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Editoriale 


Messina è 

il Buscetta anni 90? 

CARLO ROGNONI 

P er molti C? gi,!i «il Buscetta degli anni 00'* Classe 
1955 (Buscetta 0^ del 28) ex/olfataro mafio 
so da sette genera/ioni anche se ufficialmente 
fu affiliato a Cosa Noslrasolo nel 1982 (Buscct 
tj divenne «uomo d onorex nella famiglia di 
f^ort.i Nuova a Palermo nel 1948) Ix'onardo 
Messina detto Nardu7/o ci racconta storie e retroscena 
che d''finire sconvolgentu’* poco Parla parla e per sette ore 
monda i commissari del! Antimafia con un mare di mfor 
ma7ioni su come ò cambiata la mifia sulle sue nuo\c stra 
tegie politiche sui rapporti con la massoneria Tanto da 
meritarsi la definizione di «iper pentito dell ultima genera 
/ione- Vale 1 1 pena ricordare i passtiggi piu inquietanti 
- Cosa Nostra cosi com era conosciuta finora ò destina 
ta a scomparire Hanno ucciso l onorevole Lima e l esatto¬ 
re Salvo porcartoliare financh»-' la memoria stonila dei vec 
chi contatti ' corleonesi stanno organizzando una struttu¬ 
ra parallela completamente segreta con uomini che non 
presentano a nevsuno oche forse hanno giti sostituito ak u 
ni bovs 

- Cosa Nostra coltiva il sogno di comandare su un terri 
tono indipendente e per far questo si sta rivolgendo a for¬ 
mazioni politiche nuove nate altrove che ora stanno met¬ 
tendo radici in Sicilia 

- Nel suo progetto sep<iratisla <uutala dalla massone 
ria P nella massoneria che si può avere il contatto totale 
con politici imprenditori magistrati Ma attenzione* -Non 
mi si chieda nomi o nomignoli p<‘rchò non si trover.i mai 
scntto da nessuna parte che io o Potò Rima o qualche altro 
uomo d onore siamo iscritti alla massoneria» 

Ce n è quanto basta per uscirne frastornati confusi 
drammaticamente preoccupati Piu ncchi di dubbi e di in 
terrogativi senza risjx)ste però che di certezze Rispetto al 
la malia che ci ha fatto scoprire Pommasino siamo in pre 
senza di un paesaggio cnmmale nuovo P come se lutto 
quello che ci ha raccontato Buscetta fosse una stor a d altn 
tempi Li testimonianza di Narduzzo sembra il seguito ccr 
vellolico della intricala trama della Piovra 6 che Reteuno 
trasmette proprio in questi giorni 

Capo Decima vice rappresentante della famiglia di San 
Cataldo ih provincia di Caltanissetta ex braccio destro di 
Pippo «Piddu" Madonia arrestato il 16 aprile di quest anno 
è lui Narduzzo ocollaboratore di giustizia» da giugno in 
tempo por testimoniare davanti a Paolo Borsellino che ha 
permesso di scoprire i retroscena dell omiv idio Lima ed 0 
sempre lui elio ha reso possibile «loperazione leopardo» 
con 203 ordini di cattura spiccati in tutta Italia Dunque «un 
pontiU prwioso- «un pentito attendibile» -Attondiblk lo 
me Buscetta'’ Da quando coinintiò a collaborare con la 
giustizia nel luglio del 198J Buscetta si conquistò la fiducia 
di Giovanni balcone raccontando sempre fatti certi di cui 
era testimone o fatti che potevano avere riscontri oggettivi 
Si può dire che la sua crcdibilitù paradossalmente aumentò 
quando disse a Falcone di non chiedergli nulla dei politici 
Ne ha parlalo per la prima volta adesso dopo che balcone 
ò stalo assassinato e per dire che non c ò -il terzo livello* e 
che ò la mafiJ a servirsi dei politici e non il contrario F di 
nomi non ne h<i voluti fare «Li rivelerò solo ai giudici» ha 
detto ai commissari antimafia F ha anche detto «Se lo Sta 
lo fa finom fondo il suo dovere ci sono buono possibilitt'idi 
mettere la mafia alle corde» 

A nc he Ix’onardo Messina r^nsache-sesi stringe 
SI vinco se si molla gli si d«i il tempo di riorga 
aizzarsi» e anche Messina di fatti circostanziati 
dimostrabili ne ha raccontali tanto da convin 
c i-re I giudiL I di Caltanissetta a muoversi dopo 
mesi c mesi di indagini Ma Messina ò andato 
tx*n oltri r la sua testimoni inza almeno quella resa da 
vanti all Aiitimalia - ha assunto una caratterizzazione poh 
tica forti molto forte b vero che in Italia il paese dei segreti 
di btato 0 dei segreti di l\jtcinolla delle stragi impunite del 
la P2 non CI stupiamo piu di nulla eppure in que'Ia marea 
di informazioni con cui Narduzzo < i ha sommerso cisono 
troppt' ambiguità per non ricadere nel tragico e spesso inu 
tile c controprcxlucf’ntc gioco della dietrologia I «imbigui 
U piu grovni oche lui stevso li fi.i detto di aver collaborato 
Lon 1 servizi segreti ( onosteva e informava agenti del Sisde 
dal 1986-87 Sono ben sei anni c il ministro dell Interno do 
vTtì pur spieg<irc i che cos^i se ne 0 f<ilto il governo delle sof 
fiate di Narduzzo in lutto qut sto tempo 11 piano di sc'cessio 
netlel Sud eli cui parla ricorda non tanto la tentazione sepa¬ 
ratista del do()oguem quanto la ttsUnionianza di Michele 
Sindona ili blu dopo la sua fuga a Palermo grazie all aiuto 
della niafi.i e della P2 Ad aggiungere confusione a confu 
sione c t [K)i il testo di una lettera di Mcvsina i una ragazza 
^.oM la quale era sentinu ntalnierite legato lettera res«i nota 
dall ex sind ICO di ( altanisse'tla il de R<iimondo Maira tira 
to in ballo fx*r prtsunle collusioni con k cosclu nivsenc 
(erto Mdira usa l,j lettera - pubhlit.ila da II (iiorndli di 
Montanelli - ->er difendersi ma la lettera sgrammaticata 
quanto SI vuole 0* comunque un fatto Vi si legge «Amore 
mio tutti dicono < ti consigliano di vedere in me un altro uo 
nio ma questi ainort sene veramente pazzi io sono solo 
un rayazzoclu I (jro hiinno fatto diventare per forz i un per 
sonaggio impcm.inte e (|ui i punti sc)iu) 2 o io sono c oim lo 
ro dicono e tu sai amore die non c -^osì oppure la venta e 
un altra cfic l )ro sono scc mi perctiò si fanno de[)istare da 
c hiiinque e non i apisc uno la verità dalla ‘antasia t fard) 
IxTo tX'iie il lorcj conti perche non tornano ha nessuno 
de bbono aiutare di nuovo a seno a e ripetere da c ipo e 
c loe'^da /e r(»“ 

Cent abh ist inzii pe rchicderedisaptriiedi piu 


PER NON 


ConrUnità 
il Diario 
di Anna Frank 
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LA MISSIONE IN SOMALIA Battaglia e razzie nella capitale stremata dalla fame 
. . . . Attese per oggi le prime truppe Gnu 


Clan scatenati a Mogadìsdo 
cannonate prima dd marines 


Alla vigilia dello sbarco dei marine.s americani, in 
Somalia si continua a morire di fame e di guerra 
Anche ieri si è combattuto a lungo per le strade di 
Mogadiscio dove la battaglia ha infunato e di altre 
città L'ambasciatore Usa m Kenya «Per noi sarà un 
inferno, sarà peggio che a Beirut» E l'America cerca 
di capire a che cosa preluda l'invio di 28mila uomi¬ 
ni m armi nell'inferno somalo Le cifre dell'orrore 


MASSIMO CAVALLINI VICHI DE MARCHI 


■■ In attosa dello sbarco dei 
1800 marines americani a Mo 
gadiscio e in tutta la Somalia si 
combatte e si muore Nella ca 
pitale dove la battaglia si ò al 
ternata aci un furioso nubifra 
gio ha nsuonalo a lungo il 
mortaio mentre a Baidoa sono 
segalate violente sparatorie tra 
le diverse fazioni rivali e azioni 
di saccheggio L ambasciatore 
americano in Kenya Smith 
Hempslone mette in guardia il 
dipartimento di Stato «Per noi 
sarà un inferno Se vi o piaciuta 
Eìeirut. adorerete Mogadiscio» 
F gli Stati Uniti cercano di capi¬ 


re a che cosa ciawero preluda 
I invio di 28 mila uomini in ar 
mi noli inferno somalo 
il segretario generalo dell Gnu 
Boutros Ghali mUinto dichia 
ra che le Nazioni Unite potreb 
Ixrro istituire iin.i MUlonta 
transitoria» se le frizioni belli 
geranti si nfiutassero di coojx' 
rar^ Infine c ò da sottolineare 
che secondo la Banca di svi 
luppo africano su 100 dollari di 
aiuti destinati allAfrK.i sola 
mente 7 arrivano a destma/io 
no Su tre bambini che nel 
mondo muoiono tre sono afri 
cani 
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SOOmila fiaccole 
a Monaco 
contro il razzismo 

L'altra Germania è scesa in piazza In 
trecentomild hanno sfilalo a Monaco 
contro il razzismo e la xenofobia 
Una fiaccolata che ha stretto tutto il 
centro della città migliaia e migliaia 
di persone fianco a fianco nel freddo 
pungente mentre le campane della 
città hanno suonato a distesa Ma 
l'onda della violenza non si ferma 
Ancora una volta la Germania ha vis¬ 
suto un weekend di paura e di aggres¬ 
sioni È giallo sulla morte di un giova¬ 
ne croato di 28 anni pento nell'incen¬ 
dio di casa sua attentato o incidente'^ 
Accordo politico tra maggioranza e 
Spd sulla riforma del diritto d'asilo 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 5 



Simboli neofiiscisti 
e bomba carta 
allo stadio di Firenze 

Il Milan pareggia ma nessuna awersaiia ne 
aproffita perdono Inter, Sampdorid e Juve Al¬ 
lo stadio di Firenze iicompaiono (nella foto) i 
lugubri vessilli neofascisti Una bomba carta 
contro 1 tifosi bianconeri 

( - » » «4K-* sii 

NELLO SPORT 


Naufrago all^lba 
per otto velisti: 

3 morti, 2 di^)erà 


Diciotto cantoni su ventisei hanno bocciato Tentrata nello Spazio Economico Europeo 
Il rifiuto ritarderà l’entrata in vigore del grande mercato prevista per il 1 gennaio del ’93 


La Svizzera dice no aU’Europa 


Una barca a vela à naufragata, sabato pomeriggio, 
all isola d'Elba, con otto persone a bordo Gli occu¬ 
panti SI sono calati nella scialuppa di salvataggio, 
che però si è schiantata contro gli scogli I superstiti 
sono tre Uno di loro, un medico, ha poi raccontalo 
«Pensavo di farcela, a salvarli, ma un ondata ha ro¬ 
vesciato la zattera Ho visto per un attimo riemerge¬ 
re I capelli di mia moglie, poi più niente» 


GIOVANNA NERI SERGIO ROSSI 


La Svizzera vuole restarsene nella sua torre d'avorio 
c boccia l'ingresso nello Spazio Economico Euro¬ 
peo trattato di libero scambio che rappresenta 
un'anticamera verso l'ddesionc alla Comunità il 
,50 3 '' della popolazione e due terzi dei cantoni si 
sono sc’hierati per il no nonostante il governo di Ber¬ 
na SI sia affannato a spiegare che l'adesione al trat¬ 
tato ò una strada obbligata Delusione a Bruxelles 


ANTONELLA CAIAFA 


M mmoFTRRAIO 1 ro 
morti duo persone disperso 
ù Imita COSI tragicamente 
c|uell,i che doveva essere una 
crrxnera all isola d Elba Era 
no partili in otto sabato per 
[jartecipare a un corso di ve¬ 
la E 1 XK.O dopo per motivi 
ancora da chiarire la "Silvia' 
un dodici metri nuovissimo 
0 naufragala I velisti sono riu¬ 
sciti a calarsi nella scialuppa 
di salv.itaggio che però ù an 
data a schiantarsi contro gli 
scogli Si scalo salvate Ire per¬ 
sone Ieri poi sono stali re- 
cuperati i corpi di Adelaide 
Cavale hini ‘l'I ,intii milaiie 


se Nadia /-uffi J-l anni di 
Grosseto il cad.ivere eli Ma 
ria Luida Dal Mas -3*1 anni di 
Belluno 0 stato awislalo da 
un aliscafo ma si è in ibissa 
to a 60 metri di profondit.i 
Nadia Zuftì era sjiovita con 
Maurizio Stefani uno elei su 
[lerstiti Che poi fra le lacri 
me ha raccontato "Pensavo 
di farcela ,i salvarli ma |>oi 
un ondala ha rovesciato la 
zattera I lo vislo |>c r un atti¬ 
mo riemergere i capelli di 
mia moglie l’oi piu mente 
f. ancora 'Non so peri hi la 
barca e naufrag.it.i Si c' c a 
povolta «ili inifirowiso 


Scettici 
come 
i danesi 

SERGIO SEGRE 

li no degli svi//cri 
dii adesione allo 
spazio economico 
europeo non si può 
liquidare con tonsi- 
dera/ioni di caratte¬ 
re quasi tolklonstico 
Ma certo I Europa 
attuale non li ha aiu¬ 
tati in nessun modo 
a superare quell’in- 
sularismo in cui vi¬ 
vono e in CUI voglio 
no continuare a esi¬ 
stere 
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■i ! conctUiiclint di Gugliel 
tuo un divorziano dall Furo 
l»a Con li 50 3 ^ di no fra la 
>zjonu V il votoconlrano 
di 18 ( anioni mi 2f la Svizzera 
M < pronuiìLiala contro 1 in 
grosso nello Spazio Economi 
cti l.urojK’o it IrvtUalo dt Ubero 
se ambio conc ordato fra la Cee 
c 1 MUi L importanza di questo 
re k rendimi h i spinto «ilk urne 
il 79 0 dei volanti un ifflueii 
z i inai ri gisirat » in prc*cc‘den 
za II no di un ha profonda 
un lite clic S4> la (onfcdcra/io 
iK fra I cantoni friincofoni fa 
vorcvoh ili apertura all esterno 
1 I cantoni tedeschi c he voglio 


no difendere il tradizionale 
isolazionismo c*levelico Una 
domenica nera anche per il 
governo di Berna c he aveva so 
stenulo il trattalo e nel giugno 
scorso aveva presentato un«i 
domandi di ingresso nella 
(Ve 11 prc*si(Jenlc della (Vnfe 
dera/ione Renò Fell)er nm 
piange c he la Svizzera «abbia 
d**ciso di rinunciare alle nu 
morose possibilità di apertura 
e di awK-inamenlo» agli altri 
paesi europei Amarezza di 
Delors ( he però non dram 
matiz/a «A differenza che per 
Mthistncht in questo caso c ò 
una via d uscita nonostante 1 1 
Svizzera» 



La nazione 
secondo 
Vargas Liosa 
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Gianni Minà: 
«Telethon 
e il corvo» 



Antonioni, un grido nel deserto 


FRANCESCO NASELLI 


>C, 


ROBERTO BETTEGA 


Milan fermato in casa 
Perdono Juve e Inter 



■■ ()u indo iK II 85 riconiin 
ciai a (are ck i film dopo un liin 
ghissimo silenzio rac.contat l»i 
storiti di uriti rag izza del popo 
lo c he «illa fine si suicid.wa Li 
combinazione di quel film non 
era si ita Uic ile e fra i t.inti clic 
mi aiuttirono ricordo che Anto 
moni utilizzò tutta la sua forza 
contrtittuak* per convincere ti 
parttKiparvi ,1 direttore di una 
re*te tv Mi telefonò una rntittma 
di pessimo umore per riferirmi 
e tic al termine di due incontri e 
molte discussioni il punto che 
era emerso inaccettabile da 
que'lla rete* era il suicidio finale* 
dc*lla rtigazza I.sitava un [X) 
ma poi ini chiese se davvero 
quel finale pc*r quel [)e’rsonag 
gio e in quell ambiente* per me 
era tassativo Quando gli rispo 
SI rii s» mi elisie elle si aspettava 
quella risposta ma poi esitò di 
nuovo e alla fine si mise a ride 
re senza spiegazioni affelluo 
so <, malizioso IVi il film si k* 
ce use! e durante un inlercista 
capitò che utili giornalista mi 
etiiedc'sse come mai avevo fai 
t(ì suicidare «c'stslenzialmente» 
una ragazza del popolo che 
aveva ben altri problemi «resili» 
ogni minuto sc'condo della sua 
vita RisjK)si con marcato e no 


bitissimodistai eoelie c)U( I gc 
nere di discorsi mi ri|xn1.ivano 
lembilmentc indietro a qii« i 
postumi e corollari ck I reali 
snio soeialist.i che avevo rifui 
tato anche cjuaiido andi\<i 
t Ulto dt n oda* -(iià rispose 
forse un [K» intimidita ta gior 
nalisla - lei si rifensc e alle< riti 
che che ci furono {xr il suici 
dio dc’ll operaio ne / gw/o ili 
ArUonioiii' MicivolU un po 
per riiivermi non solo le esit.i 
zioni al telefono e il rick’ri di 
verlilo di Michel.ingi lo -uoiiio 
dalla memoria non di ferro niii 
di acciaio tcmpcmito e mossi 
dabile - mi si chiarivano d un 
tratto ne'lia testa m» con li 
nafliorart tumultuoso delle 
mie polemiche con Ini di quc*i 
giorni e proprio su cjuel punto 
mi ritornava tutto il quanto e* il 
i orile un idea sbagliata cieli ar 
tc e del ruolo ckll mU 111 Un.ile 
persisVsse anche* dopo lotta 
vo congresso di l partito eomu 
nisla in persone cfie come 
me se ne ntenevino liberate 
se non addirittura mcontaini 
nate Spt*cit* ruI ricordo vaili 
che ò sempre un ottimo t 
un po osceno remvenlore di 


v‘ sU ssi Si qui sta c* una sor 
la di (onkssiont rKonosci 
mi nto c he io - ma credo c lit 
si.inio in tanti - ilovcso ad Ai» 
toiuoni rum ò certi* » (juisle 
poli mie h( i I (|U( sto tipo di ri 
M rvt* chi SI ilov( 1 insuccesso 
ili criltc I e di ptibhlico c tu* ac 
colse in It ilia un ca|K»lavoro 
issoluU) lull.i st<*ri i ik*ll a»1e 
c|ual ( //goi/o solohstcri» m 
futi sosticMU Miniai alcuni 
giomaltdt ottani Jiiovini nc*]!.i 
talK.i di dimostrari un siippo 
sto [Kiltn re rie* esc*reil Uo nel 
p ic se* <1 11 na cultura i da uo 
mini chi (ur(>iio inveci negli 
uitii ( iiK{uanta attentami nti 
colpiti cxl enitirginati c|uando 
non {KTsc guil ili C onlro // grr 
r/o t m p irte verso tutto Anto 
moni loerc'doche agi in Italia 
la pc*rce/K)m di Ila sna divi rsi 
t\ fJiversila di ni itnee di tim 
hro di apparii ni nza ( tic* < piu 
d uiiaeivilta nordic.ti luk*ran.i 
clic non iiiediteT me* » lolle 
rante sostanzialnu nle l.iica 
ma anclie lembilmenU scotti 
c i (|ual e 1 1 noslra // gr/ek> di 
ve ntò bello anc Ìic in Itali i solo 
do|X) I mime uso c pk fuse itti 


no sue c c sso c he (*bbe a Piingi 
( osu ome il bel nc eviiiienlo di 
sabato al Quinnale con re lati 
V i c onst'gna di II Ordini di c .i 
valli re eh (*r.m ( rexe vengono 
ablMMulaiil» int'iile dopo i so 
lenni storie i fesk ggiarnunti tri 
butiUi iti ! r me i i e negli Stali 
Uniti igliottani i«mnicompiuti 
da Antonioni F tuttavia lani 
c he SI re spirava sabato in vjur i 
stilom e fri tutti i tonv(*nuli 
a\i V I (ju ìkovi eh nuovo Non 
so se di straordinario ma sten 
ramonledi diverso come I ina 
.pittato e splendido discorso 
mi[»ro\Msato cl i Sealfaro I ra 
un ( mcvionc sincera e fortivsi 
ma cl e |H r alcuni minuti ci ha 
|M re orso tutti 

Q>n »si tilt il des(*r1(> e I ap 
pi ittinu nto cullur ile c he stia 
nu) visciirio il silenzio d ogni 
s[H ranza che non sia indivi 
duali ! j cancellazione d ogni 
vilorc che non sia di adegua 
nu nti> sost m/iaii* .ìli esistente 
IH i trionfo gioioso del mere a 
toci »\cssoro improwjsamcn 
tc uniti lutti nel giiardan ~ lu I 
! aggrapparci c|uasi - a c|ucl 
hiomo sciavo che avevamo 
dav mli c ome a un simbolo [)i 
tulle i t Ulte c tante e t.inle co 

SI 


■i «Baltx) ferma il Miìaii si 
riapre il campionato*» Amici 
sari*blx‘ un titolo <uk)ic giusto 
se il nostro campionato avesse 
inseguilrici piu sene costanti 
Invixi divc*nta una fr.ise da 
quindicesima pagina Viene 
calasi voglia di dimenticare la 
parte alta della classifica por 
mettere nel giusto risalto una 
certa provincia se cosi mi per 
mettete di chiamarla che por 
ta i nomi di Atalanta Cagliari 
Foggia Udinese Brescia An 
cona Clic* bt Ile sorprc’se ciie 
piacevoli realtà squadre gui 
date ria gente sena die stanno 
riimostrmdo quanto si può 
ben agire senza trop])i mezzi e 
troppi sprc*chi ma program 
m mdo ed impostando con ra 
ZKXinio e lucidità Qui a Io 
ronlo ho visto in tv Fiorentina 
luvcntus I bianconi ri sislc 
rnaticamcntc sìltati in agilit.i 
dagli iwers in non sono nu 
scili in 90 minuti a s< (xcare un 
tiro o qu.ilcosa degno di que 
sto nome verso la |X)rt.i difesa 


d 1 Mari'ggini 1 ripudiati l^ioli 
l uppi Ori indo se mbr >v mo 
(Xtiitirr. tri 1 llenlx'rg t I^iu 
drup due* supc nii m Bai mo si 
p(*riiielti V 1 (h fare due* lutine 1 
a Vialli dt c ui uno nc " <trc > lu 
Vi ntin 1 ( c rial u ntc I » luvc 
eri nmancggiat» incompleta 
ma i]ueslo non basi » a spieg i 
re I » pri si izionc de i bi.inconc 
n nò riesco i spiegarmi h scoi 
tedi Irapiltoni la hivenonnii 
sembra ancori oggi icire un 
gKx o (d essere in tr • , uni 
sfju idra Vi.illi sosiituilo per 
c h( sj)oss ilo intortun ilo o pc r 
la C o[>p iMn ( erpj) * si gicx i 
giocc di quindi t(*inp() per il ri 
c upc ro et n t ra i iforluii ilo 
non m ò p irso sposs ilo p« r 
c be'* lo direi c iic bisogni r i ini 
/lare a c hiedc rsc lo k ipirlo i 
porre rime elio (asejghidovi 
finitO'’l unico che [luòrispon 
dt re ò forse lui Di ( amo fuori 
può \\ lue»* coiu c d( rsc i(» 
Moelic r inczz or wli u c c l« r i 
zioni poi I sp int<* Mi fc mio 
qui Ito le idc c c onfust non o 


piu (la c lu p irte prc nde ria ut 
r tri.i (jut si I I ivc A epu sio 
punk) spero che 13onipcrti n 
quilcht modo micrvengi !« r 
il hiturc* 1)1 meonero Anck* .i| 
tre squ idre non 11 ire' iir<»scor 
so 90 niinuti pu c s.ulanli c<*s<i 
dire dell Inter della Samp del 
N ipoli rullaste senz i pun i 
sc*n/a gicxatori (espulsi) se n 
za se renilà'’ Voi mi direte* c tiec^ 
ingenuo sorprendersi jxrceil 
risultiti Avete ragione ma 
quando un po lutti si inno 
aspe tt indo la n isc ita i e spio 
sione di un alfe rn iliva il Mi 
lan la de kisionc e piuc<»cen 
le I se I j giornata ha irriso il 
la prociiK la in gt ner.ile in par 
tieoi ire un i metropoli h i go 
dillo Ke)in » qu.ittr > punt un 
[jof mti per li sue vjuaefre i 
per I rispettivi ilk nalori 11 
prossimo futuro c i [)roit tt i \e ' 
se* le ( opix* Kom 1 c* Iiivt li m 
no due tonuxli nsiilt iti da ge 
stire pe r il Vili m insex e un 
cor fionto cista 1 1 nuoc i fo»- 
mul 1 de 11 i ( r )j)]).i de t c jnipio 
III pili li .<) e d iinportanie 
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1 II nazionalismo è una specie 


d’incultura che impregna ogni cultura e convive con tutte le ideologie 
Una risorsa camaleontica al servizio dei politici e imposta, 
quasi sempre con la forza, a vantaggio di una minoranza 
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Perché quel corvo» 
vola su Telethon? 


L’idea di nazione 
è una finzione politica 


MARIO VARQAS LLOSA 





La «torre di Babele» di Bruegel 


IH Da quando lo conobco 
ud 0 qià da molti anni, lo Mon¬ 
to cileno Claudio Véhz orga¬ 
nizza congressi Negli anni 
St ssanta aveva il suo studio in 
Cliatham House accanto a 
quello di Arnold Toynbee e 
portava a Londra ideologi 
economisti e antropologi lati- 
noamencani perché venticas- 
sero 1 impossibilita di inten¬ 
dersi con I pragmatici inglesi 
Mi invitò una volta ad una di 
(liielle riproduzioni nella Tor¬ 
ri di Babele e mi diverti mol 
tissimo 

Come la stona a cui si dedi 
ca Chudio Véli/ é diventato 
pi metano e adesso dirige La 
Conversazione disputa tri- 
continentale che trasporta iti- 
tollettuali per Oxford Mei 
boume e Boston perché dia 
loghino su tutti I temi iinmagi 
nabili Liiltimochesiètenuto 
Mrteva sul nazionalismo te¬ 
ma di attualità visto che im 
prowivimente vecchie nazio¬ 
ni hanno incominciato a di¬ 
sintegrarsi ed altre a rico¬ 
struirsi o ad inventarsi in Eu¬ 
ropa Asia cd Africa in un gi¬ 
ro vorticoso II) questo 
spettacolare fine millennio 

La relazione che mi toccò 
commentare fu quella del 
professor Roger Se ruton sag¬ 
gista sottile che |)er difendere 
1 idea di nazione ha trovato 
argomenti piu elaborati di 
quelli de' sostenitori del na¬ 
zionalismo L idea di nazio¬ 
ni sei ondo il prof Scruton é 
il risultato di un sentimento 
comune simile - anche se 
molto piu ricco - a quello del¬ 
la tnbu quella Iratellanza del¬ 
la prima persona plurale il 
noi che incorpora i morti e i 
non ancora nati nella società 
del VIVI come membri a pieno 
diritto II linguaggio la religio¬ 
ne e la terra che condividia¬ 
mo fondano il sentimento na 
zionale Ma questo viene ar¬ 
ricchito e reso immortale dal¬ 
la scrittura quando coagula in 
rappresentativi testi religiosi 
attraverso i quali i vivi dialoga¬ 
no con gli antenati e i discen- 
dent come avvenne con il la¬ 
tino I ebraico I arabo e infine 
con I inglese con la traduzio¬ 
ne della 'Bibbia daHe lingue 
originali voluta da Re Giaco¬ 
mo 1 Una comunità cosi con¬ 
cepita SI libera della stona, 
acquisisce una permanenza 
mi lafisica 
antecedente 
c piu profon¬ 
da della co 
stituzioni' 
dello Stato 
fenomeno 
moderno 
che - certa¬ 
mente solo 
in casi pnvileguli - calza co¬ 
mi un guanto che aderisce 
ni una mano alla nazione 

Ma c é ancora materiale 
tx.r solidificare questa struttu¬ 
ra nel caso di’ll Europa Le 
sue nazioni hanno ereditato 
quello che fu il maggior con- 
sev'uimento dc'l impero ro 
mano un sistema di leggi per 
la risoluzione dei conflitti 
universale od indipendente 
dalla arbitrarietà di chi gover 
na Qucs'a eredità 0 stata par 
ticolamientc feconda nel ca 
so britannico dove si è venu¬ 
ta 1 creare -una forza gravita¬ 
zionale di giurisdizioni territo¬ 
riali» con 'equ.ili si risolvono 
I conflitti SI legalizzano 1 con 
tratti SI rafforzano le istituzio 
ni e SI vive in una sicurezza e 
lon una libertà che stabilisce 
intensi vincoli solidali fra i 
componenti del noi naziona 
le un istinto per sapersi e sen¬ 
tirsi diversi dagli altri dà loro 

Sospetto che .1 prof Roger 
Scruton sia del tutto indifte 
ri nte al fatto che il suo dell 


calo meccanismo concettua¬ 
le per descrivere ciò che è 
una nazione possa essere 
applicato solo ad una di esse 
- la Gran Bretagna - e che tut¬ 
te le altre nazioni del mondo 
risultino delle eccezioni Egli 
é quella rara ava della nostra 
epcxa un conservatore intel¬ 
ligente e senza complessi 
d’inferiorità Leggo sempre i 
SUOI scritti con interesse ed al¬ 
cune volte con ammirazione, 
anc he se spesso i suoi saggi - 
e la provocatone nvista che 
dirige The Salisburg Review- 
mi servono per avere la con¬ 
ferma della distanza, che de- 
scnsse Hayek, tra un conser- 
v.itore ed un liberale 

l-a sua lesi sembra un bel 
sofisma una attraente crea¬ 
zione intellettuale che come 
accade con le immaginazio¬ 
ni svanisce quando si deve 
provare con la realtà Non ho 
nulla contro le finzioni, dedi¬ 
co la mia vita a scriverle e so¬ 
no convinto che I esistenza 
senza di esse sarebbe intolle¬ 
rabile per il comune mortale 
Ma CI sono finzioni benigne e 
maligne quelle che arrìccni- 
scono l'espenenza umana e 
quelle che I impovenscono e 
sono fonte di violenza Per il 
sangue che è stalo versato 
lungo il cammino della stona 
per come ha conlnbuilo a fo¬ 
mentare I pregiudizi, il razzi¬ 
smo la xenofobia, l'incomu- 
nicabililà fra popoli e culture, 
per le costrizioni che hanno 
generalo I aulontansmo, il lo- 
talilarismo il colonialismo, il 
genocidio religioso ed etnico, 
la nazione wt pare un esem¬ 
plo primitivo di fantasia mali- 
gna 

. Una nazione é una finzione 
politica imposta ad una realtà 


scKiale e geografia quasi 
sempre con la forza, a vantag¬ 
gio di una minoranza politica, 
e mantenuta attraverso un si¬ 
stema uniformalore che a 
volte con mano leggera e a 
volte con mano pesante, im¬ 
pone I omogeneità al prezzo 
della scomparsa di una etero¬ 
geneità preesistente e innalza 
barriere ed ostacoli spesso 
senza salvezza per lo svilup¬ 
po di una diversità religiosa, 
culturale o etnica nel propno 
seno Adesso molti si scanda- 
lizz-ino per le operazioni di 
pulizia razziale e religiosa dei 
serbi contro i bosniaci nella 
scomparsa Jugoslavia ma la 
verità è t he la stona di tutte le 
nazioni e segnata da questa 
indole primitiva che poi la 
stona patnottica - altra finzio¬ 
ne - provvede a nascondere 
Ciò é accaduto non solo nella 
Nuova Guinea ed in Perù - 
due nazioni che Scruton 
menziona con scetticismo - 
ma anche nelle antiche e n- 
spettabili comunità immagi 


nane come le chiamava Be¬ 
nedici Anderson quelle che 
per la loro longevità e poten¬ 
za sembravano essere nate 
con la spontaneità di un albe¬ 
ro odi un temporale 
Nessuna nazione è nata 
naturalmente La coerenza c 
la fratellanza di cui solo alcu¬ 
ne godono ancora nascon¬ 
dono sorprendenti ventà sot¬ 
to I abbellimento delle finzio¬ 
ni - lelterane slonche artisti¬ 
che - in CUI nas.sumono la lo¬ 
ro' identità Anche in queste 
furono demolite senza pietà 
quelle «contraddizioni e diffe¬ 
renze» - credenze, razze co 
sfumi lingue non sempre di 
minoranza - che la nazione 
stessa come il Caligola di Ca¬ 
mus ha ritenuto di eliminare 
per sentirsi sicura ed evitare il 
nschio di frammentazioni E 
non solo le numerose nazioni 
africane e amencane che so¬ 
no il nsultato delle strambe 
demarcazioni imposte a que¬ 
sti continenti dagli impen co¬ 
loniali ma anche altre nazio¬ 
ni hanno una ongme cosi ar¬ 


bitraria ed artificiale, come la 
Giordania paese inventato 
da Wiston Churchill «un saba¬ 
to pomenggio di primavera» 
secondo la sua celebre bouta¬ 
de 

La differenza sta nel fatto 
che le vecchie nazioni sem¬ 
brano più sene, netes,sane e 
realiste di quelle nuove per¬ 
ché. come accade per le reli¬ 
gioni, oltre all abbondante 
letteratura sembrano es,sere 
legittimate dal mare di san¬ 
gue span.o e che fecero spar 
gere Ma questa é un illusio¬ 
ne La cosa certa è che contro 
le supposizioni e le conclu¬ 
sioni di Roger Scruton c 6 il 
fatto straordinano che nono¬ 
stante I tremendi sforzi impie¬ 
gati da parte delle più antiche 
nazioni per creare quel deni> 
minatore comune, il noi pro¬ 
tettore ed isolazionista emer 
gono in esse ogni giorno in 
mixlo più evidente delle irre¬ 
sistibili forze centnpete che 
sfidano quel mito Accade in 
Francia in Spagna non ne 


parliamo in Italia e anche nel¬ 
la medesima Gran Bretagna 
Certamente anche negli Stati 
Uniti dove lo svilupi» del 
multiculturalismo spaventa 
allo stesso modo i conserva 
ton come Alan Bloom ed i 
progressisti come Arthur .Sch 
iesinger che vedono ne! fion 
re di culture diverse - africa¬ 
na ispanica indigeno amen 
cana - una minaccia contro 
la nazionalità (é chiaro che 

10 è) Con poche eccezioni 
le società moderne esibisco¬ 
no una crescente mistura di 
loro e noi di indole diversa - 
razziale religiosa linguistica 
regionale ideologica - che 
assottiglia e a volle volatilizza 

11 denominatore comune geo 
grafico c storico - «la terra c*d i 
morti» secondo Charles Maur 
ras-su CUI SI basa dagli allio- 
ri I idea di nazione 

La Gran Bretagna é un caso 
a parte’ Questa società coe¬ 
rente compatta integrata 
creatasi dal mare il clima il 
dinttocoiisuetudinano lare 
ligione nformata I individua¬ 


lismo e la libertà tosi ben 
evocala negli scritti di Roger 
Scruton é mai esistita vera 
mente'’ Da t irca 30 anni vado 
con frequenza in quel paese- 
Ira lutti è quello che ammiro 
di piu - I os.servo e lo studio 
con una devozione che non 
cessa mal Ma ciò che vede 
Scruton quella albionica pa 
tria metafisica io non I ho 
mal vista F certamente molto 
meno adesso che in quell in 
verno del 1962 quando ap 
pena attraversalo il canale e 
salito sul treno di Dover mi 
misero fra lo mani una tazza 
di tè con biscotti che scosse 
ro la mia tenace incredulità ri 
spetto alla psicologia delle 
nazioni 

I,a Gran Bretagna è oggi 
1 austriaco Popper il lettone 
Isalas Berlin ed i fondamenta 
listi islamici che a Bnghton 
tiruciano «1 versi satanici» e 
vogliono uccidere Salman 
Rushdie Ed è anche il paki 
stano Rushdie e I indio-Inni 
tarlo V S NaipuI il piu brilan 
nito degli scnltori non solo 
per I eleganza del suo ingle 
se ma soprattutto perché 
nessuno dei suoi colleghi lo 
eguaglia in quelle tradizionali 
virtù lelterane Inglesi I ironia 
la satira, il soave scetticismo 
Possiamo prendere su' seno 
un noi che accomuna Roger 
Scruton la cui proposta |>oli 
lica per I Europa è resusc ilare 
I impero austroungarico con 
il leader dei minatori Arthur 
Scargill, che vorrebbe fonda¬ 
re la Repubblica socialista so¬ 
vietica di Gran Bretagna, e 
con quella barbane icUeita''è 
mascherala dei tifosi che ho 
dovuto affrontare quando so¬ 
no andato a vedere giocare il 
Chelsca Football Club’ Temo 


che nonostante I SUOI avi celti 
e nomianni ed i miei - atroce 
mescolanza di exirtmenos 
con catalani e con incas - sia 
mollo più consistente il noi 
che accomuna lui c me i due 
unici scrittori al mondo chi 
ammirano Margaret rhalcher 
e disprezzano Fidel C islro 
Il nazionalismo ò una spe 
eie di incultura che impregna 
tutte le culture e convive in 
tutte le ideologie un ricorso 
camaleontico al servizio di 
politici di qualsiasi stoffa Nel 
secolo XIX sembrava che il 
socialismo avrebbe posto fi 
ne al nazionalismo che la 
teoria della lotta di classe la 
rivoluzione e I inlenia/ionali 
smo proletario avrebbero 
permesso il dissolversi delle 
frontiere e consentilo la na 
scita di una società universa 
le C accaduto il contrario 
Stalin Mao rafforzarono 1 1 
dea nazionale fino allo scio 
vinismo c dopo la bancarol 
ta comunista è in nome del 
nazionalismo che giustifica 


no adesso la loro esistenza 
regimi come quello della Co 
rea del Nord Vietnam e Cu¬ 
ba Questi adducono che I ri 
gidi sistemi di censura ed iso 
lamento chi si praticano 
hanno come Ime la difesa 
della cultura nazion,ile mi 
nacciata da loro 

Dietro questi pretesti si ce 
la una venta Putte le nazioni 
- povere o ricche arretrate o 
moderne - sono oggi meno 
stabili ed omogenee di ieri 
C è un prrxes.sod internazio¬ 
nalizzazione della vita che 
in alcuni casi rapidamente 
ed in .litri meno va eroden¬ 
do ciucile frontiere innalzate 
al prezzo di tante vive 

Non è il scxrialisrno che 
per|xilra questa i onfusioiie 
nel mondo È il c ipitalismo 
Un sistema pratico - non una 
ideologia - per produrre e di 
stribuire ricchezza per il 
r; lale nel momento del suo 
sviluppo le frontiere diventa 
rono un ostacolo per la tre 
scila dei mercati delle im¬ 
prese e dei capitali Quindi 
senza vcxiferarc senza van 
tarsi di CIÒ senza simulare 
dietro grandi parole il suo 
scopo - I ottenimento di van 
taggi - il sistema capitalista 
mediante I mternazionaliz 
za/ionc della produzione il 
commercio e la proprietà è 
andato sovrappronendo alle 
nazioni altre coordinate e 
demarcazioni che creano 
vincoli ed interessi fra gli in 
dividili c le società clic in 
pratica snaturano ogni gior 
no di piu 1 idea di nazione 
Creando mercati mondiali 
imprese Iransnazionali dis 
seminando I azionariato e la 
proprietà in scxnetà che si ra¬ 
mificano in tutte le estremità 
del pianeta questo sistema 
ha via via tolto alle nazioni 
in campo c'conomico gran 
parte delle prerogative su cui 
SI basava la loro supremazia 
Questo hi) avuto già un effe 1 
lo straordinario nel campo 
culturale incominiia ad 
averlo anche in quello politi¬ 
co, dove 1 passi che st'fanno 
qui e là verso la formazione 
di vaste unioni come la Co- 
-munità euro|>eac'd il Trattato 
di libero commercio in Amo 
ipsrivj -nca alln- 
menti sareb¬ 
bero stali in¬ 
concepibili 
Questo 
processo de 
vesserò ben 
accetto L in 
debolimcnto 
e la dissolu¬ 
zione delle nazioni dentro 
ampie e flessibili comunità 
economiche e iMiliticlie sol 
to il segno dilla liberta non 
solo contribuirà allo sviluppo 
ed al benessere del pianeta 
diminuendo il rischio di con 
filiti bellici e offrendo oppor 
lunil.i inedite per il commi r 
CIO e I industria m i permei 
lera anctie la diversificazione 
c il sorgere di culture gemili 
ne quelle che nascono i ere 
scono dalla necessita de 
spressione di un gmp|K) 
umano omogeneo anche se 
non sono funzionali ad una 
volont.i di dominio [lolitico 
Parailossalnienli solo I in 
tern.izionalizzazione può ga 
raiitirc il diritto all esistenza 
di quelle piccole culture chi 
tradizionalmente la nazione 
ha spazziito via per poter 
consolidare il mito della sua 
intaiigibilila 
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Nel secolo XIX sembrava 
die il socialismo 
avrebbe permesso 
il dissolversi delle frontiere, 
accaduto il contrario 
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C’è un processo 
di internazionalizzazione 
che va erodendo 
quegli steccati innalzati 
al prezzo di tante vite 


GIANNI MIn2 

L d gitole non ha c recluto dì corvo» dell Ufficio Rdi 
che scrittura ^li artisti e ha promes-so 19 miliardi 
o me7/0 per la lotta alla distrofi.» muscolare Un 
po ine no dell inno scorso un po più di due 
anni fa Poic hC* qli italiuni hanno v'mpre nspe! 
tato la [>aroIa data al 1 olelhon non c C motivo di 
dubitare del nsultato finale 

Non ‘o quale fosse 1 obiettivo del «corvo» moraliz/alore 
da strapazzo figlio di quel piacere immenso che serpeggia 
adesso in molte zone del nord Italia pe rcui è meglio distrug¬ 
gere qualunque cosa esista senza costruire nulla senza aver 
nessun progetto salvo quello di avvelenare la scKietà in cin 
stiamo vivencjo M i in me 0 legittimo anche i! dubbio che 
chi h ì sollecitato il «corvo» sia qualcuno che ha visto tag'iare 
I abitudine dell appalto esterno jx?r costruire lo spettacolo 
con un nspannK» di miliardi [jer I organizzazione del Tele 
Ihon liiciano bcaffa tafxistruttura Rai responsabile del 
programma ha deciv) quest anno che 1 azienda poteva or 
mai risolvere tutto con i propri mezzi salvo per alcune situa 
zioni contingenti di npresc e di montaggio alle quali non si 
poteva far fronte per gli enormi impegni tt-cnic. che la Rai ha 
n( Ila re ilizzaz one di programmi per le tre rn* f risultati di 
conoche e st il i una buona sc( Ita che tu latto spendere alla 
Rai molto meno dell anno scorso e che ha evidentemente 
contrariato qualche interesse^ privato Dirò di piu credoche 
alla st( ss,i stregua del Cjirod Italia la maratona di solidanetù 
sia ora .indie un progetto della i onc orrenza C 0 'i.fatti pur 
troppo da tempo chi si presta a screditare tutto quello che fa 
la Rai per favorire mag.iri un progetto che qualora fosse rea 
lizzato dalia f minvest diventerebbe subito santo e benedet 
lo se nza contarec he in quc*sto caso le numerose «s nergie» 
del grup}x> non farebbero mai conoscere quanto ha preso 
un artista per jiarlec iparc ad una "gara»di solidarietà 

Il fax del "Corvo» tn I litro é» espile.ilivodi questa malafc 
de rar venire* a suonare otto r ig izzidistrofici a Milano (che 
ò un modo appropriato |>er .iccosi irsi n problemi pratici e 
psicologici di molli di loro) significa dover far arrivare alme 
no uno o due acc ompagnatori per ogni comp>onenle del 
gruppo Ma questa esigenza dei «ladri di caroz,zeIle» un mo 
ralizzatore d acquilo cerio non se la pone D altro canto ò 
una questione (il cultura Scelgo fior da fiore dal fax non 
se nza tvsert imbarazzato dalla realtà che molti colleghi in 
nome dello sc.ind ilo sicuro lìuova mcxJa del j^iomalismo 
nc I vendo il messaggio non si sumo accorti di certe «perle» 
«Baoul Merca» cinque milioni Fra il prezzo del viaggio 
aerexj da Algeri per due persone p»u soggiorno a Milano pre 
ventivati ix.*r far arrivare Hassiba Boul Merka campionessa 
olimpionica a Barcellona nei 1 500 in prima lincM nelle bat 
t iglie per 1 diritti cmli del suo paese e più volte minacciata di 
mr)rtedagli integralisti islamici 
U» cosiddetr*’ «Rtgoberta Menchint» dcxJici milioni non è 
una cantante della Padania raccornardala da un politico 
ma Rigobertj Menchu premio Nobel per la pace 1992 da 
12 anni in esilio che avrebbe dovuto arrivare dal Messico 
non da sola visto che da diverso tempo ò m nacciata di 
morte dai militari del suo paese il Guatemal i Come si fa a 
pubblicare queste «fx^rk» senza porsi degli interrogativi’ lo 
|x-»r i*s( mpio quando la Rai mi chiamò jx?r fare i) lelethon 
due anni fa mi sono posto i) problema di cos*i andavo a fare 
c pere ho Sono convinto infatti clic in un puC’se dcmocrali 
co 0 io buito che deve rispondere ai problemi dei cittadini 
meno fortunali o piu deboli Ma in mancanza di questo pen 
so ( he un professionista debba in certe occasioni dare il 
contributo de Ile proprie esjx*nc nzc e capai ita In questo ca 
sullo ICC c Itati) )>( re h6 I Uildin ò un istituzione sena il Co 
mitnto del Tclclhon ò seno e perché la signora Susanna 
Agnelli per famiglia c ultura e anche palnmonio non ha cer 
lo bisogno di usare un iniziativa di solidarietà per interes.si 
personali come avviene mvc'ce in tante altre manifestazioni 
benefiche spesso osannate dai media 
Phil Manzo lera cinlarrista dei Roxy Music mi ha detto 
cht gli artisti di I ive Aid o dc*i coiKCrti contro I Apartheid 
non solo dvr vano un rimfx->rso s|>est» ma un comix^nso an 
{ he se» minore dei solilo senz i che in Inghilterra nessuno si 
sia mai scandalizzalo 

Kd è falso che personaggi che partecipano al Telethon 
americano e francese lo facciano graUs in assoluta osscr 
vanza delle leggi d(*l capitalismo (utnai indiscutibili nella 
six let.'i it ili uì Olle omitalo presicouto da Jerr\ Izfwts inve 
sie 20 milioni di dollari di s[)ons{mzzazion [x-*r raccogliem*' 
200.1 favore d(‘lia distrofia mu «colare 

«Ma III Itali.» - mi h.i ditto Vittorio Mezzogiorno che ò in 
tervenuto gratis allolLthon -c ispesso una morale maiala 
Quf'std iniziativa che costringe molta gente .» prendere co 
se li nza di problemicome la distrofia muscolare e le malat 
tic geni tic he jbbandonando fxr un momento i quiz gli 
stu|)idi varietà o It risse tek'visive ha bisogno delle nostre 
Iacee per trovare 20 milia’’di alla riccTca scienti!tea Questo 6 
li nostro lavoro Saro io poi a scegliere come* essere solidale» 
1 d IO iggiiingo una ilomand.» pere ht gli editori fxjssono in 
i is.sari 1 soldi jx'r le pagine di pubblicità del leUthonegli 
.irtist! pi r II loro pri stazioni nO’’ be fossi un artista e accet 
t ISSI il U k Ihon lo farei gratis come hanno fatto Paoli Ben 
nato Mezzogiorno Ix.di e tinti litri ma non mi sento di giu 
dii ire ni ssuno Per que hoc lie mi riguarda aggiungo 'X>ltan 
lo che da in iggio e s< aduto il mioc onir itto con la Rai c che 
il nuovo e^ incora in gesi.izione II mio impegno prevedera 
come negli anni passati una esclusiva fx*r fare tutti i prò 
gr.imnii in cui la Rai * >rTa utiliz/.imn S.irei pagato come 
t mti professionisti di I! » R.ii e della f minvest ancfie se ! a 
zieiida decidesse di lasciarmi in panchina a fare nulla Mi 
sembra noniiak» quindi che la Rai utilizzi m programmi co 
me li lelho i (ollalxir itori che tia ' omunque sotto contrai 
to Alla hinirivi st qui*sle si chi.irnano sinergie ma da quelle 
p jrti non c *. un corvo 
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Anche ieri si è combattuto nella capitale 
L’ambasciatore Usa in Kenya avverte: 
«Per noi sarà peggio che a Beirut» 
Pronto a partire il contingente francese 
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Battaglia a Mogadìsdo 
in attesa dei marìnes 



Una cartina 
della Somalia 
Sotto un uomo 
seduto su 
alcuni sacchi di 
cibo appena 
scaricati nel 
porto di 
Mogadiscio 


I padroni della Somalia 


wm ALÌ MAI IDI MOHAM- 
MED ex albergatore ex 
presidente ad intenni oc¬ 
cupa una parte della capi¬ 
tale della Somalia mentre il 
suo nemico il generale Ai- 
did, controlla I 80% di Mo¬ 
gadiscio All Mahdi 6 som 
pre stato favo'evole all arri¬ 
vo dei caschi blu delle Na 
aioni Unite 




■i MOHAMMED l-ARRAU 
AIDID dopo aver parttx ipa 
to alla caduta del presidente 
Barre nel luglio I99I e cn 
Irato in conllilto con All 
Mahdi Mohamnied 11 gene¬ 
rale Aidid denuncia a tul 
t oggi I «ingerenza dell (ìnu» 
che secondo lui non (ari 
che accrescere le tensioni 


tm MOHAMMED HCRSI 
MORGAN genero del dit¬ 
tatore decaduto Siad Bar¬ 
re ha preso il comando 
dei partigiani di suo suo¬ 
cero Il generale Moham- 
med Hersi Morgan con¬ 
trolla la cittù di Barderà e 
dal sud della Somalia con¬ 
duce la sua offensiva nel 
paese 



Alla vigilia dello sbarco dei 1800 marines Usa, a 
Mogadiscio SI combatte e si muore Violenta spa 
ratona a Baidoa L’ambasciatore americano in 
Kenya mette in guardia la Casa Bianca «In Soma¬ 
lia sarA molto peggio che a Beirub> Boulros Ghali 
I Onu potrebbe istituire una «autorità transitoria» 
Pronto a partire un contingente francese di 2mila 
uomini 


IH NAIRorBI Cannonate o nu 
bifraj^i a Mot?,adij>cio Se I altro 
giorno nella capitale somala 
sembrava regnare la calma le 
ri bono caduti in prossnnitcì 
della citU sei o sette colpi di 
mortaio È riuscita invtKe lo 
pera^jione awial^i I altro ieri 
senza successo dall organizza¬ 
zione intemazionale umanità 
ria «Care» |K*r far transitare 40 
camion carichi di farina ed al 
tn alimenti verso cucine e ccn 
tn di nutrizione II capo-caro 
vana Rodry Winn Pope ha su 
perato il posto di blocco della 


«lme<i verde» che divide Moga 
discio sud da Mogadiscio nord 
senza pagare la -tangente» di 
JO tonnellata di farina I gm|)p 
annali che i>rcsidi€ino le vane 
zone della capitale non hanno 
offerto resistenze di sorta 
i*reoccu(>azione seno nel 
fraltom|)o fra i gruppi di Rior 
naiisti cht non sono ancor.i 
riusciti iì raRRiungere Mogadi 
SCIO Vari rappros( ni jn!i di 
agenzie di st<impa in!ern«i/io 
nuli sono rimasti bk)cc«tti i 
Nairobi dal mancalo ai rivo di 
un -Antonov» noleggiato c ho 


non <> n[)artito dalla boinalia 
flagellata dai Mut)ifrtigi Qua) 
clic ora prima alcuni di essi 
erano riusciti ad amvare alla 
meta piigando fior di dollari 
per angusti jiosli <i sedere su 
pinoli aeroplani privati che 
ogni mattina trasportano dal 
Kimya cciitinai<) di sacelli di 
Qhat I erba alluci logeiia mol¬ 
to consumata dai giovani ar 
maliche scortano o assiiltano i 
lonvogli di viveri Violente spa 
ratorie od azioni di saccheggio 
vingono s4.‘gnalaie a Baidoa, 
una ( ittaclin.i ad oltre 200 chi¬ 
lometri ad ovest della capitale 
somala 

LOnu poireblK.* < creare di 
istituin* un autoritA transito 
riii» in Somalia se le fazioni 
belligeranti si nfnilassero di 
f. oo[>ordrc per ix>rr( fine alla 
sitiia/iono di anarchia nel pae 
se falcidialo d illa fiimc I o ha 
ilelto ieri il s(‘gr( lario generale 
delle N<i/K>m IJni'c Boulros 
Cibali «Nulla c'ostalo deciso di 
[lenderA dalla r(‘azione ai no 
stri sforzi 11 primi (onlatii che 


stabiliremo tra le diverse fazio¬ 
ni» ha dichiarato ancora il se 
gretano generale dell Orni, in 
un intervista concessa ieri ad 
Atlanta dove ha partecipalo 
ad una conferenza organizza 
ta dal centro studi dell ex pre 
sid^'ntc Jimmy Carter «Se co* 
minceranno a trovare una so 
luzione per promuovere la n* 
conciliazione potranno avere 
una loro amministrazione, se 
non saranno in grado di farlo 
dovremmo trovare un'autonlìt 
transitoria» ha aggiunto 

Ma c*ò anche chi in queste 
ore sta esprimendo ampie n 
serve sull oF>cra7ionc «Rcstorc 
Hope» Si traila dello stesso 
ambaschìlore americano in 
Kenya Smith llempslonc, che 
sta mettendo m guardia la Ca* 
sa Bianca dai facili olliinismi 
«iffcmiaiido che i inaniics che 
da domani dovrebbero sbar 
care in territorio somalo po 
Irebbero and ire incontro a 
gravissime perdile -So vi ò pia 
(iutaBeirut adorereteMogadi 
scio» Ila dichiaralo il diploma 


tieo in una nota inviata giorni 
fa al dipartimento di Stato c 
pubblicala icn dal settimanale 
•U S News and World Report» 
«Non credo che il problema 
somalo sia facilmente ncondii 
cibile ad una rapida soluzione» 
ha sostenuto Tambasciatore 
secondo cui l’unico «benefico» 
effetto deli'inlervcnto consiste¬ 
rà nella nunficazione della na¬ 
zione somala «contro di noi, gli 
invasori, gii intrusi» I due terzi 
degli americani comunque 
stando ad un sondaggio del 
settimanale «Newsweek» ap¬ 
provano l operazione 

Il primo contingente france¬ 
se intanto ò pronto a partire 
per la Somalia già oggi stesso 
Lo ha reso noto il ministro del 
la Difesa Pierre Joxe precisan 
do che li governo di Parigi in 
tende inviare in Somalia più di 
2000 uomini, la metà dei quali 
sono di stanza a (iibiiti È mar 
nvo infine la portaerei amen- 
cana «Ranger» che ha lasciato 
le acque del Golfo Persico in 
direzione della Somalia 




ì < f I 




I 

Prove generali 
del nuovo 
ordine mondiale 


Un nuovo Vietnam’ Un'altra guerra del Golfo^ Il pro¬ 
dromo di un «nuovo colonialismo»’ O soltanto, come 
dice Busti, una doverosa missione umanitaria’ Inva¬ 
no, 1 America cerca di capire a che cosa davvero pre¬ 
luda la «missione Speranza» nell’inferno somalo E tra 
molti dubbi, sembra emergere una sola certezza Bu¬ 
sh lascia in eredità a Clinton una strategia militare non 
sorretta da alcuna strategia politica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 



MN NtW YORK I primi «ivam 
ix)sli già sono arrivati EconsO 
hanno portalo quelle che si 
preannunciano come le piu 
sofisticate ed efficaci tra le 
molle armi della «guerra* pros 
sima ventura lel(?camercemi 
crofoni ant(. nne paraboliche c 
telefoni via satellite containers 
ncolmi cl acqua e di cibo per il 
sostentamento delle truppe 
Fedeli ad una collaudata tradì 
/ione le prandi network amo 
ncane non hanno jx-rso tem 
po nò lesinalo sj^x-'se Ed in p>o 


che Ole anticipali i marincs e 
mobilitati gli ufficiali più alti in 
grado li hanno trasferiti tra le 
rovine di Mofladist io Già da 
venerdì sera T)an Ralticr an 
chorman numero uno d<’lt<' 
Cbs dà la sua buonasera al 
pubblico IJvi dall leroporto 
della capitale somala Ld al 
trettanlo da domani faranno 
Tom Brokaw dell»» Nix e Ted 
Koppcl della Abc 

Un evidente sjx'ranza ha 
questa voll.i sospinto la corsa 
dei media amencan quella 


d una rivincita in grado di cali 
celiare con la drammatica for 
za di immagini -in diretta dal 
I inferno» i non gloriosissimi ri 
cordi delta guerra del Golfo 
Ovvero la voglia di riguada 
gnare sul campo il prestigio e 
l indipendenza perduto due 
anni fa all ombra dello strapo 
tcrc delle gerarctue mililan tra 
le s,ibbio dei deserti d Arab'a 
Ma qui in effetti cessano lutti i 
possibili paragoni ( un il passa 

10 Equi in queste fervide ore 
di vigilia immancabilmente 
s arenano tutte le capacità di 
previsione degli uomini de) 
quinto potere Poichò cosi 
sUmno k cose dcKTisi a riscal 
t»ire le onte del proprio piu re 
(ente passato i grandi guru 
della televisione Usa v-mbra 
no in realt.\ come ogni altro 
americano non avt re !<i piu 
pallida idea di cosa nasconda 

11 terreno scelto per la propria 
rivalsa Che cosò quella eie 
sta per cominciare-’ Una gucr 
r » o soltanto - come venerdì 


tia ribadito Cieorge lìust» - una 
doverosa missione umiinita 
na’ E soprattutto a ctie cosa 
prelude l»» scelta di inviare 
28nula uomini annali in quel 
I inferno di farne e di violenz.»’ 
Ad una ndefinizione di cm^l 
«nuovo ordine 'nondiale* die' 
Bush aveva preamnineiato tra i 
fucxht dei bonibardtimenti di 
Bagdad’ O al suo insgiido sur 
rogato all»i sua V(*rsiom ip 
passitti nelle incertezze del do 
poguerra-’ 

Sc'mbra piu sorprevt die 
spaventata l Amene»! di fron 
te a eiucsta nuova mobihlazio 
ne annata Due anni f.i sull.» 
Vigilia della guerra del Golfo 
pesav»! l incutx) delle Ixnlv 
ixìiis i) ricordo ossessivo de I 
Vietnam e dei corpi dei soldati 
che tornavano a casa racchiusi 
in macabre Ixirsc di plaslir»i 
nera fìggi no [ d anzi proprio 
questa mentre i m.innes si ap 
prosstmano alle s^x>ndc d Afri 
ca M'iìibrc esser»' I unic»i cer 
‘c/za che gli Usa .ibbiaiio in 
effetti ben pili dell»! forz* ne 


ccss»iri.i |H r f»ic ilnu nU re gol.» 
re senzanleva.itiperdite lumi 
c Oliti inihlan e on !»i cc nciosa c 
k*r(x.e «in.irdii i die .iffain i e 
distnigge l.i .Somalia Ui strale 
già nuov.imenle illustrala da 
Colui Powell - quell,! che va 
v>Uc) il nome di «uso <ldl.i 
m issinia forz » definire un 
obiettivo p(rsegiiirloconm.is 
sic CIO impiego di uomini e di 
mezzi ( lui dcr( la partita e riti 
r.irsi (' app irsa incor » una 
volta convincenU c kitlibilc 
Ma i dubbi s.dfollaiio ni'i iie 
Dulosi sp.i/i ( he' precedono e 
se'guoiio qu< si isola di cjuasi 
rassK iirantec hi.ir( zz.» 

Ber la prima volta ) AiiK’nca 
si devo confrontare con iin in 
tervtnio militale che illa sua 
base non ha nò il br.iccio di 
ferro con l iniperc) del male se>- 
VK’tKo nò 1 1 tutela d< gli intc 
re'ssi nazionali Ui Somalia 
non ò il \Sc tn.im nò la fx'niso 
la.tr.ibica ne Banain.i Uisu.i 
miport.iii/a strategie a non ò 
quella del e.ilderone baleani 
( o n»"^ (jiK ll»i de*ll » ( \ Urss I 


lx*n dilkciU e credere che in 
que'sio tumultuoso dopo-guer 
r.i frtdd»! 1 umana pietà sia 
mir<icolos«jmenle diventata il 
ve ro motore delia politica Sic 
chò molto - e stx?s.so op{X)sle 
sono lo jjxjlesi sulle vere ra 
gioni e sul possibile [irascguio 
dell.» spedizione africana Bu 
sh die e qualcuno ha scelto la 
Sonidlui per sl.ibilire un princi¬ 
pio utilizzabile domani su altri 
e piu decisivi (roriU Primo fra 
tutti quello insanguinalo cd 
«curope'o» della Yugoslavia 
1 ulto il contrario (.anno eco al 
tn Busti h.» puntato sul Como 
(lAfnea proprio )>er evitare 
impc'gnandosi in un altra e 
t)en puj semplice impresa la 
trapiKjla mortale dei Balcani 
Busti fa rimarcare qualche 
coninì(*nl»»lon;* dell»» destra ha 
voluto aflcrm.ire un giusto 
prmeipio d ingerenza di fronte 
»u c nmnti tumulti ed alla insta 
bihtà del I orzo Mondo definì 
re il profilo di quello che Paul 
Ciigot sul Witll Sìuvl Journal 


''3%, 


non ha esitato a chuimarc «1 e 
sigcriza di un nuovo coloniali 
snio» F ancora Bush ha v.irato 
la sua c ampagniì d Africa per 
nbiidire nel momento dell ad 
dio la sostanza del nuovo 
e*quilibnu intemazionale di cui 
ò stato mallevadore Ovvero 
un nuovo ordine mondiale ga 
ramilo dalla preminenza i>oli 
licd e dalla possanza militare 
degli Stali Uniti 

Un messaggio per Clinton 
dunque*’ È probabile' Anche 
se m verit.à proprio questa 
sembra cvscrc la più evidente 
ed ambigua eredità che Bush 
iiuscia all uomo che i ha b.ittu 
(0 una strategia militare effica¬ 
ce c vincente confortata da 
molta rctonc.i nio pnv.j d una 
vera strategia politica «Non vi 
i' ahinoi alcun segno - affer 
mavd tre giorni fa un editoriale 
del New York Dmes - che Bu 
sh voglia usare 1.1 iragc'dia so 
mala per qualcosa di più d una 
spettacolare o^xjmzione di po 
lizia » Saprà il nuovo presi 
ck nle riempire questo vuoto’ 


«Ogni cento dollari di aiuti, solo sette arrivano in Africa» 


■i Un camion carico di aiuti 
intemazionali di tonnellate di 
grano ha atteso tre settimane 
al {Xirto di Mogadisco prima 
di poter partire l,a luce verde ò 
arrivata solo quando i «signori 
ciella guerra» si sono accordati 
pc'r una disiribu/ionc del cibo 
ripartita tra tutte le f»!Zioni che 
si contendono la capitale 11 ci 
tx) ( orne arma jxiltlicc» la fa 
rm* come cons(*gucnza dt una 
guerra civile che tiene in ostag 
gio lo popolazioni L» povertà 
della Somalia cosi come quel 
la di tutto il Como d Africa t 
agricola ed c'concìmica Ma la 
drammaticità dt Ila situazione 
attuile la morte per fame ò 
orgcjni/zata scicntificamenlt 
dalle diverse f,»/ioni che st 
contendono il p.iesc dall»"» ca 
dilla di Siad Barre il 27 gennaio 
1991 

l affare somalo ò risuonalo 
anch(* I altro ieri in apH*rtura 
dell»! conferenz.i intema/iona 
le sulla nutrizione promossa 
da Fdo e Oms L risuonato nel 
le p irolc del l’apa in quelle di 
Edoiiard Saouma direttore 
dell Organizzazione delle Na 


/toni Unite |H.‘r I alimeiiiazione 
e I agricoltura L.he hanno in 
vcxalo entrambi il diritto dove 
re «al! ingerenza» jx'r s(x.corrc 
rt «persone e popoli in fx'rieo 
lo» 

780 milioni di persone nel 
mondo soffrono la fame Ca 
larnilà natur.ili p(!littehe scxia 
Il ed e'eonomicfie inique sono 
tra le c.ìuse delle c areslie e del 
la f mie M.» s( rnprt piu lo so 
no le guerr» civili e inlemazio 
nali lamio alimcnUirt confi 
scalo dai governi o da bande 
armale condizioni c»qK*stro 
per la sua consegna !.» viola 
/ione dei diritti dell uomo che 
mette in fuga milioni di pe rso 
ne Sexondo i dati i ao tra le 
categorie [)iù a rischio alimen 
tare ci sono i bambini sotto i 
cinque anni le donne gli an 
ztani infine i rifugiati un vc'ro 
c'sereito di disperati in fuga si 
calcola almeno 85 milioni 
Non sole) al Sud ma anche nel 
la vu ma ex Jugoslavia m Ile 
repubbliche dell ex Urss Se 
concio I.» Banca di sviluppo 
afnc.mo su ino doli »ri di aiuti 
d('sunat! all Africa solo 7 air 


La Banca di sviluppo africano 
denuncia il dirottamento delle risorse 
La Fao: donne, anziani e bambini 
tra le categorie a rischio 
Il cibo usato come arma politica 

VICHI DE MARCHI 


vano <» destinazione Su tri 
bambiniche nel mondo ruiKJi 
no uno e’’ africano Sono loro 
k ()ninc vittime della gue rraci 
vile som ila A Band» r.» dove 
sono atte se le truppe fr me esi e 
canadesi ci sono 15 000 rifu 
giali Nf 1 campo di raccoll»» si 
no a f>exo fa ne morivano 500 
al giorno ora ne muoiono KM) 
Qualche aiuto alimentare e'' 
giunto con mezzi eli fortuna 
Ma la conta dei morti c cluni 
nulla .me he percliò i bimlnni 
SI sono decmi.iti Ne sono ii 
masti solo 77 sotto i c inquc »n 
ni 


Li Somali.» caso eniblem.i 
(ICO non ò il solo ne forse, il piu 
drammatico S loum.i e ita «litri 
kx.ol il d me cndio II Sud in »d 
tsempioelove dallOSt ilrcgi 
me isì iimst.ì di Khartoiim prò 
cede .ili « liminazione fisie. \ 
delle e'tnic nere del Sud animi 
sl.i e c.itlolice! Ane he qui la la 
me ò utilizzata come un ami » 
di guciTa Migliaia di sudanesi 
muoiono pe r mane anz.i eh e i 
bo e pe r le in.ilattic da denutri 
/ione complici k inondazioni 
e* 1 u are stia del 1988 mi'nlri il 
governo es|)ort » carne all Ir.iq 
e alla 1 ibia A Wa.it dove e t so 



Un guerrigliero somalo 


no 20 000 iifugiati Mfelexins 
s ms iroiiliere s stim i che due 
baiiibiiii su tre sono iii p» neo 
lodi morte 

Altre zone .line uh t rise hio 
se e ondo lai io sono 11 topi.» 

I Angoi 1 la I ilxri » il Mo/am 
l)KO p<ie se stremalo dalla 


guerriglia della Ren.inio c dal 
lec.ilanutà naturali dovcci so 
no tre miliont eli rifugiali c* un 
quarto della popol.izione di 
[X'iieled.ill aiuto esterno 

1 «dividendi eli pace» del posi 
guerr.i freeHa pe*r molti comi 
ucnti de ' sottosviluj)po riman¬ 
gono una c liiinera 1 roppa di- 
}H*mknza dal) aiuto interna 
ziouak* riduciamo le spense 
uiihi in ò stata l.i proposta dt 
S,ilim Ahm(*cl Salim se'gret.irio 
dell (ìrgam/zaziont pe’r I Uni¬ 
ti .ifnc.in.i (Olia) Ma lidca 
none pi.iciiit.j.iti favillo espor 
t.itorc re*gionaìe di armi Nep 
pure «ili b'tiQ[)ia c he solo dopo 
molte ])TessK)ni inlemi/ion.ili 
hi legge re im*nte ridotto U 
spe se pe r l,i difesa e he .issor 
bonoil bb perce'uto del suo bi 
lancio E ijuipplicabik in So 
ni.ilia o in I ilxna Rimane la 
Namibi i come e sernpio in ix) 
silivo elopo ] I recente conqui 
sta (k li indipendenza ha ridol 
te> le s|M'se militari di due terzi 
.1 lavori di sanila o cducazio 
} e 

Ma l.i lao non dimentie.i le 
tr igexlie dell Asia le tensioni e 


gli scontri tn Me*dio Oriente 
mentre «I.ì malnutrizione con 
linua ! f.ire danni terribili in 
America latin.» anche se attuai 
mente se ne parla un pe^i ine 
no» Infine* la ex Jugoslavia con 
le sue immiigirii di «bambini 
mutilati e affamati e orni cma 
cibiti di pngionien» 1 Oms ha 
lancialo un .ippello alla comu 
iuta inteniazionale per tnvu.re 
attrezzature sanilai e vestili e 
vitamine alla ex Jugoslavia per 
un totale dt 3 5 milioni di doHa 
n Da un indagine sulla pepo 
lazione di Sarajevo di fine otto 
f)rc risulta che gli uomir.. jutn 
no pe rso8 7 kgeJi jx*sodall ini 
ZIO de JIn gui rra c ivik e le don 
ne (categoria piu a rise Ino ) 
11 b In altre zone de II » ikisnia 
eome a luzl.a il 30 per cento 
dei bambini soffre di «veri 
ni.ilnutnzione» 

Venerdì prossimo la confe 
ren/a Fao Oms si chiuderà 
e on 1 approvazione di un i Di 
chi.ir/ionc mondiale sulla nu 
tri/ione c di un Pi.inc'd .n/ione 
Ma entrambi rise hiano di rima 
nere lelter.i morta se nel inon 
do non taceranno 1 c annoili 


Cheney a Clinton 
«In Europa 
tagli di truppe 
troppo drastid» 



Il segretario alla Difesa americano Dick Cheney ha criticato 
il necK-'lctto presidente Bill Clinton (riolla foto) per i drastici 
tagli che intende apportare* .illa presenza militare Usa in Fu 
ropa una volta insc'dialo alla Casa Bianca «Li situazione in 
quella parte del mondo ò ancora di vitale interesse px'r gli 
Stati Uniti - ha detto Cheney nel corso di una intervista per la 
Nbc - Penso che il potenziale di instabilità problemi con 
fiuti in quella regione è ancora enorme» Il capo del Pentago 
no se I ò presa con la proposta di Clinton di ridurre i livelli di 
truppe nel Vc'cchioConlincntctra 75 g lOOmila uomini con¬ 
tro i ISOmila che Bush vorrebbe invece mantenere «La con 
van/ionc che la regione sia ormai in pace che non dobbia 
mo preoccupare, degli sviluppi nell ex Unione Sovietica o 
nei Balcani ò sbagli.ita» ha dello il segretano alla Difesa os 
servando che una presenza «simbohc.i» degli amoncaru in 
Europa rischia di «indebolire» la capacità dogli Stali Uniti di 
mfluenz.ire 1 andamento degli e'vemli 


Inghilterra 
Lady D. trasloca 
Vivrà separata 
da Carlo 


Ixì principessa Diana ha 
provvc*duto nel fine settima 
na al trasloco di tutte le sue 
cose dalla residenza di fami 
glia di Highgrove ai suoi ap 
partamenti di Ke'nsington 
Pdlace I. operazione se 
condo il Sunday Express sa 
rebbe* conseguenza di un tacito accordo di I^dy D con la 
f.imigliii reale in b.iso al quale la pnncipessa condurrà una 
vita totalmente separala dal manto il pnncipe ereditano 
Carlo con un c.ilendano di impegni anche ufficiali del tutto 
indipendente da quello del futuro re d Inghilterra Per il tra 
sloco delle sue proprietà degli abili della comspondcnz.i e 
di alcuni regali Diana si ò fatta aiutare da sua sorella lady 
lane utihzz.indo una Lind Rovere un’auto privata 


Arabia Saudita 
Britannico 
condannato 
a 50 bastonate 


L'n britannico dircllorc di 
un ospodaJc a Gedda in 
Arabia Saudita ò stalo con 
dannato da un tribunale 
saudita a ricevere 50 colpi di 
bastone |X'r aver insultalo il 
personale del suo istituto Ila 
annuncialo len il -Mail on 
siind,iy« Secondo il settimanale David Brown 32 anni in 
Arabia Saudita dall ini/io dell anno 0 stato arrestato a leb 
braio e condannato da un tribunale religioso a nccvcre 50 
colpi di bastone in pubblico per aver insullalo del ixirvinale 
snudila deH’ospedalc durante una disput.i Brravn t' tuttora 
in Ciirtere e il suo piisviporto 0 sialo ritirato II Foreii?n ollice 
Ila condannalo la senten/a e ha a.ssicuralo i he del ca.so si 
sta inleres,sando il console britannico a Gedda 


Swaziland: 
amanti allacciati 
per tre giorni 


Un «convegno amoroso» ex 
Iraconiugale si è Iraslormalo 
111 uri incubo per una coppia 
di amami dello Swa/iland 
Do(k> I estasi dell atto amo 
ro‘o 1 due non sono piu nu 
sciti a staccarsi o sono rima 
sii allacciati per tre giorni 
prima Lhg unaviunades-sc I allarme Richiamale dalle lovo 
ca/iom di aiuto sul posto sono arrivale le guardie giurate di 
un VII MIO/'ucci leni le IO die pero non sapendo da clu parie 
isominpijwe'per risrslverc lo scabroso caso hannr) chiamato 
la ixili/ia Gli agenti hanno portalo con loro una barella 
doppia per trasportare la sfortunata coppia in ospedale ma 
nel Iratlempo ò arrivato il manto «imbufalito» dell adultera 
L uomo comi* riferisce un giornale locale era deciso a 'a 
gliare il «nodo gordiano» ma non ò dato sapere se abbia o 
meno imitalo lo storico gesto di Ales,sandro Magno 


Washington 
Riprendono 
i negoziati 
sul Medio Oriente 


Inizia oggi a Washington 
I ottavo round dei negozi.iti 
di pace sul Medio Oncntc 
Ix* trattative al dipartimento 
di Stato dovreblx'ro durare 
duo settimane Sc.irse* però 
appaiono le possibilità di 
successo sia gli ambi che gli 
tsrae liano non si asfx*ttanu inlatli svolle di rilievo me ntre gli 
Usa sono impegnali nella difficile fa.se di passaggio dei |X)le 
ri presidenziali da George Bush a Bill Clinton A Washington 
ò int.inlo giunta la delegazione pak'siincse dimezz.ita n 
spe*tto lille sette sessioni prcsTcxienti Questo per sottolineare* 
I insoddisfazione jx*r una trattativa che sc*condo i dirigenti 
dell Olp non hasinoradatoalcunnsullatoconcrelo 


Venezuela: 
elezioni 
dopo il fallito 
golpe 


(^uasi dieci milioni di vene* 
zuclani hanno votato ieri pe*r 
rinnovare le amministru. io 
ni regionali e comun.ili in 
un vivace clima pre natali 
ZIO ma .» soli nove gion^i d.i 
un fallito colpo di stato che 
se fosse riuscito avrebbe po 
sto fine a 54 anni di democrazia ininierrotla Nonostante al 
cune j)rcvisioni jxrssimisliche della vigilia circa pe>ssit)ili 
azioni di disturbo da parte di gruppi eversivi ! afflu‘*n/.» alle 
urne ha superato le as{H.Mtativo confermando cosi il valore 
di prova democratica che i dirigenti politici e il governo ave 
vano attribuito al '’O o espre*sso negli oltre 28 mila seggi de t 
turali pe r il rinnovo di 22 govematon 282 c*x territori * Ani » 
zoriiis e Dell.» Amacuro - divenuti recentemente' Stati g*de 
rali hanno eletto anche le nsjx*llive asse*mblee legislative 
Un e ontingente di 80 mila soldati ò stato mobilitalo nell am 
bito di misure di sicurezza denominate «piano repubblica» 
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Il 50,3% della popolazione e 18 cantoni su 26 
hanno detto no alVingresso nello Spazio 
economico europeo tra Cee ed Efta 
Sconfessato il governo della Confederazione 


Reazioni dei partner: «Avanti comunque 
ma raccordo slitterà di sei mesi» 
Delusione a Bruxelles: «Cattive notizie» 
Preoccupati gli imprenditori elvetici 


La Svìzzera divorzia dall’Europa 


La Svizzera, novella Danimarca, ha bocciato l'in¬ 
gresso nello Spazio economico europeo II 50,3% 
della popolazione ma ben 18 cantoni su 26, si sono 
dichiarati contrari a far parte deH'anticamera eco¬ 
nomica dell’Europa unita. Confederazione spacca¬ 
ta in due tra i cantoni tedeschi schierali con il no e 
quelli francofoni per il sì. Sconfessato il governo di 
Berna che aveva fatto campagna per l’adesione 


ANTONUXA CAIAFA 


■■ BERNA I concittadini di 
GuRlielmo Teli continuano ad 
essere malati di isolazionismo 
Il 50 3 per cento degli elvetici e 
18 cantoni su 26 (era prevista 
la doppia adesione) hanno 
detto di no all ingresso nello 
Spazio economico europeo 
un trattato di liirero scambio 
concordato tra i dodici della 
Cee e i Sette dell Ella (oltre al¬ 
la Svizzera Austria, Lichle- 
stein Norvegia, Svezia, Finlan¬ 
dia e Islanda) Un no che non 
stupisce pio di tanto perchè 
era stato anticipato dai son¬ 
daggi dei giorni scorsi ma an¬ 
che perchè nella Conledera- 
zione ha precedenti clamoro¬ 
si gli svizzen si sono dichiarati 
contro l'adesiore allOnu e 
nei pomi tempi addinttura 
contro I introduzione dell oro 
legale 

Ma se il secco nein dei can 
toni tedeschi (il si ce I ha (atta 
significativamente nelle zone 
francofone) era previsto, i suoi 
contraccolpi si fanno sentire lo 
stesso Si rammaricano della 
decisione i partner dell’Elia 
■Peccato ma noi andremo 
avanti lo stesso» affermano a 
Stoccolma e a Vienna Una co¬ 
sa è certa larea di libero 
scambio con un mercato di 
380 milioni di persone, doveva 
entrare in vigore il primo gen¬ 
naio rtel 93 ma il no della Sviz¬ 
zera comporterà un ritardo di 


almeno sei mesi perchè il trat 
tato dovrà essere taralo a sei 
Anche a Bruxelles cresce il 
pessimismo dopo le tanti bato¬ 
ste già incassate dal trattato di 
Maastncht Commentando il 
doppio no svizzero il vice pre¬ 
sidente della Commissione eu 
ropa Frans Andnessen ha al 
fermato «Sono brutte notizie 
la Svizzera ha scelto I isola¬ 
mento e ha detto no ad un eie 
mento chiave della costruzio¬ 
ne europea» 

Delusi anche gli imprendilo- 
n elvetici che temono di essere 
tagliati luon dal grande merca 
to europeo Gli industnali tessi 
Il si sentono messi al tappeto 
dai colleghi della Cee gli spe- 
dizionien fanno già i conti con 
Il crollo delle esportazioni, la 
Svvissair fiuta ana di discrimi¬ 
nazioni a favore delle altre 
compagnie aeree Ma quelli 
che hanno ncevuto lo schiaffo 
più forte sono i selle del gover¬ 
no di Berna Nei giorni scorsi SI 
erano affannati a spiegare che 
per la Svizzera non c era alter¬ 
nativa aH’ingresso nello Spazio 
economico europeo Del resto 
il governo in carica dopo il si 
al referendum su Fondo mo¬ 
netano Internazionale e Banca 
Mondiale teniilusi in maggio 
sopravvalutando questo se¬ 
gnale anli-isolazionista del 
pae^, SI era affrettato a pro- 
seniare domanda di ammis- 



Il presidente svizzero Rene Felber 


sione alla Cee al vertice di Li 
sbona del giugno scorso La 
Confederazione che ambiva a 
diventare la tredicesima stella 
sulla bandiera azzurra non si 
è dichiarata disposta neanche 
a entrare nell anticamera della 
Comunità Esultano invece la 
destra xenofoba che aveva fat 
to campagna contro il rischio 
di ondata di immigrazione e i 
contadini che vedevano messi 
in pencolo i ricchi sussidi di 
cui godono Entusiasta addint- 
lura Cnstoph Blocher, il Bossi 
dei cantoni leader del fronte 
antieuropeista 
L analisi del volo per canto¬ 
ne la appante ancor più pro¬ 
fondo del previsto il fossato 


che divide le componenti 'a 
Confederazione l cantoni 
francofoni sono risultati netta¬ 
mente per il See Ginevra 
(Il4 513sle31 985no) Vaud 
(203 168 e 56 288) e Vailese 
(82 997 e 65 636) in testa 
Quelli di lingua tedesca deci¬ 
samente contrari Uno scarto 
forse minore tuttavia nel can 
tone di Zurigo (297 503 si e 
316 154 no) Ed una delusione 
per la capitale Berna, sede del 
governo elvetico, che ha re¬ 
spinto il See e le decisioni eu¬ 
ropeistiche dei politici con 
281 024 voti contro 255 224 II 
Ticino (85 582 no e 53 488 si ) 
è sialo influenzato dalle istru¬ 
zioni Icghisic 


Questa Comunità 
non li ha convinti 


a. ♦ 


SERGIO SEGRE 


■■ (I no che gli svi//on 
hanno opposto ieri con il re 
ferendum all adesione allo 
spoasio economico europeo 
quasi un anticamera dell in¬ 
gresso nella Cee. non lo si 
può liquidare con considera 
anioni di carattere quasi toiklo- 
rislico sulla propensione degli 
elvetici a restare nnchiusi ne! 
loro museo od a vivere in una 
sorta di maso chiuso lutto 
questo ò vero e ha pesalo in 
modo determinante provo¬ 
cando tra I altro una trattura 
senza precedenti tra gli onen 
lamenti di apertura all Europa 
della maggior parte dei gruppi 
dingenti (governo forze poli¬ 
tiche ambienti economici in¬ 
formazione chiese) c quelli 
ostili di tanta parte degli elw 
Ilei specie nei cantoni di lin¬ 
gua tedesca e italiana Anche 
se manca la controprova si 
può affermare con sufficcnti 
margini di certezza che il n- 
sultato del referendum dati 
questi orientamenti di fondo 
sarebbe stato il medesimo an¬ 
che nel caso in cui 1 Europa 
dell integrazione comunitaria 
avess#» avuto ben maggiore 
forza d’attrazione di quella 
che attualmente possiede Ma 
certo ) Europa attuale non ha 
aiutalo m nessun modo gli el¬ 
vetici d superare quella sorta 
di insulartsmo in cui vivono 
ed in CUI vogliono continuare 


ad esistere Ha fatto loro me 
nere al contrario che lutto 
sommalo I isolamento è una 
garanzia rispetto a tutte le 
spinte negative cfie premono 
alle froptie’’*' anche se que¬ 
ste in realta non riescono ad 
arrestarle Lasciamo agli sviz 
zeri I esiline politico-sociolo 
gico del voto diiori e cerchia¬ 
mo piuUosto di trarre anche 
da questa vicenda dopo il no 
danese e i) contrastalo s) fran¬ 
cese qualche elemento di ri¬ 
flessione sullo stato attuale di 
vilulcdell Europa Alla vigilia 
ollretutlo del vertice di Izlim 
burgo che chiuderà il seme 
sire di presidenza bntaniuca e 
mentre ò ormai alle porte quel 
1S)93 che avrebbe dovuto se¬ 
gnare 1 inizio con il mercato 
unico delle ultime tappe di 
awicinamento alla vera unio 
ne europea e che si prcan 
nuncia invece nerot*conomi 
camenic e polihcamenic per 
1 Dodici paesi membri e per la 
Cee ne) suo insieme II gran 
problema a questo punto ò 
se sia possibile e come 
un inversione di tendenza in 
tempi brevi e prima che sia 
troppo hirdi rispetto a questa 
involuzione che ha caratlcnz- 
zato gli ultimi mesi addirittura 
gh ultimi anni dal momento 
dimeno in cui di fronte alla 
disgregazione dt II Est dopo la 
caduta dei muri, I Europa dei 


Dcxiici si è rivelala di fatto in 
capace di condurre in porlo 
in tempi sicuri, e in sincronia 
con 1 unificazione tedesca 
quel processo di aggregazio 
ne e di unita per cui era stata 
costruita La conseguenza ò 
stata per dirla in termini sche 
malici che si sono vanificate 
all Est le polenzialita positive 
che questo processo di unità 
occidentale poteva fai valere 
e hanno invece cominciato a 
operare anche all Ovest le 
spinte disgregatrici che scon 
volgevano 1 Est anche se ov 
viamentc in forme c con in 
tensità ben diverse Ha in so 
stanza ceduto almeno in par¬ 
te quel collante poliiico-cul 
turale che stava alla base del 
processo di integrazione e 
che faceva dell unità europea 
il grande obiettivo della fine di 
questo secolo Ora tutto appa 
re piu difficile più lento più 
contrastalo mentre tornano 
in camix) gli spettri di un pas 
salo c he ù stato la rovina del 
1 Europa la distKcupazionc 
ndivc-nta un fenomeno di 
m«Jissa c I avvenire appare 
sempre piu contornato da 
molte nubi oscure I Europa 
non ha più mollo tempo per 
reagire in modo convincente 
Ci sdirebbe per lo meno biso 
gno che da Edimburgo venis 
st'fo segnali polilici precisi e 
forti circa la volontà di realiz 
zare quel trattato di Maastricht 
che anche se pieno di lacune 
e di msuffjcicn/c rappresenta 
pur sempre un punto fermo 
I unico dal quale oggi può 
partire una nscosva unilana 
dell Europa dei Dodici Se an 
che quest (x:cdsionp dovesse 
andare perduta i) 1993 che 
doveva essere I anno della 
speranza comincerebbe pur 
troppo come I anno dei gran 
di timori 


Lo scontro al Cremlino 

Eltsin propone Gaidar 
«Se verrà bocciato 
il governo si dimetterà» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA II governo russo 
SI dimetterà m blocco se Egor 
Gaidar l’attualo premier fa¬ 
cente funzioni non verrà n 
confermato dal congresso dei 
disputali Nuovi venti di guerra 
s annunciano per oggi al 
Cremlino alla ripresa dell as 
semblea parlamentare dopo la 
battaglia sul potere di nomina 
del governo Una battaglia vin 
la (la Eltsin per s<.>li quattro voli 
c sol perche il regolamento im 
pone I ottenimento dei duo 
ter/» dei suffragi in caso di mo¬ 
difiche costituzionali 1! volo 
espresso nel segreto dell urna 
ha infatti dimostrato in quella 
(x.casione che I opposizione 
parlamentare ad Eltsin c al go 
verno ha raggiunto la quota di 
circa sett(X.ento deputati su 
\xxo piu di mille Toccherà al 
presidente ‘'lustrare al con 
grevso la proposta di Gaidar al 
la carica di rapo effettivo del 
governo Sulla nomina deli -ar 
chiteito» delle riforme ElLsin 
non ha mai fatto un passo in¬ 
dietro Ha sempre detto di so 
slenerlo ed costretto a farlo 
sino all ultimo Ma 1 ultima pa 
rola spetterà ai deputati F dif¬ 
ferenti sono gli scenari che po 
Irebbero tiver luogo 
Se Gaidar non passera ilgo 
verno se ne andrà F primi tra 
lutti 1 mimsin della cosidelta 
•squadra delle nfomie* i re 
sponsabili dei dicasteri finan¬ 
ziano economici 1 trenta 
seicnni collegh' del premier 
che nspondono ai nomi di Ne 
ciaev Avon Sciokhin Ciubais 
e altri ancora i sostenitori del 
la politica radicale delli co 
siddelta «terapia shock* Ieri un 
porlavcxe de! consiglio del mi¬ 
nistri ha confermato 1 abban¬ 
dono in massa del governo ed 
ha aggiunto che Gaidar anche 
se respinto dal congresso po 
irebbe solo accettare ancora Li 
carico di premier seppure ad 
interim ma mai un posto diver¬ 
so nel Gabinetto Se dovesse 
arrivare un nuovo premier 
F 4 ?or Guidar chiuderà con il 
governo (-a dichiaraz one è 
stala confermata alla tv, da 
Vladimir Sclumelko, prirfio vi- 
cepremier «Sono contrano al 


nmpasto de! governo - ha del 
to - e sostengo che anche il 
parlamento deve assumersi 
una parte di responsabilità per 
1 insufficienza delle leggi a f i 
vore delle nfoiTne- 

Clie la vita del governo do 
po quanto ù accaduto sabato 
sara resa stamane alquanto 
difficile nessuno ne dubita 11 
ministro Neciaev (Economia) 
ha detto di sentirsi (clic e come 
uno che (> caduto in ima palli 
de c che non ò affogalo 1 ani 
basciatore russo a Washing 
ton Vladimir Lukin ancheffli 
deputalo ha dato Cjaidar co 
me alle scommesse possi 
bilità di successo sono a 
50* E lo stesso Ruslan Khasbu 
latov capo del Sovie' supre 
mo ha escluso che Gaidar 
pKjssa accettare di continuare 
come «far^ntc funzioni* nc! 
ruolo di premier Anche se 
questa possibilità viene data 
dalla Costituzione Eltsin infat 
ti potrebbe rinominare Guidar 
per tre mesi Piu o meno sino 
al prossimo congresso di apri 
le quando il camminoi delie n 
forme nei programmi del 
Cremlino potrà considerarsi 
ormai irreversibile Mae|x)ssi 
bile anche un altra soluzione 
Una visita bruciata la candida 
tuia di Gaidar ElLsin potreblx 
offnrc ai congresso la propria 
Presidente e capo del governo 
senza aVun facente funzioni 
r una soluzione che viene an 
che esaminata sebbene 1 ar^M 
centrista del parlamento spin 
ga per la nomina di un espo 
nenie vicino al! Unione f ivi 
ca* come potrebbe essere 
Alexander Vladislavlev un 
economista a! pan di Gaidar 
Gli sviluppi della situazione 
sono imprevedibili E non va 
aimenticata 'altra incognita 
legata al nnnovo dei poteri 
speciali per FJLsm scaduti d i 
una settimana Senza i! con 
senso del congresso il presi 
dente non potrà più operan* 
per decreto con effetto imme 
diato Una situazione che lo le 
gherebbe anche se è riuscito 
ad evitare il baratro del volo 
" segreto ai (empi e agli umori 
del parlamento 


Nello Stato indiano Uttar Pradesh demolita Ayodhya eretta 430 anni fà 

«O^struìremo il tempio di Rama» 
Indù distruggono antica moschea 


H NUOVA DELHI La mo¬ 
schea di Ayodhja, nello stato 
indiano dell Uttar Pradesh da 
len non esiste più Come mi¬ 
nacciavano di lire da giorni, 
migliaia di estrerìusti indù han¬ 
no demolito la moschea eretta 
430 anni fa nel luogo in cui ora 
vorrebbero edificare un tem¬ 
pio a Rama «Ora i musulmani 
possono andarsene dall In¬ 
dia* gndavd la folla mentre 
abbatteva la moschea con 
asce spranghe e alln attrezzi 
rudimentali Sei ore dopo che 
le barricate erette dalla polizia 
erano state sfondate della mo¬ 
schea non nmanevano che ro¬ 
vine Le macene sono stale fat¬ 
te rotolare giù oer la collina 
con pati di legno lunghi fino a 
novemeln A nulla dunque so¬ 
no servite le esortazioni alla 
calma larKiate nei giorni scorsi 
da Ashok Smghal, segretano 
generale del Consiglio mon¬ 


diale indù che aveva attribuito 
la responsabilità di eventuali 
disordini al Partito del congres¬ 
so del pnmo ministro Narasi 
mha Rao, rivale del Bharatiya 
Janata, la forza che governa lo 
stato dell’Utlar Pradesh Ma 
ogni appello alla moderazione 
è stato vano l-a folla oltre 300 
mila indù giunti in città negli 
scorsi giorni, ha dato l'assalto 
alia moschea con una tecnica 
che non lascia dubbi I opera 
zione era stata pianificata in 
anticipo, nonostante una sen 
tenza della Corte suprema eia 
polizia non ò stata m grado di 
opporre che una flebile resi¬ 
stenza Dopo I inizio dei disor¬ 
dini, da una località vicina so 
no partiti centinaia dt agenti 
che però hanno trovato la stra¬ 
da bloccata da lastre di ce 
mento armato, mobili vecchi e 
tronchi Ora si teme che il con¬ 


trasto fra le due comunità reli¬ 
gioso (luella indù e la musul 
maria possa sfociare in scontri 
violenti come quelli che nel 
1990 provocarono un migliaio 
di morti Anche allora al centro 
dei conflitto c era il tempio che 
gli indù vorrebbero costruire al 
ÌX>sio della moschea non piu 
utilizzata per le preghiere In 
quel punto esatto secondo la 
tradizione nacque Rama una 
delle divinità più importanti 
dell induismo Dal canto loro i 
musulmani sostengono che 
cedere ad Ayodhya significhe 
rebbe dare il via a un processo 
che finirebbe per coinvolgere 
tutte le moschee dell India Va 
altresì ncordalo che la costnj 
zione del tcmpKJ è stalo uno 
dei cavalli di battaglia del Bha 
ratya Janata durante la campa 
gna elettorale dello scorso an¬ 
no E anche grazie a questo 


che il partito nazionalista si è 
affermate; come la seconda 
forza politica del paese dopo il 
Congresso e ha conquistalo il 
controllo di quattro dei 25 Stati 
indiani 

Per prevenire disordini e 
scontri tra le due comunità il 
governo indiano ha posto in 
stato di massima allerta le for¬ 
ze di sicurezza delle regioni 
settentrionali e ha decretalo il 
copnfucx:o a Benares, dove la 
tensione tra indù e musulmani 
ò da sempre altissima A Nuo¬ 
va Delhi unità paramilitan han 
no preso posizione agli iiKroci 
piu importanti In Irecentndel- 
I India meridionale sono stati 
vietati tutti gli assembramenti 
Anche ad Ayodhya e nella vici¬ 
na città di Faizabad ò stato im¬ 
posto li copnfucKo Ma tutto fa 
temere che l India si appresti a 
vivere una nuova vmguinosa 
guerra di religione 



Marcia ecologica in difesa del rio Sao Francisco 

Francescani in Brasile 
«Salviamo firatello fiume» 


IM SAN PAOI O Una carova¬ 
na di fiannscani con un im 
niagine del santo e striscioni 
cK-oIogici ha deciso di [percor¬ 
rere a piedi il corso del Rio Sao 
Francp^’o il principale fiume 
del Nordest del Brasile per at 
tirare 1 attenzione su) degrado 
ambientale della zona Ixi 
marcia di oltre 3100 chilome 
tri toccherà 90 Comuni e 16 
(iKxesi lungo il fiume e si con 
eluderà il 4 ottobre del 1993 
l)o[K) due anni di preparazio 
ne e la disinbuzione di ISOmi 
l<i volantini che preannuncia 
vano la visita del s.jn»o 1 arrivo 
dei pellegrini m ogni cittadina 
e villaggio e vissuta quasi co¬ 
me un miracolo dalla gente 
del posto molto religiosa e la 
gliata fuori dal Brasile «rnoder 
no* I rate Havio Cappio (di 
origine ilalian.i ) c he «. on suor 
Conceicao Tanajura Menezes 
guida la sfxtdizione dice 


•Dobbiamo insegnare alla po 
p(;lazione di qui ad aver cura 
del «fratello fiume* e contnbui 
re a creare una coscienza nvol- 
la alia sua conservazione* Fra 
Cappio sottolinea di non aver 
nessun vincolo con organizsa 
zioni «verdi» e che sono piutto¬ 
sto gli ambientalisti che si sono 
impossessali delle idee di San 
hrancesco E una gaffe ecolo¬ 
gica però il fatto che la statua 
del santo che accompagna la 
prtx^esMone è stata intagliata 
da un artigiano del Nordest 
specialista in immagini s^icre 
in jacarandà un legno pregia 
to oggi quasi scomparso 

Il fiume Sao hrancisco ò di 
importanza capitale per il Nor 
desi brasiliano atlravervi in 
fatti tutto il leggendario «ser 
tao* e porta «equa a quasi 
mezzo milione di chilometri 
([uadratj di terre desol.ile dalla 
siccità l^prto per questa po 


sizione geografica pnvilegiat i 
ò stato però iKrviglio negli ul 
timi veni anni di ogni sorta di 
aggressioni Delle foreste c ho 
ne coprivano i bordi il 06 per 
i ento è già stato abbattuto per 
lasciare posto a progetti agn 
coli su larga scala incenlivali 
dal gosemo che lianno poi 
[XJrtdlo all inquiriamenlo vi i 
fertilizzanti delle acque d 4 f. ‘ 
me A monte presso le sorgen 
li VI sono ricchi giacimenti oi 
diamanti Lz' pietre mescolati^ 
al pietrisco vengono risucchi.i 
tecon |X)fenti tdrovoreche-di 
vorano» il k tto d(*l heme nt 
cambiano o ne ostmiscono il 
cc>rso con gli scarichi di f.i^go 
e ne contaminano le acque 
Altro grave danno hanno fatto 
tre centrali idroelettriche che 
formando laghi artificuili han 
no mutalo il clima aggM\.ìndo 
addirittura la siccità delia re 
gione 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: Il passaggio della per¬ 
turbazione che ha interessato (a nostra pe¬ 
nisola è stato davvero pesante annuvola¬ 
menti intensi, piogge estese e persistenti e 
In alcune località eccessivamente abbon¬ 
danti specie in Liguria, Toscana, Lazio e 
Sardegna, nevicate sui rilievi alpini e su 
quelli appenninici al di sopra degli 800- 
1 000 metri di attitudine Una breve paren¬ 
tesi di variabilità e subito dopo l'arrivo di 
una nuova perturbazione La temperatura è 
scesa al di sotto dei livelli stagionali e ten¬ 
de a diminuire ulteriormente specie al nord 
ed al centro 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi¬ 
dentale e la fascia tirrenica centrale com¬ 
presa la Sardegna temporanee condizioni 
di variabilità ma durante il corso della gior¬ 
nata il cielo tornerà a coprirsi e si avranno 
precipitazioni nevose sui rilievi al di sopra 
degli 800 metri Sul settore nord orientale e 
la fascia adriatica tendenza alla variabilità 
ma nel pomeriggio copertura del cielo e 
successive precipitazioni 
VENTI deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali 

MARI' generalmente mossi o agitati al lar¬ 
go per quanto riguarda i bacini centromcri- 
dionali 

DOMANI' parziale miglioramento con ten¬ 
denza alla variabilità su Piemonte Liguria, 
Lombardia Lazio, loscana e Sardegna 
Cielo mollo nuvoloso o coperto con piogge 
residue sulle Tre Venezie, Emilia Roma¬ 
gna Umbria, Marche e Abruzzi Tendenza 
a peggioramento sulle regioni meridionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

1 

5 

L Aquila 

3 

8 

Verona 

4 

9 

Roma Urbe 

7 

10 

T nesto 

3 

5 

Roma Flumic 

5 

9 

Venezia 

5 

8 

Campobasso 

4 

9 

Milano 

4 

10 

Bari 

6 

13 

Torino 

3 

8 

Napoli 

10 

14 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

6 

10 

Genova 

7 

10 

S M Leuca 

9 

14 

Bologna 

6 

9 

Reggio 0 

9 

14 

Firenze 

8 

10 

Messina 

10 

14 

Pisa 

9 

13 

Palermo 

10 

15 

Ancona 

9 

16 

Catania 

8 

17 

Perugia 

9 

11 

Alghero 

8 

14 

Pescara 

10 

18 

Cagliari 

9 

15 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

2 

6 

Londra 

1 

6 

Aleno 

13 

17 

Madrid 

~ 7“ 

“13 

Berlino 

2 

~ 

Mosca 

0 

"ò 

Bruxelles 

1 

“5 

Oslo 

2 

3 

Copenaghen 

0 

_ 

Parigi 

1 

1? 

Ginevra 

4 

9 

Stoccolma 

0 

"6 

HolsinKi 

0 

4 

Varsavia 

3 

7 

Lisbona 

12 

"Tz 

Vienna 

6 

“TT 


ItaliaRadìo 


Programmi 

Ore 7 15 Rassegna stampa 

Ore 8 15 M giudice Signorino, lo ricordo cosi 

IniervistaaciA Giorcjano 
Ore 8 30 Taccuino Italiano. A cura di Lnzo 
Roggi 

Ore 9 10 L archivio della memoria Anna 
Frank Con Eijith Bruck 

Oro 9 30 BIcamarale, le regole del gioco Le 

opinioni rii A Barbera M Duvorger 
C Petruccioli 

Oro 9 45 II muro di gomma per Ustica Con 

Marco Risi e Valerio Riva 
Ore 10 10 Sono credibili i pentiti di mafia? Filo 
diretto I opinione di F Imposimato 
Per intervenire tei 06/6791412 
6790539 

Ore 11 10 Una task force per aiutare l’ex Jugo¬ 
slavia instudioR CuiiloeR Bolim 
Ore 11 30 Una storia noi testimoni di un omici¬ 
dio abbandonati dallo Stato 
Ore 1145 «Don Carlos» alla Scala Interviste a 
L PavarottieR WIad 

Ore 12 30 Consumando Quotidiano di autodi 
fesa dei cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi La vostra musica a 
Italia Radio 

Ore 15 30 Diario di bordo L Italia vista da S 
Mannuzzo 

Ore 16 10 Una sanità pubblica di serie B7 Filo 
diretto in studio A Battaglia Per in 
tervonirotel 06/6791412-6796539 
Oro 1/ 10 Musica «Il viaggio» in studio F Con 
calo 

Ore 18 15 Domenica Rock 
Ore 18 15 Rockland 
Oro 19 10 Dentro! Unità 
Ore 19 30 Soldout 


P<‘r inlormazioni lol 06/679141? b7965J9 


ruiiiità 


Tariffe di abbonamento 

Italia 

Annuo 

Seme strale 

7 numeri 

L Ì25 00C 

L 165 (KfO 

6 numeri 

1. 2')0 OOO 

L 146 tKX) 

Estero 

Annuale 

S<>mestr ile 

7 numeri 

I. (i80(K)0 

L H3(F)0 

6 numeri 

1 582 000 

l 394 (K)0 

r riblxHìarM v«t\ ime nk) sul t i 

p li 3^8)7300'’ 

inU sl.ilri all Utnl i 

1 bpA vi.t ik 1 dik 

M ILI III 31 M 


«1)87 Korii \ 


tippiiri \L rs,uìdo 1 int|Hirto pn ss(i 

gli ulfx 1 |>r<>p > 


minili dilli V/iont ( ht di r<i/K)Mi lii 1 l'ds 


Tariffe pubbUcItaiic 

A mod (mm 3940) 

C ornnìcrcMk* Irn.ik* I 430 Off' 

C onmuTL idk fc'strvo ! 350 (H)() 
riiiostrella H pagina teririk* 1 ^ 540 0(K) 
rincstreila 1 ' pagina kstiv.i L 4 S-iOOiH) 
Manthotli di leslata 1 3 300 000 
Kcdaziunali I 75(1 (H)() 

Finali/ Ug.ili Concess AsU* Appalti 
F(‘n.ili 1 6^9 000 - Fustivj L 730 (KK) 

A p.uola N(*( r( 2 k)gu 1 4 800 

Oirtixip l litio i H 000 
fxronomKil 3 5(Ki 


ContessioMiirK ix‘r la pubblio it » 

SIPRA VII IVrtola 51 ! orino lei 011/ 

57 

Si‘1 VI. i Manzoni t7 Mil ino I (13 
Slanip.i in (ai siniik* 

1 elcslainpa Romana Roma via della V.iclii 
na 385 Nigi Milano sui Cmo da P/oui 10 
Sl s spa M( vvina vi » U Bonino ! 5 l 
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Ancora violenze in Germania 
In Westfalia alcuni profughi 
sfuggono al rogo deirostello 
Identico copione a Neuss 


Giallo sulla morte di un croato 
Incendio doloso o incidente? 
SOOmila contro la xenofobia 
Accordo sul diritto d'asilo 


Week-end fimiato naziskin 
AMonaco sfilano ì pacifisti 


Un nuovo week end di violenze xenofobe Un croa¬ 
to di 28 anni, l’altra notte, è morto in un incendio 
potrebbe trattarsi di un incidente ma la jxilizia non 
esclude l'attentato A Monaco, intanto almeno 
SOOmila persone hanno partecipato a una fiaccola¬ 
ta contro la xenofobia e il razzismo Poco pnma di 
mezzanotte annunciata 1 intesa fra maggioranza e 
Spd per la restrizione del diritto di asilo 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLOIKI 


■i BbRLINC) Nella tarda mat 
ttnala la ptMi/ia di 1 raiìcoforte 
sullOder non sembra aver 
dubbi attentalo Nel primo po 
menggio la procura di Cottbus 
correre il tiro potrebbe esser 
si trattato di una disgra^sia, non 
c è nulla per ora che faccia 
pensare a un incendio appic¬ 
cato con intenzione Che cosa 
succede'’ L unica cosa certa ò 
che nella notte tra sabato e do¬ 
menica una casa ^ bruciata a 
Janschwalde piccolissimo 
centro nelle campagne di Gu 
ben sui fiume Neisse che se 
para il Brandeburgo dalla Po¬ 
lonia Dalle rovine della casa è 
stalo estratto il cadavere di un 
uomo Era un croato di 28 an 
ni non un profugo ma un emi 


grato in Germania paro da 
parecchio tempo Qualcuno 
ha colpito per uccidere^ Nella 
casa a due piani \nveva oltre 
alla famiglia dei morto anche 
una famiglia tedesca i cui 
componenti sono nmasti in¬ 
tossicati I testimoni dirà la po 
li/id in un primo momento ri¬ 
feriscono di aver sentito il ru 
more di un esplosione subito 
prima che le fiamme di\am- 
passero Tutto (a pensare al 
lancio di bottiglie incendiane 
a un attentalo insomma simile 
aquellodiMólln che è costalo 
la vita due settimane fa a una 
donna e a due ragazze turche 
Lo t/toc SI ripete la paura ntor 
na Nel primo pomenggio un 
portavoce della Procura di 


Collbus che si occupa delle 
indagini ndimcnsiona 1 allar¬ 
me Non esistono i, ve per il 
momento, che si sia trattalo di 
un incendio doloso il rogo po 
Irebbe esseix? stato provocato 
da altre cause 

In ogni caso la noli/ia arriva 
nel pieno del solilo bolleltino 
di guerra di questi sempre piu 
angosciosi ivi'ck onci tedeschi 
E cimoso ma a Weslerkap 
pein in Westfalia propno dal 
I altra parte della Germani.i al 
tri ex jugoslavi hanno rischiato 
di brullo nel loro rifugio anda 
lo a fucx o E stavolta non et so 
no dubbi qualcuno ha cercato 
di bruciarli vivi Cè qualche 
«cerveilo" nascosto da qual 
che parte che ha deciscj quali 
sono 1 nuovi «nemici-da colpi 
re’ C erano profughi dalla Jii 
goslavia a quanto pare anche 
nell asilo di Neuss nella Rena 
ma del nord colpito anch es 
V) per fortuna senza danni da 
una salva di mcìlotov Altri at¬ 
tentati sempre con la «strale 
già del fuoco» sono st.iti com¬ 
piuto a Offenbach (Assia) nel 
distretto di Unna (Renania- 
Westfalia) vicino a Helrnsiedl 
(Bassa Sassonia) R poi ag 
gressioni e pestaggi in una di¬ 
scoteca di Bromskirken (As 


sia) c è stato un ferito grave 
diversi feriti in un locale di hre 
dersdorf i>ochi chilometri da 
Berlino c in un altra discoteca 
a Grosskanya (Sassonia 
Anhalt) Qui e là le vitliine de 
signale non si sono lasciale 
sorprendere ci sono state risse 
gigantesche Anche qualche 
«spedizione punitiva» di segno 
rovesciato come a (ìrdfenthal 
in lunngid dove sono siali 
cjuattro sinn\ ad avere la peti 
giu aggrediti da una dc'cina di 
«autonomi» 

(I clima si Vii Lcendo dawe 
ro pesante lanlo che due 
grandi banche americane han 
no dc'ciso di blocc«»re i loro in 
vestimenti nella Gcmn<mia 
orientale A d« r retta <i un gior¬ 
nale conservatore il Verfas 
il servizio di pro¬ 
tezione della ('ostituzione co- 
mincorebbe .id essere seria¬ 
mente precKc upato oltre che 
della violenza di destra anche 
della «coniToviolenz.i» degli 
«aulonomi» c di certi gruppi di 
stranieri In effetti è vero che 
negli ultimi giorni si sono an¬ 
date intensificando le azioni 
violente con un segno «antifa¬ 
scista» Le attenzioni maggion 
però sarebbero riservale <u 
neonazisti nelle cui organizza 


zioni sarebbe in atto un tentati 
vo di unificazione «dall alto» 
promosso almeno nella Ger 
mania del nord da ak uni 
gruppi fra i piu |H*ncolosi co 
me la NaUottafe listo di Ani 
burgo la Doutscho AUornatioo 
di Brcnwi le «destre riunite» 
della BasSii bavsoni<i I «Unio 
ne tedesca dei camerati- Se¬ 
condo il capo de! Vorfassurms 
sdiniz di Hrem.i lx)thar Jacli 
inann il ccK>rdinaniento di 
questi gnippi sarebbe indinz 
zato <i(Ì accrescere le loro pos 
sihillià di influenza e di «dire 
zione» sul movimento neona 
/«sta c xenofobo All<i guida 
del «movimento* nella (ìerma 
ma del sud invece aspircreb 
Ih? il «Nationaler BUx k» fonda 
lo nel 'il dal «piccolo l'Ohrcr» 
Michael Kuhnen nel friittcm 
jM> morto e c he proprio jKT le 
n aveva organizy.ilo una sfilata 
a Pdssau in B«ivicra con lo 
bietlivo -scritto iTero su bianco 
SU un voiantino di «cercare 
una battaglia apierla con la si 
nistra 

In questo disastro t e sem 
j)re però la vcx.o di una Ger 
mania divervi che certa la ra 
gione e la pace II segno sta 
volta ò venuto d«t Monaco ed ò 
stato davvero straordinario 



Manifestazione antinazista a Berlino 


Una fiaccolata che ha stretto 
lutto il rentro della città, sul 
vc^cc hio Rini^ e le strade che lo 
raggiungono e alla quale han 
no partecipato piu di 300 mila 
persone R sUito uno spcllaco- 
io mai visto migliaia c migliaia 
di persone eh»' si stringevano 
nel freddo pungente ognuna 
con una fonte luminosa nella 
mano, una torcia una cande¬ 
la un lampioncino una iam 
pada elettrica Accanto al cor 
teo sfilavano le auto dei pom¬ 
pieri con I lampeggianti accesi 
o per dii'ci minuti lultc le chie 
se delta citta hanno suonato a 
distesa La fiaccolata, indetta 
con lo slogan «Monaco una 
città dice no» ò stilata senza 
incidenti accomjj.ignata da 
numerose personalità potili 
che della cultura dello spella 
colo dello sport 


Ieri a Bonn i capi dei gruppi 
parlamentari dei tre i)artitt del 
ia coalizione (Cdu CsueKdp) 
e della Spd hanno coni nuato 
fine) a tarda sera la loro «ciau 
sura- sulla riforma del diritto di 
asilo Poco prima della mezza 
notte il capognjppo parlami*n 
tare della C'du del cancelliere 
KohI Wolfg.ing Se haeuble ha 
annunciato con una conferen¬ 
za stampa il raggiungimento di 
un intesa l,.a maggioranza cri¬ 
stiano demcKratica e cristiano 
sociale con i liberali e I oppo¬ 
sizione socialdemocratica 
lianno concordato -ha detto - 
modifiche legislatnc tendenti 
a porre un frenc:i al cresenle al 
flusso di profughi in particola 
re rendendo più rigorose le 
procedure per ottenere ' asilo 
jx>liticn 


Le elezioni serbe 

Per il premier Milan Panie 
nuovi ostacoli 

sulla strada della preside^ za 


BH GRAfK) l^ cummc*dia 
legai » alia candidatura di Mi 
lan Panie alta presidenza della 
Sc*rbia assumo contorni farse 
se hi Sabato sera la corte su 
prema avc?va accollo il ricorso 
(Il IMnic contro la decisione 
della commissione elettorale 
che aveva respinto la sua can¬ 
didatura Ma ieri pomeriggio, 
la commissione elettorale ha 
nuovamente affermalo che il 
primo ministro non può essere 
candidato perché non rsiede 
in Serbia da almeno un anno 
\^\ COS .1 diventa ancor più ridi 
cola se SI considera che com 
missione elettorale e corte su 
j)rema sono presiedute dallo 
stesso magistrato Caslav [gnia 
tiovic e che ad ocni modo il 
|)roblema dovrà ritornare da 
vanti all * corte suprema la cui 
dc*cisionc sara questa volta de 
finiliva D altra parte Panie ha 
presentato ricorso anche da 
vanti al tribunale ( ostiluziona 
le che sembra orientato in suo 
favore 

\jo probabilità che alla fin 
dei c onli il suo nome venga ef 
fcttivamente cancellalo dalla 
lista dei candidati sono quindi 
minime Ma con lutti quest» 
problemi la sua campagna 
elettorale tarda a partire F 
probabilmente ò propno quel 
lo che 1 sostenitori di M losevic 
si propongono l*i candidata 
ra del pnmo ministro pone m 
fatti una sena ipoteca sulla ne 
lezione del presidente uscen 
te che finora veniva conside 
rato da tutti il grande favonio 

Un sondaggio compiuto ne¬ 
gli ultimi tre giorni da un isiitu 


to spcxializzato mostri c he Mi 
losevic è sempre m te^ita m<i 
che il suo margine si sta prò 
gressivamente restnngendo 
Le intenzioni di voto sono t. 
fatti del 29 9 per cento per il 
presidente e del 27 1 percento 
per il primo ministro mentre il 
43 per cento degli interrogati 
non ha ancora scelto oppure si 
pronuncia per uno dei candì 
dall minori hra questi e<»!Tiun 
que quello che raccoglie inag 
glori consensi é Vuk Draskovic 
(7 6 per cento) il quale ha già 
annuncialo che ritirerà la 
pria candidatura a favore di 
Panie Da notare^ die pei qnan 
to riguarda Belgrado P ime e 
nettamente m lesta ( ^7 per 
cento contro 24) mentre Milo 
sevic conserva il suo doni nio 
nelle campagne ed in panico 
lare nella Serbia meridionale 
od onenidle Cominci»! inajiii 
ma a farsi strada la prospettiv.i 
che al primo turno elettorale il 
20 dicembre, Milosevic non ar 
nvi alla maggioranza avsolula 
e che Panie che propno que' 
giorno compirà GÌ anni ne 
scd a conslnngerlo al bLlk»t 
taggio 

La campagna elettora'c in 
Serbia si apre mentre in Bosnia 
continuano furiosi scontri Do 
po cinque giorni di cornbalti 
menti le m.li/ie serbe sono n 
irateaOles nei soblwrghi sud 
(xcidenlali di Sarajevo e mi 
nacciano di proseguire la loro 
offensiva m direzione di Siup 
Alcuni testimoni hanno riferito 
che «non nmane una pietra 
sull altra- La battaglia ha fitto 
almeno cento morti fra 1 1 i )0 
polazione civile 



Il premier israeliano Yitzhak Rahin a Roma in visita ufficiale. Colloqui con Colombo 
A villa Madama la consegna delle medaglie agli italiani che aiutarono gli ebrei in fuga 

«Non dimenticate la Storia» 


«Quando mi qiro intorno c vodo ciò che accado in 
alcune zone d Europa, rni paro che la genio tendo a 
dimenticare la stona» Ad affermarlo ò il primo mini¬ 
stro israeliano Yitztiak Rabin nella cerimonia ufficia¬ 
le che ha inaugurato la sua visita dt due giorni m Ita¬ 
lia Il riemergere dell antisemitismo e il negoziato di 
pace per il Medio Oriente al centro dei colloqui con 
le massime auiontù dello Stato 


UMBERTO DE QIOVANNANGELI 


L arrivo all aeroporto di Piumictno del prermef israeliano Rabin 


EH ROMA 11 nemerg(»re del 
1 antisemitismo in Eur<)p<i i lo 
stato del pr(KCv*<) di paco in 
Medio Oriente su queste due 
direttrici si snoda la visita uffi¬ 
ciale in Italia del primo mini 
slro israeliano Yitztiak Rabin 
iniziata ieri nel tardo pomerig 
CIO con una cerimonia ufficia 
le a Villa Madama a cui ha fai 
to seguito 1 incontro con il mi 
nisiro degli Esteri italiano Lmi 
ho Colombo c la cena con t 
membri della comunità ebrai 
ca L agenda italiana di Yit 


zhak Rabm é fittissima <ii collo 
qui con le massime autorità 
nello Stalo ma anche di ap 
puntamenti dedicati dal jmmo 
ministro laburista alla memo 
ria del popolo ebraico e al 
dramma dell Olocausto una 
memoria sottolinea I amba 
sciatore israeliano Avi Pazner 
•che una minoranza di violenti 
vorrebbe oggi cancelUire con 
aberranti tesi revisioniste * 
Ltì chiave di lettura del viaggio 
europeo di Rabin (prossima 
tappa Londra) sta »n questo 


niu orrersi di p.)ss«it<> <• prest'n 
tc (il ricordi ( spirinzi <. li* 
l>on riflette I idonlita stressa del 
lo St.do ebraico non é un caso 
dunque clic il pruno atto uff» 
ciale d(41.i sua visita sia consi 
stilo nella cerimonia in onore 
di quattro cittadini italiani - il 
generale Alberto 1 1 (jobbi gl» 
ingegneri M.irio travia e Guai- 
nero Marpurgo e il (>cdialra 
Marcello Cantoni - che aiuta 
rono alla fine della seconda 
guerra monduile 1 enugr izione 
clandestina ebniica I «Aliya 
bel- in quello che nel 1948 sa¬ 
rebbe divenuto lo Stato d ! 
sraele Quifido mi giro inlor 
no e \ eclo c lò c he ac< ade in al 
cune zone d Eurofia - ha sol 
tolineato Rabm nel corv) della 
cerimonia - mi pare che la 
gente tende a dimenticare la 
stona che in fondo a meno di 
W anni" «Non dobbiamo per 
mettere - ha proseguilo il jjre- 
rnier israeliano riferendosi al 
1 antisc'milisMH) - che questo 
ac cada di nuovo* Kabin ha in 
fine rilev^iio il «contributo spc 


; 'b'J?'' ìY''.,!'*•’' 

1 aiutan» gn (»nrm sopr.’iwissuii 
«Il Oloc.insto a raggiungere I i 
terra de i loro padri afferm in 
do che cjuesto irnjx'gno «sarò 
ricordato nella slona del popo 
lo ebraico F alla memoria di 
quanti ebrei o non furono vii 
lima dei nazifasisli Ra^in de 
dichera anche Xj primì^ |).irte 
della mattinata di oggi con 
una cerimonia alle hosse Ar 
deatine 

1. altro tema j al centro del 
viaggio europeo del premier 
israeliano il primo dopo le vii 
toriosc elezioni del 2i giugno 
(* il negoziato di pace sul Me 
dio Oriente Dell indamenlo 
delle trattative «sostanzi il 
mento positivo* R.ibin ha in 
formato icn sera il ministro de 
gli Lsteri Colombo solloli 
ncanUo in jiarticolarc I impor 
tanza dei colloqui mullilaternli 
dicoopera/ione economica la 
CUI prossima tornala si svolge 
ra j>ropr.o a Roma 11 leader l.i 
bunsia ha |>oj insistito su) molo 
decisivochc la Comunità ed i 


singoli j)aesi i*uropgi p(:)ssono 
iWiré per l.ivorire lo svltuppo 
economico dell inlem area 
mediorienlale «ai fini di un ac 
cresciuta slal)ililà defila regio 
nc- In questo contesto Israele 
sollecita un aumento della 
cooperazìone c*conomica bila 
tcrale con I Italia (piu scambi 
c' joini venlures) e I aggiorna 
mento dell Accordo di asso 
c lazionc* con la Cec» Una n 
chiesta ha assicuralo Colom 
bc> a CUI I Unita garantirà il pie 
no appoggio, nella convtnzio 
nc» sottolineano alla h.irnesi 
ni che la stabilita anche 
c*conomic.i de! paese potrà 
.untare i dirigenti tsricliani nel 
loro sforzo di giung(‘n* ad un 
accordo con i vicini arabi e di 
trovare una soluzione pacifica 
alla questione palestinese Yit 
zhak li "pragmatico- non sem 
bra in proposito aver dubbi 
con 1 palestinesi dei I emion - 
ha ribadito al suo arrivo in Ila 
ha - r.jggiungeremo un com 
promesso F solo questione di 
tempo 


La Slovenia al voto 

L'ex comunista Kucan 
è stato rieletto 
presidente della repubblica 


^B lUBlANA Con il 63-0 dei 
voli Milan Kucan, l’artefice 
dell indij)endenza del paese é 
stalo rieletto capo dello Stato 
della Slovenia Sul totale dei 
52'\ voti scrutinati ten a tarda 
notte invece nelle elezioni 
j>er la Camera di stato erano in 
testa I liberal demcxtratici se¬ 
guiti dai democratici cristiani 
le? prime elezioni politiche e 
parlamentari della Slovenia 
sovrana si sono cotKluse con i) 
73 1 per cento degli elettori 
che SI é recalo alle urne nella 
speranza di creare un governo 
stallile Li consultazione elei 
lorale si é svolta ordinalamen 
te sotto gli occhi di una delega¬ 
zione del Con j<nod Europa e 
di parlamentari di Italia Au¬ 
stria hrancia Svezia Turchia 
Polonia Ungheria e Croazia a 
parte un incidente verificatosi 
in un seggio della città eli Kranj 
al ( onfmc ccm 1 Austna dove 
un candidalo liberale ha ma! 
me nato un fotografo 

I primi scjndaggi davano già 


per certa la nelezione dell ex 
comunista moderalo M ìan 
Kucan alla prc»sldenza (tei la re 
pubblica mentre per i st*ggi 
dell assemblea si andava prof ^ 
landò un successo dei inxral' 
democratici dell aUuale primo 
ministro lamez Dmovsek e dei 
dcmocnsuani dell ex premi# r 
Lojze Ptterle In dscosd il l’arti- 
to Nazionalista xenofobo 
dell ex legionario francese 
/mago Jelincic La «sorprc su¬ 
di queste elezioni é combinila 
da un’apparente p#*rdila di fi 
ducia dell cletloralo nei con 
fronti de! P.irtilo democrat co 
nellecui file milita ! attuale mi 
nistro degli esteri Dimitr i Ru 
pi*i II leader nazionalista klin 
cic h » sostenuto che il '-attato 
di Osimo «va rispettato nel suo 
contesto ma se certi ambumti 
politici Italiani volevsoro me’ 
tere in discussione elementi v 
tali dell accordo allora noi sia 
mo pronti a ndiscutere il jjfo 
blema in temimi duri partendo 
dfii trattato di RajMllo del 1920 
finodl 1943- 




, A colloquio con Ignatz Bubis 
«Questo paese non è quello degli anni di Weimar» 


Scene di ordinario antisemitismo 
nella Germania del dopo ’89 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MiBhKlINO «Ir# giorni do 
jx:» I eccidio di Mòlln un giudi 
LC di Magdeburgo ha manda 
t(j lib<*ri ( inque estremisti che 
avevano dato fuoco a un «isilo 
r un csemj)!o uno solo dico 
rne qiu st#j paese non n#‘scc a 
j)rendere sul seno la gravit.i di 
c|uelloc he sta accadendo An 
che gli avsissni dt McTilln lo 
vipelc avTcbbero dovuto ls 
v^rt in galera pnina se 'a giu 
stizia fovse st il i s#*vera come 
avrebbe dovuto» Ignatz Bubis 
parla con c alma ma dice c ose 
gravi F un uomo molto eqiiili 
L rato incapace per carattere 
SI direbbe dt esplosioni de 
mozione espone la traitodia 
che sta vivendo la C>erm<inia 
eh cjueste settimane parla del 
k paure (he si vanno diffon 
denclo nella comunità ebMica 
ted(‘sca cl# Ita (jinik il capo 
delie minacce clic arrivano 
anche a lui jx rsonalrnente 
con un tono pacato t un filo di 
ironia come quando racconta 
delle letteu' # he ogni settima 
na rictwe da un giudice in 
pensiom -L» c olpa dt quanto 
hanno pavsato gli c brei é solo 
degli ebrti D jltroncU anche 


Hitler era un ebreo» Un giudi 
ce in jKnstonc Chissà tino ì 
(juando ha esercitato in tribù 
naie chivsa (ornerà cjueslo 
giudice quando faccv.i il gin 
(lice L unica volta die fu vi 
cuu) a perdert I j ji iziinza fu 
(|uanclo un amministratore 
comunale di Rostexk gli disse 
(jualcos.! che suonava piu o 
mine» (osi visto che k i c’* 
ebreo perché \aiok giudicare 
I fatti tedeschi Si (Kcupi piut 
tosto di Israele f jH'nsare c h( 
Biibts a Rost(Kkera stato invi 
tato per una sp(*cie di inissio 
ne di riconciliazione fallita 
Anche jHretìC li presidente 
della comunità c*i)raica ancor 
oggi non capisce come il mi 
nistro degli Interni del Me 
cU mburgo Pomeraiiu» ante 
riore quello die fece ritirare la 
jxilizia duranl# I assalto al pa 
ia/zn dei profughi di Liehte 
nhagen possa essere restato 
al suo posto Pur se h.i sbaglia 
to ()ur se ò stalo un irrespx)n 
sabile pur se ha mentito poi 
per giusti* carsi Sono tante 
cl altronde le cose che Ignatz 
Bubis non capisce c non .ic 
cotta Da cittadino tedesco 
non da ebreo Li sua rivolta 


non è quella di un «cstriirico» 
minacciato c quella di un te 
desco che vede in j)ericolo i 
fondamenti della convivenza 
civile tra i tedescfii Per i fatti 
gravi che succedono m<i «in 
che per il sottile vck’iio delle 
differenziazioni della |)crcc 
zione di diversità» i lu’ non 
( sislono esec|uakunoU per 
cepisce vuol dire du quako 
sa ha comiiK iato gi i <id ancia 
re a rotoli «Mi arralibio c|u.in 
dosentodefinire la mi icomu 
iuta I nostri concittadini 
ebrei C i sarà anche una I>ik> 
na intenzione dietro ni.ictic 
vuol dire coii-citladini ’ 

Che succede in Gtrnianta^ 
( ome «inclra a finire^ li do 
mand( ruotano tutte intorno 
agli stessi dubbi Si p.irla t.into 
di Weimar Ui (itrnania di 
oggi come (|uc Ila dc'gli anni 
ÌO' No risjKindc Bubis «l)»il 
I estero mo lo chiedono spes 
so perfino da Hoiigkong C er 
to SI vedono arrivare notizie 
come quelle di Hoverswercla 
di Roslcx:k di Mòlln Caj)isci> 
die d.i fontano la Germani.i di 
oggi povsa sembrare quella 
del Ì2 del ìì o mag.iri del 
38 lo non Io credo Non c c 
un conflitto gener.ilizzato co 


nu c era nella Republ>lKa di 
Weimar i violenti sono pur 
sempre un.» piccola nimoran 
za i oggi CI sono i partiti de 
mcxratici clic cercano un 
consenso per [x>rr( finc.i cpic 
st.i stagione di violenze P(*ro 
rie hiaino l attenzione su un 
jmnto 1 mora né i |>olitie i né le 
.lUtoril.i dello stalo specie la 
giiislizui li.inno j)rt‘so abl>a 
stanza sul seno eju# I e he* sl.i 
lectide ndo Dirci dii futi <1 
Ifove'rswerda { \ .mnoscorse».» 
seMte mbre) in peu Iz’VioliMize 
illor.i finironoeon laeaeeial.i 
dei profugfii di< #*r.ine> stati 
iss.iltati I u il jrnino erre)»* A 
Rostixk un inno dopo l.i po 
li/ia non (ex e (|Uello elle 
avre bbe efovuto (are Un altro 
errore !\ r me s» e mesi le ini 
put izioni |M'rd)i (fava I assai 
to tgli ostc'ili semo state ridico 
le pexhi vino stati rilessi in 
gale r.i nessiiiu) !*a tenuto 
ce)nto del jx neole> die* «ippe* 
na lilx ri avrebbero ricomin 
ciato Li Prexura federale che 
or.ì h.i assunto le indagini su 
Mòlln SI é mossa tropjx) tardi 
Contro il te rre>risnio della Raf 
c|>pure SI e*r» mossa in lem 
po Perche allerra lo stato si 
se ntiva colpito (|uaneio i terrò 



A destra Ignatz Bubts 


risii colpivano k sue* |h rson.» 
liti Or » clic f»(l < ssere coljiili 
sono gli stranieri Io sUUo non 
SI se lite colfuto F un litro e r 
rorc (irivissimo (oineite*rro 
risii di sinistr » vok'vano un il 
tro st.ilo e OSI un litro st ilo 
vogliono 1 terroristi c)i de stra 
( e* un (me politico eiidro gli 
asvilti e le* .iggressiont di e|ue 
ste settimane ( jijnirc non lo si 
e capito 

«Sta eambianelo la siluazio 
ne' Forse* Ikri') jiropno non 
capisco I |>()]itK) e|iiando invo 
e mo leggi piu sc'verc c un.i 
jxu severni applicazione delle 
ì<*ggie lieci sono Concluse l«i 


prendono il numslro filler.ile 
degli Interni e que Ih dei Lui 
<le*r V non e on se sle'ssi' Chi t* 
die* (mori non ha fatto .i}>pli 
e ire se*ve r.ime nle le leggi' In 
giro CI sono pubblic izioui e 
eliseli, che lueit.uK.) ad am 
m izzarc* uh t lirei e .» spc 11.ire i 
turchi Non sono gn reati 
quc'sti (x c isi editriLi sono 
note* i' c.ipo di un » ca*a di 
vogrilic I che |)roduc(‘ i]ue 
sto naziroikù il se*gretario de t 
imhhknno) dt'ila Ken.uu.i 
W(‘stf.»li.i Adesso si parla di 
mettere que'sii prodotti all in 
(Ixt Ma SI é jiiosso (|ij.ik uikj 
finora' ( fu* f i l.i Prex ur i k*di 


r. ile' S( non sue c t de (|iiak o 

s, i nei prossimi giorni [)r( s« n 
ten MIO un e sjxjsto Ma non si 
dovrebbe imviri .i qiu'slo 
|)unto 

L* violenze xcnohilx* e 
1 intisemitismo non esistono 
solo in Cjerm.iiii.i F vero c i 
sono III tult I f uroj) \ M i non 
e 1.1 stessa cosa In nessun 
jiaest i e'* t iuta viulenz » cejnu* 
HI Cxrni.mi.i Sentnmo tante 
sjiiegazioni la situazioni 
cconomic.i dopo 1 umile izio 
m* Il (livHeuj).izione li 

m.ineanz i (ii pr(»sp(‘ttive Non 
CI c re do molto lu’i p h si di 1 
I ( st i nell e x l Irss le diffie olt.i 


sono .ine he maggion (*ppu 
re No IO credo die la ten¬ 
denza alli violenza m questo 
p.iese é piu forte c he altrove é 
piu dura nelle leste dei te?de- 
se fu Non nascejndiamcxelo 
|)e*r favor»* F ve ro c he qui c ò 
una eomjionente piu forte di 
sjiirito nazionalista Forse* la 
situ.iziom hd comincialo a 
e .mihiare sei otto anni fa con 
li dib.uiito degli storici 
i|u.»ndo .ikuni fi inno coniin 
e Ulto .1 diffondere la tesi che il 

n.u isino non é si.ito in fondo 
diverso da altre esperienze lo 
I ilil.irie Si 0 rotto un t.ibii 
(|iu Ilo dell.i «unicità* dell (* 
spe ne nz.i storica del Terzo 
Ri i( Il che avt'v.i re*tto fino a 
lutti gli inni 70 rneinorui 
del n »/isiTK) prima era stata 
riniovsa anneg.Ua rr.i il tabu 
resislev.i Pm C venul.i I umfi 
e azione lo sono tra (^lu Ih c ho 
Uf)!) credevano di# 1 unifica 
ztoiH Livrebbe kc(*so senti 
me lìti n.i/ioruuistie i Or.i temo 
di esse*rmi sbigluito (. rexlc'vo 
che itc'de selli iVTebl>ero con 
sider.ito I unificazione eonie 
un oste iisionc della deiiKx ra 
zn f st.ili» un e slensionedelln 
demix Mzi.i ni.i «me he un im 
|K)venmenlo del sentimento 
di ij)p irte nenz.i deiiux r.itica 
I [)Uo continuare F la mi » 
j> lur.i 

Piur.i I\ìure Fvirochetn 
gl) ebrei ledese tu c é e In pen 
sa di and.irse ne' Chi non ce la 
fa ptu' «Gente con la valigia 
pronta che io sappi! non ce 
n é Però c e'* du c i pe*nsa s^o 
cialmenk i piu giovani Sene 
pari.i nell.i comunlt^ F una 
possibili! I se non un.i prò 
spettiv.ì f ejuesto c un fatto 


nuovo I id# a di pote^rse»iie a.i 
date non c era mai stata negli 
ullnni dieci anni Vedete c # 
stala una oscatalion al) inizio 
SI diceva che c era xenofobi i 
m I non antisenutismo poiv> 
no arrivati gli attentali neg'i ex 
Campi di concemtramento e I# 
viol,»zi»uii de I c imiteri i br lu i 
poi SI e detto dx I • violenza 
era contro gli Asyianlon e non 
contro gli stranieri che sono 
(|ui da tanto ed e arrivila li 
slr.ige di Mòlln e gli itteiit 0 \ 
contro I turchi che sono qui 
da tanto Non credo die sui un 
caso e* non credo che la tattic.» 
di sdrainin.itiz/are adoUat i 
dal partiti sia stala intelhge ute 
Lidea che con un po di |h> 
pulismo per esempio sul dinl 
lodi asilo sijxissano rexutx 
rare i voti die vinno illestn 
m.i destra é un errore f.jt.ik 
Ix) vedremo alle elezioni s* 
nonostante la loro natura vut 
lenta e*d eversivi t partili di 
«'Strema (‘csira avr.inno tinti 
consensi non si lratte*ra d. un 
voto di prot( st.i un rifiuto 
della jiohlie i tradiziomU Sa 
ri un vo(f) di convinzione 
quello di un.i parte d( Il i Gt r 
m.mui che vuole un altro st i 
to che non vuole la denux r.i 
ZI.» lo non ho mai }xns.ito di 
andarmene non ci penso « 
t.inli djrei non ci i>#*nsan< 
neppure* que*lli cfu ogni m itti 
na st ^-ovario nel! i e isvti i 
delle |)oste insulti «■ i.intini 
"nazisti Pc'rò voglio ve#t»*rt to 
me SI coni|.K>rleranno i partili 
dem(H ralle» Se* un giorno d i 
quale he j^arte* si fara un i e o i 
hzione con I estrem i destri 
al ora si me ne andr(') .»n 
(hio f>s< 
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Politica 
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Un assessore in galera, un altro dimesso 
un torpedone di consiglieri sotto inchiesta 
presidenti delle municipalizzate in manette 
il Cardinal vicario che tenta «rattoppi» 


Roma sopravvive a inchieste e arresti 
e il sindaco sogna Pabbandono e il golf 
E poi principi truffatori e intolleranza 
Imprenditori e sindacati non ne possono più 


Il mzzolone dell’impero romano 

Tangentopoli strisciante, Carraro in bilico. Chiesa infuriata 


Ai.ses!>ori dimibsiondri, assessori in galera, consiglie¬ 
ri inquisiti, un sindaco che sogna il golf c il focolare 
domestico Principi che fanno truffe con le carte di 
credito, presidenti di aziende minicipalizzate in ma¬ 
nette, il Cardinal vicario infunato e a sua volta in lite 
col suo illustra predecessore, Poletti nientemeno È 
Roma la ricotta, figlia di una Tangentopoli striscian¬ 
te assediata dal malaffare e dalle proteste 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA C 0* un indaco so- 
eidlisUi Kranco Carraro ehe 
non v(‘clo I ora di andarsono e 
di dedicare*, lin.ìlmento tutto lo 
suo onormo all amalo j{olf C <> 
un assessore denu>Lrislt<mo il 
ciollino (>iovanni Anidro, di- 
rnivsionario dopoché U\ mat?i 
stMtur i ha fatto perquisire la 
sua cavi Cù un ex tissevsore 
sempre dici, Cario Pelon/i, c he 
prima e stalo latitante poi m 
Raier.j ora ai^li arresti domici¬ 
liari C e il capoi^ru[)po scKial 
democratico, Roberto Cenci 
m cella dove continuano a 
piovergli «iddossso mandali di 
cattura C C* mezzo consiqlio 
comunale sotto inchiesta per 
un appiaiio sul patrimonio co¬ 
munale ette ni magistrato sem 
l)ra eccessivamenlo costoso 
In una retata anlttant?ente so 
no stati arrestali i presidenti 
della due «iztencle di trasporto. 
Mac e Acotrni un scxiaiista o 
un democristiano pc^ non far 
torto a iies-suno ix;no sul pie¬ 
de di ^uerra vistili urbani sin 
clacatt imprenditori, ex chon 
/<^che vivono tempi di vacche 
mastre Ci sono portaborse 
spaesati e preti incazzati miei 
leltuali scomparsi e tassisti furi 
Ixjndi Conuncia a perdere la 
pazienza pure il Cardinal vica¬ 
rio Camillo Rumi, che (x.*r ac¬ 
caparrare voti alla t)c la scorsa 
primavera ha esposto la Chie¬ 
sti ad una fisturaccia niente 
male Sts?nort Roma lxtc*ipi 


tale 1^ Citta Klerna Anzi vi n 
ccxiate Iju motta di Pasolini 
Fx’co Roma la Ricotta 

L'ultima lamentela arriva 
daitii osti Si. insomma i pa 
droni dei piu f.imosi ristoranti 
del c entrf) «1 politici non si ve 
doruj piu tjli tiffari pnxipita- 
no» SI sono lamenhili l altro 
morno con il Cornerò della Se 
ra Addio adunale serali stmn 
le clic nascevano tra la pasta e 
ftUtioli V la coda alla vacc inara 
'Dopo Tangentopoli sono 
scomparsi", pianstono nei ritro 
VI tra piazza Montecitorio e il 
f’antheon F. vanno in inalerà, 
con una certa buona facilih^ 
anche corti nobili fino ti ieri 
noti per affollare feste persfac 
cenciai. impelatjali in altiviUì 
che denotano oltre alla deca 
denza <lel casato ancfie quella 
del buongusto Comec|uel Rio 
vanotio - con un nome che (a 
Impressione y ranc esc o lioiì 
compagni lAidovisi - accusato 
nientemeno di trafficare con 
carie di credito rubate roba 
che neanctie alla banda del 
Quarticciolo verrobfx; in men 
te maxihidone principesco 
Scìld nelle mutande di un 
democristiano e milioni che 
volano dalle finestre di un altro 
demcxrisliano i gruppi del 
Psdì alla Provincia e al Comu 
ne dtx:imati dagli arresti un ex 
senatore socialista con fama 
di person.i di sinistra Nevol 
Guerci incarcerato con I .iccu 
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Il Sindaco di Roma rranco Carrate 


S 4 I di tang(‘nti Macini nellttca 
pitale I angenlopoli alleimi 
non esplodi* () dimeno mimi 
l'splode 1 Olì ilelaniorectu*ac 
compagna lo|>t‘ra di Di Pietro 
<1 Milano ('i‘ili> .1 gu trcKiri 
di litro i itiiLi di (ìiiilio ( esari* 
«lov'e SI radunano 1 lonsiglieri 
capitolini ()uasi si stringi* il 
c non* ('ome ilici* il Ciipognip 
po del Pds (lolfretlii IVtliiii 
vieni in nienti lìmipuioh ut 
c/rc/m di'lla ('hnstii* -tjnc’sl» »is 
SI ssori SI 11 st.iiiiK» bevendo 
uno ad uno |>ohtic «unente o 
giudi/uin.inieiìle* IX e l\i i 
pilastri (SI fa |)er dire) della 
tn«iggioranz.i non m capisi 1 * 
111*41111 hi pili beiiecos .1 si.ino 
Nel Bi.iniofiore il «r«is dei ras» 
Vittorio Sb4irriell4i or le in diffi 
C 0 II 41 1 SUOI uomini sono ne) 

I occIno del eie Ione Su A/Z4iro 
hi' lontnni.i .1 liin* il fini 
onesto del (‘.impidoglio'' ma 
int4imo ha dovuto il.ire le di 
missioni li pfesiilenle fieli A 
coir,il 1* suo .unico -Snil.t smi 
onest.i iiKlIcj l.i mano sul fuo 
1 o> grida lo Scimilo («lorgio 
Moschetti ex cassieri della IH 
rom.m.i e sfuggilo «ille m.inet 
ti* solo perche sc'n.itorc ì' k» 
S< nitcM. riK iato si i' inv(*nlalo 
come segrel.irio il gini*cologo 
Romano Forleo uno che fino 
.il giorno pnm.i non .ivc'v.i 
iie.mihc* 1.1 lesser.i 11 quale 
ap|H*n<i arnv.ito si e tiov.ilo 
tlav.mli III) b«ir.)trodi tre miluir 
di di debiti llCLirofano poi i* 
li piu singokin* dei parliti D.i 
.mni f3<‘llino (Vaxi Ih.) f.itlu 
1 ommiss.irian* in ckIio .1 P.iris 
Df'll Unto il ilepiikito p.idrone 
d<‘l p.triito rom.mo suo .icerri 
mo neiiiK o Or.i non su apisc e 
ne.inche piti bene* chi 1011 ) 411 ) 
d.» 1 In e il 1 ommiss.irii), vi *<* 
un segretario (’ili uomini de! 
Psdì .ilfolkilio I t.iscKoIi guidi 
ziari, Pn e Pii contano il pruno 
poco e il Mxondo nieiUe 
kranco Ciimtro. il sindaco 
m.in.iger inventato d.i Cr.ixi e 
AiìcJreotti pare la |)cr>on»fica 


zione di c|nesto disastro [)olili 
co monile* l'lui ha già latto sa 
pere di volersi ritirare di torn.i 
re .illa stni aziend.i alla su.i 
bella 1 «IVI sul (.u.uiicolo c a[> 
punto 41 I golf I ! • un .in.i prov 
visori .1 che nc*i momenti mi 
gliori pc)trc*})ÌM* sembrar»* di 
buon.i volontà in.i clic* in ge 
ncr.ili* f.i venire in mente 
(’h.inie (ii.irdtnH*rc* lo siraor 
din.ino I ersonavgio inti'rpre 
t Ilo iLi l’eter Si*l]ers in Dltrc if 
i*iar(luu> l.ui « cortes»* som 
dente e disponibile* ‘Mi l.i [>ia 
1 ere vedc»rla come si.dice 
ini onlratuloli l’oi un quarto 
d ora dopo nella stessa stan 
z.j li rivede e sempre g»*ntil}s 
sullo doni.inda -Mi fa piai ere 
venderla come sl.i’>• laii e un 
primo ciu.idmo con te valigie 
pronlc II sindaco man.igt*r 
golfista frutto dc*g1i .inni d oro 
del C'.il, se ne v.i senz.i avc’rce 

1.1 latta 

rutti s) Uinenlano tutu sono 
.ili .itt.icco del C.impidoglio 
(m.igistnitura a jMile) Roin.i 
iin.i < itt.i di «plaghe c* miserie** 
ha fletto sen/.) lanh gin di [la 
fole il c.iTijinaie Rium li iiuale 
p»j| Ira p.irenlesi ns.sa con il 
suo pn*d(‘cessori* lanzi.ino 
c.irduialc* Pc>lc‘lli su come va 
.ìv.inti il SiiKxlo <ji(K esano 1 
ogni iikkIo il suo ,ij>pelto ptii 
|)ressai)le »* per 1.) costruzione 
di c inqu.mt.i nuove 1 tiiese nel 

1.1 c .ipil.ik* M.) ( he c e ih* dob 
bi.imo Lire ih UiHa quest altra 
rob.e’*' SI chiede p<*ii*mic.i 
nienti* un monsignort* dei Vi 
i.in.Ilo che vuol m.inti'uere 
I aiiomni.ilo M.i so'prattutto 
sul ('omune sp.irano una voi 
(.1 tanto insieme impreiiditon 
e sind.ic.iti (ere hiamo di arri 
vare .1 N.jt.ik* di .ijiprovare li 
lul.incio* sussurr.i C'.irraro 
mentre* ogni giorno un pc*z/u 
dell.i su.) maggioranza resta 
|H*r str.id.i [' le iiHliiesie si 
lìioltiplu . 11)0 sulk* case d»*! 
patrimonio cornun.ile nel ( c*n 


tro stori» o .ilfilt.iti* .1 prezzi di 
f.ivore .1 Doline 1 utili tali giot 
n.ilisti ’i '"ensiis il progetto 
di c e!]siini‘nto di ijiiesti stessi 
iMimohili Sull c*cii]izir) privai.) 
Sii (quella |>ul>l)Iic.i Si pag.iV.i 
Iremil.) lire per ogni immigr.i 
to- accusa il principe M.irio 
C hig* (mito pc r c olp.i di un 
suo I ampc'ggio ni II ine hic'sla 
SUI fon<ii dei seivi/i scKiali (l.i 
sU ssa c Ile h.i c oslretto M'z.iro 
.1 dtmelterst ) 1 inlorno .il P.i 
I i/zo ine tiiest i sugli immobili 
..c(|Uis(a(i d.ill lnad(*l ine tue 
sta sugli .ippalti dell universtl.i 
Ce un.) Mc lìiesl.i di .iut(»ri//a 
/ione a pr»Keder»* (ler t>»*n c m 
»jue consiglieri clu* sono .in 
t Ih* de[)Ut.iti 'un lilierale un 
missili»» due deiiKK ristiam i* 
un s»H laldemoc r.ilico ) Vitto 
no Sb.irdc'lla spar.i .1 ziro sui 
giornali » ittadini f.ii c‘ndo in 
lravi»dere m.inovre* di ministri 
.indreoKiam 

11 povero Carr.iro ce 1 ha 
mi'ssa tutti) pc*r c(*rc .)re alme 
no di sostituire* 1 consigli di am 
minislrazione delle* .izienile 
e omunaii dix un.ih dagli .irre 
sii con dei commiss.iri Kisnl 
Ulto zero II Corexo impic'lo 
sameiìle bene la tutti* le deli 
bere dell.) giunt.i munii tp.ik* 

1 iitto sembra fr.in.ire peni olo 
s,un(*nte dal e otte i ipitolino 
qiiotidian.iirM'iite* .iss**(ii.ilo da 
m.inifesta/iom di protesi .1 gii 
siralt.iti e 1 vigili url).im i tu non 
vTiole gli zing.in vicino i.isa e* 
c hi vuole .illonl.inare gli iinmi 
gr.iti I lentri sex iati sgombrati 
d.illa lorz.i pubblic .i e* 1 I ivor.i 
lori delle .i/ieiidt* in i risi 1* 
Kom.i rid»>ll.i .t «ricolta» .ip 
punto Spettile 0)0 cieli .isc es.i 
e ilei tr.iinonlo sbardi'lliano 
(k*ll ex lissi .uidreoltiana dc*l 
voraci* disordine s»h i.ilist.) 
della pover.i buon.i volonl.i 
del sind.ico Carraro IVn he. di 
sicuro I.) rivoluzione* non c'* un 
pran/f) di g.ila ina il (‘ampicio- 
glio mie a ò un c ampo d.) golf 




Lo Scudocrociato ha affondato la sua stessa giunta. E gli altri partiti si uniscono 


Isemia, un listone (di «senza tessera» sfi(da la De 


liicrnia ovvero, una De potente, ma divisa c nsso.sa, 
che fa cadere il «suo» monocolore Una cittt\ dove 
non c'd piano regolatore e il centro storico ò un eter¬ 
no cantiere E dove la magistratura inizia a voler ve¬ 
dere chiaro in alcune opere Una cittTs dove domeni¬ 
ca prossima una lista voluta dai partiti (Pds, Psi, 
f*sdi, Pri, Pii) ma piena di personalità indipendenti, 
tenterà di «voltare pagina» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 


II primo imp.itlo 
può servire, uriche da 'rtassiifi 
to de’ll.i citta lst*n)ia c’* soj)rat 
tutto il suf» cc*nlro stoni f) Anii 
co e* ni<ilancl.ito Ne ha viste 
tante 'iO .inni fa. k* lx)nibe de 
gli alle .iti 1.1 clistnissc ro [ht fine 
tt*r/i l*»n il lerreinolo di S anni 
(ti { da .illora il «centro-non si 
e* piu riprev» lz-*caM‘ 1 negozi 
sono .incora «ing.ibbiad- nei 
tubi inmxenti 1 lavori di re 
st.iuro v.uino a rilento 1,1 (a an 
dire .ivanti .1 rilento l.i «Lexli 
gialli* 1 impre*s,) romana c )ic^ 
ha vinto un mega ap[)alto d.i 
1S miliareli per «rif.ire* tutt.i ifi 


te*ra !.i parte veccliiadelLicitta 
F 1 (la vinto molto [>rima c he 
arrivassero fX (’ietro e la su.» in 
c (nesta Poi si esce* dal centro » 
appen.i fuori Iserni.i c un 
[).irc lieggio Si*ml)ra disegnato 

il.i un bambino disfietlosc; 
una lerr.izz.i div.s.i in quattro 
grandi «gradoni- P un par 
e (leggio strettissimo .id exclno 
tre metri ♦* mezzo di i.irgliezz.t 
Insomina pud l'fitrarci solo 
iin.i in.ICC (lin.i .ill.t volt.i e una 
Vf»lta dentro non ha [)ossibilil.i 
di m.inovT.) Ora il p.irc (leggio 
costai»» un miliardo e diu* e* 
ctiiuso (‘(iiusf) p«*r d*xision«' 


della fiiagislratur.i Cile vuole 
sc’(k*rc icfii.iro 

.Storie di makostunu m c ui 
la De pud mostr.irc impune 
mente* il suo volt»» pe*ggiore* Di 
vis.i l.ictr.il.i nssos.i Si nz<) il 
miti <il punti) ( 1.1 f.)r c idere l.i 
«sua giunt.i moiKxolor»' ( he 
sulla eart.i [joIi-v.i contar» d7 
consiglieri su li) M.i nmi c e 
‘•t.ito ricii.ani») .ill.i cIim i|;!ii)<i 
c he Ila t»*mito d.ill» i 'ezioni 
elei d(J (lall.i le»rm.izionf *l»'ll i 
giui't.i guid.it.i d.il sind ic»» D»» 
menno li’sl.i lo‘>c ud(K r»K i.i 
to non h.i ni .11 vot.ito c oinp.it 
to l^oprio il si nel.u o r.u c »)nla 
"None e'* stato ve'rso l»)hu(je*t 
to loro in tutti 1 modi (> lei.ilc 
i he c OSI V iolg»)iio il e oiisiglio 
Nulla da f.iri (|uel gruppetto 
mi lui sempre \»»t.ilo eontr»* 
In realt.i quel -grupt»» it»» iu)n 
e COSI facile d.i id»*ntific .ire 
SU ]() a volte 1 c »iiisiglic ii eie 
(Il volt.l III Vtllt.l S»M10 1».ISS.|[' .li 

1 opposizione ( ino all» » str» 
ine coliscglUTlZe lo v logli 
mento e nuove » lezioni ( osi 
(r.i due set hi II me IsiTiua U nn.i 
ille urne LIn [io l.i ‘.tc ssa sto 
ri,i f.itU I»* (l( bite difiere'iiz» 


vivsuta I inno scoise» a 15r» se i.i 
Solo e'iu* il iie'Uo sconti»» mie r 
tU) al ptUlito di lu.iggior.inza 
er.k in ({u.iktic inoelo deggi)» 
le* uiuonfktto ()i Iine*e (Jiii in 
vix e nessuno ha dul)l)i le* elif 
leren/e' n»)n sono eh sir.)t»*gi.i 
I solo balt.igli.i (Il inu*r»*ssi 
Spiega il s(*gret.)no de*) l’ds 
(»ie>v inni ( »*l il»»gli -Sono .m 
( Ite un po im)> ir.iz/.ito .1 dir 

10 p<’rc)ie [)olr«*))))e se*nil»r.iri* 

11 V'x e ilio moeio (il far»* 1 »>pp<» 
stzione* mag.iri c(»n \,ì solila 
denuiui.) M.» e* proprio c OSI l.i 
De none stata e .ip.ic <* di (.tre* 
nulla Assolntaine*nk* Il segre 
l.uIO della (Jiierc la lo dice e((i.) 
SI e (»n r.iinm.ìne o pe re tie'^ jrro 
h.ibihnenk* e piu eiilfie ile* (.ire 
ofjposizion» t|U indo di tronli 
SI (la il vuoto Ma .i(t Ivrni.i e e 
profano 1 ) vuoto inanc.i .iddi 
riltura il pi.ino rc’golator» Si l.t 
s»*nz.i 

Pc f k gger»* 1.) lit» II) e .is.) »l»* 
iiKK osti.ma s<*rve .i pex o iliiliz 
/.in* k denti lomane* (.>111 pin 
e (le* M u1in tzzol) Segni IH Mi 
I t » (jiiaut) «litri c oni.ino nomi 
come* DAmimo I’» nn.i Mi 
• (it'le* iono Ognuno gnK.i per 


se* s(*nz.i ineeli.izioni lutti 
( emiro lutti Al punto c lie* «in 
c he I.) Curi.) c lie li.i sc*mpre 
fallo polliK.i - non e «* I Ila l.itl.i 
pili ( OS) il vose ovo monsignor 
(le'iiiin.i ([II.lidie U'nì|H' fa ii.t 
e ornine i.ilo .id alz.irt l.t v»k e 
cliMdendei elle* «il p.irtito di 
ispir.izionee .Uteilic.i si presenti 
eem un volto «leee'ttablk* 
Oi.i pe‘re> .t IS giorni d.il volo 
iMUi <• ptu pe»ssib)l» nntr.ie e tare* 
li ve*s( ovo I SUOI uomini non 
conte rm.ino ne siile iihvcono 
l<innov'.inie*i)t»> dell.t list.i IH * 
.Sl.iremoave*(k*te* * 

Il [j.irtilo |M*r(» .illr.iverso 1 
'SUOI» giornali ‘«l.i balteneto sul 
l.isto ek*l rmiiov.ime Ilio «Noi 
1 a))bi.imo (.ilio noi n»* .ibbi.i 
ino «ivulei il eor.iggio II «eo 

r.iggio* in ejue sl»t » asei e st.ite» 
e[ne*llo di togli»‘r< ei ill.i list.i il 
siiielaeo »• gran pari»* degli as 
se'ssori v gin*nek) il »nt»iiei 
iiifk*ssibik‘> elell.m/l.Milla via 
e 111 .ive v.i latto |>m eli Ire* «1» gl 
slainn* «Il e riteno e* st.ilo Ile* 
iegislatnn rib,itte il siuclaee) 
»*si Inso - Ma s»* IO e* I miei tnu 
e 1 fossimo si iti e‘k Iti solo due* 


volle st.ite sie un i h»* 1.) sogli.i 

s. ire bbe st.il.) abh.iss.)la> ( e*r 
to «me he (}U) li .iprik* un s»* 
gl).)!» e «irriv.ilo l.j bak*n.i li.i 
l><*rso uno elei elue si'jialori i he 
ivev.) segk'i » onsi(k*r.iti su u 
rissiiuMl.il IH (^)n»*l seggio ! ha 
eoiifimsiato un.i list.i unitaria 
un c.irtello di !orz(* »it o|)[)os* 
/urne e he e riuse ile» .1 in.ind.ire 
i Pai.izzo Mad.im.i I uigi Hi 
se .ireli i] fr.itello ek II inventore 
»k 1 jmx e*sso del !um*di' lui 
voto .) sorpresa m.i non < <1 
su.ik* Peiehe*e »l.il UO». lu* l «*[> 
j»osi/ione prova .1 sp»)deslaii* 
i.) IX ( on I unic .1 arni.i .1 di 
sp»»sizHm»* I nnil.i Nelle s»»>i 
s» .uninmistf.)tive si eli“ll( \it,i 
id nn r.iggnipp.inmiito e In f.» 

< ( V ) le v.t SUI •novimeiiti di (»a 
se sul! .issfx i.izioiiisMio St.i 
\<»ll ) siaii’v» ruise Iti .1 iiuttere 
.ivsu me* i p.irtiti el oj)p<jsizio 
ne '.pK*vM incora (aovanni 
(\*(.)log!i IMs (osi SI sono II 
trovati dnsK me per Ne*ri)i.i l.i 
ijue tc la il Psi Psdì liberali r» 
pnbblic.im MaiK.i «Kilond.i 
zumt Abbuunovolulo rmi.ir 

t. irc 1.) nostra identil)- duf» 
n»» O) lisi I »• n.il.i d ili ml'*sa 


Ir.) p.irliti m.i ha prodotto un 
ek*nco di c aiididah c Ile |)iu di 
si.inK* dai [i.irliti non si può 
«Più de Ila inet.i dei nomi - die c 
)l se giet.irio Psi I ranco ( .gK) 
ne e senz.i l«’ss(*r.i No none 
un.i e olle essioiK .ili anti[)arli 
Usino I sol»» fnilto ili nn.i 
se mplic e c Olisi. itazione I op 
posizione* .1 (jiiesl 1 IX c molto 
pii] v.ist.i di qii ini»> p()ss«mi> 
r.i|)pr»*sent.iri i partiti* ( i .id 
dinltiiia il flirigente* dell.) i»xa 
!»• )vs»x lazione de*gli impn n 
dilon Se rgiu ( .irol.i M.i p»*j 
i tu l.i ( onliiulu-.tri.t ise rnm.t 
It.i s( » Ilo di stari* ioni »»ppi>si 
zumi ' Li su.i risposi.i e iivu.tle 
.1 <|iiell.i de*l lavor.ilor» dell u 
nu .1 f<tt)hric .1 dell.i e itl.i (|iiell.i 
c he l.i I teaiis Pop h 1» ( uggì m 
e risi sla pe*r lic enzi ire due ter 
ZI »l»*l peTsoii.ile ) -\»trre'miiio 
inn.mziluMo dc*lle regi»!» Li 
giovaiiissim.v prov ine 1 1 in 
solimi.. II.II.) n» I Im aiu. 01.1 
bisogni 1 »li e e Jt»*zzi ( c riezz.i 
e he gli H(HMI ilisixi ilp.itl siano 
-issimli in h isi* .ilk* gr.ulii.ito 
II» ( » rit zz.i di g..re d .ipp.ilto 
pulii» ( erte zz.i di un piano re 
g< il.iti >r( 




Il presidente della Camera Giorgio Napo'itano 


Napolitano bcxxia 
il «separatismo 
siciliano» di Miglio 

«Lii fX' non SI f.ir.i proct'ssarc in |)iii//<i» M.iitin.i/- 
zoll rispolvera il Moro stiiicrato a difesa (follo se.in- 
dalo l,(xkliccd Eciiicsla l,\ risposta polemica e Ini 
la in difesa, all esplodere- deqli scandali e .ille j)res- 
sioni inlerne jx-r il rinnocamento .Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda Craxi invìi,\ alla «slahilita -politicai' e 
al «rierearsi di nn c luna di lidneia ■ Intanto Napoli!.i- 
no bcK’c la il ..separ.ilisnio sic ih.ino» di Miqlio 

FABRIZIO RONDOLINO 


■■ U( )MA Inizi.1 oggi I 1 Imik'.i 
.lite s 1 ( .)iiH*r.i e H» nulo e onn 
niier.mno .1 l.ivor.in (per 
c seMi[>io siill.i k ggi iH*r I ek 
/IODI* direlt.i d(*l sind.i» 01 l.i 
Ike .imer.ile niinir.i 1 suoi soiio 
i < miit.iti nel tc*nl.iiiv( » ili entr ) 
re un po di pili iu*l mi*'' !■» de 1 
le rifi'riiie d,i (-in M.i l'ti istor 
Ditto mondo politico it.ili.ino 

tr. isc ortc'r.) I.i st*l(iin.mii iu*ll .it- 
tesu del solo di donK'iiu.i 
prossim.i il minilest c Ik* ( oin 
volge p(xo [)iii di un milioiu di 
( itl.ulini .issuiiM* e ol p.iss.ire 
d(*i t»*mpo I » ur.ilteri di un.i ve 

r.i »* propri.) r<*s,) eU*i » onii d il 
i in esito potr.i (li(M*nelerc* ! tWr 
ilelk riforme e il lieslnio dei re 
lc*r( ndiim l.i sl.ibiiit 1 fieli i 

ui. iggior.mz.j e he ri cgi Ani i 
lo i r.ippcrrli 1 sini .ti.i I esito 
dello scontro fr.i Segni e l.t De 

I .ivvio c ongrc ssii.ik* tu*! '*si 
Troppo |K*r un i m.iiu i.it 1 dt 
p<‘r( ( nln.ili ’ 

I iiltiin.) dom(*nic.r di c iim 
p.ign.i ek'ltor.ile ccm . k*.ider 
di ]).irti(o sp.ir))ugi..iti ])C'r I 11 .) 
11.) non segn.ilo novitj di rilie 
so Mu offre*, se* n(»n un.i iiosit.i 
un.) c onf( rm.i 1 1 siiKcmu) c < r 

10 piir/i.ilc c in gran p.irti* sol 
t.K nit.i c Ih* p.irc e's(‘rsi st.ibili 
tii Ir.) Ik'lliiicr C'r.ixi e* il nuovo 
sc'gret.irio dell.i De Mino M.ir 
tina/zoli ( r.exi kti e tornato.) 
pari.ire insistenti niente ek Il.i 
disixc iip.izioDe* e he is mz 1 c 

e he temo esplod» r 1 m 1 | m «s. 
liti m»*si* I il 1 c (Mesto e ( >n li a 
z.i eli rinu*llere in inerti» l.i 
m.)C e hiiia degli inseshnie'Uti 
pubhitc 1 e hi SI »* in ri it i* Li 
e i ilp.i - ('r ixi .itiiu-no p» r I >M 
non lo dice* - e* il proltli r.ire* di 
melagim e* inelu' ste* sull.» e or 
nizione e he ii.i Imiti » e ol p ir.i 
lizz.ire ' iute rvenlu pirbblie f » 

1 iiisisie*iiz I eli I k id» r ik’l l'si 
su e|ue*sto punto p»»ln bbe pn* 
ludi n* .ili ipi itur.i di un niioso 
lionii Ilell mine ilo e iinpt » di 
b.itt.igii 11 k 11.1 e ' jsidd' II.i -eiiu 
stiniK molli»* etici le e nm 
p.igiI I quest» illusit>111 tll 01 
111 u nlii.ilt .tpp' Ilo ili t st ibili 
t.i pi iltlu .1 i .il r le r< usi di un 
e lim I di hilue i i 

Ni »n I »lissimili I I lungi)» . / 1 
‘I Ulula siili ) qu »!' s miit'Si 
M u 1 in ) 'zoli II II I I il ’u II 
riiu lud iti > lui lis|» Itili li init 
lenti II r i» e l'inalili izu mi |>i 1 

11 rmiKis.tnii liti» di I |'.irtili» 
<is.mz.iti il ) un vnippi > ili gu » 
s un de l’ei ( isort iioit e Im 
del» ini di I iri e 10 e li» ui.i sto 


l.ie ( Melo l’i r poi iggmiigi le 
-D.j tempo e 1 iiisiilero » 1 » il 
Mosimeiitu gu'S.iinle* (dose l.i 
smistr.i de e m iggior.mz.i 
\(ir) SI.) <i!I.i letrogu.irdi.i »• 
non .ili .is.mgii.)iili,) d»*l [) irli 
lo* r.irok dure e he s«*gn >1 ) 
no le dr.unm.itie lie eltllk olla 
c he M, rtiiM/zoh si gri t )rio si 
(rosa .) fronti ggi jn nlhin t le 
me rimm.izioni di Reggio e.'.)l.> 
l'»'’..! Cosi Li ns[»( >sl.i de*I k* \ 
elerek .ill.i fr.m.i < tu* sta t' i.ol 
g»‘ntJo Io S< udì H ri X Ulto (gli 
ultimi soiiel.iggi lo d inno non 
molto supr.i li db } e* luti ) m 
dife*. 4 i dxi De - dice p ir.ilr 1 

s. inclo il lamoso e f.imigeiato 
(lise orso (li Moto m difes.t eie gli 
ini;iiisiii p( r lo se .melalo Lx 
khe*e d - nuli si l.n 1 piex 1 ss.iie 
in pi.izza* (Jii.inlo il rmnos ) 
me rito di 1 p.irtilo re*st 1 un ge 
neric o .ippello .'Ila «nc c Ik z/.i 
d»'le origini- n.itiir.ilineni»' d.i 
nsM.ili/z.ire si ibilil.) «p.i 
ztenz.i- tr.iiiiiui'lit.i- «operosi 

t. i sono le parole più nc orte n 
ti nei discorsi dei scgrel.)ti eli 
IX e’l’si i’aroleclic suoli.me» 
e ome altre It.inti (‘*.o'e irsiiii di 
trimli .il prese*dioik smott.i 
mento elettor.ik di doinenie a 
prossim.i ! clu* nmb.ilzanofr.i 
|)i.i/za del Ciesii » sta di I ( orso 
in smgoLtn* c ontr.ipjkinte) e (»n 
pre»xe up.ik* (e p'^eexe up in 
ti} gl icl.i el tll.inne se* ( t.ixi 
s.jb.rto 1 ( isiell.un.ire isev.i 
eli'iiuiie Ulto uno o pili dio gin» 
e Ile piiule ri bbem .ill.i dislru 
zumi eie l sisl» Iti 1 ile’ hk i.ili 

e 1 ) ie*ri l*u*rf»‘rdm indi 1 ( <)smi 
h.i p irl.ito addiriltur r L golpe 
stris» i.iule- »• di ' ns< hi di siis 
se rtimi nli» de !k istilij/umi ek 
nuKt.iUehe or i v he •sen.he» 

I rquilitnif» Ir 1 1 pi»t«‘ri k ijisl iti 
so giudi o IMO t d 1 SIS unsi» 

lutanti • ( III )igu I Napi 'hi 1111 ' 
nspi »i idi I u »i< mi» mi» ni» )II 1 
tk ,i e .ilik'.'gi.il » d.il s»'n itole 

II ghist.i (») mfr UK 1» Miglio dt 
«un Ulti 'III lini 1 spmt.i <11 lititih 
'kilt SIiv r.inita pi 1 I .1 ku ili 1 

\< iji ptissi» » ri «le li - s»»siu IH 
il i>ri sull nti <)• 1.1 ( mii 1.1 - 

I iu* s Si)gl ,1 1 1 ivM II > pi is» e ni 
II’ un pn ig» tti • di (|ui's! 1 n ih* 
r.i !’» tn - iggiuugi I mqiiii* 
t mli il SI »k » I ili' ' » I II s» lu p 1) 
li l’i*r N )p' «iit.iru > r t» uip< > di 
n ij;iM III» III lui udì > Il s I SII 
uniI str.Il>relm.iiii» palnuu< n< 1 
e iiltiir il» i Ile 1 propri' 1 d» I 
Me Z/i'gii'llli' 1 e lu 1 ispii il'i 
u! un liti - s( 11 I ' d) i » 'V '» M/.i 

II i/um.ile unii iii.i 


Il ministro dell’Ambiente alTassemblea nazionale dei Verdi: «Se svendono il demanio pubblico me ne vado, mi sento estraneo» Viareggio La Malfa 
Processo alla stampa colpevole di dipingere un movimento diviso: «C’è unità di lavoro - dice Rutelli - pur nella diversità di idee*. «CoiTUzionC 

Ripa di Meana dà Fidtimatum al suo governo ^fSìuà» 


I Vc-rdi trovano il leader di nn giornea È. il ministro 
jx-r rAmt)iente, clic- dà im ultimatum al suo govc-r- 
no e dice di avere interioculon solo tra i Verdi il l’ds 
e il f’n E ripete- le critiche- a Craxi per gli .ittacc tu alla 
m.igistratnra Dairassemblea nn prcK'o.sso alla stam¬ 
pa. coii)c-vole di aver dipinto un movimento diviso. 
<|uando invece "c-'c'- una grande unità di lavoro - die e- 
Kutelli - pur nc-lla diversità di idee c he-c i sono» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LUCIANA DI MAURO 


■■ SOKKI MO I (irs.- I Verdi 
h.mnu tri)\.Ito il lori coro "[)or 
t.ivix» Ihi.i sorta hi fine»* Li 
Ioni]»* .ili Itali.in.I '1 vostro m 
Vito mi »• gr.iflito [)i*r».(iè solilo 
s»*nipr»* ih [)iu Lì mi.i (’str.moit.i 
(Lu p irtiti tr.uttzion rIt »• por 
ur. .il!f 1 ragione c (u (i.i a c fu* 
Lire f on la mi.i funz olio di mi 
lustro c OSI h.i inizi.go li suo 
mi», rvonto il ministro dot Ani 


()iontf il s(x i.ilisl.) (.'.trio Ripa 
di Mo m.i all .)ssom[jk*.i d(*i 
Verdi m corso a Sorronto Un 
disL orso m c III i1 mimslro ii.i 
f.itio c.ipin* c (nar.irnonto liu* 
non dis<lognorol)b«* .il contr.j 
no i \ orili tomo .illoati di go 
voriio I p.irtiti 11 h.i p.ir.igon.tti 
a una -pori.torci m cui Li told.j 
ingombra aor» o(j| mi di c .irta» 
Noi suo lavoro di ministro m 


i’.irLun» nto lui <k Ilo di .ivor 
irov ilo «sompr» 1 \ »*idi i M.ir 
t. o l’.uuK IL) spi sso il Pds I 
volto il Pn 

N»*ssuu 11 It )/ii 'HO ji« I I p.ut 
ni I (Il goNortio iiizi un ilton 
do tlunssiiiio f ' 1 ilofiiH I ilo lo 
sir.ivolgmioiiio dt II I proposi.! 
di govorno pi r il M» zzogiorno 
i ho |)»*r mi/Mliv I di I d» Do \ I 
to II I V isti 1 str II, », uro I t noi 
in.i ( ho imponi vili* .tini i/io 
Ut (Il imp.itto il'u ut.ili sull t 
s[>t s.) [)t*r » ipi ro piilibli» fu li 
diffic olla di » onfroiih > i orr il 
niiiiistro d» I! hulusln 1 (lU.iri 
Ilo lui c I >nli ss.Ut ) <1 non pi iti r 
donimo xlt (ronli il ns\ ino di 
gr.mdi irò» mdislti.ili » orni 
f’oiiiigli.mo Porto M.in’h» r.i 
[’ru>k> c hi min u i i.i I i si >|n i\ 
vivonz I di un .illi> luiiii» ro «li 
fariuglu Ma c sul pu'gi imiu.i 
di [>riv.ihzz.i/ioui Ir 1 c ni i [» iltt 
i.ioiii iloiuahi.tli » dt. 'k tc rn > 


VI» f lu* lui c III.IMI.1(0 I V<‘r<li ) 
ti'i.t Uiof)ilii.i/iom g< Ut r.ik 
Noli I possi))ili - il ) d» ìl<i 
dii iptd.ir»* qii.inli) 1 .tu» ot.i 
pro(<‘tto I gl. indi p lUiiuom d» I 
d»*m litro [>ubl)li( o » «l»*!!» (» r 
rovi» ih»’ *.pi ss(i s iiìc un» mo 
n» I » uor» sU sso d» Ik c it! 1 non 
possono »‘ss( n Lise Ulti .ilk'lo 
gx .1 di i more .ilo I li.i I iiu 1.1 
(o un.i sorti) ili «iltim.ituni .1 s» 
sii sso » il govi’ino Ini» lido 
s» niforo » arissim » I.1 poli* sul 
Li politi».« di prolozioiK .un 
[>icnt.i(( I .iss» mblo.) .t.itic.i 
<ii Ili) diti.iiuio c 1)0 non d( » oli.) 
n< SUI I» mi si lini,tri II» suqii»l 
il politi» I lo t) \ )» » l.im it* > l 
lui il iiiiiuMro m un 1 stiri 1 dt 
mdiioilo invilo 1 n»>n p» rd*‘rst 
II» 11 » liiMsionr intf rn» li 1 invi 
t.i!<* I gii.inf.ir» <>ltr< 11 1 » ii.ik ■ 
( I nion » Li I I in» i.i dov» s<i 
» uil sii de» r< v «mo » .ivaiiz.i I 1 
(orza »i» I V< n!i ( oii il suo (|i 


s» orso Kip 4 ) ili M* liui SI »• » ,11) 
did ilo di f.itto.)»! oss(*ro il Mru < 
i ..londo doli.) polita .1 it.iluin.i 
Il ministro .tll Ambtf ni» 'r me » 
s» Liscio il gov» rno Miti» i.iiid 
pi I (orti » ins.in iliili »onlr.)sti 
sull.) politi».) .imbif n* il» in 
somm.i il imiiislro si s» ni» ptu 
va mo .11 Vordi » il» alPsi il suo 
p trtiU) I l.i doi diit)t>i » li ( sfin 
m< sul |)rme i[>u> »k I diritto »ii 
tngoronza um mit.iri.t < lu sol 
l<» iiiM nolutissim.t il si.tt.i i»x .1 
pri »bk mi di diriHo intt rn.izio 
n il» [tolilic I o prob'oiiu milit.i 
ri di gr.iiufc* 1* ine onib* nU por 
1 it.i (Jiuslov.ik -II.) iggiunto 
- [»oi l .illusiono c ho » st.il \ l.U 
t I SUI » .tsi doli.i ik'MiM ( M tc » 

1 » >ni ) 

( ili lì I t lltO I » O il I» 111 » I ).l 

(II» tk M tr» o P.mn» Il 1 » fu 
II» I suo intotM ilio (1 i sitigli Ito I 
Vtrdic li.i tssunio le <|U( sliom 
s< ili» v.itf d il Minislio N» II ) 


sua V» si» di umiio ' oll.ib» Ta 
lo'O di Am.tto 11 ) (k Ilo c lu 
» liioflf-r.i un ineoniro <i1 pr» si 
»k*nlo d» I ('onsiglio «vodri mo 
s» iiv II» in<» 1 pori in* .1 » is.i 
< 1 M il» (io irsuti ilo o s» dovi» nio 
tr )))• litri »onsogiu‘nz» sul s» 
pros<*guir< »jiu st.i *s|)oiionz.i 
di k‘,»lo colLrl)or,izioiu ir 1 noi 

I il govorno Al \ 1 nli P.uim II 1 

II I dotto St.it» » ostruì mio un 
p irtilo \oi»j<* ni t UH tu* 1 .) Il 
si I P.tnn» ILi o V» rd» l l.r » rih 
» it»> 1 1 I» ulf rsii jj n.r/ioii il» 
»I»*i \ f idi jH r .ivof rilnil.ito 1 » 
(orili» di p iltodi izioiioc oniu 
II» I di uuj.u» uui.uo poi I 
i mmu nuo) l.m le dua» non» 

t ili di MI» mz.i il» iiiiH r ita a 

I n punto su » iji Rnl» III » li» i» ri 

II I I lite un 1 r» I rzioiu di bri m 
» io d» il .itliMi I }) irl.inu ut tr» 
li» I \onh » (k liLit.i sili (* mi p ti 
» tldi »U I » IMi'mnlo p< >liu» »I .1 
rij)»oiiulli ili ri*}i»)iuioi» oggi 


( ('Ik »>ni Ulto d»‘i » Ol irdm.itirn 
doll.i (l'dc r.izioiu h.i soltoli 
no.)!» > Li difta » rlt.i »jol pass tg 
gl» ' » lu 1 \ » idi st.iun» I illr.j» » r 
s.nu 1» ' IH I! I ni» iim.i » noli 110 
sIru/ioiH »h un nuovo sogg»*l 
lo Mi riiu.m .ito » ' tuu 1 \ (‘idi 
SI 'st iitono spi.izz.ili in »;ii» • 1»> 
UH niiont» 'di [« iIitK .1 III l.it.i » 
ti.i indi» .ilo c h< li modo » li» 
pi u o di pm .11 \ » rdi » [T' può 
qiu Ilo »(< I Miinstio Ri| i.i I )i 
M» . 111.1 pi» ito III M h< 1 loii n 
sp.iriiu 1 iiossiiii.» duro//,i II 
\o’( I sull .irti» < il» I J 1 il ' osuld» ( 
Io 1 vS doli » » » )slilu/u 'IH d» I 
\ I idi • st.ito ims Ulto 1 in u1» 
di 1 li.) oggi iiovn l>l)o p uim il 
I ciiln mti I » I isiitiK ni» \» io » 

I ii< 'I mi ' 1» 11 I» m< nli inli» » » iito 

II dih.itlito p‘ iIiIk »' sul fiiltin ' 
I !» I \ » idi »■ d< II» Il 'lo ili» .III/» 
S»uu I gi.i st.ik p'< s» ni li» In 
lui)/ioiII p< ilili» tu » III tiloiiII I 
slaliil 111 u oli p» u ( irsi divi isi 


m K( iM \ l hi or I (il » » mt»' 
st.i/ioiu [)i]b!)lK i p( r il l( .1 
di r (l< Ila I » u I l Imlx i'<. H» is 
SI iinpc gu 'Il ' 1 » n s» la in un 
< » nnizu) 1 V I ir» gip» > ili )\ 1 

di mi» MI» .1 pr» issima a \» >1 1 
p» I il r mi u IVO del » » nisiglu > 
» l'iniin.il» Il s» n,)i< >r» Inni 
b ini h.l » l'iiiilK Min I p.itl t 
n .(ili.) p.iss» ggi it.i I m u» 
»l» 11.1 ( ilt.idiM.i »li 11 I \ I *■•> 111.1 
(|u.m<lo un gruppo di un 1 
Ir» iilm.i III gl»iv.uit II I » oitim 


I » » >n1i st.ih II I s> >1 u I si iti m 
\it ili id .illonl.Ili USI 1 1 illohir 
/' »l( Il ordiiI» I I IIIIIO dov IIt» • 
• juiiuli .itr» tr ir» di un » » nli 

u.»i( ) di nu II I iispi Ito 1 ! luog» » 

Il I < ni SI SM .|g( V * il » » uii'/u I 
m 1 non h mno d» sisliti 1 d dia 
1< 'lo II iiitn mi.inih st.izioni 


IH K< )M \ In imi u ill.i c i ' 
lUi (jui II I I ! Kt ggu > ( il 1 ! >’ Il 
d» 1 M» //' olIu I do\» iiilli 
l'Il lu I» I» nu >ssi dui u II II 
l'libi 'III I II» II» IM • I DI I poM 

Il I L I p II SI fi II I lollK II o L 'I t 

( < irru/u 'lu diM ut.» .Ili» I T I p il 
gl IV» ' p» r' lUto I III ‘ » Msur.i 

I ni» lo 1 1 1 d» tl» ' ( iiorgn 1 I - 

M ili I p II I nulo I» 1 1 I u 1! 1 » itt 1 

» il ibr Itili iggMiiilo < hr 

' )oh ( .11 ip« ih s ihloiul tl 

qiu IL d» II.) M m I ( II» VII' *1' 
’r.miuiu.in I li ih.i » < > 111 » h 1 n 
\ » I Ito il pi ni it< ) Mi ss IM (Mi 1 
di t M pulii II» uu I si I [in 'Il ni 
» I U'» poi pM un ist» in.i di .il 

II II lUi/ 1 i II ( p II un 1 1 go\ ( I 

I u ' ii'g 111 igiiuh c tu pi I I 
uu iiiu Di' t I ’n II II Ilei» n si II» 
II" or 1 tiì I !pp( s /ioni I '« 1 
» I u li » ' mi /)' I II Ih) som 
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La «Silvia», un’imbarcazione di 12 metri, 
era partita per un fine settimana in crociera 
nelle isole delFarcipelago toscano 
A bordo un equipaggio di otto persone 


Erano riusciti tutti a salvarsi su una zattera 
ma dopo sei ore in balia del mare 
si sono schiantati su una scogliera 
L’allarme lanciato nella notte dai superstiti 


Naufrago a un passo dalla costa 

Barca si inabissa davanti all’Elba: tre morti, due dispersi 



Un fine settimana di festa si trasforma in una sciagu¬ 
ra Tre morti accertati (finora sono stati recuperati 
due corpi) e due dispersi sono il bilancio del nau¬ 
fragio di una barca a un passo dalla costa dell’isola 
d'Elba L’odissea dei naufraghi, che si erano tutti 
salvati su una zattera, si ò conclusa dopo sei ore con 
un secondo tragico naufragio sulla scogliera di cala 
Mandriola Soltanto tre i superstiti della «Silvia» 


GIOVANNA NERI SERGIO ROSSI 


M l’ORTOlTRRAIO Ul «Sii 
Via» una barca a v-^ld noleggia 
ta dal centro nautico «Utopia» 
di Milano con baso all isola nel 
porticciolo di Cavo i affonda 
ta sibatn ptimeriggio con otto 
persone a bordo fuori la punta 
dell Fnfola Ui /attera di salva 
raggio su CUI I equipaggio si 
era rifugiato è andata alla deri 
va per più di sei ore per poi 
schiantarsi contro la scoglieia 
di cala Mandriola appena sot 
to capo Vita 1 estrema punta 
Nord dell isola d Flba 
Nell urto contro le rocce tutti 
gli otto occupanti del battelli 
no sono stati catapultati in ac 
qua Tre di loro il medico 


grovsotano Maurizio Stefani di 
33 armi Giorgio Calaldi qua 
rantenne di Firenze Angelo 
pe/zolti 43 anni di Milano - 
sono riusciti a scalare la roccia 
aguzza e a mettersi in salvo e 
Stefani a notte fonda è riuscito 
«i raggiungere 1 abitato di Cavo 
dove ha dato 1 ailaime 

Nonostante l immediato 
spiegamento dei mezzi di soc 
corso per gli altri cinque due 
uomini c tre donne non c ò 
stato nulla da fare Nella tarda 
serali di ieri erano stati recu 
[X'rali solo i corpi di due don 
ne Nadia Zuffi 34 anni mo 
gite di Stefani e Adelaide Ca 
vaichini di Milano quaranta 


Ma la «Silvia» 

era un’imbarcazione 

nuovissima 


■■ PORTOFERRAIO U bdrc.l 
che hd fallo iidufraHio ord 
iiuuvivsinid ld«.Silvid» un do 
dici moiri d veld modello Sim 
Odissoy ord stdio infatti 
costruito ddi cantieri francesi 
Janodu nel 1992 Se ha cedu¬ 
to dunque non ò per la sua 
fatisconza ma per le condi¬ 
zioni del mare Abilitala al 
trasporto di otto persone 
I imbarca/iono era dotala 
del necessario equipaggia¬ 
mento di salvataggio Per 
condurlo (xeorreva la licen¬ 
za "Oltre le sei miglia» per 
quanto I incidente sia acca 
duto mollo all interno di que¬ 
sto limite Tutte le regole ri¬ 
spettate dunque 

La «Silvia» di propricTti di 
un agenzia portofcrraiese 
era stata messa a disposizio 
ne del Centro nautico Utopia 
di Milano una scuola di vela 
frequentata dagli ambienti 
della sinistra milanese che 
aveva organizzato il raduno 
Un club anticonformista per 
promuovere uno sport «da 
ricchi» anche tra i non ricchi 
ma amanti del mare 

Il programma originario 
della "Festa Regata» cosi si 
chiamava la manifestazione 
prevedeva che le barche tex 
casserei nei giorni del ponto 


dell Immacolata la Capraia o 
la Corsica por far ritorno al- 
1 Hba 11 barometro basso de¬ 
ve aver consigliato una prima 
tapp.i piu breve da Portofer- 
raio a Marciana Manna le 
condizioni meteorologiche 
nel pomenggio di sabato 
non erano ottimali Infatti an¬ 
che se altri partcxipanti par¬ 
lano di «mare praticabile» si 6 
registrata una «forza 8» che 
ha, tra I altro interrotto i col¬ 
legamenti dei traghetti con 
Piombino Delle nove imbar¬ 
cazioni salpate bem quattro 
hanno accusato danni alla 
velatura per il libeccio ed 
hanno riguadagnalo 1 appro¬ 
do di partenza altre quattro 
sono giunte a destinazione 
La 'Silvia» ò andata a picco 
oltre la metà del percorso di¬ 
segnato tulio in prossimità 
della costa nord dell isola 
d Liba II primo racconto dcl- 
I incidente di un superstite 
farebfx’ pensare al cedimen¬ 
to improvviso di una stmtlu- 
ra Maurizio Stefani ha parla¬ 
lo infatti di un capovolgimen¬ 
to improvviso del natante 
sDiegabile apparentemente 
solo dalla perdila dal bulbo 
il contrappeso sommerso 
che consente alle barche a 
vela di viaggiare fortemente 
inclinale 1 \S K 


qualtrenne II corpo della terza 
donna la bellunese Maria Lui¬ 
sa Dal Mas 34 anni è sialo av 
vistalo ma il recupero non e 
stalo ancora possibile Nessu 
na traccia invece degli altri 
due dispersi lo skipper Gianni 
Bianchmi, di Firenze e Riccar¬ 
do Miosi di Cornate d Adda 
■Sabato S dicembre Sveglia 
a'Ie ore 8 Alle ore 9 prepara 
/ione cambusa e alle 10 vm 


mone degli skipper al Bar Ro 
ma Quindi partenza per la pn 
ma tappa-regata, che porterà 
la flotta all isola di Capraia» 
Questo, secondo gli organizza 
tori il programma della prima 
delle otto giornale di -Farfesta- 
navigando» che avrebbe do 
vuto portare la «Silvia» e alire 
quattro barelle in crociera nel- 
1 arcipelago toscano e poi fino 


in Corsica Tempo permelten 
do specificava 1 invilo premo 
zionale apparso sulle nveste 
specializzale 

Proprio il tempo per tutta la 
giornata di sabato non ha 
consentilo di pensare a una 
traversata in lappa unica La 
partenza t- rinviata al pomerig 
gio il percorso modificalo 

1^ «Silvia» lascia gli ormeggi 



Gli effetti del nubifragio della notte scorsa a Terni 


M ROMA tanto vento tem¬ 
perature ovunc|ue ngide ma 
almeno un po di sole II mal¬ 
tempo ha concesso ieri in 
gran parte delle regioni italia¬ 
ne una tregua dopo le piog¬ 
ge le nevicale c le trombe 
d ana di sabato e dell altra 
notte Ma purtroppo non c 0 
da illudersi I arrivo - previsto 
tra questa notte c la mattina¬ 
ta di una nuova robusta 
perturbazione non consente 
di far rientrare I allarme II 
cattivo tempo ha purtroppo 
latto anche due vitlimc una 
coppia di studenti trentini 
Ciro Fran/oi 28 anni e Giu¬ 
liana Calovi 24 anni travolti 
da una slavina in valle S Ni¬ 
colò nelle Dolomiti trentine 
mentre tentavano di raggimi 
gere con gli sci il rifugio che 
avTcbbcro dovuto gestire per 
tutta la prossima stagione 


Maltempo 

Vittime, 

danni, 

molta paura 

GravisMmi m Umbria i danni 
- SI parla di un miliardo di li¬ 
re - che lo straripamento di 
un torrente ha provocalo alla 
sede centrale della comunità 
Incontro di don Pierino Gel- 
mini a Molino Siila vicino ad 
Amelia acqua c fango han¬ 
no invaso i locali fino a un al¬ 
tezza di due metn dislrug 
gendo telefoni computer c 
scorte alimentari della tomu- 
mt<^ A Potenza invece ieri 


mattina le violentissime raffi¬ 
che di vento hanno provoca¬ 
lo li crollo di una gru, che si ù 
abbattuta su una scuola ele¬ 
mentare danneggiandola 
gravemente Mentre in To¬ 
scana I allarme per le pieno 
dei fiumi 0 almeno per ora 
rientralo momenti di preoc¬ 
cupazione SI sono avuti an¬ 
che ieri nell allo Pesarese 
dove lo straripamento del 
Marecchia ha messo in peri 
colo le migliaia di polli di un 
allevamento nei prcvsi del 
fiume la situazione 0 tornata 
sotto controllo solo nel po- 
mcnggio Su tutte le monta¬ 
gne delle M<irrhe comun¬ 
que così come su quelle del- 
l Umbria dell Ahniz/o c del 
Lazio tra sabato <‘ ieri la nc 
ve 0 caduta con una certa ab¬ 
bondanza E altra neve ò at¬ 
tesa nelle prossime ore 


alle 17 in punto e fa rotta alla 
volta di Marciana Manna L an 
datura è di «lasco» la più velo 
ce Pochi minuti dopo sulla ra 
da SI abbatte un temporale vio¬ 
lentissimo Il cielo nero è 
squarciato dai fulmini La bar¬ 
ca doppia I Enfola lasciando a 
sinistra uno sciame di secche 
Ancora due miglia e poi la tra¬ 
gedia All improvviso alle 
17 30 lo scafo Si riempie d ac¬ 
qua SI rovescia e affonda in tre 
minuti Non c è neanche il 
tempo di lanciare il «Sos» si 
butta in acqua la /vVtlera di sal- 
vataggioecibisalladentro Per 
quasi sei ore la zattera va alla 
deriva sospinta dal vento di 
Sud Ovest sfilando lungo la 
costa isolana senza die nes¬ 
suno se ne accorga 
Gli equipaggi delle altre bar 
che separali m due porti dal 
tempaccio, non si preoccupa¬ 
no dell assenza della «Silvia» 
Alte 23 30 la zattera si 
schianta sugli scogli gli occii 
panli cercano di prendere ter 
ra ma la risacca e le pietre ta 
glienli rendono I impresa di 
sjicrata Ce la fanno Maurizio 


Stefani Giorgio Cataldi c An 
gelo Pezzetti Restano nell ac 
qua gelida Riccardo Miosi 
Giovanni Bianchini Adelaide 
Cdvalchmi Nadia Zuffic Maria 
Luisa Dalmes 

Stefani cammina nel buio 
pei due ore tanto impiega per 
raggiungere le prime case di 
C'IVO c da 11 chiama i carabi 
meri Partono le ricerche acuì 
partecipano anche gli elicotte 
ri dei Vigili dei fiKxo c della 
Manna Calaldi e Pezzotti ven 
gono recu{x?rdti e trasportati in 
ospedale se la caveranno con 
un principio di assideramento 
Degli altri nessuna lr.^4.cia fino 
allelSdiien quando 1 aliscafo 
di linea avvista nel canale di 
Piombino tre giubbotti salva 
genie Due corpi vengono re 
cuperali sono quelli della 7uffi 
e della Cavalchini !l terzo di 
Maria Luisa Dal Mas è trasci 
nato via dalle correnti e so 
spinto su un fondale profondo 
una sess<intma di metri 

Con 1 oscurità le ricerche 
vengono interrotte ormai le 
speranze di trovare ancora in 
Vita I dispersi senio pratica 
mente nulle 


Lo scampato: 
li ho visti un attimo 
poi più nulla 


H FORTOFEKRAIO Maurizio 
Stefani medico anestesista 
di Grosseto ò sconvolto, 
piaiiqc, non si dà pace per 
non essere riuscito a trarre in 
Sdivo la giovane compagna, 
trova solo la voce per dire 
■Pensavo di farcela a salvarli 
non erano a più di due metri 
da me poi un ondala ha ro¬ 
vescialo la zattera ho visto 
per un attimo riemergere i 
capelli di mia moglie, poi 
piu nulla» 

Ma non si arrende c ripar¬ 
te immediatamente, in mare 
con I soccorritori anche se 
ormai sono in pochi a crede¬ 
re che qualcuno dei cinque 
mancanti all appello si sia 
salvalo (due di loro saranno 
trovali morti in mare qual¬ 
che ora più tardi) 

Suo padre 0 rassegnato 
lamenta il ritardo dei soccor¬ 
si "Ma quale ritardo'- ribat¬ 
tono scxcamcnle i Carabi- 
nu ri - alle una, appena arri¬ 
vata la segnalazione c era 
già in mare la nostra moto¬ 
vedetta assieme a quella 
della Capitaneria di Porto» 

I forestali battono i boschi 
del versante nord-est, in un 
primo momento c era la pur 
tenue speranza che qualcu¬ 
no dei disporsi fosse riuscito 


a sbarcare c si tovsc perso A 
questo filo si aggrappa I a- 
mica di una delle donne 
scomparse chiede inlorma- 
zioni sulla natura di quei po¬ 
sti 

Ma sono molli i familiari 
dei dispersi che stazionano 
in Capitaneria il clima ò pe¬ 
sante qualcuno reagisce 
nervosamente alle doman¬ 
de dei cronisti 

Sconcerto in un altro degli 
skipper che partecipava alla 
regata Lui è riuscito ad arri¬ 
vare a Marciana Manna an¬ 
che se il Lilxxcio gli Ita 
strappato il «genoa» non si 
capacita di come sia potuta 
accadere la disgrazia "Gio¬ 
vanni Bianchini (uno dei di¬ 
spersi) era un ottimo capo¬ 
barca .litri a bordo non gli 
erano da meno conte Stefa¬ 
ni ad esempio noi riteneva¬ 
mo I equipaggio della «Sil¬ 
via» come il piu s|x;rimcnta- 
to tra quelli in regata 

Nel porto non si parla 
d'altro c la sintesi del punto 
di vista degli isolani su que¬ 
sta tragedia la fornixc uno 
che naviga ogni giorno per 
professione «Il mare non 
vuole nò I bravi nò i cor.ig- 
gtosiL Un modo rii dire ma 
non solo ilG/V 


Mostra sacra con sigilli giudiziari 


Lo speleologo-cavia resterà in completo isolamento 

Sette mesi in una grotta 
«come una base spaziale» 


SIMONETREVES 


Guerra a colpi di carte bollate e sequestri di oggetti in mo¬ 
stra tra la Regione c la Sovrinlendcnza ai beni artistici c 
storici della Liguria per mancate richieste di autorizza¬ 
zione prcvisteda una legge del 1939, gli ufficiali giudizia¬ 
ri hanno messo i sigilli a qualche pezz.o antico c ad alcuni 
«tesori» della cattedrale di San Lorenzo e di altri santuari 
genovesi esposti in mostra a palazzo Ducale e a palazzo 
^rra Gerace sedo della Fondazione Colombo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ H(;ma Un libro (xr anit 
LO lei noia * L forse qualche 
volli \ angosci i - per nenino 
Per sette mesi firn* al b i^iu^iio 
del prossimo anno saranno 
questi gli unici comp<i^ni o 
cjiMsi di M uiri/io Monlatbint il 
treni.uiosennc sf>e*!eotogo 

rna’’ehigiano - non nuovo [)e 
raltro a questo gein ri di im 
prese - prola^^onista del -f^'o 
getto Underlab» chi da ieri |X) 
meriggio alle !bsi A volontaria 
menu «seppellito nell antro 
labr^ratono .-ìllestito in una 
grotl.i carsica del monte Nero 
ne in provincia di FVsaro .i 
una quota di I 03(i metri Per 
sette mesi Montalbini vivrà li 
sotto un teri Ione di sette metri 
di diametro che simula le con 
dizioni di isolamento di una 
base spazirilt 

Por lutto c|utsto tempo lo 
speleologo resterà di f.itto 
completiiiuenle isohco d il 
mondo e sterno in t ompagnia 
solo dei SUOI libri (uno forse' 
lo scriverà lui stevse) cosU orno 


già Uxe in (xcasione de! pre 
cicUiite esperimento d( I T)8G 
210 giorni pavsati da solo nella 
grotta lIi I ras»essi sempre nelle 
Marche) di una se*ne di nastri 
di musica clavsica di cibi 
astremauhci» pillole <|ualchf 
l.ivoletl » di cKxcolala un po 
di mif‘le( di l.itte condensato 
Di eonlatti con I esterno ne 
avrà ben pochi qualehe mes 
viggio e'vsenzt.ile via ee)rnpu 
ter e nulla piu V soprattutto 
non disporrà - proprio come 
se anni fa-di orologi niellai 
euri altro slnirni^nto per riiisu 
rare il (em(>o il di fuori dei se 
gnali - il sonno la fame - lan 
c iati dal suo stevso eorpo 
Il costoso (un miliardo e 
mezzo) t'sperimento - ehe ol 
tre d una sene di robuste spon 
sorizzazioni tra le quali spicea 
una e ìsa produttrice di oroio 
gl gocK* a quanto pare anclie 
de 11 irnpnmoùvr dell.» Nasa - 
Im d(*l resto [iroprio lo scopo 
eli -fornire dati fX‘r sUirli crono 


biologici e e remofarmacologici 
~ spiega Montalbini - l-xivoria 
mo sulle variazioni dei ritmi 
biologici SI e ritev.ito che* in 
e ondi/ioni eli ìte*mporalita il U 
sieo SI ad. itUi i ritmi vie mi .ille 
48 ore- 

li suo isolamento eomun 
(|ue s,ud in realt .1 a seniso uni 
eo ogni momento della sua 
.iwe ntura sarà scrut.iio ogni 
sua .izione viri eontrollat.i 
tutte le sue principali funzioni 
vitali sziranrio monitor.ite da 
una balle ria di computer e le 
k‘canit‘re in costante collegi 
memlocein il «mondo di fuori- 
dove Uh me i e ricercatori si da 
ranno il cambio per te ru rio co 
stantemente sotto l.i lente d in 
grandimentu Lui io spelc'oio 
goeavia assicura di non seii 
tirsi minimamente <• disagio 
pe*r (lueslo e di .igirc a favori 
dell.i scienza e della natur.i 
Allrt se)j)raftutto tn gli .un 
bientalisti non l.i [)ons.inoco 
si F .iv.inzano un sospetto 
e he e on la scus.i della scienza 
t* della natura si vogli.i solo fa 
re dello spettatolo 


■■ (lU^OVA Sotto la magniti 
ca n.ivK'ella pejrtairKcnw in 
una delle bacheche della mo 
stra «( oro corale c convento» 
.illestila a palazzo Ducale 
spicc.i uno slr.mo Ciartellino 
-Bene [)ostn sotto scque*stro 
come da clcnrelo numero 
del sostituto Drcxuralore della 
Repubblica presso la Pretura 
circondari.ile eh Genova Car 
tc limi identici sotto un paliotto 
splendidamente ricamalo so! 

U) 1 turilx)li sotto 1 piviali sotto 
le pianete scintillanti d oro 
sotto tulli I pezzi generos,! 
mente prestati alla mostra al 
leslila dalia Regione Liguria - 
dalla Cuna are ivescovile di (x* 
nova e facenti parte del «U’so 
ro de Ila cattedrale di San Uì 
ren/o Altra es}x>si/ione sU*s 

V) iMLisualc repertorio di dida 
scalic - «bene {x>sto v.)Uo se 
(jucslrcj » - sono molli argenti 
jjrestali da .ilcuni santuari ge 
novesi dll.i mostra «Li lorret 
la» (che t? un antico marchio 
eh argeniu ri genovesi) orgj 
Rizzata dalia honclazione Co 
lombo a p<ila//o Serra Gerace 

Sono I segni visibili eh una 
gucrr i scatenata a colpi di de 
nunce e di carte bollate dalla 
Sovrintendenza ai beni artistici 
e storici della Liguria contro la 
Regione e l.i Fondazione Go 
lombo |X‘r una vicenda di 


niancate autorizzazioni Li so 
vnnlendente (iiovanna Roton 
di lemiiriiello ìia infatti scagna 
lato <)ll .lUtonla gnidi/iana li vi 
ce presidente della Fondazio 
ne Gustavo Cìamalero t il jxe 
sidente della Regione Kdnion 
do ì errerò |H*r violazione delhi 
legge U)89 del |)rmio giugno 
19 39 che attribuiva «<il mmiste 
ro dell rdiK azione nazionale 
(oggi dt'i i3eni culturali ndr) 
la titolarità della (ulel.i delle* 
c ose di interesse artistie o e sto 
rico le quali non jxjssonocs 
sere demolite mexlific ito re 
staur.ite o rimosse* se'iiza I au 
tonz/a/ionc del ministero stes 
so ovvero delle sue emanazio 
m pe‘rik*riehc* ( siccome nó 
Regione ik* Fondazionctivesa 
no richiesto alla Sovnntcnden 
za l autorizzazione* a Irash-nrc 
gli argenti e gli arre*di sae n dal 


la Cattedrale e* dai vinluari a 
palazzo Serra Gerace e a p.i 
Lizzo Due ale Cnimalero c Fer 
rt»ro SI sono visti recapitare un 
bell avviso di garanzia eiascu 
no mentre gli liffic lali giudiziari 
tirowedevano a mettere sotto 
sigilli 1 pezzi al contro della di 
.pula «Gl legge e'* inequivcxa 
bile - soiega il sostituto procu 
r.itore* roderico Mazza fuma 
tarlo dei relativi provvedimi nh 
-1 autorizzazione dove*va esse 
re richiesta e non evse*ndo uò 
avvenuto la legge è stala viola 
ta» senza contare che termi 
nate le mostre i pezzi «seqne 
strato non torneranno nO in 
cattedrale nó nei santuari per 
che* le autorità eH:clesiasiictie 
presunto complici nel reato a 
stretta nonna di legge non 
«mentano» di ri.ivere* gli oggetti! 
che non lianno tenuto m ciobi 


la ( ura Dalla Cuna [x*r il ino 
monto nessuna reazione uffi 
ci.ile mentre la Regione prò 
clama a gran vck c di non esse 
re disposi I ad incassare meno 
'.dia logge del 1939 - dichiara 
1 assessore .illa Cultura finino 
Valon/t.ino 0* seguita la na 
scita dello Regioni con prò 
gressiva delega ad esse di inol 
te competenze ministc rt.ili 
quoslT) 0* i n caso tipico o noi 
ricorronmo al giudizio della 
Corte Costituzionale l.i (jnale 
con due sentenze (del 1989 o 
del 1991) ha gi.i riconoHiuto 
ilio Regioni il diritto all «uso 
pi bbiit o» de I lx*ni .irlisti» i» Fd 
c' innegabile che pcx he inizi,i 
live n<*ntrino ne*l concetto di 
•uso [xibblico- jxu di una 
esposizione al pubblico in una 
mostra Rosta da c luodersi a 
(|ueslo punto se* la guerra dei 
l)iviali un<i contesa dall ip 
parenza asstii formale - non 
avrebbe \)otuk) essere cvit.vt.v 
magari grazie ad un piu fattivo 
spinto di coilabonizione tra t 
eonlcndenli (tutti qu.inti per 
altro enti pubblici) Riservan 
do te eiK rgK e i colpi in l anna 
.illa tute l.i sostanziale di quella 
gran parte ck I palninonto arti 
stieo e* storico che quolidina 
ni<*Mt< va degradandosi e spa 
re rido in precl.i ,i!l me una pai 
dfs *‘‘ros,i 


La Cbsta Smeralda 30 anni dopo 

L’Aga Khan vuole 
altro cemento 

Pietre e lentischio, spiagge e desolazione Dal panfi¬ 
lo «Croce del Sud», un giovane principe osserva 
quella natura aspra e selvaggia e decide di fame il 
suo secondo regno Trent’anni sono passati, il prin¬ 
cipe Karim è invecchiato, la natura pure Ora sulle 
rcx'ce c'ò il cemento dei villaggi e degli alberghi di 
lusso E per il futuro immediato un progetto ambi 
zioso triplicare tl regno della Costa Smeralda 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■■ AlVACnt-NA tS,isvin) «Un 
miliardo’’ Milioni mi dovete* da 
rn c tanti altrimenti non se* ne 
fa mente - Lui era un piccolo 
proprietario terriero un pasto 
re. ehe portava le sue capre a 
[)ascoldre sin lerreni scoscesi e 
rocciosi davanti all isola di 
Mortorio L altro un mediatore 
dell impero turistico che stava 
appena naixendo su quelle 
pie*trp Ixi scena si svolgeva 
eSfittamente 30 anni fa d que 
sti tempi Piu d uno ad Arva 
chena la racconta ancora oggi 
come I atto d inizio del regno 
di Costa Smeralda 
Cinquanlaquattro c hilomelri 
di coste fra F* piu suggestive 
del Meditenaneo alberghi e 
villaggi di lusso per un milione 
e mezzo di metri cubi (per 
ora) porticcioli costruzioni e 
impianti progettali dagli archi- 
letti piu famosi 3niila «totiMX 
ziati» fra i quali ricchissimi uo 
mini d affari e sceicchi dawe 
ro tutto questo è sorto sull i 
gnoranza di alcuni sprovveduti 
proprietari di terreni che si ere 
devano senza valov'^ «Ma no 
SI (> estigeralo parecchio con 
certe storie e spesso con mali 
zia Molti “ dice il funzionano 
dell ente turismo hanno ven 
duto bene le loro terre e mi 
crtxJa si sono sistemali per un 
paio di genenizioni Cedo c C* 
stato anello chi ha dimostrato 
diciamo così scarso sen'k) de 
gli affari- In paese i ricordi so 
no lanti Per esempio la stona 
di «ziu Salvatore» un allevatore 
che invc'sll il «gruzzolo» ricava 
lo dalla vendita del suo tene 
no in una villeggiatura di un 
paio d anni in un albergo di 
Olbia "Fra il suo vc*cchto so 
gno andare ad abitare in citta 
servilo e ri vento* 

•Sogni» che si avverano gra 
zie a quel principe venuto dal 
mar«* Piu prc*cisauiente su un 
p.mfiio i,i «Crexe del Sud» del 
l.imico conte Menlasti, dal 
qu ile K inm poteva immirare 
l.i bellezza si'lvaggia e aspra 
deili* c oste di GaiUira (gualche 
mese doix) - appunto nell m 
verno del (>2 - gran parte dei 
contratti di compravendita er.i 
no già chiusi F) subito I/\ga 
Kh.m chiame') alla sua corte gli 
arcfiilclli e i progettisti - itali j 
ni frantesi ttdesc hi - piu bra 
VI e famosi Si comò il «nur 
chio» di sicuro richiamo (‘ o 
sta Smeralda) sistemato in 
lx*!l 1 vist.i SII un grande masso 
al Ixirdo della strada proprio 
.il confini del nuovo regno F 
uno dopo laltro nacquero 
nuovi [9ac*si come Porlo Cervo 
villaggi albc*rghi di lusso e por 
tic doli per panfili c* yacht Un 
milione i mezzo di rix in cubi 
di 11 mento pt*r lo piu Iwn n.i 
scosti tr.i l.i veg'** ./ione tarihs 
SURI proprio in riva al in ire 
I reni .inni sono p.iss,iti 
I reni anni dei c im]uanta previ 
sii .ili itto (iell i stipula del 
Consorzio (firmato fra gli .litri 
(la s(x I f.jiiios' xoine Krupt) 
propriet.irio delle acciaierie it 
(lese he o come il re dell i birra 
se ur.i uuiness o ai v ora come 
lo stesso conte Meni.isti) per 
la r<*altzz i/ione del progr un 
ma di «valoriz/a/ione tunslic i 
td CHononuc.i" dell.i zona Ma 
I lu'ssuiio ù venuto in mente di 
festeggiare 1 innivervino 
Questo 1992 del resto non 0 
stato un inno proprio fortuna 
lo Prima il tqueslrodif irouk 
<1 P inlogi.i nc I c uon* della C o 
staSmcnlda poi i "rovesci in 
borsa di C iga c l'impar le so 
tieia immobili in e linanziari** 
del principe c k difficolta sul 


mercato estero della sua rom 
pagni.i aerea «Meridiana» Og 
gl piu che mal il destino del 
1 Aga Khan - come imprendi 
tore s intende - dipend dal 
1 amala Costa bmerafda 

I idea ù semplice raddop 
piare anzi (quasi) inplicare 

I insediamento Un progetto 
non nuovo in ventà Già dicxi 
.inni fa (un altro anniversario 

р, issato in sordina) I (•*qui|x 
del principe* ismaelita aveva 
varato co) consenso della Re 
gione il cosidetto «master 
pian» 3 milioni e mezzo di me 
tri cubi di cemento per nuovi 
villaggi alberghi residence 
stPJtture turistiche Ma 1 oppo 
sizione in sede giudiziaria del 
comune di Arzachena aveva 
bloccalo lutto Poi sono arriva 
le le leggi di tutela ambientale 
che hanno demandato la que 
stioiH* digli insediamenti co 
stien ai pniii paesistici temlo 
nalt Ul «partila» e in dirittura 
d arrivo quasi certamente en 
tro il prossimo 30 aprile i piani 
’anU) attesi dovranno es.sere 
discussi c approvati definitiva 
mente dal Consglio regionale 
sardo F che si prf*vede per ! A 
ga fOtan'' «l^ questione 6 aper 

t j - spiega Piero Usai assesso 
re pds ah urbanistica delia 
nuova giunta di sinistra al co¬ 
muni di Arzachena - ma per 
quanto ci riguarda ci sono al 
cimi punti fermi ai quali non 
intendi.imo rinunciare In par 
ticolare ogni ulteriore sviloj) 
pcj delle volumetrie 0 ammissi 
bile solo se vengono garantite 
infrastrutture adeguate (;x?r la 
depurazione i servizi lordine* 
pubblico) e in presenza di 
una sena valut izione d impat 
to ambentaie» Insemina va 
bene trattare ma entro chiari li 
miti «Non possi imo seguire la 
str.ida di Rimini e di Riccione - 
riprende Usai - anche perche* 
con u'ì insi'diamcnio cosi sc/f 
fcx .intc finiremmo c t'I distrug 
gere ass eme alle spiagge an 
che 1,1 pcHiiliarità del nostro tu 
nsmo Fppurt* proprio que'«to 

с. il rischio almeno su una va 
st 1 fetta di {(Tritone) Macino 
[.ucuino rc*sponsabik* de ll.i 
U*ga Ambiente ix?r la Gallar i 
cita il caso pili clamoroso i' 
ine'ga insediamento tra Cala dt 
Vol|X* R izza di 'uIKU e Liscia 
Rum tra i comuni di Arzache 
na e di Olbi.i «Diec i c hilo .letn 
di spiagge - spiega Luciano - 
me ora vf'igini di iltissimova 
lori .mbient ile c* paesaggisti 
co la cuh.itura firevist.i oltre* 
nie//o aiilion dimetncubi li 
nir i |x r sotfcxarle come ac 
c.Kluto purtroppo (x*r altre 
spiagge e litorali F il Ix'llo c 
che non c e una ne hiesl.i tale 
dì giusiiliGare nev^puro una 
parie di ujtto (juci cemento» 

II -raddoppKj» comunque si 
pn senta Ix n piu difficile dell i 
ni/to de II oiH r i/ieme C oMa 
Smeralda i)9|)unto 3(i .nini f.i 
M 1 fr I gli miluc nlalisli e diifu 
so i) timore che Kanm jxissi 
spunt.irl.i nuovamente «(ertej 
rispetto . 1(1 illori c vresciuta 
v*nsil)ilmenl(-* la coscienza 
(Hok'gist.i e .incile gli interk' 
c uton (k I gr indi costmtton so 
no me ne» sprovveduti M.i ò un 
fatto c he - coni ludi* il respon 
s.il)il( dt ll.i Ixga Ambiente - 

II pi.mific.i/ione del territorio 
da qiK'ste parti ò stala se mpn 
.lÙidal.i ilk grosse imprese 11 1 
nK)f)ili in 1 ') scontro si s|x>si i 
i ( igli.iri alla R'gione dove 
d 1 qui il prossimo aprile si va 

I ine» I pi.un p.iesistici Solo al 
lor 1 1 \gii Kh.m V mitera s( fare 
(est 1 
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Due libri 

per non dimenticare 


NICOLA FANO 


■i ROMA Un libro per ncor- 
dare per non smettere di pen¬ 
sare por comirKiare a ndette- 
re l'Unilà mercoledì e giovedì 
prossimi, offrirà ai stioi lettori 
in due volumi II Diano di Anna 
Frank un libro importante tan¬ 
to quando usci alla metà degli 
anni Cinquanta quanto e for¬ 
se ancora di più oggi P. un ge¬ 
sto contro la fretta e la disper¬ 
sione delle memona quello 
che la l'Unità, invitando i letto¬ 
ri a misurarsi non solo con un 
racconto tenibile della con¬ 
trapposizione fra odio nazista 
e civiltà degli uomini ma an¬ 
che con la necessita stessa 
(sempre più estrema malgra¬ 
do la sua apparente semplici¬ 
tà) di pensare 
In questa medesim.i chiave 
Italia Radio parallelamenteal- 
1 iniziativa de t Unità ha chie¬ 
sto a una sene di personaggi 
•pubbiti» di descnvere il pro¬ 
prio primo incontro con il Dio¬ 
do di Anna Frank Una duplice 
occasione ovviamente cioè 
utile anche per cercare di met¬ 
tere in relazione passato e pre 
sente, sensibilità di ieri e appa 
reme insensibilità di oggi Si 
tratta di una lunga sene di in 
teivisie curate da Mano De 
Ssintis, che andranno in onda 
domani mattina dalle IO alle 
12 Ci saranno le memorie e i 
paron tra gli alto di Tullia Ze- 
VI Miriam Mafai Dacii Marai- 
ni Edith Bruck, Franco Fortini 
Giovanni Minoli Tonino Guer¬ 
ra Salvatore Mannu/zu Corra 
do Staiano e Furio Colombo 
Un modo abbastanza singi 
ficativo per parlare di un prò 
bicma svoltante dal duplice 
volto da un lato il rapporto tra 
stona di ieri c stona di oggi 
dall altro, il livello di cono¬ 
scenza che questo rapporto ha 
saputo agglomerare intorno a 
s6 Cosi si va dalle memorie 
inquiete e affascinanti di foni 
no Guerra che ripercorre con 
immagini e suggestioni gli anni 
della sua prigionia durante la 
guerra all impegno concreto 
di Tullia Zevi che propone 
coordinate di lavoro per dif¬ 
fondere fin dalle scuole la co 
noscenza dell orrore nazista 
con la convizione che "solo at 
traverso la conoscenza si dissi 
pa il pregiudizio» Oppure su 
un fronte solo apparenlemen 
te diverso Franco 1-ortini accu 
sa proprio la scuola di non s<i 
per dare ai ragazzi le giuste 


Il piccolo profugo di 6 anni 
è ricoverato in un ospedale 
pediatrico dov e giunto grazie 
a una catena di solidarietà 


Lo shock della guerra 
gli ha procurato una malattia 
agli occhi: dev'essere operato 
rischia di restare cieco 


Dalla Bosnia a Bologna 
per ^vedere a Mario la pace 


Mano ha sci anni ò bosmaco Da ieri ò ricoverato 
nella clinica pediatrica di tiii ospedale bolo.i^ne.se 
una lunga catena di solidarietà lo ha condotto sin lì 
Lo shoc k della guerra gli ha risvegliato una malattia 
agli occhi e ora rischia la vista Con la mamma rac¬ 
conta la fuga, il viaggio sotto il tiro dei cecchini, l'o- 
stilitó delle autonti slovene Poi passa un aereo E 
Mano SI getta a terra con le mani sulla testa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO 


chiavi di lettura per penetrare 
la stona *11 Diano di Anna 
Frank - dice appunto Fortini - 
nschia di essere letto in chiave 
esclusivamente sentimentale 
Non credo che i ragazzi possa¬ 
no commuoversi sul destino 
tragico della protagonista per¬ 
ché oggi il problema non è 
commuoversi ma capire le ra 
gioni di quella tragedia» 

Un'opinione diversa invece 
esprime Minam Matai quando 
ricordando I emozione che 
provocò in lei la lettura del 
Diano nel 1954 dice «Certo 
noi già sapevamo in larga mi 
sura che cosa fosse stalo il na 
zismo che cosa fossero stati i 
lager ma ecco sapevamo che 
milioni di persone erano state 
segregale, torturate e uccise 
Quei milioni di persone era 
no entità indistinte invece An 
na Frank con il suo sorriso 
con il suo sguardo con la sua 
serenità era un individuo ben 
identificabile che ci poneva di 
fronte direttamente e in modo 
pressante a quel problema La 
personalizzazione dell orrore 
lo rendeva ancora più grave 
impossibile da aggirare o ge¬ 
neralizzare» E .n effetti questa 
ft* la funzione di quel libro che 
oggi ! Unità ripubblica per i 
suol Jetlon un libro che apriva 
un conflitto e che nielto oggi - 
come dice Salvatore Mannuz 
zuai microfoni di Italia Radio- 
testimonia in modo drammati 
co che quel conflitto è ben lun 
gl dall'essere superato Anzi a 
quelle pigine è ancora de 
mandato il compilo di solleva¬ 
re - lo spiega Giovanni Minoli 
- una nuova assoluta voglia di 
giust'zia 

Insomma /Driifdoffrc un ul 
tenore segno tangibile del ruo 
lo della lettura e della cono 
scenza in questa nostra società 
della fretta In un epoca che ci 
costringe all occasionalilà alle 
allusioni alle risposte sbrigati 
ve ogni gesto di impegno può 
essere decisivo nella lotta alla 
violenza il revisionismo (ligu 
riamoci c C stato e c è ancora 
chi metti III dubbio anche 
1 autenticità del diano di Ann i 
Frank') alla barbane e alla ne 
gazione dei principi dell uomo 
rappresentati dal nazismo o 
dal razzismo ma appunto 
t Unità ha scelto la forza della 
lettura perché essa implica in 
se stessa la conoscenza che 
contro la violenza è ancora 
1 arma pili cllicace 


BOI CUNA «Senti passa 
un aereo» Mano sbarra gli (K 
chi, sembra che sorrida Poi 
d un fiato, senza scili vare la 
testa SI getta a terra I iene le 
mani strette sopra ai capelli 
come a npararsi da quel moto 
re che romba sopra Bologna 
Lo fa sempre da otto mesi a 
questa parte inscena una tragi 
ca e iiTefrenabile pantomima 
ogni volta che sente un aereo 
passare Mano t,«si c hiama co 
si perchè i nomi italiani sono 
belli» sorride la mamma) ha 
sei anni Viene da Bosanski Sa 
riiac città della Bosnia quasi a 
metà strada tra Saraiovo e Bel 
grado Una delle prime a Imire 
sotto I bombardamenti Da ii 
n assieme alla manuria PG 
“Vive» in una stanzetla della eh 
nica di pediatria de II osperhile 
Sant Orsola Una lung.i catena 
di amicizia - promossa d<il co 
milalo di solidarietà ai profu 
ghi della ex Jugoslavia - lo tia 
portalo fin 11 dal campo prolii 


ghi di Kibnic»! in Slovenia do¬ 
po duo notti passale su un ain 
tnilanza Deve essere operalo 
prima possibile Lo shock della 
guerra gli ha mt.itli risveglialo 
un.i grrve malattia al! rxrctiio 
sinistro che sembrava guarita 
F ora non sede più Sembra 
quasi che quei suoi grandi oc¬ 
chi grigi SI siano rifiutali di <is 
sorbire tulio il male che sl.iva 
loro intorno 

Ride ed è pieno di pupazzei 
Il Mano E parla nella sua Im 
gua veloce e incomprensibile 
agli altri piccoli degent. della 
clinica 1 poi ridono ancora 
insiemi Si sente in un oasi 
Ma il deserto della guerra è II a 
due passi l,a mamma alta 
raggoinilolala m un pullover 
racconta “Siamo fuggiti una 
notte dell aprile scorso in tre 
(Mano ha una sorellina poco 
piu piccola eh lui ndr) Mio 
Mirilo era al fronte e ci ha rag¬ 
giunti molti mesi dopo Abbia¬ 
mo \ laggialo quattro giorni per 
irercoirere poche centinaia di 


chiloincln» F il passaggio a 
nord il destino dei prolughi 
-Ci hanno spanilo addosso 
molte molte-volte» Spesso da 
quel momento Mano dice fra¬ 
si che scinpbrano sospeso nel 
nulla “Bombe cadono Non 
c èpmcasa» 

Infine I arrivo in Slovenia Ed 
una realta che si rivela molto 
piu dura del previsto Adesso il 
somso Irisle della mamma si 
trasforma m una smorfia tirala 
In amaro sarcasnro «Sccihan 
no iratlali benef Nienta allatto 
ci hanno cosirelli ad attendere 
giorni e giorni nei loro campi 
O <iccettale questa situazione 
CI dicevano o vi nmandiamo 
tulli quanti in Bosnia Un gior 
no ci urlavano di tornare a ca¬ 
sa un altro ci comunicavano 
che potevamo restare Cosi per 
settimane» E ancora, tutto 
quel bendidio scaricato da 
ambulanze e carovane inter- 
n<izionali che spesso finisce 
nelle lasche dei sorveglianti II 
racconto è preciso «Ne ho visti 
di magazzini pieni Ma spesso 
gli sloveni non ci danno nulla 
Quando siamo arrivati a Ribni- 
ca eravamo scalzi Non aveva 
mo neanche i vestiti Sono an¬ 
data al magazzino, ho chiesto 
un paio di scarpe Mi hanno 
detto che le scarpe non erano 
per me» E poi ancora quell'm- 
Vito ad andarsene a ritornare 
in mezzo alle bombe Mano 
annuisce Dice che lo hanno 
fatto anche con lui Voleva un 
cucchiaio di marmellata A 


Ribiiica ne era amv.iUi a quiii 
lali negli ultimi mesi portala 
dalle rarovanc inlcriiazionali 
Non me 1 Iwrino dala Mi lian 
no dello di and.ire sui» Poi il 
comitato di solidarietà c il Co 
ninne di Bologna hanno im|)o 
sto una convenzione scritta al 
governo sloseno il c.impo di 
Kibnica è stato pr.iticamenle 
■adottato' Ora i controlli si so 
no falli rigorosi Senza preavvi 
so rappresentanti del coniitalo 
visitano il campo tulle le selli 
inane C è poco spazio per la 
speculazione 

Eppure quando si è apprc 
so che Mano aveva bisogno 
d essere operato un muro si è 
di nuovo alzalo davanti alla 
sua famiglia aMi hanno chic 
sto ottomila marchi (sette mi 
lioni) per operarlo in Slovenia 
- dice la mamma - E mi hanno 
latto capire che non sarebbero 
finiti Idlll all'ospedale Voleva 
no a tulli I costi che non lo por 
lassi In llalla Oppure mi dice 
vano portalo a Saraievo»» 
Non ce n è Malo bisogno L en 
nesima dimostrazione di soli 
danetà Mano è stato prelevato 
al cam [)0 da unti piccola c<iro 
vana partila da Bologn.i F ieri 
manina all alba è amv,ilo all o 
spedale Sant Orsola Ora strili 
ge una di quelle tartarughe vei- 
di che SI vedono nei lilm »? il 
mio pupazzo preferito dice» 
Poi corre via è or<i di cena 
"Ma ancora non ricce i man 
giare carne Non è piu abitua 
lo» 


Otto bimbi 
iracheni 
saranno curati 
in Italia 


ROMA Otto bambini ira 
i beni di età c omprcsa tra i , 

Ire ed i sei anni sono giunti «BbUII 

in Italia per cvsere sottoposti -4 ** 

a delicate operazioni chiiur 

glebe su iniziativa umanità- 

na delle associazioni »Un 

ponte per Baghdad» ed -Arci Un bimbo bosr 

ragazzi» I bambini sono - 

sljarcati a Roma ieri pomerig 
gio con il volo Alilalia 763 
provenienle da Amman L iniziativa di solida 
rietà rientra nell ambito della campagna 
•Nakbar - con le bambine ed i bambini ira 
cileni» In llalia sono stali «iccompagnali 
ognuno da un genitore da un volontano e dal 
medico italiano Mano Celiai I bambini sono 
siati segnalali alle associazioni promolnci 
dalla -Mezzaluna ros-sa» irachena cinque di 
questi subiranno degli interventi al cuore uno 
al cervello c i restanti due complesse oper.i 
/ioni a livello ortopedico Anche I Alitalia ha 
collaboralo all iniziativa mettendo a disposi 
/ione 1 IH biglietti nts:es.s,iri ad un prezzo lor 
U mente scontato Da Roma cinque bambini 
(Alimed Arala! Hussein tre anni Mossa Kha 
dumJassim cinque Azar Abdullah Jialil sc-i 
Mo.ihined Mnnihir All Salman Flassan tre e 
mezzo) sono stati trasportati a bordo di un 



Un bimbo bosmaco tra le racene della (ijcna 


pulmino ( di una ambili in^a all i volta dell o 
spedale -Mcyer» di Firenze Cài altri bambini 
(Abdullah Jalil Almied i inque .inni e mezzo 
l^alf Sama AliJ cinque Yoiisit Mahmoud Ali 
tre) imece sono slsliimbarc itisudiunvo 
lo diretto a Bologna Dal c a|X)lijogn saranno 
poi condoli! nell ospeci ile della Usi ii 4 di 
Palma ed i gemiori vir inno ospiti a cura della 
gluma comunale di l’arma >ln seguilo al'i 
guerra del Golfo - si li ege in una noia dei' 
Arciragaz/i la stnittnra sanilari.i iiuClidia 
A slata gravi mente colpii,i e nonoslanic i 
grossi sforzi la perni me iva de II i inbargo ne 
im|)edisce lullor.i il oprisi no in particolare 
per 1 settori dip(Td''nii dalli li-enologia occi 
denlale Gr.in parte di Ile c imere oiieralorie 
non sono ancora in grado di funzionare 1 1 
morlalila inlantili 0 inmenUila d'1 UHI per 
cento» 


Viveva in un tugurio ed era ammalata, i giudici Tavevano fatta ricoverare 

Adele, nove mesi, la mamma la capisce 
dalla culla di im ospedale napoletano 


Una neonata, Adele, di appena 9imesnè spanta da 
qualche giorno dall ospedale di Frattamaggiore Vi 
era stata ricoverata dopo che il Tribunale dei minori 
aveva constatato che viveva in una sorta di tugurio 
umido e squallido c che le sue condizioni di salute 
erano precarie La madre c la nonna, però, l'hanno 
rivoluta o così senza essere viste t'hanno prelevata 
dalla sua culla in ospedale i i 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■B NAIXILI Acido iì<jV( nioss 
appena figlia rii una ragazza 
madre IaI sua abitazione un 
piccolo e squallido tug\ir»o <S\ 
via Knrico Ioli a Cininio Ncv.i 
no un LMU'’o (k Ila provincia 
d» Napoli Una stanza umida 
»cjUdllid<i Con la piccola c la 
madre viveva afi< he una non 
na 1^ neonata a della dei vici¬ 
ni er.i maltrattala non era cu 
rata Qak uno ha avvi rtito k 
autorità e così sono scattati im 
medialii’nentt' i controlli Po 
|x.> le verifiche il giudice per il 
Tribunale di intnori nffida la 


neonata al sindaco ìhetro 
Chiacchio che consulla il ser 
VÌZIO di assistenza so< lale 
Adele viene Mriioposta ad una 
visita spec talislic.» e le viene n 
svoiifr<iU» uii<i bronchite croni 
ca r consigliabile il ncovcro in 
ospedale I unico |x)sto dove 
la piccola potrd essere ade 
gudlanieritccur.ila 

Oli ospedali del Na()oletano 
l.ìsciano allibili solo a guardar 
Il c quello di F r<iltLimnggiore, il 
•b (jiovanni di Dio* non fa c*c 
cezione Decadente i) portone 


di ingresso decadente l'edifi¬ 
cio Viene da cfiiedersi guar 
dando la struttura come farà a 
diventare competitiva ad «en 
irare sul mercato» come vor 
rebbe la nlorma del governo 
propagandata da ministro Di 
Ìx»ren/o II reparto di iKdjuina 
l>erò è pulito e Adele trova fj 
iialiTienie i>osto in una culletta 
Sembra la fine di un odissea 
invece la piccola sparisce mi 
steriosanientc Spariscono 
contemporaneamente 
anche la madre e l«i nonna I 
carabinieri attendono qualche 
giorno poi diramano un boi 
lettino di ncerchc anche se ul 
ficiosameiìle si dichiarano più 
c he convinti che portarla via 
dall os[K*dale siano st4ite pro¬ 
prio madre e nonna Vengono 
avvertiti i parenti vengono 
contattati amici e conoscenti 
c h<* SI danno da fare Adesso 
sembra che dopo il irapimen 
lo» l«i bambina dovrebbe* fai n 
torno in ospedale 

Qualcuno fa della |X>lemica 


sulla «spanzione* delia neona¬ 
ta, SI fa notare che dovrebbe 
essere imixissibile andare via 
da un ospedalecon una picco 
la in braccio ma sono polemi 
che sterili forse anche deltuUo 
inutili E^sta guardare gli ospe 
dall najKiletani per capire co 
me SI può ftire a spiinrc m ) 
nulli ad uscire inosservati ad 
andare e venire senza desi in 
scApetti Chi volete che lenni 
una donna con una neonata in 
braccio quando un anno t 
mezzo fu nel giardino dell o 
spedale Cardarelli venne ad 
dirittura trovato un cadavere di 
un degente scomparso d«i 
tenì|X)^ 

Ui vieendèt di Adele niKirta 
in primo piano la condizione 
di migliaia di mi lort nel Napo 
tetano Sonocircac inquemila > 
bambini die nella provincia di 
Natx)h vivono in c midi/ioni dt 
«igiatc il ilopjno cresce in una 
situazione di estremo disagio I 
dati «lei dramma inkintile a Na 
poli crescono guard.indo le 


vasione scolastica (che rag 
giunge ( irca il 50 in alcuni 
(quartieri disgregali del capo- 
luogo e della provincia) quelli 
sui lavoro nero compiuto da 
minori che a dieci undici do 
dici anni finiscono a lavorare 
in officine o nei bar Ogni lan 
lo c on "slofK » c oine quella di 
Adde (.nurgono brandelli di 
uni realtà complessa dram 
nuiticti dove non esiste alcun 
fattore (h ammortamento 
Qualcosa pero comincia a 
niuovera almeno a livello di 
volotarlato A Mianelia un 
quartiere della perder a di Na 
poli ad esempio un gruppo di 
giovani della binislr » gicA.mile 
ha organizzalo un centro jier i 
niiriort A Fonileelli sta per sor- 
ger(‘ unti iniziativa analoga In 
yiorno dopo giorno 
cmeigono storie di emargina 
zione I.)opo qu ilche giorno si 
risolv* mo e tornano nel dunen 
lic.itoK) ed il «pianeta giovani» 
a N ipoh torna ad essere una 
jungla 


Liguria 

Fitxco rosa 
dopo 
23 anni 


MISSANO ((>en()vij In 
paese la voce che il dottor 
Bertelli e a sua moglie Sara er i 
nata una belli bambina di ire 
chili e mezzo sò sparvi velo 
cernente di c«ivi in casa nei 
vicoli nelle pio/zctte c dentro 
il bar sù brindato in cillcgna 
perche^» rmovcntitrc muichi 
non nasceva uni liambii i 
Venlitrò anni e molti avevam 
perso la sjx ranza 

Ma poi ò amv«ita Vini 1 -Vio 
la^ Pure un Ix I nome le hanni» 
messo»» SI sospirava nei b u te 
nendo m allo i calici pi r una 
normale domenica mattina di 
ventata inipTowivimente indi 
mcnticabilf* gr izie iquel ficK 
co rosa invc>cato tanto a lungo 
e ora appeso luon i) jxartoiu i 
no di cavi Motta 

Missano i* un piccolo cererò 
ilio spalle di C'tistiglioiK V h i 
van*se nella rivien ligure di 
l.c*vante con {xxo meno di 
ducKcnto ibit«inli ({ii t i tutti 
anziani ma adesso con una 
età mcdi.i N*ggermen!e piu 
bass.» 


Vaticano 

Giallo Cervia, 
appello 
del papa 


■1 Kf)MA d^teghiariK) Dio 
[H*ri Ik ( gli [MISS 1 toriuirc ili i 
su i [ i COSI il p ipa icn 
ha pn giilo pubblic unente a 
SanPi(‘tro subite dopo ' \nge 
lus jxi l,uigi Cervia Si 'ratta 
del ti'cnico esperio di conge 
gni d I giK rr i i uinputerizzati 
t ^ tt il K 1 ik d( Ih M um I ( 
dtp* n i nli di un i k i i d 
umipoiK lìti I k ttromc lu 
scvjmj nv 1 svtk rubre di! 
rio I Ve Ik tri II c ISO ilei k-i ni 
( o torno all i lui ( dopo mi si 
di silenzio sologrizic un» 
tr ismissionc di «( tu l ti \ visto-’ 
il j)r*)grimnM di Kailri In 
qmlliHi isiuiii fu DtTtAata n 
m K L Imi I di II Ut lino i on .i 
Dordo iiK oi I ik UHI i III (d 
{X rson.ili i».! moglie di D ivuie 
( ( rvi 1 M iris t osili ni da 
Il lupo L lie il in jrito scompa- 
so ilh Vigilia c)i'*l)a gui rr i riti 
lifOlc. i stato r i[)ito pc'f ippro 
flit ur di Ik sue conov enzi in 
i iin[>i Ih 1ÌK ** prob .bilnu nte 
da un pili se di 1 Medio ( )rii n 
Il 11 lei nit o 0* lOri dt du( 

1 lanihini 


Il sindaco sarà una tredicenne e ci saranno assessori di dodici anni. I giovani al potere per cambiare la città 
Piste ciclabili, via le barriere architettoniche e sport «pulito», nei programmi. La giunta vera ne risponderà 

Tolentino, il Comune salvato dai ragazzini 


Il sindaco’^ Sarà una radazza di tredici anni Ci sa¬ 
ranno asòCSHori di 12 anni Ragazzi al potere, con 
tanta voglia dt cambiare la città Succede a Tolenti¬ 
no dove per la seconda volta viene eletto «il sindaco 
dei ragazzi" «Cosa faremo'’ Vogliamo cancellare le 
scritte stupide dai mun dello stadio, vogliamo piste 
ciclabili, un fiume pulito» E intanto, «per un amica» 
hanno tolto le barriere architettoniche a scuoti 

DAI NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


M TOU-A'IINO M.ic-r mi -Il 
voto di scambio^ lo conosco 
bimissimo lo faccio un favore 
a U' e tu nu dai il voto (I presi 
de CI ha spiegato che do[x) la 
guerra c era chi dava mille lire 
agli elettori le banconoU t ra 
no tagliate a motù e la secon 
da parte arrivava solo dopo le 
elezioni» Ma Gianni Mancini 
\Z anni il voto eh scambio lo 
ha anche sperimentato -f ve 
ro - confes>sa * per farmi la 
campagna elettorale ho <om 
prato 150 caramelle e su 
ognuna ho scritto il mio nome 
ed il mio numero di lista Poi la 
prof di nntcmatica mi ha vi 
sto ed Ila detto Non siamo .1 


langcnlopoli Atlom le cari 
mclk le fio regalile a qiitlli 
della mia classe <» inqucrnila 
lire buttate via» 

Nell aula magna della seno 
In medi.» «Giuseppe lucatelli» 
sono riuniti cjuindici degli eletti 
nel -Consiglio comunale dei 
ragazzi» cfie assieme ad altri 
quindici alunni eletti nell altri 
scuola media di folentmo il 
U) dicembre eleggeranno «il 
sindaco dei ragazzi» Rinuncia 
no all intervallo per spiegare <il 
c roriista cosa sono queste eie 
/ioni L cos<i vogliono fare «;M'r 
una citta a misura tk'i ragazzi» 
"Ognuno d noi ha pre[)arafo 
un progr.ttmna allesso clu 


siaiTif,» sfati < Il tt nsjx 'fi renio 
gli niipcgni» 

Son*) un 1 sfirp I s i qii< sii 
rag«izzi <)i e t i. ompn s i tr 1 gli 
uncJii I ed 1 tri dici tnm 1)11 in 
<l<j abbiamo iperto t iirn* 
r ic( OMl.i rn/o \ r iiu i si oni lo 
psK opc drigogist i dell i se noia 

non .it)t)Mmo trovalo iiissii 
n 1 se he dii biaiH 1 o nuli i hi 
|x*rc ( nludk de 1 voi mli *• s( it 1 
del ri? m ine sv ino solo gli 
lUit tu malati l esperii nz i 
lat)biaiiK) copi il .1 eli iili 
paesi frani i se Friuiiiiivilk 
(con il ((ii.ik siamo gi mi II iti ) 
dove VK ni c k Ilo I ( onsi il 
munii ipa! d i nf ints e I r! ulo 
lescents l< nostri i k/ioni 
soli*) un nuovi’ modo rii f iri 
edili a/ione c ivic i 

N( Ut due se noie mi du 11 
sono state ie/ioni pt r spu g in 
tost' un ( onsiglio coiminak 
(juali poteri abbia ciszi sia 
unekvione Ognun .1 di 111 du 
CI c bissi Ila poi lanc'idatu (n* 
alunni ed ormino di qiu sii h 1 
pre seni do vin programmi 
spiegato ( on "comi/i i li tlor ili 
di tre minuti i tutt gli thimii in 
aula magna Nei tabelloiu ii 
sono UIC ora 1 «ni imfi sii eli Ito 
rali ‘X ritti con pi 1111 in Ilo o 
c oli il c onipui* r Vot* I jr ( ai 


ri Ili Hi se Io voti scM un duro» 
s volt te giorni pili fx 111 vola 
(( I c ol> ikk III» *1 il come din 
fon voi 11 migliori» «Non girar 
(Idi {1 pubblic II 1 niacioche 
c ni( giio pi r la città Un di<i 
volo rosso tinnuneia «Se non 
inivoti sonodijvolituoi 
I r iga//i ridono «Quelli era 
no slogan f idi |>cr aUir.ire I al 
tuizioiu Ma I progr 111111)1 so 
no un.i tosa se n<i «lo ho (>r(> 
jx’slo (in e Ann mia ViglieUa 
H inni che forse dive nlerù 
siiid II o pere he' ha ritt vnto pin 
voli di tutti tr isporti piu sic n 
ri MI ottobre uim bambina A 
morti (rivolta mentre .)ltr<i 
VI rs iv 1 (Iti sol I l.t slrada Vo 
gli imo arie he k [liste eie 1 ihili 
Ciiorgio (. ucc lirugnam < un 
" iii/t ino* perchù facevi parte 
del ( onsiglit) comunale t*U Ile) 
Ialino scorso «Abbiamo thie 
sto un ( e'iUro (ht i giewani elai 
scilie I «inni in giu [xn Ireware 1 
fra noi vedtic film asc oliare 
music.1 fan (iil).tttiti 11 (orni) 
nc \\ \ dcHtev c Ile inni ce io jhio 
dare non ha s{.»ldi Ne II altro 
Consiglio ibbiarno fitto una 
battavriia |xr caneclUre !e 
V ritte stupide dal mure) ek*llo 
sf ulto |)ro[>rto di Irenite illa 
SI noi I fi ( oniurii le ha e an 


celiate ma 1 glandi hanno 
se ritto nuovaniemtc cose* stupì 
ile come* mace'raU’si ebrei 
Noi vorremmo che ci fossero 
ck 1 murales sull iimbicnte o 
l(‘Co!ogit forse* 1 grandi li ri 
s[X’lle*re*blH*ro» 

Il ( onsiglie) comunale dei 
mga/zi SI riunisce in Miimci 
pio nell aula de) ( onsigho 
< letto dagli .lelulti 11 segre tar.o 
eomunale (ciucilo vero) vc»r 
iuiliz/.i le rKhK*sle e la giunta 
<le*ve '•is|X)nckrc t*ntro un me 
se* Il «sindaco dei ngaz/i* 
uscente ù bilvia ( a|K)ni M an 
m già pass<ila al lic ch> se lentifi 
co «Una biitt.igin dice* lab 
biamo vinta alle* ine'die* I ne a 
te 111 sono state lotte aldine 
barriere architettoniche |x*r 
(H rtne Iteri id nn i rag.i/z i in 
c irroz/e Ha eli muoversi me 
glio Lsserc sindaco ò stata una 
Ih Ha es|x*n< 11/1 il mio slogan 
c*ra voi ) I r iga/zi giusti [x*r 1 
grandi [irobk 1)11 « 

I nuovi coiisiglic'ri sono pie 
m d) tm/i.ihv.i «1^ nostra c lUà 
- elice IJconoM ( oivilini ha 
IR-IUO al)itanti c*cl un solo ci 
noma un pvurcKcluak* che* ( i 
film per b imbmi No voglia 
rno un c 'lu iiiti vero* «D.i noi 
ru coutil Mikna Rea - c e il 


Terza edizione della guida ai ristoranti d’Italia 

Toma il «Gambero rosso» 
Dove andiamo a mangiare? 


(ri.mgolo <kil< ptiz/c fitto 
eh e Olicene < ulicre c ()ore 1 
I Ile Voglsimo lesjnr.irr me 
glio» (iianni M me ini (jui Ilo 
clelk car.iinelk hi milk* prò 
getti "I balie Ili di scuoi i sono 
piccoli c *■ pori hi k hvignc* 
verdi non si tanno Uggire In 
terza H 1 prof scrivono con il 
gesso sull I porta si vidi mi 
gito ( I siamo battuti .UK lu [xr 
togliere 1 paviineiUi di lino 
lenini etii* sono canecrogcni 
I iiiatme ntc k stiUino sostituì n 
<lo» 

)a. vexi SI ac< ivilKino «Vo 
gliaino clic il nostro fiimu si 1 
pulito» «Vogliamo piu illumi 
nazione in centro [xr non 
avere paur j la m r.i il siml u o 
vero f rance sci) Mazzi in 
ni democristiano dice*ilH 1 ! 
•(onsiglio dei rag izzt i* un 
pungolo t*ccezionalc «( 1 f 111 
no vedere cose c ne* aUrime nii 
c I sfuggire bbc ro» Ouesi inno 
abbiamo piu c spi ni nz 1 di 
cono i r igazzi - c vogliamo ot 
tenere di [mi Li jxihtiiii dei 
grandi-^ (JucHa cìm vedi uno in 
tv non ci piace* Noi alila imo 
(atto la nostra c anip miia e le t 
torak ina roiu 1 si mio 111 it 111 
siiltati 


MARCELLA CIARNELLI 


■1 KOMA 1! (miiibe ro rosso 
11 . kM*'* r inf liti in ve ridita 
in etile ol.i i el tn libri ria ! edi 
/ione Iri'M della guida ai risto 
I Miti ri II ilia te r/*i della se ne 
ni i di I III 1 ormai pri ve dibile 
un i Umg I SA hic ra di «soie lime » 
ne gli inni i ve nin l’« r 000 
liri I ip[>assi(Jiia[o di btioiiii 
V ue 111 1 o il [>e>len nak* Indiana 
Ioni s de II.i (r ilt*>ri 1 fuori [lort.i 
dove SI in uigi * L’iie e* ne)n si 
spe'u )e un.iioliii ottiene clen 
e ili in he II oidinr gli indiri//i 
di i iri i iiiilk ijiie*' c ilio Uk ih 
s)) irsi in tutt I 11 ilia Di e*ssi c o 
ine ormili Ir idtzione* vi ngemo 
se gn il Mi d igli « iss iggi.itori» 
elei Ciiinbero ( ngoroSiMiie nte 
inonmii • (|iiindi paganti e o 
me un (|n ilnn([iie iwenlorc ) 
[ire t'i e diletti virtù n.isioste* e 
migliorie d i .ipport ite sui ne I 
e mipo ik Ile pie taiize c he ni 
(]iM Ilo de 1 vini e on un exe Ino 
(<iu,iiik’ in 11 foiidiimen'.ile di 
qi e sii (i lupi ) ili r qiporto epi i 
litii jjre //o 11 tutto -condilo» 
d I un giudizio sull mi ibiliki 
eie 11 iiiibient* c he i ontribm 


se c ili vote) fin ik 

Non Sf MIO pen fu k in v i* 1 
IH II 1 quid 1 01 que st miu• A 
Loniini litri ehi ciue II 1 c In 
sicme II trexlic 1 migiiori usto 
riinti itiiliam <|ue Ih e iix i fi 
hiinno e en isi'giiilo un punti g 
gio lite) in 1 UH In le In lor 
c belle e he signifiCiiiio il in is 
simo griido Ji « c ( e Ile 11 / 1 vi n 
gono segn iliMe mi In dm it j 1 
Ione In II si I ili u I vs,silie i e 011 
il "Don Alfonso 18ri0 di S m 
t Agiìtii SUI due ()olfi ni [irovni 
eli (Il Niipoli I 1 nolex tini 
i hic’iTi (Il 1 in nze il «(• uni» n 
rosso» eh S.ni Vince it/*» mi 
[)ressi (Il I ivorno il ihiIm ro¬ 
di C iiiviSiino ni provini 11 di 
Brc'seia «da (jUkU di (osti 
ghok d Asti C >11 ili I M iv1 jii 11' 

SI di Mtl ino il I I se Mor* di 
( iiinu to sull ("ìglio l’ic riiio l'i 
IMtl (Il Vig Ilio sull < )glio il 
"biin Domi meo' di buoi i il 
"Sorriso* di Sonno ne*i [in ssi eli 
Novai I III I e udii ross 1 di S m 
( asciano in V il eli 1 < s i e ! 

I rig ibolo di Argi ntii in prò 
vini la di I e rnirii (jue st iiiiii > 11 
sono ukIu k Ir itti n* ( ni t 
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L I ss 11 i< I I Oli II spn c ,1/iom 
I f I r II' 1 ili pi fili n g ni ih 1 
' ist d p Ist 1 d Mo I he 1 re il 
de rie) > svinile • st M 1 hi spini 
s' )ri// I I I K de 11 1 B ilfll 1 

t 'Il l 1 ( Olili iiipr IIU 1 1 

ijm 1 1 'le I ns(< I uMi il (1 iilifx 
Il n sso- t diie ri 11 I me sso in 
omim le ( 1 tn ehie k’utde ini 
I Oli Ulti 01» I idi I \ UH d It I 
lì 1 M ) 5 - ( ] ^ I u. ine pi * 
1 > non lire 1 in 1111 tiov ino s|) i 
/IO <}u Miro mi I vini si k ziui 1(1 
I I "SiS i/K lìdi I I Nhi) HI II 
( f <!i 1 b< ri lu 111 I 1 ( () p ignu 
I e r nun lue i < he pri t 11 1 
I on 11 1 i/j( IH (jiH I produito 
ri n u 1 II me l «.u in i mn 
me ri ( un buon vino al un 
pie /o u I ( tl ibik ni ve ndilii 
(ntti 1 nii IH (! he ( im 1 1 lire 


f 


é 


è 










[;unedì 

7 dicembre 1992 

ÌV’''* *' «'v-Xa 








in Italia 




pafiina 


*''l?y^*»*^'*”J^T**’***** t ?i ^ ^ - y *'**" ■y*'- ^"*1 


9ru 


Francesco Crescimanno, legale del magistrato palermitano, spiega 
«Non credo che la lettera anonima e il suo suicidio siano collegati» 

Le parole dei pentiti? «Falsità dalle quali si era difeso benissimo » 

Ma le indagini andranno avanti lo stesso? «Io non l’ho mai chiesto» 

«Ecco perché quelle accuse sono hilse» 

Parla Tavvocato del giudice Domenico Signorino 


L'avvocato di Domenico Signorino, il giudice morto 
suicida giovedì scorso, chiarisce alcuni punti del 
"giallo”. «Signorino non ebbe alcun appartamento 
in regalo dai mafiosi: pagò tutta la somma, senza al¬ 
cuna agevolzaione». Conferma che le accuse di Mu¬ 
tolo trovano riscontro nelle dichiarazioni di Marche¬ 
se. «La lettera anonima? Era rawertimcnto di un 
“amico”x. EBuscetta, ha “parlato"? «No, non credo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCi 


■■ P.\LERMO Francesco 
Crescimanno. avvocato di 
Domenico Signorino, ha 
molli dubbi e poche certez¬ 
ze. È importante, a questo 
punto, registrare gli uni e le 
altre, perché potrebbero aiu¬ 
tare a fare un po' di luce sul 
suicidio del giudice palermi¬ 
tano. Tre sono i punti da 
chiarire: Domenico Signori¬ 
no si ò ucciso subito dopo 
aver ricevuto una lettera ano¬ 
nima'.’ Tra i pentiti che lo 
hanno accusato di collusio¬ 
ne con Cosa Nostra, c'ò an¬ 
che Tommaso Buscetta? È 
vero che il giudice ebbe qua¬ 
si in enalo da un boss, un 
appaitameiito? La prima e la 


terza domanda trovano una 
risposta nel corso di questa 
intervista (e sono due «no»). 
La seconda testa sospesa. 

Avvocalo, che cosa c’era 
scrino nella lettera anoni¬ 
ma? 

Da quanto ho potuto capire, 
si tratta di una lettera di "av¬ 
vertimento". L'awertirnento 
- diciamo cosi - di un "ami¬ 
co". SI, l’anonimo sembra 
voler mettere in guardia il 
giudice da possibili pericoli, 
ftccisiamo una cosa: l'im¬ 
portanza di questa lettera 
non va assolutamente esage¬ 
rata. Di “anonimi" del genere 
ne arrivano spessissimo ai 


giudici. Un latto normale, in¬ 
somma. 

Il giudice si è ucdso giove¬ 
dì mattina: lo ha fatto do¬ 
po aver visto la lettera? 

A quanto mi comsta, no. 
Quella busta 0 arrivata il gior¬ 
no prima, mercoledì. Quindi, 
non sembra esserci un colle¬ 
gamento temporale tra la let¬ 
tura e il suicidio. 

Mercoledì sera, Domenico 
Signorino è stato Interro¬ 
gato dai giudici di Calla- 
nissetta In merito alle ac¬ 
cuse rivoltegli da alcuni 
pentiti. Lei lo ha accompa¬ 
gnato. Avete parlato del- 
r"anonimo”7 

No, non me ne ìia parlato. 
Tutta la nostra attenzione era 
rivolta airinterrogatorio. Era 
stato lui stesso a sollecitarlo. 
Siamo tornati a Palermo ver¬ 
so le 22. Il colloquio con i 
magistrati era andato bene. 
Lui sembrava preoccupato, 
non delle accuse, no, dicia¬ 
mo meglio, non preoccupa¬ 
to, lui era stanco ed era at¬ 
tento ai problemi che questa 
vicenda poneva. Ci siamo sa¬ 


lutati. quella .sera, ripromet¬ 
tendoci di cercare tutto il ma¬ 
teriale necessario a dimo¬ 
strare la sua innocenza. Era 
stanco - ripeto - , non scon¬ 
volto. Che cosa sia successo 
tra le 22 di mercoledì c la 
mattina di giovedì, che cosa 
lo abbia spinto al suicidio... 
non so, proprio non so. 

Che cosa gli hanno “conte¬ 
stato” 1 magistrati? 

Le dichiarazioni di Gaspare 
Mutolo. 

E quelle dell'altro pentito, 
Pino Marchese? 

Gli hanno contestato le di¬ 
chiarazioni di Mutolo che 
avevano trovato riscontro in 
quelle di Marchese. 

Cioè che avrebbe «ammor¬ 
bidito» l’accusa contro i 
mafiosi catturati nel blitz 
di VUlagrazla e che avreb¬ 
be ricevuto un apparta¬ 
mento dal boss Saro Ricco- 
bono? 

SI. Ma lui si è difeso benissi¬ 
mo. L'appartamento? Ha di¬ 
mostrato che lo pagò. Storia 
di dieci anni fa. L'acquistò 
per 130 milioni. Settantacin- 


que li ricavò dalla vendita di 
un altro appartamento, in via 
D'Amclio. Venticinque milio¬ 
ni li ebbe dalla vendila di una 
proprietà della moglie, a 
Scopcllo. E siamo a cento 
milioni. Mancano trenta mi¬ 
lioni: 15 se 11 procurò attra¬ 
verso un mutuo, c ci sono le 
carte a provarlo. Gli altri 15? 
In contanti. Questo non può 
essere provalo, certo, e infatti 




Signorino ha detto ai giudici: 
«ma vi pare che mi sarei 
"venduto” per 15 milioni?», 

E il blitz di VUlagrazla? 

Ha negato di aver ammorbi¬ 
dilo l'accusa. Ha detto che ci 
sono persone che possono 
dimostrarlo. 

Ma le accuse contro II giu¬ 
dice SODO molte. Sembra 
che anche Tommaso Bu- 






HO 


Purgatori: quel segreto si viola 


E il cronista di Ustica dice: 

«Anch’io avrei pubblicato la notizia» 


Cosa sapremmo, su Ustica, se non fosse mai stato vio¬ 
lato il segreto istruttorio? Niente. Lo dice Androa Pur¬ 
gatori, uno dei giornalisti che lavora da sempre su que¬ 
sto «mistero» d’Italia. Ora, dopo il suicidio del giudice 
Signorino, spiegai «La notizia era stata verificata. L'a¬ 
vrei pubblicata anch’io». Nuove norme sulla stampa? 
«Ce le diano. Ppi, però, dovranno regalarci anche degli 
armadi. Per conservarci le notizie.,.». 


CLAUDIA ARLCrri 


■1 ROMA. Dicono: il .'•cgrclo 
ii.rutijriu deve esicre prcber- 
-..J ^.1 ■' idagali» devono ej- 
~.i. g.iiaiititi e, allora, occoi- 
. ano regole più rigide, .severe, 
.nelle per i giornalisti. Rispon- 
. ano: no. ò uno sbaglio, se 
.lon fosse stalo violato il segre¬ 
to istruttorio, per esempio, la 
verità su Ustica sarebbe anco¬ 
ra lontanissima ... Perciò, sen- 
lianio cosa ne pensa Andrea 


Purgatori, giornalista del Cor¬ 
riere della Sera, anzi «cronista-, 
che. del caso-Ustica, ha contri¬ 
buto a svelare tanti misteri 

Allora, comluclaino da que¬ 
llo: quante volle ritiene di 
avere violato U segreto Itrul- 
lorio, da quando si occupa 
delcaso-UstIca? 
Mediamente, una volta per 
ogni articolo che ho scritto, in 


13 anni E con me il gruppo di 
collegfii che ha seguito questa ■ 
vicenda Si. anch’iopciisoche, 
se avessimo ris[x;Uato il segre¬ 
to i.slmtlorio. oggi su Ustica 
non .sarem mo dove siamo. 

È mal stalo Incriminato? 

Una volta, a gennaio, Pubbli¬ 
cai le motivazioni deH'incrinii- 
nazione dei generali Vennero 
al giornale gli uomini dell'Uci- 
gos. perquisirono la scrivania, 
ascoltarono i miei nastri, Poi. 
andarono a casa Non trovaro¬ 
no, però, (|uello che corcava¬ 
no. È io lui hicriiiiinalo pci vio¬ 
lazione del segreto islrullorio e 
anche per ricettazione, perché 
c'era l'ipolesi che avessi "trafu¬ 
galo'’ documenti riservati. Poi. 
per la ricettazione non sono 
stato condannato. Ho pagalo 
250inila lire di ammenda, per 
il segreto istruttorio. 

Tredici anni di lavoro su 


Ustica. Ha mai avuto paura? 

Ci sono stali momenti, in cui 
ho (lensato' "Questa volta ini 
arrestano". Per farmi coraggio, 
mi rispondevo: "No, non ose¬ 
ranno tanto, non oseranno 
mettere in carcere, per primo, 
proprio un giornalista...". 

Ora si paria di norme più ri¬ 
gide, per I giornalisti. Lei co¬ 
sa ne pensa? 

Penso che esista un unico pnn- 
cipio il giudice ha. isliluzional- 
ineiite. Il dovere della riserva¬ 
tezza e il giornalista, utiluzio- 
iialiiiciite. Il dovere di pubbli¬ 
care le notizie. Certo, ci devo¬ 
no essere le veriliche. E que¬ 
sto, |)er noi, é il primo degli 
obblighi. Ma un giomallsla la¬ 
vora tutti i giorni sul Ilio del .se¬ 
greto istruttorio e. se vengono 
fissale altre regole, si entra nel 
campo della censura. 



Anche tanti colicghi, però, 
ritengono che sla ora dì defi¬ 
nire meglio le responsabili¬ 
tà del gioruallsta. 

Ai giornuli.sli non deve ess<To 
nir-s-so il bavaglio. I.a.sci<ini<> 
che. chi la pensa in modo <11- 
verso, lo dica pure 

Cosa pensa del caso-Signo- 
rino? 

Quello che é accaduto é lem- 


bile Ma 1,1 notizia c’era, era 
stata verzicata. L'avrei pubbli 
cala ancirio. Però, avrei latto 
In modo che sul giornale, .sin 
dal pruno giorno, ci fosse an¬ 
che la smenlila del giudice, 
che comunque é stata pubbli¬ 
cala l'indomani Ma, vnsom- 
iiiu, direi che qui.'slo é secon¬ 
dario. nel senso che esistono 
tlue scuole di pensiero e io so- 


scetta abbia «parlato». 

Ho letto i giornali. Ma non 
credo sia vero. È un’ipotesi, 
la mia, solo un’ipotesi. Basa¬ 
ta sul fatto che I giudici di 
Caltanlssctta non hanno det¬ 
to niente riguardo a Buscetta. 
Avvocato, è vero che lei 
ncn vuole che questa vi¬ 
cenda si chiuda qui? E "ve¬ 
ro che non vuole quella 
formula «reato estinto per 
la morte del reo»? 
lo non ho chie.sto nulla ai 
giudici di Caltanlssctta. La 
sorte dcH'inchicsta è questa: 
essere chiusa per la morte 
dcH'indagato. Naturalmente, 
forniremo agli inquirenti il 
massimo di collaborazione 
possibile. 

n giudice Signorino crede¬ 
va che contro di lui cl fosse 
una congiura? 

No, questo no. Temeva stm- 
mcntalizzazionl. La notizia 
pubblicata su "l'Unità"? Lo 
ha ferito il titolo, non Tartico- 
lo. Ma non era sconvolto. Era 
determinato. Non riesco a 
capire perché si 6 suicidato, 
non riesco proprio a capire. 


Il giudice 

Domenico Signorino 


no per il «tipo» anglosassone: 

' dare subilo, con la notizia, l'o¬ 
pinione del diretto interessato. 
Giorgio Bocca dice, e con Ini 
altri, che U «slstenuu sta cer¬ 
cando un pretesto per fer¬ 
mare la divulgazione deUe 
notizie scomodc e, dunque, 
per salvare se stesso... 
Veri.ssimo. Ogni volta che sen¬ 
to parlare di leggi sulla libertà 
di stampa, mi viene subito in 
mento Tangentopoli. Certo, 
ouii le nuove regole, poi, nelle 
ledaziun'i dorranno darci an¬ 
che degli armadi Non so, un 
armadio blu per Ustica, uno 
giallo per piazza Fontana, uno 
verde per Tangentopoli... Cosi 
magari fX)i organizziamo delle 
belle visite guidale Alla gente 
diremo: ecco, vedete, quid so¬ 
no tutte le notizie, di cui non 
.saprete mai nulla. 


Il Grande Oriente minaccia querele 

«Cordova dìdima 
la massoneria» 

Una campagna diffamatoria orchestrata da giornalisti 
e magistrati e che individua «una cupola maliosa nella 
istituzione dei liberi muratori»: il Grande Oriente d’Ita¬ 
lia pretende giustizia dai tribunali, si ribella all’idea 
che possano venir pubblicati gli elenchi che i giudici di 
Palmi hanno sequestrato in tutta Italia e chiede una 
normativa che fissi per tutti (sindacati, partiti, logge 
massoniche, ecc..) diritti ed obblighi uguali. 



NOSTRO SERVIZIO 


Il giudice Agostino Cordova 


PAI.M1 Non c‘è pace per il giu¬ 
dice Agostino Cordova e gli altri ma¬ 
gistrati della Procura di Palmi. Se Co¬ 
sa nostra ha seguito minuto p>er mi¬ 
nuto la vicenda della nomina de! Su- 
perprocuratore nazionale antimafia, 
pronta a scendere in campo per am¬ 
mazzarlo nello sciagurato ca«so (per 
Cos<i nostra) in cut Cordova fosse 
stato eletto, la massoneria vuole dc- 
nunciario cd ha già compralo la car¬ 
ta boliatii per «pretendere giustizia 
dai tribunali della Repubblica italia¬ 
na e dalle autorità giudiziarie inter¬ 
nazionali». Per i giudici di Palmi à un 
vero guaio, sempre nell’ipolesi che 
riescano ad uscire indenni dalla set¬ 
tima isfiezione che il ministero di 
Grazia e giustizia ha ordinato contro 
la procura calabrese. 

l.'attacco contro i giudici di Palmi 
e stato sferrato durante la riunione 
del Grande oriente d'Italia. 1 venera¬ 
bili fratelli accusano i giudici di aver 
f.ìtto confusione tra intrallazzi e log¬ 
ge c, soprattutto, si nbellano all'idea 
che possano venir pubblicati gli 
elenchi che Cordova ed i sostituti 
Frances4-o Nen e Giuseppe D'Amato 
hanno sequestrato un po' in tutta 
Italia [>è“rquisendo cassette di sicu¬ 


rezza c logge segrete ’l'ale pubblica¬ 
zione. secondo il Grande Oriente, 
violerebbe la Costituzione e. «nel- 
l’assenza di un disposto normativo 
statuale, persegue esclusivamente fi¬ 
ni di discriminazione e di discredito 
nei confronti di cittadini a cui non 
può imputarsi che la qualità di ma.s- 
sone». Per la verità da Palmi ci si ò 
sempre sbracciati per chiarire che le 
indagini ordinate sono finalizzale a 
colpire reati c non il diritto di asso¬ 
ciazione che, nei termini fissati dalla 
legge Alselmi, che vietri qualsiasi ti¬ 
po di organizzazione segreta, dove 
es.sere - ha più volte ribadito i! dot¬ 
tor Neri - garantito a lutti. 

'l'ale diritto, ò stato ri^iotutanientc 
f»otlotineato. non ha nulla a che ve¬ 
dere con giganteschi traffici di armi 
e con i! riciclaggio di danaro sfx^rco 
o nibalo per cenlinaia di miliardi le 
CUI tracce sono state ritrovale nel 
corso dello indagini A Palmi, asscmli 
1 giudici attorno a cui sono stato in¬ 
tensificate le misure di sicurezza do- 
\>o le drammatiche rivelazioni del 
perniilo Messina, il quale ha anche 
.sostenuto che in alcune logge ma.s- 
soniche venivano mediati gli accordi 
fra politici corrotti o mafia, nessuno 


ha voluto commentare le iniziative 
del Grande Oriente. l»a difficoltà vera 
che qui lutti, invece, indicano, ò che 
non si riescono ii trovare con la tem- 
{Xìstività neces«saria locali e strutture 
I>er iniziare a valutare il materiale 
accumulato coi blitz delle scorse set¬ 
timane. 

Ma non ò soltanto contro i giudici 
che SI scaglia il Grande Oriente d'Ita¬ 
lia. Mentre chiede alle forze (wlili- 
che «di farsi portatrici di una discipli¬ 
na generale sul diritto di a.ssoclazio- 
n«* che fissi {X-T tutti, partiti, sindaca¬ 
ti, c<’c. .. uguali diritti ed obblighi an¬ 
che di trasparenza», la Massoneria 
Italiana di palazzo Giustiniani, aceti- 
'ki » giornali di aver orchestralo una 
«spregiudicala campagna di stampa 
mirata ikJ accomunare alla Masso¬ 
neria gli autori di efferati delitti*. Una 
campagna che, secondo il Grande 
Oriente d’Italia, «ù degenerata al 
punto di individuare una 'cuj>oId 
maliosa’ nella istituzione dei liberi 
muratori». Il gran maestro Giuliano 
Di Bernardo, intanto, ribadisce «l'as¬ 
soluta estraneità dei (ìrande ()nente 
d'Italia alle esecrale vicende delit¬ 
tuose ed ad ogni intreccio malavito¬ 
so tra mafia, politica ed affari». 


’Ndrangheta, due arresti a Roma 

Cosche alleate 
Stato sotto toro? 

Due esponenti della ’ndrangheta, Giovanni Rizzala 
e Antonio Torcasio, appartenenti a due clan cala¬ 
bresi, il primo condannato per il rapimento Casella, 
sono stali arrestali sabato a Roma dai carabinieri 
che sospettano una coalizione tra «famiglie rivali» 
per attentare a personaggi pubblici e |x?r «espande¬ 
re» sequestri e droga nella capitale. Rizzata era eva¬ 
so neir89 dal carcere di Cosenza. 

GIULIANO CESARATTO 



Cesare Casella 


ROMA Cosche nvali unite con¬ 
tro lo Stato; è il segnale che arriva 
dalla capitale dove .sabato notte so¬ 
no stati arrestati due t>ersonaggi di 
spicco della ’ndrangheta, Giovanni 
Piz.zata, armiere della cosca calabre¬ 
se dei Ntrta e già comvolU) nel se¬ 
questro Casella, e Antonio'lorcoMo. 
21 anni, del clan omonimo. «Fami¬ 
glie contrapposte che soltanto un 
piano criminoso può unire», dicono 
I carabinieri sostenendo cite <{nc.sta 
coalizione, come confemica-bbcro 
alcuni pentiti e come i|>otizzava una 
nota del Sisde di quakin* mese (a, 
sia sorta por preparare attentati a 
uomini politici, quali i ministri s<x:ia- 
listi Martelli e Andò, il generale dei 
carabinieri Coppola 

Pizz.ala, cugino del boss Bruno 
Nirta, ucciso nell*86 a Bovaliiio, ò 
imparentato con capi ’ndrangheta, i 
latitanti Francesco «Ciccio» Nirta e 
Giuseppe Giampaolo, ed ew alla 
macchia da due anni, da quando, 
arrestato perché in ixjssesso dv ban¬ 
conote del riscatto pagato per Cesa¬ 
re Ca.selld, era fuggito dal carcere di 
Cosenza approflitlando di un |X‘r- 
messo. Doveva scontare una con¬ 


danna a otto anni j)erchO. da ope¬ 
rato fore.slale awentizioquale st prò- 
fessitva. fu riconosciuto come l’ar- 
intere della cosca dei Nirta: negli uli¬ 
veti di famiglia vennero infatti Irov.i- 
ti. nascosti nel cavo di un albero, 
(Jicx:i tra fucili e pistole, esplosivi c 
giublxìtti antiproiettile, due kalash¬ 
nikov. munizioni e «ingenti quantità» 
di c<x:aina e eroina. Nel suo curricu¬ 
lum Cl sono il seqiKvslro di persona, 
li porto abusivo e la detenzione d ar¬ 
mi, l'vasionr- non risjx'Uo di sog¬ 
giorno obbligato e setjiusslro tii beni. 

Torca.sio, 21 anni di Lime/ia Ter- 
me. ranx‘slatocon P!z-/.ala. appartie¬ 
ne ad un clan acerrimo rivale dei 
Nirta, in lotta per la supremazia ma- 
lavitosa del vers^inte tirrenico cala¬ 
brese I la privedenti per favoreggia- 
mento e a.v>cx*i.»zione maliosa Ixi 
sua «famigli.l•o|>era. di partenz«i. nel 
quartiere lanielmo di Ctipizzaglie, 
centro <li spaccio di siupelacenli 11 
{rateilo Giovanni, imparentato con 
la famiglia dei Ccrra. ò stato prima 
sosjx?llalo poi ajKSollo per il se(;ue- 
slro di Fabnzio Manolti. figlio venti- 
tretmne «li un imprenditore romano 


per la cui liberazione fu pagalo un n- 
scatto di oltre un miliardo. 

l-i presenza a Roma dei diiccala- 
bre.si arrestati potrebbe avere, se¬ 
condo gii invesiigalori, anche un al¬ 
tro significalo oltre ripolcsi di allen¬ 
tati polilicr quello di preparare se¬ 
questri di persona o patti per lo 
spaccio di stupefacenti nella capita¬ 
le Rizzata e Torcasio sono stali m- 
tcrcoUati c bloccati mentre a bordo 
di una «YIO» pcrconx'vano l’auto- 
slrada di Fiumicino c il loro .irrosto e 
Initlo delle indagini suH'omicido 
deH'agosto scorso a Lametia 'l'ermo 
(il un imprenditore, Walter Pcnsabe- 
ne, e del suo autista, Vincczo Stran- 
gis. trovati carbonizzati in un’auto¬ 
mobile. Il delitto era stato decKSO 
dalla malia calabrese per a.ssicurarsi 
t! controllo degli appalti pubblici 
della zona. Pensabeneera un perso¬ 
naggio scomodo e la sua eliminazio¬ 
ne coincide con l'inizio del processo 
cl carico dei presunti responsabili 
dell'omicidio del maTerx:ialÌo di poli¬ 
zia Salvatore Aversa o di sua moglie. 
Anche lui rapprc.sentava fx.'r la 
'ndrangheta un ostacolo da rimuo¬ 
vere a tutti 1 costi 






«Questa città 
può risorgere» 


UMBERTO RANIERI 


■B 1 fatti accaduti a Napoli 
nelle ultime settimane sono 
di una estrema grarilà. Non 
un infortunio da limitare o 
circoscrivere, ma la manife¬ 
stazione più eclatante di un 
male perverso che corrode 
le istituzioni e la società na¬ 
poletane. 

Nel volgere di ;>oclii gior¬ 
ni una sequenza di impres¬ 
sionanti episodi: il presiden¬ 
te socialista della circoscri¬ 
zione de) quartiere di Barra, 
sostenitore della campagna 
elettorale del sindaco, viene 
arrestalo perché accusato di 
essere il cassiere dalla ban¬ 
da camorrista più pericolosa 
della zona orientale di Na¬ 
poli. Si scalena nelle ore 
successive una ridda di ac¬ 
cuse e ritrattazioni di penosi 
personaggi su presunti coin¬ 
volgimenti di congiunti del 
sindaco in una storia di do¬ 
cumenti compromettenti 
trafugali, infine la pubblica¬ 
zione sui giornali della con¬ 
versazione tra questore e un 
capo cronista del Mattino 
carpita ricorrendo alla tecni¬ 
ca vile di una intercettazione 
telefonica illegale. Un fatto 
che, come ha scritto il presi¬ 
dente delta Commissione 
servizi, minaccia la libertà di 
stampa c la credibilità stessa 
di una delle norme elemen¬ 
tari dello Stato di diritto. Il 
questore, travolto dagli avve¬ 
nimenti, con uno scatto di 
dignità di cui occorre dargli 
atto, si dimette. 11 sindaco, 
prima annuncia le dimissio¬ 
ni, poi, imprcw'idamente, (a 
marcia indietro. 

Occorrerà venire a capo 
dell'intrigo e individuare i re¬ 
sponsabili di questo vergo¬ 
gnoso atto di spionaggio. 
Ma cosa sta succedendo a 
Napoli? Di quella telefonata 
non è solo i) linguaggio da 
caserma borbonica a im¬ 
pressionare ma rimmagìnc 
che emerge di una città av¬ 
volta nelle brume di un’at¬ 
mosfera inquinata. Una città 
in cui si va svolgendo senza 
esclusione di colpi una sor¬ 
da lotta tra gruppi di poteri' 
e dove uomini e istituzioni 
che hanno compiti nevralgi¬ 
ci si lasciano andare a com¬ 
portamenti di parte, discre¬ 
zionali. venendo cosi meno 
ad un senso di responsabili¬ 
tà generale. II tutto sullo 
sfondo di un degrado istitu¬ 
zionale e di una eclissi di le¬ 
galità. Perciié si ò giunti a 
questo punln‘> 

A Najxdi si sono venute 
drammaticamer.t? inirtc- 
dando due questioni, quella 
economica e quella morale 
I) decennio trascorso ha vi¬ 
sto il definilKo declino delle 
basi industriali della città. 
Ciò è avvenuto senza che un 
diverso destino produttivo e 
un ruolo nuovo si dclineas- 
sero per la metropoli meri¬ 
dionale. In questa situazio¬ 
ne le classi dirigenti locali, 
politiche ed economiche, 
hanno ritenuto che la strate¬ 
gia da seguire fosse quella di 
una ripresa economica e oc¬ 
cupazionale trainata dalla 
s{x?sa pubblica e da una en¬ 
nesima ristrutturazione edi¬ 
lizia. Dopo una oufona fi¬ 
nanziaria durala alcuni an¬ 
ni. disancorata da ogni pro¬ 
spettiva di reale crescita 


Il gmpix) dt-i -ienaton dol Pds t* il 
presidente del gruppo, Giuvcppc 
Chiuranle, prendono jwrtc con 
coinino/ìone al tlolore di lamilmn, 
amici e compagni jx-r la .scomjstrsn 
di 

FTALOMlCOLEnO 

militarne antifa-cist.i mo dagli anni 
20, combattente nello j^iierra di Spa- 
gnd, nella Resistenza, dingenle c mi¬ 
litante del Pci e del Pds, pii'volte de¬ 
putalo e .senatore della Repubblica 
Roma, 7 dicembre 1992 


Gina Sclm*o partecipa con dolore ni 
la [K-rtlita del cornfiogno 

ITALO Nicotmo 

Roni.i, 7 dicembre 1992 


economica e produttiva, 
una simile strategia ha mo¬ 
strato tutta intera la sua fra¬ 
gilità. In un'economia senza 
produzione, ridotta solo ad 
appalti e spesa pubblica, so¬ 
no venuti emergendo c as¬ 
sumendo funzione centrale, 
da un canto, un ceto di traffi¬ 
canti della politica; dall'al- 
tro. un nugolo di pseudo im¬ 
prenditori poco inclini al ri¬ 
schio e alVinnovazione. Si è 
determinata in questo mo¬ 
do. come scriveva, in pagine 
di una impressionante at- 
■ tualilà. Nini, descrivendo la 
Napoli investita agli ini'i dcJ 
secolo dallo scandalo Casa¬ 
le «... un’atmosfera di con¬ 
cessioni reciproche, di cor¬ 
ruzioni, di prepotenze, che 
ha impedito a qualunque 
energia feconda di svilup¬ 
parsi e ha fatto dilagare il 
parassitismo*. Questa ò an¬ 
cora la verità amara di oggi 
cui non può far velo il fasti¬ 
dio verso le suggestioni anti- 
mcridionali c lo strumentali- 
smo dei vari leghismi che si 
agitano sulla scena politica 
nazionale. Questa è la verità 
che ò nostro dovere come 
cittadini napoletani procla¬ 
mare alta e forte per poter 
condurre la lotta per un radi¬ 
cale cambiamento respin¬ 
gendo allo stesso tempo fa¬ 
ziosità c pregiudizi antimeri¬ 
dionali: per poter alimenta¬ 
re, come senveva il cardina¬ 
le Giordano ne! suo messag¬ 
gio ai napoletani, «la 
speranza possibile» sulla ri¬ 
presa della città. 

Non ò vero die non ci sia 
più nulla da fare. Napoli può 
risorgere. Può farlo se spez¬ 
za la catena delle emergen¬ 
ze c delie improvvisazioni 
affrontando insieme, e sulla 
buse di tre grandi riforme, il 
problema economico e 
quello morale. La riforma 
delle istituzioni che permet¬ 
ta il rinnovamento del per¬ 
sonale politico c la limpi¬ 
dezza nella contesa eletto¬ 
rale tra schieramenti, pro¬ 
grammi e uomini. La riforma 
educativa che coricentri ri¬ 
sorse e mezzi per lo svilup¬ 
po della scuola napoletana, 
per combattere una cultura 
arcaica, intrisa di violenza e 
sopraffazione, che si va dif¬ 
fondendo nella dlia. La ri¬ 
forma economica per assi¬ 
curare le condizioni di uno 
sviluppo industriale moder¬ 
no e la valorizzazione delle 
risorse culturali e storiche 
della cUlà. Pel esaltare l'i- 
duilità profonda di Napoli, 
identità conservata malgra¬ 
do le nefandezze subite, 
quella di grande città euro¬ 
peo-mediterranea in grado 
di costituire, come si legge 
nel bel libro su Napoli, «La 
città porosa», uscito in questi 
giorni nelle librerie, il ix)nie 
capace di collegare una Eu¬ 
ropa carolingia fredda e 
monca, alla sua dimensione 
mediterranea Questa l’im- 
presa con cui cimentarsi. 

A condurre questa batta¬ 
glia con intransigenza de¬ 
mocratica e slancio morale 
deve dedicare tutte le pro¬ 
prie energie una sinistra na¬ 
poletana profondamente 
rinnovata nella cultura, nei 
programmi, nei gruppi diri 
genti. 


Ut Mj/lone Pds di Caslcrif^lolo (liro- 
sciit) p<trt(>cipa al dolore dei faiiu 
tian (x^r la scomparsa del compa 
uno 

rrALONICOeJETTO 

valoroso combailcnie antifascista, 
strenuo difensore della ItbertA, della 
giustizia c della detnocra/ia 
Castenedolo (Bs), 7dicembre 19^12 

A due anni dalla scomparvi del 
compagno 

MARCO BRASCA 

Id cognata Cinclla, i nipoti Bruna, 
Riniho. Domenico e Tina, le proni- 
lK>ti Stmon.ì, Barbara e Monica lo ri¬ 
cordano con immutato affetto a 
compagni, parenti, amici e sotto- 
senvono por rUnilA 
Novale Milanese, 7 dicembre 1ÌJ92 






Gruppo Pds - Informazioni poriomentarì 

Lo deputato 0 i dt^uiati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduto antimeridiano c 
pomondiano di mercoledì 9 o giovedì 10 dicembre e a quella even- 
tualo antimeridiana di venerdì 11 dicembre 

L'assemblea dei sonatori do) gruppo del Pds 6 convocata pei mer 
cotodì 9 dicembre allo ore 20 30 


) sonatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
cccoziofìo a partire dalla seduta di mercoledì 9 dicembre allo ore 
17 
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Uno studio della Ferruzzi spiega il perché La partita sulle privatizzazioni è però 
della caccia grossa airalimentare pubblico appena cominciata: nei prossimi sette giorni 
«Settore strategico per un paese sviluppato» Scirà Montecitorio il teatro dello scontro 
secondo solo a meccanica e automobili tra Guarino e Barucci. De spaccata 


Sindacato europeo 

Ferrerò, fabbriche in sei 
nazioni e gli operai cercano 
una piattaforma comune 


Prìvatìzzazioiii, la leccornìa della Sme 

Ma per le vendite di Stato si apre una settimana di passione 


vuole lu Fcmi/^i, la 
vuole CardiJii, un pensiero io 
la anche la Ncstlò, Ek-rlusconi 
non SI tira allatto indietro, la 
Lega delle Cooperative non sta 
alla Imestra I Unilever è pron¬ 
ta ai blocchi di partenza perla 
Sme in via di pnvatizyazione si 
0 aperta la caccia dei gruppi 
Italiani ma anche delle multi¬ 
nazionali straniere Perchè 
tanto interes.se per un settore, 
l'agroalimentare, considerato 
fino a qualche tempo la «matu¬ 
ro.. un residuo «marginale* dei 
tempi andati quando l'agncol- 
tura la faceva da padrone’ «È 
un giudizio superiicidle, che 
non tiene as-solutamente conto 
della effettiva realtà delle cose 
Per 1 paesi più induslnalizzati 
l'agroalimentare rappresenta 
un mercato immenso e dina¬ 
mico, oltre che anticiclico* So¬ 
no parole che si leggono m un 
documento a supporto delle 
strategie Ferruzzi messo a pun¬ 
to da Marco Fortis responsabi¬ 
le dell ulficio studi del gruppo 
di Ravenna Proprio mentre il 
«panettone di Stato* diventa il 
simbolo negativo degli eccessi 
della presenza pubblica in 
economia, alla Ferruzzi non si 
esita a definire l'agroalimenta 
re come «settore strategico* E 
le cifre sembrano portare ac¬ 
qua a questa tesi So escludia¬ 
mo 1 servizi c consideriamo as¬ 
sieme primario e secondano, 
scopnamo che I agroalimenta- 
re (UbOOOOO addetti in Italia 
nel 1989) è la princ ipale realtà 
produttiva europ»-a quanto ad 
occupati (Francia 25 8^1 Italia 
29,8% Olanda 26 57) piu del¬ 
le industria meccanica e del 
l’auto messe assieme piu della 
chimica lannaceutica piu del 
tessile Lnica eccezione la 
Cìermania dove I agrolimenta 
re arriva secondo Anchr- se 
prendiamo a (larami tro il va 
loro aggiunto scopriamo una 
vivac Ita in.isjrettata Lscluden- 
do I servizi in Francia e m Italia 


GILDO CAMPESATO 


Giunta in porto o quasi la legge finanziaria, 
sono ormai le privatizzazioni a tenere banco 
Nel governo 0 ormai scontro aperto tra il mi 
lustro dell'industria Guarino e il suo collega 
del tesoro, Barucci E quest ulttmo l'interprete 
unico della volontà del governo, e sarà lui a 
rispondere di fronte al Parlamento, ha detto a 
chiare lettere nei giorni scorsi il presidente 
del Consiglio Giuliano Amato Ma il ministro 
dell’industna non demorde nonostante le 
sconfessioni, e gli inviti più o meno garbati a 
dimettersi provenienti da diverse parti, Guari¬ 
no continua per la sua strada Sarà in Parla 
mento che il suo progetto di creare una unica 
grande conglomerata pubblica troverà nuovi 
alleati’ I pnmi segnali amvano propno dalla 
De, partito di nterimento dei due minestri 
duellanti Una parte dello scudocrociato - 
guidata dal forlaniano Casini - ha infatti co¬ 
minciato a lanciare i suoi siluri contro le pri¬ 
vatizzazioni, sotto lo slogan «no alle svendite 
di Stato» E mercoledì prossimo Guanno e Ba- 
rucci SI ntroveianno probabilmente faccia a 
faccia in una riunione dei deputati de che si 
annuncia infuocata Forse le posizioni saran¬ 
no più ciliare al termine di questa settimana, 
durante la quale sia alla Camera che al Sena 


to arriveranno a conclusione le discussioni 
preliminan sul piano di dismissioni presenta¬ 
to dal governo Sempre per mercoledì, nel 
pomeriggio, a Montecitorio è prevista la repli¬ 
ca dei relatori e del ministro del Tesoro nel 
corso di una riunione congiunta delle com¬ 
missioni bilancio, finanze e attività produtti¬ 
ve E a proposito di privatizzazioni, si fa sem¬ 
pre più complicata la telenovela Imi-Canplo- 
Casse di rispamiio, iniziata ormai due anni e 
mezzo or sono, ancora non si intrawede la 
conclusione La differenza tra il prezzo al 
quale il Tesoro è disposto a cedere l’Istituto 
mobiliare, e l'offerta presentala dai possibili 
acquirenti (Canploeil sistema delle casse) è 
ancora grande, circa mille miliardi Ma non è 
questo il solo ostacolo che si frappone alla 
conclusione dell’allare In ballo c'è il tentati¬ 
vo della banca di Roberto Mazzetta di acqui¬ 
sire - contrariamente a quanto previsto sino- 
ra - una quota che le consenta di diventare 
l’azionista di riferimento deH’lmi, e l’improv¬ 
viso ntorno di fiamma di un'operazione data 
già da tempo per tramontata il matnmonio 
tra la stessa Cariplo e una delle banche in via 
di privatizzazione, il Credito Italiano 


il contributo al Pii dell agroali 
menlareesc>condo (rispettiva 
mente col 19,2% e lG,2à) sol 
tanto a quello di meccanica e 
mezzi di trasporto insieme 
(2S 8% e 22'l'if 1 Nel 1989 la 
groalimentare ha formio in Ita 
Ila un contribiilo al Pii di 
71 000 miliardi superiore del 
60% a quello del lessile 
('13 238 miliardi) o due volle 
quello della chimica (36 OHI) 
miliardi comprendendo anche 
larmaceulica e (ilasliche) ( o 
me dire che iiiellendo insieme 
Lmchein Monledison Pirelli 
Carlo Erba e cosi via si raggmii 
ge soluinlo melà ricchezza di 
quella prodotta dai contadini e 
dalle fabbrnfie di conserve i 
paiiellom «Il sistema agroali 
menlare ne deducono alla 
l-erruzzi - i'- con la meccanica 


ed I mezzi di iraspono il perno 
di qualunque nazione sviliip 
pala* Piallo ricco, ma anche 
appelibile Cic'i spiega tanto in 
leres,sc' per la 8me intera o a 
pezzi che sia P. infatti nel pac-si 
del Sud Luropa (Francia Spa 
gna Italia) che il seltore ali 
menlare moslr.i i maggiori 
trend di presenza Cereali pa 
sta olio Imita verdura prò 
dotti da fonici Irasc mano all in 
su le curve degli si,instici con 
un andamento positivo e regi) 
Lire della c rc-scila che ,111110110 
smora si f,i tielfe della rc\es 
sione lauto clic [irodotti all 
meni,in e bevande rappre.sen 
tarlo m t uropa il piu importati 
Il settore dell industri,! mani 
fatuirieri (11'' miliardi di 
(CU) nc tl.unente chic.ititi alla 
cliimic.i (dilli miliiirdi) e ai 


inczz.i di trasporto (243 miliar 
di) A differenza di quel che si 
IKinsa di solito I offerta dcll'in- 
duslria alimentare conosce in¬ 
novazioni a mino crescente, 
obbligata com'è a recuperare 
margini di profitto contenendo 
1 costi di produzione e propo¬ 
nendo prodotti sempre nuovi 
Ui competizione si e fatta mar¬ 
cata Più di tanto 1 consumi ali¬ 
mentari globali non possono 
infatti crescere e cosi lo sontro 
è ruotalo attorno alla conqui¬ 
sta di fette di mercato sempre 
pici iinipie Di qui la tendenza 
all< concentrazioni alle acqui 
sizioni di aziende per inglobar 
ne alleile ie quote di vendita 
l> 1 questo punto di vista la 
Sme. uno dei principali prota 
gollisti del -a-'llore in Italia, ap 
pare un boccone lire-libato 
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l/intcrcsse. del resto, 0 favorito 
dalla buona redditività del bCì. 
toro Nel 1981) le inìpros<» ali 
inentan curoix*c hanno pre¬ 
sentalo un rapporto ulili/faltu- 
rato pan mediamente ti! 7 7‘i. 
netldmcnlc supenore «i cjuello 
delle imprese Lliiiiuehe 
(5.3'zV.j. dell siutoinobile 
del |x*iro)io (4 5” ) ed 
cloltronK ho (3-1''') ( qroiuh 
gruppi mnitina/ionali li inno 
asposU) rjlle dinaniiclK del 
mercato < un due sinitome 


(Quelli prevalontoincntc irnpo 
gnali nella lavorazione dello 
<(}/tnno(Ufu'^ (i prodDtli «(li ha 
se ) SI sono sviluppati mie 
tarandosi si.i onz/onialmcnle 
nello atlisila «li irasforina/ioin* 
doli< iiialono primo arruolo 
sia \<. )lK aliìK nU' m ila !.iso piu 
.ivan/ala doi tx ni di )arL|o i oii- 
surno I t s<*nipir> pm rik v.uiU 
di I «U su Ut L probal)!! 
uuMilo Itì K'miA'j con Lndania 
B4’gluii Sjv la i|Uak dop<‘ aver 
ttmsolulaU» i.t 'oadorslijp lu i 


principali s<.*tton di attivila 
(/uethoro. amido semi oJ(*o 
si) ora sta entrando nel mer 
calo di lar^o consumo dovr* 
per il 1992 stim.i di raittiiun^o 
re un fatturato di 1 800 miliar 
di II secondo approccio se 
^Ulto dalle niaKi?iori a/tendo 
europee quali Nesllò Untlevor 
e lisn vede in campo una poli 
tica di rilevanti acquisi/ioni c 
di accentuala espansione del 
le quote di mercato da parte di 
gruppi che gii operavano nei 
segmenti del consumo finale 
Come mai tanto interesse delle 
mullina/ionali per ! Italia"^ «Il 
triangolo italo franco ispano 
rappresenta di gran lunga il 
principale mercato alimentare 
della Cee Non c’ò quindi da 
stupirsi se I grandi gruppi euro 
j>ei ma anche amentani han 
no deciso di investire massjc 
cianvmtc Ili questi tre paesi- 
rispondono alla Ferru//i Per 
ogni grande multina/ionaJe ò 
importante conquistare ia lea¬ 
dership se non di tutto il tom 
parlo almeno di alcuni prò 
dotti specifici In Tltalia i) piatto 
0 partK olarmente ghiotto sia 
mo il primo paese Coe per va 
loro reale deiconsuini alimen¬ 
tari col 20ZI di ll.i spesa ( omu 
intana complessiv.i secondi 
solo agli Usa e al (jiappone 
(che pero hanno molli piii 
alntanli) Come valore dei 
consumi [)ro ca[)iie poi non 
c 1 tiene dietro nessuno irvinne 
la Svizzera «Il preLloniin*) vis 
soluto dell It.ili.i nei consumi 
alimentiin (Ve riKiiard.i pMli 
c ami nte lutti i c oniparli di spi' 
sa e CIÒ spK'ga il notevole ap 
pelilo delle imiltina/ionali 
striinu're pc'r il inercvitn .ili 
ini ni m italiano dove c in.in 
( ato un t oc n ni* oru iilaincn 
lo di politica vigneoivi ed indù 
sfn.ilc"- sottolinea lo studio d<'l 
ia r emizzi nlov.indo c onu -I i 
(lieta ni(‘diterr.irie.i t desun ita 
.1 diventare il primo vi*ro c it>o 
[ìaneuropeo- buon .tp|>( tito 
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^■MIIANo il sindacvìto del 
gruppo kerrc'ro si euro/x’iZAi 
l*romosso d.il Mnd.ic.ito ali 
me nt.vrisU» europeo (Seta) 
f he .kU rise v all.i C es c* dall or 
giinisiiH) ci) ca 

tcgoria (Ulta) si o coslituilo il 
ccxirdinamento di gruppo chc^ 
comprc'ude i sindacati lerrito 
nalt e di fabbrica di tutti i paesi 
thè ospilijno slat)i!imen*i Fcr 
rcro Malia l on ciré a (> miLi ad 
detti (Alba, Pozzuolo Marlesa 
na Avel'iiìo S.ml Angelo dei 
Iximbvirdi e B.ìlvano) lielgio 
(Arlon 80(1 .iddetti) Cemid 
ma (Allendorf ciré t iJOO) e 
gli iiisit diaiiienti nnnori di 
1 rancia Irlanda eci Inghilterr.i 
1 iitlavia francesi ingk'si c ir 
laiìdes! hanno disertato il coli¬ 
vi gno un sintomo di fragiliti 
purtroppo neppure 1 unico A 
completare i ranghi dell.» nc*o 
nata stnittura si occuperò 
Dirck lager intervenuto a no 
me di St*ta Come spiega il se 
grelano generale Fat Cisl Fcr 
ruccio Melos t banchi parzial 
mente vuoti sono anc he sfx*c 
duo di div.iri stniltuiali Ad 
esempio il trallaniento satana 
ie eh Italia Ciermama e Belgio 
[)re.cnl.t livelli ir.» loro oinoge 
nei e piu favorevole rispetto a 
l'raiicia Inghilterra ed Irlanda 
In sino il tcxirdinamento ò 
stvito istiUiito un gruppo pilota 
di lavoro (con li sostegno logi 
si ICO dc‘t smelai ato italiano c he 
ospita Iti cavi ni.idre del grup 
IH) ad Alba) con il compito di 
stabilire il piano degli impegni 
da soU()[)om illi .isscml)lec* 
di fabbrica in illesa che sia 
cosliiijiio il cormldtc; di azien 
di» riiropcKi {ve rr.i c liiesto alla 
direzmiK uii ipinisilo incoii 
tro il spi Ita secondo 

li proposti eh direttiva CLE 
( ( he ittcmdc di diveiU.ire vili 
I ol Ulte ) la hlol inta negCzZiale 
( limitatamente n diritti di in 
(iirni.i/ioiii ) -Ile orjrdinanien 
lo e il primo p isso vi rso 1 1 c o 
slihizioiu f!i un organismo 
sirultui l'i) I i'f. tnuiiii lite** os 
se rvti il se gre ttirio di Ila I Itii 
(.gli Mano i.ts|xisii che giudi 
L.i in I munì pi^siuvi il risultato 
di Mii.iiio • I Liti tvi.i iggiuiigi 
~ il snidile.ito SI sl.i MI ■ .vendo 
in rit irdo i liinid.tmc ntc' verso 
live III I uropi I di unii i Fi r Ni 


no ('asabona gcnc’rale ag 
giunto FJai-Cgj) -la vocazione 
ee’-oj.x'a del gRippo l'crrero 
deve trovare un puntuale ri 
scontio in un nuovo mcxlello 
di relazioni le nuove regole sui 
diritti mimmi fondamentali e 
per governare i processi di in 
novazione c di prodotti» devo 
no coniugarsi nei grandi grup 
pi con forme bilaterali di con 
fronto*» Ma il problema del 
•modello- di relazioni ò irriso! 
to f sindacalisti tcxleschi han 
no infatti imposto il cnteno pa 
rilano nella forma/iom* deuli 
organismi nel timore che il lo¬ 
ro mcxJello venga emarginato 
l uttdvid ! esperienza di qu<‘su 
anni presenta un bilancio ai 
Iettante airitalia si>elta la prò 
mozione dei comitati europei 
di Ferruz/i (alimentare) e f’Ia- 
smon (Heinz) e ovviamente 
Ferrerò tre dei venti gruppi 
programmali dal sindacalo eu 
ropeo Seta, tra cui Unilever. 
Philip Morris, Ncstiò Carlsberg 
Pepsi Cola. Heineken bara 
Ux' Per Jager si tratta di aliar 
gare 1 onz/oiite e pensare «ad 
un organismo per la futura 
conlrallazionc europcsi» Per 
ora 1 comitali europei si sono 
affeniì.iti in altn sc’ttori soprai 
tutto net metalmcs* L.an»co del 
le mulfinazionali C‘ grandi 
gruppi fr.mco tedese In, nia 
sc’mprc* su basi volontaristiche 
Per Claudio Stanzam direttore 
del centro studi Cisl "Smdno 
va- questo processo e frutto 
•in parte di spinte negoziali in 
parte di moli spontanei- anche 
jH*r 1 inter(»sse dei singoli grup 
pi ma anche «pc'r I effetto prò 
motore s'voMo dal progetto di 
dirc'ltiv.i CKE» la quale ollretut 
to sostiene fin mziari.unente 
(|ueste jnizi.itive Ma ora - 
spiega S'tijuian. - bisogn.i f.ire 
1 conti con la ritrosia delle 
ì/icnde frenate dal timore 
clic* «da un ruolo c^i mfonaa 
zione •consultazione i comitati 
p issino ad un compito vero e 
propno di < oiitraltazione- 1 1 r 
rcro c sind.K almi ntc* parlari 
do un monumento di anetr.i 
tl z/a un •mcxlello dj relazioni 
t Illusi I (}iundi 1.1 V ( Il > di 
istituire li coniilalo curo|x*u 
diventa -una scelta politica di 
snidare ia Ferrerò* 


IB TaSciitibile ormii tl ruolo 
c entrale avsunto dall.i questio¬ 
ne della (lemoc »■ izia e rappre 
sentritivjtvi sindtif all (basti 
f)t psare ai risultali clell.i Confe 
re nzvi ( gli <li Moniecatini ) e 
tutl.ivia non può esse r sotlov.i 
lutato il pericolo che* si [irofili 
in concreto una Sorta di di 
lemma tra unit.i siiidac ale c* ri 
(orma in senso cleitKxr.itico 
clellvi rappre serilanza II vero o 
però che nu*ntre rischiano di 
.K c umul.irsi me ompresnsioni 
pregiudizi t sospetti un clib.it 
liti) s*'rio tra le m.iggjori confe 
clerazioni ancora non vi c' sta 

10 un clib.kttito cioè die ap 
profoiKlisc .i III sede pollile<i 
in.i vinc he tee me «i il ptjsabile 
c I iute nulo eh un.i nuKlific.i le 
gislvttivvi c* ile I suo r.ipporto 
con mtcv n'’gozitili passale e 
future 

Il mod(j miglioro [kt [XT'.e 
gli re uno scopo di cosi vir.ile 
rilie'vo evittrarsi i cjiie*! dr.un 
m itico dik mm<> e> c1iiik|ik .i 
nostro ivMso di (cuninciarc 
k 1 ibbozz.ire una proposta 
' Il 11 » neh) cvfiito dei proge’tti eh 

11 gg< gui pri*seiit,iii m irl.i 
m* rito 1 e di s[)ie g.irl i 

1. l .1 cos k d I e fiiarire .kllo 
r i i* c fu in m \U ri i th r ip[>n 
santanzvi e r i[)pn seiit.itivit.i 
sind K kU non » sisti ogei un 
vuoto le gisl itivo ne ni[Jito 
f I kll kilt» ihoiikia e < kulrattu kU 
( c c loe dall ,ie e, (,rd(j skille 
Psit ) ma vkl c oritrano c hi I.t 
Il gge illualmentc «‘sistem» 
i im|)» riii il 1 sull irt !'> Si )iu 
to ) ( pio[)nf) I f priru ip.ih n 
sifoits.ilkilf ( Il ll.i se US i e re « li 
bilita e ek II k -.e ars » i ffu i nz i 
(k ll< inleM IH go/i kll Ls-à i in 
( ktti e onsenn tkd ogni ader* n 
tl I ( onf» il» I ì/iofM -ni iggior 
m< nif r i[H)re si ni iits.i i e t.ih 
non sono vnindie .irneiit» solo 
( vjil ( isi < l il ni i litro t o 1 
di -I H d.k sei'- ) <hs[)orri in p» r 
ft M,i kiilore ft reii ' i degli nte 
rt sst non s» ih » < h sii< >i iv ritti 
rn.i di miti I I ivor iiori ‘i nz i 
dove r 'are i i oliti ne e i (ti I k vo 
li )nt k < U gli int«*n ss ih n< e on 
epie Il<i (h'gli litri siml le ati I 
logie o » il IH Vlf.ibile ehine|U»* 

( (h* ogni sin I le .ito SI 1 |)ìh i* 
pro[n nso a f irsi e oinvolgk n fi 
no in fonilo 'i.i vine oli id isittn 
ZKini inni in» » e iu pe;ssa < r 
il» re ili k t» ut izion» di stipili i 
n le ( ( mh V I Hill XII ) 1 • (Ut II I 

dì SI )ltr irsi i v» riffe In si i [a» 
V» ntive e il» -.ne c t*ssiv* d» 11 k 
SII i e ' me ri t t r ippn se ni itiv il i 
I (I* 1 suo agire lH‘ge»zi ili 1 e r 
< |i H sti inottv I 1 1 legge va i un 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo (diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

NinoRaffon« .ivvocatoCd* Ci formo rospo is«trjiic e'coordinatore Bruno Aguglla, avvocato Funziono puti&l<c«i Cgil 
Plorglovanni Allova avvocato CdL di Bologna docente univors (ano Mario Giovanni Garofalo docente universttario 
Enzo Martino avvocato CdL di Termo NyranneMothl avvocalo CdL di Mila to Saverio Migro, avvocato Cdl di Roma 


Una proposta di riforma 
della rappresentanza sindacale 


bi.it.i cuìclc g.ir.tnlire epiesti 
otnctlivi e ssenzi kll c fu eie 11 i 
nfonii.i sono il cenile nulo mi 
niriM) e sui (ju ili i se-iubm 
d.l^^c re» «ireliH) n*in t ss» re 
el kcciirele 

k ) e fi( 1 l.iVf >r il.jri fx) s met 
s< e glie 1* I I litro r ipprese ut.Ulti 
SUI lueighi eh l.kviin) III (|U uito 
tutti senz k <‘».e I ziemi inli n s 
sull .il risultato de h.i lom i/io 
nc negozi kit I t.ipijn s» ntali 

V k 


Non una legge 
coercitiva 


b I V he I r.kppn si ni ini it» 
hi UH » lUtoiil uhi I uff p' r 
stiphlari le e oreii v iluli pe r htlli 
i l.ivi ir kt( »r pi f < |ui st< I me >ti\ ei 
I 1 lori I invi, stiiur t pt r un i simi 
1* slipul I di Vi e s.si It i 1< HiV l 

e } c he <11 I ivoiali 11 ioti li s 
sali si.i d ita iiii.i p<)ssiliili( i d 
e ontn illi ) di iilliiii II <l m/ I sul 

I k *■ [te nelit i < lei pi iti n i le g' »/ i 
l. 

I )ett< » t|iH sfi I 1 iisogn 1 pi ro 
sfilxti I e tu ir ri e Ih uni le eg» 
e tu (H'rsi gUIssi t kll I il HI itiv I 
non potn t)lx hiu.ivia ih ari 
e Ih volfiielei i spr»i| i in ili un 
sifidae ito de i(.i su i aiitodofiii i 
IH go/i ili pe re hi i e IO SI op 
IX irn libe il |trine ipi< » di lilx rt i 
siridai al» I i li gg< e In si ui 
spie k diineju eh IV la * .s» re 
una li gge di irn i rifu asinni di 

II trilli Slip! non » e •Mi[>iuti eh 

' ippri SI III ili/ 1 eie UH K r itu i 
Il HI un I o. n 1(11 <1 

l'i r altri > vursi > p< ro la h v 
gl dov t I I ssi ri u iIosiiIIh < 11 


PIERGIOVANNI ALLEVA 

tl tl» i SI USI * eh ear uiliti te» 
niuiHjUi .Il hivor ilon i diritti 
so[n.i c luiiizi iti he II ve ng ino 
.11 e oreji mikI u all in (« ma eli 
r.kppn st lU.inz i m.i iii loro 
m me aii/.i I t use ila eh sic u 
n /z i e onfieur.il. I <1 ul i It gge 
resf.k e exiHiiie|Ue u v e ssiliile 
' )ude n .kli/z.iie iim sto c euii 
pk ssf > ( e|uil bi o eh V ilori eie i 
singoli e eh I and.ie ito I i le egi 
dovn bbe i netslro ivaiso 
e onte mi I Ili piti [lossibillt i tra 
loro orehii iti o t eforehiiate 
un i sort.t di se. 1 1 di Ile forme 
di r.ippre se iit.inz i 

Kesti'ii'bhe e.ir.mlilo .in/t 
tulio il diiillo <ii ( ittadin tnz i 
SUI luoghi di 1 ivou f.(} siiiei.ic > 

(i I e < Il ii( lm iiiniii I < Si mplie i 
' ilio .ISSI »e I itIVO I d iii/i lil I 

I SI K 1 I Ul me Siili I ie ih ari 
elle I i|h ne I ’U< ise iute > UH fUKH 

II IO II elirilli e g kiatiZH se >lo 
I he r igg Ul II' I sul lui 'l'i > di I i 
voto un I ' b iss I I se gh.k ISO > 

I I itIV.i lieti I lei 1 I loll tV\ H IH 

I X re Ile SI >|o I siile I le ih d» Il Ut 
P b k il ) SI itille I gl X 1. UH » di pe l 
UH s is[)e It itivi se eie is 
SI iiilili t ri Iribuife e e e ( lue sto 
silici le iti I SI iiiplie 1 ISSI k i i 
/ione pe ro poln bbe stipili ire 
li L ordì SI \ i ni V I I \ kluli so 

II pi r I SUI <r ise rtiti 

\l l'r idiii I sii(x noie SI pi»r 
rf blu ro h r tppri i ut iii/e 
I le ftiw \i s ercbl/e f.i («essiJjil 
' i di I le gge'n un luiltif re» di 
i.ippri < ut Ulti r ip|M>i{ ili) il II 
VI Ho (HI iip iziou ih de III 
i/H lul I dot ili (Il [1 irtie < >1 in 
dir Iti e tuli II t sopì lUlltto eie I 
poli |. di slipui ire II c oieh V i' 
di pi I II illt I 1 i\ or iti in 

i I le ZIOIH IWI in bbe sii li 
sii pre SI ut iti ij 1 siiid u iti et 
erIippi d I IVI r ilon < » i rin t i 


ilo prope>r/ii>n.ik Ni avredibc* 
ni ie>M /un r >ppre*se nlan/e* 
ck’ttive (is '» rapprcviit.iiiti 
dolf.i lisi » A 1 efcll.i fisl.i fi 
e\e ) eieninia ek’lk ejuali 
.ivrc'fiix* tesine .inienlt il poti* 
re (Il stipili ire un coiitr.ittocon 
e (Ile tic la generale in.i ceni 
e^ucsl.i import.inU' pre‘c isazio 
nc* elle se* il contratto e stipula 
U) da una (o piu) rappreseli 
t.jiiz.i che rapprt*s«’nt» la mag 
gior.iiiz.i de*gh elettori «*sso e 
unmexliatamente t IIk ace (s i| 
sei un e‘ve*nlii.ik re*(c r(*iutuin 
.tbrogalivei in e asi e slre*iiii ) .il 
irmlenti se il contr.itio c* (h rni 
iundtiZd efiverre !>f>e eh ngeire 
un refe re*neiiim e onfe'rmativo 
I fu irò i re dt.imo perche 
OLMI sinel.H .ilo Stirehlx* inee'ii 
ti\,kte) .1 pn le rire* epM'sIa lemiia 
1 e|iie*ll.i nie r.iini lite* issch iati 
v,i e .1 colieorrerealle fkzioin 
fi» r ive n i potè ri ne*gozi ili r.if 
tor/.ili 


Occeirrcrà 
il cunsen.so 


Al gr idiiio alK or i sU|H'rie>r< 
SI porri bbe la h»rm.i fini in'i 
ni li I eli I ippr* se nt.i'iz > un i 
r ififire se nt iiiz i o e oriinifssio 
ne unii iri.i e ip< raiile e emù 
.ige nte kiege>ziale u/ueo eli i ili 
fare bbe ro parie Inlli gh e k 111 i 
e [le des Itle re bbe* >i e onde > 
III iggie ir in/e nte riie Mi pel 
e e > ritinrl 1 (H e iirre*re*l)lH il e e>n 
H lise) pnve'iitivoe siieeessivo 
eli luiii grupfii e he li.inno [ire 
seni.ito liste eli) [><‘r evitm 
(he un soggette) s nel.ie ile n 


sti contro la sua v'ilonl.i nunr 
(craU> in posizione* niinont iii.i 
e [)nv.i di .lutononi.i e.ipaeit.i 
negoziale* l^i forni.izieme di Da 
Kiipprc*M*ntan/.i nnic.i s.ue h 
l)c a su.i volt I ine entiv.it, i pe r 
che'* ul e*ss,i fare'lilMTO lafio 
elitre al peile redi slifxilaeiie on 
ir.itti cvin effic.u \ i erg.i eim 
rK*s nuovi cimiti di paite*e ip i 
zione e*e ode*te*nnin.izionMie 

I citi.ire) coniune|ue* e lu gui 
al vxondo kve*lle) (|ue Ilo de Ile 
M|)pres(*iit,ui/e elenio (ehe i 
lavoratem fieissoin) *» m/xe 
e*i(*gKe re* pre senl.iiulei liste 
piace la o non pi.u e 11 ii siiul.i 
c.ili) SI aviehlie un res upe ro 
sia cklla demeK.r.»zik r.ippre 
ser.tativa che ele'lla de'MMHri 
ZI t dire*tt I f in liinzK>i » di < em 
(rollo re le riMidum ) 

2 . (Quello lui <fui ihheizz Ito 
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Un Van Gogh 
venduto 
per «soli» 

14 miliardi 


■■ PAKIGI. Van (.logli in ribasso? Ieri i\ f’arigi itn 
suo quadro, •Giuardino ad Auvcrs», è sUilo ven¬ 
duto a «soli» M miliardi di lire, una quotazione 
nettamente inferiore rispetto ai 50 miliardi pa¬ 
nari per gli. L’opera ò «Giardino ad Auvers», ac¬ 
quistato dal banchiere Jcan-Marc Vomes socio 
di Cardini e presidente della Eridaina-Beghin 
. . . 


F^ressburger 
vince 
il premio 
«Pozzale» 


m KM!*oi,l li premio «Pozzale Lujgi Russo** (' 
stato assegnato jcri ad Empoli a Giorgio Pres- 
sburger, romanziere c commediografo, per il 
suo rc'ccnte libro «l^ coscienza sensibile» (edito 
da Rizzoli). Un altro premio t stalo assegnalo a 
Maria Immacolata Maciotti e Enrico Puglie.''ic 
autori di «Gli immicratì in Italia» (edito da Uiter- 
za). 






Non c'è una sola differenza sessuale, ce ne sono almeno due 
E anche il maschile è una costruzione sociale: il sociologo 
inglese Victor Seidler ha provato a indagarla e smontarla 
«Basta coi sensi di colpa, è ora di riscoprire la mascolinità» 


n macho? È morto » 


È uscito dagli Editori Riuniti, nella collana diretta da 
Luisa Muraro, Riscoprire la mascolinità, primo titolo 
a firma maschile in una serie sul «pensiero della dif¬ 
ferenza». Lo ha scritto un sociologo inglese, Victor J. 
Seidler che in questa intervista spiega come Tidenti- 
tà maschile moderna si sia costruita attorno alla 
pretesa universalità, a un modello di efficientismo 
sessuale e sulla fuga dai sentimenti. 

■“ ANNA MARIA GUADAGNI 





M Quaranta.sette anni, ori¬ 
gini austro-polacche (i suoi 
genitori si rifugiarono in In¬ 
ghilterra per sfuggire le perse¬ 
cuzioni razziali), Victor Jele- 
niewski Seidler insegna teoria 
sociale e filosofia al Gold.stni- 
th's College dell'Universilà di 
Londra. Con notevole corag¬ 
gio ha scritto un libro sulla dif¬ 
ferenza sessuale (^quella dei 
maschi) che gli Editori Riuniti 
hanno appena pubblicalo in 
Italia nella collana diretta da 
Luisa Muraro. Riscoprire la 
mascoUnitù. Sessualità, ragio¬ 
ne, linguaggio à il primo lesto 
scritto da un uomo che entra 
in una scelta di titoli centrata 
sul «pensiero della differenza». 
Insomma in un luogo di ricer¬ 
ca che - come si legge sul ri¬ 
svolto di copertina - ambisce 
ad essere non un gineceo ma 
una polLs. Dunque, benvenuto 
un lavoro che analizza la ma¬ 
scolinità come costruzione 
sociale dall'età dei Lumi in 
poi. Del resto, se si à dichiara¬ 
lo definitivainenle dekinlo re- 
terno femminino, perchè un 
eterno mascolino dovreblie 
.sopravvivergli'? «fi venuto forse 
il momento - scrive ancora la 
curatrice della collana - di 
prendere in considerazione i 
modi di cambiare, invece di 
nascondersi dietro la retorica 
femminista». Al prole.ssor 
Seidler. che ha scritto un libro 
dove autoanalisi, storia del 
pensiero e confronto col lem- 
mini.smosi intrecciano, abbia¬ 
mo rivolto qualche domanda. 
Di «olito gli uomini guarda¬ 
no al femminlamo come a 
una Iattura. Lei è uno dei 
pochi che pensa il contra¬ 
rio. Come mai? 

Penso che il femminismo ab¬ 
bia aperto spazi in cui uomini 
e donne potrcblrero comin¬ 
ciare a parlarsi in modo più 
aperto c onesto II dolore e la 
rabbia delle donne andavano 
messi nel conto, e spesso gli 
uomini si sono ritirati nel sen¬ 
so di colpa verso una ma.scoli- 
nità che sembrava essenzial¬ 
mente relazione di potere. 


Hanno imboccamo la via del 
rifiuto, pensando che non ci 
fosse possibilità di riscatto per 
la loro mascolinità. Cosi c'è 
voluto tempo prima di poter 
considerare anche l'identità 
maschile come prodotto so¬ 
ciale. imparando che si può 
riscoprire la mascolinità attra¬ 
verso un processo di presa di 
coscienza, anche traendo re¬ 
ciproco sostegno emotivo da 
altri uomini. 

Co«a pensa di chi considera 
l'ammirazione maschile 
verso U femminismo come 
una sorta di maaocUbnno? 

Esiste una forma di faLso ap¬ 
prezzamento per il femmini¬ 
smo che, considerando possa 
dare risposte agli uomini so¬ 
prattutto in latto d'intimità e di 
relazioni -sessuali, finisce per 
riflettere elementi di masochi¬ 
smo. Per questo motivo nel 
mio libro ho sottolineato 
quant'è importante che gli uo¬ 
mini si a.ssuniano la rcspon.sa- 
bilità dell'esplorazione emo¬ 
zionale e polilic.'i della ma¬ 
scolinità, Questo pqtreblx: 
.aprire una certa conllitliualità 
con l'immagine maschile de¬ 
scritta dai diversi femminismi. 
Spesso le donne avvertono 
con disagio la vulnerabilità, la 
paura, il senso d'isolamento 
dei maschi, Perchè comporta 
una rottura rispetto alla tradi¬ 
zionale negazione di ssanmi 
certi aspetti della ma¬ 
scolinità. 

Perchè per gli uo¬ 
mini è sempre più 
facile assumere re¬ 
sponsabilità gene¬ 
rali (sul mondo) 
piuttosto che ri- ' 
spetto a se stessi e 
ai propri sentimenti? 
Secondo la visione illumini¬ 
sta, la miUicolinità moderna 
coincide con la ragione. Èco- 
si che gli uomini hanno impa¬ 
rato a parlarne II linguaggio 
universale e generale. Questo 
ci ha posti al centro della mo¬ 
dernità e in grado di stabilire a 
(juali condizioni gli altriavreh- 
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boro (xiluto considcr.irsi pie I 
(lamento umani c ciuilizzati. <, 
Imixirtanti a.spctti della Ma¬ 
scolinità sono stali termine es¬ 
senziale di dclinizione della 
i concezione della ragiono, 

1 della scienza e del progresso, 

I Questo significa che gli uomi- 
I ni hanno imparato a parlare I 
per gli altri prima che per se j 

•Il femminismo ha aperto 
spazi nuovi dentro 
i quali donne e 
uomini possono parlare 
in modo aperto e onesto^ 


lo quante^ di[>L‘ndon<> dalle 
donne. 


r.'Msaancraeisiiaia’iaaaxssniiiiu^^ 

stessi, in prima persona. Ab- le la 
iPilnj. biamo temuto emozioni e se.ssu 
Sema sentimenti come segni d'irra- mosti 
Èco- zionalilA minacciosi per l'i- lità, n 
nipa- denlità maschile, come sinto- conte 
aggio Ibi di detxrlezza che riflettono nibili 
uesto una perdita d'autocontrollo, pila s 
amo- Per gli uomini non è semplice suali. 
ilire a as-sumcre responsabilità emo- quest 
ivreb- live, riconoscendo innanzitui- no. 


Lei scrive che l’Idcntttà ma¬ 
schile dipende troppo dal- 
l'efflcienza delle prestazio¬ 
ni sessuali, può spiegare 
perchè? 

La prestazione sessuale è se¬ 
gno di potenza, di viriliià, è un 
EsaasK motici per allermare 

^ l'identità maschile. 

^ Ma cosi il sesso è 

spesso separato dal- 
rintimità della rela¬ 
zione. 1 maschi han¬ 
no un'inconfessata 
^ paura dcirinlimità. La 

separazione dalla vita 
J3isa!w emotiva rende dillici- 

le la crescila nelle relazioni 
se.ssuali: se non si impara a 
mostrare la propria vulnerabi¬ 
lità, non ci si roande neanche 
conto che gli altri sono dispo¬ 
nibili verso di noi. Questo ca¬ 
pita soprattutto agli eteroses¬ 
suali. abilu.iti a |x;nsare che 
questi [jroblemi non li locctii- 
no. 




Lei parla di decostruzionc 
delia mascolinità, ma come 
clslarrtva? 

La decostruzione della ma¬ 
scolinità comporta la capacità 
di ascoltare e condividere se 
ste.ssi con gli altri. E non è taci¬ 
le. da che gli uomini hanno 
imparato u intellettualizzare 
la loro esperienza. Abbiamo 
paura di condividere noi stessi 
con gli altri perchè abbiamo 
iniroicllalo il timore che pos¬ 
sano sopraffarci e approfittare 
delle nostre confidenze. Que¬ 
sto rende difficile agli uomini 
fidarsi dei propri simili c persi¬ 
no di se stessi. 

Crede che oggi la psicotera¬ 
pia sia strumento privile¬ 
giato delia decostruzione? 

È importante, ma credo che 
nelle sue forme tradizionali 
possa perfino inibire processi 
di cambiamento: voglio dire 
che può incoraggiare l'idea 
che questi problemi hanno a 
che fare con la que.stionc del¬ 
la maturità, e dunque spinger¬ 
ci a credere che quando sare¬ 


mo crescimi saranno ' risolti. 
Oggi f'è ancora troppa incer¬ 
tezza sti cosa signilichi e.ssere 
iioriio; vorremmo essere di¬ 
versi dai nostri padri c avere 
altri rapporti con le nostre 
partner e con i tigli, ma non 
sappiamocome. 

Lei scrive che gU uomini 
hanno dimenticalo il bam¬ 


bino che è dentro sama 
di loro: dove pensa 
sia finito? 

rendiamo a idcniiti- i 

care l'Infantile col 
femminile, agli uomi¬ 
ni non piace essere 
iwnsatl inianlili, è se¬ 
gno di debolezza. 

SjX'sso fuggiamo dal w»,» 
bambino che è in noi proprio 
pcrcliè a causa sua dobbiamo 
continuamente dimostrare 
una mascolinità che mai è da¬ 
ta per scontala. Cosi, rara¬ 
mente arriviamo a cono.sccrci 
bene. Impariamo a cancellare 
le lerilc emotive che ci portia¬ 
mo dietro dall'infanzia - salvo 
inorgoglircene un po' perver¬ 


samente come test della no¬ 
stra ma.scolinilà. 

Una donna che si è fatta da 
sé molto infelice nella vita 
privata. Nel nostro mondo 
oggi sembra una attuazione 
comune. C'è un corrispetti¬ 
vo maschile? 

In Occidente ci sono molle 
più donne che uomini che 
hanno trasformalo la loro vita, 
È triste che sia così ed è augu¬ 
rabile che cambi. Sovente. 
(Quando i rapporti vanno all a- 
na. gli uomini cercano una 
donna più giovane che non 
abbia avuto" nulla a che laro 
col lemminisino, Cercaijo di 
riatlermare così l,i luro tradi¬ 
zionale ma.seolinilà, mentre 
.sarebbe mollo meglio che ini- 
paras,s(.'ro a prendere icmiro e 
si>i»zio per considerare che 
parte hanno avuto nel rap|X)r- 
to. Ma in genere hanno paura 
di restare soli, soprattutio se si 
sentono lerili: spesso preteria¬ 
mo andare avanti piuttosto 


owio e lo stiamo ,>pi5ena 
esplorando. Ma mi sembra 
chiaro die gli uomini debba¬ 
no arrivare a fidarsi dei loro si¬ 
mili abbastanza da poterlo 
elaborare insieme, È una que- 
.stione complicala. Robert Bly 
l'ha adronlato nel suo librò 
Irun John, dose (>erù il rap¬ 
porto con le donne e con i ligi! 
ha poco spazio nella crescita 
della ma.schilità. Un ritorno ai 
valori tradizionali maschili 
non è la ris|>osla di cui abbia¬ 
mo bisogno por imparare co¬ 
me rel.izionarci al lavoro c al- 
rintiiiiità, all'ainore c al pote¬ 
re. 

Che cosa si augura per suo 

rigUo? 

Mio liglio ha dodici anni, .sua 
.sorella apiwna cinque. Non 
è stato tacile, [xir lui che è 
crc.sciulo con rapporti fami- 
liari molto stretti, trovare la 
suii strada a scuola dove for¬ 
me di corn[)ortamento ma- 
.schilì.sta sono ancora domi- 


asc»««i»*i«fc!!K.s»c»KS!x.,vKì(ìa^ 

•Credo che i maschi 
abbiano una inconfessata 
paura dell'intimità 
E questo ci fa incapaci 
di mostrare vulnerabilità» 

oprio che avere* un paSsSulo. nio n 

’ipmo Elisabeth Badlaler ha «crii- 

A uomini hanno ri* ^Pl^p 

® sposto al femminismo fug- 

geudo la responsabUltó 
State d'esMtrc maschi. Ut cosa 

Kjrtia- nepensa? 

salvo Cosa signilici la responsabilità che li 
erver- d'essere uomo è inll'altro che diven 


Wi-i nauti. Ma non ha 
paura di mostrare i 
suoi sentimenti e 
' molti rag,azzini della 

sua generazione 
sembrano es.seie at¬ 
tenti alla questione 
, del sessismo. Al mo¬ 

mento per i masdii 
srica non è facile: .sappia¬ 
mo mollo meglio come so- 
■Siencre le ragazzine in moli 
oppositivi che non cosa I.irc 
per loro. Ito s|X'So parte del¬ 
ia mia vita a scrivere Riscopri¬ 
re la Masiotimtù e ciucsio 
scmlira aver trovato un tiual- 
clio riscontro in molti uomini 
che tutto .soniinato la vivono 
divcia.ameiile. 


Ennio Poleggi, architetto e studioso, è il nuovo assessore al centro storico del capoluogo ligure. I palazzi, i moli, i carrugi: ecco le sue idee 

«Così vi restituirò Genova, città (d'arte e di mare» 


MARCO FERRARI 


■■GKNOVA (carrugi genove¬ 
si hanno un nuovo custode. 
Terrò in ntano le chiaviclellag- 
glomeraio storico-urbano più 
grande d'Europa, dcH’iinica 
città medioevalc c fxjrtuale ri¬ 
masta miracolosamente salva 
e contemporaneamente di¬ 
menticata. 

Si chiama Ennio Poleggi. ha 
cinquantacinque anni. 0 ordi¬ 
nario di Storia deirUrbariLslica 
e direttore dell’Istituto di storia 
deirarchiteltura dcirUnivorsitò 
di Genova, eletto a sorpre.sa 
asst*ssorc comunale al centro 
storico nella giunta Burlando 
appena insediatasi. 

Lei, chiediamo al prof. Po- 
è uno strcuuo difenso¬ 
re delle Genova autentica e 
nemico numero uno del di* 
struttoli: non rischia di pas¬ 
sare per conservatore? 

No, dobbiamo prima di tutto 
safK’re che cosa conserviamo 
e che eosii distruggiamo. IM- 
nta bisogna documentarsi e 
poi awiar<’ una straU‘gia con 
operazioni equilibrate, (Xeor- 
rt* ritrovarsi nel rapporto tisico 
con i luoghi in cui si ò vissuto, 
Che situazione eredita dopo 
Tanno colombiano, pieno di 
iniziative e anche di polemi¬ 
che? 

I.’intenzione di risolvere i prò- 
t)lemi del centro storico geno¬ 
vese attraverso poli restaurali 
con ricadute di effetti positivi ù* 


finita invece in una ras.sogna di 
cantieri ingestibili, talvolta non 
finiti. I,a citlò, contrariamente 
al suo stile, ha compiuto pas.sì 
più lunghi delle gambe. Ades¬ 
so dobbiamo far crescere un 
comportamento cittadino del 
grandi temi, un comportamen¬ 
to come cultura. 

Si troverà anche U problema 
dell’area Expo, U vecchio 
porto restituito al leflwe 
con la città vecchia. Quali 
progetti prevede per la de¬ 
stinazione finale deli'area? 

1.'organizzazione dell’Expo ha 
riadattalo una fetta significati¬ 
va di città, sia pure per metter¬ 
la ad uso, ma anche tolto una 
parto importante delta materia 
paleo-indu.strialo. Adesso cl 
troviamo con oggetti troppo 
grandi, come ! acquario, .senza 
possibilità di nutrirli. Credo 
clic ridea di un centro .studi 
dedicato al mare trovi delle 
competenze in città su cui si 
[>uù lavorare. Stiamo istituen¬ 
do un centro intemazionale 
sulle città del Mediterraneo: 
poln‘t)tx' trovare in quell’area 
i.i collocazione giusta. Stiamo 
confrontandoci. dobbiamo 
trovare dei punti di riconosci¬ 
mento e degli incroci interna- 
zioniili, Cienova deve sfmttare 
le sue specificità storiche; la 
cultura del nìare, la tcienologia 
siHK'ializzala o la sua vocazio¬ 
ne mercantile. 



Genova portuali al lavoro in piazzaXarlcamento in una foto d( inizio secolo 


Ha polemizzato anche nei 
confronti del progetto di 
Renzo Plano e si è battuto 
per recuperare I moli me- 
dioevall venuti «Ila luce du¬ 
rante gli scavi: adesso lei ba 
U coltello dalla parte del ma¬ 
nico... 

L’architetto deve interpretare il 

genio del luogo. il genio C* 


una grande facciala, come 
quella del (’ana) Grande, e l’u¬ 
nico porto me<li<K!vale esisten¬ 
te al mondo, eblxnc l’arcliilel- 
to non 0 riuscito a rifarlo vive¬ 
re, I io vi.slo le Colombiane co¬ 
me un orizzonte di rovine per¬ 
ché si muovevano in vma di- 
nieitsione spettacolari' senza 
prenH’ss<* culturali e .scientifi¬ 


che, neppure |jer predis|K)rre 
una buona celebra/ione, l mo¬ 
li incdioevali, quelli da cui è 
partito Colombo, sono stati oc¬ 
cultati e rimossi. Mi sono battu¬ 
to non per conservare dei fetic¬ 
ci ma un rapporto con i'ogget- 
t<>. non toglierlo, spostarlo 
o addirittura rim[>icciolirlo. 
Non sono difen.sore delle pie¬ 


tre ma della cillà. Quando si 
intnxtucono nel vecchio porlo 
dei grandi contenitori e si di¬ 
struggono dei manufatti storici, 
vuol dirt' die c'C* incocrenza 
Ira a*ali comportamenti di cul¬ 
tura 0 committenza. Si ò credu¬ 
lo che la gente venisse a vede¬ 
re gli stand non I) tK>rto vec¬ 
chio. cìlk'’ oggetti senza carica 


culturale, non oggetti pieni di 
storia. Ora (Jol)biamo rimedia¬ 
re. 

Considera Genova una città 
«non occultata dalla mitolo¬ 
gia monumcntollstlca c per 
questo scartata dagli stori¬ 
ci». Nel suo volume» edito da 
Laterza, «Le città nella storia 
d'Italia. Genova», presenta il 
capoluogo ligure come un 
caso a parte, m Europa e nel 
mondo. Come pensa di far 
emergere questa problema¬ 
tica, sla a Uvelio culturale 
che sdentlfìco? 

Quando le città capitali dell'I¬ 
talia prc-unitaria sono diventa¬ 
lo contri d'arte, Genova non si 
0 sentita all'altezza, lia creduto 
di avere solo una cultura prag¬ 
matica. non intellettu.'ile. I.a 
sua cultura marinara. [>urti]ale. 
eominerciale e idraulic.i non 
pareva sorrella da uiìa produ¬ 
zione artistica <* letteraria, ('osi 
(ienova non .si è ritenuta .ill'a!- 
lezza, 0 rimasta isolata. Oggi 
che il contenuto ilei saijere è 
mollo più vasto, dobbiamo ri 
trovar».:! su t|uesie spcvificità. 
IV*r questo non servono dei 
mostri vuoti. 

Recentemente ha dato vita 
ad una esposizione, «Ripa, 
porto di Genova», che tende 
a valorizzare un monumen¬ 
to unico di arebitenura ur¬ 
bana progettata in età me- 
dioevale. Non le pare che 
questa sorto di Canal Gran¬ 
de sia un'altra spina dolen¬ 
te? 


I.a nostra ricerca ha testimo¬ 
nialo che ogni ca.sa affacciata 
sul mare sia patrimonio ston- 
co-architcUonico, .Mtraverso 
l’.irchivio informatico di carto¬ 
grafia diacronica deiruniversi- 
tà - che verrà pn.*slo <‘steso a 
tutta la città entro le Mura Vec¬ 
chie - at)biamo verifie.alo che 
la .storia della città si fa anche 
dentro le caso. NiK^Malmenle 
quando si seguono le vieende 
di una zona cosi altamente 
storicizzala com<' la Ripa, .sorta 
nel 1133, divenuta gran bazar, 
frontiera, porto della città c 
punto d'incontro tra il mare e 
laciltù vecchia. 

Genova ha tutti i requisiti 
per diventare una città d'ar¬ 
te, c un'esplosione di baroc¬ 
co, possiede musei c palazzi 
di livello intemazionale. 
Che cosa le manca per emer¬ 
gere? 

Dopo il suo s()ggH>riio in Italia. 
Kul)ens pubblica un libro <ji ri¬ 
lievi SUI palaz.'.i genovesi, col¬ 
l'ilo dalla loro modernità, dalla 
funzionilità e ancfie dalla hel- 
lezz.i [’r.ineeixo Milizia, raffi¬ 
nato cnlico del 700, non rie¬ 
sce a spiegarsi pcrchù l'artista 
fiiimmingo abbi«i scelto Cìcno- 
va V non l’irtMize o Ronui, non 
P.ilazzo Pitti o P.ilazzo l'amcM* 
a Gaprarola. Noi dobbiamo va¬ 
lorizzare (luesto patrimonio. 
Sono pe,s.siriiista nella riflessi<i- 
ne. ottimista nell.t vcàontà. So 
di contare su un.i parte .uilen- 
ti( a di Genf>va cIk' c en, a di s.il- 
vare la città, 


Il «Napoli» anche 
a Piccone Stella 

Letteratura 
gli operai 
premiano 
Doninelli 

DALLA NOSTRA INVIATA 


MARCELLA CiARNELLI 

■1 NAPOLI. Al «Campiello» 
era stato solo finalista. Ma que¬ 
sta volta Luca Doninelli ce l’ha 
fatta. E ha vinto con il suo libro 
«La revoca» ((garzanti Editore) 
il «Premio Napoli» di narrativa 
giunto alla trentotlesima edi¬ 
zione. Una bella soddisfazione 
davvero per questo giiwane 
autore alla sua seconda prov.i 
letteraria ma al suo primo ro¬ 
manzo dato che il precedente 
era un libro di racconti. Doni¬ 
nelli ha battuto gli altri finalisti 
grazie al volo dì una giuria tx)- 
]x>larc composta dagli oixmii 
di quattro grandi fabbriclie 
della Campania nonchO da let¬ 
tori c librai di Napoli e della re¬ 
gione. A! vincitore sono andati 
126 voli contro i 109 di Giorgio 
Calcagno in concorso con 
■Notizie dal diluvio • (Rizzoli 
Editore) c le 99 preferenze 
espresse per «5ant‘Arig'’lo- 
edito da Camunia e .scritto da 
Mario Picchi. 

Lo scnjiinio dei voti della 
giuria popolare ò stato effet¬ 
tuato in sala da quattro notai 
rrix,/itrc sul palcoscenico del- 
TAuditorim della Rai di Nai:x)li 
.si svolgeva la manifestazione 
del «Premio Napoli» che, oltre 
alla sezione dcdicaUi alU nar¬ 
rativa nc ha un'altra |x*r il gior- 
nalLsino (giunta alla setiiina 
CKJizionc) c una terza che pre¬ 
mia napohMani illustri nei più 
diver.i campi o estimatori del¬ 
la città, nati altrove ma parte¬ 
nopei d'adozione, .serata, 
che sarà trasmessa dai Rail. 
ha avuto come conduttrici Lo¬ 
renza EoschinI e Nicoletta Or- 
somando afiiajicate da Ssiveno 
Barbali, segretario genetelo 
del Premio di cui è presidenu* 
Sergio Zavoli. 

Per il giornalismo hanno ri¬ 
cevuto il ricono.‘<'imeiito Mario 
Cerei, cditoriftlisla de «li gior¬ 
nale», Demetrio Volcic corri¬ 
spondente della Kiii da Mosca 
e Antonio Piccone Stella, uno 
dei padri fondalon del giorna¬ 
le radio e del telegiornale, 
maestro indiscusso della pri¬ 
ma generazione dei giornalisti 
ladiotelcvisi cui (ò detto nella 
motivazione del f'remio) dia 
insegnato ad usare, con il mi¬ 
crofono. anche la i>crina». Da 
lui. icrcdibilmcnte. sollecitato 
da una domanda dì U>renza 
l'oschini 0 venuta la *bocciaiu- 
ra» per quel giornalismo che 
pure ha contribuito a formare. 
«Preferisco la carta slanipata- 
tia detto Piccone Stella con la 
lucidità di chi ha troppi anni 
alle spai)'* ;x.*r (x^teres.ser<' ac¬ 
cusalo di .settarismo -(Ijn gior¬ 
nale lo leggi come \ajoi, s*.* non 
capisci una notizia la rileggi e 
.se ti piace mollo un jxv.zo lo 
conservi per il luturo. I telegior 
nali sono troppo frettolosi, 
hanno un ritmo che non con¬ 
sente la riflessione. Per capire 
cosi! ò successo devi ascoltar¬ 
ne almeno stri». 

I premi «l’or Napoli» .sono 
siati assegnati al giornalista e 
saggista Antonio Ghirelli, allo 
sc'rittore lrancc.se Jean Nwl 
Schifano autore <ii diversi libri 
su Napoli, critico leiteraiio di 
•Le Monde», da due mesi diret¬ 
tore dell’Istituto culturale Kran- 
ce.se «Grenoble» e aH'ino.vsida- 
bile Roberto Muroloche non si 
0 fatto pregare per proporre 
una delle sue ultime intcqjre- 
tiizioni in coppia mn Enzo 
Gragnaniello. autore intensi.' 
della nuova Napoli. 

L’intera serata, nei corv) 
della quale è stalo anche a.ssi - 
guato un riconoscimeiitt? .s)k'- 
ciale a Tadeu.s Mazowics ki. ù 
stata <ondita» da moiiu’nti 
mu.sicali e artistici divei.sì, il 
balletto di Movimento o d.inza. 
la musica clasica dei Itateli] 
Bertucci e Attilio Vanqx'ne. ol¬ 
tre ad Ei^zo Gragnaniello i he m 
ò esibito anche da solo ed 
un'imprevedibrie Alba Parii*Hi 
in versione cantarne di musii a 
leggera. 

II tutto per far tniscorreic il 
’em|X) neces.sario allo scutiaio 
e giungere alla proclam.tziuiK' 
del vi.nk.ilore che. come detto, 

risultato Luca DoniiK'Ili tiuasi 
incredulo di (‘smuc riuscito 
C(m le parole de! suo libre' a 
tra.sinetlere ai 380 giurati pu- 
polarl l'inquietudine e.Msten- 
ziale che ù il lilo condutiore di 
lutto il romanzo v elu* trova 
un'imprev’edibile soluzione in 
un collcxpiio con i mori; che 
[Kiita la [Xicificazicjne aH'lf) 
narranle. 
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Il ministro Ronchey propone decreti e provvedimenti 
ma non bastano leggi d’emergenza per risolvere i guai 
del patrimonio artistico italiano. E puntuale ritorna 
la settimana dei beni culturali tra dibattiti e mondanità 


Musei & cotillons 



Attorno ai beni culturali c’è grande agitazione. Ri¬ 
parte, puntuale come ogni anno, la .settimana dedi¬ 
cata al patrimonio artistico italiano con tanti conve¬ 
gni e premi, a metè strada tra lo studio e la monda¬ 
nità Ma è il ministro Ronchey a dominare la scena, 
con l’annuncio di decreti e provvedimenti tutto 
molto interessante ma le leggi che tamponano l’c- 
metgenza da sole certo non bastano 


DORIANA VALENTE 


11 ministro Konchey scri¬ 
ve proprio Ixjne f<iei»ce a par 
lare di decreti di proposto di 
logge di problemi e provvedi¬ 
menti vari con uno st lo garba¬ 
lo e addirittura piacevole Ma 
ormai non c ò dubbio vuole 
anello farci soffrire un In 
fatti continua a raccontarci co 
me ne! resto dKiropa e del 
mondo bibhotc’clie c musei 
funzionino bene an/i magnifi¬ 
camente al punto da essere 
anelli fonte di ncche//a e di 
inlerossanlissimo attivila 
(si lentificho didattiche ecce¬ 
tera) t cosi magari ci vion vo 
glia di viaggiare 

Peccrito però che ci sia una 
i risi economica che toglierti a 
tutti 1 grilli dalla ti sta altro che 
vi<ujgi culturali tra musei c c iltù 
d arte tra le piramidi dei farao¬ 
ni c quelle di Pci Tu» al piu 
dovremo ai contentarci dei 
musei di ccLsa nostra che sono 
tanto belli ma pixo funziona 
li c porlo piu cimisi 

IVr la crisi’ No non per la 
crisi Ma perchO intanto ei so 
no troppi custodi più esatta¬ 
mente sono troppi da qualche 
parte c tropp<j t>ochi da qual 


■1 Anc he sotto il profilo de! 
la gestione di tutela e promo- 
?ione dei beni culturali il con 
fronlocon I Europa 0 mcvilabi 
le h eorn ù noto la situazione 
attuale italiana incanercnttosi 
nel tempo attraverso iniziative 
di conservazione passiva 
spevso anrhessc comunque 
inadeguate risulta del tutto 
(HTdcnte a coiiiinciarc dallo 
stalo dei musei maggiori o 
meno 11 de'crelo legge n *1^3 
sulle misure urgenti relative 
appunto ai musei pubblicalo 
sulla Gazzf'tta ufficiale del Ib 
novembre scorso e common 
tato dallo stesso ministro Ron 
chey fra 1 altro in un artic olo su 
/a del i dicembre 

sembra effettivamente muove 
re un primo paese nella dire 
zione di un investimento se 


che altra Lo ha scritto il mini¬ 
stro Ronchey e lo afferma iJ re 
cerne studio dell associa7ione 
Civita E quanti sono tutti que¬ 
sti ctislodi per cui occorrerà 
stando a queste affermazioni, 
il tra.sferimento’ 1 dati della re¬ 
lazione tecnica del decreto 
d urgenza per il funzionamen¬ 
to dei musei statali dicono la 
cifra esatta circa ^Sanità per il 
1992 Per gli anni successivi SI 
vedrà dipenderà dalle entrale 
1(1 Italia il funzionamento e 
la fruizione dei musei o delle 
biblioteche sono un problema 
enorme Soprattutto se por 
fruizione si intende la possibili 
tà i‘ diritto di poter conoscere 
il nostro straordinario patrimo¬ 
nio nelle migliori condizioni e 
con 1 nuglion profitti possibili 
Il ministro Ronchey nel decrc 
to legge 433 affronta tali que 
slioni Eciò ò mollo importan 
te Come ò senza dubbio im 
portante l articolo del decreto 
che prevede l’uso del volontà 
nato attraverso convenzioni 
•per assicurare Tapcrtura con 
orano prolungato* 

Ma funzionamento dei servi 


non direttamente economico 
certamente di energie c di 
idee come dire di nsorsc vir 
tuali 

f ra I altro 1 articolo 4 del de 
croio pone la questione dei 
servizi, non soltanto come ne 
cessità di offerta adeguata 
(che attualmente quasi sem¬ 
pre non ò) ma come fonte di 
risorse economiche e quindi 
di autofinanziamento per i mu 
seistevsi attraverso una geslio 
ne imprenditoriale controllala 
sul modello del livello piu allo 
delle' istituzioni europee e nor 
damencane Mentre (inora si ò 
al massimo considerata la ix)s 
sibilità di un indotto economi¬ 
co I turistico) esterno al mu 
seo ora appare possibile con 
sidcrare la prospettiva di un in 
(lotto interno corrispondente 


ZI culturali c di pubblico godi 
mento significano innanzitut¬ 
to una adeguata formazione e 
nquatificazione dei personale, 
nonché il nconoscimenlo di 
professionalità già esistenti 
Questo vale per tutti i livelli c 
per tutte le funzioni Ciò non 
esclude a pnon t uso della mo¬ 
bilità a condizione però che 
essa venga contrattata c che 
non faccia nfenmento alle at¬ 
tuali piante organiche che so¬ 
no obsolete c poco funzionali 
Nell articolo 4 poi. si preve¬ 
de I istituzione di alcuni servizi 
e la loro gestione affidata ai 
privati su autonzzazionc del 
ministero e dopo il parere del 
sovrintendente Bene ma si 
dovrebbe prc'vedcrc la stessa 
iniziativa per le biblioteche e 
perché no, anche per gli archi- 


dcl resto alla qualità dei servizi 
offerti dall Istituto a corredo 
i^ma anche a controllo implici 
tamente piu agevole; della 
fruizione pubblu a del proprio 
patrimonio Naturalrncmle un 
nodo fondamentale da scio¬ 
gliere a monte é quello dell aii 
tonomia tinanziana dei musei 
nel senso di divenire beneficia¬ 
ri diretti della propria capacità 
di produzione economica da 
gli introiti relativi ai biglietti al 
le percentuali sulle vendite dei 
molteplici possibili servizi 
Questi ultimi risultano oggi 
( om pc'nente di grande riicvan 


vi E [X)i I servizi previsti (edito¬ 
ria cataloghi caffetteria risto¬ 
razione) sono addirittura trop 
po pochi bopraltutio se i no 
sin esempi sono it Metropoli 
lan Musoum e altri giganti de! 
genere 

Per quel che nguard.i le en 
Irate prodotto dalla gestione 
dei servi/t si dice che ev-e il 
ftuiianno al ministero tanto 
c!ie li ministro in un ixx.ente 
articolo su Repubblica ha det 
lo clte esse condurranno al 
I autofinanziamento dei Beni 
culturali 

Come é nolo il finanzia 
mento pubblico per i Beni cul¬ 
turali é miserevole ma c é da 
dubitare che questa forma di 
finanziamento da sola servirà 
a mo'to Ad occhio e croce i 


za nella fruibilità dell isliiu/io 
ne museale come dimostra 
no se non altro il tzjuvrc a !\i 
ngi e il Metropolitan a New 
York II presidente del Piiiron.» 
U) del Museo del lYado durali 
la prese ntaziom a Madnd 
del piano di ampliamento del 
inuse'o, il 23 novembre scorso 
ìia anzi indicato addirittura la 
prosi>ettiva di un lapporto alla 
pan fra sjiazio di esposizione 
delle opere c spazio comple's 
SIVO dei ser/izi in una istitu/io 
ne di prestigio mondiale quale 
quella madrilena 

Si tratta di un •antcproyc*cto* 


musei italiani clic potranno 
davvero riempire il portafoglio 
con i servizi non sono più di 
dieci e non é che con questi 
numeri che i’ ministero si può 
amcclurc Cnsi economica e 
risanamento della finanza 
pubblica permellondo sarà in 
pnmo luogo il bilancio pubbli 
co a dover crescere, c molto 
IY)i occorrerà immaginare for¬ 
me nuove di contribuzione in¬ 
sieme . 1(1 una regolantcntazio 
ne del rapixirto pubblico-pri 
vaio Così come in altri paesi 
europei 

Ma lorn.mdo al elcx^rcto 
|M‘rché non consentire c he tut 
ti gli introiti realizzati dai bi 
ghetti di ingrevso alle conces 
stoni ai dintti di riproduzione 
possano restare ai rispettivi 


(Il -luievas an'as» de! lYado 
die li ministro della Cultura 
lordi Soie Tura assieme al di 
rettore Foli|x (ì<irdln prevedo 
no rcah/zabile in e'irc«i due an 
ni c mezzo contando su un fi 
nanziamenio per il 00 1 da par 
le del ministero c jx'r il 40’ di 
iniziativa privata relativo alla 
previsione di spcsti complessi 
va di 2 500 milioni di pesel.is 
oltre 25 miliardi di lire Si tratta 
di nuove arce pan a 10 5(K) 
metri <]uaeiratt dedicata* so 
stdiizMlmcnlc a serv'i/i giac 
che soltanto I 600 previsti per 
e'sposi/ioni temporanee II 


musei per venire da essi nuli 
li/vati’ Ci sono difficoltà di 
contabilità pubblica, é vero, 
ma possono essere superate E 
allora non é forse» anche que 
sia la strada [X-*r avviare un 
processo (inevitabile) di auto 
nomia delle sovrintcndenzc e 
delle altre strutture c per reali/ 
/are un mcxlemo i d efficiente 
decentramento^ A meno che 
al ministro non stiano panico 
Kinnenlc a cuore soj)rattutto 
l attuale orgatiizza/ionc ccn 
tralistica del ministero e le rela 
tive paralizzanti bur(x.razie 
Mi SI obietterà che tutto que 
sto non ha niente a che vede re 
con il decreto e rinvia a propo 
s^c troppo complesse c artico- 
l.ite quelle già presentale in 
bollato da Cluaranlc c da Co 




progetto non afironia ceno di 
rettamente i! problema della 
(ruil)ilita pubblica dell ingente 
piilnmonio di opere d( I lYacU,) 
non esposte (stimalo in una 
disponibilità di 5 000 iiu’lri 
quadrato quanto specific.t 
mente appunto quello delle in 
frastmiture di servizi del mu 
SCO afludlmenle carenti Se 
condo il progetto elaborato 
dall architetto Francisco Rodri 
guez Partearroyo ù prevista 
un.i costnjzi(>n( su tre livelli 
dal lato della hicrta de Ooyti 
sfruttando un disJivello del ter 
reno 11 piano inferiore quattro 
metri sotto il livello stradale 
comprende sale pcresposi/io 
ni temporanee’ grande sala 
|.>er riunioni audiovisivi ctc 
servizi ig’cim I libreria i punti 
vendita 1 intermedio dà at 
(.esso con un grande vestibo 
lo al!edificio del musc*o del 
1 aRhiRllo Juan di Villanuev.i 
(inauguralo nel 1810 ethen 
marra intatto) e sompr(.nde 
guardaroba servizi igienici 
( affelena zona amministrativa 
e distribuzione dei jicrvoiM In 
fine il piano alto «il livello dei 
Unlrata attuale al piano jinn 
cipale d( I museo (.ontiLiie bi 
blioUna e uffici Vaie la pena 
di sottolineare che il pr( venti 
vo di disponibilità finanziaria 
dilIYadoptril 19y3édi J 155 


vdtta che non potranno evsere 
affrontale in tt rupi rapidi 
Ma la legislazione di emer 
gonza davvero la strada piu 
corretta ed efficace per reali/ 
/ar(* obicttivi cosi urgenti e 
concreti'^ O é solo una scorcia 
loia’ In ogni taso Io vedremo 
presto la discussione in Paria 
mento é imminente e quindi si 
\ i (Ira 11 di che cosa si tratta 
A proposito di concretezza 
intanto in mezzo a un mare di 
problemi vecchi e nuovi coni 
presi ciucili die vengono dal 
l unifit i/ionc eur()iX!a al S 
Michele puntualmente si 
inaugura la settimana per i E5c 
ni tulturali e ambientali 1^ 
stessa di sempre con dibattiti 
un pci scontati mostre con 
certi premi E ncchi cotillons 
verreblx. da aggiungere 




milioni di p(’sei«\s c irta 27 mi 
li.irdi d) lire con un aumento 
del 17 09 rispetto .il 1992 ( 
con un i pri’visione per il 1997 
di 5 000 milioni pan a circa 55 
miliardi di lire dei ()uali il 70 
di risorse proprie c il resto 
d apporto del Mitiistcno de 
Cultura 

Mu I anipltainenfo del lYacfo 
SI inquadra in un ampio prò 
getto di riordino patrimoniale 
delle grandi istituzioni museali 
nìadnkne presentato a Gis 
Cortes il [larlamcnto spaglio 
lo lo stesso 2 5 novembre* L 
che pr(vede una desiiriazione 
d( 1 ( entro de Arte Rema Sofia 
come museo dell arte fra 1875 
c 1975 di{K‘ndenle dal Predo 
una rivalutazione dc’l Muse*o 
Kspaiìol de Arte ("ontempora 
IH a come spazio eledie Uoalle 
ultime gene razioni e alla spt*n 
inenlizione e infine il C isOn 
d( l I5iit n Retiro già dipendm 
t( dal Prido come raccolta 
dcclK ita all iirt( sjiagnola del 
MX secolo (finii a! 1S75) E il 
caso di riflettere sull.i proget 
tualita spagiiol.i inclu* in ino 
me nli die risi ec onomic a e ome 
I .iltuale L non soli.Ulto sotto il 
[irofilo d( Il enf ili/z izionc <jp 
[iortiuia di I probli ma dei ser 
VIZI ({uanto sotto quel'o di un 
’'tordiiio nius( ah 


Investimenti per 25 miliardi e due 
piani in più per servizi e mostre 

Intanto a Madrid 
il vecchio Prado 
raddoppia gli spazi 


ENRICO CRISPOLTI 



E dopo sette anni la biblioteca riaprirà. Ma basta? 


■■ROMA Li condi/ione dei 
Beili e ullurali e quindi dell mi 
menso patrimonio che di que 
sti fa parte é sposMJ identificata 
con il solo manufatto artistico 
(pittura scultura arti minori) 
c di conseguenza strettamente 
legata (il problemi relativi agli 
ambienti architettonici eliclo 
ospitano (musei cdific. reli 
giosi ex-C ) Ma e sislono anche 
le biblioteche e piu in genera 
le I beni librari il cui stato di 
salute é spovso drammatico 

In que*sti nostri anni dove 
troppo sj)evso 1 arte'C* piu che 
momento di riflessione cultu 
rale ostentazione miindaiia 
non é superfluo sottolineare 
ehi' dietro I organizzazione di 
qualsiasi mostra sena ci sono 
da parte*deicuredon niolteorc 
trascorse nelle' sale di una bi 
bliolccd che diviene quindi 
al pan del museo strumento 
essenziale pt r la valonzzazio 
ne e la conoscenza dell opera 
d arte 

Ma é un eiato di fatto clic da 
quasi sette anni la Bibliotc'ca 
di stona dell .irte e cl arctu'olo 
già di Falazzo Venezia a Roma 
e'* chiusa pur trattandosi di un i 
stituzione di estrema impor 
taii/aperetR s^x'ci ili/zata co 
me ricorda la d.retine e Anan 
na Scolari Tesolo sull arte ila 
liana purconsentt*ndo la [X)s 


sibilità di approfondimenti 
estesi al vasto ambito europeo 
Possiede inoltre un (ondo 
monoscrilti medito importante 
e soprattutto vanta un fondo 
pcncxltcì (anche rati) dicstrc 
mo interesse «È una bibliotc*ca 
complessa» afferma la Jesoio 
•come in Europa ce ne sono 
p<x.he. se* SI fa c'cceziono del! I 
stiluto VVarburg di Londra e di 
pochissime altre» la siluazio 
nc quindi, ò estremamente 
grave perché comporta per gli 
studiosi Italiani I impossibilità 
di poter lavorare su materiale 
allnmcnli non reperibile e che 
non sempre si trova nelle otti 
me biblioteche straniere csi 
stenti a Roma 

Gli ultimi anni relativi alla vi 
cenda della biblioteca di Pa 
lazzo Venezia sono noti nel 
198'’' >a torre dell editicio fu di 
( hiarata inagibilc c tenuto 
conto che 1 intero palazzo non 
disp(ineva di sistemi di sicure/ 
za adeguati se ne decise nel 
1987 la chiusura Attualmente 
non é tincora aperta al pubbli 
co creando cosi non pochi 
problemi a studiosi e studenti 
se si lien conto anche del ser 
VIZIO bibliotecario nazionale 
spe >so inadeguato 

Solo qualche giorno fa i! mi 
mstro dei Beni culturali Ron 
chev ne ha annunciato I iper 


tura prevista per la tarda pri 
rilaverà del 93 cfic comporte 
rà, anche un estensione degli 
spazi alla crociera del Collegio 
Kortiano 11 problema sembra 
dunque avviarsi verso una so 
luzionc ma la stona di questa 
struttura resta lo specchio dei 
nostri ■mah culturali» Eppure 
anche la annunciati riapertu 
ra |x.*r la capitale* di una nazio¬ 
ne civile non dovTebbe basta 
re se infatti in f rancia infuna 
la polemica intorno al progetto 
di costruzione della nuova Bi 
bliotliCque Nalionale (una po 
Icmica incentrata sulla c|ualita 
architettonica del progetto 
scelto e non certo alla iiccessi 
U'i di di una iukjv.i gigantesca 
bibhotcx a) in Italia si gnda al 
miracolo se uni delle piu un 
portanti biblioteche europee 
riaprirà a! termine di un altro 
anno accademico in condì 
zkoni non del tutto ottimali 
•Quando la biblioteca riapri 
rà» afferma infatti la direttrice 
■non sar.iimo risolti i problemi 
di spazio e mo'ti lettori saran 
no costretti a rimanere fuori 
inoltre non ci sarà I automa 
/ione prevista c la ricliK sla dt i 
libri prcjcedera ancora (al 
contrano di ciò che succede 


GABRIELLA DE MARCO 

all Hcrt/iana dt Roma cd al 
Kunslliistorisches Insinui cJi Fi 
reiize dove ogni Icllorc può 
prendere i libri da sé nell ureo 
d) un orano eonlinuato dalle 
nove tille venluno) adoUando 
il criterio ormai superato di 
una distribuzione basala su 
una nctuesta limitala dei testi c 
vincolata ad orari spectfici Ma 
sopraltuto - continua sarò 
mu destinali a chiudere se en 
tro il Duemilti non cambiere 
mo definitivamente sede per 
clic come da molli anni si va 
sostenendo non ci sara piu lo 
spazio per accogliere le nuove 
aL quisi/icuti che costituisc ono 
per una bibUotcx-a come qiu 
sta che non e solo di corner 
va/ioru il presupposto fonda 
mentale [>c r la propri » » sisu n 
za- 

Il problema di una nuova se* 
de s impcjiH duiupii sempre 
piu stringe nt«* c sembra ei rio 
( hi ne Ile intenzioni dei iniiu 
Siro CI sia la volemla eli Ir.isfen 
ic’ entro tempi non ancora lK*n 
definiti l intero materiale i! 
Collegio Romano uno sp^i/io 
chi secondo il parere dello 
sloricc» dell arte (luiiianu Bri 
ganti polre blK rivelarsi se tip 
portunamentc nsisRinato ido 
neo |>cr diventare la nuova se* 


de a meno clic osserva lo slu 
dioso il Irasfcmmcnto non si n 
veli sempliccinenle im ulleno 
re soluzione non de Unitiva 
InlcqxrJJalo in projxisjto i) iJi 
rettore generale pe*r i beni li 
brari e gli istituti culturali I rati 
LOSCO Sicilia prccivi «Il mmi 
stero ha scartato I i{XJlcsi reta 
uva alla costnizionc dt un nuo¬ 
vo edificio» aiKhepcrI impos¬ 
sibilita di districarsi tra <|uei 
vincoli che purtroppo affliggo 
no ! .imministra/ionc Avrem 
ino infatti dovuto clnedere 
) autun^za/ione al ministero 
dei [.avori pubblici trovan un 
terreno edificabiU» in una zoiu» 
centrale de*lla citta e ottenere i 
(inan/iamenti in i'ariamenlo 
( da lc»iK r pre s( nie inoltre 
die il se mplice» fatto di napiire 
nel 9 5 sarà un successo visto 
die sino al 25 novembre de»! 
92 abbiamo dovuto fare i e on 
li sia con 1.1 legge* sul rivtita 
mente) de Ila fin inz i pubblic i 
clic hi blcKcato le sjx'se dei 
capitoli d invi stime nto sia 
con la legge 115 dd ‘>2 1 ho tia 
st.ibilito de De nuove prcKeetu 
re dete rminando in se gitilo ad 
un inUrpretazionc della ( eirte 
deiconti il bUnco p.in \|75' 
det f)ilanc lei già asse guato De t 


reste) 1.1 soluzione del Collegio 
Romano non può riloncTsi un 
palliativo SI Ir ilta di un edificio 
stejrico già Biblioteca N.i/io 
naie* Centrale ubicato in una 
posizione centrale e con una 
capienza atta ad ofatare im 
milione di volumi Cre»doche il 
iniiustro rispetto ai suoi prede* 
cesse)n abbia avuto il mento di 
operare una scelta adeguala 
sbloccando finalmt ntc la si 
tuazione basti pensare die 
ancora non molto tempo (a 
era stata proposta come sede 
la casenna iMimarmura a viale 
Cintilo Cesare V('de spesso 
etuesU) ministero e accusalo di 
inefficienza di mancanza di 
programmazione ma in realtà 
e'* schiacc i«ilo da una menlahl i 
burocratica che tende a }))cx 
c are» 1 azioni’ amministrativa» 

[ iitta coip \ de Ila hurrn ra/i i 
o c I se)ii(> aiK Ile re s[)Oiìs ibilita 
politiche vciioiilà mane inli^ 
Sk ilia risponde appe II mdosi «i 
ose mpi conc re ti -Sul e apileilo 
15 55 grava tnlla la luteta lilira 
ria tra cui il restauro la nleg.i 
turi 1 .iiUMacdicgP o imi se 
I itone dcKonti inlerjircta in 
vexc come iisanaincnto sol 
tanto i! restauro ( non la ini 
crofiimatura e l.i nie'g ilura de i 
te*sli (xee>d e blexe i 1 i ne Ine 
sii di finanziarne nto e lu v.i 
q'iindi nuovamente jne>!lral.i 


sotto un illroe ipilolo men're 
li libro non rilegate) gi.ice nel 
de posilo ()erdu non eotisulta 
bue» IVrché i dingeiili dello 
Stato non chK*de)iio de He nlor 
me* amministrative d.c snelli 
scano le j)rcx e‘dure visto che il 
problema non riguard i soltan 
lo I loneii ma le modali! \ di gè 
slioiie di que slC 

•l mollo tempo die dico 
che bisogna modilic are le prò 
eedure c é bisogno di leggi 
ehiare che individuino con 
precisione le rcsponsalniita 
iVr restale m argomento l.ie 
CIO un altro CSC mpio inseguì 
lo alle partH-olari esige*nze de 1 
la Biblioteca Nazionale di h 
lenze ivevamo individii ito 
nd complesso di Sant Ambre 
gio un imrnohih che ivrebbe 
risolto buona parte dei proble 
mi I e li( SI sart bbi potuto u 
<imsl ire i pri zzo v mt iggieiso 
eoli I loneli straordinari ele*l 
l'i87 In re aitai Kijnisiuone si 
t (li finita solo IK'I 1992 pe rvi i 
de II l'ente zza d( i r ipporti tr,! il 
nostro iniiMsti ro e el il l)( ma 
mo ( ui utili I lime nU sp( tt i il 
diritto (Il icquisi/ioiK \( 1 fr il 
tempo se a ! ire uze si tosse ve 
nlic ita ijn alti i illuvione lo 
s (tu ivrt I)Ih [)e rso nnnu rosi 
be m lilir in c lu lu li itU s i dt 
un i nuov i sede e r ino c oiisc r 
vati in kx ah i risi tuo 


lettere 




«Salvare i libri»: 
nasce a Neive 
un’associazione 
tra studenti 
e professori 


lYeg ino diri More 

la Boston l inivc rsitv .iwer 
[( che «Stiamo iwie mando 
Cl verso un mondo di non 
lettori Senza immagin izio 
IH t creatività Salv ire i libri 
deve divintarc un iin|xgno 
/jnrnano eo/ne* s^ilvaie 
1 ambiente l in i che rcs; i 
riamo k’ spc’c le in estinzio 
ne la fascia dell ozono» l-i 
scuola di CUI sono presuli 
n(*I suo pic( olo st 1 ec rcan 
do di I ire qualeos,! m ciiie 
sto senso All inizio di .|ue 
sto anno scolastico i 17 
a'unni dell i c lasse ì A h.m 
no fondate) un assexi i/ione* 
librari \ chiamandola «Per 
un pugno di libri I r m i/zi 
kggono t libri li recensisco 
no e org.imzz ino un [> no di 
volte il) inno una mostri 
del libro Possono aderire .il 
I ass(K i.i/ioiu* tutti gli iliinm 
dell.i se iiol.i v( rs nulo un i 
qpot i di lire nulle c tii s uà 
re stiUiit i il !i*rniine de ll.i 5 
L ass4xui/ioii( i)e r si ituto 
invesU I suoi guadagni nel 
1 K quisto di libri di n irraliva 
per > i bibliotc’ca della scuo 
la Alili libri vengono rie Ine 
sii in saggio alle cas» editn 
c 1 t mehe questi sono k tti 
rcxi usiti i rnevsi in bibliote 
c I 1 cJisfxiMZione di tutti 
Un iillr i assex uzioiu I-Ar 
vangi I (tl il di ik »< c h( s 
giiihca rivinciti) (onditi 
nc t (e bbr uo 1987 su mi/i iti 
VI dii sottosc ritto di l'ri 
qu litro ( olk ghi pri sidi i di 
alcuni insegnanti |)ubi)l]ca 
ogni anno un libro cIcku 
mento sulle radici cultiirili 
de*l nostro mondo coni idi 
no I) libro e dito que si .inno 
in sole milk* c opie nume ra 
te e st ito se ritto in fr.uice si 
d.i uiuoniadino autodid.itl i 
di (>is:>oiie d Alba a 1 aiiui 
orf mo di p idn i^tuinxér» 
v( di e mp igii 1 1 ^ g uz 
iK panettierc' in nvu n a Ih 
(‘ìiigranle* solitane) nell» 
seonhnata pamp > .irge nti 
na ! autore del libro I jigi 
R.iVin.i classe 1891 già de 
(unto ha scrino le sue me 
mone i 70 inni qurtndo vi 
vcvaaNcrac mlriiKi.i 

Donato Boiica 
Pre side se lieti i si it ik 
biigenie) Memt ile 
di Ni ive (C uiH*o ) 


La modifica 
alla Maturità 
favorisce 
i privati 


C irò direttore 

1 1 proposi I di iiuxlitii i 
di II es.mie di niitiiriUi (i on 
e ommissioni inte mi s.tlvo il 
pre stdenk ( sk rnu ì é k siva 
de 11.1 I ile tl I de tk> St ilii in 
ejuaiito fivorisci’ k scuole 
privale c In* hanno tutto I in 
te russe .id ive re un in iggio 
re* numero di [ironieissi n 
spetto alla se ueila eh Stam 
L esame sur.i punnuntc 
fe>nn ile i un i me r i re pile i 
ek gli se nitim Anc or piu mu 
tile* di que Ile) .ittuak c he (a 
ce lido leva su di un rischio 
Ix IK lu limi! Ito s[»ron i gli 
stude liti igli studi 

Giorgio VuoM) 
ne e re itejre di stori i 
de Ila |>< ci igoKi ' Ko n i ^ 


Guardia medica 
protesta 
contro 
De Lorenzo 


Mi c In imo Mie he le Sur le e 
sonei uno de i 2(1 OIH) ( i <1 ol 
tre ) me die i (ilol in di gu ir 
di 1 me die a P \ i . (k il 
«nuovo cks. re lo su'l t s mil i 
(le>vre blu ( e s<»tloliiu o do 
vr( bbe ) sp i/zart vii e osi 
e (ime* una me te eir i I uh >v i 
non vmo nn i me It or t ne 
Ulte nde> e he tltn eh s id mo i 
lore) pi.K line nto il di lii.m 
eh ogni logie I sul! i mi t p. r 
SOM I ( IO V ile |K r ) ime i. in 
c IH iggionnc ntc pi r il du< 
Am ilo De L ir* i /< Mi s. me 
I iure ilo iill e t I ili 2() inni 
c 1 m il m issimej de i voti de ' 
pe) iv( r se j, iiili) un c. rso di 
sliieli le gol in Pi r oli* iii ri 


-c ni’' JVk*- 


1 1 tikit.inl.i di guardia me?di 
c 1 Ilo dovuto rimi i/iarc all.i 
l)orsa d) studio (coikc’ss .1 
pe r me riti ac quisiti sui -r ani 
po ) limilatiuncnte* allo 
scorse) anno illa partecipa 
zioiK li coiKor I «farsa» p< r 
le V uole di spe'cuihz/azio 
ne pe*r( he dichiarati por 
kgwe incompatibili con la 
ima conili/.e>nc profcssio 
naie eli medico titolare di 
guardia medica In pratica 
peropcrirc m quahlldisa 
I itario di gu.ireJii me‘dic.i 
sono stato coslrc'lto da nor 
rn iliVv di le gge* a prexliidcr 
in ol latte) un [)Olc*n/ia!« in 
se rime nto 1 ivorativo nel 
I ambilo te mtoriak» de i pae* 
SI ( c e t^uf di jK)tcr esc re ila¬ 
re I 1 mi i profevsKMH* ix*run 
biennio mi soni) sobbarca 
toc ire a tOO km di vi.iggio cd 
oggi vie 11 Inori un piiicopal 
Imo qualunque dal quale v) 
no torzalarne nte dipc’sc* le 
ime scelte ( d il mie» de stino 
professionale c mi impone 
all 1 fine d‘*l 9 ^ tc lu starai i 
casa buono buemo isira in 
rie)in4 c ik*I nome della gm 
slizi I c he c ombalkTe') insie* 
me ai e olk giti (la maggio 
ran/ii che sone) rie»lla mia 
stessi sihi i/(ofic nelle scsJi 
opjKirtune 

l)(»ii MicheleSurace 
Re ►sgio C.il et>n \ 


«Perché non si 
indaga 
sui concorsi 
pubblici?» 


I k’rezie'dire ttore 

sono dis(xcupai.i non ap 
))e'n i c ( 'IV guiti I titoli di slu 
dio Vejrrei vipere come l'^Uv) 
vive re un \ pi rson i che non 
ave lido i])poggi non può la 
vor ire pt r poter guadagna 
re* Ik r o Stato i distxcLipali 
soli ) un i «non entità» ma 
c ISO strano se io dicessi di 
tare un ì rapin \ questa «non 
errllt«»*M treivi rctibc in g ile 

II e n ilo di mk rpre t m m 
c he li pensicrc) di altre* pi r- 
sone die e lido c tic si sta inc)| 

10 iipprcz.zando 1 ottimo la 
V lo che sta svolgendo il 
giiidKc Di Pietro ma per i 
duxcu[).iti wrebbo multo 
granfie u k xlosU'ss^ ,i(x 

e tip isa di ih bbhe i conc or 
SI Un i) iie> (il .inni f.t partet 1 
pa al cOlleorv) |K'r .tvsisien 
te giudiziario il cui scritto si 
tenevi alla Mostra d Oltre* 
m ire qui i Napoli 11 pe rso 
n ile in teoria ivri'blx? do 
villo sorvig'iare i candidati 
peti Ir nessuno co|)iasse 
d II k sti Mi vorsc* peu ' eiub 
bio e he leeos. non fosser»") 
ind.ik cosi inf itti una ra 
g zzicft conosco (*che* ha 

11 p.idrc cfie gu.irda c.iso 

1 ivor iv i al trit)un.tli vinse il 
e one orso i sta già da tempo 
livor.iiicio Io e mui sort‘lli 
non avendo un lavoro non 
possiimo M( incile versare 
eontriljuti e viviamo con l.i 
sol I [H nsioiK noslr i ma 
dn I h( ( r i un i impit g ita 
m. e tu ive rido I isc i.ito il la 
voro ; I lina di l li m[>o jx'rcc 
pisce il 11 mino 1 gnislo 
t|lll sto ' 

hJvira Degni 

fk II ivisl 1 ( N i[K)h ) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Cicli ipossihik osi)it irr tut 
le k le tu re c hi c i pe*r^e*^g') 
no spi sso troppo luiigtu 

I il m issili I le l)!)ono c ssc 
n di ) righe) \ogliamo 
tuli IVI I is ic iir in n ictlc>ri 
e Ih c i se nvoiio e i c ui scritti 
non ve nk,c>no i)ul)blic ali 
c hi II loto c » >11 bor 1 / Ione e"* 
di gr nuli iitilil 1 pe J il meir 

II ili il qu ili * rr 1 i on'o si i 
di I suggi riiiu nh si i di Ile 
OSSI n, i/ioni c ritic he I r i gli 

iltr rinisf »zi uno II ilo i i.m 
ZI (15c 11 ivis! I N j|K> i) 

I r mi I se o P lolo ( ir muan i 

III ( I r i) mi ) Liov inii i 
Suroi I ( it mi 1 ) I uge'ruo 
i5 Ulto I ( luv ISSI) 1 ormo ) 

I r me o I it)l>ri ^ Konui 1 Kc) 
im o Un 1 C .isiighom de*ll.i 
1 i se 11 1 (.jrossi lo i Antonio 
An u k no ( Mil mo i Mie tu* 
k Uivinct n/o [ lormo) 

I r ine o I l\ 1 I (I ehm i Fruì 
e e se o ( o ( C < rvii. ir i Ave 1 
1 no 1 I he e M ie ino 1 < 
dtio o P >v,n t ) (.lina (. i 
te 11 mi { l\H Salie do Ke ggio 
1 nuli 1 ) M issiino i ile hi 
1 ! ( Rii il PI s \iuh dui 
tl ( Kologii t ) [iriino (, * r isi 
( Mi! mo 














Umbria Jazz ’93 
Per il ventennale 
concerti gratis 
nelle piazze 


M II prossimo armo «Umbria Jazz», la 
prestigiosa manifestazione musicale Um¬ 
bria. compirà vent’anni. Per la manifesta¬ 
zione del '93 gli organizzatori torneranno a 
scegliere la formula itinerante e ad offrire 
concerti gratuiti nelle piazze. Umbria Jazz 
prenderà via il 9 luglio per terminare il 18, 


«Telethon» 
raccoglie 
19 miliardi 
contro la distrofia 








■i Nonostante lo polemiche scoppiate in 
questi giorni, Tdethon, la maratona di Raiuno in 
favore della ricerca contro la distrofia muscola¬ 
re, ha ricavato dalla raccolta di beneficenza 19 
miliardi c venti milioni, secondo 'c !:time fomite 
ieri dalla Kai. La città piO generosa ò stata Roma, 
con una donazione di 2 miliardi. 


Stasera «Don Carlo 
apre la stagione 
lirica della Scala 
con tre «debuttanti 
d’eccezione 
Riccardo Muti 
Luciano Pavarotti 
e Franco Zeffirelli 
Un’opera difficile e fosca 
ambientata nella Spagna 
del Cinquecento. Il dramma 
del tiranno Filippo II 
e di suo figlio innamorato 
della libertà. Del lavoro 
^istono due «versioni» 

È stata scelta la breve 



Verdi, grande Inquisitore 


Stasera alle 18, inaugurazione della stagione lirica 
della Scala con il Don Carlo di Giuseppe Verdi. Diri¬ 
ge Riccardo Muti per la regia di Franco Zeffirelli. Fra 
gli interpreti Luciano Pavarotti, Daniela Dessi e Sa¬ 
muel Ramey. Una prima che giunge nel pieno della 
crisi degli enti lirici, e nel cuore di una città investita 
da Tan^ntopoli. Come reagirà la cittadinanza? Con 
l’austerità richiesta da Fontana? 


nUBBNSTSOESCHI 


M MILANO. Verdi, uomo di 
teatro per eccellenza, non 
amava i teatri dove le sue ope¬ 
re venivano bistrattate-secondo 
il capriccio dei cantanti e le 
economie degli impresari Ma 
non amava neppure i teatri ric¬ 
chi dove le esigenze dello spet¬ 
tacolo prevalevano sulla musi¬ 
ca. In questo campo l'OpCra di 
Parigi, "la grande bottega» co¬ 
m’egli la chiamava, godeva 
della sua costante antipatia. Ci 
lavorò, perché un compositore 
di fama non poteva rifiutare II 
maggior palcoscenico del 
mondo. Ma a malincuore, 

A Parigi, infatti, Verdi, diede 
soltanto tre opere di cui la pri¬ 
ma, Jùrusalem, nel 1847, C un 
rifacimento dei vecchi Lorn- 
bardi alla prima crociata. Otto 
anni dopo, con ics VUpres sia- 
iienr.es, l’impegno è maggiore 
ma anche più faticoso. Dopo 
La Traviata, caduta e risorta a 


Venezia fra il 1853 e il ’54, Ver¬ 
di è in Clivi. Non osa prosegui¬ 
re sulla strada del dramma 
«borghese- o si sente imiwgna- 
to ad affrontare la sfida del 
grand-opera imposto dui fran¬ 
cesi a tutu Europa. I Vespri so¬ 
no la prima concessione al ge¬ 
nere in voga: soggello «storico* 
in cinque atti, movimenti di 
massa, danze al centro della 
serata e gran balenar di spade 
culminanti con l'insurrezione 
dei siciliani c il massacro dei 
francesi. 

Passeranno dodici anni pjri- 
ma che il busselano tomi a Pa¬ 
rigi nel 1867, per la terza c ulti¬ 
ma volta, col Don Carlos. An¬ 
cora un grand-opéra (com’e¬ 
ra, del resto, io forza del desti¬ 
no presentata nel '62 a Pietro¬ 
burgo) dove c’è tutto quello 
che si pretendeva oitr’Alpe e 
anche qualcosa di più, 

Il libretto, arrangiato da Ca- 


millc Du Lode sul (luvialo 
dramma di Friedrich Schiller, 
SI svolgo su tre piani u, meglio 
su tre cerclii concentrici. Ve la 
pittura della Spugna cinque¬ 
centesca con lo sue pompe 
macabre c sanguinose. Alì’in- 
icmo infviria lo scontro tra il 
potere rogale, l'oppressione 
callollca impersonata dall'ln- 
qi'isitore e le Fiandre in rivolta, 
infine, al centro, il dramma in-' 
timo di Carlos e di Filippo 11. il 
figlio ribelle in polìtica oltreché 
Innamorato della matrigna Eli- 
.sabctla di Valois e il Re tradito 
due volle, come spo.so c come 
sovrano. A que.sti tre filoni 
principali si intreccia poi la vi¬ 
cenda di personaggi interme¬ 
di. il niarcfie.se di Posa, liberale 
e amico deii’crede, la princi¬ 
pessa Elxili, amante del re e 
innamorata, anche lei, del li- 
glio. 

Il groviglio sembra mestrica- 
bilo, ma proprio qui si trova 
quei qualcosa di più. in realtà 
quel mono u'i più giazie a cui 
Verdi supera il grand-opéra 
caricandone le forme di signifi¬ 
cali drammatici c umani. An¬ 
che senza ricalcare l'ingenero¬ 
sa e tendenziosa polemica di 
Wagner contro gli «effetti senza 
causa» di Mcycrbcer, é eviden¬ 
te che l'obiettivo verdiano si 
sposta dall'esteriorità spetta¬ 
colare all’interiorità del triplice 


dramma: storico, politico e 
passionale. 

Nel panorama grand'operi- 
stico non era mai osLsiiio, si 
può ben dire, un personaggio 
simile a Filippo lì. il potente 
che rende schiavi gli altri e che 
é a sua volta scfiìavo della 
Chie.sa, ùsolalo ticlla dispera¬ 
zione e nella grandezza. Tutte 
le esperienze verdiane della 
gioventù 0 della maturità coh- 
huiscono nella iiguc.i dell'im¬ 
peratore crudele o infelice, in¬ 
chiodato alla so'iludine della 
corona c della croco. Monu¬ 
mento di se stesso, Filippo sof¬ 
fre per la mancanza di amore 
c per rmcapacilà ad amare. 11 
cuore della moglie gli è preclu¬ 
so. Per il figlio, di cui giunge a 
cliiedere la condanna a morte 
col consenso della Chic.sa, é 
soltanto un nemico. Esclusa 
fin l’ombra dcll'amor paterno, 
il |)Otcnlc cerca invano contor¬ 
to neU amiciziu del niarctiese 
di Posa che deve abbandonare 
al oracelo dell'Inquisizione. Di 
Ironie al suo cadavere aveà un 
attimo di debolezza rivelatrice: 
l'alfotto paterno si é traslerilo 
dal Iiglio rinnegalo aH'amico 
trovato c perso; ma anche qui 
inutilmente. 

Da questa eccezionale ric¬ 
chezza di significati deriva la 
costante insoddisfazione di 
Verdi che, per decenni, riela¬ 


bora l'opera per spogliarla di 
quanto vi rimane di vecchio o 
di convenzionale. Innumere¬ 
voli le eliminazioni c le aggiun¬ 
te. I primi tagli vennero addirìl- 
lura apportati all'Opéra parigi¬ 
na nel marzo del 1867 dove 
non si poteva .superare il fatidi¬ 
co termino della mezzanotle. 
Volente o nolente l'autóre lu 
costretto a sforbiciale una ven- 
lina di-minuti-di muaica che. si 
badi, non tentò più di recupe¬ 
rare. Con un'unica eccezione; 
il «lamento» di Filippo sul cor- ’ 
po del marchese di Posa andò 
a Unire nella Messa, da Re¬ 
quiem'. 

A parte ciò la prima revisio¬ 
ne. per quanto modesta, arriva 
neiruuluiino del 1872 quando 
l'opeiu. ili veisioiio italiariu. 
approtla al .San Carlo di Napo¬ 
li. In questa occasione Verdi ri¬ 
là il duetto Fihppo-Posu c quel¬ 
lo finale .Ira Elisabetta e Carlos. 
Corrozioni noi annullate. Il ve¬ 
ro rifacimento arriva infatti die¬ 
ci anni dopo, nel 1882. un lu¬ 
stro prima deU’Orc/lo. (x-r in- 
tenderci. Non si tratta di co,sa 
da poco, anche .-ar Verdi ci 
scherza sopra m una lettera a 
un amico: «lo lavoro ma lavoro 
in cosa pres.soclié inutile. Ri¬ 
duco in quattro atti il Don Car¬ 
los per Vienna. In questa città, 
voi sapete, che alle dieci di se¬ 
ra i portinai chiudono la porta 
principale delle caso, e tutti a 


qucH'opera mangiano e bevo¬ 
no birra e Gùicaux. Per conse¬ 
guenza il Teatro ossia lo spet¬ 
tacolo dev'essere allora Unito. 
Iz: opere troppo lunghe si am¬ 
putano ferocemente, come in 
un teatro qualunque d'Italia. 
Dal momento che mi si dove¬ 
vano tagliar le gambe, ho pre¬ 
ferito allilare ed adoperare io 
.stesso li coltello». 

Annunciala in que.sii termini 
finlumenle leggeri, nasce la 
trasformazione del Don Carlos 
in Don Cariò. .Scompare l'Inte¬ 
ro pi imo atto coll’incontro tra 
Elisabetta c l'Infante nella forc- 
.sta di Fonlaincbicau. In lai mo¬ 
do la nascila) dcll’iigipossibile 
amore vicn data per scontata. 
Verdi pelò non si limila a ta¬ 
gliare qui e .ilirove, ma rìlà ra- 
dic.ilmenlo l^hc parti, dili- 
genlomentc elencate da Mar¬ 
cello Conati: -il duetto Carlos- 
Posa, gran parte della scena Fi- 
lippo-Élisabelia nel quarto al¬ 
lo. il successivo quartetto, la 
.-«cena aeila stxninossa. l’ulli- 
iTio duetto Elisabetta-Carlos e 
il limile dell'oiKtra inoltre Ver- 
di aggiunge un preludio al ter¬ 
zo .Ilio, divenuto .secondo, in 
sostituzione del duellino o dei 
ballabili». Come si vede, partito 
d.i un’operazione di sloltimen. 
lo per un'e.secuzionc viennese 
(che poi non vi lu). il musici¬ 
sta rielalxira una buona metà 


dell'opera, 

i cambiamenti, questa volta, 
sono delinitivi. 'Tanto è vero 
che quando, il 26 dicembre 
1886, Il Comunale di Modena 
vuol mettere in scena un Don 
Corto in cinque atti. Verdi con¬ 
serva tutte le variazioni elfel- 
tualc, limilando.si a riappicci¬ 
care Tepisodio di Fontaine- 
bleau. 

In conclusione usisUìB(L.dtlp 
versioni •definitive» ed .eguS- 
mentc legittime del Don Carlo. 
■•Verdi le difese enlruinbe.’-*lel 
1871, in amichevole polemica 
' con Ccsarìno De Sancl'is, am- 
monLsce: «Quando dite; l'ope¬ 
ra ù troppo lunga, dite cosa 
che non ha sen-so». Al contra¬ 
rio. nel 1884, sentenzia in una 
letlera ull’Airlvabenc: «I togli 
falli non guastano il dramma 
musicale, ed anzi, accorcian¬ 
dolo, lo rendono più vivo». 

Quindici anni fa. alla Scala, 
Abbado scelse la versione in 
cinque atti, iiilegiandola con 
qualche pagina ripescala dagli 
alenivi paiigini. Poteva per- 
mciterselo grazie ad una ecce¬ 
zionale compagnia di canto e 
allo stupendo alle.slìmcnlo di 
Ronconi. Muti, invoco, por 
quosto Sanl Ambrogio, preferi¬ 
sco l’odiziono "breve», quella 
che, in realtà, prelenva Verdi c 
che, nel mio piccolo, preferi¬ 
sco anch’io. A risentirci, quin¬ 
di, con tanti auguri. 


Assenti e presenti 
nella «prima» 
di Tangentopoli 

EUSABETTA AZZAU 


■B MILANO. Ci sono già i 
primi giardinieri davanti alla 
Scala. Sono quelli del Co¬ 
mune che attorno alla statua 
di Leonardo stanno piantan¬ 
do alberelli verdi e sobri. In 
tono con l’appello del so¬ 
vrintendente Carlo Fontana 
che aveva invocato l’austeri¬ 
tà per la «prima». Pochi Iron- 
zoli e poco sfarzo, se non al¬ 
tro per rispetto ai sacrifici 
chiesti e imposti dal governo 
Amato. Che siamo tutti un 
po' più poveri, anche i vip se 
lo dovranno ricordare. Carlo 
Fontana Insiste sulla dLscrc- 
zione: "Penso a una Scala - 
dice • che si riapproprl delle 
sue radici milanesi, del tra¬ 
dizionale e sobrio stile me¬ 
neghino». Elfetto Di Pietro? 
«In questo senso avevo già 
cominciato Tanno scorso, 
ma certo ora acquista un si¬ 
gnificato particolare». Parti- 
colatissimo, se' pensiamo 
che, sottolinea ancora Fon¬ 
tana. «la Scala é Tunica isti¬ 
tuzione non scalfita dagli 
scandali». 

La Scala, la Madunmac S. 
Siro, di questo vanno fieri i 
milanesi. Pasticcino pure i 
governi della città, licenzino 
pure i padroni gli operai, 
speculino pure le grandi im¬ 
mobiliari sulle aree indu¬ 
striali dismesse. Ma il tempio 
della lirica non si tocca. Sa¬ 
bato i giornali titolavano l'ul¬ 
tima ind^inc Censis Ut fe¬ 
sta e finita. Eppure la Festa 
va appena ad incominciare. 
■Non credevo che fosse cosi 
dura», dice davanti al botte¬ 
ghino una signora commen- 
Uindo la maratona che met¬ 
terà a dura prova anche i 
loggionisti; pgù'incalliU.I’Uh 
appello ogni tre ore, giorno 
e notte che sia, per avere di¬ 
ritto ad un posto in piedi in 
piccionaia ^rSOmila lire. Il 
resto é tutto esaurito. Gli 
"Amici del loggione» si sono 
oiganizzati per evitare para¬ 
piglia. 

La Scala é ancora disa¬ 
dorna. La caterva di addob¬ 
bi regalati dai llori.sti milane¬ 
si amverù alTuitimo mo¬ 
mento. Ventimila garofani, 
dieci quintali di alloro, frutta 
pregiata: composizioni di 
ortensie, roselline, • lillium, 
rami di pino, di gineprc e fi¬ 
cus Benjamin del tipo «starli- 
ght». Altri sponsor pier il tra¬ 
dizionale dopo-Scala con 
cena alla «Società del Giar¬ 
dino»: delicalezze di cappo¬ 
ne affumicato, fagottlni con 
fonduta al burro tartulato e 
altre leccornie del genere. 


Regalati anche i cartoncini 
degli inviti c gli smockingdcl 
personale. 

Attorno al teatio ronzano 
i turisti della domenica. So¬ 
no già pronte le transenne 
che questa sera alle 18. lon¬ 
tano dalla tradizione, ■ver¬ 
ranno disposte contro gli 
spettatori troppo facinorosi. 
Perché la "pnma» della Sca¬ 
la, oltre che momento arti¬ 
stico e mondano, segna an¬ 
che la temperatura politica 
e .sociale della città. Nel '68 
c’era proprio h Don Cario di 
Verdi quando il Movimento 
studentesco di Capanna co¬ 
minciò a tirare cachi e uova, 
•Ricchi, godete, questa sarà 
l'ultima volta», dicevano 
(oggi chissà, qualcuno dei 
lanciatoli potrebbe trovarsi 
dall'altra parte). E «1 brac¬ 
cianti di Avola vi augurano 
buon divertimento». Altri 
tempi. Prima che il sovrin¬ 
tendente Paolo Grassi apns- 
se II teatro anche ai lavora¬ 
tori, tramite la consulta sin¬ 
dacale. Allora si protestava 
per •lavorare meno lavorare 
tutti», oggi si chiede di lavo¬ 
rare e basta. Oggi che a Mi¬ 
lano sono in pencolo 60mila 
(wsti di lavoro. Oggi che il 
sindaco Borghini chiede 'o 
stato di emergenza econo¬ 
mica, che i gwemi della cit¬ 
tà e della regione si dedica¬ 
no al "teatrino», facendosi e 
disfacendosi a ripetizione, 
Oggi che i negozi aprono la 
domenica per lare finta che 
non ci sia la cri.si o lesioni e 
luminarie straripano nelle 
strade. Oggi che industnali c 
commercianti denunciano 
la stasi e l'impotenza delle 
Istituzioni) t miriistii tagliano 
le tredicesime e Ta.ssistcnza 
sanitaria, e gli operai minac¬ 
ciano di buttarsi dalle torri. 

Quest'anno l'elenco dei 
gradili ospiti alla «prima» sa¬ 
rà diverso. In Comune si di¬ 
ce che l'invito sia amvato 
solo al sindaco Borghini e a 
un palo di assesson. E tra gii 
astri della politica, oltre die 
al presidente Scalfaro, al- 
Timmancabilc Spadolini c a 
Margherita Bonivcr. «Purché 
non si presentino gli inquisiti 
di Tangentopoli», minaccia 
il baritono Zecchino, bestia 
nera della Scala che siede in 
consixlio di amministrazio¬ 
ne, «Domani mancheranno 
da cento a duecento perso¬ 
ne - avverte Roberto Mongi- 
ni, inquisito eccellente della 
de milanese - se non altro 
per evitare che ti gridino "la¬ 
dro, ladro"». 


Gli enti lirici, tra tagli ai finanziamenti pubblici e malcostume, hanno il fiato corto 
Ma il vero problema è culturale: la musica non è mai entrata nel sistema deU’istruzione 


Mel(xlrarnma, Tarte dei miracoli 


«Ma quando si alza il sipario e si è dinnanzi al pub¬ 
blico, allora ogni problema viene dimenticato e cia¬ 
scuno dà il meglio di sé per la riuscita dello spetta¬ 
colo». È un luogo comune, un’immagine rassicuran¬ 
te che nel paese del melodramma ha (o aveva) 
molto credito. Ogni anno ritorna la stagione delle 
«prime», ritorna Sant'Ambrogio e il prodigio si rinno¬ 
va. Ma questa volta i miracoli sono stanchi. 


QIOflOANO MONTECCHI 


§■ MILANO Ha un colpo di 
rum proverbiale, un guizzo leg¬ 
gendario questa gente, que.sta 
nazione che sembra per sem¬ 
pre allogare c invece no, tran¬ 
quilli, vedrete che nc esce. È 
fra questa gente che la stirpe 
del teatranti c. in particotar 
modo, dei .signori deiropera. 
ha la sua aristocrazia più bla¬ 
sonata, ven maestn nell’arte di 
affidarsi alla buona sorte, mar- 
nvabiU virtuosi de! miarcolo. l! 
fascino continuamente risor¬ 
gente del melodramma, la sua 
Italianità cosi sfrontata e impe- 
tibile, si esplicano proprio nel 
la capacità che l'opera ha, v 
ha sempre avuto, dì tnonfarc 
suirimpossibilc, tanto sul pal¬ 
coscenico quanto fuori di es¬ 
so. È una natura intnnscca- 
mente barocca (c maraviglio- 
sa). sublime, spudorata. Ecl ù 
una natura fondamentalmente 
miracolistica, dalla quale il 
melodramma trae la sua linfa 
profondamente, antropologi¬ 


camente italiana. 

Nei tenitori dcirartc. l'opera 
è colei che sa trasformare in 
capolavoro elementi anche di 
infima qualità, combinandoli 
secondo alchimie mai del tutto 
svelate. Nei territori doireco- 
nomia, delle fortune materiali 
Ibpcra 0. fin dal suo sorgere, il 
non plus ultra dello splendore 
della civiltà occidentale mo¬ 
derna c del .suo spinto d’av¬ 
ventura; tempio dcU'ivssoluii- 
smo e dimostrazione che. per 
forza. Dioc’e se ha fatto gli uo¬ 
mini capaci di tanto. Ma, insie¬ 
me, c.s.sa ò anche palestra di 
un affarismo funamtKfiico. al¬ 
trettanto divino per il suo spre¬ 
gio del rìschio, per la magica 
abilità di scampare alle situa¬ 
zioni più imrxxvsibili. 

Ebbene, oggi que.sto ò il mo¬ 
dello in cn.si fn un paese che. 
alla fine del XX sc'colo. arranca 
paonazzo nel grup|>o dei mi¬ 
gliori. anche l’opera - ette in 
Italiano moderno si dice «Enti 



linci» - ha il (iato grovso, Sc’ 
fosse solo per le p(x:he centi¬ 
naia di migliaia di appa.vsìona- 
ti c.ssa, in Italia, non esistereb- 
Ih,’ |>iù ila un pezzo Ma o(K*r<i 
Itali.mi» vuol dire Scala, can¬ 
tanti. direllori. prestigio Verdi. 
Rossini, Caruso. E lucean le 
stelle, f^jvarotli /\zzcrarli .signi¬ 
ficherebbe eliminare una delle 
poche superstiti ragioni per cui 
l’Italia agli ix:chi del pianeta 


fia ancora un volto ridente. 

E un bnitto segno da noi 
quando spunta la parola rifor¬ 
ma, termine che di «solilo dia¬ 
gnostica un male inguaribile. E 
ovvio che nel p.ie.se del inelo- 
dramina la crisi deiroperfi sia 
essa stejcvi un mo!o<iramma, 
ma atli’nzione: nella nostra 
ciillura l.i categoria del dram¬ 
matico Si fallica non neircMc- 
riorità ma nel profondo, e il 


inalesM*re del inr>ndo opi*nsli- 
co. più ancor.i che nei prolile- 
mi finanziari, nel quadro istitu¬ 
zionale da nlorniart*. nsjede 
nella sfera {irofond.i. etnica, 
nel sentire collettivo 

Rocftì .sono gli fiahittu^iìì mi- 
riKoli dell'ojM'ra Molti di più 
quelli che vtxiono negh Enti li¬ 
nei s<3lo una voragine ntangia- 
soldr hanno ragione l sovrin¬ 
tendenti accusano lo Stato di 



Tre immagini delle prove generali del «Don Carlo» 
l'opera di Giuseppe Verdi 
che stasera inaugura la stagione linea della Scala 
in un clima di austerità 

dopo che è esploso lo scandalo di Tangentopoli 


es.MTe iniquo e ialitaiUe' li.m- 
no ragione Ix» !Slalr> avverte i 
lavoratori <ii dare un.i regoUilfi 
al loro cor|)oralivismo e .irn- 
monisce i sr>vnnlendenti a non 
sciup»ire 1 miliardi che affida 
loro ha ragione. D allro canto, 
i dipendenti non tollerano clu» 
SI inetl.ino in discussione la lo¬ 
ft) professionalità e inj.orgorìo 
se* solo SI sussurra die la lort) 
condizione di dii>endenli fi.s.si 


non sembra proprio il migliore 
incentivo al mas.sinio impegno 
artistico 1 sovrintendenti non 
«icccitano die si parli di spre¬ 
chi. non ammettono di e.s.sere 
spcs.so impc’gn.ili m nianovrt* 
strategiche e t.rivolta in guerra 
gU uni con gli altri. spalleggiaU 
o meno d.ii rispettivi parlrii. Per 
lo Stalo, infine, non C neppure 
questione d’ammettere di non 
sfjfxr legiferare in materi.i II 


problema è molto più grave ed 
ù che. in questa condizione di 
irrìpasse nella quale tutte )c 
parti sociali hanno ragione 
perché tutte hanno torto, legi¬ 
ferare é dì fatto impossibile se 
non si comincia a chiamare i 
problemi per nome e cogno¬ 
me. 

Ci sono teatri che produco¬ 
no molto e bene, altri che pro¬ 
ducono poco c male: chi spre¬ 
ca in maniera cnminosa. echi 
affronta seriamente il proble¬ 
ma delle spese (a questo pro¬ 
posito, ha perfettamente ragio¬ 
ne chi sostiene che in queste 
condizioni i tagli colpiscono 
.soprattutto i teatri ben ammini¬ 
strati, che non hanno più mar¬ 
ini per contenere le uscite), 
i .sono lobbies mobilitate per 
ottenere li?ggi ad hoc o prowe- 
dimenìi d’emergenza. Se ad 
esemplo in questa direzione si 
muove la Scala, la cui unicità 
nessuno può negare, ecco che 
ad essa si accodano questuan¬ 
ti grandi e piccini con le loro 
emergenze, di fatto autentici 
sabotatori di una riforma com- 
plc.sslva. Fra i dipendenti ci so¬ 
no mu.sicisti coscienziosi e 
preparati, altri che non lo sono 
affatto In questo momento 
sembrano dettare logge coloro 
che inalberando la difesa del 
posto di lavoro, in realtà difen¬ 
dono condizioni di impiego e 
salario oggettivamente privile¬ 
giate. 

Il famigerato articolo 8 della 
legge di accompagnamento 
alla Finanziaria che affronta 
questi temi ha già fatto saltare 
la prima ai Teatro Comunale 
di l3oIogna c chussà cos'altro 
provocherà Sono norme mal 
formulale, che cadendo in un 
generale blob normativo, innc- 
sc'ano arbitni e conseguenze 
inaccettabili p>crchiunque. Ep¬ 
pure sono indiscutibili nel 
principio- vietano di cumulare 
.stabilmente due impieghi pub¬ 


blici in Teatro c in Conservato¬ 
ne e introducono un ormai im- 
nunciabilc strumento di con¬ 
trollo della qualità artistica. Ba¬ 
sterebbe dare uno sguardo alla 
Francia, all’Inghilterra. all’O¬ 
landa, agli Usa, dove Timpiego 
in orchestra é regolato di nor¬ 
ma da contratti professionali a 
termine c molto severi in termi¬ 
ni di qualità della prestazione, 
per rendersi conto di come la 
nostra realtà sia abonorme. 

È indispensabile occuparsi 
seriamente delle mae.stranzc 
artistiche dei teatn, perché il 
loro è il risvolto più doloroso di 
un malessere generale, che ri¬ 
guarda la musica in Italia. C'é 
un male oscuro ed é nella 
scuola. Dai Con.scrvaiori esco¬ 
no strumentisti con una prepa¬ 
razione culturale ferma alla 
media dclTobbligo, educati 
soprattutto in vista di una car¬ 
riera solistica c che vedono 
nell’orchestra o nel coro il po¬ 
sto sicuro e. insieme, il tra¬ 
monto dei ‘K5gni di glena. Di 
fronte a loro stanno istituzioni 
e dirigenti di norma musical¬ 
mente incompetenti (a tacer 
d’altro), clas.se dingente di un 
paese nelle cui scuole e uni¬ 
versità la musica come ele¬ 
mento di cultura generalo non 
é mai entrala o é entrala poco 

L’i chiave dellacultura musi¬ 
cale Italiana da quasi due se¬ 
coli a questa parte é proprio 
questa maestn di musica p)cr i 
quali 1 congiuntivi .son cose 
che hanno a che fare con gli 
occhi e dottori per i quali Fre- 
scobaldi 0 una marca di 
Chianti. Da noi la musica é 
un'oxtracomunitaria nessuno 
ne comprende l’identità cultu¬ 
rale ed essa non ha i rnez/i per 
farsi capire Que.sta sera San- 
t'Ambrogio, Verdi, Muti o lo 
stellone rinnoveranno il mira¬ 
colo, Ma il miracolo vero lo ve¬ 
dremo solo quando avrà fine 
questo dialogo fra .sordi. 
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Diogene in viaggio 

nell’Italia 

delle estorsioni 


Spettacoli 


I munii 
7 ilurnitiic 1992 


«Diogene» 
SI occupa 
di racket 
e tangenti 



^■KUMA Dell! I tmffa «pa^ ifi 
c a alla viok n/a d( I racket ina 
tioso lJioL<(nc |i progMnvna 
SUI diritti dt ! (. ittadini in onda 
oggi (. tloniani dk 1 ì 30 su 
R.ikIu'' tratta in ciuoslo due 
putìudi d( I dranìma di quei 
eorniiu manti il 70* vittime 
delUstorsione C dt Ila legge 
che istituiste un fondo per le 
vittime ma che aneura non 
ntsee a de*eoilan l inchiesta 
di Dtoi^’ne sul racket in Italia 
ha mi/io da Brindisi dove p<i 
gart il-pizzo-0 diventato la re 
gola* dove le euvh( legato al 
In Saer.i ( orona l tuta s( mina 
no bombe {• con le bomtK' il 
terrore Solo negli ultimi mesi 
ne sono esplose cjuattroccnto 
In un servizio aru he le imma 
gtni del proprietario di una 
conci ssioitanad lutoeho da 
vanti alle macerie del suo ne 
gozio saltato in alia [>ochi mi 
nuti prima esprin o tutta la sua 
disperazioie 

Ma il racket non (> solo al 
Sud Si st<i ( sp.mtk ndo in tutte 
le regioni d Italia U \.t> ({ual 


che dato le estorsioni sono 
aumentate del dOk. rispetto ai 
primi mesi dell anno scorso 
mentre nt l Nord un bar su due 
ù nel mirino del racket Si iMtta 
in effetti di un businc ss che fai 
tura ptu irtmiamila miliardi 
1 anno circa la meta del fattu 
rato della Fiat Ma racket non è 
solo eslors.one mafia ha 
un imprenditorialità a largo 
raggici che comprende anche 
i usura o il rieiclagtfio l-\ pun¬ 
tala di oggi passa anche per 
Milano e si conclude a Cala 
ma dove una veclos<i spiega 
perche' pagare non serve suo 
manto ora imprenditore c si ò 
suicidato dopo anni di ricatti 
Dalla paura al coraggio del 
la denuncia Nella seconda 
puntala che va in onda doma 
ni SI parla del ruolo delle asso 
dazioni antiracket e dello ga 
raiizie che lo Stato ru sce ad of 
fnrc In studio il presidente de! 
la federazione italiana dei 
pubblici esercizi Sc*rgio Bilie* 
Ospite lelofotiKO il ministro 
dogli Interni Nicol i Maiu iiki 


Il migliore tra i programmi 
per bambini è realizzato 
da Velia Mantegazza 
nella sede milanese della Rai 

Giochi, filastrocche, pupazzi 
che vogliono indirizzare 
Tattenzione degli adulti 
verso il mondo dei piccini 


«L albpro a 2 zurro“ è uno dei pochi 
programmi prodotti dalla sede Rai 
di Milano È ormai arrivato al terzo 
anno di trasmissione, e va in 
onda su Raidue, in due edizioni 
alle 7 45 e alle 14 45 



È azzurro l’albero più bello 


Velia Mantega/za regista impegnata da sempre in 
programmi per 1 infanzia e neiranimazione. firma 
ancora una volta L albero azzurro la migliore delle 
trasmissioni per i più piccoli, prodotta dalla Rai nel¬ 
la tormentala sede milanese Scrittori studiosi, ani¬ 
matori tutti insieme per realizzare un mondo a co¬ 
lon a misura di bambino E formule nuovissime, co¬ 
me I corsi di lingua e le fiabe in dialetto 


MARIA NOVELLA OPRO 


H MdANO Un albero c rc'scc 
nella sede Rai di Milano Uno 
solo V [>ef di pili azzurro b 
[albero dei bambini piccoli 
c ho lìanno gli ocUii azzurri por 
vederlo Anche so per gcxierc 
di lutto questo devono sve 
gliarbi molto presto al mattino 
(Raidue alle 7 ^5) o rinuncia 
re ul pigolino dopo pranzo 
(Kaiurio ore H r)) Arrivato 
alla terza edizione L albero az 
zurroùtxnLh* un fiore un fioro 
all occhiello por t \ is piibblK \ 
clic può vantarsi di produrre 


(a prezzi pm che modici 1^) 
milioni a puntata) il piu bello 
dei programmi por I infanzia L 
lo fa dalla sc'de di Milano oggi 
unìiliala c negletta che un 
tempo era foelcmcnle impe 
guata a prcxlurre gran parte 
della -tv dei ragazzi* 

Il gruppo clic lavora a que 
bto programma che parla o 
gioca con i più piccini ha sa 
pule collegarsi a studiosi e ani 
malori teatrali sentieri por ra 
gti/zi e inizitivo editoriali homi 
video lutto cose buone c* fruì 


tiioseclu ixirUino nelle nostre 
t«ische cioò nello nostre teste 
informazioni ed esperienze 
dalle quali purtroppo suino 
ionlani tiuflk* del pruno «ip 
prcndime nio dune ntic.itoe on 
gli anni elella e re*v il i e dt Ilo 
sviluppo inlcllettuak I ani lie 
ne agli adulli aprire gli <Kchi 
come (K'r la prima volta su un 
mondo a e dori e minori e mo 
vimenh a misura eli bambino 
ma soprallullo pcrmclterù loro 
eli se ntire con le emozioni la vi 
la inle^riore dei piu piccoli l-a 
regia pooHca di Velia Manie 
gazza Ila inventato per gli al 
tossicati della tv modi di «g) 
proecio e ritmi adatti a disin 
tossicarc i dalla frenesia visivti e 
verbale Iclcxamerc che guar 
dano il mondo dal bavso p<*r 
vederlo piu grande e fatalo 
ma non Kilso 

In questa nuova visione il 
molo eicgli adulli e' previste) e 
lice essano Sul viekH) ajjpare 
un richiamo illa eompagnia 


dei -grandi" un segnale che si 
gmfiea «non lasciarmi solo* 
eoli 1 miei problemi le mie 
p iure ma anche le mie fanla 
SIC ^nche se Velia Mantegaz 
/ » non pensa certo che la Ivsia 
un mostro rovinabambim 
( Ulto |>ui che il saperla usare 
ionie lei s.i c la da lunghissi 
ino tempo il mezzo si rivela 
buono 0 capace di ogni scal 
Ircz/a pc‘dagogic .1 Un luogo 
di suggestione e di racconto 
IH 1 quale si possono incontra¬ 
re piu che 1 j)crsonaggi delle 
Im1>c 1 creatori t narratori di 
storie Noncht il bimbo col 
Iksco chiamato Dodò (pu 
pazzo animalo da Cabnella 
Roggero con la vcx:e di Oreste 
Castagna) k* filastrocche dia* 
lettali e i g»cx:ùtloli invcnlah 
Rubriche fisse la ginnastica c 
l<i lingua straniera (anche se 
e ù una lezione alla settimana 
il mercoledì) Ih’opno come i 
grandi che poi tanto grandi 
iH>n sono I avTi Obero tanto 
bisogno di imparare dai picco 


Il e insieme ai piccoli a recupe¬ 
rare un immenso tesoro di co 
se dimenticale 

L aligero azzurro ha ricevuto 
nei SUOI tre anni di vita premi e 
riconoscimenti all estero e per 
continuare a crescere proprio 
bene gli manca forse soltanto 
una migliore collocazione nel 
palinsesto Ma lasciamo stare 
E già tanto che continui a es¬ 
serci in una ivche bada sem 
prc meno ai ragazzini e a) loro 
punto di vista Basta vedere in¬ 
sultati di una ricerca condotta 
SUI bambini che appaiono in tv 
per scoprire che in una setti¬ 
mana di osservazione sono 
apparsi solo 3 700 volte e in 
grandissima maggioranza 
(3 200 volte) negli spot I) re¬ 
sto solo come-tasi* o peggio 
strumenti di divertimento per 
gii adulti 

l^*rciò evviva L allwro azzur 
ru dove i bambini sono perso 
ne e gli adulti si sforzano di di 
ventarlo 



SERVIZIO A DOMICIUO JJ) biancarlo Magalli 

dedica que'sta settimana di trismissioni ai problemi di 
Condominio tutti servizi si svolgono infatti all interno di 
alcuni palazzi romani Oggi tra gli ospiti ci saranno Pier 
Ruggiero Agnelli presidente dell Unione girovaghi o 
don Paolo lurturro parroco palermitano che tempo fa 
venne ferito a colpi d arma da (ikko da una banda di 
bambini 

MmCOI (Itnha ì 1725} Una sfida cinematografie^^ tutta 
Italiana oggi si -affrontano* Robe rto Benigni e Cario Ver 
donc entrambi attori e registi I ultimo film di Bcnigm 
Johnny Stecchino ò stalo il piu visto della scorsa stagio 
ne con un incasso di oltre 26 miliardi di lire 
MOKA CHOC (Videomusic. 20 30) 11 tema di oggi è -Vola¬ 
re senza ali* antico o intramontabile sogno deflli uomini 
E lo spiega il grande cort*<>gra(o e danzatore David Par 
son di CUI viene presentalo Caut^hl il b illetto ideato da 
lui che da poco ha lernunalo la loumcO italiana 
SPECIALE MIXER ( 2i iO) 11-taccia a faccia-che 
stasera ha preparato Giovanni Minoii con Mano Pan 
nella Tra gli altri vrvizi il caso di Pietro Maso li ragaz-zo 
che uccise i genilor a bastonate e una te>timonianza dt I 
prete che raccoiso le angosce della madre Ancora Isui 
ctdio del giudice Signorino c 1 agonia di Sarajevo 
Q COME CULTURA (Roitre 23 40) A! centro del prò 
gramma di Gianni Ippoliti con Mino Reitaiio e Federico 
Zen sarà il -libro in chiave erotica» Poi le abituali rubri 
che «Chi I ha letto' Letti da dentro* c il concorso satirico 
"Vola il luogo comune del tuo cuore* 

NO LIMITS (Italia I 2345) Il tema di sta*era ò 1 apnea 
sportiva Ne parlano i due campioni mondiali di questa 
specialità Umberto Pelizzari e il cubano Francisco Pipin 
Ferrcras entrambi campioni olimpionici Tra gli ospiti 
anche il francese Patrick de Gayardon uno degli assi 
mondiali del paracadulisnto sportivo 
FUORI ORARIO (I^aitre 24) Per la sene «Vent anni pri 
ma» la premiala ditta Ghczzi& Co presenta una selezio 
ne della trasmissione net Sud realizzala nel 195H 

da Virgio Sabel In dic*ci puntale li programma informav \ 
sugli sforzi mtraprt si per lo sviluppo del Meridione 
ATUTTO VOLUME f'/ro/rc; / 0 15) Nuovo appuntamento 
con >1 programma di informazioni librane condotto da 
Alessandra Casella in replica il sabato alle 1 b 50 e la do 
mcnica alle 9 40 In scaletta (intervento di Enzo Biagi 
che parla del suo Itbro Un anno una uita c quello dt l,u 
ciano de Crescenzo che It gge Hdubbio 
GINO PAOLI (Stereorai 2Ì) I^ diretta del concerto ciie il 
cantautore italiano tiene stasera al teatro Sistina di Ro 
ma In questi giorni la popolantà del cantante si è estesa 
anche ai bambini poiché la sigla di coda del film dt Di 
sney La Bella e la Bestia é cantata da lui c da sua figlia 
AmandaSandrtlli 

( Ioni de Pascale) 


Cl^UNO 


^RAIDUE 



RAITRE 







6.30 

TBLBSVBQLIA. Attualità 

7.00 

T04 FLASH 

8.46 

MARILENA. Telenovela 

10.00 

MARCBLUNA. Telenovela 

10.30 INES, UNA SCQRBTAIUA DA 

AMARE Telenovela 

11.00 

CELESTE. Telenovela 

11.36 

A CASA NOSTRA. Varietà con¬ 
dotto da Patrizia Rossetti 

11.40 

T04 FLASH. Notiziario 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo (1*) 

13.30 T04-P0MIRI0010 

14.00 

BUON POMIRIOOIO. Varietà 
con PatriziaRossetti 

14,06 

SENTIERI. Teleromanzo (2*) 

14.36 

MARIA. Telenovela 

16.20 

NATURALMENTE BELLA 

16.30 

LA STORU DI AMANDA. Tele¬ 
novela 

16.55 

FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

17.30 

T04 FLASH 

17.40 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 

18.00 

LACEMACSDIVITA. Quiz 

18.60 

TQ4SERA 

19.36 

GLORIA SOLO CONTRO IL 
MONDO. Tetonoveìa 

20.30 

LA DONNA DEL MISTERO. Te¬ 
lenovela con Luisa Kuliok 

22.30 

SPECIALE LA DONNA DEL MI¬ 
STERO 

33.00 

IO TU! mamma. Shov> 

23.46 

TQ4-N0TTE 

24.00 

KOJAK. Telefilm 

1.00 

UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

Telefilm 

1.50 

OROSCOPO DI DOMANI 

2.06 

SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 

3.06 

STREGA PER AMORE 

3.30 

LA RAGAZZA DELLA SALINA. 

FùmconM Mastroiann! 

5.00 

STREGA PER AMORE. Telefilm 


SCEGLI IL TUO FILM 


«.00 ORANOI MOSTRE. BurncJonos 
_T urner 

0.5 0 UWOMA TTÌN*_ 

7^0-10 TBLEQIORNAUB UNO-TQR 

_ __ ECOROMIA^ _ 

10J)5_ÒHOMjATTINAjB^^_ 

10.15 UN SOLO MONDO' 


IL^OAMILAI^TQUNO_ 

i 1 .OS CUORI S~gN^ B TX Tole fii m 

11.35 CMBTEMPOFA__ 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pre 

senta G Maoalli Noi corso del 
_programm a alte 12 30 TG \ _ 

13.50 TELEGIORNALE UNO 


13.55 TP UNO. Tre minuti di 


14.00 PROVE E PROVINI A SCOM- 

_METTIAM O CHE...? Spettacolo 

14.3 0 PRIMIS SIMA. 0. G Ravielc _ 

14.45 PERI PIU PICCINI_ 

15.15 GIOVANISSIMA *92. Da Sanrc 
_mo Premio_Collo<li_ 

15.45 L*ORSOYOOHI. C.irtom 


16.00 BIG! Uno ragazzi_ 

17.30"lN PRINCIPIO. STORIE DELLA 

_ BIBBI A. 2‘pu ntala __ 

16.00_ TELEGIORNALE UNO_ 

16.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’U- 

_ SO . Attu alità__ 

18^5_CISUMOI7t J>a^ani 

*9:^ telegiornale UNO_ 

20.40 lÀ PIOVRA. Film in 6 parti con V 

_^Mr'zzomorno 3* parte _ __ 

22.25 CAFFÈ ITALIANO. Conduce Lli 

_sabclla Gardini__ 

23.00 TELEGIORNALE UNO_ '_ 

23.l'5JLINEA NOTTE BMPORION 

23i20_ CAF^JTALJANO_ 

24.00 TBLEQIORNALE UNO - CHE 

_TEMPO FA___ 

0.30 MEZZANOTTE ^DINXORNJ_ 

1.05 IL VASCELLO MISTERIOSO. 
__Fi lm di A L ^rKor_ 

ji.osjrcoNo _ 

2.40 UOMO CHE SAP'CVA TROPPO. 

_Film di A Hitc_hcock__ ___ 

3.53 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele- 

_film_ 

__4.55_T0UN0__ 

S.OO DIVERTIMENTI 



CARTONI ANIMATI 


_8.3o_y^ioq _ 

8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Toleno 

_ _ ___ 

9.30 POT ERE. f«jlonovol.-> __ _ 

10,00 TV DONNA MATTINO_ 

11.40 DORIS DAY SHOW . TeloMm _ 

12.1 0 A PRANZO CON^ILMA_ 

13.00 TMC NEWS - SPORT NEWS 
14.00 LA LUNA E SEI SOLDI. Film di 

A Lew n Con G Sanders H Mar 
_ __ _ 

15.40 ZORRO._Carloni ammali_ 

16.1!» AMICI MOSTRI _ 

17.15 TV DONNA. ConCa laUrbin _ 
19.30 TMCNEWS _ _ _ 

19.3!» LE FAVOLE DI «AMICI MO¬ 
STRI-_ __ 

20 00 MAQUY r.'lnt Im ' 

20.40 RICOMINCIO DA TRE. F n di e 

ron M troi'i ____ 

22.45_rAMOTV. Con Fama Fa/o_ 

23 SO TMC NEWS • «^EO _ 

0^10 CRONO-TÈMPODIMOTORI 
0 55 COMPAGNI 01 GIOCO. Film di 
J FI cki r r T A Aid 1 D Me 

Ciur< _ _ __ 

2.20 CNN. ColU ij \n^onto ind!r< ù 1 


_6.1p 

JLOO 

7.20 


7.25 

7.50 


MfTROPOLfTAN PO LICE _ 

TOM È JBflRY..Carloni_ 

PICCOLI I GRANDI STORIE: Uk 

MAGIA DELCIRCO_ 

CARTONI _ 


6. 30 EDICOLA DEL T03 
«745 SCHEGGI 


6.30 PRIMA PAGINA 


B.15 


L>ALBERT OAg URRO 
CARTONj_7 


8.25 

~9.20 

Jl.50_ 

loTos 


FURI A-LASSiC. T olohlm 
PROTESTANT ESIMO 
RISTORANTE ITALIA 


11.25 
llTÈO * 
11.55 

«.ÓÒ“ 

13.20 

1X55' 

14.00' 

14.10 
14.40 

15.25 

1X35_ 

17.50 

18.10 

18.20 


LA TORRE DI LONDRA. Film di 

R Corman ConV Pnee _ 

LASSI E. Telefilm _ 

TP2-FLASH _ _____ 


I FATTI VOSTRI. Conduco Al 
b erlo C as tagna _ 

'T0 2-ORE TREDICI _ 

TQ 2 ECONOMIA - DIOGENE 

GI OVANI _ 

100CMIAVI PER L'EUROPA 


S EGRETI PER VOI. Pomeriggio 

QUANDO SI AMA. SorieW _ 

SANTA BARBA RA. Sene tv 
DETTO TRA NOI. La cronaca in 

dirett a __ 

DAMILAN0T02_ 

T02. Dall a par te d elle donne 

MIDUEALCUBO_] 

TOSSPORTSERA 


HUNTBR Telefilm 


19.15 BEAUTIFUL. Sene tv 


TELEGIO RNALE 
T02-LO SPORT 


21.45 

93.1 5 

23.35 


L’ISPETTORE DERRICK. Tele- 

f ilm c o n Horst Tapp>ort _ 

~M1X^_ 

TQ2 N OTTE-ME TEO 2_ 

DJANQO. Film di S Corbucci 
Con F Nero J Badalo _ 


1.10 OSE. F Adorno 


J J 5 MOTORSHOW. Da Bologna 
2.00 IL SORPASSO. Film di D Ris 

_Con^ Gi ssman C bpaak _ 

3 .50 TG 2 NOTTE__ 

4.05 LA'iV vittima. Film di S 


sbury Co n J Carradino 

VIDEOCOMIC 


Pili 


7.30 

eOICOLAOeLTQS 

7.45 

TELEVIDEO 

11.45 

SCHEGGE 

12.00 

DA MILANOTG3 

12.15 

OSE. Teatro •Chicchienola- 

14.00 

TELEOIORNALt REGIONALI 

14.20 

TQ3 POMERIGGIO 

14.50 

SCHEGGE 

15.15 

DSE. Le scuola SI aggiorna 

15.45 

SOLO PER SPORT 

15.50 

CALCIO. C Siamo 

16.15 

CALCIO. A tutta B 

16.45 

CALCIO. Rai Regione 

17.30 

TOS DERBY 

17.30 

SCHEGGE 

18.00 

GEO. Di Luigi Vitla Giqi Grillo 

18.30 

DONATELLA RAPFAl RISPON- 
DEAe262 

19.00 

TQ3 

19.30 

TQR. Telegiornali regionali 

19.45 

TQR SPORT 

20.00 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

20.25 

UNA CARTOLINA. Con A Bar 

baio 

20.30 

IL PROCESSO DEL LUNEDI 

23.30 

T03 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 

MILANO, ITALIA. Di Gad Lerner 

23.40 

«Q COME CULTURA- OVVERO 
CATASTROPHES 

0.30 

TOa NUOVO GIORNO 

1.00 

FUORI ORARIO 

1.30 

BLOB, DI TUTTO DI PIU 

1.45 

UNA CARTOLINA. Replica 

1.50 

MILANO, ITALIA. Replica 

3.40 

QCOMECULTURA. Replica 

3.20 

HAREM. Replica 

4.20 

TO 3. Nuovo giorno edicola Re 
plica 

4.50 

VIDEOBOX 

5.50 

SCHEGGE 


8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_ Telefilm con Michael Landon 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scolti 

13.00 T05POMBRIQQIO 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI Attualità 

13.35 HOHttAim VariBlò _ 

14.40 FORUM Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa _ 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 

_ Conduce Marta Flavi _ 

15.45 TI AMO PARLIAMONE _ 

16.00 CARTONI ANIMATI E QUIZ. 

_ Progran.ir per ragazzi _ 

18.00 OK IL PREZZO E QIUSTOI Con 

_ Iva Zan i ccht _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiorno _ 

20.00 TQ6SERA _ 

20.25 STRISC I A LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 chissà perche... CAPITANO 
TUTTE A ME. Film di M Lupo 

_ Con Bud Spencer CaryGutfey 

22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Net corso del programmi! al'e 
24 00 Tg5 Notte _ 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

_ animati _ 

9.15 B AB YSITTER. Telefilm 
9.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

_ Telefilm _ 

10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te- 
_ Ipfitm __ 

10.45 CHIPS. Te ofilm 

11.45 

12.45 


WON DERWOMAN. Telelitm 
STUDIO APERTO __ 


13.00 LA BELLA E LA BESTIA 


14.00 CIAO CIAOE CART ONI 
16.00 ÙNOMANIA. Vanolà 
16.» HAPPY DAYS. Telefilm 
E PERICOLOSO SPORT 


1 6.50 

17.25 


TWIN CLIPS. Varietà 


MmcOt Varietà 


17.50 CINEMA A SORPRESA. Ghia 
maro il numero 0369156143 Nel- 
I intervallo allo ore 19 30 STUDIO 

SP0R 1_ 

20.00 K ARAOKE. Varietà _ 

20.30 FURIA CIECA. Film di Philip 

Noyce Con Rutgor Hauc r_ 

MAI DIRE GOL. Show 


10.06 LA TORRE DI LONDRA 

Rpgla di Rogar Corman. con Vincani Prica, Frank Cai- 
Mar Uaa (1962). 79 minuti 

Remake americano ó\ un classico girato In Gran Bre 
lagna nel 39 Tra gotico ©film storico Corman ci otire 
un ritratto in nero di Riccardo MI schiavo della sua 
malvagità 

RAIDUE 

14.00 LA LUNA E SEI SOLDI 

Ragia di Alban Lawin, con Gaorga Sanders, Harban 
Marahall, Stavan Garay Usa (1942). 89 minuti. 

In «La luna o sei soldi- Somorsot Maugham nporcor 
ro (naturalmente a modo suo) le tappe della vita av 
venturosa di Gauguin li film s ispira molto liboramcn 
te al romanzo ma stavolta il pittore è inglese o *^1 
chiama StrlcKland Ormai quarantenne viene preso 
da un inquietudine che lo spinge a mollare la famigli'* 
e vagabondare por H r tondo fino alla Pohnosia dove 
trova stabilità e vena cr '^atlva 
TELEMONTECARLO 


22.30 

23.30 


2^00 

JO.30 

1.20 

_1.3i0 

1.40 


ANTEPRIMA COPPA CAMPIO- 

Nl__ 

^UTTO VOLU ME. Show _ 

NO LIMITS. Vciriolà 


STUDIO APERTO . Not iziario 

RASSEGNA STAMPA_ 

STUDIO SPORT_ 

PREVISIONI DEL TEMPO 


LA BELLA E LA BESTIA. Tale 
(ilm 


2.00 


TQ9 EDICOLA. Replica ogni ora 
tino alle 6 


2.30 REPORTAGE. Rubrica 


3.30 l.■ARCAOINOt. Rubrica 


2.30 
2.40_ 
3.40 

4.30 


CIAK NEWS 


WON OER WOMAN. Telefilm 
GENITORI IN BLUE JEANS. To 

iefilm _ 

BABYSITTER. Tclolilm 


4.30 

6.30 


CIAK. Rubrica di cinema 


SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Telolilm 


5.00 CHIPS. Toicfiirn 


REPORTAGE. Rubrica 


6.00 MITICO! Rubrica 


5.30 


LA FAMIQUA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 




ODEOn 


tiuitllllll 


TELE 




RADIO 


13.45 USA TODAY. Altualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggialo 


ROTOCALCO ROSA. News 


ILMERCATONE 


SETTE IN ALLEGRIA. Progra 

jna por nq.u/i _ 

I CAMPBELLS. __ 

MISSISSIPPI. Telefilm 


15.15 
15.45 

17.20 

19.00 

19.30 _ ___ 

20.30 IL RITORNO DEL GLADIATORE 
PIU FORTE DEL MONDO. <=ilm 
di A AIDerlini Con B Harns J 

_Birricud.i _ 

COLPO G ROSSO STORY_ 

23.20 A5SASSINATI0N BUREAU. 
Film di B Deardon Con 0 flood 

_D R gg_ 

1.30 COLPO GROSSO STORY 


13.» 

14.0^ 

T o.is 

17.50_ 

18^_ 

19.00 

1_9j30j 

20.00 


COLORINA..Telcno vela _ 

NOTIZIARI O REG IONALE 
CARTONI ANIMATI 


12 .00 STA RLANOI A. Con M Alba nese 
13.00 DESTINI. Tolofilm 


CASA LONTANA. Film 


raNSlONE COMPLETA . (R) 

MARIANA. Tr>lonovcla 


NOTIZIARI REGIONALI 


20.30 

2X30 

22.45 


NE MAN._Cartonojinmiato_ 

BOOMER CANE INTELLIGEN¬ 
TE. Telefilm_ 

ALBA SELVAGGIA. Filrn_ 


13.20 I CLASSICI DELLA CUCINA 
_LTALUNA__ 

13. 30 BARN EY MILLE R. Telefilm _ 
14.00 TELE GIORNALE REGIONALE_ 

14.30 POMERIGGIO INSIE ME _ 

17.00 S TARLA NDÌÀ. Con M Albanes e 
18,00 B ARNEYMIL LB a Telefilm _ 

18.30 DESTINI. ToloMm 


Programmi codificati 

20.30 GIURAMENTO DI SANGUE. 

FiImconB Broun TOOumn 

22.30 IL MURO DI COMMA. Filmi'vi 
b onelv 


0.35 UN’ALTRA DONNA. F Im ron G 

Rowlands M Farrow 


NOTIZjARI REGIONALI_ 

CLOU • IL PIACERE DI PIACE¬ 
RE. 8'punì ito ___ 

23.15 FIORI DI ZUCCA CINEMA 


19.30 TELEGI ORNALE 

20.30 SPORT IN REGIO NE 

22.30 TELEGIORNALE REGIO NALE 
22.45 SPORT CINOUESTELLE 



, _ — ^ 


'' ^ 


llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllilllli 

1 ^ 




1.00 I DEPORTATI DI BOTANY BAY. 

Film di J V Farrow Con A 
LìddmJ M ison P Medina 
(Replica ogni due ore) 


18.0 0 PA StONES. Iqlonovoia _ _ _ 
1X00 TELEGIORNALE WGIONALE 
19.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


20.00 GEORGE E MILDREO. Telefilm 

20.30 LA DONNA DELSOQNO^ilm 

22.30 TELEOiOHHALEREGI ONALC 
23.00 SPORT A NEWS 


14.30_ VM - GIORNALE __ 

1^35 HOT LINE_ 

15.35 JpN THXAIR_ ' 

18.35 DEL AMITRI IN CONCERTO 

VM- OIORNA LB_ 

20.30 MOKA CHOC _ 

23.30 VM-GIORNALE-METEO 
24.00 NOTTE ROCK 




J 


20.30 IL CAMMINO »0R^0 

21.15 IL RITORNO DI DIANA_ 

22.30 TGA NOTTE 


RADIOQIORNALI. GR1 6.7,8.10.11, 
12. 13. 14. 17, 19. 21: 23. GR? 6 30, 

7 30. 8 30, 9 30; 11.30, 12.30, 13 30. 
15 30. 16 30. 17 30. 18.30; 19 30; 
22 30 GR3 6 45. 8 45. 11 45. 13 45. 
15 45,18 45.20 45. 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
/se 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutti lutti a Radiouno 11 GR 1 Spazio 
aperto 12 06 Ora sesta 15 03 Spor¬ 
tello aperto a Radiouno 19 25 Audio¬ 
box 20 Parole in primo piano 20 25 
RadioUnochp 20 30 Piccolo Concer¬ 
to 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 1926 22 27 6 11 buon 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Rndiodue 3131 12 50 II 
signor Bonalottura 15 Un grande av¬ 
venire dietro te spalle 15 48 Pome¬ 
riggio insieme 19 55 Questa o quel 
la 20 30 Dentro la sera 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 8 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 12 30 II club 
dell Opera 14 05 Novità in compact 

18 45Palomnr 20 05 Giornale Radio- 
Ire 

RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
1? 50allo24 



20.30 FURIA CIECA 

Regia di Philip Noyce, con Ruloer Hauer. Brandon 
Can, Terranee O'Qufnn Um( 1989) 89 minuti 

Mentre nel cinema va bene I ultimo film di Philip Noy 
co «Giochi di potere- in tv passa • Furia cieca- An¬ 
cora una variazione su) tema del reduce dal Vietnam 
puro di cuore ma assetato di giustizia NiK alla ricer¬ 
ca di un compagno spanto dafla circolaziono m<*ne a 
frutto la sua esperienza nelle arti marziali orientali 
ITALIA 1 

20.40 RICOMINCIO DA TRE 

Regia di Massimo TroisI, con Massimo Trolsi, Lello 
Arena, ttalia (1981). 109 minuti 

Contorcimenti esistenziali e sentimentali secondo 
TroisI che racconta lo sbandamento della sua gene¬ 
razione ridendoci sopra ma non troppo Qui é Gaeta¬ 
no un ragazzo napoletano che decide di trasferirsi a 
Firenze Incontri aelusioni o un nuovo amore 
TELEMONTECARLO 

23.38 DJANGO 

Regia di Sergio Corbucci. con Franco Nero José So¬ 
dalo. Italia (1966) 97 minuti 

Gli stereotipi dei western all italiana ci sono tutti 
Django per vendicare la moglie uccisa durante la 
guerra civile dal maggioro Winchester Jack raggiun¬ 
ge I) confine messicano Nel frattempo si è trovato una 
nuova compagna e ha mosso insieme un gruppo di 
uomini disposti a tutto Ovvio che ucciderà il cattivo 
RAIDUE 

2.00 IL SORPASSO 

Ragia di Dino Risi, con Vittorio Gassman, Jean-Louis 
Trintignant, Catherine Spaak ttBila(1962) 102 minuti 

Si festeggiano i treni anni del -Sorpasso- parabola 
amara e ironica sull Italia del boom é forse il capola 
voro di Dino Risi e vaio la pena di rivederlo Uno 
sbruffone arricchito © un Umido studente passano m 
sieme II Foiragosto viaggiando da Roma a Castiglion 
cello a bordo di una spider tino al sorpasso finale 
Perfettamente noi r uolo i due attori 
RAIDUE 

2.40 L'UOMO CHE SAPEVA TROPPO 

Regia di Alfred HItchcock, con James Stewart, Doris 
Oay, Branda De Bsnzle Usa (1958) 75 minuti 

Un modico amer .^nno in vacanza m Marocco assisto 
all omicidio di un agente del controspionaggio che gli 
rivela prima di morire uno scomodo sogmto Gli ra 
piscono il figlio per indurlo a tacere ma riuscirà io 
stesso a sventare la trama Dorts Day canta Quo se 
rà serà- James Stewart stoderu M solila aria svagata 
che piaceva tantoa Hitrhcock 
RAIUNO 
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Si è conclusa con successo la breve tournée in Irak del musicista italiano 
Il concerto di Baghdad di fronte al vice primo ministro Terek Aziz 
Per il cantante grandi applausi e l’omaggio di fiori e di un Corano 
Il ritorno in patria con otto bambini irakeni che devono essere operati 

Battiate nel cuore di Babilonia 


Si è concluso con successo un po di fatica e tante 
emozioni il tour iracheno di Franco Battiate Vener¬ 
dì scorso il musicista si è esibito al teatro nazionale 
di Bcighdad alla presenza del vice primo ministro 
Terek Aziz «Grazie - ha detto a Battiate - di aver rot¬ 
to 1 embargo» Ieri il rientro in Italia assieme ad otto 
bambini iracheni portah qui per essere operati dal- 
1 associazione «Un ponte per Baghdad» 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ALBASOLARO 



■I BAGHDAD •Vedete que 
ble'^ Sono corde per itnioud- 
Munir Babhir moMra alcune 
builine di plastica assieme a 
una lettera - me le ha • pedite 
un gentilissimo ammiratore 
portoghese perche qui a Ba 
ghdad non se ne trovano più 
L embargo CI toglie anche la li 
bertà di suonare» Bashirquiin 
Irak 0 un monumento na/io 
naie ha 62 anni ù considerato 
m tutto il mondo arax) ■! cmi 
ro dell tid il liuto arabo ed ù 
lui che ha fortissimamenlo vo 
luto il concerto che Franco 
Battiate ha tenuto venerdì 
scorso al Teatro Nazionale di 
Baghdad Perché Bashir ò un 
musicista ma •' anche un (un 
zionano di stato da alcuni an 
ni dmge il Dipartimento delle 
arti e della musica presso limi 
insterò dell Informazione e 
della Cultura irakena Organiz 
za da ( inque anni il festival di 
Babilonia («nel 91 avevamo 
invitato 45 paesi t invixic ab 
biamo ricevuto 45 milioni di 
bombe») promuove tournée 
ed eventi culturali Quando i 
giornalisti l'aliani gli fanno no 
tare che la sua posi, ione 6 ra 
ra perché altrove sarebbe sta 
to più facile trovare un buro 
cratc a capo del suo ufficio mi 
nistenale piuttosto che un arti 
sta Bashir rispondi con una 
barzelletta «Un giorno Dio de 
cide che per entrare nel para 
diso di gli artisti li suole la li 
cenza Arriva un uomo e Dio 


gli chiede «Chi sei’» ■Beetho 
ven- "Per dimostrarlo devi suo 
nare la Nona sinfonia» Il musi 
cista comincia a suonare e 
Dio «Pjoi entrare» Arriva un 
altro "C hi sci’» «Picasso» «Di 
pingimi Cuemico li pittore co 
mincia a lavorare «Bene puoi 
entrare» Ne arriva un altro an 
cora -Chisci’« «Sono un mini 
stro della cultura» «Allora devo 
farti alcune domande ^i chi 
era Verdi’» «Mah veramen 
le » «F Picasso’» »Non so • 
«Va tjene va bene sei davvero 
un ministro della cultura puoi 
entrare» 

Chissà se questa barzelletta 
Munir Bashir 1 ha mai raccon 
tata al ministro della Cultura 
che gli sedeva accanto vener 
distra nella platea del featro 
Nd/ion.ilo assieme ad alto 
funzionari governativi c*d al vi 
te pnmo ministro il b.iffuto o 
canuto Tarek Aziz che nei 
giorni della guerra del Golfo 
era ministro di gli Bsleri e an 
cora adesso passa per il politi 
cop ù ii’flucnte dopo Saddam 
Alte personalità Imo ai livelli 
massimi del governo per una 
serata strettamente aii inviti 
c erano un po di familiari dei 
musicisti irakeni alcuni mici 
lettuali ed esponenti del non 
do culturale ed un gran nume 
ro di membri della nomcnkla 
tura Insomma «il pubblico è 
rim<Lslo fuori» commentava un 
po amaramente qualcuno 
dello stjf' Italiano t lo stesso 
Battiato avrebbe prcicntocon 


frontarsi con un pubblico piu 
pojKi'are Ma lant é I cmozio 
ne é ugualmer’te fortissima ed 
anche lo parole hanno un altro 
sapore quando lui canta som 
messo «Vengo dotto dalla ci 
viltà piu alta dei sumeri dal 
I arte cuneiforme degli scribi 
la valle tra due fiumi della Me 
sopolamia che vide allo suo ri 
ve Isacco di Ninive» E il pub 
blico all inizio tiepido un po 
perplesso si lascia pian piano 
conquistare da questo musici 
sta ■occidentale» per modo di 
dire che si porta «scritto nel 
codice genetico» come dice 


lui un imore profondo pi r il 
mondo ar dio una gr inde co 
nosetn/a e suggestione per 
questo angolo di mondo Dose 
la Nalional bymphonic Orche 
stra o( Irak che ha aperto la se 
rata deve espnmere la propria 
p issionc per 1 1 musie i «infoni 
i a con slnimcnli pagati due li 
re violini e trombe fabbricati 
in ( ma o niadc in Drss si nza 
coni ire il fatto che pirtc dei 
musicisti hanno trascorso gli 
ultimi sette otto anni in trin 
ce 1 una guerra dopo I dira 
Nessuna mcnviglia Ohe ci sia 
tanti differenza con fonile 


stra dei Virtuosi I' di mi < ipi* i 
naia da Giiislo l’io e Antonio 
Ballista e h( accomp ign i un 
Battiato in gian torma pie no di 
energia e di intensità emotiva 
nel suo VI iggio da II n (M 
mondo 1 1 oa ano di si/r nzio 
«prendo < on / ombra dilla In 
a in «iribo e chiudi ndo lon 
hon alNaMtuI la genie e apisei 
I om iggio i balle li iii un .i ni 
mo e alla Ime sul pale o arrisa 
no come ringraziami nto fiori 
c un C orano E sul paleo amv i 
pure Tarek Aziz a salutiri d 
musicista giunto lui qui pi r t i 
sinctlere con la sua musii n un 


niessiggio li pici «Grazii pi r 
iser rollo 1 1 mb irgo» gli dice 
M 1 B Itti do senza farsi coin 
volgeri dii cerimoniali gli 
lincili subito di far qualcosa 
ptr un I di 11 1 musieiste dalia 
III 1 1 II iiilisla Giibrii Ila Melli 
11 u I é I do rubato il [lassapor 

10 Aziz promellt che CI penso 
rlliii 1 inlalti il giorno dopo la 
r ig izza p ISSI tranqi i ameiilc 

1 1 Ironlii r i ir iken i con un sai 
vacondotto m t isca ma illa 
Irotilicr \ giordana non ne vo 
gliono sti|x.r< e la ris|x;disto 
no indietro a Baghdad Uggì Li 
situ iziom dovTcblx essersi ri 


soli 1 con I intervento del con 
solato Italiano ad Amman ma 
int mio I giord mi hanno avuto 
una buoni ocea.ione per di 
mostrari i r ipi orti di v arsa 
amicizia ehi li legano ai vicini 
irakeni Forse I unica cosa che 
Il unisce dawi ro sono i tassisti 
e I caminionisti che vanno su e 
giù lungo I autostrada che ta 
glia il deserto da una capitale 
all altri i tas.sinari giordani 
liortano di là dal confine pac 
chi di biscotti e pane bianco 
(a Baghdad si trova solo quel 

10 nero) quelli irakeni invece 
portano in Giordania stecche 
di sigarette americane kent 
luckySlrike per intascare i di 
nari giordani che valgono 30 
volte la loro moneta Dove le 
avranno trovile le sigarette 
americane in regime di em 
bargo é un mistero «bottinodi 
gin ira» dice qualcuno 

■Ia difficoltà dovute allem 
b irgo sono tanti r leeontava 
a Batliato il vice ministro della 
Cultura Ndji il Hadithi nel 
suo studio con tre tv accese 
(( nn Bbc Service c tv irakena) 
- ma gli ir ikeni sono dclermi 
nati 1 continuare la loro vita» 
Continuano ad esempio a prò 
durre negli studi einemalogra 
Ilei di Baghdad anche se la 
maggior parte di film e teleno 
vclas vengono comprati dai 
giordani "Non abbiamo biso 
gno solo di i ibo m i anche di 
libri dico I hdilhi mostrando 
un 11 opia tascabile di un libro 
di Umberto beo in inglese - c 
sorremmop poter comprare le 
mante all estero senza sentirci 
din che Saddam con la grafite 
potrebbe costruirei le bombe'* 

11 ri il ritorno in Italia per Bat 
liuto e I SUOI compagni dav 
ventura insieme con loro sono 
giunti inchi gli otto bambini 
inkeni ehi devono essere 
o|x:rali portati (|ui da «Un 
ponte per Baghdad» e il loro 
viaggio della six-ranzd é per 
Batlialo un motivo in piu di 
soddislaziont 


_ Lunedìrock _ 

Cantautori anti-tangenti? 
Meglio il mix etnico 
dairOccitania al couscous 

ROBERTO GIALLO 

Un altra settimana per gli U2 Arrivano le cifre degli incassi 
dolloZooTvTourc come era facile immaginare ci sono un 
sacco di zen 63 milioni e» 800 mila dollan di incisso per 67 
concerti Boi colpo l.a trasmissione dello show effettuata da 
/VofleAfocft su Ramno ha permesso il nlancio e cosi insieme 
ai riumen amvano anche le dichiarazioni Bene Bono e so 
ci sono ancora amici di SInèad O’Connor Bene parlano 
di tv con competenza e senz.a quei moralismi da apocalittici 
che ci sono in giro Addinltura agitano I indice ammonitore 
davanti al naso di BUI Clinton &no contenh dell elezione’ 
•SI abbiamo tatto il tifo per lui - dice ^no - ora staremo a 
vedere lo cunamo» Non che bnllino per modestia come si 
vede ma sono pur sempre gli U2 star planetarie prendere o 
lasciare Intanto pare che in America la lotta presidenziale 
continui I DIsposable Heroes of Hiphopriiy stracciano 
sul palco del loro concerto una cancatura di Bush e i Sonic 
Youtta cantano una canzone (Youth Against Fasasm pas 
sala anche ad Avanzi su Raitrc) che all ex presidente re 
pubblicano non perdona niente con geniale virulenza Die 
tro il palco (al concerto di Cesena) del presidente nuovo di 
cono «Mah st<iremo a vedere» con una smorfia che non 
emana ottimismo 

Sono esempi nobili culturalmente e musicalmenle stadi 
latto che di musica c politica si comincia a parlare spesso 
negli Stati Unib E qui’Qui é a dir poco un alluvione ^rà 
la moda del momento sarà che tulio scricchiola e si può dir 
diletto e cadono pudon e schieramenti Gli Stadio <4Unni 
MorandI Baccini tre palle un soldo c si trova la rima sulle 
tangenti sul malcostume la rubena la strage di mafia Be' 
lo Iiello che succederà al fesLval di Sanremo’ Vedremo il 
pomo festival della canzone contro la corruzione’ Ben ven 
ga peccalo che ogni tanto il pistolotto retorico sia davvero 
stucchevole ammiccante «un discorso da tram oda fila alla 
posta» come dice Giaofranco Manfredi che aggiunge 
«Fare un disco’ Per pnma cosa procurarsi una canzone sul 
razzismo» Che ci siano poi dentro idee intelligenti conta po 
co pare quel che conta é tare il «volto nuovo» per inventarsi 
un «IO I avevo detto» un po tardivo Nulla di male pier canta 
ma un po facL ora a sghignazzare sulle tangenti sono so 
prattulto 1 tangentisti che si dicono redenti da canzoni miei 
ligenti ci SI aspetta un po di più 

E non ohe manchino Belle a tratti entusiasmanti sono 
per esempio quelle dei Mau Mau tonnesi cresciuti disco 
gral camente alla Vox Pop di Milano e approdati da poco al 
la Erti il che ha permesso al gruppo tra I altro di mutare i 
SUOI matcnali a ^th nei prestigiosi studi della Rcal World 
Soma Rcbel (Emi 1992) non è solo un bel disco é anche 
un c pcrazione ertremamente interessante di contaminazio 
ne che sfida le regole canoniche della nostra musica «legge 
ra» r omc quelle del rock. Sfida e vince cantando in tonnese 
c p< nsando all Occitania ecco un disco italiano che può 
avere qualche senso m Europa senza fare la figura di chi za a 
scimmiottare spaghetti rock da classifica per il mercato in 
glcsi’ missione (oggi) difficile assai 

È poi questo del miscuglio di suoni regionali uno dei dati 
più interessanti degli ultimi anni Le* Negmwes Verte» 
che inseriscono voci gitane i Mano Negra che cantano una 
Francia sempre più arabizzata e sanno mischiare le culture 
delli oillesnouvcltcsdove'fi mangia couscous c si sente il rai 
algerino ma intanto si fanno canzoni punk c si guarda a 
Barcellona come simbolo mediterraneo A volte sono tutto 
meno che <an 2 oni politiche» ma quasi sempre spiegano 
meglio c di più quel che succede intorno 


Telepiù uno 

Gli «short» 
che piacciono 
agli Oscar 


Cìnemafilm. Regia di Calogero, con De Francesco 

Non parlo e non penso 
voglio diventare nessuno 



Fabrizia Sacchi e Roberto De Francesco in un inquadratura di «Nessuno di Calogero 


MICHELE ANSELMI 


BM ROMA Channcl tour pun 
la su! < ortomctr Cjcncrc 
emarginato c marginale dalk 
nostre parti - scn/<i dislribu 
/ione c senza incentivi - 0 m 
vece una paicstr.i por i cincisti 
esordienti d Ollrenuniea 
rete televisiva bnlannica che 
festeggia in queste v tlimane t 
dieci anni di attiviti ha com 
mis»sionalo e prodotto insiemic 
al Bnlish Scrcen un i sene gli 
ilcoen rrunate films Con una 
grossa ambizione qu< Ila di 
condensare in undici minuti 
una vera stona 

Costo mexJio 75 000 sterline 
5 giorni di riprese 3 solUinant 
di prc produzione c iltrcllantc 
di posi produzione girali in 35 
miliimctn con grande liberti 
espressiva Cuntea eondiziont 
obbligatona la dura a) i -fil 
metti* SI sono rivelai v)q)rcn 
denlcmente un buon affare 
1 rasmcssi in pnma serata dalla 
rete hanno avuto un audience 
di un milione e mezzo di tele 
spettatori in media b David 
Ross responsabile per la prò 
duzione di ficlion di Channel 
four {Riff Ruff Vfy betiutiful 
laundrctti RamTtXL's } misle 
n del cardino di Cornpton 
House) annuncia ch( la rck t' 
nuscita d venderli alle tv di 
mc'zzo mondo In Italia li ha 
trasmessi Telepiu un^ che fia 
aperto uno spazio fisso nel suo 
palinsesto al cortometraggio 
d autore (Polanskt Scorse se 
Jarman Jane Campion Wcn 
ders Grct naway la nouvellt 
vague il frc*e cinema gli indi 
pendenti Us.ì c uistnli un la 
ricerca nel cam[K) del tur 
toon) 

1 ra gli autori degli < kix.n mi 
nule ftirns ce n è sicuramente 
qualcuno che sarù famoso L 0 
James licndrie cfic nel suo 
Worl> *^(K‘n(nci insegne con 
tenerezza i tentativi i ifrultiiosi 
di un giovane nero ir cerca di 
prima occupazione (Ose u 
ptr il miglior corto di fic don) 
ce la fantascicnzj di Paul 
Bambonaugh {Anudta una in 
telliK<nle coni irniru/ione di 
bcH nce fKtion i.\ \ss\e \i realtà 
virtuale) C 0* Crispin Ri eec eoi 
suo umorismo in s iK 11 t)r ut i 
((jcIi Kinde (uh un furitrik 
di fatmgiia con sorpresi tri 
ebrei newyorchesi) Mi fi 
scuoi i sopriltiilto humour 
nero ili i Montfiv IMhon 
( ( friustidl i^roiind ffo* r ((min r 
stori di M irk \ U rnuin < /hi 
n< u look di (tirislopfur 1 il 
lon ) 


Nessuno 

Ktgn f r inCLseo C ilogero In 
t< rprt ti Roberto De f rance 
SCO D ivide BcK-hini I ucrevia 
l.ante ddia Rovea Fabrizia 
Sicchi Sergio ( aslellitto Ita 
In IW 

Roma Farnese 


«Vorrei vive*n por cs.se re 
nessuno* Se perfino Aldo tinsi 
conti ssa iK Ik inle'rvisle il desi 
ck no di rieonquist ire un litx 
ritono iivMìimato ridi età dd 
looki, de I prot igonismo signi 
tic a c he qu licosa sta davvero 
cimbiindo negli umori dd 
tempo Anche il c incm i si sta 
assisti ndo all i ncincita del Si 
L,nor Nt ssuno i l ornolrivisibi 
1( di John C irpenlt r f i del sue 
ti I idic »p un motivo di rinasci 
1 1 me r ile mt ntri il giov iiu 
prt)i igonista de 1 nuovo film di 

I r UH c SCO ( ìlogc ro (/«//gl 
k; u hi t<Hi.o) ipplic i illa 

II !k r i 1 ul igio c irò ) Pt sso i 
Aon soglio nienti litro dilli 
vitav non issis c re ad ess i* 

Str ino film (|uesto Ni^uuo 
ZI ppodi nk riiiH nli k tu r in m 
gomtir Ulti m i mirn ito <1 1 un 
makvstr isistenziie privilo 
e fu t ilv j1( 1 ( oglu il fx rs iglio 


Vi si raeeonta appunto la sto 
ria di Nieo studente in ^ lacr a 
blu e sU mmetlo di un mipro 
bdbilc «Civico convitto James 
Joyce» che risponde alk in 
gheno dell ambiente scoi isti 
co e a! suicidio dr ha madrf 
semplicemente c straniandosi 
dal mondo Non parla non 
reagisce si forz \ i non |x usa 
re mentre tutti smaniano pe r 
essere «qualcuno» Nieo sug 
geslionato dal ricordo dell O 
f/issee/con fie kirn f t hmiu sisi j 
da bambino in tv sci giu di c s 
sere «nesvsuno» L porte n alk 
estreme consegue n/e e|U( 1 gr 
sto di [irotesta scn/i trov ire 
nell amore op ilo uh < stuoso 
per I j sorellaslr I un uilidolo il 
vuoto c fie lo possa de 

Immerse) in un i Su ili \ se nz i 
te mpo m cut gli stude uh m di 
Visa sniffano voraci la coll i n 
polvere come fosse ttx uiui e 
il note dt Nohodv di Ioni 
W iiis e int ita d i Andre i l*ro 
(1 m e V(x ino le atmosfe re de i 
night club anni Sessanta V(^ 
suno e'* (|ualcosa di piu imht 
/toso (Il un e Si re izio di stile 
M i vie ne l.i \h usare e fu st i 
due Ultori si fe^ssc ro pri hiu 
piti meno di c it in Wittgin 


stem Durkfieim Pe sso io Blu 
mcniKrge più di t ivor tri sul 
I Mitre ce to psicologico il risu 
t ito s irebfx stato piu all ) In 
ce rea di «un io e fie iffomJ i m ! 
magma nel m ire de II oggi Iti 
vit i mdiffe renzi ita ix 11 ibirin 

10 ip|junlo<* (dill isiruso 
pri'ssluHìk) C doge ro si jK rde 
un po nei segnili odisseiei 
die dissi iTìina qu I e ii tixhe 
perche le molivazioni eli Nitea 
ejue 1 suo nuiocersj eonu un 
naufngo dei nostri jmKellosi 
tempi SI ))irdone> un po nel 

I e voe i/ione eli lux) sf ito e si 
sUn/iik mipilpihik -Ne 1 si 
le n/io de 1 r ig izze c e*^ un invito 
i pe ns ire ih piu e «i non p ir) i 
re- imnu)iiisee I inse gn inU 
amico es vorre blxthe I (ilin 
SI 11 Ulte IH SM sueiiitsle regi 
stro di r ibf los i me e ii iiiik ibi 
tu i si nz I sce Ilio ! ire Ik tgm in 
i Anfonion 

M i gli Mite rpr t si ni 1» ivi 
( Nieoi Reilx rio Di | r me i se 

11 e iltivo Divide rkehini h 
III idri I u< re z t I iute de II i 
Rovere il firoft vMire SergioC i 
sU liuto) 1 i fologr ih i di Ro 
he rto Meddi i luniin i di un i in 
ce Mite ns i 1 re VI Ih elei pe rso 
n igi I e li \ irt izioni sui te in i 
di Sloti! V VVe itlht r ìx n si ul it 
tue i jue si ) t>lu< s I II isse n 

/ i 
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martedì 8 dicembre ore 20/30 
su ODEON TV in PRIMA VISIONE 




..■!■■■■■■■■■■ 


“KITCHEN 

TOTO” 

IL COLORE 

DELLA 

LIBERTA 


Premio per il miglior 
film al Festival cfi Tckio nel 1988 
Premio per la migliore regia 
al Festival di Londra nel 1988 


Le streghe del Btrkina Paso 'e 
immagini sconvolgenti e inedit: 
del processo e dell esecuzione 
del presidente dello Liberio 
Questo e altro nel Dossier 
Odeon che questa settimana 
racconto passato e futuro del 
continente Africano 
In studio con Carlo Romeo 
gli uomini dell UNICEF e dello FAO 


tema del dossier: 


AFRICA DOMANI 


OD£On 


% 


\ 









H LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÈ', LA PASTA, I DETERSIVI, 
H IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE... 
H QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 450 PRODOTTI^ 
I IN MARCHIO COOP E PRODOTTI CON AMORE 
H CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 31 DIcIeMBRE. 

















mercoledì 9 

COPPA DEI CAMPIONI (Girone di semif ) 

2“ giornata d andata 

PSV Eindhoven-Milan Ore 20 25 CanaleS 

COPPA UEFA (Ritorno ottavi di finale) 
Galatasaray-Roma (ris andata 1-3) 

Ore 13 55Rail 

GIOVEDÌ 10 

COPPA UEFA(Ritorno ottavi di finale) 

Juventus-Sigma Olomuc (ris andata 2-1) 
Ore 20 25 Rai 1 


ANCONA-INTER 

BRESCIA-GENOA 

CAGLIARI-NAPOLI 


1 

FIORENTINA-JUVENTUS 

2 0 

X 

MILAN-UDINESE 

1-1 

2 

PESCARA-LAZIO 

2 3 

1 

ROMA-PARMA 

1 0 

2 

SAMPDORIA-ATALANTA 

2 3 

X 

TORINO-FOGGIA 

1 1 


I REGGIANA-VENEZIA 
1 VERONA-BOLOGNA 
X ISCHIA-ACIREALE 
I PALERMO-PERUGIA 
MONTEPREMI Lire 

QUOTE Al a9-13- L 

Al 569-12» 




Lire 30 943 432 248 
Lire 533 507 OCO 
Lire27 19“ OCO 


Rossoneri fermati sul pari in casa daH’Udinese, nessuno ne approfitta 
Juve, Samp e Inter perdono e cresce la piccola grande squadra di Mazzone 

L’antìMìlan 
è il Ca^aifi 





‘ r ' ' I 


1 J »• -^5 


■I li momentu piu l)t Ito ck 11 \ ini i camera»* ha detto m setti 
tu ina il vetehia pirat i ^’a//c>^e l k n il k'cnico del Cagliari ha vi 
sto illargirsi il suo somso i s irdi eurrono gli litri camminano e 
< os) s<ituìiamo il ritorno de I rossoblu dopodiu de*einni nelle il 
f' (luoU del campionato Non uè ufi va lai tempi di C»tgi Riva 
Vi ni anni dopo litro calcio ( altri stona ma il C agliari ha già 
vinto la sua scom ir vsa Perduto honseea l uomo e he eon i suoi 
gol weva garantito due s itse//e per la S irdt gna si innuiKiava 
II» timpidun rinvici 1 1 b ire i s trdn va V t [h rrhC ^r incoseoli 
Il I trov uo i Cagliari 1 1 sua P irigi renn a d i e impione i si allena 
I. ( n lo s[)irito ek l gn girlo Vti perche C ippioli dopo un annodi 
ISSI \/i\ hi una gnn voglia di rc'cuperare il calcio perduto va 
pe re hC lelpo ò »^r i uno ck i porlie ri piu iffidatiiii de 1 campion ilo 
» viperchó ine isirossolfiu lo slog in in voga si dii una umilu\ 
hvipcreh» il direttore d orche sir i SI eh ama Ma/zone tc^nieo 
ruv lo ma illumin ito ibitualo i f ire i conti con 1 1 vit i c a non 
iris gijirc sogni proibiti Come ciue II i p irola «Ucl i»* che ori per 
».or*e le strade di C agliari lui il nocchiero rossoblu ha (ire sole 
(lisi m/C «Attcn/ione guai ad i ludcrsi il co non perdona II 
e u ipionato ó lungo pensiamo a tenera stretta la sene A poi ve 
dreino» Appunto si vedrà ma intanto il Cagliari viaggui al torco 
(o lo in compagni i di luventus fiore ritma e I orino b sognare 
lime no p< r un |mj non cosi t nulla 


■i 1) i un erc)ll(j ili diro Inler luve e bimp brava gente lol 
gemo il disturbo lire i tre Ne ssuno si sarebbe aspettato un tra 
collo conte nipormeo cosi vistoso uichc c|ii) il Milan nngri/ia 
Al! Inter 1 1 p irtit i e (ui I Ancona n su ri f>cr un pezzo sul Cene 
re» l ri cc dime II «t e oiuplc lo sotto i eolpi et Detarielupo Lun 
ghere*se h i rilrov ilo du» gicK »U delle sue ejuellc che in tempi 
lont un gli d e de ro 1 1 f im i d -1 Ialini del Danubio>• fkignoli dc'vc 
( ire 1 e unti eciu un i sc|ii ulr i c he si p< rde negli ippuntamcnti ap 
pire ale mente piuMah e di< tuttavia re sta al se'c ondo posto e on 
e|uattro teorie he lunghezze eh svini iggiu sul Milan Dall Inter alla 
luve ilh se|u idra el( i 1 np me or ani i volta e'‘stai » f itale I irtn 
ze h p irtil I l)olk lite 1 1 -el issie i dei veUmi- Gr >veme iik'in 
eoinpk 1 1 I e iiKju» iiiol in h uino d ito forfait) ridotta in die'ci per 
! espuis Olle di Kuhkr dop ) ib minuti la Juve à andata pi »n pia 
no alla denv i subt ndo il gol eli 1 uidnip (.un nome un destino) e 
il r Ridoppio su sfoniin ita lut ire te del debuttante intrtor ! rapai 
toni negli s[)e)g’i iloi e md ito gui pe s mie sull ope rato dell arbitro 
i^sehm Dilli luve ilh bamp deimeniea disgraziata anehe {X'r 
h seju Rlr<i (li rriksson 2 ^ i Mar issi (con 1 Atalanta guidata dal 
l«e\ Lippi Doppietta di ganze siglilo di Rarnbaudi unadusfatta 
e» vogUeuR) gU irctuvT per st itìiUro d » quanto i berg xmasclu non 
(dee vano ileoIpacciOfaGenova Inter Juve 6ainp sonolclreba 
^ton Ite dell I domenica Ha fatto solo un po mcgliorlTonno 1 1 
me »s le c I boggi i ( oi tempi che e orrono ù gu) qualeos i 



Carlo Mazzone 55 anni tecnico del Cagliari Oet miracoli Sotto a sinistra teppisti in azione a Firenze inseguiti dalla polizia. 
In basso il guardalinee Godeas contuso dallo scoppio di una potente bomba carta durante Pescara Lazio 


Firenze, una bomba tra cori razzisti e svastiche 


«M e <! *>4.1 


b * *\ { 

■n «Mi» M « U NM 


FRANCO DARDANELLI 


Quando il marcio 
è in tribuna d’onore 


GIORGIO TRIANI 


m Domane \ \ rise tue) 
st idi l>liiie) iti ( sofjr ittutti") i 
1 ire n/( j solile se e ne li e r 
1 n ino ve rgogiu si le p[n 
Sfilo che e rtii II 1 1 s» ut inni 
sono fisi k gic in e lite p irte 
d» gli spe Il<.i4 (di e il< istic i 
^\ggr( ssivit 11 V e k nze t sihi 
te e igite ne i a nfron de Ile 
eiu ili duineme i prossim i si 
rnot)ilit« r mn» uhi k soe k 
t i di se ri< A e R Siri un i 
el it I l»)ric i \ re fn tn i s 
e r m ) visti (SI v( dr iiiiu i 
VI >e itori se » nde r» in e impo 
i sibe mio il piitdflie ( vr in li 
s rise ioni ii li' [)j>isiii< > 

N itiir lime ntt e ni l i sod 
disi i/iom restino UiU gli 
Ulti rrog itivi <k t e iso s ir i 
liti I m uiikst i/iom giusto 
[H r s ilv ire 1 1 1 k e 11 o s ir i I 
in >tn» nt i inizi »k di un prò 
e isso di re s[)ons ibili// zio 
m de II nUcT \ siK li t) e vk i 
st e. i 

I gli ultr i gli irr eliie ib li i 
-e ittivi tifosi- e Olili re igir u 
n ) Si I iseor i no j e r im i 
volt 1 iwolge re ii II t gl iss i 
d» Ile liuom Ulte nz mi e in 
t ne r inno ane fie k ro i difi 
e Ulti e Ulti n it il zd Oppuri 
t Ulto pe r limi str ire eh» I ) 
r il I tiro (. uori pr i n > 
[ m I J s )()p ri un sp li 
e ficr inno tuli »» si i sibir in 
n ) ne t ,n ggio <le t n P*- d 
r 

Inlt rreg itivi m »k ve li ». he 
sorgono spont uu » i * 1 n »> 
tm rito 1 le ui t itto I in d» d» i 
r ti c ileisMci e t si inf)r i • ss» 
r are iscritti ilk e iirv» il 
t fo iiltr I ( OD 1 n n t n i 
t ir itnu ut» IN tiv ISSI uu ! 

I «e. ss t I di I r V nir* • re 

[ rum ri uni n n ilt i 
luri zz i gni t riM il ni 1 
i r inz i 1 1 « r i i ii s », r 
f IiIh il tulli ri e [ i In » 

u fi q 1 » i R ittr i I 


ben. Ili clic gli Rkktti u l \ 
vor h inno fin ) i te ri soste 
ilo esse re de gli e str me i 
le I violenti -e he nulla \ inno 
i e fu Ve dcre e on I nioiide) 
e ikisiie o dive ntino or i un 
(oniodo ilibipcri iseonde 
re e non p irl in di tutto il 
ni il iff in > die I mio pure 
de 1 m ircio e he e oiitiiui i t 
e ir Ile ri/z ire I t die \ min 
stri I di I |) i Ione 

I di (] icst giorni ini lUi lo 
se m ' il ) di I gUH ilon de 
str j msc ni » i sin ms iput i 
nel r gistn de gli le epjistt 
ve n liti de I I orim giusto 
pe r f in torri ire i e >nti e he 
I m toni mo de 1 pri side nte 
( i ire VI le liors tm i so 
spe Iti eli totoiie ro i me rs i 
B >1 gli e I i le mille i i st ni 
pr su' te ni i del pn side nte 
de I t. oni G lU II le le e use di 
nt e re) ni ifi i av inza e I il 
I n siek nte rie il Assex i i/ie) 
ti de I ilort (. mip m i ne i 
e Oli rotiti eh iute rine di in e 
pr<H ur itori li se t m ggi il i 
d II i V* ndit e eli M ir i lon i 
e Ile SI vuole i tutti l e etsli f in 
irriv ire ii Morieli di lJs.i in 
e ur mti li ogni regni i e kg 
ge e ili t f H e 1 i eli M it irre se 
( Ile m It di i s i te ggi i i dit 
t it re me ntre m se eli iute r 
(1 i/ioii eh suf)jsei st nz i li i 
t ire 

liisi min i l)cii vciig i inzi 

V V I II crexi it i eontro 1 m 
lolle r mz i il » st rIk) A p itto 
pe ro (Il ivt re eose le nz 11 he 
d I iHJiìifje in mor ilizz in e 
me fi pe rst ginn pc ii d 
me nli mm t som> solo i fre 

I < Il il r I Ile e iirvi m \ 
ile m 111 e hi se demo 
ne 11» p u r pi U ihiU tnlmiie 

V ip Mt Iti d e ilon e fu in 
ue umi fi u no uiimmi 

str I 1 mi is'»’ \ le I e de i ) 





nUEN/E Una t>oii)bae m » m 
eJimenlalc dentro ad un l)ar it 
tolo lane lata verso il settore ri 
st rv ito at tifosi biaiK otu n (x> 
tev I avere un < fft ilo mie idnlo 
Invece 1 1 fortun i h i voluto e u 
lordigno(ee d i e futdersi er> 
me sta potu o pe iietr ire di in 
timo dello slidio) si mfrin 
ge sse* con ro il divisione) di pk 
xiglass provcx.ande> un » gross i 
vorigine (Jiiesto ev ace uintoa 
una inanci it i eli minuti dal fi 
scino finale fin ile di fiorenti 
ni Juventus mentre lutti si 
coinpiKevtno soddisf itti ehe 
1 1 grande p mi leM finiti hit 

10 per quel ehe r gu iretav i 
le>rdiiK pubbfieo ira filato li 
se IO Mi non iV fimi i l*rim i e 
iie>|H> I I p irlit i Sì sone> re gislr i 

11 aline piscxli Alla si i/ioim di 
Rtfreeii cein lincio di e>ggetli 
ve^rso il treno filane onero (tre 
eonlusi eon progneisi \ in ibili 
el n ” Il 10 gieirni) Boi un kr 
in Ilo Ale ssio ( i me dini 10 
inni rnilit ire mlieen/i trovilo 
in pe V sse) di nn coltelle» e in 
fine li ferimento (torse da 1 in 
e ie> eli pie tre ) de 1 c i{ o de ila 
Digos fiore nini i Vineenze» In 
elolfi 


bppure il climi non era 
etuedk» degli anni pasvih an 
elle se Ja giimuli era e umili 
e I It I e oli 11 le lisiont di seni 
pre eon oltre I''»()() In poliziotti 
e l ir ibiiiR ri eon e lie olle ri e 
muti e inofik a pre s dure li 
zeji) I intist Ulte lo stadio e I i 
stazione di ( impo di M irle 
«Non ueccek r i me lite ivevi 
seni» iizi Ilo uno de» e ipi de 11 i 
tifose ri i viol i lo giuro su B i 
listili I»* l-i giorn it I di sull do 
{x> li nuf)ilr igio di sai» ilo izc 
VI iieoitogh ifieion ulossieil i 
fin d ilk prime ore de ! m ilhno 
\ f ir loro eomp igiiia un i nu 
triti sehieri di biigumi etic 
eoinine 1 IV UH) i pre ex e ii[) irsi 
perii «1111 ree incora inve ndu 
ti Imlocfie itlorno file MI') 
ti prezzo de i fughetli e r i prati 
e ime nte ejuelk» di e osto 

I or i X SI iwiem i Alle 11 in 
punte» k) si rIio apre i e me e III 
m I in molli pn kriseono re si i 
re me or i fuori Ne i p ir iggi si 
iggtra un i troupe eli Mi\i r pe r 
eereire eh e irpire cpivxli eu 
riosi visto elle nein t e^ e mbr i 
eli t ifkniglio Antlii Ir tic for 
ze de 11 Ordine f i teMisium si il 
le ni 1 in mefiti si e one e dono 


Sci in frenata. Il campione settimo nello slalom di Val d’isere finisce tra i gregari 
ma c’è un giallo. Nel (2irco Bianco in ribasso le azioni degli uomini, risale la valanga rosa 

Tomba nel catalogo degli errori 


■■ \ <(ii k punto m^ii gli 

ri si 1 i fu (k die irsi | ir lite fu 
soli Me Ir I )ve ro i mi) i 
m II 1 si ig n< M »rs i viiu e v i 
s nn)re in t sj mt it<» fuori k 
xoiioseiu \i e I 1 I i stjllr irgli 

I I ( o[)p i i( 1 nioiid \ il sso 
invoe t e I n 1 Ir idi/i n l riv ili 
e tu non Mt izz» e e Mi un i 

! Albe rto n iz <m ik s iifiir i 
ivt r inizi it nn I »l )l r s 1 isti 
m nz I (1 il ne e i sso 1 ri ; se ii 
s ini» (le li I nu dux r pre 1 1 
ZI» ne h 1 X r» un ilibt M Ir t 
gu irdo lomb i • r i irr ihbi ilis 
sMm> pe re I i ne II i sex ond i 

II MU le un e pe r fiore te k Visi 

e gli II» se ti I tr ili I I I (le 

I ( r iln e n ■’IK) n ir f in i 

e OS 1 e Ir II hi s )[)port > ti de 
e eme e ntr e ti el Ir le I i im 
(Il igin re g sir l'i uli 1 inn > r i 

V me Un LI mi r > mt gol 

I r gli t II izz fi ri (Il II I g ir t 


frineesi Resi i il hilto c tu nel 
lo si lioin R ri inallin i in V il 
elisere e ipp irsoime<»nosal>i 
le se ttinio in si lioni senz i t»f 
frin spr iz/i eie I MIO l ile nU) Di 
certo il foiuba di e|U( sto inizio 
<lt st igi<»n< ippire troppo ne r 
V »s ! riin i si I (V pre s » e on gli 
org nnzz fiori ek 11 i i o{ p i |>oi 
h I in Un// fio i suoi str di con 
r Ir tee M >ri degli s fioin 
(lussi forse MIh rie» |>e>lre bln» 
rtlrov ire he fini i fri (|ue nt in 
eie» un po 1 1 sqii idr i iz/iirr i 
fe innanik 1 i si re spir i luti it 
tr i fimusfe ra dopo che ( om 
I ignoiiie ihnz unni SI soni ri 
tr V ile ns e ine sui po he de I 
gginte eli Si» unlM)l ‘•prings 
1 rej\ i IR < il sorprende nte ot 
t iv I ( sto otte nule» d ili i gio 
\ ine Vstriei I 1 ink ne Ikz slalom 
spi a fie eh un vinto d ili i svi 
eh se fiu rg 




un i p ms 1 jx r un p mino C 
anc he 1 arrivo de i tifosi bi ine o 
neri provcxi solo I tmniane i 
bile diizt luve v iff me 
Nie nte piu 

Alle 1 I h imv 1 con un i 
e exife zioiK eh eirc hide e te mite 
msie me 1 1 nn i se i ir[> \ viol i 
M ine 11 i Se ire i e he [ireiule pe» 
sto lec Mito i Mano ( Vittorie» 
(eecin (»on l n iltinio dope» 
c Ih ne I se fiore bi mcoiii re» si e 
sec»rl 1 [ur (|U fiche ifiimo 
uni b iiuIk r i con un i t rexc 
ce llK i ( SI I irtfio uno s!e rik 
cc/ro intis» nifi i -Non cre» m 
i or I rrtv it i fife rm » 1 i si 
gnor i M ine 11 1 m i se e e st i 
to un e pisodi» de 1 ge ne re vo 
glio ippur ire liverila I unse 
ro I ice fio clic si i uc iduto 
eiiu sio pt re he e| il 1 ire iize mi 
h UH rise rv ile» un le e » glie n 
Zivermunk ine r iv igliosa dii 
(. ece hi l> ri t tifile il | ubblie o 
Spe re ) e he e|Me sto peiss i e sse re 
fi primo p ISSI vers j il disgelo 
de fmilivo Ber irnv ire ie;mslo 
bisogn 1 1 » irlare t on k ide r 
eie Ile lilose rie pe re lu e ssi di 
ve ng m e se inpi in positivo e 
non in ni g ilivo pe r il re sto de i 
tifosi B sogli i e Ine irli e i nu 
(k I f gl l e se e fu non e'' f ielle 
m i IO i e (e do 


È stata la grande giornata 
delle provinciali: oltre 
al punto preso dai friulani 
a San Siro contro i campioni, 
brillano l’Ancona (due gol 
bellissimi di Detari), 

TAtalanta spavalda a Genova 
e il Foggia sempre più in .su 
Ancora violenza: domenica 
«manifestano» i calciatori 




M Abbiale pietà un mimmo di comprensione Parliaii o 
a nome della categoria dei giornalisti sportivi costretta t i 
mesi an/i da anni a celebrare le imprese del Milan cui so 
killer di questo povero cimpionato tenuto su dal Cagli t^i 
Bt nc lasc'atecelo dire cosi anche per futile paradoss > 
questo Milan che sbandiera i suoi vessili sulla cima dtll.i 
clas'ifica è un tantino in crisi Incredibile ma vero Usuati 
fi s,i ..cricchiola il suo attacco a San Siro va spesso in bia i 
co Con I Udinese timbra il suo terzo pareggio tasaliiiti 
( onsec ulivo dopo quelluon Tonno e Inter 

Data I insostenibile leggerezza dei suoi concorrenti il 
Mil in trova spudoratamente dei nuovi motivi por ritagli usi 
1 attenzione F cosi dopo 4> minuti di tambureggiameli o 
rossonero dalle macerie fumanti dell Udinese spunt i i ii 
beffardo contropiede che solo la fraterna generosità di II i 
coppi 1 Nava Costacurva può finalizzare in gol Uno pan i 
t Ulti coriandoli di discussione come mai il Milan ò cosi c i 
strallo'’ Pcn hò pareggia tre volte di seguito in casa ’ B irosi < 
insostituibile^ D SavicL»vic che pure ò protagoncsta di qu isi 
tutte le scorribande milaniste è proprio un inutile smerald i ' 
Masi grazie Milan mentre fnter Juve Sampdona vanno i 
ramengo noi possiamo imbastire un bel processino sulle 
tue grasse distrazioni 

E a Pescara 
guardalinee ferito 
da un petardo 
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Sorride lo sn azzurro il femminile a smisti i Sibina P inzaniiii a destra DeDoah Comp tqnont 


■ih-.sCAKA il giorno e li 
p irtit I delle fx»mlx t irtu I 
Re ululo a IVsc ira dove già 
ne Ha notte di sabato c ra giunti 
e ifiivi s< gn ìli che. aniiunc lav i 
no un lese in 1 * 1/10 id alti 
le nsioiK Vedremo piu tardi 

I rima il fafiaecio in eui e'* st fi i 
sfK»r fi 1 h Ir igexh i f il ()2 dii 

I I curv 1 Nord exc ip fi i dai ti 
losi 1 l/l ih vie ne i nu i fi i un i 
bombi e irla II nidimcntak 
ordigno voi i ve rso il e jm|K) e d 
espkxle i e inque metri di di 
st inz i d il gu irdaline e II fr i 
pori e^ issord Ulte lìinpitlu 
eoli il terreno fa schi/zirr del 
kmeao 11 ginrdalinee (lO 
(le is ( roll i i terra Attimi di 
terrore 1 rbitro Ainendohavo 
li verso il suo collaborator 
imv ino incho i giocatori de He 
due se^u idre ( ò (j iscoigne 
preexcup itissiiTìo c è anche 
Ì)img k 1 media delle due 
s(|u idre sex e orrono CkkJc.is 11 
gli ird lime » e'* intontito li i il vi 
s( iniu rilo d i! temeao in i 
non ei sono ferite exi escoria 

; zioMi l n [) no eh in miti e tu» 

! eh ISSI rimetti inpiexli Li pau 
I r 1 e'* p iss i1 1 Alile ndoiia la n 
! [ire nde re il giexo li partila si 
Kiieliuk regol miie nte Alter 
: mille 1 irfntro t (lexlcMS non 


rihset ino die In ir i/ioni in» 
owjimente nel r ipporlo h 
Ame ndolia vie ne se gn il ile 1 » 
pisexlio Ora la p irol 1 p iss,i fi 
giudie e sportivo 

I or 1 I mie 1 fito Ne Ha nefile 
eh sabato gli age nli de Ha sepi i 
eira mobile di Bc xira ivev in 
rinvenuto e sequestrilo lu 
pre ssi eie 11 t e urv 1 Sud * i ti 
te nlieo arsenik 1 ^0 Ixmibt 
e irl à un tubo d » 1 me io ui i 
pistol 1 riproduzie)iu r i/z ( 
r ludi Iinmedi fi i i irk I | un 

10 1 ipplie i/ione rivoros i lU i 
t>iano di pre ve n/ione file si i 
gu»vedi scorse» dii jire tetto i 
I\ se ir I / »tilio Siam (*( 0 
igenh di poli/n di rinforzo il 
divieto di somministrare" ale i 

e i nei b ir ix"searesi dall» Ib li 
ni ittin 1 in poi I umto ai e om 
mere • fii di tenere ibb Ls^fii 
le sar icincsehe (iBeseari ii 
vista delle feste natalizie i i » 
go/i sono aix"rti me fu di t 
ineniea; In piu d( [h> fini 
Mottunio una se re di e ini i 

11 txfiizii |>er IX rquis - ut )si 
de Ile due squ idr f ppur i 
vish» ipj ile OS I i** fiHr fio non 
stante li se lice io 1 peruiip»! 
non SI e'* i < iisum it i uni ir ig 
di » 
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CALCIO 


Trascinati da un grande attacco, i viola 
hanno letteralmente travolto i bianconeri 
apparsi sempre più privi di idee e giocatori 
E)ecidono Laudrup e Sartor su autorete 






■"r* '- rV-L 'if 


Il lungo addìo 

Radice seduce e abbandona la Signora 
poi trova un nuovo campione: Effenberg 

2 




FIORENTINA 

MaregginI 6, Carnasciali 6, LuppI 6,5, DI Mauro 
6,5, Faccenda 6, Pioli 6: Eftenberg 7,5, Laudrup 6 
(73' BeltrammI sv), Batlstuta 5, Orlando 6 (82' Del- 
rOgllo), Balano 6,5. (12 Mannini, 15 Lacchi, 16 
Bartolelll). ___ 

JUVENTUS 

Peruzzl 6. Torricelli 5, Sartor 6, D.Bagglo 5. Koh- 
ler sv. De Marchi 6; Conte sv (34' Di Canio 6), Ga¬ 
lla 6, Vialll 6 (70' Ravanelli 5), Moeller 5, Caslra- 

_ ohi 5. (12 Rampulle, ISRaoagnIn, 14 Del Cantol. 

ARBITRO: Boschin 5,5 

RETI: 9' Laudrup, 53' aut, Sartor, 

NOTE: angoli 10 a 6 per la Fiorentina, giornata fredda di so¬ 
le. terreno allentato. Ammoniti Laudrup, Kohler, Galla. 
Espulso al 36' Kohler per doppia ammonizione. Debutto In 
serie A per Sa-tor, classe '75. Spettatori 42.421 di cui 
17.415 paganti per un incasso di lire 2.120.871.266 (nuovo 
record per Firenze). 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


•’ Pallonetto di Effenberg 
ette salta l'incerta difesa ju- 
ventina, Laudrup in solitu¬ 
dine infila Peruzzl in girata. 
34’ Balano In leggero anti¬ 
cipo su Kohler, il tedesco 
mette la gamba, l'attaccan¬ 
te cade e Beschin, che già 
aveva ammonito il difenso¬ 
re della Juve, stavolta lo 
caccia dal campo. 

43* Botta al volo da 30 me¬ 
tri di Effenberg, Peruzzl de¬ 



via in corner 

53' Effenberg lancia Baia¬ 
no, la Juve si ferma chie¬ 
dendo inutilmente il fuori¬ 
gioco, cross, Sartor intervie¬ 
ne. devia e beffa Pemzzi. 
45’ Laudrup-Baiano, di te¬ 
sta e Peruzzi para sulla li¬ 
nea. 


ICROFONI Ék^PERTI 


SacchI: «La Fiorenlina ha giocato Ix^nissiino. 
Nei primi 20 minuti i viola hanno recitato un co¬ 
pione d'autore. Rispetto ad altre volU*. ho visto 
una difesa più attenta». 

Casaaco: «Alla fino del primo tempo sono an¬ 
dato incontro aH'arbitro perchó è mio compilo 
tutelare gli interessi della Fioreniina. Il signor 
Beschin ha fermalo il gioco quando l.audrup 
era in grado di raddoppiare o servire un coiti pu¬ 
gno .smarcato». 

Valcareggi: «È stata la miglioro Fiorentina di 
quest’anno. Il centrocampo ha soverchialo 
quello bianconero e Laudrup ha fatto la diffe¬ 
renza». 

PloU: «Vialti?Nonù stato molto servito perche il 
nostro centrocampo è stato superiore a quello 



Qui accanto, 
la slortunata 
t autorete di 
Sartor. 

Sotto, 

j Kohler espulso 
1 mentre toma 
I negli spogliatoi 
j In basso, 
un eloquente 
immagine 
dell'Idiozia ' 
di certi ultri 
Ieri nello stadio 
di Firenze, 
si sono 
ascoltati 
ancora slogan 
razzisti 


della Juve. Nonostante ciò, Vialll ha lottalo su 
ogni pallone*. 

LuppI: .La Juve non ha mai tiralo in porta. Se la 
difesa viola ha giocalo bene è segno che ha ri¬ 
cevuto il giu.sio ed indispensabile apporto dagli 
altri reparti». 

Vialll: "La Fiorenlina si ò meritata la vittoria. Noi 
abbiamo inizialo bene. Foi ò arrivala l'espul-sio- 
ne di Kohler e per la Juve tutto 6 diventato difli- 
cile». 

Cccchl dori 1: «La Fiorentina ha risposto alle 
attese conquistando due importanti punti per 
raggiungere la Coppa Uela». 

Cecchl Cori 2; *&■ la socielà ò ancora interes- 
,sata a Roberto Saggio? Resta un amico, ma pos¬ 
siamo lare a meno di lui c lui di noi». □i.C. 


■■ HRENKE Nel bollettino di 
guerra che accompagna ma¬ 
linconico quo.sto autentico 
derby della discordia, da qual¬ 
che anno figura sempre una 
vittima illustre: a Juventus. 
Una vittima che ieri 6 sembrata 
addiritura predisposta al sacri¬ 
ficio. Ira pochezza d'intenti e 
sfortune d'ogni tipo, e che 
dunque poco ha latto per sot¬ 
trarsi alla mattanza. Due gol a 
zero; o poteva andare molto 
peggio. La Juventus lascia con 
rammarico il campionato, che 
tuttavia era già in buone mani, 
dalle parti di Milano, anzi pro¬ 
prio a Milano, .settore rossonc- 
ro. La.scia perche decisamente ^ 
non e II suo anno: lo si era visto 
una settimana la a Torino col 
rigore sbagliato da Vialli ma, 
se c'era bisogno di una confer¬ 
ma, ebbene la conferma e arri¬ 
vata. Già priva di Roberto Sag¬ 
gio, Julio Cesar, Carierà c Piati, 
Ieri la squadra del 1'rup si e ri¬ 
trovata a dover laro a meno an¬ 
che di Marocchi ( ko nel riscal¬ 
damento pre-partita), poi do¬ 
po 34 minuti di Conte (tendine 
infiammalo: non doveva nep¬ 
pure giocare), infine di Kohler, 
cspiil.so dal mediocre Bo.schin. 

Perù a conti falli siamo qui a 
raccontare come Firenze sia 
stata una volta dt più una ca¬ 
mera con vLsIa sul nulla per i 
sogni di gloria juventini. La 
partita l'ha sempre avuta in pu¬ 
gno la Fiorenlina, come l'anno 
.scorso, come due anni la. per 
la gioia di una città che adesso 
non aspetta solo la Juve per 
farle la lesta ma guarda oltre. 
Ira nuove ambizioni coltivate 
d.ìl duo Cocchi ('.ori c la rico¬ 
nosciuta bontà d una squadra 
che ha in panchina un allena¬ 
tore che. come tutti i grandi, 
non riceve mai gli elogi che 
meriterebbe; Gigi Radice; c di 
un colletlivo forse troppo mo¬ 
desto dalle parti di Mareggini 
ma ottimo via via che ci si avvi¬ 
cina all'atlacco, con la dolente 
eccezione del Batlstuta visto 


ieri e la bellissima realtà Ellen- 
berg. Insomma, da ieri i viola 
sono terzi in classifica, dietro 
alle milanesi. 

Fiorentina-Juventus è nata e 
vì.ssula all'ombra di un grande 
assente, Roberto Baggio, icn 
non degnamente rimpiazzato 
sotto entrambe le bandiere: 
troppo impreciso Moeller, vo¬ 
glioso di strafare l'altro nume¬ 
ro IO, Massimo Orlando, Dopo 
un primo tempo dignitoso. Or¬ 
lando si ù poi dileguato come 
un fantasma. Inutilmente inse¬ 
guito dagli ocelli di Sacchi ve- 
, nulo fin qui soprattutto per 
guardare lui, nuovo feticcio 
. degllultrànarentìni. ' : - .. 

I.a Juve ò andata subito in 
barca. Stritolato a centrocam¬ 
po dove Orlando, Laudrup e 
soprattutto Di Mauro (anche 
lui In odore di Nazionale) od 
Effenberg andavano a velocità 
doppia rispetto a Galla, Dino 
Saggio, Moeller e il malcoticio 
Conte, il Trapattoni team si C 
ritrovato schiacciato costante¬ 
mente nella sua arca, dove il 
rattoppato pacchetto di retro¬ 
guardia sbandava sini-stramcn- 
ic sotto la spinta di Baiano c 
Batlstuta, tanto bravo a minac¬ 
ciare il gol quanto a sbagliarlo 
regolarmente. Stretti attorno a 
Kohler come ad un fratello 
maggiore, Torricelli, il De Mar¬ 
chi "inventalo» libero e il dc- 
bultante 1 Tenne Sartor hanno 
fallo quanto era loro possibile, 
ma si ò capito all'isUiiilc che 
prima o poi avrebbero ceduto. 
Non c'ò voluto mollo tempo: 
airS' un preciso pallonetto di 
Effenberg ha trovato l'amicone 
Brian Laudrup puntuale alla gi¬ 
rala in rete. Le mani protese di 
Peruzzi, come in procedenti 
domeniche, sono sembrale di 
carta velina. Ma i guai per la 
Juve sono aumentati col tra¬ 
scorrete dei minuti, quando 
Beschin ha espulso frettolosa¬ 
mente e sotto la spinta dell'in¬ 
tero stadio, Kohler. ingenuo 
nel contrastare Baiano. In dic¬ 



ci. con Galla già ammonito c a 
sua volta vicino al cartoncino 
rosso, è sembrato die per la 
Juve si avvicinasse una lezione 
memorabile, 

E invece non c'ò stata golea¬ 
da. I.a Fiorentina ha sbaglialo 
tutto quanto era possibile sba¬ 
gliare in fatto di occasioni-gol: 
con la Juve che andava pateti¬ 


ca e inollcnsiva all'attacco 
non.SI sonocoiitaliiconlrople 
di gigliati con .superiorità di uo 
mini ma puntualmente fallili 
per troppa precipitazione 
scarsa mira, laudrup e BalLstu 
la nc sanno qualcosa. Tuttavia 
la partita era .segnala: il sigillo 
0 arrivalo all inizio delia ripre¬ 
sa. |)er l olpa di un iiialde.stro 


Negli spogliatoi Trapattoni comincia Tautocritica 

«Non ci resta che piangere 
Con la coppa Uefa» 


M nREN/'L «Con questo ar¬ 
bitro abbiamo sempre finito in 
tlioci». Que.slo il primo com¬ 
mento di Giovanni Trapattoni 
dofx> il micidiale ko subito 
contro una Fiorentina spumeg¬ 
giante. capace di praticare un 
gioco spettacolare e di sbaglia* 
re almeno tre gol che gridano 
ancora vendetta. li tecnico 
bianconeru ha continuato di¬ 
cendo: -Pur privi di titolari mol¬ 
to importanti avevamo inizialo 
abbastanza bene, eravamo 
riusciti ad arginare le folate dei 
viola, l'oi. dopo quel gol di 
ixnidrup un po’ viziato, à arri¬ 
vata la mazzata fra capo c col¬ 
lo. Con respulsione di Kohler 
le nostre possibililù di rimonta 
sono state ridotte al lumicino». 

(Quando gli ò stato chiesto se 
la Fiorentina avesse meritato la 
Vittoria Trapattoni ù stato lapi¬ 
dano: -Non fa una piega. Han¬ 
no gi«xalo meglio di noi. I^i- 
ma (h dire tutto quello che 
pen.so voglio rivedere Ir immn- 
gini-. Trapattoni non lo ha det¬ 


to ma ha fatto chiaramente in¬ 
tendere che sul gol di Laudrup 
l'argentino Batlstuta era in fuo¬ 
ri gioco c che il tedesco Kohler 
non si meritava l espulsione 
potchó a suo avviso il direttore 
di gara 6 stato troppo precipi¬ 
toso. Comunque, il Trap ha 
conclu.so: «Nonostante la 
sconfitta non siamo rassirgnati. 
Ora dobbian)o parare i colpi 
che ci arriveranno e pensare 
alla partita della Coppa Uefa». 

Di tutt’altro tenore le rispo¬ 
ste di Gigi Radice. «Chi sostie¬ 
ne che si 0 trattalo di una pa.s- 
seggiata commette un gru»ss<j- 
lano errore. Diciamo che sia¬ 
mo stati superiori, che abbia¬ 
mo avuto la fortuna di sblocca¬ 
re subito il risultato e che 
abbiamo giocato quasi un’ora 
con un uomo in più. Chi .sono 
stali i migliori? Non credo di 
sbagliare facendo i nomi di Di 
Mauro ed Effenberg. Grazie a 
loro, e aH’aiiito degli altri gio¬ 
catori. abbiamo dominalo il 
centrocampo». HLC. 



Nuovi problemi per il Trap 




intervento di Sartor che ha IxT- 
fato Peruzzi, i>re<x*cupato co- 
mera di Batlstuta alle sue spal¬ 
le. Un peccato per l'c.sordionte 
padovano, in prospettiva mol¬ 
to bravo (la Juve lo prese* 
l'ieime [Hrr un miliardo) ma 

i);il7:il<t sono i riflotuirì ìuA nio- 

mento meno facile. Sotto di 
due gol. rrapaltom avrù pen¬ 


salo bene che era tutto inutile: 
ha tolto anche Vialli, gran ge¬ 
neroso, per far posto a l-iava- 
nelli, al fianco di un pes.simo 
Casiraghi. Sempre più divisa in 
due tronconi, co) quartetto Ca- 
.siraghi-Ravanelti-Moeller-Di 
Canio che nemmeno tornava 
più indietro a recuperare, la 
Juve l’ha scampata (per modo 


di dire): nel finale, in mezzo a 
sccneUe poco ediucanli 
(scambi di spuli fra Effenberg 
e ’rorrìcclli. botte In tribuna), 
non c’ò stata goleada solo per 
l’involontaria generosità degli 
uomini di Indice. A quel pun¬ 
to perù l'odialo nemico era già 
a terra da un pezzo, compieta- 
niente distrutto. 




1 2 . GIORNATA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

IN CASA , , 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me 

Gl. 

VI. 

Pa. 

PC 

Fa. 

Su. 

V» 

Pa 

Po, 

Fa 

Su. 

Vi. 

Pa, Po. 

Fa. 

Su. 

ing. 

MILAN - 

19 

11 

8 

3 


30 

13 

3 

3 

0 

10 

5 

5 

0 

0 

20 

8 

+ 2 

INTER 

15 

12 

6 

3 


20 

17 

4 

2 

0 

11 

5 

2 

1 

3 

9 

12 

- 3 

JUVENTUS 

14 

12 

5 

4 

3 

23 

15 

3 

2 

1 

15 

5 

2 

2 

2 

8 

10 

- 4 

FIORENTINA 

14 

12 

5 

4 

3 

28 

21 

4 

1 

1 

19 

10 

1 

3 

~2\ 

9 

11 

- 4 

TORINO 

14 

12 

4 

6 

2 

17 

11 

3 

2 


12 

6 

1 

4 

1 

5 


- 4 

CAGLIARI 

14 

12 

6 

2 

4 

13 

12 

3 

2 

1 

5 

3 

3 

0 

'T 

8 

g 

- 4 

SAMPDORIA * 

13 

11 

5 

3 

3 

21 

18 

3 

1 

1 

14 

8 

2 

2 

2 

7 

10 

- 3 

ATALANTA 

13 

12 

6 

1 

5 

15 

18 

5 

1 

0 

11 

4 

1 

0 

5 

4 

14 

- 5 

LAZIO 

12 

12 

3 

6 

3 

24 

21 

2 

3 

1 

13 

8 

1 

3 

2 

11 

13 

- 6 

PARMA 

12 

12 

6 

0 

6 

14 

15 

5 

0 

1 

10 

3 

1 

0 

5 

4 

l2^ 

- 6 

ROMA 

11 

12 

4 

3 

5 

16 

14 

4 

0 

2 

12 

7 

0 

3 

3 

4 

7 

- 7 

BRESCIA 

11 

12 

3 

5 

4 

13 

17 

2 

3 

1 

8 

6 

1 

2 

3 

5 

11 

- 7 

GENOA 

11 

12 

2 

7 

3 

21 

26 

2 

3 

1 

14 

13 

0 

4 

2 

7 

13 

- 7 

UDINESE 

IO 

12 

4 

2 

6 

16 

18 

4 

1 

1 

13 

5 

0 

1 

5 

3 

13 

- 8 

FOGGIA 

IO 

12 

4 

2 

6 

13 

21 

4 

1 

1 

9 

7 

0 

1 

5 

4 

14 

- 8 

NAPOLI 

8 

12 

3 

2 


17 

24 

2 

1 

3 

10 

12 

1 

1 

4 

7 


- 10 

ANCONA 

8 

12 

3 

2 

7 

22 

31 

3 

1 

2 

14 

6 

0 

1 

5 

8 


- 10 

PESCARA 

5 

12 

2 

1 

9 

17 

28 

1 

1 

4 

11 

16 

1 

0 

5 

6 

12 

- 13 



li 


¥/SCHIETTO 



BesebLo non piace, non c 
quasi mai cunviuccntc c ultro- 
luliu liispaiic di Ruarduiinuu 
ixjco in fonii.i. L'espulsione di ' 
Kohler sembra affrenata. Baia¬ 
no avrà subito una scorrettez¬ 
za ma ò stato furbo e plateale: 
il cartoncino rosso por II tede- 
,sco conclizion.i pcsantemenle 
la [.artita. Fischia la line de! 
primo tempo inlerrrjmpondo 
im'azione-Rol della Fiorenlina.. 
Due anni la sembrava awialo 
a una carriera mollo più bril¬ 
lante. 


Pubblico & S tadio 


\-W_s 


Se prima di Fiorentina-Juventus, dai posti riservati ai tifosi 
bianconeri, non fos,scro partiti cori «Siete come qli ebrei. 
Siete come gli ebrei», airiritcrno dello stadio ò filato tutto li¬ 
scio. I .sostenitori dei viola, da ogni ordine di posto hanno 
fatto un gran tifo per l.q loro squadra e le ingenti forze del¬ 
l'ordine, che nella mattinata hanno setacciato lo .-.tadio al¬ 
la ricerca di spranghe, bandiere, catene, striscioni offensi¬ 
vi, e con alcuni elicotteri controllato lo vie di acce.s.so, non 
.sono mai intervenute. Partita che ha portato nelle cas,se 
della Fiorentina 2 miliardi 120 milioni: i paganti sono stati 
17.415, gli abbonati 25.(H)6 (per un rateo di 913,024.760). 
Si tratta del nuovo record. Prima della gara Brian Laudrup 
ha ricevuto un premio come miglior calciatore della Dani¬ 
marca. Alla partita era |)resente il Ct Arrigo bacchi c la si¬ 
gnora Mariella Scirca che fia seguito l'incontro accanto al 
presidente della Fiorentina Mario Cc-cchi Cori. Alla fine b 
rappresentante dei club bianconeri ò .stala .salutala con 
degli applausi. fi !.. C. 




* SAMPOORfA e MfLAN una partita in mono. 

Le classitiche di A e B sono elaborale dal computer che a parità di punti coriydern 1“ Media inghisc. ?*' Oitlcipn/a reti; 3’' Maggior numero di reti latle; 4* Ordine alfabetico 



PROSSIMO TURNO 


Domenica 13*12 ore 14.30 

AIALANIA-JBRE.SlQ[A_ 

EOaatA-JUVENTUS,_ 

.OENQA-J^QLi_ 

LAZiOrmSB _ 


MlLANiANCQNi^- 


P.ARJMAtaOR£NIjNA-_ 

PESCARA -S AMPDORIA 
T.O.BJ-NLQ:BQMA_ 


12 reti: Signori (Lazio, nella fo¬ 
to) e Van Baslcn (Milan) 
10 reti: Balbo (Udinese) 

8 reti: Detan (Ancona). Ganz 
(Ataianta) 

7 reti: R. Baggio (Juventus). 
Batlstuta (Fiorentina) o 
Fonseca (Napoli) 

6 reti; Padovano (Genoa) 

5 reti; Baiano (Fiorentina), 
Moeller (Juventus), Zo¬ 
la (Napoli), Jugovic 
(Samp) e Aguilera (To¬ 
nno) 

4 reti: Agostini (Ancona). Ra- 
ducioiu (Broscia), Di 
Mauro (Fiorentina). 
Biagìoni (Foggia' Fu- 
ser (Lazio), G'unnini 
(Roma) c Mancini 
(Samp). 


UDfNESE-CAGLlARi 


TOTOCALCIO 

Proosima schedina 

ATALANTA-EfitSCIA 

FOGGIA-JUVENTUS 

GENOA-NAPOLI 


LAZIO-INTER 

MILAN-ANCONA 

PARMA-FIORENTINA 


PESCARA-SAMPDORIA 

TORINO-ROMA 

UDINESE-CAGL^RI 

LECCE-PISA 

TERNANA-MODENA 

ALESSANDRIA-VICENZA 

3IRACUSA-CASERTANA 
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7 diLcmbre 1992 
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Sport 


f i.'* 4 

l*us*K, ■ 


P<M n.i 


Tòro 




SERIE 


A 


x:alcio 


I milanesi fermati in casa dai modesti bianconeri di Bigon 
ma aumenta ugualmente il distacco sulle inseguitrici 
La squadra di Capello non vince al Meazza da tre turni 
Proteste dei rossoneri per un fuorigioco sul gol degli ospiti 


Savicevic in marcatura stretta 
tenta di sgusciare sotto il tiro di 
Albertini che frutterà I iniziale 
vantaggio milanista in basso il 
gol partita di Francescoli che 
lancia in alto il Cagliari 


Se ^ Dei pareggiano 



1 MILAN 

Rossi s v TassottI 6, Maldinl 7 Alberimi 6, Nava 
5 5 Costacurta 5 5 Donadoni 6 Evani 6 5 Van 
Basten6S.Savlcevic65(82 Massarosv) Papin 
6(58 SlmoneS) (12Cudlclni 14Eranio, ISDeNa- 
poli) 

__ Allenatore Capello 


I UDINfSE 

DI Sarno 7 Pellegrini 6 (69 Contratto 6) Orlando 
5 5 Sensinl 6 Calori 6 Pierini 6 5 Mattel 6 Ros- 
sltto 5 5, Balbo 6 (64 Merlotto 6) Dell Anno 7 
Kozminski 5 5 (12 Di Leo 13 Desideri 16 Marro- 
naro) 

__Allenatore Bloon 


Arbitro Rosica di Roma 5 5 
Reti neipt 33 Albertinl,43 Balbo 
Note ammoniti Rosslttoe Dell Anno (gioco falloso) Calo¬ 
ri (proteste) Infortunio a Balbo al 19 del secondo tempo 
costretto ad uscire in barella 


DARIOCBCCARELLI 


■■ MILANO Chiudiamolo 
questo campionato Scegliete 
VOI se per manifesta supenon 
tà o manifesta inlenontà Nel 
giorno in cui il Milan smette di 
fare il prepotente e pareggia 
in casa con la normalissima 
Udinese (pomo pareggio 
esterno della stagione) tutti i 
concorrenti dei rossonen ca 
dono come foglie secche Ora 
la più vicina (a quota 15) è la 
gelatinosa Inter s>‘guitadaJu 
venlus Tonno Piorentina e 
dal sempre piu sorprendente 
Caglian (H) Il Milan sul cu 
cuzzolo (19) guarda tutti con 
sussiego e come se non ba 
stassc deve recuperare la fa 
mosa partita con la bampdona 
(23 dicembre) 

Ora siamo qui a far le pulci 
al Milan al suo terzo pareggio 
casalingo consecutivo (Tonno 
e Inter 1 precedenti) e alla sua 
strana difesa che in certi casi 
sembra una corazza imperfo¬ 
rabili c in altri improwisamtn 
te SI apre come un portone 
automatico prego venite 
avanti fate pure quello che do 
vote lare Slanci altruistici da 
buoni samantani che gli av 
versati nonostante la sorpre 
sa alla fine riescono a sfrutta 
re Cosi succede con 1 Udinese 
al 43 del primo tempo Fino a 
quel momento si eri ballalo 
solo davanti alla porta degli 
ospiti Un rock slronato senza 
tregua da metallari dun che 
costringe il portiere Di Samo a 
saltare comi un gnilo da un 
palo all altro Una baraonda 
frastornante che tirando le 
somme si concreti/aia in un 
solo gol quello di Albertim al 
33 Un gol non parlicolarmen 
te spettacolare che va segnala 
lo soprattutto per il morbido 
appoggio di Savicevic all ae 
corrente Albertim che poi se 
gna grazie anche a un nmbal 
70 sporco Savicevic giù I os 
servato speciale I aitista m 
compreso il giocoliere toste 


9 ' Savicevic entra in area e 
viene buttato giù da Pierini 
e Kozminski Per 1 arbitro 
non è rigore 

31 ’ Il Milan passa in van 
taggio Evani crossa Savice 
vie appoggia per Albertim 
che batte Di Samo 
43 ’ L Udinese pareggia 
Dell Anno s incunea nella 
difesa rossonera e amva da 
solo davanti a Rossi Balbo 
devia in rete 

S2’ Savicevic cade a terra 
in area dopo un duro inter 


op 


Il Fischietto 


MICROFILM 


vento di Orlando Per I arbi 

tro non ò rigore 

54 ’ Cross di Maldini Savi 

cevic di testa colpisce il pa 

lo e poi tira fuori 

76 ’ Van Basten di testa col 

pisce la traversa 

84 ’ Simone da ottima posi 

zione tira alto 



Rosica 5,5‘ una direzione- 
poco convincente quella di 
Giuseppe Rosica medico 
alla sua sesta partita in sene 
A Per due vol'e Savicevic 
subisce due atterramenti in 
area La prima volta il fallo 
sembrava netto Ha invece 
visto giusto nell azione del 
pareggio dell Udinese Bai 
bo quando riceve il palio 
iic non ò in fuorigioco 
Larbitro poi tra in ottima 
ixisizionc 


che non trova spazio Adesso 
parleremo anche di lui mapn- 
ma torniamo a quel fatidico 
minuto quarantré Eccolo 
Francesco dell Anno numero 
10 dell Udinese che (inora ha 
solo sgambettalo come un so¬ 
maro per chiudere lutti i buchi 
aperti dalla fiamma ossidnea 
del Milan Beno Dell Anno 
non crede ai SUOI occhi tiene il 
pallone tra i piedi e nessuno 
lo viene a disturbare Sogno o 
son desto’ Macche la realtà 
supera la fantasia e la strada 
verso il gol gli si dischiude co¬ 
me un fruito maturo A quel 
punto Dell Anno chiude ogni 
indugio puntando alla porta 
rossonera che grazie a un 
marchiano errore della coppia 
Costicurta Nava lo riceve con 
tutti gli onon t il massimo far 
play Dell Anno potrebbe se 
gnarc direttamente visto che 
ha superato anche Rossi ma 
Abei Balbo, con molta ingordi 
già gli acchiappa il pallone c 
lo deposiia in rete in questa 
saga della sportività resta un 
dubbio cera o non cera il 
fuongioco di Balbo’ Le appa 
ronzo ingannano Balbo al 
momento del pa.ssaggio 6 in 
posizione regolare L arbitro 
ha visto bene 

Detto del fuongioco tomia 
mo 1 bomba e cioè alla do 
manda quasi grottesca che il 
Milan con i suoi black out ca 
salinghi ci obbliga a porci c ù 
qualcosa che non va nel mac 
chinont rossonero’ Piccole 
ruggini o qualcosa di peggio’ 
In cllctti la domanda è quasi ri 
dicola vista la spropiorzione 
I-a I nsultati del Milan e quelli 
dei SUOI inseguiton però non 
si può nemmeno glissare co 
me se nulla fosse 

Una poma spiegazione si 
potrebbe trovare in questi con 
tinui awicendainenli cui sono 
costretti I giocatori di Capello 
In difesa ia squalifica di Bare 
si sicuramente ha pesato Na 


,<.4 


vl?l 



J/M 










-- 






va non ò male solo che nvi 
monicnti topici del match m d 
perso Idem per ( ostacurta 
che anche nel finale ha mo 
strato delle incerte/7e preoc 
cupanti Ma forse più che del 
la difesa la responsabilità ù 
del ctnlrocamix) che «filtra* 
mollo meno di un tempo Icnd 
rientrato anche Cvani che si 0 


<v^fiafKalo come ccnir il< «ut 
Albertim Una buoni prova I\ 
sua anche se non lutto ha fun 
/lonalo Albertim in questo pt 
nodo non molto bnllaritc L 
Donadoni sulla sinistra va a 
corrente allcmata Ql eccoci a 
Savicevic il ficnietto di Ilio 
grad non ha per nulla sfigura 
to Ha preso un palo ha propi 


/I Ito il gol di AIIh rtini ù st ilo 
atte rrato diK volle m «ire i Li 
sloff I < e e SI \( 1( Non per 
nulla qu indo e st ito si>sliUiito 
eia Mass irò i tifosi eiel Miltn 
I hmno ce>ngeel)te) eon uno 
scrosciante ippl luv) Niccolo 
dettaglio non Ita c)uasi m ii 
giocalo all al i <U slr i e loù nc I 
ruolo in CUI line olloe alo Ca 


pe Ilo I o stesso S ivicLVic i fi 
m p irhl I I ha ammesso con 
nu)ll i silice riti ballora'* Allora 
il torme nlonc continua bavi 
c« vie uno de I più grandi talen 
li de I c ik IO c onlinuera a vai 
teggiarc in questo mare di 
equivcA.) (ertoctu se non tro 
VI posto in questo c ilcio c 0 
qn ile osa di strano c d inquic 


I Ulte 

Concludendo lo «se t^rc» dei 
Milan se gn i un p ilo un i tra 
versa ilmcno c inquc conclu 
sioni d i quasi gol» c due prc 
sunti rigori non concessi 1 U 
eiuiese al suo alino ha solo 
una conclusione quella dei 
gol Ikalcio fortunai imenlc ò 
ane lie mollo bì// ino 



Nìicrofoni Aperti 


Savicevlc; «Peccato ho avuto due occasioni ma non so 
no riuscito a segnare La prima volta il portiere ha panilo h 
seconda di lesta ho preso la traver-.a ed ero troppo Ionia 
no sul rimbalzo Del primo tempo sono contento ho gioca 
to bene nel secondo no Ero stanco Nelle gambe ho sol-j 
60 minuti perché non gioco da 40 giorni» 

Capello; «Quando hanno avuto quel contropiede sul fini 
re della partita ho avuto paura di perdere Ma i bnvidi frec, 
di mi erano venuti già nel primo lempo dopo quei ven-i 
minuti giocali in maniera eccezionale Abbiamo costruito 
tante occasioni non le abbiamo siruttatc c loro hanno pa 
reggiato Questo è il calcio» 

Albertlnil: «SI. è il terzo pareggio casalingo ma U iltr 
hanno fatto peggio- 

Albertlnl 2; «Siamo stati pcxo concreti questo il nostro 
diletto» 

Bigon: «Abbiamo trovato il primo punto in trasferta nell i 
giornata piu difficile dove sembrava impossibile arrivarci 
Ma devo dire che senza discutere il volume di girx.o de 1 
Milan ce lo siamo montato Ci siamo difesi bc ne e abbia 
mo portato alcuni pencoli alla porta avversaria» 
Deli’Anno: «Probabilmente ci avevano sottovalutato cc 
munque a noi è andata bene ci eravamo detti di gicv ar- 
senza paura cci siamo riusciti i"' / uca Caiofi 


Pubblico & S tadio 




C ò un cnoirne panttUine mcdmpo bilcliniK già quello prc ii 
lalizio 11 nsultdto finale un bel regalo di Natole per 1 500 6o0 ulir i 
deli Udinese relegati nel primo anello della Nord Ai gol di Balbj 
Milano ballano cantano si abbracciano A fine partila v in in 
delirio ringraziando e festeggiando i gioc ilori bnneonen che I 
sciano il camix) a bracci i alzate il primo punto conquistalo i i 
trasferta farlo eon il Milan il m.issimo Dall ili*’a parti inveei c 
grande disattenzione per una buona me/j'ora amva il gol t ii 
che gli ullrà tirano i remi in barca tanto che lo soetta<"olr> lo offre 
un ragazzo fuon come una cucu/./a Intorno i lui m curva sfili 
vuoto E lui gode accende Ixmgala tenta di accende n ine he i 
seggiolini sts|X)glia 11 polizia lo immortala nei suoi film poi t 
dinese pareggia c non e piu lemix) per imenità ( ont( si i/ion 
all miLio del se*condo tcinp>o dalla Fossa dt i leoni uno stnseiu u 
recita «Empoli Viccn/a 29 11 92 si spara nessuno ne f>arla 
Spettdton 75 36i abbonali 73 03^ paganti 2 329 quota abbonc- 
ti 2 007 578 000 incasso 125415000 introito 2M299>CXKi 
f^zzi 200 000 tribuna rossa 27 000 terzo anello 1 b iganni svi i 
dono 15 000 lire perun popolare l LijCa 


Prevalenza iniziale degli ospiti. Poi nella ripresa Fonseca e Careca perdono la testa e vengono espulsi 
Grazie alla superiorità numerica i rossoblù vanno a segno con Francescoli arginando il ritorno avversario 

A^urri sull’orlo dì una crisi di nervi 


1 CAGLIARI 

lelpo6 Napoli 6 Festa 6 Bisoti6 5 Firicano6 Pu- 
scoddu6 5 Gaudenzi6(77 Sanna s v ) Herrera 
6 5 Francescoli 6 5 Matteoli 6 (66 Cappioli 6) 
OliveiraSS (120lbitonto 13Villa 16Criniti) 
_ Allenatore Marche si_ 

0 NAPOLI 

Gatti 6 5 Ferrara 5 Francini 5 Grippa 5 Neia 6 
Policano 6(70 Bresciani sv) Carbone 5 5 8dal 
57 Corradini 5 5) Thern 6 Careca 5 Zoia 6 Fon¬ 
seca 5 5 (12 Sansonetti 14 Cannavaro 15 Zilia- 
ni) 

_Atlen atore Bianchi _ 

Arbitro Cincinpini di Ascoii 5 
Rote neistl9 Francescoli 

Note spettatori 23mila Ammoniti Ferrara e Bisoli per 
gioco falloso Policano per proteste Fonseca por latto di 
mano volontario Espulsi nel secondo tempo Fonseca (già 
ammonito) e Careca 


28 ' huii-iot a dall.i bandit 
rina colpiste il palo Confu 
siont- m art-a cagliaritam 
ma Polivano all altt/z i del 
distlielto del rigore sp ira 
allo 

30 ’ I tieni da fuori art i 
im|X'giia Itlpoa terra 
63 ’ Rt te de I Cagliari Assist 
di Matteoli per Herr' r i thè 
supera un avversano e spa 
ra sul montante II pallone 
rimbalz i ne II are i pieeola 
ni é f ielle pieda di hranee 
scoli e he st gna di ptxhi 


Op . 

)filaJ n 


MICROFILM 


pnsM 

74 * /(jla tir» dagli undici 
niftn lol{K) ri spinge L ori i 
pM di L ix)i rinvia su Bri 
scianiesu Ncla 
75 ’ Hi rrora supera dui av 
versar! m i invixc di pass i 
re ui uno sm iredli) 1T imi 
voli prosegue i sita de via 
re la eoneliisionf m «ingoio 


M ICROFONI A PER TI 








IH Sergio Rii'tfw t iieonip ign lU n N qio ) «Nissun giix » 
tori i lummi u Bniii hi rihvi r inno ette hnr tzi iiu Siiiiniiuii 
U domimi » prossiin i kkk hi nino s< nz i le n >lri punii L me 
glioclu ni ssuno p irli pi r non eomri il risehiodi non imsein i 
mi III re ini iinpo una squ idi i 

IVIazrone Sii iittorii u setti mi ntr Ih > gii ditto ò uni 
v|uidrii'K mi uii U uno il i e il può li x in me or ime 
glii> Sull I lOi ihbiimo ( ili 1 noi oniptii Ut riv linuilo più di I 
dovuto I II m e mipli t ui lo iziom i li mi nt in m i loro hanno li 
r Ilo (iK n grilli I i iiitliii i ni II ulnino qu iiti dorihmnoqio 
e ito meglio ( hi ITI i^h i oiupli li 

1 runeeHcoU "Mu 1 spi u mio per pii i fise hi ilonsex i Se noi 
simio i]ui I UH II pi r mi liti di Duini (.ih ho de to i hi si la 
VI lite lo lise lui siguifk i c hi I ini mosetiito 1 1 su i importanza 
I ui iionei lì I ti Kilt lì t il u un i s< e it i di Mt 11 hi vi ns|)( U it o 
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GIUSEPPE CENTORE 


H lAOIJAKI bonseca a Ca 
ree. i espulsi un.i squadra sul 
lorlo di uni crisi di nervi e 
quei fischi impietosi e assil 
lanli che hanno aieompa 
gnato l ex rovsoblu fuon dal 
campo Ptr Napoli ) incontro 
di ieri ù da dimtntieare piu 
del risultalo tutto sommalo 
giusto Adis.soei vuoli un ri 
chiamo forte ma deferente a 
Vin Cjtnnaro AI N ipoh non 
nmane altroché ippellarsi il 
suo santo visto che neanche 
un Bianchi in panchina nosce 
piu ifari miracoli L» squadra 


vista ieri a Caglian non era 
neppure la lontana parente di 
quella comp.igme che sino a 
pixhi mesi fa era accreditata 
comi una delie «iwersarie piu 
pericolose del Milan Sconclu 
sionata m difesa incerta a 
centrocampo ed evanescente 
in attacco nonostante la buo 
na volontà di /ola la squadra 
di Bianchi non riesce a sopjK 
rire con la buona volontà alle^ 
carenze lecnichi ed alla ten 
siont di questi mesi La partita 
!'■ stata influenzata dal venlo 
che nel primo tempo ha sof 


fiato a f ivort degli ospiti ni«i il 
risultalo finale ù giusto e gli 
uomini di Mazzoni potcvino 
con un po piu di prcH-isione c 
calma «irrotondare il risultato 
\jl i)ue espulsioni 1 1 prima 
di honseK.a al 56 si guita do 
po du( minuti dall uscita di 
Car(*ca erano forst dubbie 
Cinciripim non ha disputato 
ieri l<) sua migliore gari della 
stagioni m 1 i due altacearili 
sino a quii momento non 
avevuio certo inipensierilo ia 
dilesa ros.soblu Nel primo 
tempo da segnalari solo qual 
che triangolazione /ol«i ( ire 


c.i honse^ca e due spunti di I 
luruguiiano II primo al 2(> 
quando lanciato da /ohi su) 
la sinistra obblig i U»lpo «i(* 
una pre*cipite>sa uscita c a un i 
deviazioni in angolo 11 se 
condo due minuti dopo 
qu.indo direttamcnle dalla 
bandierina colpisce latrìvei 
s«i la successiva cernelusione 
di Poiicano finisce alla Li su 
preina/i i le mlcmak de i N i 
poii non preKluce altri risultati 
1 hern si mueivc ina i' cciilre> 
campo del ( igli.in non eon 
cede spazi il ve nio influcnz i 
il giCKo t gli undie ide 1 N ipoti 


eorroru) forse tropix) i eliffe 
ri nza di i giix iton eli e is i 
e Iti se rnbr ino qu isi riiiune 11 
le 1 p mi III ofie iisiv 

Nell I ripre si > c in 

ve rtiti la nmsie i e itnhi > Il 
( agli in SI f 1 piu luil li ! SI 
ri mie subito peneoloso con 
(lUidcnzi e line me) Dopo 
undici minuti 1 1 ])rini \ i spili 
sione I Olisi CI gii immonito 
inpuAieleiizi cure firmilo 
in ir< I d 1 N i|hiI I r li sti i 
sexoiieio e irte limo lmII ) li 
st ulii) prilli 1 innnutohse « ])«)i 
i splodi i fischi impietosi le 
cornp ign ino 1 oliste i verso 


gli spogli itoi e solo ili lime* si 
Ir unni ino in un ipplauso 
Fissino solo due minuti e 
se Ititi 1 i sneoncl i i s|>ulsioiH 
I est leoinnii Hi gien o scorre I 
lo su (. irt e le he a pali i lori 
t m 1 re igisee eon una gumt 
liti Un jcecniio di riss 1 sino 
1 e he il gu irdi ilinee e hiama a 
SI I irlnlro I riferisce I integro 
episodio Seeonelo e irte limo 
rosso e el il N ipoli piu me ntal 
ine lite ehi eifiie Viexe) i ni 
ginexe Ine i i re h de i p lelroni 
111 1 is 1 irnv 1 puntu ile ilopo 
eiiKiue nnniili Su ptiss iggio 
di M liti oh Ile rre r i e exhir il 


moni iute elcslro h sfen rim 
b «iza imllarcM picceili e' da 
pex hi metri fri le e se oh ins le 
c I I n veri pai e la fileni ile; t) 
SU') [)er il gnu Inoro coni 
imito ine he oggi 

1) 1 cjni inizia hi fie r i delle 
occ isioni sprcH. ile dai ro^se; 
blu in almemo scm eiccasiom 
gli ueìfiìini di M izze;ne poteva 
no e e ntr ire incora una volta 
il he rs iglio 111,1 I ì le gge rt zz i 
nelle e* iie liistoni i la stari 
e he zz Ile i\os i le e umili it i 
hanno i itt(.> sb igli ire I inve ro 
s naie Al 70 Piiseedtiu e 
( ippioli ifi}{x gli ino Ci ilh dal 


la distanza mentre cinque mi 
nuli dopo Herrera sbaglia solo 
davanti a CmIIi Sarannoaneo 
r 1 C ippioh e Olivt'ir i i pex la 
minuti d ili 1 fine' ,i lar gnd ire 
alla rete Da parte sua il N,ij» 
il ha nposlo la lc*cnK a e si P 
gettalo nel! agone i coipo 
morto Le due espulsiemi h m 
no obbligato Bianchi i rivede' 
re perdile volte I asselto tatti 
co Li prima con 1 ingresso di 
C^>ifidini per Carbone poi 
dopo li gol con I entrai i di 
Bri sei ini fischiahssinio |x r il 
suo improvviso -tr idime nto» 
verso il Cagliiri il posto di 


l’ohe me; Ne II i < ^^e fin ile i 
parte iu;pe i si ono re st ejij il 
che v<ilta j)e nee)losi eoino*" 
ndini gr.iii tiro dcviiilo in i 
geik) da le hxi c ( o i /ol«i I i 
difcs,i ros-soblii i >p irs«i mi 
p lec uil I m 1 non I i m ii e or 
se) seri pencoli Proprio in 
ehiusuri grin botta di ( ì\> 
[)ie)h ( onlro le> spigolo de 11 i 
p UH hai i de 1 quarto irtaln) 
ma niente di gi ivi Al fihi » 
del giud ce di g ir i i <1 le ili 
n non SI il/ ino u1 jn imn > 
sibili Hi Ile In si e onir ip| i ih 
! i grinta di Miizzone d \ e)g ' 
lerzoinelassific i 
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SERIE 


A 


CALCIO 




Mostri di bruttezza: i giocatori nerazzurri, irriconoscibili 
Mostro di bravura: Tungherese Lajos Detari, che segna 
due grandi gol. Così, nel nuovo stadio quasi impraticabile 
per la pioggia (e con Zenga espulso), nasce il trionfo dorico 




1 mostri della palude 


3 

Ò 


ANCONA 

Micino 7, Mazzarano 6.S, Lorenzini 6.5, Pecoraro 
7, Glonek 7. Bruniera 7, Lupo 7 (86' st Fontana), 
Ermini 7, Agostini 6.5, Oetarl 9 (42’ st Caccia), So¬ 
gnano 6. (12Nlsta, 14 Gadda, 15Contofanti). 
ALLENATORE: Guerrlnl _ 

INTER 

Zenga 5, Bergomi 5, De Agostini 5, Berti 5, Ferri 5, 
BattistinI 5, Bianchi (36' pt Abate 6), Shallmov 5. 
Pancev 4 (16’ st PaganIn 5). Sammer 5, Fontolan 
5. (14Tramezzani, ISOrlando, 16 Manicone). 

_ ALLENATORE: Baonoli _ 

ARBITRO: BettIndi Padova 6.5. 

RETI: nel pt, 20' Oetarl; nel st, 30' Oetarl, 39’ Lupo. 

NOTE: giornata di cielo piovoso, terreno allentato. Espulso 
al 34’ pt Zenga per fallo sull'ultimo uomo. Ammoniti: Ermi- 
ni per gioco ostruzionistico. Ferri per proteste. Lupo per 
gioco scorretto. Spettatori: 19.000 circa. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTnOUAQNBLI 


■i ANCONA L'Inter s’inchina 
a Lajos Detari e porta a casa 
una sconfitta umiliante che 
brucia ogni ragionevole ipotesi 
di avvicinamento al Milan, pur 
non facendole perdere il se¬ 
condo posto In classifica. Ba¬ 
gnoli non può recriminare, ma 
solo disperarsi. Quella vista ieri 
nel nuovo stadio di Ancona 6 
una squadra assolutamente 
abul'ca. Senza idee, senza 
grinta. Con un futuro quanto 
mai incerto. 

In settimana l'allenatore s'e- 
ra raccomandato: «I difensori 
devono premere di più sulle 
fasce laterali, i centrocampisti 
devono esser più agili, non 
portar palla fino alla noia: e gli 
attaccanti hanno l'obbligo di 
tnosfrarc maggiore concentra¬ 
zione». Parole al vento. I neraz- 
zum hanno latto esattamente 
l'opposto. Per 90 minuti l'Inter 
0 stata in balia degli avversari, 
senza mai mostrare uno spun¬ 
to. un'idea di gioco, una verti¬ 
calizzazione. Niente. 

La difesa atteggiata a zona 
ha ballato oltre il lecito, crol¬ 
lando ad ogni percussione di 
Detari. Bergomi ,e Fem non 
hanno saputo arginare i lampi 
di gemo del Irequartlsta magia¬ 
ro Di percussioni sulle fasce 
neppure l'ombra. Ma il vero di¬ 
sastro ò stato il centrocampo. 
Shalimov ha corricchialo sen¬ 
za ccsirutto. E quando manc,a- 
iio le ispirazioni o i lanci del 
njsso, la luce intcnsta si spe- 
gric. Sammer e Berti si sono 
presto adeguati. Completa il 


20 ’ Detari ubnaca un paio 
d'avversari con finte, poi 
dal limite inventa un tiro di 
destro di rara precisione 
che infila Zenga. 

36' Ferri appoggia indietro 
al proprio portiere. La palla 
si blocca su una [X>zzan- 
ghera. Ci si avventa sopra 
Agostini che punta su Zen¬ 
ga. L'ex nazionale esce al li¬ 
mile e contrasta l'attaccan¬ 
te che cade a terra. Espul¬ 
sione. 

75 ’ Contropiede ancone¬ 



tano con cross in area di 
Lorenzini e splendida con¬ 
clusione rasoterra di Delari. 
84 ’ Ancora un grande as¬ 
solo dell'unghere.se che ta¬ 
glia tutta la difesa, entra in 
area, palla al piede. A un 
metro dalla riga bianca vie¬ 
ne steso, ma sopraggiunge 
Lupoe mettedentro. 


li. Fischietto 




BcMn 6.5: gli Interisti avreb¬ 
bero voluto che il direttore di 
gara effettuasse delle prove di 
rimbalzo della palla visto che il 
campo era mollo ptcsantc. Ma 
lui non l'ha fatto. A onor del 
vero solo la zona destra del ter¬ 
reno, sotto la tribuna centrale, 
era acquitrinosa. L'espulsione 
di Zenga ò ineccepibile. L'uni¬ 
co appunto che gli si può rivol¬ 
gere 6 quello di aver preso per 
buone un paio di decisioni dei 
suoi collaboratori, su olfsidc, 
in realtà opinabili. 


quadro l'attacco, nel quale il 
macedone Pancev ha toccalo 
tre palloni, senza creare un pe¬ 
ricolo e senza sfuggire mai alla 
guardia del cecoslov,acco Glo¬ 
nek, e Fontolan ha trotterellato 
senza costrutto. In una sola oc¬ 
casione s'è liberato per il tiro. 
Ma Micino ha respinto con un 
gran balzo. 

Un dato valga per tutti: nella 
npresa l’Inter ha tirato solo 
una volta in porta, su punizio¬ 
ne di De Agostini. Se Pancev c 
Fontolan, costati all'lnter com¬ 
plessivamente 27 miliardi, so¬ 
no andati in bianco, LaiBs De¬ 
tari, preso in prestito dal Bolo¬ 
gna per 500 milioni, e assurto 
al ruolo di dominatore as-solu- 
to deH’incontro, trascinando 
l'Ancona al trionfo. Ha fatto 
tutto lui. Due gol di straordina¬ 
ria Iattura che potevano essere 
anche tre. se Pagania non l'a¬ 
vesse steso a due metri dalla li¬ 
nea bianca, q'uando slava per 
enlrare in rute coi pallone. So¬ 
no stati 90 minuti da antologia 
durante i quali Deturi ha mo¬ 
stralo tutto il suo repertorio fat¬ 
to di scatti brucianti, dribbling 
ubriacanti, lanci di 40 metri e 
a.ssisl millimetrici per compa¬ 
gni smarcati. 

Una delizia, insomma. Se 
l'ungherese sapesse proporsi 
ai Uveiti di ieri per i prossimi 
quattro mesi. l'Ancona .si salve¬ 
rebbe in carrozza. Purtroppo 
per Guerini c per il ds Castella¬ 
ni. Delari è iunalico. Se non 
viene sistematicamente cocco¬ 
lalo, spronalo e anche provo- 



Qui accanto 
li momeiito 
dell'espulsione 
di Zenga. reo di 
aver atterrato 
Agostini 
lanciato a rete: 
un momento 
decisivo 
dell’incontro. 
Sopra, 
l'eroe della 
giornata: Lajos 
Oetarl dopo il 
gol a braccia 
alzate 
raccoglie gli 
applausi (iello 
stadio e della 
sua panchina 


M icROFONi Aperti F 


Guerini: «Abbiamo battuto l'Inter per 3-0 ma anche le altre con¬ 
correnti per la salvezza sono andate bene e la classifica ò cam¬ 
biala ben poco. Per questo sono deluso. L’inler? Forse si ù fatta 
ingannare dalla nostra classifica c non si aspettava un'Ancona 
cosi». 

Detari: «Il primo gol? Da quella distanza (18 metri) e con quel 
terreno bisogna tirare forte. Ho chiesto io di uscire, peichó avevo 
preso una botta alla caviglia. E ora proviamo a fare uno scherzo 
al Milan». 

Squillacc (amministratore delegato dell'Ancona): «Un bel re¬ 
galo per la nascita (ieri matUna, ndr.) di mia figlia Martina». 

Ancona): «Abbiamo sofferto meno l'Inter di al¬ 
tre squadre». 

CaateitonI 2: «Dopo tre partite, oggi posso dire che Glonek ò un 
acquisto azzeccato. Detari? È uno capace di cambiare la piartita 
da solo, meno male che sono un testone e al tempi della campa¬ 
gna acquisU non scnUi nessuno e feci di tutto per portarlo ad An¬ 
cona». 

Emiinl: «Questa vittoria ad Ancona la racconteranno ai nipoU. 
L’Inter? Ha dovuto rimandare l’appuntamento con il .suo gol nu¬ 
mero 4(XX)...». 

Bagnoli: «Sembra che abbiamo combinato un disastro ma non 
ò cosi. La partita ò stata condizionata dal grande Detari in giorna¬ 
ta sUepitosa dalla espulsione di Zenga». 

L'aw. Ibrisco: «Ci hanno batutto ma anche le altre r,on fanno 
fallo granchò. Avete visto il Milan che ha pareggiato in casa con 

Ù Guido ( 


l’Udinese?». 


J Guido Montanari 


calo, si intnstisce e si (rerde. 
Certo 1 500 milioni investiti dal¬ 
l’Ancona per questo giocatore 
hanno reso al massimo, 11 gio¬ 
catore Imo ad ora ha realizzato 
otto gol. Se a fine stagione 
l'Ancona, come sembra, riu¬ 
scirà a diventa, e propriUtria 
del cartellino por 400 milioni 
avrà latto l'affare del secolo. Se 
poi .sarà riuscita anche a sal¬ 


varsi, sarà festa doppia aH’om- 
bra del Conero. 

Ixi .squadra di Guerini, galva¬ 
nizzata dalla gigantesca gior¬ 
nata di Dctan, ha tradotto al 
meglio le idee del suo allena¬ 
tore; grinta, marcature rigoro¬ 
so. pressing, manovre veloci 
sulla verticale IX’tari-Agoslini. 
Un calcio semplice e spartano 
. divinizzato' dalla tre quarti 


campo in su da Detari. 120 mi¬ 
la S|)eUatori accorsi al nuovo 
stadio, sfidando la pioggia c II 
fango della collina su cui ò sta¬ 
lo costruito, s’ò divertita. Anzi, 
esaltala. E ha dimenticato tutti 
i disagi. A pio[x>sito di piccoli 
investimenti die si trasforma¬ 
no in oro: f Ancona ^ta valoriz¬ 
zando il giovane portiere Micil- 
lo, che da un po' di tempo ha 
pnsso il posto di Nista. Micillo 


ieri ò slato protagonista di un 
paio di interventi da campio¬ 
ne. È di proprietà della Juve, 
ma la .società biancazzurra 
monetizzerà di certo la «valo¬ 
rizzazione». 

Due parole su Zenga. Il por- 
bere nerazzurro ha fatto il dia¬ 
volo a quattro, esagerando, 
dopo l'inlervenlo su Agostini 
che gli ò costato l'espulsione. 


L'arbitro ha interpretalo alla 
lettera le nuove regole. Zenga 
ha commesso un fallo volonta¬ 
rio su un avversario lanciato a 
rete, solo davanti a lui. Non po¬ 
teva certo pensare di farla fran¬ 
ca. Se poi nell’impatto fra i due 
il portiere ha riportato un feri¬ 
ta, non significa nulla. Spiace¬ 
voli e inutili le intemperanze 
del portiere all'uscita dal cam¬ 
po. 


Pubblico & S tadio 


^8 L Anconii hu battezzato come meglio non avrebbe potuto il 
nuovo stadio del •Concio». L’impianto inauguralo dopo un anno 
di lavoro non ò ancora completo, «manca una curva, ed anche i 
parcheggi e le vie di acce.s.so sono carenti» e per il momento può 
ospitare 18.325 spettatori. Quando i lavori saranno terminati 
(estate prossima?) la struttura potrà contenere circa 25tnila 
sportivi. Ieri il «Conero» ora quasi al completo: 10.014 i paganti 
Mr un incasso record di 505.950 000 lire Gli abbonati sono 
5.455. Erano presenti circa 1.300 sostenitori dcH'lntcr che hanno 
esposto per qualche attimo una bandiera con la croee cellic.i ri¬ 
cevendo bordate di fischi dall'intero stadio. In tribuna il presiden¬ 
te deirinter. Pellegrini e l'aw. Pn.sco. Tra i vip l'ex segretario de, 
ArnaldoForlani, IlarioCaslagnere Altobelli OG.M 


Dov e finita la «squadra miracolo»? In vantaggio dopo pochi secondi, i granata 
rischiano di perdere. Dalla curva semideserta dura la contestazione contro Borsano 

Il Toro, un oggetto smarrito 

M icROFONi Aperti 


1 

T 


TORINO 

MarchegianU.5, Bruno 6. Sergio 5, Sordo 6.5. Ca¬ 
sagrande 4, Fusi 6.5, Zago 6.5 (16’ st Sottil 5.5), 
Venturin 5, Aguilera 5, Scilo 7, Silenzi 6. (12 Oi Fu¬ 
sco, 14 Poggi, 15 Falcone, 16 Della Morte). 
Allenatore: Mondonlco5 _ 

FOGGIA 

Mancini 6. Petrescu 7, Caini 6. Di Biagio 6.5. Di 
Bari 6, Bianchini 6. Bresciani 6.5 (39’ st Mandolli), 
Seno 7. Roy 6.5, De Vincenzo 6, Blagioni 7. (12 
Bacchin, ISGasparini, 14 Fornaciari, 15Sciacca). 

_ Allenatore: Zeman 7 _ 

Arbitro: Bazzoli di Merano 5. 

Reti: net pt V Silenzi, 19' Di Biagio. Note; giornata fredda, 
fereno in buone condizioni; spettatori: 20.(X)0. Espulso al 
16’ del st Sergio per doppia ammonizione (ammonito la 
prima volta al 15’ del pt); ammoniti per gioco scorretto: 
Sordo. Bruno. Fusi e Seno. 


MARCO DE CARU 


Mondonico: «Di noi fa comodo parla* 
re solo in riferimento alla contestazio¬ 
ne. Abbiamo guadagnato un punto*. 
Agulleni: «Solo io potevo sbagliare un 
gol simile. È un nioinenlo no, ma la 
contestazione non c’cnlra, dipende lut¬ 
to da noi. Il Foggia 0 andato più vicino 
al gol di noi». 

Silenzi; «Entrerò nella stona del calcio 
per il gol lampo, ma avrei preferito vin¬ 
cere». 

Scifo: «Bravo il Foggia, non ò un dram¬ 
ma il pari per noi, vi.sti gli altri rLsultati. 
Bisogna rctigire. Non ho visto conte.sta- 
/.ioni Non dobiamo mollare». 
Casagnuide: «Ero più preoccupato 
per la mia nuova posizione che per la 


contestazione, lo accetto sempre tutte 
le soluzioni per il bene della .squadra». 
Moggi; «Grande Foggia. Ma pcrchò i ti¬ 
fosi invcve di contc.siare - e sono dav¬ 
vero pochi - non ci sostengono nei mo¬ 
menti difficili come hanno fatto a Ge¬ 
nova?». 

Bresciani: «Il rigore c’era, ini dispiace 
per li mio concittadino Bazzoli. ma mi 
sono .sentito strattonare e più rigore di 
co.sì non si può. Il l'oro? Squadra forte 
ma prevedibile». 

Mondonico 2: «Con una squadra di 
rango avremmo pt*iso» Casagrande? Un 
problema di emergenza, ma non il più 
grave, che ò quello di es.sere costretti a 
gicxrare con la perenne contestazio¬ 
ne». I \M.D.C 


■■ TORINO Cercasi Toro dispera¬ 
tamente. ( granala da un mese si 
sono persi nel campionato che li 
aveva vusti protagonisti come «squa¬ 
dra-miracolo. Più nessuna traccia 
del gioco brillante c convincente 
of.presso fino al derby. Nonostante 
lt)ssero p;\«vs<)ti m vantaggio dop>o 
una vcn*ina di secondi, c la partila 
SI fosse quindi messa su un plano 
molto favorevole, i padroni di casa 
M .sono letteralmente smarriti con¬ 
tro un Foggia che non sarà più la 
banda «tcmbilc» dello scorso anno, 
ma che ha mes.so pienamente a 
fnilto il verbo di Zeman ed ò cre¬ 
sciuta niotlissirno daH'inizio slaigio- 
ne 

Se c’ò ima «squadra che può re¬ 
criminare. ò proprio quella puglie¬ 
se, ch<’ ha avuto un paio di nitide 
{ aitc gol non sfruttate per impon- 
rlcrabiii motivi. E comunque ò stato 
il FoggM a comandare il gioco (x;r 
tutta la partila, costringendo i gra¬ 


nata ad affannosi ripiegamenti e a 
improvvisati lanci in avanti. Poi, c’O 
un mistero nel mistero, quello di 
Casagrande «schieralo litiero, un ve¬ 
ro insulto alla logica. Mondonico 
se n’ò convinto dopo ^12 minult. 
quando |>erò t) brasiliano aveva già 
sulla coscienza il gol del pareggio 
ospite. In più. SI aggiunga che al 
Delle Alpi è tomaia a .scoppiare più 
violenta che mai la contestazione a 
Borsano. condizionando pesante¬ 
mente l'atmosfera della partila. 
■Non 80 ma 6000 conlestalon. Bor¬ 
sano vaitene", diceva un vistoso 
striscione nella curva Maratona, ie¬ 
ri picchettata dagli ultras por non 
far entrare nessuno nel «secondo 
anello, tradizionale «covo» dei più 
accesi «supporters. Evidentemente 
il ca.so-Palestro. scoppiato in setti¬ 
mana, ha ndalo fiato alle trombe 
dei contestatori e tolto ancor più vi¬ 
gore psicologico ad una squadra 
già condizionata dalle assenze di 
Annoni, Fortunato. Mussi e |K)i 


stravolta dall'assurdo e.spenmento 
Casagrande. 

Era cominciata come una festa; 
un gol da manuale in jXKihl secon¬ 
di, nove tocchi di prima, a grande 
velocita, .senza che il Foggia pote.s- 
se nemmeno .sfiorare il pallone. 
«Sembrava tutto tacile, ma i rosso¬ 
neri hanno (allo subito capire che 
non sarebbe* stato cosi. Hanno ri- 
s|X)slo immediatamente con il fre¬ 
netico movimento del tridente Roy- 
Bresciani-Biagloni, rendendosi .su¬ 
bito pericolosi. Poi, la solita ricetta, 
macinare gioco in velocità e con 
lucidità. E SI 0 visto che molli car- 
ncadi foggiani ormai non lo sono 
più ò emersa la qualità dei vari Bia- 
gioni. Bresciani, «S<'no. Di Biagio 

Il pareggio, al 20', ò .stato soltan¬ 
to la naturale conseguenza deU’al- 
icggiamenlo in campo delle due 
squadre Pareggio cercalo, con 
Btagioni svelto a rubare palla a Sor¬ 
do, pnciso nel servirla a Bresciani, 
che inlelligent(‘mente l’ha appog¬ 


giata a Di Biagio, il quale, da trenta 
metri, ha sparato in porta con sue- 
ces.so. Casagrande, neH’occasione. 
ò sembraU^ un |)eM:e fuor d’acqua, 
ma non è esente da colpe nemme¬ 
no Sergio, fuori posizione. rete 
granata, segnata da Silenzi, era sta¬ 
ta più bella solo per la fulmineità 
d<*i gesti tc<*nici. Ma nel restante 
s|x?zzone di partita, cioù .scitanla 
minuti circa, il Toro non si ò più re¬ 
so pericoloso in attacco (al suo at¬ 
tivo solo un paio di prevedibili con¬ 
clusioni di testa di Silenzi) mentre 
il l'oggia. con Roy e due volle con 
Biagioni. ò arrivato a (lochi meln 
da Marchegiani, poi graziato. Pes¬ 
simi nel Toro, oltre* a Casagrande, 
Agiiilcra, Sergio e Venturin. Gli uni¬ 
ci a siilvarsi Scifo, Fusi, Marchegia- 
ni. Sordo c Zago OtUini, tra gli av¬ 
versari, Petre.scu, !>i Biagio, Bre¬ 
sciani. Seno, Roy e Biagioni. Ma ò 
piaciuta tutta la squadra por il suo 
calcio <il tempo .stesso piacevole, 
umik* e intraprendente 


Hagi e Mateut suggeriscono, Raducioiu segna. Ma i genoani non ci stanno 
e pareggiano con due bei colpi di testa di Padovano e del giovane Arco 

Non bastano ì gol dì Bucarest 

2 




BRESCIA 

LanduccI 6.5, Negro 6.5, Rossi 6, De Paola 7, Pa- 
ganin 6. Borlolotti 6, Mateut 6. Domini 6.5, Saurini 
6 (41' st Marangon). Magi 7, Raducioiu 6 5 (31' st 
Schenardi). (12Vet1ore, 13 Brunetti, 15Piovanelli)* 
Alle n atore: Moro _ 

GENOA 

Spagnulo s.v., Van’t Schip 6 (22’ st Branco 6), Pa¬ 
nucci 6, Signorini 6 (22' st Arco 6.5), Caricela 6, 
Fortunato 6. Bortolazzl 6.5, Ruotolo 6, Skurhavy 6, 
Fiorin6,5, Padovano 6.5. (12Tacconi, 13Collovatl, 
ISSignorelli). 

_A llenatore: Maifredi _ 

Arbitro: Baldas di Trieste 5,5. 

Reti: nel st 4' e 18’ Raducioiu, 25’ Padovano, 36’ Arco. Note: 
cielo sereno, terreno leggermente allentato. Ammoniti: 
Mateut. Negro. Cancola e Hagi. Espulso Rossi al 40' st per 
doppia ammonizione. 


CARLO BIANCHI 


icrofonTAperti 


Maifredi 1: «Il pareggio ci va un po' 
stretto, specialmente per quanto sia¬ 
mo riusciti a costruire nel primo 
tem(x^ poi vista la fase di annebbia¬ 
mento che ci ha messo sotto di due 
reti e la rimonta quando abbiamo ri¬ 
trovato il vecchio cuore rossc>blu 
posso dire che alla fine questo 2-2 ci 
può stare tutto». 

Lucescu 1: «Un punto perso dopo 
la seconda rete ci siamo un po’ rilas¬ 
sati, la squadra ha giocato su lunga 
permettendo ai ros«soblù di espri¬ 
mersi con lanci lunghie sfruttare la 


loro superiorità e potenzialità sui 
colpi di testa». 

Maifredi 2: «Sapevo che il Brescia è 
una squadra bene organizzata con¬ 
tro la quale è difficile giocare. Onore 
al merito devo dire di aver visto un 
Hagi supK.*rlativo. Certo una serena 
riflessione sulle due reti subite la do¬ 
vremo pur fare nei prossimi giorni» 
Lucescu 2; «Ho tolto Raducioiu per¬ 
ché Hagi mi era parso stanco e un 
|x>' fermo schierando Schenardi cer¬ 
cavo di mantenere di più la palla ed 
aiutare il nostro numero 10» lìC.B. 


■1 BRESCIA. Una partita di ordi¬ 
nane follie; ad un primo tempo 
noioso e soporifero, ha fatto .segui¬ 
to una ripresa «spumeggiante alme¬ 
no per le reti. Con due gol del Bre- 
.scia in parte casuali, scaturiti da al- 
ircUante «invenzioni» di Hagi, c fa¬ 
voriti da qualche pasticcctlo del di- 
fen.sorc Fanucci. Poi al 66'. pc*rso 
per perso, Maifredi indovina la 
mos«s;i virtcente; toglie due difenso¬ 
ri (Signonni e Van i Schip) per 
Branco e Arco, e riesce a rimettere 
in piintà un irìconlroclie sembrava 
omiai definitivamente compro- 
ines«so. Facilitato, negli ultimi venti 
niinuti, anche dalla tattica rinun¬ 
ciataria degli azzurri. 

Una partila decisa dui genoani 
di testa: Landucci, unico portiere 
ad es.scre im(x?gnato nei 90 minuti, 
ha fatto le sue parate (e fia subito 
le reti) su «capocciate» dei rosso¬ 
blu. E quando una squadra, spe¬ 
cialmente in difc.sa. si trova co.sl 
impacciata a contrastare di test.i le 


punte avversarie aschia sempre 
troppo, come ò avvenuto oggi. Il 
Brc.scia deve lasciare negli spoglia¬ 
toi per «squalifica Bonomelti e Giun¬ 
ta. e l’esperienza del pnmo sareb¬ 
be stata mollo utile: Bortololti, che 
lo sostituiva, ha palesato alcune in¬ 
decisioni nei momenti topici della 
partila. Come, nel campo avversa¬ 
rio, Panucci, un giovane mollo 
quotalo, non ò slato trop(X) bnllan- 
te nelle occasioni delle due reti ru¬ 
mene; si, propno rumene, perché 
nate in perfetta collaborazione fra 
l lagi c Raducioiu. con i) contnbuio 
di Mateut nella prima. 

FTimo tempo noioso c molto 
nervoso: ben 26 falli registrati nei 
primi -15’ (1-1 quelli commes,si dai 
bresciani, 12 da parte gcnoana). 
Spagnulo, il numero uno genoano, 
è nma.sto per lutto l'incontro ino¬ 
peroso. le uniche due palle lo ha 
toccale - incolpevole - in fondo al¬ 
la propria rete 11 (ìcnoa gioca me¬ 


glio. airS' Linducci para a terra su 
colpo di testa debole di Padovano, 
altn tiri sempre di testa al 
30‘(Skuhra\y), al 38’ (Pannucci) 
ed al A6' (Fiorin). La ripresa inizia 
sulla ste«s.sa falsanga: Genoa avanti 
e Brescia più contratto. Al 2' brivi¬ 
do per Landucci su colpo di testa 
di Skuhravy, ma al A' è il Brescia. 
.sorpre«sa. ad andare in vantaggio. 
Panucci cincLschia .sulla palla, Ma¬ 
teut gliela toghe appoggiando su 
Magi che supera Van't Sc'hip e dal 
fondo dà indietro a Raducioiu; tiro 
preciso e nulla da fare ix?r Spagnu- 
lo. 

Ros«soblu in tilt, e il Brescia iic 
approfitta raddoppiando al 18'' 
azione solitaria di llagi che centra 
dai fondo per Raducioiu, e per l'ala 
sini.stra ò facile fare secco il pK.jrtic- 
re, Una doppietta che non era mai 
riuscita al rumeno al campionato 
italiano. Maifmdi rischia il tutto por 
lutto (x*r tentare di raddrizzare la 
baraccM, e la mossa gli va fx*ne 


perché i nuovi entrali. Branco ed 
Arco, sdiranno decisivi nelle due re¬ 
ti genouiie. Al 25’ Il Genoa nducc 

10 distanze: punizione di Branco, 
colpo di testa di Panucci c Padova¬ 
no. pur colpendo male la palla, 
M.*mpre di testa, ne.sce ad .ii.sacca- 
re Contromossa di Lucescu che 
.sostituisce uno stanco Raducioiu 
con Schenardi, che avrebbe il 
compito di tenere la palla lontana 
daira!c*a az.z.urra. Ma quattro mini' 
ti dofK) ti Genoa perviene al pareg¬ 
gio altra punizione di Branco, testa 
di Panucci che landucci riesce a 
sfiorare mandandola sulla traversa, 
sulla ricaduta Arco, un giovane di¬ 
ciottenne della primavera, non ha 
diffiéoilà a lx‘f(are Landucci. Al <10’ 

11 bresciano Rc>ssi si fa espellere |x?r 
un fallo inutile fermando la palla 
con una mano 11 Brescia è sempre 
piu in affanno e Lucescu toglie 
Saurini, v>stituilo dal difensore Ma¬ 
rangon. per cercare di evitare 
un’altra n.*te 
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Vendetta degli ex Lippi e Ganz a Marassi. Il centravanti 
con una doppietta trascina i bergamaschi alla conquista 
dei primi punti esterni. Chiude Rambaudi. Vana reazione 
dei blucerchiati, che vanno a segno con Mancini e Corini 


Un piacevole irìtomo 



SAMPDORIA 

Pagliuca Mannini Lanna Walker Vierchowod 
Conni Lombardo Jugovrc Suso Mancini Sere 
na (7 st Beilarolli) (12 Nuciari 13 Bonetti 14 In- 
vernizzi ISChiosa) 

ALL ENAT ORE Eriksson _ 


3 


ATALANTA 

Ferrod Porrini Codispoti De Agostini Bigliardi 
Monterò Rambaudi Bordin Ganz Perrone (1 st 
Valentinl) Mlnaudo (12 Pinato 14 Magoni 15 Ro- 
driguez 16 Valenciano) 

ALLENATORE LIppi_ 


ARBITRO Braschi di Prato 
RETI nel pt 28 e 41 Ganz nel st 10 Mancini 20 Rambau- 
d 24 Conni (rigore) 

note cornata serena con vento di tramontana terreno in 
perfette condizioni spettatori 30 mila circa Ammoniti Por- 
rone e Pagliuca per proteste Ganz Monterò e Codispoti 
per Comportamento non regolamentare 


28’ Errato ap|)oggio di 
Vicrchovvod nt approfitta 
Gan/ p< r battere PaRliuca 
41' Vierchowod stende 
Riinbaudi Puni/iorie thè 
(i n/ trasforma in qol con 
un morbido pallonetto 
48 ' Lombardo <ippoi(iiia in 
'Lte su respinta di herron 11 
gol sembra regolare ma il 
guardalinee segnala un fuo 
rigirxoe I arbitro annulla 
*3' Crovs di Bertarelli col 
po di testa di Mancini la 
Sampdoria accorcia le di 
si \n/e 



65’Ganz smarca Kambau 
di in sospetto fuorigioco 
(.hi, segna il terzo gol per 
I Alalanta 

69’ Codispoti atterra Man 
lini al momento dell in 
grcsso in area di rigore 
1 arbitro opta per un pi nal 
ty che Conni realizza pi r i' 
definitivo 2 a 3 


Il Fischietto 



Braschl 5 I arbitro esordiva e 
non i' parso all altezza della si 
tuazione sopraltutto nel i un 
ertalo seeondo tempo in lui 
ha commesso almeno un paio 
di errori piuttosto marchiani 
Il 1 annullato un gol il^mbar 
do apparso regolare >u si 
gnaia/ioni del guardalinee e 
successivamente ha concesso 
alla Samp un calcio di ngorc 
i he probabilmente non c era 
ixrché li fallo su Mancini era 
fuori d ìli arca di rigore bicura 
mi nte da rivedere a giacchi 1 
1 1 ner idi Prato 



SERGIO COSTA 


^8 Gl NOVA 1 abbullata do 
po il digiuno l At ilanta che 
sin qui non aveva nmcdiato 
IH anche la miseri \ di un pun 
ti> in cinque trasfi rte scopre 
all improvviso il gus o pieno di 
vince're fuori casa c I isci i a 
pancia vuota e bocc i amara 
uni S impdoria ihe proprio 
non SI aspettava uni domeni 
caeosi 

A M irassi 0 flint i i i 2 sor 
presi per tutti i gioia grande 
per i bergamaschi lonporzio 
ni piu abbondanti per i du< 
■ex» della compagnia I alle 
natoti I ippi per 19 anni gio 
tatore c poi allenatore delle 
giovanili blucerchiate ed il 
cannoniere Ganz gratificato 
oggi (. ure dei bocconi piu sa 
ponti lon 1 due gol segnati 
sull < rba genovese dovi in 
p issato aveva (Xaluto crescere 
< sudare ma mai esultar! 

lucida ile-cisa loiiiretssi 
mimir'c impostata su tira 
sorprendente marcatura a zo 
Il 'Oli quattro giocatori in li 
nea td un solo tenacissimo 
difensore a uomo su Mancini 
I Alalant i ha trovato nella ve 
lociti la sua arma migliore 
confidando sull antico e mai 
superilo modulo ili italiana 
squadra cortissima e etiiusa c 
fiondate improvvise per i con 
iropiedt di Kambaudi e Ganz 

1 SI a tutto i if) SI aggiunge 
un I 5 iinpdori i ilistritt 11 con 
fusa in ilifi SI mu iggressivna 
ei ntroc impo e sp ivciilosa 


mente sprieona in avanti ec 
co spiegato il clamoroso risul 
tato ottenuto dai ncrazaturri 

Stando alle cifre dell i classi 
fica Ij Sam[xloria poteva 
aspettarsi di avere di fronti dei 
naufraghi da qu la Jtx-isione 
di Enkssor di schierare Buso al 
posto di Chii sa come secon 
da pun din aiuto di Mani ini 

Invece i blucerchiati si sono 
ntrov Iti opposti i corsari 
quanto mai combattivi un pò 
fortunati ed un pò aiutati an 
che da una timi arbitrale al 
debutto in seni A qualche voi 
td impaciiita spesso impreci 
sa nelii decisioni e mai dawe 
ro convincente 

Enei adulo cosi che al 3 del 
secondo tempo Lombardo de 
viasse n rete un diagonali di 
Mancini ma il go' veniva an 
nullato su segnai izioni del 
gli irdalinee pi r fuorigioco o 
incori chi il 20 Kuubaudi 
txiffdvse Pagliuca per il i a I in 
molto sospetta posizione irre 
golaro senza che arbitro o 
guardalinee intervenissero 
oppure subito dopo che il di 
rettore di gin accettasse in 
fliggcndo soltanto una mimo 
nizioni una violenta sccncg 
giatn di Pagliuca deX-iso a prò 
tostare per il gol appena subì 
lo 

F poi pun zioni angoli van 
taggi seminiti leisonell ir 
co diI 9i II muli di girx.o l»i 
SatniHlon i h i lomunque mol 
ti colpe al di 1 1 dello sfortuna 



In alto II primo 
gol di Ganz alla 
Sampdorla, A 
fianco 
Rambaudi 
esulta dopo 
aver segnato la 
terza rete 
dell Atalanta. 
Pagliuca 
inscena una 
protesta e cl 
guadagna 
I ammonizione 
In basso 
all Olimpico 
durante 
Roma-Parma, 
Zinettl 

abbandona il 
campo dopo 
I espulsione 
per offese 
all artiltro 


Eriksson; «fn due partite abbiamo concesso cinque palle 
gol agli awersan e ne hanno ma' zzato quattro» 

Eriksson 2; «Abbiamo sbagliato troppo nel secondo tem¬ 
po concedendo all Atalanta la possibilità di giocare con 
tranquillità il pallone» 

Lombardo: «Mi assumo tutte le responsabilità di questa 
sconfitta ho sbagliato troppi gol è un penodo che non ve¬ 
do assolutamente la porta» 

UppI: «Avevo detto che prima o poi la mia Atalanta avreb¬ 
be cominciato a raccogliere punti fuon casa era solo que¬ 
stione di tempo» 

UppI 2: «Ganz ha realizzato otto gol in dodici partite per 
il campionato ital.ano è un traguardo nlevantissimo è un 
giocatore che sta crescendo domenica dopo domenica» 
Jugovic: «Possiamo parlare di sfortuna in due partite ab¬ 
biamo perso due punti che mcntavamo sicuramente di 
raccogliere» 

Buso: «Purtroppo sono rientrato e la squadra ha perso II 
mister farà le sue valutazioni opportune lo comunque 
sono a disposizione» 

Mannlnl; «L Atalanta ha avuto una percentuale di realiz¬ 
zazione del 200 percento» n&c 

Pubblico & S 


tu r qui si 1 inaspott ila scollili 
li nutrii 1 frullo viprutlullo ili 
un primo li mpo lollt al quale 
h I fatto da eonlrallare una si 
eonda frazione arrembante sul 
piano della volontà ma con 
un gioeo approssimativo e 
i (infuso 

l»i p irtil 11 stai 11 omuiiqui 
iw inceliti sul |)iano delle 
emozioni anelli si dal puiilo 


di vislii tecnico i tallic') ha of 
(irlo svarioni el iinorosi su eii 
irambi i fronti 

Ha incomineialo la difesa 
sampdoriana facendosi trova 
re impreparata al 28 su un 
eorUropiede orehestralo da 
K imi) ludi i ioni luso m gol ila 
(i 111 / ha prosi gmio l’agliuea 
immobile sulla deliziosi punì 
zionc a «foglia morta» ancora 


di (>an/ chi h i (Kirt ito il risul 
lato del primo tempo sul 2 i 0 
per gli ospiti lo ha ululilo 
Vieichowod indeciso e slortu 
nato su un rinvio che Ila poi 
permesso a Ganz si resliluiie a 
Rambaudi il favoie del gol per 
il ! 1 1 birgim isio haeoiiilu 
soCodispoti ehi non ha trova 
lo di meglio i hi str tilonnrt 
Manrini m ire i in ixisi/ioni 


im|>ossibik originando il rigo 
re ( ma il fallo e' probabilmi nit 
loinincialo assai prima dei 16 
moiri) che ha illuso la Samp 
ixr il pareggio 
Ma m (alto di errori e slortu 
na protagonista assoluto ò sta 
lo oggi Attilio Izìniburrio ehi 
per SCI volli si ò |)rcsentato d i 
solo davanti al poniem e per 
V I volle non ha neppure een 


Ir Ilo 1 pori 1 Iz; unii he vere 
pioikzzi dilli giorn Ila sono 
imv 111 d 1 Mancini ibilissimo 
cl devi ire in rete di lesta (va 
lido per il 2 a 1) un traversone 
di Bertarelli e capace di dell 
ziare la platea con ilcuni toc 
i hi da c impione e da un tiro 
bombi 111 ioinpropric’là Ira 
Corni i Jugovie di circi 30 
noiri che hiiolpito il I ito ink 
non dell itravirsi 


Poto numeroso per una partila che sieuramente non nchiamava 
particolare interesse dopo la sconfitta blueerchiata a Parma 
Piuttosto Ile pido il Ilio sampdonano che si è latto più rumoroso e 
incessante solo nel secondo tempo con la squadra di Enksson 
proiettala in avanti alia ricerca del pareggio nesenti circa 500 
supporters neroazzum sistemati nella tribuna laterale lato nord 
In tribuna d onore c era una spia di Socchi Carletto Ancelotti 
che sicuramente non ha preso appunti mollo positivi per i blu 
cerchiati azzurrali soprattutto per Lombardo che ha sbaglialo in 
luttii versi il gol e lo stesso Vierchowod che non e parso all alte/ 
ZI della sua migliore (ama Noie accettabili per Mancini che si e 
comportato dignitosamente c forse potrebbe essere utilizzalo a 
Malta r?C 


Con un gol dubbio in zona recupero, i romani battono gli abruzzesi 
che avevano rimontato due volte. Guardalinee ferito da un petardo 


Zoff scopre il gusto del thriller 


Tre pali e Tespulsione di Zinetti non sbarrano la strada del successo ai giallorossi. Decide 
un gol di Rizzitelli allo scadere. Emiliani deludenti, Scala fa autocritica: «Tutta colpa mia» 


La zona della Roma fa novanta 


PESCARA 

Marchierò 6 Dicara6 Nobile 6 Zironolli6 5 Dun 
ga 5 5 Righetti 5 5 Ferretti 6 (35 sfPalladini) Al 
legri 6 Borgonovo 6 5 Siiskovic 5 5 (17 si Com¬ 
pagno) Massaia 6 5 (12 Savorani 13 Alfieri 16 
Bivi) 

Alle natore ^ucchijm___ 

LAZIO 

Fiori 6 Bonomi (15 Conno 5 5) Favallib Sacci 5 
Luzardi 5 5 Bergodi 5 5 FuserS Doli 5 5 Winter 
5 5 Casco qne 6 5 (37 si Stroppa) Signori 6 5 (12 
Orsi 14Sclosa 16Nen) 

Allenatore Zotj_ _ 

Arbitro Amendoliadi Mossinab 5 

Reti nel pt al 25 Gascoigne nel st 4 Borgonovo 28 Si 
gnori 29 Allegri 48 Luzardi 

Note angoli 11 6 per il Pescara Terreno scivoloso Spetta 
lon 18 000 Espulsi al 46 st Sacci per doppia ammonizio 
ne Ammoniti Nobile c Conno 


M IC ROFONI A PER TI 

Zoff 1 «Quaiulo giiithiaino con tra iquillilò fuctiamo cose 
bellissimi ma se indiamo in aff irinoci perdiamo 
Zoff 2 «1 nm i r igaz/i liannodi Ito che or i gol non ho moti 
volli dubitarne 

Zoff 3 "Alleile se I Inti r ha perso ad Ancona non mi senio i 
due punti in tase i ogni partita ò difficilissima 
Scibilia 1 «5i era gli dee ISO che il Pescar i doveva ri-triK e 
ileri priin i dell inizio di Ila p irlita 

Scibllla 2 "D ili inizio di I C ampionalo subiamo iiigiushzii 
irbitrali» 

Scibilia 3 «Ni II issegnare il terzo gol alla Inizio il segnali 
nei o II 1 voluto veniliiarsi per il petardo o era incora fra 
stoni Ilo d il’o sugipio [ /’/ 




FERNANDO INNAMORATI 


1 ROMA 

Zinettl 5 Piacentini 7 Bonacma6 Garzya6(39 pt 
FImiani 6) Aldair7 Comi 6 5 Miha|lovic6 Haes- 
slor6 5 Carnovale 6 5(40 st Saisano) Giannini 6 
Rizzilelli 6 5 (13 Tompostilli 14 Benedetti 16 
Muzzi) Allen a tore Boskov __ 

PARMA 

Ballotta 7 5 Pin 6 Di Chiara 6 (40 st Donati) Mi- 
notti 6 Apolloni 6 Grun 5 6 Asprilla5(43 stMel- 
li) 7oratto5 5 Pizzi 5 5 Cuoghi 6 Franchini 5 (12 
Ferrari 1 4Pulqa 15Ferrante) A llonaloro Scal a 
ARBITRC Troni ilango di Torino6 
Rote nel si 44 Rizzitolli 

NCTE giornata fredda terreno in buone cordizioni am 
moniti per qioco scorretto Rizzitelli Apolloni Di Chiara 
Bonacina Espulso nel pt al 39 Zinettl por proteste con I ar 
bilro dopo essere stato ammonito 



STEFANO BOLDRINI 



M ICROFONI APERJI » 


Bonkov 1 «L espu sione di tinelli’1 arbitro non sbdglid mai so 
no I giocatori che devono controllarsi E Zinetti ha 54 anni c 1 '> 
nini di calcio alle spalle» ^ 

Boskov 2 «Ha vinto la Roma e ha vinto n pubblico È stato 
straordinario» 

Flmlanl' «Sono il portafortuna della Rom i con me in carnpo o 
in panchina non abbiamo mai perso» 

FunIanI 2. «L emozione dell esordio ò durata solo cinque mriuii 
Poi ò stata un 1 grande giornata» 

Flxnianl 3. «Nel giorno del debutto nngra/io tutti ma soprattutto 
la mia famiglia C* stala l'migliore allenatore * 

Scala 1 «bono io il col[x?vok avrei dovuto cambiare qualcovi < 
non! ho fatto Peccalo al 90 scmbravafatta poi Rjz/ilclli» 

Scala 2 «l»*! Roma ha mcntato la vittona» 

Carnevale «Roma di carature e sfortunata f no al 90 poi fonu 
nata Ma ò giusto così» 

Comi. «Peccato che in tribuna non ci fos.se S icc hi Avrebbe vasto 
una be Ila Roma a zona» S B 


M I se \l<z\ l II 1 volta t Ulto 
gli ultimi minuti il v ir i ik n s ) 
no f i ili [)e r I » eorn[) ig ru di 
A ftefu in/i pr prio in per o 
ree up< r ri iggu int i t oii un 
g )l <Il bl) o un i V itlon i he vi i 
(M r <!ii( volte gtif r i sfuggit i eli 
m ifu ! ( r l i ve nt non n t he 
I I Li/io tve SS! ( ilt f lolt ) [H r 
nu r t irl t in i t t ( re v n/ i tr i i 
ue)i itt K( Ulti <ti gl nte eoiiu 
( w e Igne « Signori ivev i 
sup()'ito II limiti (fin V »l{f evi 
<U n/i Iti lu I e orso di ! e unpio 
nato In * ffi !h I i vili idr i e ipi 
t )lin 1 h i f tio vede re k e e v 
miglietn solo in fise fferisisa 
me ntre e «ipp trs t k nt i < 1 un 
p leei if i 1 e» ntr h. imp e lu I 
r Darlo irn rr it<t f r 11 e se ir i 
I e ime s in v otifitt i e cs ilmg \ 
r ippr» se ni i t|u is un i e on 
darui i tntici[) it i iH i re trcK i s 
sKJiie l p ulr<>t i die as i guid \ 
ti et »11 alle n itore in seeoiuU 
/u e h ni e e II ( ik oiu in tri 
t un I p( r 1 i s< Il ili'u i sut)it i n 


seguito al eav> l)()l)rovolsk 
h iniK) (Il e he re e rimili ire sull i 
e oiK ( sioiu d( Il » ter/ i re te u 
I l/l il Al (Il h (Il (UH sto e piso 
(ho il kv ir 1 In s'tK ile) un \ 
lìuon I g ir I nu tu ride) p( sso 
in diff e< Il II re Irot i irdi i 
ospite ( e n il gin// ulte M \vs ir \ 
ed mi l^irgonovo se rni)re in 
iggu itf) de e litro de II ire i Per 
e ohu tre 1 e vnicnie tliffi re n/ i 
di t is o le e nie o ris[ e tlo igh 
iv\f rs in il Pe se u i h i pi ntato 
tutto sull i V» kx.it i di uioco ( su 
in mom iwolgi nti ottima 
me liti sejsti nuU d u d t< nsori 
eli f ise.ia in » ne ine lu eiiu sto e'' 
1) ist Ito I cr il prilli ) eiuarlo 
c* ()'■ i le I primo te tape e iilr uti 
bf k f )rm i/toni h inno p( ns i 
t ) i studi irsi Solo il Jb 1 1 l«*i 
/ e SI ( i vi\ i eon Signori 1 e ui 
f rte eli igon ik e eie vi ito sul 
p li (I » M ire uoru I i rispijbt i 
ek ,) lelroni di e is i ( iffidat i 
i 1 Alle gr e h< sfior i I i tr ive rs i 


I oe o d )pf) il ninne ro eli il! i 
e I issi thè blenea il risiili ilo 
porti II firma di eiivoigne 
lu eon mi dribbling irre sisli 
bile se min i be n e iiuiue dife n 
SO’; 1)1 me t) i//um t gonli i I i 
refe eon mi s mstro cl i [xxhi 
p issi Dopo il gol pe r 1 1 Ui/io 
liv( ut I (litio pili f K ik L SI il 
I irg mo gli sp \/\ pe r colpire m 
e tJMtreapie tk mi Sigron i 
Winti r rK)ii fin »li// > io ale um 
f IV ore voli ex e isi )ni (11 1 se ira 
perviene dpjrcgge; ili mi/io 
df I secondo lernpt) sfniti indo 
k e ipiciti Kr()l)mehe clii^)r 
gonovo lesto i dcviarf impa 
r tl)ilme nte un [)r« ( ise» p issag 
gio (li Alle vn A e|ue sto punto 
s )m ve miti fuori e n e si le n/ i 
I miti (Il k te nnin i/ioni eie Ita 
1 i/io e-he e se mi r d i le e on 
te nt irsi de 1 [ eri me ntre tl Pi 
se ira pur pre me nelo non e 
iiuv ito I tre V m il e < l[)o \m 
i e nte \1 ()J un p( t irdo e spio 


de vie ino all» < urv i dei tifosi 
[)( se ire si a pex hi p issi el il se 
grulirue' GckIc is che si nigi 
IKK e hi i te ne rutosi | j test i fr \ 
le mini partii I sospesi IX r tre 
ininuti Intorno ella nu//or) li 
boli \ i ris|X)st i e he n )e e i mie 
Il partii» Signori riceve pili» 
il liiinlt <le II ire i iwi rs in \ 
se IV de a con un p ilte>n< tic.) un 
(fife nsorc e*d insaee ) Siili »/io 
ne successiv » Dnng » sp »r » un 
bolide da fuem f u>ri non Ini 
tiene e rompe Alle gn e he m 
sicci I u se impilo pt ncok) 
d » la giusta c ine a psicologie i 
d I e sear » e he ec re ) di mix e re 
1 j p irtit ì in » »! 9 i I u/ irdi e il 
pili kste> id me ornare su a/io 
tu di e de IO d »ngolo Li pili» 
eolpiscf litnversae lori» i m 
e »inpo I arbitro scnibr » inde 
e ISO ma vedendo il se gn ilinee 
Gode ks corre re verso jU entro 
campo issegni li gol tilt l.a 
/io 


■■ROMA C e tutto il sue spi 
rito un po inif ii» e,u^''l'vitto 
ri I de II ì Remi i In ditx i |k r 
e tnt|u iiitiino niiiiuh eon un 
ekKlieeMiiio tl diei innove nne 
Patri/U) 1 inii mi che si tfftecii 
|M r I » pnin » volt i ih I (irmele 
C ireej e eon lue p ih e un i tr » 
versi i sbimrli il p issc li 
sepi idr ) gl di >re ss i iggu mt i il 
sue e e sso di iiltiin silfo dt 
p irtil I 

l>a hni) I e'* tJj IJi jd » 

elle Irò ili i su i /uè e it i eles is v i 
e e lult » la spini i di una Koin i 
e he me or i un i volt t li » di 
ino Ir t o eh possedere nel suo 
re pe rtuiio un » gr mele virtù il 
e ir lite re e e tu lo e hi mi t 
«cuore ehi mveee meno ro 
in intie o U mpe r mie alo» 

I mt e in i il e )Ik e tloe''e In irò 
Meno elinro nvexi meh< 
perehe e f ielle I »v irsi sugge 
stion ire <1 ili e pie i e he il e u i 
re d i solo non e un l ippet ) 
rosso pe r il sue e e ss ( i viu l 


me Ile I » le si » e un la R(ìni » h » 
(liiiioslrale) d essere anche 
un 1 v|u Kir 1 mie lligi nlc Un i 
inoss » se nipiiee e j^piir azze e 
ed» h » ridotto d mimmo i 
gnau insali d illa sluptclaggme 
toiiiinessi <1 il suo portiere 
dilli ni ire dura a nomo si e'* 
p issiti di i /Oli 1 Cosi coni i 
lido luiov ) 1 gl kllor()<-si h umo 
Irislorndo il Pirmi dt Ik no 
st ligie un lAirma irnborglusi 
\o elle pjssik on iguirflarsi 
dio s(M echio mi non iffonda 
mai I colpi Nessun desiderio 
di emulare il Catalano delle ve 
ri nodi inagiehe ni i li Roma 
Il I vinto e|ue si i p irld i pere he 
il P irni 1 1 h i pers 1 Pole v i f ire 
quikosi il suo luxehiero 
Se d 1 in i non l ha f iti i lo 
glie re un dik nsore t butt ire 
nelli mise tuo il corridore Pai 
gl id esempio o addintlun 
linei re il lene braso Me 111 per 
eejinplie ire li viti dia band i 
lioskov mi Seda pu dando 


d un i omodo p ire ggte> l ri 
m is I ne nne h così jI K) e> 
irriv it I II se e nfill i In sai i 
st iinp t li k ( iiieo e inili mo si 
k )sp irgi ride i[x > di e e nc re 
iiiinu Itf lido di IVI r sb igli do 
m I uitoe r tic i e mos^ i miei 
ligente per t on di irgare lo 
sip an I (li un i e idul i impre 
visi I 

I irtil le Ik non h 1 1 iltodun 
uui nriipi mg n un i dorncni 
( ) s j( nhi il » dJ di ire di ) p d 
k IH II 1 1 iimniK la subito il 
p( me riggio d i prot ironista di 
iidiulli I migliore m e im}X) 

1 il Ib ( Miliailovie prende la 
min su puiii/k)iK il tiro dello 
si ive V iggi 1 VI ISO linerexio 

I 1 in mo (k 1 peirlK re e miliant) 
e i rr V 1 e de VI 1 in nu (.>io II 
e orile r e iffid d ) dio ste sso 
Mil ijk vie Ki//i1lIIi i//eee i 1 i 
slexL il in 1 irov i il p do Ual 
tolta non I i un i pie gì d I^) 
t kxe II tuo il V lo di Ctt in 

II ni L II ininiito d >po pe re) il 


P irma esce elalìa tana la torre 
di A.spnlla 0 un invito al gol per 
Cuoghi ma Zinettl eon un col 
podi mano gli soffn il p elicne. 
1-» Reini 1 insiste ilIMniiafa le 
c ul( mia h qiianek) lo stile non 
basta c e'' serrgire' un k*gno pe r 
mneo 2S Piacentini si scopre* 
brasiliano dan/a e dribbling 
dia (.nimncha cross morbido 
eejine un budino c la testa di 
Ri//itelli ns|X)ndc <dl invilo 
Iravors 11 Dailolt i tms un sosj)i 
rodi solliveo 

È un brivido invexe quello 
elle percorre li [xllc della Ro 
ma a! 39 /me tti rimette d pai 
Ione in gicxo ma Irentalange 
ordina la ripe*ti/ione Zinc'tti n 
pirte ina provexa I uomo in 
nero «V 1 tx ne'cosi'’» seiribr» 
dire e illori Irentalange 
estrae ile irte limo giallo II por 
tiere rom mista applaude e sta 
veilt i Ixxea il rovso Fuori lui e 
luon (jjr/ya |xr dare spazio a 
Himi mi 


Partila che dovre bbe c im 
biare ma non cambia Ui n 
pre va infalU 0 nedlt» mani ded 
la Roma «/onarola» Il Parma 
h» solo un acuto m iperlura 
e on uno slalom di Gmn mi hi 
mimi seppur ancora chexe i 
to dall evirdio dc’via in ingo 
lo La Roma preme ilPamiisi 
arrexc I h molla quilehe le 
pnata Irentatcnge dopo un 
lungo c sitare si dee ide i im 
momrr Al 72 punizione d; 
pulfo H u sskr d pallone si le 
eoiiKxid sull esterno della rete 
Alt 82 il tedese.o inventa un as 
sist jx-r Gl mnm controllo e' 
gmte e> un me/i/ogiomo di 
fuexo fra d ITinetpe e Balloll i 
ma il pallone muore su) pah' 
Scovvi il 90 incampoeògiA 
d profumo di sh mipex) o ba 
gno scinuma llaessler con 
troll) la ma ve runica e cro.>sa 
la zuei a di Ki/yilelli slivolta 
nein sbaglia e* finisce* 1 0 
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ASCOLI Lonen Pascucci Pergolizzi Pierleoni Bonetti 
Bobi Monolascina (56 OAmzara) Troglio (83 Fusco) 
Bierhotf Cavaliere Zaini (12 Bizzarri 14 Ciotti 15 Spi¬ 
nelli) 

LECCE Gatta Flamiqni Grossi Olive Ingrosso (81 D O- 
nofrio) Benedetti Orlandini Melchiori Scarchilli (78 
Rizzolo) Notaristefano Baldieri (12 Torchia 13 Ferri 14 
Maino 

ARBITRO Quartucciodi Torre Annunziata 

RETI 15 Pierleoni su rigore 22 Bierhoft 52 Melchiori 

55 Baldieri 78 Bierhoft 83 D Onofrio 

NOTE angoli 6-1 per il Lecce Cielo coperto terreno leg- 

g ermente allentato Ammoniti Orlandini Pascucci e 
Ainzara espulso Flamigni Spettatori 6 000 

CESENA-PIACENZA O-1 


CESENA Fontana Destro Pepi Leoni Barcolla Medn 
I Gautiori Masolini Lerda Lantignotti Hubner (80 Pazza- 
glia) (12Dadina 12Marin 14Piraccini ISTeodorani) 

I PIACENZA Taibi Di Cintto Carannante (23 Ferazzoli) 

I Suppa Maccoppi (89 lacobellt) Lucci Turnni Papais DE 
Vitis Moretti Piovani (12Gandini 15 Erbaggio i6Simo- 
nini) 

ARBITRO RacalbutodiGallarate 
RETE 90 Papais 

NOTE angoli 6-4 por il Piacenza Pomeriggio freddo e nu¬ 
voloso terreno allentato Ammoniti Di Cintio e Destro 
Spettatori 8 500 

CREMONESE-COSENZA 1 -1 


CREMONESE Turci Gualco Padroni Cristiani. Colonne- 
so Vordelli Giandobiaggi (55 Florjancic) Nicolini Oe- 
zotti (63 Lombardini) Maspero Tentoni (12 Violini 13 
Castagna 14 Ferrarono 

COSENZA Zunico Balleri Signorelli Manno Napolita¬ 
no Sia Monza (90 De Rosa) Catanese Marulla (84 Fa- 
bris) Negri Statuto (12 Oraziani 13 Losacco 14 (3azza- 
noo) 

ARBITRO Franceschinidi Bari 

RETI 24 Cristiani (aut ) 74 Gualco 

NOTE angoli 5-3 per la Cremonese Terreno in ottime 

condizioni cielo sereno Ammoniti Bia Monza Catane- 

sn Balleri Statuto Tentoni Maspero Espulso Cristiani 

Spettatori 8 000 

F. AWPRIA-TERMAMA _ 0-0 

F ANDRIA Torresm Lucori Del Vecchio De Trizio Ripa 
Quaranta Cancini (73 Torrovoli) Coppola Insanguine 
NardiPi Lomonaco (68 Caruso) (12Marcon 14 Leoni 15 
Monan) 

TERNANA Rosin Stalico (60 Della Pietra) Atzori Accar- 
oi Bertoni Pochesci Papa Picconi Cinello (69 Farris) 
Canzian Satollo (12Dore ISGhozzi 16Cangini) 
ARBITRO Brignoccoli di Ancona 

NOTE angoli 8-0 per I Andria Cielo coperto con pioggia 
terreno leggermente scivoloso Ammoniti Pocheschi e 
Del Vecchio Espulsi Atzori e I allenatore della Ternana 
Liguori Spettatori 5 000 

MOMZA-M OPE MA _ 2-0 

MONZA Rollardi Sabini Manighetti Romano Delpiano 
Soidà Brambilla (42 Cotroneo) Saini Artistico {40 Sto¬ 
gi) Robbiali Smigaglia (lOChimenti 13 Radice 15 Pic¬ 
chetti) 

MODENA Meani Montalbano (36 Vignoli) Mobili (46 
Modelli) G Baresi Moz Circati Maranzano Consonni 
Cucciari Caruso Paolino (12Lazzurini 15 Pellegrini 16 
Lendini) 

ARBITRO MerlinodiTorrodelGreco 
RETI 27 Artistico 53 Soldù 

NOTE angoli 8-3 por il Modena Cielo sereno terreno in 
perfette condizioni Ammoniti Rollandi Circati Mani- 
ghetti Maranzano Montalbano e Baresi Spettatori 
3 000 

PADOVA-BARI 2-1 


PADOVA Dal Bianco Cuicchi Gabrieli Modica Rosa 
Frnnceschetti Di Livio (86 Siviero) Nunziata Galdensi 
Longhi (82 Fontana) Simonetta (IzNovello 14Rutfini 16 
Del Piero) 

BARI Taglialatoia Brambati Ri2zardi(87 Sassanni) Pa¬ 
rente Montanari Consagia(88 Andnsant) AIassio Cuc¬ 
chi Capocchiano Barone Caggianelli (12 Biato 13 Lo- 
seto ISLauren) 

ARBITRO Bolognino di Milano 

RETI 12 e55 Simonetta 88 Cucchurigoro) 

NOTE angoli 6-6 Cielo coperto terreno pesante Ammo- 
nit Caggianelli Montanari Consagra e Brambati Espul¬ 
si Simonetta e Rosa Spettatori 7 764 

PISA-LUCCHESE 1-0 


PISA Berti Lampugnani Chamot Bosco Susic Cristalli¬ 
ni Rotella (85 Polidori) Fiorentini Scaratoni Gallacelo 
(60 Fasce) Vieri (12Ciucci 13Dondo ISFimoonan) 
LUCCHESE Quironi Ansaldi Di Francesco uelh Carri 
Giusti Baraidi Di Stefano Bianchi Paci Russo Rastelli 
(53 Dolcetti) (12 Mancini 14 Monaco 15 Marta 16Betta- 
nni) 

ARBITRO Pozzelladi Frattamaggiore 
RETE 87 Pasco 

NOTE angoli 5-? per il Pisa Cielo sereno campo legger¬ 
mente allentato Ammoniti Lampugnani Susic Gallac¬ 
elo Baraldi Di Slerano Paci Rastelii o Chamot Spettato¬ 
ri 10 000 

REGCIAMA -V EMEZIA _2^ 

REGGIANA Bucc Corrado Zanutta Accardi Sgarbos- 
sa Francesconi Sacchetti (79 Zannoni) Scienza Pacio¬ 
ne (84 De Falco) Picasso Morello (12Sardini 13 Monti 
14 Dominissini) 

VENÈZIA Carnato Filippini Poggi Lizzani Romano Ma¬ 
riani Di Già Bortoluzzi (68 Mazzuccato) Bonaldi Maiel- 
laro (36 Chili) Campilongo {12Menghini 14 Parise 16 
Del Vecchio) 

ARBITRO Pairetto di Tonno 
RETI 49 o63Pacione 

NOTE angoli 6-2 per la Reggiana Pomeriggio di sole ter¬ 
reno in buone condizioni Ammoniti Bucci Carnato Cor¬ 
rado Picassso Borioluzzi o Lizzani Espulso Lizzani 
Spettatori 13 000 

TARA NTO-SP At_ 2 ^ 

TARANTO Simon» Mazzaferro Prete Zattaroni Amodio 
Enzo Liguori Piccinno Pistella Fsposito(61 Muro) Ber- 
lucfoili (53 Lorenzo) (12 Gambenni 13 Castagna 14 
Merlo) 

SPAL Battara Lancini Paramatti Salvatori Servidei 
Fiondelia Madonna (73 Ciocci) Brescia (21 Bottazzi) 
Soda Papiri Nappi (12 Brancaccio 14 Benigna 16 Bro¬ 
da) 

ARBITRO Oinell di Lucca 
RETI 64 Paramatti (aut ) 79 Muro 

NOTE angoli 7 2 per il Taranto Cielo coperto terreno in 
discreto condizioni Ammoniti Mazzaferro Sorvidei e 
Piconno Espulso Papiri Spettatori 5 000 

VE RONA -BO LOGNA _|^-0 

VERONA Oregon Polonia Lamacchi (4 Pagani) leardi 
Pin Rossi Ghirardello (71 D Pellegrini) Ficcadenti 
Giampaolo Prytz Piovanelli (12 Zaninelli 13 Zermiam 
ISFanna) 

BOLOGNA Pazzagli Bucaro Tarozz (52 Casate) Evan¬ 
gelisti Barone Paladino Bellotli Anadeno Turkyilmaz 
PebSOtto(n Sottili) Incocciati (12 Cervellati 14 Lo Rus¬ 
so iSBarbien) 

ARBITRO Bogqi di Salerno 
RETE 21 Prylz (rigore) 

NOTE angoli 14 3 per il Verona Cielo sereno mornala 
fredda terreno m discreto condizioni Ammoniti Pin Fic- 
cadenti 0 Paladino Espulso Anacierio Spettatori 13 000 



Reggiana-Venezìa. Nel successo che rafforza il primato, doppio Pacione 

Fuga in avanti 


IlP oA/ro ^ 

La prima volta 
del Taranto 


A.I- COCCONCELLI 


• Primd vittoria slajjionalc del 
T aranlo che (mora aveva rea 
lizzato sei paregtti e selle scori 
fitte L ultimo match vinto dai 
pugliesi (spareggio con la C a 
sertana a parte) risale alla sta 
gione 91/92 38’giornata Pia 
cen/d T arante 0 1 

• Perifxlo nero pi r la 1 ucclu 
se I ultimo successo degli uo 
mini di Omeo risale al 25 otto 
bre (2 0 alla Iemana) Da il 
lora m 6 gare 4 (wri ggi < 2 
sconfitte 

O (I Uicce realizza per la se 
eonda volta un " a i esterno 
Era aecaduto pre’cedentenn n 


te a Verona 18/11/92 
O lorriii ul successo dopo sci 
i^iornate il Pisa l ultima after 
ina/ionc dei toscani ns<divd 
all 8 > 1 id A-scoli 
0 Se tonda vittoria in canripio 
nato per il Mon/a che di esor 
dio aveva sconfitto il Bno l 0 
Per la prima volta i hnan/oli 
hanno icaliz/ato due reti 
0 Quarto fiareg^^io c qiuirto 
punto in classifita per 1 1 h r 
lì ma che ionia i far punti lon 
lano dal «Lihorati» doi)o |)iu di 
<lije mesi 27 '.cllcmfirc Co 
senza 1 1 mali ili M f 


tm RFCiC.lO IA1I1 lA Stira pe>r 
una specie di ncmesie akistica 
e> sar*^ piu scMiiplicemcnte iK.r 
una pura eoincidenza Sta di 
fatto che M»irco Pacione nas 
sa(M>ra per la prima volta la 
t^ioia delta rete in campionato 
proprio eonlre) quel Vene/ia 
che un anno fa lo ave^va nt.usa 

10 e fatto dichiarare non più 
idoneo <ili attivili agonistica b 
con la doppietta del centra 
vanti la Reggiana fa suo il big 
match della giornata «lumcnla 

11 solco tra 'k. e le inseguitnci 
fa dire a moln osservatori neu 
trali che continuando cfjsl 
questo ù davvero il suo anno 
bue>no Ix) s(esse> alle nature* ve 
ne/iano /acche roni neonosce 
«illa fiite 1 menti degli avversari 
pur mellenefo owianu'nlc 

i accento sull espulsione di 
1 i//atu che ha costrette) gli 
ospiti in infenontA numerica 
penili ora esatta Pe*r la ventù 
anche nella prima nicvz ora a 
ce re are di fare la piirlita era 
'tata uncamentc ' t Reggiana 


me ntie il Vene zia faticava «i ri 
fornire ideguaianiente le due 
punte perallro eiltimamcnle 
controllale dalla rtlroguardia 
granala imperniali sii un et 
celicnu /anuria Ix due squa 
dre e ntrambe im posiate a zo 
na SI mantengono abbastanza 
corte c la Reggiana cerca di su 
ptrarc il dispositivo difensivo 
avversano soprattutto e on lari 
ci lunghi dalla propna trequar 
ti ( on uno di questi /anuria 
davvero impeccabile la sua 
prova fa Niaggiarc lutto solo 
Sacchetti che al momento di 
entrare in arcM viene messo giu 
da 1 izzani in affannoso recu 
{wro Pairetto è al)bastanza 
iontano sorjireso anche lui 
dalla velociti dell azione ma 
non ha dubbi od indica il di 
schetlo ed il c irlcilino rosso 
|x.*r i) difensore veneziano tra 
i altro ammonito in prcKe 
clcnza Quale he dubbio può 
esserci sull esatta posizione 
del! intervento di ) iz/ani non 
sulla su 1 espulsione essendo 
I ultimo uomo prima di Cania 


lo Sacche Iti turi ivi i si vide 
respingere 1 > su i eolie lusione 
dagli undici meriri d.il portiere 
avversano e Zaccheroni corre 
ai ripari 'ogliendo MaielLiro e 
inserendo un difensore come 
Chili In iwio di ripresa però 
la Reggiana concretizza la sua 
supenorita con Picionc che 
dal limite dell arca raccoglie 
un appoggio di pc'tlo di Morel 
lo e al volo nsacca di sinistro 
nell angolo basso II Vcnc/ia e' 
costretto «id allungarsi e la 
Reggiana fon tutti gli atleti in 
gracJodi pro|X>rsi senza prilla e 
smistare poi la sfera si ritrova 
davanti ampi spazi in e ui infi 
larsi Al U> chiude i tonti con 
un apprezzabile niano.ra im 
postata da Scienza prosc'guila 
da Picdiso rifinita da Sacche tri 
con un traversone a ecmtro 
area che trova Pie ione [ironto 
alla eorTc*/iont n rete 11 Vt ne 
ZI 1 SI fa VIVO dalle |virti di Bucci 
sulame ntc nel (male causa 
forse un certo rilassarne nio dei 
granati mi primi Bonaldi 
sprexa mettendo alto i [)o 
Campilongo consente il ree li 
pero in ingoio ad Accardi 


Cremonese-Cosenza. Dopo la partenza boom, i lombardi da 5 domeniche senza vittorie 

Rìabituairsi alla mediocrìtà 


CLAUDIO TURATI 


■■ C8FMONA II pt'rioclo 
nero anzi Rriijio della Cre 
monese non <> ancora termi 
nato 

Anctie ieri ehiainata a ri 
•ottaiM dopo la bruciante 
bconfittn di donieniea scorsa 
a Piacenza non ec I ha fatta 
E COSI dopo le otto vittorie 
LonscLutivc sono ormai cin 
que domeniche che i qriqio 
rossi non assaporano il sue 
cesso pieno bpieqarsi razio 
nalmente i motivi di qucst<t 
inversione di risultati ò parec 
ehio difficile umili.) e deter 
mina/ione sono sempre Kli 
stessi borse ajrpare qualche 
lieve flessione nel rcndimen 
to di queqli uomini al centro 


cam|)o che tanto bene si era 
no espressi nella prima fase 
del campionato Poca ios.i 
ma sufficiente a fardivent.irc 
maccinnoso e quindi non 
vincente quello clic prima ri 
sullava facile e positivo An 
che ieri al cospetto di un Co 
senza sicuramente tosto ed 
elficace ma non trascenden 
Ielle hanno fatic.ito moltissi 
ino <i recuperare una .nitore 
te sciamirata rischiando mol 
tissimo o raquiunqendo il pa 
reqqio quando ridotti in die 
CI in molti slava maturando 
un pericoloso senso eli ra.sM’ 
qnazione 

Il calcio ù tallo anche di 
questi misteri La Cremonese 


ha inizialo con molla vee 
men/a e ((la .il primo minuto 
Pedrone vince un contrasto 
.ilfonda veUx issimo e ijiurilo 
.il limite servi Nicolirii smar 
calo in .lerea che tira bene 
Zunieo [/crò c^ br.ivissimo a 
salvare di piede Noiidemor 
dono I ijriijiorossi o la difesa 
c .ilabrese stenla a contenere 
I continui assalti In questa 
fase SI f.mno apprezzare qli 
interventi in (jarticol.iro di 
Dalle n e Napolil.ino veri ma 
slini dell.i re Iroiju.irdia co 
sentina Per la verità qli uo 
mini di Silipò non si limitano 
<id una pura difesa ma.) voi 
tt in contropiede c on Neijri e 
M.irulla tentano il colpo a 
sorpres .1 I' |>erò l.i Cremone 
se che insisle di piu e al 20 


Dezolli solo davanti .1 Zumi o 
tenl.i una improbabile sforbi 
ciala m.mcando clamoros.i 
mente il qol Come spesso 
accade dopo pixto avviene il 
fattacelo su una respinti! qri 
giorossa il pallone tapil.i a 
Signorclli che da 30 metri 
spa.a verso la rete un tiro 
basso e non pcncoloso he 
nonché interviene strana 
mente Cristiani che noi tcn 
tativo di respingere devi.i 
nell.» propria isorta La Cri. 
monese .icc usa il (oli/o m.i 
non SI rassegna Preme in 
continuazione e crea parec 
chie occasioni da rete m.i 
prima Gualco, poi Nicolini .1 
tu per tu con li portiere sha 
gitano tirando precipitosa 
mente fuori bersaglio L oc 


tasionc i)ni clamorosa < a|ii 
fa però a Dentone che se ani 
bill con Nicolini e sjiar.i .1 re 
te ni.i ancora di [m’de Zimi 
co riesce .1 rcsfiingcrc 
miracolosamente Nella ri 
presa Simonc tenta il lutto 
per tutto introducendo .in 
che 1,1 terza |>iinla riorii.iiicig 
ma Zunieo prima c l,i traver 
s,i poi negano la rete ai lom 
bardi ( he anzi rimangono in 
dieci |)cr I espulsione di Cri 
sli.ini Si mbr.i orni .11 f.ilt.i 
pi r I ( osentini qii.indo 1 c ir 
ca dieci minuti dalla fme 
Gualco spinto ’,1 generosa 
mente in are.i .iwt rs iri.i de 
vili di II sla III reti, uncro.sdì 
Nicolim I ..1 slaiichez/a I ar 
bilro c 1.1 panri del ireggio 
spengono gli ultimi i>ollori 


Verona-Bologna. Rigore di Prytz: più acuta la crisi del club emiliano. Bersellini rischia 

Caduta dal balcone di Giulietta 


BATTISTA CIRAUDO 


IH VfKONA Scontro fra no 
bilidocadutcalBentfgodi coti 
tanta paura di incidenti illa vi 
giha per fortuna evitati grazie 
al solito contingente spiega 
mento di forze fra polizia c ca 
rabinieri 1 ristc cornice di pau 
ra per una partita che M.i reg i 
lato spettacolo col contagoc 
ce Ha vinto il Verona alla fine 
e lo ha fatto su rigore unica vt 
ra fiammata di gioco durante 
un primo tempo nel corstj di l 
quale !e due squadre sono sl e 
se in campo con molta l irxo 
spc/ione soprattutto il Verona 
che arrivava da un periodo di 
scarsi risultali che hanno [icr il 
momento mortificato le robu 
sic pretese di promozione de I 


la forni izione v( ncta all inizio 
della stagione Messa stona 
per il Botogn i che pure li 
SLorsa dcMnemca ha ritrovalo 
i! sorriso «topo Li I irga villun.i 
sul 1 ir mio Altra music \ co 
rnunque quando i rossoblu 
iiK ttono il naso fuori dal UalLi 
ra L anche contro gii scaligi n 
quasi mai sono stali incisivi la 
sciando parecchio ad awe rsa 
riehe dal punto di vista ri ciuco 
sono in clktii mollo dolili % 
coiTUnciarc dall estro e dilla 
fantasia di Giampaolo tr.isci 
nature dclcenlrc‘cani|)t>con I»* 
sue giocale e le sue improvvise 
iceclenziom L proprio su 
una di queste a! 21 dofX) aver 
riee*vulo palla da Girardi Ilo 


(il impaolc)! ind ito«iet '■carsi 
i) rigore de*ll i viliori.i tr ivolto 
alle spallt <la un avversino 
ehi cercav i il cIis|xir<ilo reeu 
pero Dagli unidici metri ha 
trasformato lo svcdtst* Brvt/ 
superando in un solo ( olpo il 
portit rt Pi/zagli o la paura eh 
sb igliart incora dal elise hello 
I uno zero rt gal i altra Meli 
rt zza al Verona che nelLi ri 
presa si Ixitla in «ivanti alla n 
c ert a del raddoppio eoi liolo 
gli t assolutamente spaesato c 
Mstcniaticamenlc supt*ralo su! 
ritmo in piu penalizzato dal 
lispiilsione |x*r iloppia am 
monizione di An veleno Dove 
non amv.mo e e ntrocampisti e 
diftnson ei pensi dunque iin 
super f\izz<igli al 24 gran tiro 


eh Girardctlo e re spini i d istiii 
to a mortificare la Lime di gol 
della giovare c promittenk 
punta veronese in atri sa che 
iesperto Piovaticili ritrovi il 
p ISSO giuMO Poi Pa/zagli al 
i7 A forlun ito e bravo allo 
stesso tempo 1 iccadenti lasc la 
p«irlirc un tiro s(*eeoefiecolpi 
sce in pieno il palo sull i rihai 
tuLi ITil/ trova il tempo per 
una t seMnjilare esecuzione 
1 ( stremo difensore bolognese 
ancora d istinto f i il mir icolo e 
SI rifx’te al 46 quando nega la 
gioia del gol a Pagani difenso 
re .1 tu'loe ampo sube Miralo al 
! inizio il posto di Limicclu 
ink>rtunalo Un.i sostitu/iom 
elle conumqix non fi«i mini 
m imenle impensierito un Ve 


runa De li rminaio dal prinei 
pio illa fine prt mialOLon MIC 
rito d il rigore irasform ito in i 
pt r poco beffato in pieno nx-U 
|x ro Dopo lo show di f azzagli 
t(x.ea infatti al suo collegi 
Dreguri v( shre per un ittinio i 
p inni tic I proi igonist i un alti 
mo eht polev I c ostare nurito 
e irò il Vi rem i si supe r i il por 
Ut re scaligero in pie no rex-upe 
re> li 94 su iniprovvjs<i de*via 
zieme di test i eli ii i suo cnm 
pugno che ve>kva mettere in 
corner quiisi autogol eomun 
que se amputo [H ne olo Vitto 
riti meni it.i per il Ve rem i che 
COSI ritreiv i 1 1 vm de l successo 
dopo einque gie)rn ite liolo 
gli I invece se nipri* all i rie e re i 
del c tiieie) pc rdiile) 


I luicd' 

7 (li( ( iiiliK 




Lajos Detari 
diventa 

ruomo-miliardi 
per l’Ancona 



Sempre più cattivi 
Ieri 5 espulsi 
(2 portieri) 

Record negativo 


Per Brescia 
soltanto 
una contusione 
Tornato a casa 


Giovane 
calciatore 
muore dopo 
aver segnato 


Bundesliga 
Matthaeus 
salva il primato 
dei Bayern 


Mondiali ’94 
L’Honduras 
elimina 
il Costarica 


Totocalcio 
miliardario 
a Napoli: 
quattro «13 


LijosDeluri (nellifoto) oi’re che uomo s.ilve/Zti |x>tr( bbe 
ilivcnture un l’igante sco husincss pe r 1 \ncoiia II d C iste! 
Imi 1 h 1 nulo in prestito dal Bologn i ne 1 luglio se orso pe r 
me no di 900 milioni Sexondu 1 accordo Ir t le parti ì fine 
stigione li socKti mirehigimi polri nsc.ittarlo ma non 
d li Bologii t Ih usi da IL. 1 e de n ak io ungherese per la incxli 
e 1 c ifr i di 400 milioni M De*tan continue ra anche neipreis 
SIIMI nu SI I str ibiliare corno fu f rito fino ad or i il Unmine 
del c impionato 1 Ancona potrà ricavare dal' i ce ssiunc de 
giex itori piu di 10 miliardi Non i caso il ds dorico ( aste Ila 
ni Ila già avxito nclue*ste* d i parto di Napoli Roma Sampdo 
ri 1 e d ili i sl( ss I Ink r 


Cresce il numero delle 
espulsioni in dodici turni 
sono stati già esibiti M e ir 
telimi rossi F con le 8 am 
ni'^iiziotu di tori la sene A 
re'gisira il primato si igion.ile 
di ( spelisi Nerila dodice sima 
giornata hanno ibbandona 
to il camixj cinque gioeaton e dui' portieri Sono usciti per 
doppia ammonizione hunseea (Cag'iari Napoli ) Sergio 
( 1 ormo Foggi .1 ' Rossi {Brescia Genoa) Kofiler {Fiorenti 
iM luvi nlus) t Baci i (Pi se ara Ui/io) C arix i invi'ce ha ri 
me dialo I e spiilsioiu sesrt a ne*l corso delta partita Cagliari 
N ipoli Due 1 ix^nie ri e sperisi A nga (Ani oiu Inler) e/me t 
Il 1 Roma Parili i ) 


F ripirlilo insieme con i 
compagni di squadra il cen 
Irtxampisla della Sj'al CjIU 
seppe Brioscia che ie*n era 
stiri) accompagnato m 
ospe d rie dopez un me ide ntc 
di tfioco Brese 1,1 aveva "cc 
volo un colpo all iddonic m 
uno s< ontro con un suo compagno di squ idra al 19 minuto 
de I primo tempo sul c anipo diri 1 iranto l medie i h inno dia 
gnostii rio ilgKxalori una contusione rii e pig isino ciudi 
c ita guaribile m cinque giorni Bri'sci i che e' si ito dimesso 
Il i potiitocosi np irtirc con la prona scpi idr i 


Muore asoli IGannislronc i 
lo da un i sitk (.»|x |)cxo do 
po ivi r sign Ito un goal ò 
successo sibato scorso sul 
c impo di gt'xo del' H qx» i 
(fi ' cl Aviv ( Cji nis itemn e ) 
D mie I ! tizon iv »a se guato 
per la SUI scjuadr i lullm 
t ontro con il M ir Sat)a e nel pie no de II x gioì i si e r i din Ilo 
verso la triluma gnei indo al p idre pn semic alla gara e he gli 
(kdic IV I la re le 


li Bave m Monaco (Ìe\c rm 
grazi ire Ixrihai Matlhaeusse 
dopo 1 1 ](ini I giornata con 
tmua a c apcggi ire la cl ivstfi 
c 1 de II i Bui de sitg i l ex m 
te risi 1 h 1 reilizzalo ili 89 la 
rete e he h i evitato alla sua 
squadri una daniorovi 
sconlitti Sirie inipe)di Ikx fium ultimo m cI tssific i I padro 
ni (il e ts I {r mo m v mtaggio pe r 2 I In c aso di sconfitt«i il 
l^ivi ni sarc bbe Malo scavale ito in c .issifie a d.jii f mlr ic ht 
Fr mcofortc 


l HondiiMs ha ehmmato ri 
C ost me I d ili 1 ( oppa de ! 
Mondo de 1 19^4 (.Ik si gio 
c her\ m Ami rie a N» Ila viar 
ht 1 disputala .t 1 cgueigalpa i 
p idrom di cas I h mno vinto 
per 2 1 U* reti sono Mate se 
gnrie di Flore se Ol indo il 
1 1 e iM't |H r I I loiulur.is e d i A tu ir pe r il < ost i Rita il 
7^ 


liotrino grosso ;h r gli »pi> is 
siof iti p irteiìopei del loto 
e aie io sui 2') tredici re uli/za 
ti le n l>e n qii ittro sono si iti 
VKx rii 1 Napoli I jauvtnci i 
Cumpk'iNiv mi* nte k \ ueile 
immonl ino .t qii isi due mi 
Il irdi e MKZzei inoltre sono 
stile gitK rie indie e)tto sdii dine c he fienno ieri riizz ito 12 
punti Se eondo (ju.mto re*so nolo el rii i dire /ione napoleri » 
na del lotoc rie io le sdieclmt vincenti sono strie* gioe rie 
uni i N ipoli e Ire iii provine la Vincil i milionari,» indie a 
I re 11 te > ee)ii un unii i sche dina giex ,il,i ne II i riee vitun i del 
1 iI!h rgo All i C e»sl 1 di Tk zzc'Ce i e c ein I » ejuale sono stati , 1 / 
zexe rii un I ) e ej i litro elexlie i semo sl rii vinti 642 milioni di 
!m 
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CANNONIERI 


9 retf Tentoni (Cremonese) 

8 rotf Dezotti (Cremonese) 

7 roti Campilongo (Venezia) 
Lerda (Cesena) 

6 roti Hubner (Cesena) De Vi 
lis (Piacenza) Galderisi (Pa 
dova) Scienza (Reggiana) 
Incocciati (Bologna) 

5 roti Bcrtoluzzi e Bonaldi 
(Venezia) Prytz (Verona) 

4 roti Tovalieri (Bari) Troscè 
(Bologna) Nicolini o Gualco 
(Cremonese) Paci (Luccho 
se) Provitali (Modena) Si 
monetta (Padova) Do Falco 
0 Sacchetti (Reggiana) 


Prossimo turno 

Domenica 13-12 ore 14 30 

ASCQLI-CQSENZA _ 


BARI-VERONA 


LECCE-RISA 




TERNANA-MODE NA 
VENEZIA-F ANDRIA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

- ' ■■■ ' " ' - 

PARTITE 

RETI 

Media 



Gioente 

Vm*c 

Pan 

Porse 

Fitto 

Subito 

inglobo 

REGGIANA 

22 

14 

8 

6 

0 

20 

4 

f 1 

CREMONESE 

19 

14 

8 

3 

3 

29 

17 

- 2 

VENEZIA 

19 

14 

7 

5 

2 

23 

12 

- 2 

ASCOLI 

18 

14 

7 

4 

3 

22 

11 

- 3 

COSENZA 

18 

14 

5 

8 

1 

14 

7 

- 3 

LECCE 

17 

14 

5 

7 

2 

18 

19 

- 3 

PIACENZA 

17 

14 

6 

5 

3 

15 

10 

- 4 

CESENA 

15 

14 

5 

5 

4 

15 

11 

- 6 

PADOVA 

15 

14 

5 

5 

4 

19 

16 

6 

VERONA 

15 

14 

5 

5 

4 

15 

14 

- 6 

PISA 

15 

14 

5 

5 

4 

7 

8 

- 6 

BARI 

14 

14 

5 

4 

5 

17 

16 

- 6 

BOLOGNA 

13 

14 

5 

3 

6 

13 

15 

- 8 

SPAL 

12 

14 

3 

6 

5 

9 

15 

- 9 

MODENA 

12 

14 

3 

6 

5 

10 

17 

- 9 

MONZA 

IO 

14 

2 

6 

6 

7 

14 

- 11 

LUCCHESE 

8 

14 

1 

6 

7 

9 

15 

- 13 

F. ANDRIA 

8 

14 

0 

8 

6 

10 

19 

- 14 

TARANTO 

8 

14 

1 

6 

7 

10 

22 

-14 

TERNANA 

5 

14 

0 

5 

g 

7 

26 

-16 


Cl.GIRONE A 

Risultati Alessandria Como 0-0 Arezzo Pa 
lazzoto 1-0 Carpi Vis Pesaro 1 1 Lofio Empo 
Il 0-0 Massese-Carrarese 1 1 Pro Sesto Sie 
na 0-0 Sambened ChievoVer 0-0 Triestina 
Spezia 2-1 Vicenza Ravenna 1-1 

Classifica Empoli ?1 Triestina 20 Vicenza o 
Chievo 19 Ravenna 18 Sambenedettose 16 
Carpi e Como 14 Spezia e Pro Sesto 13 Letto 
Mdsseso e Siena 12 Vis Pesaio e Carrarese 
11 Alessandria 10 Pala/zoloQ ArezzoS 

Prossimo turno Alessandria Vicenza Car- 
rarese-Sambenedeltese Chievo Pro Se 
sto Como-Ravenna Empoli Triestina Pa 
lazzolo-Masseso Siena Carpi Spezia 
Arezzo Pesaro Lette 


C1.GIRONEB 

Risultati Avellino Siracusd 0 1 Casarano Cbi^ti 
0 0 Catania Barletta 1 1 Gtarre Salernitana 0-0 
Ischia-AcirealeO 0 Lodigiani Casertana 0 0 No 
la Messina 1 0 Palermo Perugia 2 " Potenza 
Reggina 1 1 

Classifica Perugia 19 Giarro Acireale Salemi 
tana e Palermo 18 Casertana 17 Avellino cCa 
tanii 15 Lodigiani 14 Potenza e Reggina 13 
Messina 12 Ischia Barletta o Siracusa 11 Casa 
rano e Chieti 10 Nola 9 

Prossimo turno Barletta Palermo Chieti 
Avollino Giarro Potenza Messina Lod- 
giani Nola Casarano Perugia Acireale 
Reggina Ischia Salernitana Catania Sira 
cusa Casertana 


C2»GiR0NE A 
Rliultati Contese Pcrgocrema 2 0 
Fioronzuola Oltrepò 3 2 Mantova 
Olbia 3 0 Novara Lecco 1 2 Ospita 
letto (3iorgione 0-2 Pavia Solbiate 
se? 1 Tempio Suzzara ? 1 Trento 
Aosta 1 1 Varese Casale 2 1 
Classifica Mantova to Giorgioncc 
Locro 17 Novara 15 F orenz Cen 
•ps(} e Varese 14 Pavia 12 Aosta 
Ciba SolbatesenTrento 11 Casa 
le e Temp o 10 Suzzara 9 Osp ta 
leUo8 Oltrepò 7 Pergoctemae 
Prossimo turno Aosta Novara 
Casale Ospriai»>tto Contese Fio 
renzuola Ciorgiore Mantova 
Lecco Trento Olbia Tempio Ol 
trepo Varese Solbiatese Pergo 
crema Suzzara Pavia 


c2.g;roneb 

Risultali Avezzano C.istels 0 ? Bd 
raccd t Fdno ? 0 Cecini Pooaibon 
bi 2 1 Cerveien Pontera 1 0 óivita 
nov flirnini ? 0 Gualdo F'ancav ? 

I M Ponsacco Pislo esc 0 2 Prato 
Vastosc 1 0 Vfircggio Monicv 2 1 
Classifica Vnregiìio 18 Risto ese 
17 Caslets eCerveler 16 Ponsac 
co BciracciL Gua'doeCvtan 13 
Montev Pra’oe R m m 12 Francav 

II Vastese PontederT e Poggib 
10 AvezzanoO FanoS CeemaS 
Prossimo turno Baracca Cerve 
ten Castels Prato Fano Avez 
zane ^'uniev Cecina Pistoiese 
FrancaviUa Pogg b Viareggio 
Pontedera Goaldo R mmi Pon 
S 1 CC 0 Vastese C vitanovese 


C2.GIR0NEC 

Risultali Altdmur i Licatd 0 1 
Astro » Bisc^glie 2 1 Catanz For 
m d 3 0 J Malora 1 Mol 

teff! Leonz 0 1 0 Mr apoti Sor i 0 
0 banqiusop Agrigento 10 Si 
voia TurrisD 2 Tram Lamezia 4 1 
Classifica Stabia 18 Lameza 1/ 
Leonz o Malora Sora Molletta c 
Sangiusep 14 Monopoli ^3 La 
tanzaro e Formia 12 Biscegl e 11 
Agrigento L cata Savoia Trani c* 
lurnslO AbUeaS AttamuraS 
Prossimo ♦urno Aqngento B 
scegl e Altarnura Monopoli 
Leonzio Savoia Licata Tram 
Matera Forrma Sarigiusnppesn 
Stallia Sora Astrea lurnsCa 
tanzaro I amezia Molletta 
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Sport 




Varia 


Nello slalom di Val d'Isere Titaliano attesissimo soltanto settimo 
Vince lo svedese Fogdoe autore di un miracoloso recupero nella 2“ manche 
Delude anche l’altro azzurro Tescari dopo l’exploit di sette giorni fa 
Figuracce per tutti i big: cade Girardelli, in ritardo Accola 


La neve nera di Tomba 


Sconfitta senza attenuanti per Alberto Tomba II bo¬ 
lognese non è andato al di là del settimo posto nello 
slalom speciale di Coppa del mondo disputato ieri 
in Val d’Isere La gara è stata vinta dallo svedese 
Fogdoe autore di un sensazionale recupero nella 
seconda manche Delude Fabrizio Tescari, il vinci¬ 
tore a sorpresa dello slalom del Sestriere L’austria¬ 
co Strolz, terzo, in testa alla classifica di Coppa 


■■VAL DISI RI Brutta fac 
ct'tida gerite delk' ntivj All>or 
to 'lomba ha per ) e questa 
volta non può nemmeno pren 
dersela con gli infidi tracciatori 
o con le ingiustuie del regola 
mento Nello si ìlom speciale 
della Val d Isere I olimpionico 
bolognese ha semplicemente 
disputato una gara incolore 
concludendo in una anonima 
(almeno per luO settima posi¬ 
zione Per 1 Alberto nazionale 
non c v' nemmeno un, partictj 
lare errore a cui appellarsi Li 
sua prov<i ò stata tanto lineare 
quanto poco proficua tmpac 
ciaio decisamente non a suo 
agio sull impegnativo tracciato 
francese (ieri bac iato dal sole 
dojx) le nevicale dei giorni 


precedenti) il bolognese ha 
disputato due manche senza 
acuti nella pnma ha reso 45 
c^Mi^esimi al beniamino di ca 
sa 1 francese Bianchi poi in 
glonosamente saltalo nella se 
conda frazione ha addirittura 
perso 1 51 nei confronti dello 
svedese rogdoc Quest ultimo 
e stilo autore di un recupero 
fenomenale passando dalla 
dodu esima posizione al gradi 
no piu alto del ikxIio' Una vii 
tona la pnma in Coppa del 
mondo che il ventiduenne 
scandinavo ha costruito sfrut 
landò al meglio il buon nume 
ro di partenza nel secondo 
tracciato Partito por quarto 
Fogdoe ha trovato una pista in 
condizioni ancora accettabili 


MARCO VENTIMIQUA 


■■ 1x1 SI chiama Sabina 

Panzanini ha ventanni e fino 
a Stibalo bisognava appartene 
'V alla ristretta cerchia degli 
addetti ai lavori dello se i azzur 
ro femminile per poter sapere 
qualcovi sul suo conto Da 4S 
ore irnc'cc questa solida ra 
gazza di Merano 0 e nlral i nel 
finn imento rosa dello sport 


ed L riuscito ad attaccare dalla 
pnma alì ultima porta Discor 
so ben diverso per i migliori 
della prima manche costretti a 
destreggiarsi (ra buche c sc.iU 
nature che ne hanno inovita 
biimcnle attardato I azione 
Dietro il vincitore si ò piazzato 
un atleta austriaco Thomas 
Sykora al suo primo podio di 
C oppa Un risultato sorpren 
dente, tanto piu che Sykora ha 
prcs(3 il via inserito nel sccon 
do gruppo di monto Cd a con 
fermare i progressi in slalom 
della squadra «asburgic a» c ò 
stalo anche I esporto Hubert 
Strolz capace di inserirsi al ter¬ 
zo posto in < Ucssifiea Questo 
inossidat)iie trentenne austria 
co menta un discorso a p<irtc 


Con la prestazione di ieri Strolz 
ò salito per la 20' volta sul po 
dio nella siwi camera Peccato 
però che non sia mai riuscito 
a vincere una gara’ Vin demo 
piazzato che comunque ai 
momento si può consolare 
con 1 1 Icadc rship provvisoria 
dell » c kicsifica g( Doralo di 
Coppa del mondo bc*nef'cian 
do dell ennesima batliila a 
vuoto dei vari acco'a tiirarcU ili 
e Aainodl 

K veniamo all oltre lomba 
vate a dire al resto dcll«i s(|ua 
dra azzurra l unico a meritarsi 
una citazione c stato ( arlo (>e 
ros<i che hd concluso none^ al 
termine di due prove estrema 
fnenle regolari Nulla di oda 
tante per cant4\ ma sempre 


mollo meglio dei suoi conipa 
gni protagonisti di imbaraz 
zanti ruzzoloni o sldccalissirni 
in classifica Cera gninde atte 
sa per la prova di Fabrizio Te 
scari, clamoroso vincitore del 
pnino slalom della stagione 
sulle nevi del Sestriere Ebbe 
nc il niga/zo di Asiago è ri 
piombalo subito nella medio 
cntt'i agonistica che ne avcv<i 
contiaddistinlo la camera fino 
all acuto della scors<ì settima 
na lescan non ù andato al di 
l<T del 25“ posto dopo «ivcrne 
combinate di cotte e di crude 
in entrambe le manche Dac 
cordo I emozione per essersi 
presentato comt‘ protagonista 
alcancellcttodi partenza pi rò 
d i lui era lecito allendersi 
qualcosmadi piu 






1) Tomas Fogdoe (sve) 
1 34 76 2) Tfiojiias Sykora 
(Aut) 1 35 09 3) Aubert Strolz 
(Aut) 1 35 19, 4) Armin Bittnor 
(Ger) 1 35 19 5) 01,ver Kuen- 
z, (Sv,) 1 35 40, 6) SieQfr,ed 
Volgireilor (Aut) 1 35 58 7) 
Alberto Tomba 1 35 70, 8) 
D,etmar Thoen, (Aut) 1 35 81, 
9) Carlo Cerosa (Ita) 1 36 06 
21) Richard Pramotton (Ita) a 
4 67 25) Fabrizio Tescari (Ita) 
a 6 61 Sono caduti Marc Gi- 
rardelli Lussemburgo nella 
prima manche e Patriee Bian¬ 
chi Francia Ole Christian 
Furuseth Norvegia Thomas 
Stangassinger Austria Peter 
Roth Germania Christian 
Mayor Austria nella secon¬ 
da 


1) Hubert Strolz (Aut) 120 
punti 2) Alberto Tomba (Ita) 
116, 3) Kjetil Andre AamodI 
(Nor) 111, 4) Armin Bittner 
(Ger) 110 5) Thomas Sykora 
(Aut) 109. 6) Fabrizio Tescari 
(Ita) 106, 7) Tomas Fogdoe 
(Sve) e Jan Emar Thorson 
(Nor) 100 9) Oidnk Marksten 
(Nor) 87, 10) Franz Heinzor 
(Svi) e Michael Tritscher 
(Aut) 80, 12) Steve Locher 
(Svi) 66 13) Paul Accola (Svi) 
64 14) Sigiried Vogireiter 

(Aut) 61 15) Luigi Colturi (Ita) 
Oliver Kuenzi (Svi) e Johan 
Wallner (Sve) 60 18) Joseph 
Polig (Ita) 58 19) Marc Girar- 
delli (Lux) 57 20) Lasse Kjus 
(Nor) 53 


L’effetto Compagnoni funziona: 
lo sci azzurro scopre la Panzanini 

Fiocco rosa 
sugli scarponi 
Nasce Sabina 


Italiane sul podio di una gara di Coppa del 
mondo e si toma a parlare di «valanga rosa" A giu¬ 
stificare l'entusiasmo sono Deborah Compagnoni e 
Sabina Pan/anini, protagoniste del gigante di 
Steamboat Springs Ieri, nello slalom speciale, vitto¬ 
ria della svedese Perniila Wiberg con un soprenden- 
te ottavo posto della giovane azzurra Astrid Plank, 
partita con il numero 44 




Alberto Tomba in azione durante lo slalom in Val d Isere dove ha 
concluso con un deludente settimo posto A fianco Deborah 
Compagnoni esulta dopo il grande infortunio è tornata sul podio 


iici/ioiidio Or<i/it' a lei e al 
1 imperioso recufiero fisico e 
Itvnico di Deborah Coinpa 
Riioiii 1 cronisti hanno potuto 
ns[x)Iverare un termine ormai 
desili to ne) les.sico aRonislico 
■v.il nji.i ros |. Tra ilai tempi di 
Daniela Zini Maria Rosa Olia 
no e l’dofd Magoni elle le due 
parole non cauipcggias ano sui 


titoli dei giornali Adesso 1 ap 
)<cllalivo 0 ncomp.nrso |)er ce 
iebrare I ordine d arrivo dello 
slalom giganle di Stcamho,il 
Springscon il icr/o posto dell.i 
Compagnoni ed il secondo 
appunto della Pan/anim 
Ma ehi C guesla giovane .il 
lela altoalesina colpita da .rii 
[irowisa notorietà^’ Approdata 
da poco alla nazionale mag 
giure la l’an/anini era già nu 


scit.i a far pari,ire di s(- nelle 
due annate preeodcnti anche 
senza frec|ucnlare le gare di 
Coppa de'l mondo Nel IODI 
olleiKVa il massimo Ir.ignardo 
dell I e ategoria lumores In oe 
i .isione elei e.inipiem ili meni 
di.ili elispnt.ili ael llimscd.il 
Satini 1 «m'e i\,i id imiHirsi ne I 
io slalom speviale una vittoria 
elle sommav.i illa medagli.j eli 


bronzo conquistala nello sla 
loin Rigante Meno osallanle 
1 ultima stagione m e ui 1 azzur 
ra SI ù deelicdla princiiialmente 
alla Coppa Europa concludcn 
do al 22" nella classifica gene 
rale Sabina si è pe*rò nlatla in 
campo nazionale andando a 
vincere sulle nesi di Seslola il 
molo il.ilijno assoluto di sla 
Ioni Rigante l’iccol.i ma mollo 
meiscolala la l’anzanmi ha le 
sue doli migliori nella rapidild 
e nella scorrevolezza Pro|)no 
per questo non C azzardato 
pronoslicarla ai massimi livelli 
dopo un . ippropri.il . 1 in.ilura 
zione Ics me a e agonistica an 
e tre m snp<*rG c in sl.ilom sjic 
e lale 

D.illa sorpresa olferla dalla 
l'.inzamni al lido rilorno della 


Compagnoni Le traversie tisi¬ 
che vissute negli ultimi mesi 
dalla campionessa di Santa 
Caterina appartengono ormai 
alla memoria sportiva collelli- 
va Straordinaria campionessa 
olimpica nel superC. rii Albe-ri 
ville appena 24 ore dopo il 19 
febbraio Deborah si infortuna 
v.i gravcincnlc al ginexichio si 
lustro nello slalom gigante dei 
Cuochi Ope-rala dal professor 
ChambaI a Lione, per la Com 
p.ignom iniziava il lungo peno 
do di rieducazione dell arto 
Un recupero difficile ma con 
dotto a tempo di rc-cord tanto 
che Dcborali si 0 presentata 
regol.imiente al cancellelto di 
partenza |rer I avvio slaluniten 
se- efella Coppa 92/ 9 ) 

•Una cosa 0 gareggiare 


un altra 0 essere competitiva» 
hanno commentato in molti 
alla notizia del suo nentro Ma 
la Compagnoni non ci ha mes¬ 
so molto, appena due gare 
per smentire gli scettici Fuon 
pista per un banale errore nel 
gigante d apertura disputalo 
una settimana la, Deborah si ò 
nfalta conquistando il podio a 
SleamboI Spnngs Adevso co 
me da programma se ne toma 
in Italia saltando i due superO 
di Vali e l-ake Ixiuise Per lei il 
prossimo appuntamento è il 5 
gennaio a Manbor ancora in 
uno slalom gigante Nelle gam 
be avrà un altro preziosissimo 
mese di allenamento quanto 
basta per calarla nuovamente 
nel molo che gli compete 
quello della favonta 
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Voll^: coppe 
fortunate 
per le squadre 
italiane 


Quattro sucrcvsi per le formazioni italiane impegnale nelle 
coppe europee di pallavolo Nella Coppa Campioni it Mes 
sdggero Ravenna guidalo da Renan dal /otto (nella foto), 
ha superato il Radiotechnik Riga sia nell andata disputai 
sabato (3 0) che nel ritorno giocato ieri e vinto per 3 2 
Quest! i parziali 15/12 15/10 12/15 11/15 15/13 per due 
ore di gioco Per la Coppa delle Coppe agevole succcsst) 
della Mesura Milano sul C S ICA Sofia per 3-0 (6 4 7) nel 
landatd c 3 2 (9/15 ’5/9 15/12.10/15 15/9) ne! ntomo 
Nella Coppa Cev erano impegnate Charro Padova e SeLy 
Trc'viso I pnmi hanno superato 1 Urucaja Almena per 3 0 
(9 5 9) mentre i trevigiani si sono imposti in trasferta sul 
Friedrichshafen al tie break (16/14. 14/16 15/7 6/15 
12/15) 


Rugl^: Milano 
travolge Catania 
Tengono Padova 
e Treviso 


Continua i! cammino a pun 
leggio pieno del Charro Mi 
lano che ha travolto fuori ta 
sa 1 Amatori Catana I! Si 
mod Padova tiene il pas-so 
della capolista vincendo a 
Piacenza e la coppia B< net 
tun Treviso Lloyd Rovigo in 
segue a sei lunghezze Questi i nsultati Lloyd Italico Rovigo 
Scavolini 50 14 Panto San Don.ìi Sparla Roma 29 i Balboa 
Piacenza Simod padova 10 30 Amatori Catania Charro Me 
diolanum3-60 Record Cucine Delicius Parma 36 H FlvFloI 
Calvisano BcnettonTrcviso 15 24 Classifica Charro 22 pun 
li Simod 18 Benctton e Llovd Italico 16 Panto i2 Amator 
IO Scavolini Sparla e Ree ord 8 Bitboa C, Deliciusc F!> 1 


Francia regala 
all’Alfa Romeo 
il primo successo 
al Motorshow 


Hockey-ghiaccio 
I Lions di Milano 
dominano 
l’Alpenliga 


Il quaranldt inqucnne nula 
ncM, Citorgio Farina alla gui 
da d, una Alia Romeo 155 
GTA del Jolly Club si ò ap 
giudicalo la sesia c-dizionc 
del louring Car World Tro 
pliy disputatasi sabato ne! 

I Area 48 del Motor Show di 
Bologna In tinaie il pilota lombardo si trovava di fronte I e 
spcrto Gianfranco Cunico c he nelle eliminatone aveva avu 
lo la meglio sul campione uscente Roberto FLivaglia Izr pn 
ma manche di finale vc-deva I alfermaizionc- di Francia con 
1 24 di v.rnlaggio sul rivale mentre nella seconda la Ford 
Escori di Cunito er i costrctia al ritiro Al terzo c q-iarto posto 
SI sono cldssiticati risirettivamcnte Luca Cadatora c Tamara 
Vidah 


Questi 1 risultati della J7* 
giornata del torneo Alpenli 
ga di Hockey su ghiaccio 
F'ds.sa Villach 2-1 Bmnico 
Jesr Ilice b 6 Feldkrrch 
Flemme 10 ) Varese Bolz.i 
no 4 4, Asiago Zeli Am Sec 
7 3 Alleghe Klagenfurt 4 2 
1x1 testa della classifica sede al i ornando 1 1 lon Milano con 
42 punti seguo il Villach lori )9 Bolzano ed Alleghe 36 
Graz 35 rcldkireh J4 Asiago )3 Jese-nicc 30 In foneio alla 
graduatoria troviamo il Varese con 14 punti Gardena )2 
Picm me 10 c F'a.s,sd 8 


MASSIMO nUPPONI 






iWiy I • 't - le 


1* 1) Pizzocchi 1 

CORSA 2) Penelope Dei X 

2* 1) Nebraska Jet 2 

CORSA 2) Malizia Or X 
X 
2 


3* 1) Lauda Park 

CORSA 2) Nercel Np 

4* 1) Magnitudo 2 

CORSA 2) llianapal X 

5" 1)Noega X 

CORSA 2) Gufo RI X 

6" 1) Massinnil Ac 2 

CORSA 2) Matioso _^ 

Le quote Ai vincitori con 12 




Raldue. 18 10 SporLv'ra 
20 15 rG2 U) sport Oì 5 
Motorshow 

Raitre. 15 45 Solo pcT sjKirt 
«(' si imo «A lutl.i b -1 t. 1 
CIO rcg'ondle 17 20 ICkS 
Derbv 10 45 POR Sport 
20 ^0 li procesM) dtl lunt* 
di 

Tmc. 1 ì iO Sport news 0 10 
Crono tompo di motori 

Italiauno. 19 ^0 Studio sport 
22 15 Mai dire gol 2H5 
Ank prima Coppa Campivi 


Tennis Coppa Davis. Vittoria Usa: Courier batte Hlasek nel match-verità e conquista il terzo prezioso punto 
Addio sogni svizzeri. IxTnsalatiera d’argento toma nelle mani yankee dopo la delusione del ’91 con la Francia 


Quattro set e brindisi con puro bourbon 


Pallavolo. Eletto Catalano ma perde consensi 

Consen^atori sottorete 
ma Topposizione cresce 


11 i> 0 £?no dej;^li svizzeri si e infranto sotto i colpi di Jini- 
my Couricr nella finale di Coppa Davis con gli Usa 11 
numero 1 statunitense (e del mondo) protagonista 
nel bene e nel male, ha battuto ieri Jakob Hlasek per 
6-3. 3-6 6-3 6-4 nel penultimo singolare c ha portato 
1 padroni di casa sul 3-1 Per lo squadrone americano 
si tratta del trentesimo sue cesso nella massima com¬ 
petizione tennistica internazionale 


■i lOKT WOKIH 'Usa) Jim 
Councr ha trovalo t|Ufll immt* 
dialo riscatto che voleva a tutti 
1 costi Btitlulo d.ill olirnpioiìi 
c o M ire Rosset nt I st'condo in 
contro citila hnak di Davis il 
n l del mondo si C rifatto di 
quell i bruciante delusione ot 
tenendo ieri il punto dcx-isivo 
per la su<i nazionale nel quarto 
e clcc!*ivo match della sfida 
che fn dexiso l asM gna/ionc 
dell insalatit ra 

Oc/fK) la sconfitt 1 eli venerdì 
scoiv> Ce/uner er i slatei nuiltei 
severo con se, slesv) rei ave v i 
chieste; juibbliearnente’ scusa 
a SUO! compagni ! ciuali lo 
hanno subito pe'rdon ite> [>or 
tandoio in trK)nfo al termine 
de*lla partita vinta eejr.tro fila 
sek dopo avello incitato a 
«r m viKc pe r tutta 1 i durili i 
de*! mateli Sanipr.is Councr 
Mei uro ' d Agiissi si sonei pea 
cejficessi ig!i appi iiisi del pub 


bile o mane llando part‘cchi gi 
n eli e impo mentre sventolava 
no le bandiere a stelle c strisi e 
c he* gli orano stale passale da 
gli sfx'Ualori 4 un momento 
eli fe*lie ità ine re*dibik li.i de*tto 
Ce)une*r e* non riesco ad espn 
mere eosii provo Ber me non 
ci potrcblx.* csH’ft gioia mag 
giure b rncravig'io'-ost.ireiuii» 
festeggiare ,issK me ai miei 
ceiinp Igni V poi 0 giusto così 
K\ ('oppa D.ivis non avrt btx* 
mai dovuto muoversi dagli St.» 
ti l aiti 1 arme; scorso iilld hr in 
cui abbiamo re'galiit.i noi» 

Qui stanno albi fine tutto C 
andato tiene l.i lezione delli 
p.issatla qu.indo lo sejuadro 
m sulle <\ strisele e*n si,itti 
umiliato ci I ione ei tlla I r.tne ki 
diCktpitan No di c* stata messa 
! fnilto In quelli! cx.Ciisione l.i 
e lasse* c cantura siqKTiori era 
no st Iti superati d.il c uore* t 
elal coraggio di I orge! e lz*( on 
Il Sainpris e Agissi si t Timo 



Lo squadrone 
statunitense 
posa felice 
davanti la 
Coppa Davis 
da sinistra il 
capitano non 
giocatore Tom 
Gorman, John 
Me Enroe, 
Peter Sampras 
Andree Agassi 
c Jimmy 
Couner, l'eroe 
dell ultima 
giornata 


dovuti arrendere Ncllerti/io 
ne 42 chsputiiUi in c as.i sic'* 
eoinunque sofferte; la svolt<i 
deipo la prilli i giorriiitii e hius i 
in parila sull 1 ii 1 si e'* avnt i 
mllii partili! eh deippio Mei n 
roe t Siiniprtis h<uu) dovuto 
loti ire e nmonl.irc siillii se ite 
iuta eofipla elvelle i Rosset 
lllas«*k elle si eri irnpost.i «n 
Ile br(*ak nei primi elut set Vit 


teiriii str ipp.it t con i denti aita 
(jiiinUi piirtit ! Nc tu (K)lgia(k l 
1 II mg r d( Il aero[)or1o tr.isfor 
MI Ilo in gr Ili Ire tta tu pai isfKirt 
de 11 (c ilta U X in i qiie I punioe 
si ito s dulato d \\ tifosi (oiiH il 
inornc alo ek ll.i vi'nla <k 11 i « li 
di I COSI e stato puiitualmen 
te (olirà rieri non ha smentì 

10 il pronoslic o dopo ì \ ì)dttiita 

11 viKito eh due gieimi prima i 


sellilo prc^iolenlemciite in cal 
Udrà e Iva eorvc^uistato ciuel 
U r/o de cisiovo punto Annulla 
to 1 ultimo unitile singolare 
Irfi cesi Hata Insalatiera d ar 
genio toma neiit inani degli 
vnie*ncani a conferma di una 
le iderslii|) mondiale indisc us 
sa che vede cinque U unisti 
l'si (Councr Agassi e S,im 
pras Cliange l.endl) nei pruni 


ttieci posto della elassifiCii 
mcjridiale Atp c* iil numero l 
•issohito (\)uricr I crex*di K*ri 

UM'SVIZZFRA. 3-1. AflaMi- 
Hla»ek. 6-1. 6-2. 6-2; Ros- 
set-Courier 6-3. 6-7 (9-11). 
3-6, 6-4. 6-4, McEnroe-Sam- 
pras • RoMct-Hlasek 6-7 (5- 
7). 6-7 (7-9). 7-5, 6-1,6-2; 
Couiier-Hlasek: 6-3, 3-6, 6- 
3,6^. 


EIe.cione fra le polemiche nella Federvollev Nico¬ 
lò Catalano è nconfermato presidente della Fipav 
con un risicato 53 percento di preferenze Non ce 
l’ha fatta invece l’altro candidato Paolo Borghi, 
nonostante l’aperto appoggio delle più importan¬ 
ti società di sene A Restano i problemi Ghiretti, 
manager della Lega «È una sconfitta politica e 
pratica» 


IH RKClONb Ha vinto pc*r un 
pc’lo V on un piccolissimo mar 
gint* sul suo avversano appog 
giato dalle* più importanti v) 
eiolà di seno A ma ha vinto b 
so ò il risultato che conta Nieo 
lò Catalano riconfennato po' 
sidente della Federazione ila 
liana di pallavolo ha molte ra 
gione per evsere soddisfallo 
Il successo ò arrivalo nella 
notte fra sabato c domemea iil 
krnuno della votazione del 
I assemblea generale* punita a 
Riccione sotto la presidenza 
dell onorevole Carlo Fracanza 
ni 9142 voli a lui ovvero il 53'A 
delk* preferenze 7955 a Paolo 
lìorghi lì candidato appoggia 
to dalla lu'ga Un risultato cer 
tarnentc non irionfale ma che 
C atalano 52 anni attualmente 
|x nsionato ex giocatore na 
zionale d' rugby e vice-presi 
denti, della Fipav ha tomun 
(liK giudicalo positiv.iinenli 
do c n do -- ha spiegato a! ter 


mine della consult iziurie - 
che queste siano staU le prime 
elezioni della pallavolo ilali.i 
ria in cui concorrevano re.il 
mente due candidati in grado 
di |X)larizzari* uuii gMiide 
(jUiintilA di voti (^nu sto - ha 
cietto ancora il nuovo prc'si 
denle* itila sua seeonda nek 
zione - ha c reato un e lim<i par 
licolarc suscitando gr inde m 
tc rt'sse* «inehe sui rnas.s niedia» 
E ora sarà piu difficile govi r 
nare con una opposizione cosi 
visibile^ «Avere unop|K)sizio 
re relitiva sara sicuranienle 
uno stimolo cd un aiuto per ki 
vorarc' ineglie) in tjueslo qua 
drunnic) I non e re’do e lie ise 
re avuto dei eonlrasli in Ciiin 
pagna elettorale o.Kiiifiehi cs 
*.e*rL in gue rr i I utio si può su 
jx r ire» 

Li eornjireiisibik sochlisf i 
zioiu di ( italiino [3« ro non 
fug 1 le ombre*! le ne bini* del 


risultalo elettorale E Io (limo 
strano le affemiazioni di Ho 
tx’rto Gtiiretti il manager de Ila 
lega delie società di s<*ne A 
elio e urne già dedlo si sono 
api’rtamcnte schierate a favore 
di I\iolo Ikirghi -1 .isv*mblea 
di Riccione* - lia eluramonie 
e ommeiitato Cjhiri‘tti - ha x* 
guato al (li la di un apparente 
vittoria una completa sconfitta 
della linc’ii jxiUtic * a p^^hca 
del consiglio fecfcralc jseente 
e (k*l presidente Ciitaldiìo An 
e he se ora esirerc* picssati d il 
45 dei ( onscnsi a un mi‘x^ro 
5Ì4 e iivere cor.cj il r.schio di 
non ve*dcrsi neppure approàa 
tiV la nd.i/ieàTx* morale r,ìpp'e 
s(*nta comunque un v dexiMv.i 
s-volta verso iic.imbi imento» 
Risponde dal canto suo Ca 
l il.ino «(jhiK ttU Non c t'* n< s 
sun proble'ma |x?rsonaie con 
lui ed e'- giusto che ninanga l'i 
Ixga il mio iiugurio sincc’re <'• 
e Ile Si |H)ss 1 ( oli ilxiriire n *1 

I interesse* de'Ui pallvvolo iia 
lian<i“ l II accenno al prossi 
ino incontro di venerdì Si p,ir 
lera me he* del rinnovo di Veli 
seo^ "A quel contratto -h.» di l 
to( al il ino - in me ii solo la fir 
in t non e i s iranno diffie oli i- 
liifiiH 1 iisse iiik a deihi f ip jv 

tia* Rito uu he i vice presiden 

II ‘xuio f ,ibi(j V(zj|x'(’1 r me e 
SCO Saniiii Riindiieeio iitenln* 
SIC dune sso (jtu X pix Manfre 
di dii pre*sKk rite del eunuliil j 
prtniiK I ili di Bari 
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In vetta alla classifica c’è ancora la Knorr ma dietro una girandola 
imprevista: Milano perde a Torino, la Clear esce sconfìtta al Palaeur 
e Reggio Calabria continua sorprendentemente a macinare gioco e punti 
In coda, colpaccio della Teamsystem in trasferta contro Trieste 


Al/Risultati 



A2/ Risultati 



12* giornata 



12* giornata 


BENETTON 


96 

CAGIVA 



84 

MARR 


87 

FERRARA 



81 

SCAVOLINI 


89 

FERNET BRANCA 


106 

LOTUS 


82 

MEDINFORM 



92 

V RTUS ROMA 

100 

AURIGA 



76 

CLEAR 


-il 

GLAXO 



75 

STEFANEL 


75 

TELEMARKET 



79 

TEAMSYSTEM 


_77 

SIOIS 



93 

ROBE DI KAPPA 


77 

YOGA 



83 

PHILIPS 


-i® 

B DI SARDEGNA 


84 

BAKER 


67 

ARESIUM 



100 

KNORR 


_78 

TICINO 



89 

PANASONIC 


78 

MANGIAEBEVI 



84 

SCAINI 


76 

HYUNDAI 



81 

KLEENEX 


71 

BURGHY 



107 

PHONOLA 


73 

PANNA 



81 

Al/Classifica 



A2/ Classifica 


Punii G 

V 

P 


Punti 

G 

V P 

KNORR 20 12 10 

_2 

F BRANCA 

16 

il 

8 4 

PANASONIC 18 12 

_9 

3 

MANGIAEBEVI 

16 

il 

8 4 

BENEHON 18 12 

_9 

_3 

HYUNDAI 

16 

il 

8 4 

CLEAR 16 12 


4 

GLAXO 

16 

12 

8 4 

PHILIPS 14 12 

7 

_5 

B SARDEGNA 

16 

ii. 

8 4 

STEFANEL 14 12 


5 

SIOIS 

14 

il 

7 5 

SCAVOLINI 14 12 

_7_ 

_5_ 

CAGIVA 

14 

il 

7 5 

KLEENEX 14 12 

7 

5 

BURGHY 

12 

li 

6 6 

VIRTUS ROMA 12 12 

_e_ 

6 

TICINO 

12 

ii 

6 6 

BIALETTf 12 12 

_6_ 

_6 

TEOREMA 

12 

i?- 

6 6 

PHONOLA 10 12 


7 

YOGA 

10 

i£ 

5 1 

ROBE DI KAPPA 8 12 

_4_ 

8 

AURIGA 

10 

ii 

5 J_ 

TEAMSYSTEM 6 12 


9 

TELEMARKET 

10 

12 

S 7 

BAKER 6 12 

_3_ 

_9 

FERRARA 

10 

ii. 

5 7 

SCAINI 6 12 

3 

9 

PANNA 

4 

il 

2 10 

MARR 4 12 

2 10 

MEDINFORM 

4 

12 

2 10 

Al / Prossimo turno 

AZI Prossimo turno 

Domonlca 13/12/92 


Domenica 13/12/92 

Kno"-Robe di K Virtus Ro- 

Glaxo-Telemarket 

Ticino- 

ma-Kleenex Clear-Benet- 

F Branca Yoga-Burghy 

ton Baker-Seavolini Lotus- 

Aresium-Auriga 6 

di Sar- 

Slefanel Marr-Panasonie 

degna-Mangiaebevi 

Stdts- 

Teamsystem-Philips 

Seat- 

Ferrara, Panna-Cagiva 

ni-Phonola 



Medlnform-Hyundai 



Roma batte un colpo 


La «cura Casalini» 
fa bene a Radja & C. 
E Cantù affonda 

LORENZO BRIANI 


A Pesaro la noia 
fa un canestro 
da tre punti 

MARCELLO CIAMACLIA 


■1 RUMA Li cura Casalini dA 
1 SUOI ('(letti immediati Ieri al 
l’alacur la Virtus Roma ha net 
t imentc battuto la Clear Cantu 
con il punteggio di 100 a 01 
I esito (male dell incontro non 
C mal stato in discussione (in 
dal primo minuto i romani 
(lamio preso in mano le redini 
d(l gioco e hanno condotto 
una gara prudente c al temi» 
stesso concreta Sul parquet 
del Palaeur oltre al solito Omo 
Radia hanno brillato anche 
(•ai'toa/i Niccolai e F^emier 
ben coadiuvati da Elvis Rollo 
anche lui in giornata si Sotto 
canestro i romani sembravano 
leoni saltavano e ac< luKavano 
tutto quanto era possibile sotto 
gli (xtchi sbalorditi della Clear 
che SI aspettava una (orma/io 
ne ben diversa da qu< Ila scesa 
in campo ieri 11 Palaeur come 
al solito era praticamente de 
sorto I 3300 presenti si perde 
vano tra i 13 000 iiosti a sedere 
dell impianto capitolino Ad 
aggiungersi a questo quadretto 
davvero poco simpatico c ò 
che 1 quaranta supporters am 
vati da Canto tacevano un gran 
baccano mentre i romani al 
meno nel primo tempo non 
riuscivano a gridare -For/a Ro 
ma» 

Eppure la Virtus giocava be 
ne dominava un incontro di 
que'li importanti 

Il pruno tempo si conclude 
va con 1 romani avanti per 54 a 
4(1 quasi a dimostrare che le 
stelle di Roma avevano ritrova 


to grinta c carattere in un col 
[)o solo Per non smentirsi c 
per non (are alcun torto all ex 
tecnico Paolo Di Fon/o Rom i 
tornava in campo e andavi 
completamente in (ranche In 
tre minuti nemmeno un punto 
con Mannion c Caldwell a do 
minan sotto i tabelloni Casali 
ni (a entrare Premier Niccolai 
suona lacaricac la Virtusrieo 
iiiincia a correre e iiiacinarc 
punii Dut tiri da tre riportano i 
padroni di ct>.i sulla strada in 
trapresa nella prima frazione e 
per Cantu è la line Caldwell si 
riscopre irascibile c •delizia» il 
[jubblico con una scenata de 
gna delle scene del teatro 
S arrabbia durante un tiine 
out grida si sbraccia e scaglia 
una bottiglietta per terra Ritor 
na in campo colleziona falli 
su falli ed è costretto a uscire 
dal parquet A 5 minuti dalla fi 
ne Fantozzi c compagni con 
ducono per 85 a 76 e a meno 
2 dalla line il coloured di Can 
tù fi costretto ad abbandonare 
il campo Fantozzi con una 
«bomba» da tre chiudeva deli 
nitivamentc I incontro A un 
minuto dal fischio della sirena 
lex Messaggero era avanti di 
sette punti 8tavoll<i Roma ha 
collegato le gambo con il cer 
vello ha saputo gestire la parte 
finale della gara cosa che non 
le era mai riuscita in questa 
stagione Era quello che predi 
cava Paolo Di Ponzo è quello 
che è nuscilo a fare Franco Ca 
salmi 


I l PL/A/ro W 

Philips: 
adesso 
è crisi 

■1 Profondo rosso La 
Philips perde a Tonno c 
aggrava quella che ora fi 
una vera crisi Senza lesta 
e senza gambe Milano ha 
latto "ammalare» persino 
Piltis e concede a Jay Vin 
cent la piu plateale delle 
vendette Li classiliea si 
allunga e la squadra di 
0 Antoni scivol.i indietro 
Per sua (onuii.i Roma lor 
n»! a [iroictlare sotto la 
guida del neo regista Ca 
salini «Superfantoz/i» E 
frena la Clear Ma intanto 
Panasonic e Beneiton 
scappano per non parla 
re della Knom che guarda 
lutti dall alto Tra diversi 
risultali abbastanza pre 
vedibili (Treviso vincente 
su Rimini Pesaro su Mon 
te-catini Reggio Calabria 
su Venezia; stupisce il 
colpo esterno di Caserta a 
Pistoia I rienin delle co 
lonne bianconere insie 
me ad una certa fiducia 
che Di Vincenzo sta ri 
componendo risospingo 
no 1 1 Phonola in zona 
play oli Intanto Livorno 
per Sugar Riehardson si 
prospetta una setlimaiia 
decisiva Lombardi i» 
irebbe tenerlo deliniliva 
mente o sostituirlo con 
JocWolf VMH 


■■ PESARO Forse la S< avo 
lini aveva aiiceira hi lesta a 
Zagabria dove tre giorni fa ha 
(lerso all ultimo secondo in 
Euroclub o forse i pensiero 
era già proiettato a giovedì 
quando a Pesaro arriveranno 
gli israeliani del Maccabi ma 
quel che fi sicuro è che la for 
mazione pesarese pur vin 
rendo (89 82) contro la ma 
Incoia Montecatini non h.a 
certo convinto II giudizio 
non vuole essere ingeneroso 
ma troppe volte i pttsaiesi 
pur avendo la possibilitA di 
chiudere I incontro hanno 
permesso alla Bialetti di neri 
trare in partita Eppure la 
squadra vista a Pesaro non 
era cerio la squadra che si 
era fatta ammirare in altre 
occasioni per il gioco fluido e 
per la faciliti nei giochi d al 
lacco Lo stesso Mano Boni 
capocannoniere della Al 
non è mai sembrato convinto 
più di tanto sulla possibilità 
di portare via due preziosissi 
mi punti sul campo dei pan 
classifica pesaresi A parziale 
giustificazione del non esal 
tante gioco espresso dalle 
due formazioni va portala 
I ancor meno esaltante pre 
stazone di Rudellat e Zanca 
nella I due arbitri hanno im 
perversato sulla partila fi 
schiando ben 53 falli perso 
Itali e concedendo ai soli iie 
sarosi 42 tiri liBen (di cui 40 


realizzati) che alla fine hall 
no pesalo in modo dettrmi 
nanle sul risultato finale Al 
I inizio dell incontro Billeri 
che sostituiva m pane urna 
I indisposto Benvenuti nu 
selva a trovare lisposle soddi 
sfai enti dagli uomini scine 
rati Me Neaiv [cirniv.i un otti 
ma prova risultando anche il 
miglior rimbalzisla dei propri 
colon Ma il solo Me Nealv 
n in bastava a dare consi 
stenzd alla Bialetti e proprio 
nel momento in cui con un 
tiro scoccato dai sette metri 
Capone dava al 15 parità al 
I incontro f25 25) Monteca 
Imi SI perdeva sotto la spinta 
dell attacco pesarese che 
con un quintetto composto 
da Gracis Mayers C Zampo 
Imi Boni Mayers P produ 
cova instili tre minuti il piu 14 
permettendo di chudcrc il 
primo tempo sul 4 3 30 per 
Pesaro La ripresa non ■•■■sr 
vava molle emozioni nono 
stante i vari tcntalni di ag 
gancio dei «lerniali' che si 
portavano m piu occasioni a 
ridosso della Scavolini senza 
mai trovare il guizzo ncces 
sano Alla BialeUi veniva a 
mane ire compictamenle Mt 
Nealy e quel pizzico d espt 
ritnza jier far proprio lui 
contro c i pesaresi grazie .in 
che alla benehi lata di tin li 
ben 30 nel solo si'tondo 
K rnpo non faticavano i 
thiudercsull §9 82 


Al 






PANA SOMIC -SCAI Hi_77->68 

PANASONIC Santoro 8 Loronzon 2 Spangaro n o Voi 
kov 17 Bullara 14 Avenia 15 Sconochini 12 GarretlO Ri 
fatti n e Giuliani n e 

SCAINt Binotto 10 Ferr«3ireUi Ceccanni 8, Guerra Vazzo 
Ier2 2ambcrldn 1 ’ Coppari 4 Hughes 20 Bald no f/c 
Queon 15 

ARBITRI Pdselto e Baldini 

TIRI LIBERI Panasonic 12/13 SA-aini6/12 Spettatori 7000 

ROBE DI KAPPA-PHILIPS 77-68 

ROBE DI K Abbio 15 lacomuzzi Casalvion n e Della 
Vallo IO Wright 21, Silvestrin Trevisao4 Masper 12 Va¬ 
lente n e .Vincent 15 

PHILIPS D|orcljev;c8 Portaluppi 9. Sambucaro n e . Pittis 
8 Ambrassa 10 Davis 8 Alberti 2 Riva 16 Pessina? Bal¬ 
di 

ARBITRI Facchini e Zuccholh 

TIRI LIBERI Robe di K 27/38 Philips 12/19 Spettatori 
3000 

STEFAMEL-TEAMSYSTEM 75-77 

STEFANEL Bodigora 14 Rilutti 12 Fucka 11 De Poi 
Bianchi 6 Alberti 1 Meneghin 1 Poi Bodetto Cantarello 
2, English 21 

tEAMSYSTEM Gnecchi 4 Barbiero Guerrin 2 Sonego 
5 Mettane Murpiy26 Calavita Scarnati 9 Spnggs TU 
Pezzin 13 

ARBITRI Colucci e Giordano 

TIRI LIBERI Sletanel 22/26 roarnsystem 25/33 Spettato 
n 4000 

SCAVOLIMI-BIAiETT» _ 89-82 

SCAVOLINI Workman 13 Gracis 20 Mao»^'tco 8. Boni 2 
Possine MycrsC 16 Panchine Zarnpolini 12 Myers 
P 14 Costa 4 

BIALETTf Barqna Anchisi 3 Amabili Capone 17 Zatti d 
Boni 10, Roteili n e , Johnson 14 Grattoni il Me Nealy 13 
ARBITRI ZancaneliieRudellat 

TIRI LIBERI Scivolini 40/42 B(aletli9/15 Spettatori 4000 

ViRT US RO M A-CtCAR 100-9 TI 

VIRTUS R RolleS Busca2 Croce Doli Agnello 10.Toiot- 
ti2 Premier 14 Fantozzi 19 Niccolai 19 Radja 26 Stazzc- 
nelli n e 

CLEAR Corvo 3, Tonut 2/ Bosa n o Rossini 12 GtanotU 
10 Caldwell 12 Bianchine Gilardi Milesine ManmoT 
27 

ARBITRI D Este e Pascono 

TIRI LIBERI Virtus 16/19 Clear 22/32 Spettatori 3415 


BEMETTON-MARR 96-8 7 

BENETON Midn 5 Piccoli 2 Kukoc 13 Esposto Ragazzi 
13 PollacaniS Teagte2/ Vianini9 Cazzavo n e Rusco 
n< 19 

MARR Romboli 4, Calbini 6 Ruggeri 6 Terenzi n e , Sem 
grini Altini Middleton 38 Israel 15 Ferroni 12 Dal Seno 

ARBITRI Baldi oNolii 

TIRI LIBERI Benetton 23/31 Marr 26/33 Spettatori 3200 

K LEEMEX-PHON OtA_ 71-73 

KLEENEX Binion21 Grippa 9 Campanaro 2, Lanza 4 Va 
lonoS.Gay 17 Maguolone Minto,Forti 13 Pipernone 
PHONOLA Gentile 20 Eaposito 31 Marcovaldi, Pazzi 4 
Acunzo lutano 5 Brem6illa 8 Anderson 5 Perfetto n e 
Barletta n e 

ARBITRI Cazzare 0 Pironi 

TIRI LIBERI Kleenex ’l/l? Phonola 15/30 Spotta’on 
4000 


BAKER-KMORR __ 67-78 

BAKER De Piccoli 12 Attruia 6 Mentasli 3 Tabak "g Ri 
chardson13 Bon9 Sbaragli Gallinari, Conti e Orsini n o 
KNORR Brunamonli 7 Danilovic 37 Moro'li 5 Bmelli 6 
Wonnington 3 Caiora 10 Coldebella 10 Brigo Marche 
selli Diacci n o 
ARBITRI 7eppilli e Corsa 

TIRILIBERI Ehiker 13/20 Knorr22/25 Spettatori2700 


I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 


DENTRO L'UNITA' 
a SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 
ANCHE PER ABBONARSI. 



CYCLON UVAMANI. 

Da qiiaiiclo t t Cyclon, tiiiit cmsk 
pili lo spot c (> (hi (k lU Sll]l( III tlll (Il 
( hi l.tvui .1 ( (Il ( hi SI (U (Ih I il l.ii-d.i 
K Cyclon 1 .tv.mi.iiii iiitniovc d.il 
1( tiiaiit gl,ISSO v(tiii(( g.isoho 
iiKhiosiio ( iiiKilm Vigli.ih (Il 
tiiiii.tndo lutti ),di odoii sqi idi volt 
Cyclon l .iv.miam si.i m p ist i < In 
liquido i imh.ittihik (oiiiio lo 
sporco pili K sisK Itti 

Cyclon lavamani Pasta il Iiii'oik 
pii I liso proli ssion ih i [lei din 



(I I K iiiiniovc ^ll spoichi pili dillì- 
( ih i( sist( Itti .11 ( OHI II 111 s ipoiii 

Cyclon Lavaniani Laquido, a) |»oU> 
tuo (Il lllllOIK |)IlllS4( .1 loildo III.l di¬ 
lli .il.tiiK lite ( liiniit.iiido j^li odoii [>iti 
p(isisl(iiii 1 id(.il( (lidie inciuitia 



Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 


DENTRO MUNITA' UN GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 


Rbt dìi V (Mono quest anno o tono mofli vontogg regol r cennnoto di prem 
TonHo boccole 0 39% di «conto sul prezzo meckolo 
* 00 ) nsponmore fino o 205 000 We se h obbon entro il ?8 lebbroo 1993 





LUnlolport(3 c Ofte 0 nel Mndìrf ronco ck>l 10 
ol ?? oposto 1993 (vKwqio pn «ym ~ 

Ccyi portenro do Oenew per t«cofP le k>- 
coieo pw ftggestr*»' delio Onrio r* dello Turrtw * 
lòoi /“ ol 26 etfftno 


y Grotis 0 coso pitie 70 i 1y do Sdoktispeofe o P ©««dello 
do Conte 0 ft)sc4 n 


Ed n p«u on gronde corKPrso 

Rsf pOfSecipore deo solo obbonoft per un onrxj od almeno 4 numcf sei* monol de L Un iu fhI j 
! 28 leòbnx) 1993 E pud mneere oH estrazione I noie del 11 mo zo ] 

1993 imo dei 149pf9m mpolio 

ft}f commetore con genoimlo e bonlo 60 buoni ocqutsio del «jkxi 
j l 300 000 do spendere nei nego; Coop |dol 9(^ ol 14^ est oflo) 




Mo L Un iQ ÌK5 perlaio o'vcke olle «OCOfve un opponomenlo n 
rr uH prosKieto per ?0 onn net complessi resrderuiol luòry Stors a 
le Ito oqn jn tQ tra L mone Piernonte t Gorgone I logo 
MoQQtOf eiof) olì e bellissjrne kxolrlo (dol 3* ol 6“ «trtifto) 





■n 


Speso grol scon I comorso de I Un a rio 7S sorleqq ole a 
I no 15 poccK d prodotl Gtgl 0 pe volorr d 400000 


Per gli oppossioool d sport ubocquei e non lOio 
oer quell c sono ISIoniosix: » y^ . cxolog do mmc sterne t moi 

do Voiotco idQl57"ot ^ 

L Unito premm di omo «e ; lo noluro e verde 0^^^. 


30 MounK>n ByVe 'del 77 


ol 56 esl oHo 





MKOodO p mio F jn j ÌC>mot»i 
mo 'bf o a porle CU odono o 
q and v opg e Kteole n rio 


Il pnmo I piu prestigioso e unc i 
Seoì Toledo 18 GlX, n wrvonr 
melollzzoW con mormitto crtolrlico « 
con gl opttonol p«u esduw 

We non e CH s obbono b <o o portf< pOfe onc Se olk esUQiton vettxìionol* ime» sjl ?1 
t«*bb 0 0 1 P 91 d due ( cKie*» «• \V>dtf« D'ino per due persone CwiÉiiri 

l evu<)isope'n«*d pu homo «Tsi 0 nume o vf de 











I IHK (Il 

7 (ti((‘nil)n l')')2 




Motor Show Fino a domenica porte aperte 
•p^l ^ sul meglio deir auto e della moto 

OOiOglla Ferrari sportiva in «prima» 

_mondiale e tante altre curiosità 

La «capitale» di fine anno 
per le quattro ruote '93 


I^B i>i )l ( H ,\fx Li fornìulc) M<> 
lor SUow non tnostra sciitii di 
Uinctu//.i D.i subito ini{)( r 
mal 1 sul raptxirtodirt Ito tra in 
(lustnvi iuUj moto tarsttreo 
cotnporufUi i Kc<-sson o d 
l'ran putjblico ck i^Ii utt nti dt I 

I t strida - (jutlli ^la niotori/ 
Alti ( soprattutto ».|iK 111 cho lo 
(.liv( nt( r inno pn sto - in dt 

II isst tti inni SI ( dimostrai.i 
SI rnpn '.inetiiu -non pi r 
niintt 'U tfo [>or inciso lastes 
s I srx u t j Proiiiotor chi ort?a 
ni// i 11 kt rinasv t)olo^nLS(.* 0* 
st if I i tu unata all arduo coni 
pilo cii ri[H f art t m stiri It 
[>n)s>iiiu ttliooni <k I Salone* 
tli lontuj I II t d clic* per la pri 
in i solt i ni Ut i^ionialc inami 
rili sono sili introdotti rno 

I unti t onvt'fcjnistici {s ibalo 

I itialisi di No lusina sull Ulto 
dt i^li inni Novanta (|ucst i 

II tUiu V il TapporUk Aci < c*nsis 
sull lutoinntiil» l‘V)^ I t]uasi 
uiui prov 1 iscnt nk in visi i 
c It II tiiifx ^no tonni v 

Cormin<iLu h risposti [)iu 
iinpar/nk‘ la dara lafflucn/. 

1 1 <i[>passion ili c curiosi c hi si 
t Oliti r inno i (ini lurincssi 
torni MIC a pr issima ( però 
l ist Ito e ssi ri 1 lk)lo^ii 1 saltili 

10 in ittin 1 i cjiornata iiiaumir i 

11 I [)( r VI (k re arrivare 141 ned 
I» pninissimc » re frotte* dt tjto 
V un e(u sutnU) si sono assic 

I Iti sulle triljum del i^rinde* 
‘ in Ulto sul (ju.ik st esibivano 
li VI (ture del c \mpionato 
s lod turisMio per ieeon4i rsidi 
i|ii ili (or/1 iltrattivi ibbia 
<1111 sto ip(jnnt uni filo uinua 

II 

CI rto p( ro il Vlotiir btiow 
noni solo spi tlae ok) t anetu 
I viprattuUo contatto con il 
[jrodotto \ tu t il senso c;ues( I 
( dizione si discosti un pexo 
d ilh [iriei eli nti sopr ittiitto 
ili Ulti rn ) <l< I p idi^lioin Qui 


Si è iniziata sabato a Boloqna con il con¬ 
sueto clamore di personai^qi iamosi dello 
sport e gare in pista la 17' edizione del 
Motor Show divenuta nianifosta/ione in 
tcrnazionale Fino a domc‘nic<i nei padi 
giioni e nelle aree esterne si possono ve 
dcre tutti gli ultimi modelli di auto e moto 
e provare personalmente i giou III di ben 


in particolare ji|irando fr.i luto 
mobili I ò mino -spi ttaeolo*- 
meno clamore fieristico fini 
effettodella «stre'lt.i ehi si prò 
hla per il 9 “^^) Anehi se non 
mancano lo possilnliic.^ di 
ce • come tu i simul itori di 
corsa in pista tlella C itroen o 
n< 1 mini campo da tennis di 11.i 
fVui^exM nei mini siuiw dilli 
flit Q .incora nel fr.ieeiato 
fuoristrada l-^ind Rover m stito 
d.u capaci islmttrui de ll.i K de 
n/ione Ma 1 automobili si 
puùvidcrc tixc ire e ntr in i 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLÒ 

Ari/i Ix n die 11 ( a' <ti uUo e 
inot 3 danno pi rstno I \ p«jsst 
l>tlit.\ di - iss iL,L,ur( 1 loro 
Uiou 111 [)rov indoli in Ile ire i 
«stime Ulri//ile Idi iiuesto 
il punto pui import mti ivt ri 
sotiK<hioi fr 1 le inani la [>iu 
ampi i [1 unir inn< i di nodelli 
ik 11 ultini.» or 1 I in [> irtii otan 
le iiovit 1 - m in k' > pf’f u 
tate d iDa st uiipa iii i non an 
eor.i visti d il link [mbhljio 
(k 1 e oiisum itori - c lii ti limo 
»ppe ni [in so 1 i str ni i de llf 
eoiKcssion ini i U In inno 





^ ^ ^ J 


Aumentano area espositiva e aziende. Prodotti sempre più «mirati» 

Dall’ottavo di litro alla maximoto 
gara aperta tra Italia e Giappone 


IH koUXiNA II MotorMiowò 
un saloni (u r i giovani visto 
e III li 11 7 [)i r 11 nt(3 dei visita 
I ri ti I un 11 icodifiri s i fr 11 1" 
I 2 t inni < il I J 7 <) I a et ii 2 'y 
» i \ inni l e osi SI spu ^ I i>i r 
e In « In si rivi c In i di nn // \ 

I ' I li I ivuto nn [K) di d ffie ol 

I I I c ipirnt 1.1 fi'osofi { Insorn 
u 1 i' Motor S low [Maci sem 
[>ri [mi siisj)in«l< iielk iri*i 
I .[>osi!tv* in I luiiTU ro eli 14I1 
i s[>ositori I M II dfliM n/ i dt 
pnbblii o i fn UR fu ijiii st an 
n ) SI pr< v« ili numi rosissimo 
Ni 1 soli! s< (lori fiiotoi klistieo 
i ojiri un an a di il OOd mi tri 
• jii nir iti il in [mi ris[u't(o 
illusi or uni 

S« ( VI ri I In I M I n ino lu 1 
ijn il» SI UH] MI r \ i i m inifcst > 
/I un tn nstii t boi >14111 si i** di 


crisi e perù vero cfic .uicfic il 
mercato motonstico it ili ino 
come C|U( !io dell autiimobilc - 
P il sixondo in Piiropa i* I 
qu irlo nel mondo ( ii'i spieif i 
molte cose* 11 niiltom* i otto 
vcntomila «due ruote* vendute 
iu! 1991 ven uMio pre snuubil 
nu nt< venduti ili un ire.i in 
c 11* qui st anno e oti un c.ilu 
t ontcnulo lu I 2 p« rei rko 
f uttavi i i! sei^n ili non e d i 
sotlov.ilut in Cili o[n r itori r iv 
VIS un; 11 se mprc [>iu ae nla ni 
( i ssitf'i di .iwie III.irsi al t onsu 
niatori id al'a sixkl sf i/ioin 
di SUOI d« Sideri l' pro<loUo 
dive « ssi ri s« ni[)ri jmi-miri 

In¬ 
vi di uno IJi I suiti tu iiin M 


UGO DAHÒ 

U ìIIkIu sotto qin sto profilo 
<]ii ili sorpn SI risi rv 1 il Motor 
Shovv .114I1 ipp is inn III (k'ile 
"(lue mote 

Honda pn si nt 1 1 1 su i 
nnovii MMc IJ') R un 1 spi inli 
dii ottavo di litro e opi 1 in un 
ni itnr.i di 111 d.i 9 t m liom 
I iiioiln I i ( MR Inùn f ( in ib 
hi uno |> tri ito in nn i [m ei 
«k [Ile |) 114111 i Mot )rt m/r) in 
VI rsioiii "i|i»[) I t uri firn 1 
i4r Ulti luti n ss Ulti un fu lo 
sc(K)ti r li ili SI "iit uno SI 00*1 r 
atti II! uni n'i riliinlo « sp i/io 
so l uilt un Iw'' 

KawiUlukì il uu 1 It sin 
nuovi sportivi tri U quili 
sj>i( i uu It //K lino I tiOO 


Motori 


,25 ru 




7 





(lic'( I Case negli spazi attrezzati Girando 
fra gli stand del settore auto componenti 
sticd e accessori ognuno può trovare la 
novità ( he piu gli aggrada Bergli «sportivi» 
r 1 sono anr he la Williams Renault di Man- 
sc'll I Alfa Gta di Nannini e Larini il «mu 
letto losota di Carlos Sainz Un portasci 
inagiK Ileo per gli appassionati della neve 


|)rt sto 

Si porchò il Motor Sfiow 
muì mane uio et rl(j k* novità 
m tulli i sonori e'spositivi A Mre 
f I (larli ef(*l leoiii qui stanno 
sono k moto <.on H -prime 
iiKindiali- o 26 na/ic>nali (ih* 
diamo un.i suc< inta dcscn/io 
ni eiui sotto nelr) Adcssef.in 
no riscontro non da rncnij k* 
Il Uicein 1 -prima moiuhaU*» 
h I ( rran i1H Ch.ilkiìKO che 
[H rò s<ira nst rv it t sfilo a qu< i 
e Ih nti cIk* vorranno p.'uicc ip.i 
ro ad un campionalo italiano 





ed t iiro|x 0 inoiioiii ire 1 ili 
pnme < spositivc 

Vceli.unom il* uim piLjo 
lamio noli inloro s« llon 11 
c<s.sori compn'si All 1 1 1 it 

< impexxi.tno .i«l est ntpio li 
nuova ( inqiK‘ccnl«) lioko 
(vonsat.i p< r I i4iov.un clu vo 
({liono un/l irsi alle 14 tre <li r il 
Iv salii.I ( sl.itoin none Ih 1 1 
niiov I 16 V e Ile e otnplt 'ili 
V4 imm I e roti) 1 ili All 1 Koinè <> 
( nll.i Line 11 oltrt 114I1 iillimi 
iiodeMìi 1(4 Snjier « Uh 11 » 
-nitinia 144 ih r i/ioni 1 1 palli 
auomstK .1 d di j^name nl« r ip 
pre st*nt.Ua dall i De Ita I if InU 
i4r.ilo»6-e dalla l'ì'iCiIAelH si 
ò inifKisia IH I c.impion.ilo n » 
/lOtmlcCiM All.i Ie’rr.iri l.i >is 
( halloru4( h (<>p[)it con li 


fu llis un 1 ISf) qr iniiirisino 
2 \ ’ ]i\i SI nl.i! Ili’ nivM 

I I lilIlVS [>« SI Mi 1 i I poli lite 

M i I un I )2ù IndivHlii il 11 lu 
non ne n(r 1 ne II mi 11 iiitnm 1 
Ni Ho si lini I ioiH^ » il novil i ri 
cu rd UH» i » \i(nrdJ<KM) b< r 
lui I <|ii itlr ) podi « svv Di II 1 
Rovi r I 11 KVM pulì r e I t ri 
pori I in 111141 il n< *s > in u 
I Ino ML ini un fu 1 1 pot n 
lissiui I 2911 ( i>ii[»< I r nu il 1 I 
141 ipjiotu V lovol t ne l « ni 
I iihI si può uiiiinr in il ninli t 
lo di s irlo s un/ vi h Hon <li I 
MoihIi ik r il!v si [)os odo vi 
di ri 1 1 niH)v » ( min, "s VV 11 n 
dm SI dili u4L;imi!iM in b iv 1 
14I1 Ilo se mplie issmio il sisU 
ili i di rif> ili U1H nto di I dm 






tiollissiin I illi*i 4 i 4 e rit.i i |M)teMi 
/I II i i.i ) Ilio r ippre se nt.i prò 
b tbilnu ntc il top fr i le -yr min 
rismo sjiorlive 

Ducati propone un.» 9 (K) la 
MoiisUt nudi che tum si 
Vi rvjovjn i di itiosirarc tutta la 
*•111 IhIU//.i i possali/V Ì-v 
X'il divi ni » «HKK-con un in 
< ri UH nto di e ilindr it.i e he la 
( (|mp ir.i 11 mode Ih pin -e itti 
VI «le Ila ( is .1 lM)louiH‘se 

Aprilia pn se nta 1 suoi i4ia 
noti modi Hi cfii v inno d 1 eli 
str'e versioni «li Ilo sceK»t< r 
\niKo (ino alla Recavi (>'>() c 
ili i ( ItiniM r 280 eia tn.il e ani 
pione de I monelo 19^)2 

Su^uid pn se nta la WM' e tu 
SI propone eh str.ipp ire il pn 


filato pn si i/ioii ih «H I p in 1 
hiielMt I (k II1 1 loiiel 1 1 ss i v in 
l.i un look origli) il« < tu 11 ih 
stincim' dalle c'^neom nli M 1 
nello stand e'^ ane he pro|>osi 1 
la nuov 1 CiSX I I(Mi Kdoi ita ih ' 
niKjvo «terrific .ink motori di 
1 * 3 ') e\ ralfredel If» id 11 ju i 
cap.ice (Il ( ir r 1141411111141 n uni 
vekxitadi 280 km h 

Gilera <k hutl.i e on le 1 * » 
C»l R Re Neirelwi s( i^(i i e|U il 
tre» le nipi 1 ulti e ir itti ri// ili 
da une*stctKa mode m 1 « u 
cattiv.inle 

Yamaha h 1 jKirlalo «jm i 1 
su.i iilliin I foniiul link -ere ilii 
ra» liLlsUHK) uni-urmUiii 
sino» [iriv ì di foree II i Lss i si 


iv'v ti< d unir uin d sisti n 1 
ose ili Ulti iiK iKibi u e o ut « m 
sospe lisi UH < ster/o himio 
tun/ioni uuhpi nde nti I v in 
1114141 pni ni* V Ulti sono i/ione 
eh slt 1/ u i e Ih noli risi nte «le 1 
1 1 Imi/ioiH ui.morti//anli 1 1 
s« spx nsion» uUenori 'uni i 
infliH 11/ 1! 1 d ili 1 fn n ti 1 

Infi I I 14 unni 1 eh seooli r 
e I « tutu t < 1 U dl.UH < <i 
« sle ri illtiK UH» sul t unpo di 
I) iti ti4ll I il nu fe i! * (ili se Oli 
h t s UH t limi liti l Itili i osi 

simili II I lor 4 Ih < I r Uh i 
UH 1 I( tini oss bill [ k Ile uh 
tutti ( « rio e Ih «|u« sii vi li oli 
r ippn se ut ino I me 4 >r 1 !t sai 
ve // > in un 1114 li ilo cfii M li 
un I 1 fin 14 1 « ssi ne nu si c, 


La Fiat, con altre cinque aziende, ha messo a punto un sistema che farà sparire i «cimiteri 1 

Come F.A.RE a riciclare le vecchie auto 



Debutto bolognese 
per «Tutto Auto» 


■■ il Motor Show h I SI qn ito 
iiielii il ik butto <li un 1 iiuov 1 
rivisl 1 di SI ttore -1 nlti» \iito 
e hi ippunti > di di( 1 il >■ uo pn 
MIO mimi ro iili novit 1 l« Il 1 
in unii s’ i/ioiu boloqiu si \f 
fn ni I il SI ttori di ll« (pi itiro 
moti I on 1 ii4iiit 1 di r ippopo 
IH ( « s in 1 I liti r» ss Iti nn 

pubblii ( > L,|< iv 11 illl t> is it 1 SII 

! uil( nlorrn i/iotn tm vi 4 ntol 
t( f( I(> ( «lit I d 1 ( I iit« r IV 4 
e nr it 1 d ili i A(»M u iHtjM r ili 

V i di quun iUsti spit i di// »li 1 
e « >mi 14) i "Moto ( in >v mi « in 
i dii oli il pn //o h UK'd lin 


SI 141111 ni! (Il pi ino e uro) i he 
sar i eoimm re 1 ili// d i in qe n 
n Ilo 4 il pn)fo(i[K> \\V III pn 
ino tl mondo i moni in dm 
iir b m ni Ik p*>rlii n In Re 
Il iull I munir 114I1 1 s dr mi ( m 
V4 min Mu I di) li ( Ilo I |>i n 
s ii.i pi I li siqiion ( Rsi spr rii 
V I d I I 1 (1 ( V il proi )iipr /Ol ni 
( Oli n I olii no ru id mli p« i 
il [ in hi c,cii > ) 1 mn di qiusii > 
iiiionii ili i VV MS Ivi n mll 
(Il Nii'i 1 M ins 4 M 

\ll''( miosit.i ni t n 14110 d( 
qli 11 i ( ss iri <lovi trovi uno un 
i;d II ss Ulti [)ort ise I ni igni ti 
IO di II I I ip i - IH III Vi rsioni 
pi r dui ( tn p II I di se 1 niol 
Io f le ik d I moni in su mo n 
slst< liti llll ilu Vi I K It 1 'I 
st Ito II st do III 11 1 c ill( n I 'Il ) 
V4 ut (Il l’ininf mn 1 1 1 FI ni 

[dinki infiiH pn si ni 1 un mio 
vissiiiK iinp) mi ' '01 Oli 
Is Is ( K I tio d d i svsti m u < m il 
i|u ik I p<issif>ilt I r cr diim I 
n I i u qtstr i/ioiu d( 11 n< It/H 

si I II iKh I ih III IH I H s 
I 11 I K I I II t hvM I 


La YaTnhd GTSiOOO qui accanto 
( la Ducati M yUO • Monslni (h 
« ministra) sono appiintn 1 
supermo'itfi a due ruote che 
attireranno lattcnihone del 
pubblico di Bologna Proprio come 
lc> Delta Integrale da rally (sopra 
nel Memonal Bctteq.i 92 ) e lo 
stand Renault con il proloptipo 
elettrico Zoom le nuove 
ammiraglip Satrane c la 
titolatissima FI di Mansell 


UH fdi di I I I loinotc ri < de III 
uiol j di ! 2 T c I Si IH ve ndo 
no di x I 4 II rulli )in die 1 e ire 1 
) t^) iHH) iiklintlnr.i e e niomil 1 
pili d( Ilo se orso uiiio (]U 4 Ih 
t uq di di nqono l ni li ndi n 
/ i SI st I 1 vide 11/1 indo il i alo 
dii M lonioton tnii n ^ 
JiHi ODI) p( //I ) SI si 1 e ontr ip 
polH . io II ni flH st I (h I K lo 
motori R ooti n// di ( Avi m 
di « k II ni lori I 111 11 nfnrt( voh 
4 d n [ i I I m I di i hi oflri> 
n i* VII) iqqii *S 4 i u ilt« 'isti 
4 hi II st dui t 1 < i iiid il'ilil I k I 
I a I II >t> 1)4 I IIil>in d< «!' 1 
[ir )ti ttiv it 1 pr da il 1 4(1 4 h 
q 111/ 14I1 11 ) V o ir 

M mi n ilo \ min 1 si nd )) 


FERMANDO STRAMBACI 

■■ 1 1 iKIN( ' Si e III mi 1 f A Ri ' ic stri pe r 
flit \ii'i > Kt i ve I11U4 il proqr uiitn.i eie 11.1 f lai 
pirilroeupin di in.ik rudi di Ile < ulutiiofuli 
ivM iti ili t d< inoli/ione I leroni no h.i uti 
IU UH fu tro[)[ o S4jftiiiteSO s,i[)()re [lolcmieo 
visto ( lu (loj) ) t Ulto parl.iri di ccoloqia e' 
qimiro d ivm n il inonii rito dt -fa" Si \k usi 
e hi tu Ulti 1 I u o[> 1 oqiii .1 ino 14I1 aiitnrnofiili 
sti SI disi ino d e in .1 1 I riulioni di .lutornobili 
( ( fu Hi It ili i li Ulto d i roltam.ire anmial 
ini nh irriv ino dii fn*!l 1 idr.i di un rtuliune e 
UH //o di uiut Fi r utui uu t 1 sono -^raUate. 
d i di niolitor udori//di e he ne nciqmrano 
[) ir/i litui nli 1 in di ti di utili//.ifiili [H*r I altra 
nii t I fiiiiv olio pi r lo [jiu .1(1 inqross.ire i ino 
sfniosi -( iinit( ri dille ulto 1 aiid)i/ioso 
ofui ttivo ih 11 1 [ i it e (Il ne le ! irti .il ei nto pi r 

( ( idt 

[’( r idi sso I 1 1 ,is 1 di ( '>rso Marconi f| 1 sol 
t 1 di (liniostr i o e tic* (jiH sto ofm ttivo d possi 
f)t ( n di//irlo ( on un apprtKc IO d [irotili 
ini 4 rii d 4 Vi ( oinvolqi ri iin.i pluralità di 
i/H nd» I non soU.info i siuqoli I oslrutton I 1 
loro ( Mitri (Il r 4 e ii[H ro Mi siamo ine ora lon 
(llll (111 riqqmnqin 1! nsi [tato e he il [>ro 
qr iniin 1 I \ Kl si pn hqqi siFioloC int.iri’l 
1 I iiniiiuusfr don (h h c. ito di II i 1 nt Aido 
t 4 s m \nnd>ddi n spous ihde de 1 1 n la/io 
ni i sti nu t !’ lolo Se ol m i he dinqi 1! si flore 
tiid>H Idi I pollili tu iiidiisln.di (felli I lat 
limilo mniiiH ito 4 iu I inno [irossimo ne*l 
1 mduto liti I \ Kf sirui'i'j tr.itt.iti 2 '")(KK) 
mft '(IH ibili f 1 UH /I 1 su Iin fot di ih 





ni licri.ih Si tr iM 1 ik*ll 1 iihhIc'Iu si ! imli m i 
Roti uni |K r il ve Ito iUllirup{)ol di k i di H \ 
MonU'lio (K r i nu (.ilh de II 1 1 iimonf pe 1 ti p( 
lipropik IH* de II « Sit.ip,i//im pe 1 il poliun I i 
no I e (*ntn eli rie le l.iqqio disIcK diim/nhiun 
te lutti ne 11 It di 1 se tli ntrion ik e i mo se 1 dii 
111/10 del proqrunm 1 sono dive ut di «lui 1 
Siiranrui 2 (f .1 Re linaio un » pmqre ssk tu i fu 
dovrebln e'ssere v* ir m/n eli hni/ion ilit i di 1 
siste m i t.uitei pili e lu questo si mbi 1 4 ssi n 
Ulte ri ss iute ine he d il [lunto ili visi 1 i e odo 
mie o e onside r it 1 li [10 .sitiiht i «h n utili// 1 
/tono di lutti I mate ri di tr di di < mpn si I 
pi istie he 


Un reparto del Centro di smoniaqqio auro alla Lai Mirafiort 
e nel disegno il circuito di riciclagrjOdellp iato disrnesse 
con la coiioca’ione dei primi centri di (lemoli/iorie 

1 '"OOOlli) mi') MI I [)ur s« (iipn uu risiili do 
positivo se* si e onsidi r I e lu imìhhsU modi si 
n e up 4 r mo qu.isi SDII ({miu I! 1(4 <h|>lis(u 14 
IDDD tonne II di di ve irò i Ih s m Dhi io iltri 
mi nti riniti ni III div un Ih < iIh suum m 
VIRI tr tsf 4 »iu di in « ontjioiH 1 1(1 pi r ' lut i m 
litri oqqi tti di nsoi omuiu 
Insti nu* llll f 1 d di \ RI sono pi r il mo 
mi nto Ulte re ss di ollri id iin.i vi ntm i duk 
molitori idi ri nli di Ad 1 1 \ssih i i ioni it i 
liana Ik *iioiitori Auto) i in |iii 1/1* lidi spi 
( I ih// di IU I tr.dt inu nto h i divi isi ti|>i di 



pWBI 


: r' 




A ipH sto pi Opus to i mi Sx ol ui h i spH q 1 
t ) e 4 >1111 d polipropili I II 1 is d* pi ' 1 p iiiiiil 1 

può t ssi ri indili// d pi i i i m di// i/i 4 »i 1 

«k 11 I pi UH II <) p< I I ;> >rl diltri < | 01 ni un 

SUI e i MV 1 I K i t iqqto ! i I 1 soli »l ippi *1 i ( I 

mfiiu dio si Ilo di tlull 4 >ii)( I mil>iislilidi 

I II i li II ih un I qu ir m in id unii i lu i < ui 
SI Idi ili noli s[>rei ari nuli 1 4 sopritlulto di 
IH 11 iid is in il di'-e irii lu 

N dui limi lite alle lu li | foqi tl i/ioiu di I 

II uitodevi .iwi imi me^iust itfii 1 p» r rMi 

h II il piu rqndo jmsshd lo su h >1 il idqt'> 
h lif s iiqok I irti e OSI 4 I qi il s 11 • pi t 

m4*ut ire d si it> don» iti un 1 i q 4 bit m»» Ib 

SI I > 114 li I 01 Uro I 10 miiiuli 1 14 4 4 s> in |>m 1 n 

4 lu di i li II svilupp ISSI ro il *1 su li lo) ih 

I I udlniq ' d <k siqn ti>r n e vqliiii v h 1 
I ri SI tl m di [in >111(1/1 m In 1 n vi d uh * 
un I II t Ili ( ) 4 > ih Ih divi rs p irti • h d mi 

li V u 4 |>r(K ( (luti sono 1 t ili 11)1 s 1 

I iint » ( pn III in dur I di Ili sinqi >h i < mi}' > 

Mi Idi I limm t/ioiH di III b dt« IH i iti I filli II 

(I dii \i ttun d I ili inohn n 1 ) pn sso il ( « n 
tro di moni iqaio dt Mir ifiori < b 1 si tr di i li 
mdari .tv udì ri olvi ndo d( imi | ndik mi 1 1 1 
rmttli// i/ioiH di 11 «IVI < Il Uni 1 pi i 1 S 4 ntjuo i 
4 s\ diipp UH lo 1 11 idn di SII II >nl iquii > < n i u 
pi IO i ibii Itivi fin i ( irriv in di 1 istilu/n m 
ih un ( ( rtifii d 4 > di ih iitoli/ioiu 1 Ih dti sii 
ehi i lumumdi > uu luti mof'di si 4 tinse di 1 
n*t upi r n ni di rii prii u 11 m si si no spn 
I di usuisi 1 IH It I Ih Ih si i unto r sp Iti 
1 4 r 1 Ili I> < nli ! ’iatio} pi uu 1 1 s 4 qi 1 si 1 

I II K I I d I I 1 sii 111 M UH II I lui 11 1 d i pt I 

I 'M n 



Entro il 15 
l’<<una tantum» 
su auto, moto 
e autocaravan 


1 idr > m idi ! l^ilieiiubu 1 possi ssivn di • ivdc'ih iuss .«1 1 
Mi IV d I fiv di IH SI] ili 111 ’IR li II 111 (t| oltn ( i i\ li 1 I) V i 

h SI no (( niji il Vi is in I mipi sia uu 1 l uiluin-sin -m ni di 

lussi S( iiK» te liuti ,il [> iq.uiu nto di ’n volte I mi ['orlo ij' 
boli • pili t iss I n qi( 11 de i n 1 itiv i nidi/ on di i ] ni) m t r 
(Il v* duri (Il 1 1 2 ì I IV dii fise di 111 llll ilrn o) di «fi | >1! 

P 1 ' su 4 Imo il is ] tj none 11* di lulu^ ir iv m»» r« 1 

ai( \ lisi ih !•.( ridi d Fr 1 Ir 1 1 1 1 ‘d ( q ]s » 'ij t iss 1 < r, 

I ik n qioii ik tih/ioiid* piu 1 iss -.pi s 1 ik ) Fi r h \i t i 

tl 4 ! tri M I e lise di ! -un 1 t uilum \ 1* IH divi rsiln il 1 *’( 
VI dii tinto SI I 1 ormi 1 imm lineo! i/n ih 1 iwi imi i 111 1 11 r 

so ili ) 1 19(1 , in [IH volti SI (\ de m Ih pi r II mot di i Itn 

( li[> ) n qistr di il Fr 1 dopo il P !2 ui 1 


I VW: novità e uiI il d( lindi> il M 1 r 

j maII-a show \utoq( mi i idistnf'i 

nella gamma 

Golf per Volkswic,iii e Alidi) n’r * 

neopatcntati 

I 1 (..od M C 1 . ( 1 1 In 4 

i UH]Ui porti il 1 ' 3 '» I \ e tli 
s isdiuisi » I 1 pr* 11 h Idi Vi rsioiu potr 1 i ssi ri cun) d 1 m 
1 Ih li Mi 4 [> di n* di ( * si i mu 1 * Fol > 1 9 1 t 1 11 s< I 1 

pii /I V limi > il 1 1 s ()2 v ''*99 i 29 ”S 1 ( i 59 i n i hi iv i in mi 

110 ( li 11 1 ' ( i t ( )I I i \ i nto 1 ( ) il 1 "■’» 1 \ s( stituisi ( 1 > I 

4 n qli sti s 4 luip iqj 1 II IH liti i m doL,') UH'ih Ilo 1 ] s lU 

i 1 4 m ri st Ilio i listini li sok v( rsioni il i )9 i v 1 pn//i ( 1 

^ 1 2 ^ ( nil IH I I ri ni qiorm di rì un 11*) L imo t 1 ui 1 

!i i I 1 e )lf C )11 1 1 V il un [iroi'idsi u ih 2 9 hi*' < roc 1 ’ i v 
i I II 4 II t 1/ !) 4I1 SI r 4 Abs I ds ( Il llll li H i kc.) mi siili I 

11)4 ni* ili 11 * ni ti ) ( s( rvi li r/< im //i P Jl*" "oli 1 
, { ri* •’2 0 ' 1 Ilio ire li'" port Infiiu il v 1 lut* r» ^ 1 it 

111 liti // i \ 14 ni Ioni Ilo ih Si IH su tutu li < lolf 


Pininfarina \ Se rqn Finiid ir 11 1 * si 

nrpmì;itn umsiqn iiom* o 1 xi rs i 

premialo l'mqidpnmi. In. M 

pBr Ethos e tomohik Mh i/m* 11* 1 

Ferrari 456 GT i::,r m„ 

stie 1 Ir UH « se Li r* 1 1/ 1 * 

1,1 un uiinu tu nu ni4»n( 

se luU i Finii d irin.i il 1 ivoro svolto ne 1 e mqxi e i d (*1 ohm 1 

il II il I loU) ipo ‘ lios I -li ( ontribulo !• e nii ( ( 1 < sii u o 1 1 

lo dh 11 rr irM e oidi rm do d.d! 1 1 (* Ul 1 qr u 1 ms 1 

^ 2 d I "I is iMino ultimo trullo de M 1 i)u li mU un 1 1 1 

Imu i/ioiu 11 I I ( ir m e Fmiid irm 1 I ih >s us i mi d I 1 lliss 

MI ) I rotolipo ( hri'iios I i sposto m i|Ue si) qi ni 11 lisi i 

li ) nt //ir tl t *nni f il MotorShow l>t lr>qn( *( 


Opel:Calibra 1 , 0 ,»k 1 ,, 1 , k.< 

Turho IL'V.ÌL pipttil k tt ,,1C ir m C 1 it) 

«Towear» 1993 .id» snu,. i >> ,, , 

in Gran Bretaqna «r, ,<i, ,i, i« r ,i m,,,, i, 

■ Il wiMii VI ^ oinpost I (1 I tu iqc 

n 4 spi rfi mqk si di i ir is n 
ninq ha pn k rito h (. d br i 
dl< iltn Mi IR orn Idi "in f idt) ili t( nui i th str id I pn st i 
/!( 1 ISSI luti i|) u 11 I (Il tr ISI1H d4 n I poi 1 I ili ' t I 
t dlrioi nn sisii mi di ir i/i4)iu inhcrik nu 11 l, nU 


Delta HF Integrale 
serie speciale «6» 







gaagaia. 


p4 r M in Ih 1 1 
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Luciano De Crescenzo è un vero estimatore deirisola: e la racconta così.... 

«Quanta Creda c’è 
nella nostra Sdlia...» 


■1 L incontro con Luciano 
De Crescenzo è in effetti ro 
mano L itinerano invece, ì 
autenticamente siciliano e 
percorre le orme di quella 
parte della stona che proba 
bilmente piu delle altre lo ha 
affascinato 

L idea di «intraprendere un 
viaggio» sulle orme dei Greti 
in Sicilia offre subito a De 
Crescenzo 1 opportunità di n- 
confermarsi un autentico 
estimatore dell Isola napole¬ 
tanamente entusiasta di que¬ 
sta «mitica terra e dei suoi 
abitanti» Il «viaggio» inizia 
non dalla Sicilia ma propno 
dalla Grecia dove con una 
troupe di quaranta persone 
più le ingombranti attrezza 


ture SI era recato quando la 
Rai aveva deciso di affidargli 
la produzione di una sene di 
documentan sui «Miti Greci» 
•La prima tosa che pensai 
ovviamente fu di andare in 
Grecia per filmare il Parteno 
ne o 1 Oracolo di Delfi senza 
immaginare quale sarebbe 
stato il problema pnncipale» 
«Devi sapere che in Grecia 
ottent re i permessi per acce¬ 
dere con una troupe televisi¬ 
va ai monumenti e ai luoghi 
storici ed archeologi ù dawe 
ro difficile Esistono due stra 
de una lunga e 1 altra corta 
La piu lunga è quella ufficia 
'e burocratica ed è come ti 
dicevo impercorrebile Rima 


ne quella cotta E allora capi 
SCI che tutto il mondo è pae 
se» 

Con la mia troupe di '10 
persone da far muovere pen 
sai che se dovevo pagare il 
pizzo avrei prcfento pagarlo 
agli Italiani e decisi di girare i 
Miti Greci in Sicilia dove 
nessuno mi chiese una lira» 

«Mi resi presto conto che 
c ù più Gres la in Sicilia che in 
molte citta della Grecia stes 
sa tanto da consentirmi di 
portare a tennine agevoi 
mente il mio lavoro «Fu un e 
sperienza mollo interessante 
e per molti aspetti indimenti 
cabile» 

«Seimunte in senso assolti 


to 0 uno dei posti più belli del 
mondo specie per chi ama 
scoprire in quelle cose il 
mito e la civiltà greca Pensa¬ 
te due templi in nva al mare 
dove regna una pace assolu 
ta e la gente ti accoglie con 
un senso della cordialità e 
fieli amicizia che credevo or 
mai scomparsi o mai esistiti» 
«àppena amvato a Seli- 
nunte conobbi subito una fa 
miglia Vollero invitarmi a ca 
sa loro dicendomi ‘ Ingegno 
re venga da noi può starci 
quanto vuole Ci tenemmo 
che assieme ai luoghi della 
Sicilia lei mostrasse ai tele¬ 
spettatori I anima vera di 
questa terra il nostro patri 
monio culturale ed umano 


s 





Da Segesta a Morgantina, e la mistica Valle dei Templi 

Qui, dove il tempo si è fermato 
si trova la chiave di tutto 


IB "Lo sforzo costruttivo gre 
co SI ò attuato con una copiosi 
tà che resiste alle rovine del 
temjx) A questa primavera 
dell anima bisognava rifarsi 
qui su questo suolo dove la 
classifica greca C'Mebra la sua 
gloria immortale occorreva 
por piede pcrrhó il mondo 
clasj.ico antico si dispiegasse 
in tutta la sua perfezione in 
tutta la sua luce e purezza» So 
no passati due secoli circa da 
quando Goethe annotò queste 
vibranti impressioni sulle capi 
tali della Sicilia gnxa maòco 
me se qui il tempo si sia ferma 
to i>crché le antiche vesligia 
sembrano avvolte in un almo 
sfera sovrannaturale che le 
sbalza dal tempo e dallo spa 
z o e le emozioni [X'r i visitatori 
contemporanei rimangono 
immutate Per eh voglia ruga 
larsi un tuffo nella grecità prò 
poniamo la visita di tre zone 
archeologiche che ix’rmetto 
no eli valutare 1 ampiezza c la 
diffusione della penetrazione 
greca in Sicilia c la fioritura ar 
tislicd che ne segui Segesta 
Morgantina la Valle dei lem 
pii di Agrigento òqges/o ò rag 
ciungibile con l autostrada da 
trapani (i4 km''o da Palermo 
( /«t km) 

Mentre dell antica città 
(Egesta) non sono soprawis 
suti che frammenti architetto 
nici delle cortine murane tl 
suo tempio (probabilmente 


dell ultimo trentennio del sec 
V a C ) rappresenta uno tra i 
piu integri e ben conservali 
esemplari di architettura don 
ca 

‘Percorrendo la cordonatura 
che sale al tempio incornicia 
ta da agavi finocchi selvatici c 
cardi la «suspance» del visita 
lore aumenta man mano che 
CI si avvicina a! tempio perche 
soltanto amvando in sua pros 
simila lo si riesce a vedere inte 
rumente L impressione che dà 
ò di semplicità p>crchC le sue 
colonne sono senza scanala 
tura i le metopi liscic ma nel 
contempo di robuslez-za e soli 
dipi È solo con le sue co 
lonnt a vivificare il paesaggio 
desertico Dal tempio si ridi 
scende il piazzale e si prende a 
destra la strada ctu in poco 
piu di un chilometro Stile verso 
il Monte Barbato dove ha sede 
il teatro (databile intorno alla 
metà del sec 111 a C ) costituito 
da un ampioscmicen hio di 63 
rn di diametro in setto cunei 
Kappresenta il centro ideale di 
un anfiteatro di monti di am 
pissima circonferenza 

Da qui per giungere a Mor 
fantina le lappo intermedie so 
no Enna tramite I autostrada 
IVilermo Enna e Aidone da 
CUI dista appena 6 km Lasco 
perla di questa zona archeolo 
gica à avvenuta recentemente 
(195'5) in seguito a campa 
gne di scavo condotte dall Uni 


vcrsitù di Princeton Secondo 
le fonti il centro visse il suo p( 
nodo di mas.simo splendore 
intorno al 300 a C negli anni 
di Agatock ma ui foiukita 
sembrerebbi addiritturi nella 
prima età del bronzo 1800 
1400 a C Gli archeologi di tut 
to lì mondo trovane» qui lem 
no fertile per eoni[)ieri i loro 
studi sia perche un ampia par 
te della i iltadella dovrà ancora 
essere portata alla luce sia 
perche rappresenta un luU nti 
co modello di «polis» gre*ea Vi 
e? un agorà c he si sntxja su diu 
livelli raccordati da un impia 
scalinata a fomia di Ir.ipczio 
con la centro un complesso di 
Ixitleghc (rnaci lluiii) unica 
Iroa iornia di ferro di c iv.illo il 
gyiTinasium con una seni di 
ambienti dei quali sono «ineo 
ra visibili i bacini [x r li «iblu 
zioni 

Sul lato Nord Lst dell agorà 
si erge una collina sull<i qiiik 
si stabilì il quartiere r» sidenzia 
le Qui si puc*) avere un idi i 
delle abitazioni signorili ador 
nate da ri sti di deeor.izioni p i 
vimenlaln pani tali 

Di qui SI può fai timi ntc 
raggiungere Agrigenk) irnlKx 
cando ì autostrada tx.'r Caha 
nisselta c |X)i proseguendo sul 
la Strada Statale Li Valle dei 
Tempii di Agrigento rap[)re 
senta 1 oasi della civiltà gri^-a 
piu famosa ni 1 mondo frutt > 
di un grandioso progetto irea 


tivo chi ha richiesto per la sua 
realizzti/iorie I impiego di in 
genti forze uniiinc Non (xileva 
che essere ispiralo da divini 
(ì 

Misticismo venerazione 
iimore per il sacro sembrano 
c vsi re i m itcmah invisibili ehi 
hmiio aiutato la pietra dei 
tl mph <ì resistere alla sfida de*i 
scH-oli Certo non tutti sono 
pcrfetl unente integri si vietai 
tempio della Concordia il 
me glio conservato clic i con 
siderato un pieiolo gioiello 
per I armonuidelk fomiee le 
quihbno nelle proporzioni si 
no <il I empio di Giove Olimpi 
IO II CU) «ruine giacciono < o 
me le ossa di un gigante spar 
se qua i 1^ come annotava 
Ciuetlu I n questi due estri mi 
VI sono pcrcV il li mpio di De 
metM (juello di Ertole dei 
Dioseuri i di Vulcano nc'i quali 
0 possibile lek ntificare* bt»ne 
molivi are hitcMlonic i originali 

Aggirandosi tra di loro m c 
investiti da un se nso de ! saeio 
dell Itimi) i CI SI sente unni 
mente vii ini ai «Girgt ntini del 
V see a ( i hi già si fx>nev ino 
lusì visib Irne lìti intenogativi 
sulla vit i e sulla morte Sorgerli 
dubbio chi CKX’lho propno 
dopo iver visitalo questa Vdlk 
SI sia cosi c'spresso nel suo 
Viaggio in Itaha» «L Italia sen 
za la Sicilia non rende alcuna 
immagini ni P anima qui si 
trova la chiave di tutto» [ BF 


che non è certo la mafia Di 
venimmo molto amici e 
compresi che avevano prò 
pno ragione» 

•Due templi in riva al mare 
dove regna una pace assolu 
ta» Uno slogan Potrebbe cs 
sere un vero e propno sio 
gan invece serve a darci 
un idea di come Luciano Do 
Crescenzo abbia percepito il 
•sacro luogo» il cui parco ar 
cheologico (uno dei pm 
grandi al mondo) con i suoi 
270 ettari non comprende 
certamete due soli templi 

«A Selinunte - aggiunge 
De Crescenzo - dopo un |X) 
tl senti Greco • 

Il trasfenmento verso Agri 
gento (dalla provincia di 
Trapani dove Selinuntc si 
trova) fu 1 occasione per per 
correre un itinerario arcfico 
logico estremamente intorcs 
sante Anche da questo pun 
to di vista infatti la provincia 
di Agngento ha molto da far 
vedere 

Eraclea Minoa I antica 
Halytos fondata dai cotoni di 
Selmuntc intorno alla metà 
del VI sec a C le cui origini 
sono mdissolubilinenle lega 
te al mito di Dedalo e Mmos 
se Monte Adranone elloniz 
zata dai sclmuntmt c distratta 
dai Romani nel corso della 
prima guerra punica S An 
gelo Muxaro I antica Carni 
co del re sicano Cocalo, sai 
valore del fuggitivo Dedalo 
inseguito da un Minosse mfc 
rocito ma immediabilmcntc 
beffalo dal re sicano ferma 
mente mtezionato a difende 
re il suo ingegnoso amico 
Dedalo il monte Saraceno 
Ravamisa qualche chilome 
tro a sud est di Ravanusa sul 
la riva occidentale del fiume 
Salso (antica Hymera) 

«Agngento è bellissima e la 
Valle dei Templi ti fa dimen 
ticare 1 esistenza di una città 
moderna coi semafori e le 
macchine e ti fa ricordare 
che esiste il tempio psicologi 
co e il tempo fisico, la cui du 
rata è sempre un emozione 
L seduto sulle pietre di un 
enorme Telamone npercor 
revo pensien che non sap>e 
vo più dislingfuere dai mici» 

•Il Tempio della Concor 
dia SI vede appena spuntare 
ali estremità meridionale di 
questo piano tutto verde e 
tutto fiori Chi aveva prima eli 
me scritto i piensicri che 
adesso mi appartenevano^» 

"Una primavera splendida 
come quella che Ci ha sorriso 
slamane al levar del sole 
corto non ci ò stala mai con 
cessa nella nostra vita morta 
le Sull allo spianato dell an 
tica roccia giace la Cjirgcnti 
moderna» 

•Ed en. propno un auto 
mobile a scuotermi jTer sor 
prendermi debiloix* di pen 
sieri appartenuti ad un cele 
bre viaggiatore d altri lcm|)i 
Wolfgang Goethe» 

Poi ancora verso la costa 
orientale della Sic ilia dove «vi 
sono I grandiosi resti del 1 cm 
tro di Siracusa uno dei piu 
grandi dell antichità anche 
Cicerone lo chiamò maxi 
mum Serradifalco ritiene 
che sia uguale al lealro di 
Alene fatto costruire da Te 
inistcx-le il primo della Ciré 
Chi ad essere stato costniito 
in pietra Un edificio la cui 
senipliolà e la < ui forza de 
stano nitraviglid come 
scusse rcrcimando Oregoro 
\ius in «Passeggiale per 1 Ita 
ha» nel 1855 

Da Ortigia per visitare il 
I empio di Apollo al Duomo 
|K'r ammirare l Alhcnaion 
alla fonte di Aretusa <ii nin 
tco di leronc 11 alle latomie 
all orecchio di Dionisio ali i 
grotta de i Cord in il Castello 
di Eunalo 

«Siracusa menta dessero 
visitata mollo Ih ne ine ie 
h( lo conscriU Io I ho 
fatto cd ho ritrovai in ess i il 
mito c la stona la k ggenda e 
la tradizione» 

•Ma prima di lasciare la Si 
cilid grc*ca ho voluto rendere 
omaggio ad un piccolo te<i 
tro grcHo di era tard i I .lu 
tentico gioiello dose ritto da 
Daniel Siinond c c he si trov i 
a Palazzolo Acrcick ( i grexa 
Akrai la colonia siracusana 
di un tempo dove ancora og 
gl SI ritrova il mondo aiilic o» 

Della Sicilia dei Circe I cosi 
parlò Bellavista 

I ÌMtmrnoMoituu 



È l’inizio di un itinerario neiremozione 

Giardini Naxos, Turbanistica 
più antica giunta in Occidente 


■I «Anche I Fenic i jbitava 
no dispersi per tutta la Sieilia 
dopo avere occupalo i prò 
montori sul mare e le isoletle 
vicine cosi da facilitare i rap 
porti commerciali con i iicu 
il» Ma quando Riunsero d ol 
tremam i Greci essi si ritiraro¬ 
no dall.i maRRiore parte del 
I Isolri stabilendosi a Mo/ia 
Soliinto Palermo» 

È quanto tramanda lo sto 
rieo greco Lrodoto (IV sec 
a C ) per spiegare come i co 
Ioni greci si insediarono dap¬ 
prima lungo le i oste orientali 
della lucilia sbarcando nei 
pressi di T aorinina dove fon 
daronoNaxos nel753aC 
Alcuni storici tuttavia vor 
rebbero attribuire il primato 
a Messili 1 dcAt I coioni//a 
lori gree i sot( bbero giunti noi 
75b a r fondando I antica 
7anclt 

Per hicidide invece lacil 
tà lu fondata nel 7 30 a C dai 
( alcidn I di Clima mentri se¬ 
condo Strabono vennero da 
Naxos 1 SUOI lonilatori 

tiiardini Naxos sorge su di 
un promontorio di origine 
vulianiia i rappresenti la 
prilli 1 colonia greca in Sui 
ila Ancora oggi ò possibili 
ammirare i resti dcllanhia 
tilt3 assume all i bua il 
mare e ai luoghi i he fanno di 
Giardini Naxos iin.i delle lo 
calila su iliaiie piu frequenta 
te d 11 turisti di ogni n i/iona 
lilà dopo I aormina 

Per I are liiologa Paola Pi¬ 
le g itti N isos c «lini ilelk 
IKicbivsime oecasioni che 
anceira e i restano pe r studia 
re gli aspetti piu ,inticlii del 
lurbinistii i gri-ia in (Xii 


denle» 

Da Naxos alle Gole dell Al 
canlara che in arabo signifi 
ca «il ponte» il fiosso ò d ob 
bligo Furono propno gli ara 
bi a rimanere meravigliali 
dalla bellezza di quei luoghi 
dove 5 Coii*;và che i 

greci chiamarono Akeisnos 
attraversando luoghi che le 
colale laviche hanno reso af 
fascinanti e misteriosi come 
le ormai famose «gole» frutto 
di continue erosioni della 
roccia «furiosamente» bagna 
ta dall acqua che dalle aiture 
dei monti Nebrodi scende fi¬ 
no a raggiungere 1 mare di 
Giardini Naxos lungo un 
peri-orso di quasi 50 dillo 
metri lutti da percorrere c'o 
me- un itinerario naturalistico 
di insospi-ttata Ix.lkr/a 
7 aormina completa I itine¬ 
rario con il suo fascino ora 
mai conclamato capace di 
richiamare i numeroji turisti 
che provenienti da ogni par¬ 
te del mondo non rinuncia 
no ad una sua visita o .e 
possibile alla tcnta/ione di 
un soggiorno certamente in 
dinienticabile 

«laormina ù Ir.i le i itlà di 
Sieilia una delle pili tipiche 
singolari iht si possinove 
de re PoieliC essa ù essen 
/kilmentc un p.aesi di im 
piessionisto l' quanto scrive 
GtistIVO Chiesi nel 1582 in 
Li Sic lali i illustrai i 
Guv de MaiipassanI nel 
suo -Viaggio in Sicilia 
(l'tSO) non ha alcun dui) 
bio «Se qualcuno dolesse 
[lassare un solo giorno in si 
e ilia e i tliedi sse C os i biso 
gna Vi dere t risponderei 


senza esitazione Taormi 
na È soltanto un pae-saggio 
ma un paesaggio in cui si tro 
va tutto CIÒ che sembra crea 
to sulla terra per sedurre gli 
occhio la mente e la fama 
sia» 

Il teatrq antico onginana 
mente costruito dai Grc-ci 
nel III sec a C fu descritto 
dallo stesso Goethe con pa 
rote di grande meraviglia 
perché inserito nel piu bel 
paesaggio del mondo con 
I Etna c la costa di Naxos per 
fondale 

«Chi SI collochi nel punto 
pili allo occup.ito un tempo 
dagli spettatori non può lare 
a meno di confessare che 
forsc- mai il pubblico di un 
teatro h i avuto miian/ia i si- 
uno s)Ktlaiolo simile Leo 
come Wolfgang Goethe de 
seme il teatro greco romano 
di 1 aoiinina nel suo -Vi.igvio 
in Italia» 

Li visiti di Messili - nsc-rva 
non pcxhe fiiaccvoli sorpre¬ 
se m ilgrido un cnidi le de¬ 
stino che ne rase al suolo la 
•ine mona» 

Messina rimane tuttavia 
lina citta ricc.i di fiseino ed 
interessante sotto vari punti 
di visti pirfettiincnte «rap 
presentati» d.illi numerose 
ieggende legate illa sua sto 
ria e alla sua cultura emble¬ 
maticamente test.moniat.. 
d il mito di colapcsee L iti 
neriario greco inessinese si 
completa eon la visaa di Mi 
lazzo 1 antica Mylae fondata 
[iroprio d.ii grei i nel 71() a C 
i ncca di pari-cchi «centro di 
interesse» [x-r poi s ilpare si 
li \oMa dilli Isole Lolle 


splendidamente immerse nel 
tin-enico mare della provin 
ri 1 di Messina e testimoni di 
un patrimonio inestimabile 
sotto ogni aspetto 

Il museo archeologico di 
Lipari é oggi i onsiderala una 
reali i di notevoli importali 
za [xir I reperti in esso custo 
diti esso ospita testimoniali 
ze provenienti da tu'lo I s'i i 
pelago delle isole Eolie coni 
preso il patnmonio archeolo 
gico subacqueo la parte 
(forse ) piu interess<ntc del 
la «mostri!» 

Li visita del teatro greco di 
Pindari a |>oihi chilomein 
daMilazzo rende ancora piu 
completo questo (necessa 
riamente .intetico) itinerario 
sulle orme d< ' grcc i in Su ili i 
Il II-itro aniKO di I indari i 
considerato a ragione un 
aiilenlico gioiello dell archi 
lettura grec i e vieni aperto 
alle rappn-scntdzioni classi 
che e non tutti gli anni nel 
[icriiKlo estivo La zona ai 
c heologica di 1 indan é met i 
di numerosi visitatori che 
non tl iscirano di vc-derc 
al Antiquariiim i pcxhi mi 
tri dal teatro 

()li SI avi di Alesa in coma 
ne di In,a in [irovmcia ( in 
cora) di Messina ma piutto 
sio vie ma a Cefalu conclu 
dono questo itinerario messi 
nese c he cosi dirsi veramente 
completo sj)ccic se non si 
trascura dopo l,i visita di 1 in 
dari di vi de-e 1 1 Villa Roma 
na di Patti vi nula ili i I ii i 
durante i lavori di scavo [ii 
la costruzione dellautostri 
d i Messina P ileimo 

BiiriHird FarifU Ih 


Dal «Viaggio in Sicilia» di Maupassant 

Il paese del suolo fiorito 


■1 «la Sicilia c stata fortu 
M.ilissiiiìa ixr (‘sscrt stili 
(H>sscfiula SUI ccssivaiiH n 
te <ia pot>oli f(.‘condi venuti 
ora dal Nord ora dal Sud i 
quali hanno coperto il suo 
li rntorio di opere estri un 
menu dm rsc in i ni si im 
scolano m modo tank) in it 
teso ijUjiito iffasi HI Ulti U 
influenze piu divi rgi nli Ni 
ò n ita un arte spi e lale il 
trovo SI oi ose mi \ in e ni do 
mina ! influì iiza ar ib i 
fr iinniist I i mordi griei i 
|K rsiiu) ei’izi 

Così (luv <U Muipassml 
descrive il suo Viaggio in Si 
c ili i li pae se de 11* ar me e 
del suolo tiorifo h cui aria 
in prilli ivi ra e** tutto un prò 
kinio 

I 1 Sie ilia il luogo i he - 
sccc'ndo (luv de Miii|)is 
smi - dovrebbe c se re ilari 
SUI viaggiatori una duplice 


attrattiva per le sue l>elle/ze 
iiiturali c per quelle artisti 
che che fanno de 11 Isola 
una terra ne*ce‘ssaria a ve* 
dirsi ed unica al mondo» ta 
le elle «essi si può definire 
uno strano e divnio museo 
di ireliitettura 

Una de'senzione quella 
de 11 illustre viiggnlori de 
gli I soltanto di un uomo aii 
t( ntie unente innamorato 
de ! misti noso si greto de Ila 
siduzione mi contrariato 
dalla morte di ogni archile t 
tur<) ili un secolo «che forse 
rimane incora irtista ma 
e he se rubra di ave re perduto 
e|ueldonodicostniiri la bel 
le//a con te pietre» 

[ COSI tr.» la gioì 1 artistica 
dovuta anche alle sole prò 
porzioni di un muro e il ram 
maneo per quel misterioso 
segri to della grazi \ de i ino 


numeriti che non eompren 
diamo piu Guv de Maup is 
sant non volle* resistere illa 
bramosia di pov>e*di ria 
questa Sicilia che tutti i t>o 
poh invasero i dominarono 
uno dopo ) litro che vide 
combattere e morire tanti 
uomini comi uni lx*lla fan 
eiLill 1 ardente t lente destde 
rata» 

r in quel suo Viaggio in 
Sicilia (1S‘K)) !u per lui 
«una dell/l i il rieereire in 
(;iK I monumenti squisiti il 
m ire Ino ti{)Kodi opni irte» 

Kieonoseere id ammira 
re incrc'dulo il dettaglio di 
ce fio proveriK nt»^ d ili Fgit 
to I ogiva lanceolati di im 
pronta araba il puro orna 
mento bizantino o i fregi go 
tic I di certe c hiese basso co 
struite d I prine i)) lormanni 

Ma dopo ive re* fireso vi 


sione di tutti i monumenti 
jxjvsedut’ dalla Sicilia se p 
pure risalenti ad efXHhe dif 
Ìe*renti e di divers.! origine 
ma di uno stesso caratle re 
delli medesima natura «si 
può din che* non sono ne 
gotici Ile ambi ii^ bizantini 
lx*nsi sKiliam 

Sc'condo Guv d<* Maupas 
sant e'* peissibik affermare 
che esi le un tirle sk man.i 
iddinttura uno stile Sicilia 
no SIC ur unente neonoseibi 
le che tra lutti gli stili irehi 
tckoine I e il })M1 colorito il 
piu affascinante perche vi 
turo eli immaginazione \ 
prosegue de Maupissint 
Inoltre e se mpn 11 Sic t 
ha che si ritre)vano i eampio 
m piu stupend e piu core 
plcti dell irchitcttun gregei 
antie > in seno i pacs,iggi 
ineomp irabilmente belli* 

J M M 
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«Al nostro pubblico importa la qualità totale»: a colloquio con il Presidente Zucchelli 


In Coop Estense sono al lavoro 
i grandi esperti del consumo 



COOP ESTENSE OGGI 

892 miliardi II fatturato previsto per II 1992; 2.350 dipendenti 
46 punti vendita per 52.000 mq. di superficie 

BASE SOCIALE 

totale soci al 31/10/92 n. 186157 (età media 50,14 anni) 
di cui donne 94.931 (età media 48,40) 
dicci uomini91.226(età media52anni) 

Nuovi soci entrati al 31/10 92 n, 10943 
INIZIATIVE SOCIALI 

Totale buonisconto usufruiti dal soci nel 1991 n. 369.407 ( + 19,54% ri¬ 
spetto al 1990) con un risparmio effettivo sui costi di lire 5mld e S09ml 
(più 34,50% rispetto al 1990), 

RAPPORTO CON SOCI E CLIENTI 

scontrini emessi da coop Estense 16.870.902 ( + 6% rispetto 1990) 
INFORMAZIONE Al SOCI 
È realizzata attraverso la rivista «Consumatori» 

La tiratura di «Consumatori» è stata nel '91 di 1.670.550 copie (costo di 
cooperativa 711 milioni). Per l'informazione Coopestense spendo 1.5 
mlliardiannui. 


■■ Presidente Lei dirige una 
grande cooperativa di consu. 
matori che ha quasi duecento¬ 
mila soci; un osservatorio per 
tanti aspetti, unico. Cosa ci 
può dire del consumatore ita¬ 
liano? Sta cambiando qualco¬ 
sa? Quali le tendenze? 

Le novità ed i cambiamenti so¬ 
no tanti e sostanziali. Credo di 
poter dire che il mondo del 
coasumo e quindi dei consu¬ 
matori d Ira quelli che più iian- 
no mutato volto in questi anni. 
Il «liente» inteso in senso tra¬ 
dizionale ha lasciato il posto a 
consumatori evoluti, attenti, 
critici, selettivi. Alla grande di¬ 
stribuzione si rivolgono non 
certo e non solo per chiedere 
merci o prodotti, vogliono c 
pretendono servizi. Hanno in 
mente una loro «ciualità tota¬ 
le», fatta di priorità e scale di 
valori ben precisi al cui centro 
non sta solo la convenienza, 
ma gli assortimenti, la qualità e 
.salubrità di prodotti (.sempre 
più!), l'informiizione, la corte¬ 
sia del (wrsonali', e poi par- 
ctu.’ggi, vlabilit.i e t.inU- aitn: 
cose, . ni 

La Coopcrazione trti Consu¬ 
matori ha innovalo mollo in 
questi anni: siamo leader di 
merccito e contiamo in Italia 
una base sociale di due milioni 
c mezzo di soci e ogni giorno, 
se prossibile, dobbiamo mo¬ 
strarci migliori e più efficienti 
del giorno prima [ler mantene¬ 
re la loro (iducia. 

Ti(xjlogic, poli iche com¬ 
merciali, strategie, sono in 
continua evoluzione. Già quel 
che co.slruiumo oggi rLschia di 
divenire ob.soleto per gli immi¬ 
nenti anni 2000, Ma per allora 
ci siamo stiamo atlrezzanrlo 
per altri salti innovativi. In que¬ 
sto continuo mutare di situa¬ 
zioni è importante che la Coop 
si muova con lo logiche pro¬ 
prie dell'impresci che ha come 
compilo essenziali.’, non scor¬ 
diamolo, di lomirc- un .servizio 
al consumatore al minor costo 
- finanziario e s<x:iale - [Xjssi- 
bile, ed al contemplo tenga 
ben fermi quei valori di .sociali¬ 
tà e solidarietà che .sono il ge¬ 


ne ereditario da cui Coop è na¬ 
ta, F. non basta. Democrazia 
economica e partecipazione 
vanno sviluppati ancor più tra i 
soci. Sono un vantaggio, an¬ 
che compietitivo, non un p>e.so, 
che ci attarda, 

l-a democrazia ncll'impre.sa 
compiorta trasparenza, rigore, 
consenso alle scelte impiosta- 
lo. E di questi tempi mi paiono 
valori che la .società italiana 
tende ad appre7.zare ancor di 
più. 

E rispetto all’attuale situa¬ 
zione conomlca come si col¬ 
loca U consumatore? 

Preoccupazioni e inccrtczjte 
negli atteggiamenti del consu¬ 
matore ci .sono e sono registra¬ 
bili anche nei nostri punti ven¬ 
dita, C'ò un rallentamento. Si 
spende meno c più oculata¬ 
mente anche se non siamo 
mai stali, al di là di letture .su- 
ptcrficiali, un popolo di «spen¬ 
daccioni». lutto preso dall'elfi- 
rnero e dal voluttuario. Per i 
Ijros-simi anni lo .scenario d de- 
siin.ùo a'eambiare. Registrere¬ 
mo m.iggiori propcnsiuiu al ti 
sparmio piuttosto che al con¬ 
sumo che era quanto avveniva 
negli anni pas.sati. Annotere¬ 
mo qualche difficoltà in più 
ma la situazione è anche ricca 
di potenzialità; Coop rimarca 
proprio In situazioni come 
queste la sua insostituibile fun¬ 
zione .sociale. Cala il fatturato 
ma i nostri punti vendita sono 
più affollati: siamo premiati da 
chi oggi, più di ieri, vuole di¬ 
fendere il suo potere d'acqui¬ 
sto, vuole evitare fenomeni 
spes'ulativi, cerca qualità a co¬ 
sti sopportabili. È nolo che 
proprio in questi mesi abbia¬ 
mo attuato importanti iniziati¬ 
ve a favore dei con.sumatori; 
blocco ilei prezzi lino al 31/12 
dei prodotti a marchio Coop. 
dei Prodotti con Amore, delle 
carili bovine, (nonostante la 
recente liberalizzazione), ab¬ 
biamo respinto aumenti ingiu¬ 
stificati dei nostri fornitori, ecc, 
.Siamo nati e cresciuti per aiu¬ 
tare la gente, i consumatori a 
superare momenti particolari e 


difficollà. In quello che faccia¬ 
mo quotidianamente è sempre 
leggibile una coerenza di fon¬ 
do propria della mi.ssione 
aziendale che ci ò stata affida¬ 
la tanti anni fa. 

Gli ann i 2000 tono alle por¬ 
te. Dall'Inizio del 1993 - an¬ 
no fatidico per l’Integrazio¬ 
ne europea - d separano po¬ 
che settimane. Se Lei potes¬ 
se scrutare la classica palla 
di vetro cosa «vedrebbe» die¬ 
tro l’angolo? 

Anni duri od impegnativi, di in¬ 


tenso lavoro. Anni ir cui tutta 
la organizarazione ( '>p sarà 
.sollecitata a mettere campo 
il meglio dello sue ci >acità. Il 
1993 allineerà ai nas i di par¬ 
tenza per la conqui.sl. lei mer 
calo interno ilaliairo la .selva 
di agguerriti conco. nti. So¬ 
prattutto .stranieri eh. tei ritar¬ 
do registrato dal nos > paese, 
nel darsi un,.» rele < ribiiliva 
incxlcrna ed eflicier. ravvisa¬ 
no clementi per una .icile pe¬ 
netrazione che sarà, si biidi be¬ 
ne. non .solo commerciale, ma 


anche -culturale», di stili di vita 
e di consumo. Tenderanno ad 
imporci i loro prodotti con gra¬ 
vi danni per i produttori italia¬ 
ni. l-a Coopcrazione tra Con- 
.sumalori che si ò guadagnata 
durainenic lo spazio che ha, 
dovrà rimboccarsi le maniche 
per mantenere quel ruolo che 
in tanti le insidiano. Ci confor¬ 
ta la continua crescila della 
nostra ba.se .sociale; solo in 
Coop Eslcn.se aumentiamo di 
circa I. Smila soci nuovi ogni 
anno, evidentemente c’ò con- 
.senso e apprezzamento per 
quanto latto, le insidie del fu¬ 
turo si affrontano meglio se si 6 
in tanti a reggerle! 

Un’ultima domanda. Voi 
avete Investito e investirete 
molto. Strutture moderne, 
efficienti, anche belle se vo¬ 
gliano ed ho ben presente 
ad esempio l’Ipercoop «Il 
Castelio» di Ferrara. Qual è 
l’impatto di queste grandi 
realtà nelle nostre zone? 
Ottimo direi. Ma principalmen¬ 
te per le zone interesjiale, non 
solo per i bilanci della coope¬ 
rativa. Il succes,so che i consu¬ 
matori lianno decretato alle 
varie realizzazioni die abbia¬ 
mo fallo a Ferrara. Modena. 
Castelfranco. Vignola. Coppa- 
ro, Formiginc. etc,, e che lam¬ 
ino dal pros.simo anno anche 
ad /ùgenta, è stalo il più lusin¬ 
ghiero. Ma ò il giudizio genera¬ 
le che CI conforta o ci sprona 
ad andare ancora avanti com¬ 
pletando spazi che ancora ci 
sono. Come detto, con i nostri 
interventi abbiamo fatto com- 
l>iere un salto di qualità a tutta 
la rele distributiva di Modena c 
l-errara. abbiamo valorizzalo 
zone periferiche di centri urba¬ 
ni altrimenti avviali al degrado, 
ridtilo centralità <id aree coin- 
iiKTCìali che (iroprio |H’r la jhi- 
verta di-iroflerta si erano luar- 
ginalizzate, esaltalo vocazioni 
im(>renditorlali locali portan¬ 
dole a svilupparsi nelle nostre 
gallerie commerciali con e.scr- 
cizi privali (oltre 100 operato¬ 
ri) pienamente soddisfatti del¬ 
la collaborazione avviala con 
Coop; il bilancio ù positivo per 
lutti. 

Una cosa ancora. 1-e nostre 
innovtizioni non hanno in al¬ 
cun modo svuotalo ed impo¬ 
verito i centri storici la cui fun¬ 
zione è e rimarrà insostituibile. 
Ci siamo sempre allenuli ai cri¬ 
teri ed alle norme della pianifi¬ 
cazione pubblica, scmpolosa- 
inenle. e le superfici coperte 
dalla grande distribuzione so¬ 
no enormemente al di .sotto di 
normali standard europei. Per 
tutti pen'i e giunto il momento 
del «salto di qualità». I tempi 
ette si prospettano sono di 
grande competitività, itll'inse- 
gna della qualità e della mo¬ 
dernizzazione. Noi questo ait- 
piitainenlo non vogliano as,so- 
lulamenle perderlo. 




Innovazione e sviluppo 


Sopra, il Centro Commerciale «I Portali» di Via Di¬ 
visione Acqui a Modena di 10,000 mq di area ven¬ 
dita. Ospita un ipermercato Coop di 6.000 mq as¬ 
sieme a 20 negozi specializzati, 4 attività di servi¬ 
zio (lavanderia, fotografo, riparazione scarpe e 
chiavi, parrucchiere), cafeteria. bar, croissante- 
ria, banca e assicurazione, farmacia, tabaccheria 


ed edicola. 

Sotto, gli esterni del Centro Commerciale «il 
Castello» di Ferrara (27.000 mq coperti). 

É il più grande e moderno di tutta l’Emilia Ro¬ 
magna. Ospita un ipermercato Coop di 7.500 mq 
di superficie di vendita assieme a un Bricocenter 
di 2.200 mq, ed a 42 esercizi specializzati. 


Qualità ed efficienza del servizio, varietà d'assorbi¬ 
mento. convenienza, orientamento ai proolemi della 
salute, sicurezza dei prodotti, tutela dei consumatori; 


queste le garanzie che Coop Estense offre ai consu¬ 
matori attraverso una rete di vendita moderna, razio¬ 
nale. accogliente, al passo con le nuove esigenze. 


Dell «regalo importante) 
alla occasione utile, 
per tutti il Natale Cbop 


Balocchi, profumi... 
cravatte, libri, dischi 
ed altro ancora 


A prezzi bloccati 
un Menù davvero speciale 
per golosi e raffinati 


■i Un regalo importante o 
il momento giusta per rinno¬ 
vare un «pHizzo» di ca.sa? Il 
Natale e le (Kcasioni Coop. 
Nei reparti extralimcntari le 
proix)ste sono veramente 
tante. Ecco i televisori ad al¬ 
ta tecnologia per sj^ettatori 
esigenti, ma anche buorn? 
opportunità a prezzi conte¬ 
nuti. Dai M pollici dell’ap- 
parecchio più versatile, otti- 
nìo |x.*r la camera dei ragaz¬ 
zi o da portarsi in vacanza, 
ai 27 })ollici stereo o addirit¬ 
tura ai grandi s-:hermi elio 
trasformano ogni salotto in 
una sala cinenatografica. 
Non mancano poi le propo¬ 
ste che abbinano tv e video¬ 
registratore oppure solo 
quest’ultimo apparecchio, 
dal modello scm()lice ed es¬ 
senziale che anciie i bamt)t- 
ni ^Ko.ssono utilizzare, alle 
versioni più sofi.sticate die 
fx.*rmcttono rip^Kluzioni 
perfetto, Niente di meglio di 
un videoregistratori* ora die 
C(K;p sta si.jerializzandosi 
neH'Home Video. i migliori 
film a casa tua .i dei \)Tv./.y.ì 
estremamente t olitemi ti. K 
ci sono tutti I classici di Walt 


Disney per un divertente Na¬ 
tale in compagnia di Bianca¬ 
neve. Dumbo e Cenerentola 
o degli eroi dei 35mm come 
il Kevin Kostner di Robin 
Hooii o Arnold Schwarzen- 
ri ago r d i Ho di Forza. 

Ma torniamo agli elettro- 
domeslici e precisamente ai 
piccoli elettrodomestici, da 
sempre un regalo sicuro per 
parenti ed amici ma anche 
da fare a .sé stessi. Dal forno 
a microonde che permette 
di dimezzare il tempo di cot¬ 
tura degli alimenti mante¬ 
nendone tutte le caratteristi- 
cfie nutrizionali, adatto a tut¬ 
te le coppie che lavorano o 
ai single che banchettano 
con 1 surgelati. E poi frullato¬ 
ri. spremiagrumi, a.sciuga- 
})elli, ferri da stiro, rasoi elet¬ 
trici e depilatori, macchine 
per il caffè, friggitrici e vapo¬ 
riere ix*r ogni tipo di coltura. 
E ci si [)uò sbizzarrire con le 
griglie naturali su pietra, la 
bi.sicxx'hiera, la tigelliera o la 
[)iaslrfi per cucinare la pizza 
come nel forno a legna. E 
per I più golosi Tirnmancabi- 
le gelatiera. 

I reparti o.xtralimcntari 


Coop sono una vera miniera 
di proposte per tutte le ta¬ 
sche, Perché non approfitta¬ 
re del Natale per regalarsi 
una cinepresa? l-a Coop of¬ 
fre più di 20 modelli di tele¬ 
camere. tanti modelli i)er 
scxjdisfare ogni esigenza, 
tecnica e di,,, portafoglio: 
dalle «handicam» tradiziona¬ 
li alle compattissime che 
stanno nel palmo della ma¬ 
no. Ma ci sono anche Walk¬ 
man per a.scollre ovunque la 
musica che più ci [)iaco, 
macchine fotograficlie com¬ 
patte o retlex delle migliori 
marche; Canon, Nikon, Pen- 
tax, Olimpus. Yashica, Euji 
con relativi obiettivi, caval¬ 
letti, filtri, borse ed ofjtional 
come proiettori per diaposi¬ 
tive e schermi. E ancora un 
«evviva» la lixTiologia con 
segreterie Iclefoniclie e tele¬ 
foni senza fili, radioregistra- 
tori, autoradio e impianti 
stereo mini, midi e maxi do¬ 
tati di raffinali equalizzatori 
e lettori di com[)act disc. E 
per chi la musica ama farse¬ 
la da «sé ecco anclie un pic¬ 
colo assortimento di tastiere 
Casio. 


■i A volte basta il {>ensiero 
a volle no. S<>f)rattullo a Na¬ 
tale. con un bcll’allHTro (ri¬ 
gorosamente ecologico) tut¬ 
to illuminato che reclama 
pacchettini e pacehettoni in¬ 
fiocchettati da aprirsi la sera 
della vigilia o al più tardi du¬ 
rante il [)ranzo di Natale. E 
naturalmente al centro della 
festa ci soiìo loro, i tjambini, 
gli UHK’i ancora capaci di leg¬ 
geri? questa ricorrenza in 
cfiiavc romantica, con Bab¬ 
bo Natale die si cala giù dal 
camino j)er |)remiare i più 
tiravi. E |K'r i bravi bambini, 
ma ormai abbiamo scoperto 
che fnire quelli cattivelli alla 
fine ricevono il .sospirato re¬ 
galo, ebbene {K*r la gioia di 
tutti i bambini (jnjp sta alle¬ 
stendo licvine (' ilirine di 
metri (juadrati di stand per 
ospitare le circa 700 ri’leren- 
ze del reparto giix.'altoli. 

E dire che ce no per tutti i 
gusti è quasi scontato! Ix’co il 
liiliardo da tavolo, il incido, 
le macchinine, i gioehl elet¬ 
tronici. le piste |K'r le auto 
elettriche, i mostri spaziali e i 
claivsici trenini, (’i «sono le in¬ 
tra montalàli hamlHile sem 


pre più solLsiicate; chi canta, 
chi gattona, dii fa (a pipì e 
chi il ruttino. E |>er imitare la 
mamma t?cco l'asse da stiro, 
la lavatrice, il forno, la mac- 
dùna per fare il caffè (d’orzo 
natiiralmenle!) piccoli elet- 
(roilomcstici i>erfeltamente 
funzionanti e «soprattutto si¬ 
curi. Ci sono i gioerhi di 
là jier i più gramii, niicrosco- 
l>i jx’r gli aspiranti scienziati 
e II jirimo computer |>er chi 
ha tanta voglia di imparare, E 
jioi peluche grandi e piccoli, 
da stringere e cix colare. 

Ma anche per i «grandi» la 
scelta è infinita. ICcco già 
pronte eleganti confezioni ili 
profumi, «sa|xini e bagno¬ 
schiuma; ci sono foulard, 
cravatte e, come portafortu¬ 
na, biancheria intima rigoro¬ 
samente ros«sa |K'r lei e per 
lui. 

Per i tipi sportivi Cixip ha 
preparato cyclette, racdietlt? 
da tennis, palloni da fiKitball 
e da volley, pallini a rotelle, 
skalolxiard e completi da ba¬ 
seball e |x?r gli apiiassioiiati 
di pe.sca, canne e mulinelli 
.super raffinali. 

('hi ama regalare ceste na¬ 


talizie potrà stiizzarrirsi s<.‘e- 
gliendo da sé i jiroifolti ila 
confezionare, tulio il neces¬ 
sario è lì a di.s])osizione. dalle 
ceste, ai fkx'dii. h^co poi il 
reparto ca.salingo con le ce¬ 
ramiche ed i cristalli, vassoi, 
va.si. servizi da tè e da caffè. 
Ci sono le piante e immanca¬ 
bili le allegre stelle di Natale, 
Nel reparto telerie ecTo viva¬ 
ci «sol da cucina da regalare 
ma anche da utilizzare per la 
propria tavola natalizia con 
d<*c*orazioni rigorosamente 
ispiraU’ all’iK'casione. 

Regali e ancora regali [ler 
tutte le esigenze c le tasche. 
Orologi, occhiali da sole, 
canmx-chiali, piccola bigiot¬ 
teria, portafogli, liorsetle, 
ombrelli. K |Kjì una vasta se¬ 
lezione di libri, l’ompact disi:, 
musicassi'tte e viUeix:as.sette. 
Sono regali i-hi* l/mno seni 
pn* centro, come i classici 
della letteratura ilei Nove¬ 
cento o I best seller del iiio- 
mefJtu: l.'iitfernn di Ciorgio 
lkH:ca. n!)mno uìfiììiu>(.\\ l.s,!- 
iH'ile Allenile, Co.se di Cosa 
Nostrali Oiovanni Falcone. / 
KUXiifiti tdfìiirtyilti di Cla 
brìi') (lari’ia Marquez. 


■■ F. a Natale che la fanta¬ 
sia si sfiizzarrisc’e, chi' si va 
alia ricerca di [uatti nuovi cd 
originali da affiancare maga¬ 
ri alla tradizione che, dalle 
nostre parti, significa tigoni- 
.sainente tortellini, Ixiilito. ar¬ 
rosto. zampone. Ma ormai 
sulle tavole imbandite non 
manca il pe.si;e, che Ni fa da 
[ladrone la vigilia, ui.i che 
bene si in.scrisc’e ed anzi gra¬ 
devolmente romjH' la mono¬ 
tonia di un menù a lia.se di 
carne, l'* veroche non a tutti il 
pi'Si’i* piace rna la ( oopolfri' 
una lai v.irietà di [irodotli itti¬ 
ci elle non i* difficile trovare 
qualcosa chi’ incontri il gusto 
di lutti I coniineiisiili. Esicco- 
ine i modenesi seinhr.mo es¬ 
sere i più app.i.ssK.'iiati di pe¬ 
sce in perioito cii festività, nei 
plinti vendita ('ooj) è stato al¬ 
lestito un si.Tvizio di pri'uota- 
zione che [HTint'lte p' )i di riti¬ 
rare quanto nehie,''to, inag.irl 
giusto la viglila, senza file e 
pati'iui d'animo Dal riehie 
stissiiiKi salmone, da s[)igole. 
orate, poli[)i e pesealnei, dal 
senipliee pesce az./urro alle 
raftinatr oslriclie: ai baiiclii 
ittici (’ooj) oltre a tresi-hezza 
i' as.sortimento |M)tri'le Irov.e 
re utili cimsigli suILt prcpar.i 


/ione e la cottura. E per i più 
[ligri, ai bancfii delia g.i.'-tro- 
nomi.i eeeo il pesi'e già [ire- 
parato, pronto da risi:aldare 
e da [Kirtarc in tavola. [•», oltre 
al |>esce. tante altre golosità: 
sformati, tortini, [i.ili', tortelli¬ 
ni. tortelloni. lasagne. s|)iedi- 
ni. sal.se. in.saiate, arrosti, sa¬ 
lumi, caviale, eonfe/ionati 
eon c ura e rieereate//a, una 
vera sfida [x'r i palali [)iii esi¬ 
genti 

purtroppo, questo Nata¬ 
le nasce sotto la non tan¬ 
to «mguraie stella dellausleri- 
ty, una stretta eeonoinie.i a 
cui la roo|) ila già risposto 
tikK'cando i [iri'/Z! del proiiri 
[jrodotti Imo .il 31 duenibre 
Niente rincari ijiiindi in [w- 
rioilo nat.ili/io ma. anzi, ulti* 
riori offerte: a'I'lpere^nip ad 
cM-niiiio sono [>iù di l'tàO i ge¬ 
neri aliUK'iitari in offerta s|K' 
eiale, tr.i cui il rieercatissiino 
eap[)oiK*. 

b’assorlimeiito è [)<»i anco¬ 
ra il cavallo di battaglia Uotip 
|)er (juesto feste, ,i |»artire da 
frutta e verdur.i con nn.i [lai 
tieolare atteii/ioiu' [kt quei 
[irodotti chi' [»T Natale o i’iil- 
limo deiraniio .issuinoiio un 
p.irtieolare significato buo 
natignrale: frutta secca, uva 


(12 ebicclìi. uno [ler r>gni 
((Kco della mezzanof(c). 
I('nticcfiic? (jiropiziano rie- 
ehezz.i), così come la zucca 
[>are iatrice di fortuna. Vasto 
assortimento anche di (rutta 
esotica che porta una nota di 
calore Ira le brume invernali. 
E poi una montagna di dolci 
i' un vero fiume di spumanti 
e eham[)agne, Sono quasi 
una cinquantina i prodotti da 
(orno pro[x)Sli dalla Gnip, 
•sjxKnalità industriali come i 
cla.ssicì panettoni e panOoro 
sein[)!ici o farciti con creme, 
ricoiH'ili di cioccolato o rie- 
KiboMli in (orme strane. Non 
manca il tradizionale e ca.s^i- 
lingo "i’ane »ti Natale» dal ti- 
pico colore bruno che da .si.*- 
coli accompagna le festività 
ilei miMlenesi. E |x:r il brindi 
si non c’è che l'imbarazzo 
di.'lla Sri'i'lta: sette marche di 
ch.im|>.ji;ne tra le più presti¬ 
giose come «M(x*t ik C’tian- 
don». ■'Miinini», -Veuve Ulic- 
qiiol l’onsardin» e anc<jra 
ch.unpenoise l'steii ed ilalia 
ni. spumanti brut, prosixcb;. 
moiiovitigni l'iiiol c Riesling, 
inose.’iti e spumanti A.sti. 

!•! a questo [mulo non ci re¬ 
sta che augurarvi: Buon a;)- 

jH’Ilto' 














• . % 

' ^ • 





k" - 

L -v - 


^1 '*«iP 

a^T^\ 

^ Cu 




V--- 



' .4/a?^ 




Cd .- 

VD 

o 3 
cr ^ 

(U 

u» 

Cd ^ 

> (L) 

O C 
r ^ 

4-1 

■i^ 

Cd Cd 

2 - 

o Si 

1) > 

D o 

a ^ 


3 O 

c c 

QJ V 

c 6 

3 .S 

o 


B 

U 

d ^ 

4-J 

§ u-^ 





Cd 

4-) 

» ♦ 

• 

(L) 

V-^ 

/D 

• 

JJ 

\ 

C/D 

» 

> 

4-J 

U-i 

Cd 

3 

Cd 

PQ 

a 

e 

(L) 

O 

q; 

u 


0 

u 

4-J 

4-* 

C/D 

O 

Zj 

C/D 

a 

Cd 

• «^ 

'Td 

j:: 

e>. 

Cd 

S 

V 

u 

Cd 


'ab 

• 

C/D 

SU 

D 

CXD 

4-k 

4-J 

U—( 

(U 

C/D 


0 

K. 

c 

(U 

(U 

n 

0 


^ C 

o o 

U (J 

<D 

U 

— c/) 

3 2 

OJ '=« 

N 

C 'TD 

(L) Q 

O) 


^ U 
Cd 

5b S 

(1> ^ 

Cd T* 
4J U 

4-> (U 

,(U bJD 

oc 

Cd 

^ - 

^ Cd 

S 

C CuD 

<U CUD 

^d 

"ÒJD W 

rf5 ♦ 

H Cd 


u ^ 

(U 

o ^ 

£ ^ 
S OJ 


O n o 

uj "T3 3 

3 Cd 
C U) ^ 
Cd ^ 3 

04 ^ a 


X O O iTt 

3; t^: rj 6 f 


(U Cd 
r* N 
U-< M 

U (L) 

Cd J:i 

U Q 

&C ^ 

Sf JS 

T3 

O ••— I 

U 13 


< S s H s 

cj 2 ^ o 

§: j S 22 















LUNEDI 7 DICEMBRE 19°2 



M «Mai prestare libri, nessuno te li ridà: gli unici libri che mi sono rimasti 
in biblioteca sono quelli che mi hanno prestato gli amici». 

anatolp: frange 


PETROLIO: Giulio Terroni ci accompagna tra le pagine del romanzo po- 
^ stumo di Pier Paolo Pasolini, tre domande: risponde Cesare Garboli. 
^ INCROCI: Balzac on thè road. anita desai: ebreo e tedesco straniero a 
^ Bombay, parterre: operai, uomini di qualità, questioni di vita: la 
^salute migliora, ma non al Sud. sto con gli editori?: un corsivo di 
Marco Fini, passioni amorose: dalla Bowen alla Minct. guerra 
DALL’ESILIO: parlando con Munoz di storie a fumetti. 

Sottimanaio di cultura c libri a cura di Orette Rivetta Redazione Antonella Fiori, Martina GiuttI, Giorgio Capucci 


POESIA: APOLLI MAIRE 


UN QUADERNO DI SCHIZZI ANTICHI 

Un quaderno di schizyi antichi 
Pieno di ritratti di giovani donne 
Un vecchio vino il cui gusto squisito 
In (, ambio reclama digiuni 
Ecco anche la gioia di ascoltare 
Antiche tenere musiche 
E questo incanto ancora nuovo 
Tirar del nuovo dal vecchio cervello 
Avere vecchi libn vecchi amici 
Godere i giorni matun dell'autunno 
Ecco tutti I piacen fuorché 
Quello che sempre ci stupisce 
Ciò che chiamiamo amore 
Per CUI soltanto il mondo respira 
Per CUI tuttoconosce il ntomo 
E la partenza la notte e il giorno 
Vivere e morire o meglio o peggio 

(da Poesie d'amore, Guanda) 


J 


RICEVUTI 


ORESTE RIVETTA 


Milano... 
altro che banche 



na volta anni fa 
iniziai un articolo 
citando una canzo¬ 
ne di Lucio Dalla 
che diceva «Milano 
j vicino alkltunopa, 

Milano che banche 'èxlcotera 
eccetera»^ Adesso sono dUf a 
pentirmene e <]uast a vergo¬ 
gnarmene Milano che fregatu¬ 
ra Lucio, onesto faceva I inno 
dell Amaro Ramazzotti. di Ar- 
mani dei fondi di .nvcstimento, 
dei pubblicitari, di Gae Aulenti 
che a Milano non può costruire 
e allora va a Parigi Per un de¬ 
cennio andava bene cosi Ofor 
se ce lo hanno fatto credere 
Persino che Milano fosse bellis¬ 
sima Ricordo anche il film di 
Silvio Soldini («L’ana serena 
dell'Ovest»), dove la citt*!! un 
po spettrale e sprrsso deserta 
complice la fotografia di Clau¬ 
dio Bigoz/i fche poi ha rifatto 
Napoli in «Morte di un matema¬ 
tico napoletano*) appariva di 
una straordinaria pui]7ia archi¬ 
tettonica tutta cer/ello viali e 
controviali alberati dai quali 
scattavano volumi perfetti luci 
dr c decorativi Adesso mi è ca¬ 
pitato di vedere un documenta¬ 
no di Gianfilippo Pedote e Alma 
Murazzi «Il declino di Milano» 
prodotto da Studio Equatore 
Pool Communications e dalla 
TeleviMone Svizzera (ecco il 
declino se ci devono pagare gii 
svizzeri ma il documentano è 
utile e suggeriamo alla nostra 
televisione di presentarlo; do¬ 
ve la nostra bella capitale mora¬ 
le omiai travolta dallo scandalo 
delle tangenti si rovina la vita 
tra notti nebbie incubi e mace¬ 
rie I registi montano con le im¬ 
magini materiali diversi le tele 
fonale in diretta con Radio Po¬ 
polare, voci di giovani e anziani 
attorno a un tavolo o m un quar¬ 
tiere di periferia (dalla dispera 
zione della droga al) orgoglio 
della profcssionalilA op>eraia) 
istantanee di immigrati senega¬ 
lesi (che ci spiegano come tutto 
li nostro stress faccia la fortuna 
degli psicoanalisli) commenti 
owianiente di "pep»onalili« 
Ciac Aulenti appunto («Milano 
ragiona in piccolo ed allora mi 


tocca andare a Pungi») e Piero 
Basse«i. presidente della Came¬ 
ra di Commercio («un'illusione 
che Milano potesse vivere solo 
di finanza senza lavoro produt- 
dvo«^ 

' ir film perll'ylMròè^lirta jlhho- 
ramica di orrSH ffthanesi i pro¬ 
getti mai realizzati 1 buchi la¬ 
sciati dalla guerra dai bombar¬ 
damenti mai colmati i palaz¬ 
zoni della penferia, dove - pare 
• ad ogni porta, dietro ogni co¬ 
lonna SI spaccia le strade rive¬ 
stite di auto in sosta o bloccate 
da un ingorgo c comunque fer¬ 
me tra nuvole d» smog i deserti 
della sera appena passate le ot¬ 
to I rottami delle fabbriche in 
disuso (ma dalla gallena non 
escluderei i «personaggi» buoni 
per ogni stagione e opportunisti 
alimentaton di ogni «falsa idea» 
purché abbia un «ntomo») 

Il «declino di Milano» precipi¬ 
ta nella questione morale se¬ 
guendo una spiegazione logica 
la crisi mdustnale di una città 
industriale e la velleità che tutto 
SI dovesse risolvere in un bel bu¬ 
siness finanziano non potevano 
che produrre i) disastro politico 
e la corruzione E questo ci la- 
beerebbe senza speranze e sen¬ 
za fiato, con la voglia soltanto di 
andarsene Ma il catastrofico e 
un pococlaustrofico film fMila- 
no ò senza ano), mi offre ina- 
spettamenle un’altra possibili¬ 
tà Còli cantiere della metropo¬ 
litana il buco le ruspe il braccio 
giallo della gru che taglia il cie¬ 
lo Ci sono i giovani della penfe 
na, facce dure prodotto di un 
melicciato nazionale giovani 
emaiginati ed abbandonati p>er 
chè la scuola li ha lasciati e non 
hanno trovato la fabbrica la ve¬ 
ra scuota di politica solidanetà, 
umanità che altri giovani aveva¬ 
no incontrato venti anni pnma 
Energie dissipate frustrate Ct 
vorrebbe Teston degli anni cin 
quanta, religioso di una religio¬ 
ne terrena non mistico come 
oggi Torse bisognerebbe pen¬ 
sare di più a questa città, che ò 
persino arrogantemente bella t 
cantieri, le fabbriche i giovani 
per impedirsi eli fuggire via 


- L'Indice di dicembre è in edicola con: 

Ben Okri 

Im i tu iii ila fame 
rea usilo du Claudio Corlicr 
OH un Itili rvislu all amore 
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Giorgio Preisburger 

Scuola sulla frontiera di Ccza Om'/X 

Oreste <lel Buono, Franco Mmganii 

( Nlnrpunk i AlpftavtiU 

Dragan Velikic 

Str/itrc tilt lialtatii 

Mauro Mancia 

Kam/ mi e non piu hamhmi di Paula Ut imatiti 
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I COME U N VECCHIO LIBRAIO. I 


Milano, la crisi economica e quella politica, la questione morale e la corruzione, 
la letteratura attorno alle tangenti e una novità: gli operai (Ivi, Maserati, Arden) 
sono tornati in piazza. E accusano: «Intellettuali, ci avete abbandonati» 

Ci siamo anche noi 


ELISABETTA AZZALI 


M ai come in questi ultimi tempi 
SI é s< ritto o pubblicalo tanto 
su Milano Tema prevalente le 
tangenti E quindi la corruzione 
morale la crisi del sistema po 
litico I libri sono di divervi im 
postazione Prevale la cronaca dei fatti Poi 
CI sono I ritratti Infine gli auiontratii storie 
cioè raccontate dall interno dello scandalo 
Li citiamo Enrico Nascimbcni c Andrea 
Pamparana, «Le mani pulite L’inchiesla di 
Milano sulle tangenti» (Mondadori), Giu- 


NOI EGLI INTEIXrnDAU 

•Dove sono finiti gli intellettuali’ 
L'ho chiesto a Giorgio Bocca e mi 
ha risposto io ho scrivo sulla 
Maserati ma era un articolo del 
76 Allora per loro era gratificante 
stare con noi Nel 68 gli studenti 
venivano alla catena di montaggio 
per capire coserà il lavoro Poi so 
no diventati dirigenti c direttori Og 
gl cf lasciano sotl ci dobtiiamo ar- 
Tanjlare pèrché é ditffóile 
farsi capire se ti mane a un suppòrto 
culturale Noi abbiamo limiti mo 
struosi e dobbiamo inventarci con 
fcrenzieri urbanisti, esperti di poli¬ 
tica industriale economisti La soli 
darietà è stata sostituita dall arrivi 
smc> Si diventa intellettuali per i 
soldi tutto viene rai)portato alla 
moneta alla capacità di vendersi e 
quando fa comodo si finge di non 
vedere salvo poi in cinque mesi gri 
dare allo sfascio» 

•Nei momenti piu significativi 
della nostra stona il mondo della 
cultura é sceso al nostro fianco Og 
gl gli intellettuali donnono, fanno i 
paggi del potere Allora vent anni 
fa potevi contare su forze politiche 
amiche Oggi non riesci nemmeno 
a scoprire chi ti e veramente ami¬ 
co» 

•Milano 0 ancora la città pili rie 
ca di energie culturali anc he se c é 
tutto questo grigio attorno be (alti 
sce Milano, per l Italia non c è nes 
suna speranza» 

L'URTO DEL BENESSERE 
•Il lavoro era il massimo che si 
potesse sperare quando si arrivava 
al Nord dai nostri paesi il lavoro é 
ancora tutto Si lavora, si parte la 
mattina si toma la sera si riesce a 
stare un po m famig'iia, ci si mette a 
guardare la tv s()esso si lavora in 
due e CI si vede ixxo 1 unico svago 
è qualche sporadica Rita Poi ci 
hanno raccontato che Milano do 
veva diventare la capitale europea 
senza piu fabbriche ma solo finan 
za, aifan terziario Un agglomerato 
di uffici e centri commerciali Da 
qui speculazioni espulsione dei la 
voratori dalle fabbriche e dal cen 
Irò verso la perilena città euro 
pea non esiste Ci siamo ritrovati in 
vece a Tangentopoli e la città avan¬ 
guardia dello svilupix^ SI é (rasfor 
mata nel fanalino di coda» 
RAMAZZOrn AMARO 
«Gli spazi di oggi sono il lavoro 
la casa molta famiglia molti pa 
ronti un po di amici La strad.i 
i andare in giro sono un fastidio 
sarà che non ho piu vent anni nò 
voglia di tuffarmi nel casino e la cit 
tà esterriti la vivo con scjfferen/a 
l\’r coni era c per come ò oggi il 
rampaiìlismo il guadagno a tutti i 
costi la città de II omertà cfiesida 
va una grande immagine di pulizia 
e di onestà lii c ilt.i del K miaz/otli 
dove non si pagavano pizzi e liin 
genti ma le tangenti erano già nel 
I aria e forse erano solo un po più 
organizzaiit furbi- 

•Cosl dalla città della cultura c 
della ^x)llllca si amva attraverso 
quella degli affari e delle tangenti 
alla c risi della c ulliira c della politi¬ 
ca alla logica dello scambio del 
( ompromesso Ci dicono ( he sui 
mo tutti uguali < he siamo sulla 
stevsa barca padroni f» t)perai che 
c ò un interevse generale ma c ò 
sempre chi ct giuidagna e chi ò 
sfruttato anche se uopo meno» 
UNATELEVISIONE PER AMICO 
■Il mcsvViggio <jiventa immagine 
e chi ha piu mezzi sostegni e voce 
prevale sugli altri Ci hanno (atto 
credere che I Italia ò la società del 
benessere la quinta fK)lenza indù 
striale ci potevamo permettere tilt 
lo chi non av< va dui macchine era 
un poveretto chi non aveva tre tv a 
colon era un lofiliato fuori Ci han 
no dato la fotografia di una falvi s(^ 


seppe Turani e Cinzia Sasso «l saccheggia- 
lon» (S|>erling ^ Kunfer) Antonio Carli icci 
• Parìgentomani» (Biddini àf Castoldi) 
Gianni Barba<etl<) c‘d Flio Veltri «Milano 
degli scandali- (Ljler/a) Paolo Colonnel 
lo nero degli Antoni Marco Rota Rossella 
Verga «Antonio Di Pietro» (Pironti) Kober 
lo Mongim «X«li impuniti Stona <U ordinaria 
corruzione» (SjwrlmgvVKupfer) 

Ma con le tangenti, un altra novità sul 
palcoscenico miliineso con Io crisi cNono 
nuca di fronte alla minaccia per il lavoro 
sono lomatc le lotte e sono tornati gli ope¬ 


rai Se ne ò scritto SUI giornali quasi costrel 
li per il gesto clamoroso di uno di loro un 
o|x*riio della Maserati Ubaldo Urso cono 
scinto come «CelenUno» che si ò arrampi 
calo sulla torre all interno della fabbrica mi 
nacc landò di geli.irsi di sotto ProU’sta da 
morovi Ma a qualche cosa ò ‘.ervila Gli 
o(>erai delle tre fabbriche in lotta Maserati 
Ivi Plivibetb Arden sono finiti in tv Abbia 
mo chiesto a loro di parlarci di Milano del 
la sua crisi della sua cultura di darci un i 
dea |>er un libro da afliancnre agli uitn I or 



Disegno di Effo-Storiestriscle 


cielà F un discorso cfie mi trovo 
spesso la sera a fare* con mia figlia 
Mi spiesihi jxirchì^ non /x>\so wùere 
la tu a colori perché non ffossiuino 
avere due nicKchtne se le hanno le 
mie amiche, perchi* non posso un 
dare in diculeca auando ci vanno 
lutti Io la Ivi ho vista a vent anni 
le rispondo F lei Che me fretfu era 
no altri tempi f u lavori i la Iv te la 
devi com/xrare I ppure mia figlia 
non ò una ((ualuf i<{uista» 

LACrTTA' E L'EUROPA 

"Non sputo nel inatto dove m.in 
gio Miictno può essere I » capitale 
d I uropa ma non c omt voli'vano 
disegnarla negli ultimi anni con un 
centro c fie pullula di uffit i mentre 
chi lavora ò costretto a fare il ptn 
dolare in provine la Voglio una ca 
pitale dove poss.uio vivere tutti kr 
ziario forze prcKliittivc cultura e 
soprattutto le persone c h» ci .il)Ua 
no Non può evsi u un » citta viva 
solo dalle 7alte2<)e |M>i monn per 
chòchiiidc Chi trova un f>.ir.i|x-rt(> 
dojx) una certa ora ò bravo l,.a sera 
di Gdd U*rner ne abbiamo trovato 
uno [x-r sbaglio m.i quante Ix? 
stemmic quandoci hanno visti arri 
vare* Non eravamo a Bc-irut ma 
dietro al Tribunale» 

A MISURA D'UOMO 

■U» vita non ò v>lo lavoro e vUa 
no Ci sarà pure un nesso tra vita c 
lavoro che |.K'rm(’lta alla c itia di cs 
sere città un luogo dove vivono gh 


uomini O no'' L urbanistica ò im 
portante Voglionodeniolirt lefab 
btK he |x.*r lare uffic i Ma a covi v«r 
ve il terziario se* non c ò produzio¬ 
ne’ I sulle aree dismesse e su) loro 
destino che si gicxa lo svilup|>o di 
una nuova città Ma i tanto sbandie¬ 
rati poh usno/oifici che dove-vano 
sostituire le fabbrK he som> rimasti 
dei contenitori vuoti Naufragali 
nelle speculazioni F le fabbncfie 
non CI ajiio piu Cosi ha nKJS>o i 
primi pavsi I angciitopoli» 

•Senza la fat>hrica non c e luan 
c he il qu«i-lK re Li produzione vuol 
dire case negozi uommi e donne 
clic \ivono Non risolvi il prcjblc ma 
dell aminenU cJella citta dicendo 
se mpiicenii ntc piu verde o piu c-di 
hzi.i re sidenziafe- o pici c-c!ilizin po 
polare 

C'ERAUNA VOLTA 

"SI sianio dovuti clivc-ntarc- ck gU 
urfiaiusti Ventanni fa la zon i dei 
Navigli er.i un cpi irticrc* clic si {x-r 
deva IK Ila nc bina Se U cfiicxtc-vaiio 
dov c r.i i) C\i|>o)inc a gk iikIk .ivi Ki 
fermatn del tram Poi sono nati i lo 
c almi musica jazz fx.-r pocfie lire 
Poi ò arrivata la spc-ciilazione c oi 
ritrovi jx-r vip a prezzi impovsibili 
Sono spante le fxgteglie artigiane e 
sono spanti anche i bar i cinema c* 
ICC ntn scH I ili» 

IL GESTO stupì DO 

•Nelle lotte i gesti eclatanti vanno 
IxMie Ma non (xivsono diventare la 


Sto con esentano. Gavino Sanna, 
pubblicitario tra i più famo.si, 
ci parla delle lotte operaie 
e ci spiega quali volti sceglierebbe 
per nlanciare l’immagine di Milano 


A PAGINA I 


rc*goUi Celentano la sua risonanza 
I ha avuta ma dei ragazzi sardi c he 
ancora oggi sono arrampicali su 
una torre chi ne p.iria piu’ I inlor 
niazione ò cosi alla Masc-rati gior 
nalisti ecameramen sono entrali ri 
se hianclo la denuuc 11 solo qu indo 
fiannocapiloche jxiteva v apporci 
il morto e quindi lo scc>op Per an 
clan in ck-cim » pagina rfevi fare- il 
gc’slo stupido Non parliamo di ave 
re un Ittolu m prini.c pagina Se- non 
li inventi (jualcfie ccivi non viene 
nessuno Ma non ci si può inventa 
n sempre qu ile he costì Non ò giu¬ 
ste i- 

ALLE CINQUE DELLA SERA 

-L lotte fanno fatic.i ad andare 
w,\nti D ìlle otto alleciutjuc- di se ra 
I divoratori ci sc’guouo parkMpa 
no discutono Poi c c> il viito Suo 
n.mo le cinque e scappano '•u!>iloa 
casa non vogliono perdeu neon 
cfie mezz ora Una volta la giornata 
{xditica non finiva mai Li fabbrica 
c-r i tutto Adesso doi )0 la fabbrica 
c ò fa c aso e i>iìsla t mito l orano di 
lavoro scatta il mi-ccauismo della 
delega Oggi in fabbrica solo i delc- 
g.iti sonc:> rcsponsahtli 
GU STUDENTI 

« Anche gli studenti vanno per 
conto loro Una volta come c era 
una manilesUizionc ce U avev.uno 
subito apprevscj Si teorizzava lai 
Ic-.mza Ira operai e studenti Kicor 
date i tempi dell Innocente' 
SOUDARIETA' 

«Abbiamo incontrato piu solici.i 
nctà dai cittadini che dai colleglli 
ilagli altri lavoratori P'*r il nostro 
se lofx ro della dime nemmeno un 
f IX dagli .din due stabilimenti del 
grup|X) Una l.ibimc.) chiude^ Nes 
sunoclìiam.» alla mobihta/ioix nò 
it sindacato nò i consigli di fabbri 
ca Se non ci muoviamo noi iiessu 
no e 1 viene* me unirli Ma forse i so 
lo un ì questione di tesse n Se i Mi 
I ilio V 1 sono <100 ise ritti di i C gii 


se un po diverso In redazione c erano 
FrancescodiGaetano (Maserati immigrato 
da ’lrani) Umberto Barbuto (Maserati 
1 erre dei Greco) Franco Bruni (Ivi Perù 
già) Salvatore/liccdlà (fvi Catania) Gio 
vanni Gechi (Arden Parma) Claudio Mal 
dotti (Ivi Cremona) Agnese Mandellini 
(Ivi Milano) Savina Franculli (Arden, Fog¬ 
gi.!) Tranne Agnese Mandellini sono tutti 
immigrali a Milano alla fine degli anni ses 
santa i ulti c on piu di vent anni di anzianità 
di fabbrica Diamo loro la parola 


nienire a Caivano vince la Cisl Gal¬ 
vano non farà sciopero (xir noi A 
Questo ò ridotta I organizzazione 
dei lavoratori» 

IL CAVALLO A TRE ZAM PE 

•\à* nostre lotte comunque un 
mento ce I hanno tornare a far di 
scutere del mcxJello di sviluppo 
Anche perché la vecchia cultura 
ojx.*raia con tutta la sua stona glo¬ 
riosa rischiava di trasfonttarsi in 
cultura delia rassegnazione Ldtrt 
dupvi <ì quegli stanchi rituali per cui 
ogni anno il sindacato ti chiama a 
fare otto ore di sciopero contro i t.i 
gli della Finanziaria poi tanto la 
legge pa.ssa io stesso e fino all anno 
dopo stai ferrilo Izì nostra lotta in 
vece vuol essere un segnale non è 
in bailo solo il nostro (xzsto di lavrx 
ro ma i posti di lavoro la città (on¬ 
data sul lavoro» «E stiamo attenti a 
non ridurre tutto .i qualche tavola 
rotonda sulla Milano ( he prcxfuce 
mentre < rollano le Macerati in rnez 
za Italia be IO Maserati chiudono 
davvero andremo a vendere angu¬ 
rie in corso Buenos Aires e come a 
Napoli non ci Stirà nemmeno il vi 
gite a farci la multa» 

■bai che cosa mi preocc upa’Clie 
su questo cavallo a tre zampe Ma- 
serali Arden c- !vì~Ppg u montano 
in sella un po tutti dal vicesindaco 
al Sole di ore al ministro Cristofon 
Ma tutti to vogliono cavalcare e ad 
domesticare II cavallo corre- ma fi¬ 
no a quando’» 

SIAMO TUTTI LADRI? 

•Per tornare a Tangentopoli che 
('hiesa rubava lo si sentiva dire an 
che in tram Ma la sinistra non ha 
avuto il coraggio di denunciarlo h. 
mutile rinchiudersi in se stessi o m 
cor.iggiarsi a vKenda dicendo io 
sono mufhorr dtiffh altri senza an 
dare a fondo px-T individuare le ra 
gioni deila crisi così si fa il gioco 
delta Lega Si faccia aut<x.ritKa si 
f.Kciano proposte e si vada avanti 
solo cosi si ndà fiducia alla gente e 
SI fa politica nuova» 

«Non ò una consolazione pensa¬ 
re c he siamo lutti ladri ma 1^11 altri 
al 95 e noi al 5A Per la gente viomo 
soltanto tutti ladri» 

•Il centralismo democratico non 
ha piu senso ma neaucfie ciascu 
no può andare per conto suo tutti 
dik tianti allo stxiroftlio» 

«D accordo non basta dire che 
siamo divirsi dagli altri Ma non 
possiamo nc-anchc (asciar pavsare 
I idea cfx- il Pds e Rifondazione stx 
no come la Ix-ga o la De o il Psi Co¬ 
si SI alimenta solo il qualunqui¬ 
smo» 

QUEUA STRETTA DI MANO 

•Avremmo stretto anefu* noi to¬ 
me Di Pietro la mano a Mano ( ble¬ 
sa^ lu effetti m fabbrica c e stato 

.Iridalo per quella stretta di ma¬ 
no C OSCI sono set miliardi ^ ha dePo 
qualcuno L qualcun altro ha detto 
Rubare allo Stato ù patRto che am 
mozzare fx'r amori lome sostiene 
5culfanj» 

•lieh ma anche noi diamo la 
mano a) padrone quando faccia 
mogli ac cordi* 

•Ma il padrone non ò un imputa 
to 0 una controparte Forse ò una 
questione di forma» 

-Ct rto se Clucs.1 era un ladro di 
|X)!li uesvsuno si s*irebbe preoccu 
patodi salutarlo» 

«Già e Chiesa ha collalKiralo fin 
dal jjiincipio fk-r l igresti invece c ò 
voluto piu tempo o si ò fatto un fx-I 
(x> di galera co) rischio di pav*are 
lierercK*» 

ANDARSENE? 

■bl forse da un altra p.irtc si sta 
rebfx- meglio Più verdt* meno 
smog vita tranquilla Ma to voglio 
stare al < entro lo so chi se voglio 
lottare per coniare qualclie cosa 
tievt) rc*slarc (jui» 


PARERI DIVERSI 

GRAZIA CHERCHI _ 

Un consiglio, 
cara Casella 


Q ualche settimana (.♦ convers intJo 
con quell'uomo intelligente oltre 
che ottimo scrittore, che *'* Ratlac 
le La Capra si ù tcx.calo inevita 
biimcnte I argomento libro anzi 
Sos libro E La Capra mi ha dc-tio 
(cito a memona't it dramma della lettura c 
che oggi 1 giovani ti chiedono a che seroelcg 
gerc’b allora IO rispondo a niente 

È questo tl punto Se alla lettura si chiede 
un utilità pratica allora siamo arrivati il < . 
polinca Ho più volte scritto di es‘x.ic allar¬ 
mala c mollo, sulla sorte del libro c di receii 
tc, propno in queste pagine hocilt lo le paro¬ 
le di uno scrittore americano (anche di su' 
cesso) come Philip Rolh sc-condo Rolli n 
Amercd i lettor non sono già oggi piu di 
quindicimila e stanno calando vertiginosi 
mente Inoltre Roth osserva che il libro non ò 
più al centro dell .itfenzione o della convcr 
sdzione di quasi nessuno (cquc'-^o .inch io 
nel mio piccolo lo constato ogni giorno di 
più) 

blando COSI (male) le tose btii velina 
ogni ini7iativa a favore del libro Antlii lelevi 
sivd owiamenle Ix) piu recente e già se rie e 
scntto anche su queste pagine é A tulio uoiii 
me condotta il luned) da Alessandra C'asell i 
una giovane donna gradevole innamor.it i 
dei libn m un suo modo festoso 11 guaio l 
che la Casella nel breve tempo che ha a di 
spoM^uone ha scelto (o ha dovuto steglieie) 
di mettere m primo piano i libri piu veiidu i 
(nella settimana precedente sctoiido la cl e 
sita che appare ogni sabato su «Tuttolibn») 
Piove quindi sul bagnato come si ditcsa un i 
volta Ma sarebbe ua ingenui stupirsenr' live 
ro guaio é che il menù resta sempre lo stesso 
(per circa un paio di mesi) Potrà al piu sue 
cedere - il che ò di un ii.teresse palpitante - 
che il pnino in classifica passi al secondo po 
sto c il secondo raggiunga il pnmato o eo 
m ò suceesso lunedi scorso e diligenlenu iili 
nlcrilo dalla Casella alle masse sbigottite i In 
un libro guadagni due posizioni rispetto all.i 
settimana prima Per il resto prevale l.i loto 
copia C OSI la volta scorsa ho senlilo B<x e i 
concedersi il bis sul suo Inferno r ria|)p irin 
gli orfanelli del romanzo di Beimi già eo i 
tempiali le volle precedenti (Ricordo chi 
anni la un giornale mi chic'se di lare un coni 
mento settimanale alla 'Classilita dt i libri piti 
vc'nduli" c IO subito obiettai che per il predei 
to motivo, il tommento |x>teva solo esseri 
mensile) 

Quanto poi alla parte linale della tr.isniis 
sione in CHI la Casella girando Ir,i i barn on 
di una librcna prende un libro qui e uno 1 1 . 
rapidamente lo consiglia, lo sostituirei^ am 
bicrei radicalnierile (spero di non atlirarnii i 
lulmini di Beniamino Placido come grillo par 
lante in campo altrui) anche perché dato il 
poco tempo a disposizioni', si perdono moli 
e/o editori Lo sosliluirei con quale uno c ile si 
allacci c dica io al primo posto della c lassili 
Cd o tra I primi posti metterci ad evmpio 
che so lo splendido Muu:, di Spiegelni.in 
(Milano Libri) spiegando breverneiile clic li 
broé Un libro e solo uno e escluso dail.i I lil 
Parade libraria 

Infine ancora un complimcnlo alla Cosci 
la per il suo linguaggio fresco e mai una pa 
rolaccia o intercalare-parolaccia' Questo si 
che ò trasgressivo 

Dato che si avvicinano i regali di Natale 
(“Regalo é morto c* suo fratello e in fin di vit i. 
diceva un grande) se siete d accordo le 
pros.sime due seltimane le dedicherò ai libn 
che s.ircbbe Ixme regalare a se stessi o .igl; 
altri Secondo me owiamenlc 

■ ■ ■ SPIGOLI ■ ■ ■ 

Riproduciamo dal "Ponte*» (n K) oilobrt. ^^2) 
una breve citazione dalla "Neue Deutsche l iti 
ralur» «sotto uno strato di teir.» die m alcuni 
punti .srriva h’ o a quasi un metro nella disc in 
ca di HaitK hen vicino j Poizscfiau ne' otsln i 
to di F.spenhain tra calcinacci abbandon iti t 
verdure marce si lrc>van<) SO (KM) lil>ri Cxx-lfn 
Schiller Heqel r<)!sto| Christoph Hein Uwe 
Kolbe Gorb.ic K>v Rcisa 1 uxeiiifjurq tfstisco 
tastici libri per bambini cartine qeoqr.ifi 
che die una dill.i tedesco occic!ent.ile h i ac 
quist òv» pare- dal magazzino di una c asa c*cliiri 
ce II difetto di questi brani ò che non v)n() n 
chiesti (fa) nuove) mercato librano» 

Lì notizi.i iK)lrebfx* offrire spunti ad indagine 
diverse Che tipo di iiKjuinaniento ,jd esc mpio 
può provexare un.ì discarcii del «e* ere Qu l'c 
tipo di reazione e stata esc re Hat ì dall.ì popola 
zione di fronte ad un siniile risdno <*< oloeico 
Quali libri sono richiesti d.ìl nuovo mere .ilo li 
brano tedesco unificalo Clic cosa attenderei 
d.i un simile "mercato» lo ^ap[)idiiu) già 
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INCROCI 


T re (lonwnclc Cestire Gtirboli sdRKi‘>t'> - '•Uinzu '.cparolo 
l’i'nrui Fapcr, S( rilli si’wili - e traduttore di Moliùre (ad esem- 
i)ii I II r!ii\<iiilr<>po) e di Sh.ikospoare ( ad esempio Mi\ura per 
misura) 

Un titolo di narrativa italiana che aegnaia al nostri lettori? 

Pri'rid'^d che riari sono un gran ; ori'^tinialore eh roinarizi con 
\ie;lio hi (osiier.za sensibile (Ri/roli) di Giorgio Pressburger 
Gl voleva un ungherese pei leggere un libro scritto in un italia¬ 
no meraviglioso' isolo da noi potev.i succedere una c osa del 
genere 

E un libro che andrebbe ristampato al più presto? 

lì mio sodcilizio con De Pisis (Longanesi) di Giovanni Comis- 
so non SI lapisce perchò con lutto quello che si ristampa 
non riappaia in libreria proprio questo lesto bellissimo 

E un libro da tradurre? 

l, autobiografia di RenO de 
Chateaubriand MÈrnoires 
d Oiiirelomc Ne esiste in ita¬ 
liano qualche antologia, ma 
assolutamente inadeguata 
Mi sono deciso e 1 ho fatto 
tradurre Ann vi anticipo che 
il primo volume uscirai tra un 
paio d anm nella Plèiade di 
i.inaiidi E sempre a proposi 
to di Pleiade, tutti dovreblx'- 
ro leggere la prefa/’ione di 
Giacomo Magrini al volume, 
già uscito, dedicalo a Ray¬ 
mond Queneau Si tratta di 
un testo che 0 un v.iiito per la 
cultura Italiana 



PERSECUZIONI _ 

Ebreo e tedesco 
straniero a Bombay 

PAOLO BERTINETTI 


P er le strade di 
lìonibay, munito 
di un borsone in 
CUI raccoglie gli 
avanzi per i suoi 
gatti, SI muovo 
con circospe/ione un an¬ 
ziano o malandato euro¬ 
peo l'. Baumgarten, il pro¬ 
tagonista di Notlc e nebbia 
a Bonibav, il nuovo roman¬ 
zo della scriltricc indiana, 
ma di madre tedesca, Anita 
Oesai (1 autrice di In casto 
dia che La Tartaruga ha 
pubblicalo due anni fa) 
Baumgarten ò ir India da 
quasi cinquant'anni Nulla 
di quel paese gli sembra 
ancora «fantastico o esoti¬ 
co ormai quel panorama 
gli Ppiu protondainente fa¬ 
miliare di qualunque altro 
sulla terra• E tuttavia agli 
(Kctii dei passanti egli è tut¬ 
tora strano e inconsueto è 
firansilii uno straniero 
Questo ò il destino di 
Baumgarten, la stona della 
sua Mta «In Germania era 
scuro - il suo colore I aveva 
man hialo come 1 ebreo, 
derjiide In India era chiaro 
- c ( lù lo bollava come li- 
rarnihi In entrambi i paesi, 
I imiccellabilcs 

Il romaii/o che procede 
ablfKitii alternando la de¬ 
scrizione del presente alla 
narrazione del passato ce 
lo presenta quindi nella 
Itcriino della sua inlanzia 
tr.i le attenzioni di una ma¬ 
dre dolce e affettuosa o le 
p.isseggiate con un padri 
simpatie aulente autorevo 
le ma la tranquillila di quel- 
I agiata VKita borghese subi¬ 
to s incrina Sono gli anni 
delle persecuzioni razziali 
Alcuni se ne vanno altri si 
.11 cingono ,1 p.irlire gli af- 
f.iri svaniscono e poi «I or- 
diiiareta del male, si mani- 
fest.i 111 tutto il suo orrore 
( on mir.ibile semplicità 
ni MI i on le parole della Sto¬ 
ri.i m.i con I toni della (pio 
lidi.mil.i l.i Des.ii 11 r.ii con¬ 
ta 1.1 «notte dt I cristalli e lo 
se .Iteli.irsi deiriiicubo clic 
le cronache di (|ueste setti- 
rii.ine ci h.iniio sciagurata- 
inenk r.immeiit.ito 

Per B.iiiing.irten dopo 
I irrt sto e il sull idio del p.i- 
dri non rest.i che l.i fuga 
servi I liuli.i dove il com- 
meri i.inle i hi' e subentrato 
nell.t dilt.i p.itern.i ha dei 
rapporti d .iff.iri ( inipi.in 
t anni dopo è ancora li, 
■un.i VICI Ina l.irl.iruga che 
iirranc .i sul poKeroso suolo 
indiano., con nessuna altra 
conip.igm.i se non ipiella 
del SUOI gatti o qtiell.i (x.c'<i- 
sioii.ile eli Lotte un amie.i 
tedesca ex sci.intosa o ex- 
in.inleiiiila di un commer- 
c lauti di C.ile ulta (e che 
liillavi.i gli i pili SII in.i di 
(|ii.into lui non s.qipia ) Il 
rolli.irizo torn.i indietro .il 
loro iiHontro .i G.ilciitt.i 
qii.indo H.uimg irti n era di 
vent.ito un uomo d .iffari di 
un ledo successo Ma poi 
c ('■ lo se oppio d(.||,i guerra 
I inlern.unenti) in un c ani 
|)o (Il [ingioiiM in quanto 
.str uni ro ostile . ( non mi 
|)orl.i se e ebri o peisegiii- 
t.ito d.ill.i tii rmani.i (>er gli 
inglesi e teik'scoJ i ilopo 
I 1 fine (Il ll.i l'ui'ira l.i sil.i 
sos|)( s.i in una C .ili u't.i l.i- 
cer.ita dagli scontri tra mu¬ 


sulmani e indù Ventimila 
morti in tre giorni, scrivono 
I giornali Baumgarten (ug¬ 
ge di nuovo Questa volta a 
Bombay, dove finalmente 
riesce a tornare alla vita 
Trova un amico, neH'indid- 
no con CUI lavora, ritrova 
Lotte c scopro il suo amore 
por I gatti randagi, che nu¬ 
tre e accoglie in casa Forse 
per compensare la solitudi¬ 
ne della sua stanza, forse 
perchè sono come lui delle 
cre.iturc derelitte d'aiuto 

Ora che il socio indiano è 
morto e clic è stato messo 
da parte dagli eredi (per¬ 
chè di nuovo diiienso, per¬ 
chè di nuovo straniero, lui 
che era diventato cittadino 
indiano), elemosina dai 
bar e dai ristoranti degli 
avanzi di cibo per sfamare i 
SUOI protetti Forse è con lo 
stesso atteggiamento che 
accoglie in casa un giovane 
tedesco, un Hip-py, con le 
due sillabe separate, come 
pronunciano gli indiani 
«per rendere il disprezzo 
piu feroce» Ma forse è an¬ 
che perchè, come dice 
Paoia Splendore nella pre¬ 
fazione al romanzo, il gio¬ 
vane parla tedesco «la lin¬ 
gua dei SUOI ricordi più in¬ 
tensi, la lingua delle cartoli¬ 
ne che la madre gli scrive 
dal campo di concentra¬ 
mento La stessa delle can¬ 
zoni dell infanzia che per 
lui parlano il linguaggio del 
desiderio e della perdita» 
Durante la notte il giovane 
Kurt sorprende Baumgarten 
nel sonno e lo pugnala a 
morte |x-r rubargli delle 
coppe d .irgento Uccide 
per comprarsi la droga, ma 
rispetto alla stona il moven¬ 
te passa in secondo piano 
Gk'i che conta e che c hi ha 
UCCISO B.iiimgarten è un te¬ 
desco Kurt è lo strumento 
iiHonsapevole di un desti¬ 
no di perscxuzione che 
Ignora il tempo e lo spazio 

B.iumgarten vive m una 
Bombay .irrovenlal.i cl.il so¬ 
le «in CUI le cartoline i he la 
madre gli asi va spedito dal 
campo di concentramento 
le p.irole infamili che lei gli 
scriveva e che er.ino di col¬ 
po lessate lasciavano die- 
Iro (Il se un mondo di tene¬ 
bri di Nat II and Nebcl, di 
iiotlo e riebbi ,1 Baumgarten 
le rilegge un ultima volt.i, i 
|)oi s'iiddorment.i Nella 
Bijriibay dal soli .icccc,iu¬ 
te .nnche per lui come per 

1.1 ni.idre sara NaihI and 
Nehel 

In un saggio su K K Na- 
r.iyaii Anita Uesai sottoli¬ 
nea il «realismo giiid.ito 
d.iil.i compassione» con eui 
lo scrittore indiano osserv.i i 
SUOI person.iggi Lo stesso 
SI pilo din della Desai, del- 

1.1 sii.i i.qi.iiit.i di presen- 
t.irci la sofferenz.i l.i fatica 

I infelicità dei vinti senza 
ma' c.idere nel p.itetico e 
nel sentimentale ma sa 
pendo coinhinari nel suo 
siile pumi) i. al lem |)0 stes¬ 
so COSI rie amenle inet.do¬ 
ni <) il senso (Il un.i piet.) 
Iirofonda con le amare cer¬ 
tezze di un realismo senza 
illusioni 

Aiilta Desai 

"Nolte e nebbia ,i Bombay» 
Li'lart.iriiga iiagg ibd lire 
28 000 


SAGGIO. L’ultima opera di Pier Paolo Pasolini: si mescolano la tradizione del ro¬ 
manzo ottocentesco e la lacerante confessione autobiografica. Le critiche alla 
pubblicazione e la presunta sacralità degli inediti 


Macchina Petrolio 


Q uei p(Kht (.he fianno 
veranuMile tetto il libro 
postumo e itKompiu 
to di Pasolini (in ^ri 
mo Illudo Kranco hor 
tini (. lìo su // SoU‘ 24 
ore dell 8 novembre ha pubbtu a- 
lo un articolo di grande rilevo ma 
che suscita dissensi tult'altro che 
marginali e Giancarlo f errctti in 
Icrvonulo su / Unità del 3 novem 
bre ) hanno ^i^ sottolineato quan¬ 
to fossero vuote e spot lose le po 
lenucho sul carattere «scandalo¬ 
so** dell opera e sull opportunità 
di pubblicarla Di fronte a h^troho 
alla pullulante ncche//a dei suoi 
materiali alla densilò dei suoi si 
unificati, cadono le riserve di alcu 
ni falsi custodi della sacraliUI degli 
inediti non si capivo proprio per 
ch^* mentre si conservano o si 
pubblicano tutti i possibili scarti e 
Tacerti di mimmi v nitori novc'cen 
teschi non SI sarebbe dovuto pub 
blicarc un testo «non fallo" di uno 
scrittore che non può essere certo 
considerato tra gli ultimi di questo 
secolo tanto piu che l incompiu- 
tc/A» di questo testo appare tome 
1 ultirntì essenziale segno dell in 
compiutezza di un esisten/.i tragi 
camente troncata, in cui vita e lei 
teratura restano indisv)lubilmente 
intrect iato 

F del resto {\'tr(ìlio si poneva 
gicl net suo stesso farsi come un li 
bro itHoncludibile un<i sunuTia 
delle esperienze di ^Msolmi un li 
bro in continua elalKJrazione t he 
vedeva configurarsi ai suo inleriK.) 
sempre nuove ipotesi e combina 
/toni L autore intendeva presen 
tarlo «sotto fonila di edizione cnu 
ta di un testo inc*dt(o« risultato di 
un confronto tra manovritli ver 
sioni frammenti diversi Invim 
ma il fatto che MVro//osi prevnti 
in un edizione con lutti i crismi 
della filologia risultato dell <iUen 
to lavoro di Maria Caren e Grazici 
la Chiarcossi con la supervisione 
di un maestro come Aurelio RPiiv 
caglia costituive 1 iinK<i risposta «•/ 
|X)s.sibile e credibile e va lodata bk.- 
discrezione die ha fallo attendere 
ben diciassette anm dalla morte di 
Pasolini e la esom()lare chiarezza 
e rigore con cui i diversi aopunti 
da lui laviali vino stati ofli'tli al 
lettore 

C’iò non significa che si debba 
guaidare a Petrolio come a un ca 
polavoro assoluto o attribuirgli I e 
tic fletta di «classico* non si tr<iUa 
di un opera che possa andare di 
sinvoltamenie incontro ad un 
grande pubblico nr’* tale da offrire 
ai lettori mcxlelli m qualche modo 
pralicdbil. Questo ò un libro diffi 
Clio aspro ed ingrati) unlaboralo 
no senza confini in cui e facile 
^H•rclersl Ma proprio per ciuesto 
Petrolio e un libro essenziale per 
capire il sensc» globale dell esfK' 
nen/a di Pasolini per afferrare il 
retroterra di ossessioni di soffe 
renze, di immaginazioni su cui si 
andava svolgendo quella provo¬ 
cazione «corsara» e «luterana» in 
CUI oggi si nconove I .ispetto piu 
vitale e sconvolgente della sua 
febbrile attività (e ncordiamoche 
contemporaneamente a ciuesto 
romanzo esce presso gli Editori 
Riuniti con il titolo ! c/ia/og/n 
uneciizir>ne c unita da Giovanni 
Haiav fu e con prefazione di Gian 
Carlo ferretti dei testi delle rubri 
che tenute su «Vie nuove» tra il 
19()() e il iy05 e su «lempo» tra il 
muse il 1971) tutti vitalissimi ante 
fatti di ciuci! esperieiiz.i «corsara 
e «luterana- ) 

Petrolio SI costruisce (come m 
p.irte avveniva già nel romanzo 
leorenia ricavaUi nel 190‘) dal 
film dell anno prcxodenle; .ittr<» 
verso la riflessione sul proprio 
stevso farsi i'> un succedersi di 
frammfnli e di possibilità }>.\rziaU 
con CUI l.nitore <u c oinf).igna il 
lettore entro io svolgersi stesso 
ck*lle sue inven/iom ma nello 
slt'sso u lupo mira ad una stnittu 
ra tot.ile i'd assolut.i c he vi»rrebbe 
conte nere in se lutto I universo e 
per cjiH'sto c resce in incido abnor 
me su di se Non rientra com in 
nessun genere letterario comun 
(jiie pKMsabile rom.inzo e desi 
gna/ione onnie oniprc nsiva e ne 
lo sles-so aiilOM’ sostitiiise <■ piti voi 
te e ori termim eeiiiu «pin ma» 
-dr.imma» o riddinlfiir.i scherzo 
f'.isolini VI cerca l 'oper e ine e» si 
inlreK-ciiìo ed esplocì ino soggetti 
vii i ed oggettività il romanzo as 
seilufo nel lemiK) de Ila morie del 
romiiM/o (e cosi dichiarai nella 
lettera <iel Alberto Moravi.i trovata 
ili I line di'i vari «ippiuiti e frani 
menti « I ulto e le) e he ineiueslorer 
manzo e'' rom.mzesLO lo i in 
C|iMnto rievoeazioiu ehi roiii in 
Z()> p .Siamo di friiiUi* .td un 
estremo orizzonte ••sperime nt.ile 
che mira <i confroiit.irsi con lin 
guaggi diversi da quello lel(er«irio 
( e il pi.iiio (Il lavoro preve dev.i in 
tris c i mai realuztili con tace rii eli 
figurazieitii grafiche di dexiiinen 
tfiri e iiH'rn.ilografic i di registrazio 
ni orali exc ) M.i nello stesso 
t(‘inp(» siaiiKi di fronte ad una 
siinifiia medievale che .iccuiuiil.t 
visioni e figurazioni .illcgonche 
sts-Cindo t‘s.is[)eMti* simmetrie e 
incastri stiutluriili (fino a voler ri 
produrre le .ire tiiletture delta Dan 
no Coniniedui i del Deioiiteritfi) 


GIULIO FERRONI 

La pubblicazione potiluma del romanzo di Pier Paolo Pasolini «Petrolio» ( Flnaudl. pag(;.59 !, lire 
38.000) ha provocato in quertt*ultÌmo mone numeroHl interventi. »poHAO più attenti alla 
opportunità dcirinlzlallva editoriale che alia qualità del testo. Nel frattempo 11 libro ò stato 
acquistato e letto ( guadagnando tra Taltro ì primi po.Hti nelle classifiche dì vendita). SuirUnità 
hanno scrìtto Nicola Fano» Alberto Asor Rosa» Gian Curio Ferretti, Franco Rella). Interviene ora 
con un suo saggio crìtico il professorGlullo Ferronl. 


e oltre il Medioevo si risale all.i 
letteratura classic.i seguendo lo 
schema antico dei «viaggio» degli 
eroi fino a Omero e Apollonio Ho 
dio (il lesto doveva tra l .diro in 
eludere dentro di se una sorta di 
|xx;md su Gli Argonauti con viag 
gio verso I Oriente .dia ncerc a del 
mcxlerno «vello d oro» c loe il pe 
trullo) Questo rapporto con l.i 
più iintiea lettcralur.i si salda con 
il eontirmo richiamo dei miti piu 
lontani cKcidentali ed orient.di 
nel solco cJi quell ossessioni del 
mito insieme archetipiia ed .it 
iLializzanle, che lant.» j>afte ha 
avuto nei cinema e nel te.dro p » 
soliniano Petrolio vcdev.i inv>in 
ma racchiudere in se tutte le )X)s 
sibili tMcce della grande tr.idizio 
ne lettenina, ri.iffac c larsi sulle se.» 
turigini segrete dei inili origin.in e 
insieme coidroiiUirsi con la [irigio 
ne della Umaliui contemporane.i 
con 1 emergere* di latti e VKc*nd<* 
della realtà borghese e iH'cxapit.i 
lisltca, con le «ipparizioni distorte 
e volgari dcii Italia dei prestante 


d proposito di risolvere tulio I un 
mense) org.intsmo nell.» buffone 
ria e libilo slxTleffo in un.i spcc.e 
eli nulla 

Ukc tussima e la list.i degli auto 
ri che v.in.unente guicl.uio il pci 
e (USO di e|Uesto libro »im|K)ssibi 
le M.i in primo piano (‘inergono 
due* possiiulil.) rorn.inzesche di 
vergenti rappresentale da un 
grande iimorist.uome Me rne e da 
un potentissimo .in.disi.i eh iutio 
c k'vc he e e stremo e onie Dostoe vs 
ki| B.isohni inv'giie in v.ino modo 
la e orrosiva le ggere zza dei primo 
e* l.i aline mante* profondità del v* 
condo Piu volte cvir ili sono il 
Iristruin Sluituls che insegna .i 
siile mire ogni consistenza i c re di 
bilia della scrittura e* de‘gli stessi 
iK rsonaggi vldeinoiti iiuuisiri 
leggono in filigrana le m.inovre e 
le elisiorsiont elei nichilismo con 
te’iiipor.mco 1 come ogni gr.iiuk 
\innin(i enie*st opc r.i vorreiilx* e s 
se re insieme tr.igic.ie conile a an 
che se* I jiropositi «coiiiK i restano 
del tutto intenzionali non riesco* 


ri.i de I doppio (.itir.ive rso le se is 
sioni e le tr.isforrn.izioni * ubile dal 
protagonisl.i il piemontese ( .irlo 
Valleiti che come il ilottor lekvll 
SI scinde in due io opposti c lii' si 
e om porta no secondo un xlelli 

i oiìlrasl.inli celie subisce .incile* 
vane trasforni.iziom di sesso) co 
me stona del [xileie j'uiitico cd 
economico t dell.i borghesi,i ita 
li.in.i d.iglì .inni '*>() agli inni 70 
(e on l.i p.irlex ip.iziont d(*llc> sles 
so protagonista cattolico dt sini 
str.i a) |)ole*re in un ente pelrolife 
ro st.v.de c he .diro non e c he I I 
m tr.i coni.dii t le g.uni di vano ge 
nere che* lo c ondile olio fino ad 
una indefimta coiii[iicila con tr.i 
me exculle e con atte iilati eli ongi 
ne f.iscist.i e* etili SI .iffacc Miio IMI 
pietose iniiiiagini del 'iioiulo in 
lelle'lliialc* dall.Ilio seinpic incline 
.1 e onipromess)con il potere ) co 
me* stona dt un vi.iggio inlertnin.i 
tute Iti un vastissimo orizzonte 
ge'ogr.ifico d.il loiìfto eU-*ll.i città e* 
(iel p.ies.iggto itali.ino ai piu lon- 
l.ini p lesi (JOneide* alla nci*rc.i 



tra se .iridali grandi e* pie e oh ve i 
le Itane) e scomposto .igil irsi di*) 
mondo iute lUdtuale trtime polii 
che* ecl e*! oiioiiiie be dive is.tnie n 
te periceilose tei ose lire fino .i 
({Ue*tU ciilmin.de proprio intorno 
agli umidi ne I le rronsino e* ne Ih 
str.igi 

In qiie'sta .dle'iizionc .d pn se lite 
i Ile ce re .1 di .ii)l)Ozz m 1 iltresco 
pm .mibizioso e he sm mai si do 
Il ntato (le II i re alta de II It.di i del 
elo[x>gue'rr.i Petrolio rilrov.i il suo 
pm diretto le g.iiiu con 'a Ir.idizie) 
ne nxii.inzc se .1 so|)nllulto c on d 
gr.iiide romanzo ilei Sedteie ilio t 
d(‘ll Ott(H e lite) ma l.i rieliogr.dii 
irupieiosa di una sex let.i ne mie i 
ed ostile e lic nel prex e eh re sle.st) 
della se rdttir I diviene sempre pii 
onibile e rioiigii.inte* siinesentie 
SI contonefe con im.i luerinle 
e onfi*ssione .lUtolMografie a e on 
una imptidic.i ed estrein * esibì 
/ione vii sò delie projinecDner.ui 
dizioni ed ossessioin m un grovi 
glio di se USI eh e ei|>.i di de siden 
eh indigli.tztoni di se oiiforli e ri 
Ix'lhom 11 romanzo sex I. de e d og 
geitivo txirta cosi de nlro eh se la 
piu «dispe rata» v>gg( ttivihi si svoi 
gc come una tr.igenti.i colle Itiv.i e 
insu’ine pe’rsoiiale m.i p irados 
s.ilrnenU* il tr.igico nnr i .ine he 
sottrarsi rove'sci.indosi nel comi 
co nel /Histiclu mila p.iroeli i « 
n<*l!o se herzo •• di nitore b.ih n i 


no I (1,11 luogo ti inolili ut diselli 
tiir.i e di invenzione eoinie i < il 
tr tgieo I su t volt i se nibi i poti isi 
d.iM solo itti IVI ISO tuli) ne I S> is 
sito nte lisi 4 onfionti e on le hgii 
n de I) I tr Khzieiiie nntie i e le Ite m 
ri I 

Sembri ih .pi«*g ii'-i qui I inibì 
Zione ,111(1 le issim.i eh ( Ile un opi 
1.1 1 ipiee eh e onte 111 le luUe le 
opere possibili i',.ir( c'gi iikIo e on 
«ile lini de i m icHMon te sti de 11 i no 
stia tr leli/ioiu uiioper.i elle si 
peme de lilx'ial ime nte* e 4 >tn< nlli 

I I I .irriv il I di I lille e|U indo i 
giix In sono si ili f i*ti e e|u tiido la 
h Ile r itur.i e I i vii t sono e ondati 

II iti .ni un t ih liniliv i iinpoli nz i 

I litio sNiizo dine m inti un i 
e oiupi lizione I m eig inli iln 
p<>ro non può I ssi'( ehi ni uiie 
usile 1 e Olile pili Volte lv^e rie io 
sle sso .Ultore non può esse re uin 
m inile si tzioiH divil.ihhi ina eo 
niee oiH Inde la già ne ord da Itile 
r.i .1 Moravi.1 soio il pre .imbolodi 
un UstamMilo i.i ti slinioniaiiz i 
di e|tiel pex o di s ipe re* c he uno li.i 
.ueiimul.ito (de e omplel line liti 
diVe*rso d i ejilt Ilo i he* egli si is|><*l 
t IV I M.i sotto <)U( l.i eoiistili 
zioiie eli fallmie nto/Wro/re/ leen 
iniil.i una sorpre nde lite se ne eh te 
mi I di sloiie e litro i e ontorni ih 
iin.t stona g< ne r.ili i tu può esse 
re iieonosciiili .dnii no seeoiiilo 
In punii di MSI I diM rsi eunu sto 


de li., natiir i e de ll.i vit.i unii < ifr.i 
bile de I popolo e iiisie ine ili ! 
|x Iroho e de II indiisti i i ne i x ipi 
( disile 1 e hi e .inibì i ine ve rsibtl 
ini liti 1 I omini Ih de I mondo « 
di I SUOI tdiil inli 

(Juest t stori,I \ tu direzioni 
( ir.iidniiiata in un i si ne di ipole s 
I H hi tr.i loto e onlr idditoi < su 
1 isi I su s\oli>ini(*iili non nu oi i 
( omnli t imi iili* d< Imiti ) voit< t ibi 
I oiiiliiin I e onose e n i e ir ittnri 
di 1 poti re dir ive rso qiie Ih de I 
SI sso I sv ise erari li eoinplii izio 
ni e II ipjiorti Ir i es[>eri( nz i di'l 
se sso I d i SI n izio ile | possi sso 
C il» d i luogo .die pigine v dirosi 
SUI /oerrs dt fi'K i si ssu.di di 1 C ..r 
lo uno e dm su e m si e q <] nini d i 
h e nnosd.i se .md disile <i (|ih sti 
pigine nuistr.mo L Olile !o sU sso 
> ulo s penig.i olln e lu i orni h 
guta eli 11 odi do poli n e olili ni 
por ineo .iddirilltir.i loiiii figurii 
inlolìiogr.dH 1 i nntr.idd'Uon.i 
mini igmi eli !! i spi nenz.i pisoli 
ni Uia eli I sesso di im ossi ssioiii 
ehi I ondui t di.I dissi rlnzioni di 
se p.ule rido dii un iiiiziili i s.dt.i 
zumi hrii i ih i r ipi>'!ili < de gli 
M. inibì ( oqion II giungi mio .ili.i 
se operi.I de li i ciip.i nei'divil.i i 
(il '] I violi nz.i e III SI iiiiitil.i ne ! 
trote rijx ti tsi ih gli ,dli \ p irtiii 
(} I qiie sto remi mzo i di qm si» 
p igini c he e oli inm;iii' m >ii «osti 
tinse Olio 1 silo nioini idi iiiigliort 


Imo . 1(1 ap[).irire noiosi • iddiril 
tur.i incongrue excorreri interro 
garsi (li nuovo siill.i r.ippre seni i 
ztoiu del sesso da p.irli di l’.isoli 
m e se l.i rijietula ra|)pri serd.izio 
ne del sesso h.i e onciolto Li nostr.i 
cultura alla iiegiiziom* dt ogni 
eros v.i cunujtujue riconov mto 
che [*ic*r l’.iolo e stato forse 1 ulti 
mi) a ricavare tincora d.i (juell c 
teruii osse'ssionc un.i singol.irc e* 
tr.igic.i forz.i e onose iliv.i ( .litro di 
scorso .indri bbe forse l.dto [>e*r il 
sijoc Ulema ) 

Ne 1 SUOI noeii piu resistenti tri 
gli infiniti iTioviiuenti die lr> con 
(jtjcono V(*rso le direzioni piu e te* 
rogenee Pt'trolKJi prima di lutto 
Lin.i c U[)a c e^lebr.iztone dei r.idic .i 
Il carni)].unenti subiti dall II.dia 
( on 1 affermarsi dii iumk tpit.di 
sino e di’l nuovo beni ssere* con 
sLHiustico nel suo riflesso sogget 
tivo (“d ogui tlivo neli.i bruci.ude 
confessione individuale* e ni III. 
sguardo al confuso panorama 
dell.) vil.i collettiva e del sue» iin 
hieiite lisito ti scorie d.iv.mli il 
cammino di quella Ir islorinazio 
ne .intropologie i che il [’.isohni 
■c orsaro .ive v.i s.ipnio c osi dr.mi 
lUidie Miienle individii ire e* disi 
gnare Petrolio era clestimito .id 
(*ssere il romanzo de*lla dis*riizio 
ne dell •umile lidia* domin.ilod.i 
un bisogno tutto «d.intese o di giu 
chi are* e* eli c Olili ani).in* e olire )1 
meglio di se* (jij.indo fa b ilz.in in 
evidi nz.i con singol in visioni* h* 
II) 1111 igint c ontr.isi.ini I dell i lem i 
U.dia txipolare e t)remdustrudc* 
(lell.t sua b( llc’zz i m 1 » mi o c ne 
ro* e ({delle dell.) nuova II.dui c on 
sumislica .iggressiv i ottus.i t 
c i.iltronesc .1 (’osi segi)i*ndo i ino 
vmK*nli di un nuKlerno giovani di 
Ixirgat.i d<*ltn .il Merd.i" lesiruli* 
(li*ll.i penferi.i romaii.i si Iristor 
m.ino II) gironi e bolge diiiitc se lu 
m c ui SI pn se ni.ino e demuic uino 

I distorti modelli di vil.i d(*i giovani 
conlemjiorane! mentre dietro di 
eì 5 ^i SI .ìftacrta 1 imm.igme stnig 
gente (Il c oinport.imenti e* di gesti 
preziosi e gc nhli de I mondo di po 
c tu anni prinm Cosi dopo \m .i 
IKKiitittica esplosione diti sl.izio 
ne di lorini) (se>gno {)r(>fi*l)io rji 
t.mti simili orrori re.di che .ivreb 
bere» avuto eKeUiv.imeiUe luogo 
dopo I.) morte di P.isolini essen 
ZI.dee di‘l resto \ier Petrolio l.idi 
mensioni* {irohtK.i i* apcx.ditti 

c .1W ,irlu SI muove in un {» H*s,ig 
gio rovinato e* cksertiio rdrov.i 
poi Ir.K i (* d«*I vi*cc hio povero c’d 
incoili.imin.do mondo e oiit.idiiio 
SI avvia mime verso ia riimov.it.i 
(k*grad.izione urb.m i del nudi 
{)resc*nte 

Li visione {) isolim ui.i di t po 
polo e il(‘ll aiitK a llaii i ip{> in 

II itur.ilme nte me lu* (|ui leg.it. i <i 
limiti gr.ivi a radic i troppo sogge t 
tive* mlelleltiudtstic he line izz.mti 
ma SI I onipreiuk < ir.t [)ui c liuir.i 
me*nle t oine rasolini abbui Irov.i 

10 in (|iie*i limiti la propri.i forz.i 
riuscendo .i vedere itti ive rso di 
c*ssi prima i* meglio di i>gni diro 

11 se riso ck Ila Ir.isform.izione ivse 
nula It.i gli .11)11) '>() i* ()() i* 1 terribili 
|)eric oli c he oggi sluiiuo v.uni in 
do di d(*gr.ul.)Zioru* irrevi rsitiih 
dc*l tessuto sex uile c .imbic nt.de 
ite*l nostro paesi In alcuni frani 
MK'iiti d) (jiie si oqe r i d ,dtr i p ir 
te l‘.iso!ini e ra guin'o i se ntiri 
c tu ! ))rexc‘ssi in .dto finiv.ino pe * 
r(»Ve*si uirsi su ({nello sle*sso p.iss,. 
to d t lui ()ri ( ed<*nte me nte idt diz 
z do e ne I gr in lui ile e.e ll.i V isio 

III d( I Mi td 1 .iVM niv I i fu h (l( 
gMd.iZioiu* elei nuovi i.ig.jzzi eli 
t)org,d.i «eiegr.ul iv.i .un lu* il loro 
{),is*.,iio c lu* diin({U( I r i tulio uri 
iiig.iiiilo e V fu* .ukliriltur.i e ssi 
«iiv'i f)be ro p.ig ito l.i loio de gr i 
d izioiu e ol s iiigiu 1 p 

ttoho .tpprod.iv i e osi ul un i lu 
u izione ‘.I nz i aiJiu Ilo (fu siri» 

Vev I iv.1 SII ogni .ispi Ilo de*l inoli 
de» in esso r ippre seni lU» ■.alla 
sii.e stese.I ini{)(»ssibil( cd.imt»! 
zios.i stnittiir i ce II iv.i un roiium 
zo e fu re'gi'ìtr.issi I in d»il ibiht i 
de 1 nu»ndo i pe r c io sle sso non 
pole v.i gmiuu re t e oinpiiiu nto 
elovev.i e. oiuliirre di i le Ut r i .dii 
morte de II .unbu ii'e de Ila s. h u 
Il dt I se sso elclki It Iti r.itiir i flel 

I .iMlttre 

A {losli non t Hit vii d>ilt vt dure 
in qnt st tiper.i iiu tmipint i un i 
SI »rl.i ih ]in 1» ir izii)iu d iii.iitiru » 
invitupi» U i in UiUt li bruc uniti 
t oliti iil(liZH»iii c lu il MI ittirio eli 
I’ isi»tnii lui e omport.ilo t sse nzi i 

II [»( r e i[>ire il st uso ili (jiii I in irti 
rio I un libro di fronit .d ijti ih 
ih ivre bf>ero l.u i re h i I i u e fin r< 
insulsi II* ri<luzu>'‘t v .imi ilisti 
c In I t< I t itivi di .i;)pro|»ruizi(*n( 

il iinelon* imposto d lil.i Ir ii’ie .i li 
ni '( Il iiifon SI dovre ! !u iggini 
lu n il ns|Il (IlI [Il f nn e s|u m nz i 

I In il 1 voluto ( hit di ri di i h tti 
r itiir.i 11K or.i tufo li i c i u iti 
jiropno .illr.ive rso I i h Iti r ilnr i di 
e .i|)ire l.i re.dt.i m (uUe le sin* t u 

(, I* il (li ue di illusun elise gni poltU 
( 11 iiilelh ttii.ih Se* qiu st.i i*sp< 
rii nz I e si it.i se ilufilt i lu ssniu» 

II I il elinlle» ih e te deli di possi di 
ri ini ZZI {»iii SIC un i \ ith >rii «si 
dot'bi mu I me I >r i fan i c i >i)li e on 
qiiL Ilo I lu* Elisi limi fi i s.ipulo vi 
(it re me le pi r noli irriv.in i p i 
e.in 1.1 degr id izioiu ehiinoiuloe 
eh II I p.tnil.i IIm niuivo s ingiii i 
ntiov I ( >rri »n 


FRANCO RELLA 


Balzac 
on thè road 

E s 1 .il I Im dilli nk pi]l)l»lic ,il i hi /«/ 
toìoi^H! dt do I Ita so( Kilt c he r K e () 
giu II tniltoto d( lidi Ito l’it^ariti hi 
teono di U ondotoro e // trottato di 
g// l'iiila/iti modenn v.ik a dire il 
iiiK lei» di un.i sezione de 11 ,i ( o n 
nn dio union<i(\ \ Balz.tc (di siud' onolifu n tu .d 
di l.i ilegh S/r/e/i (//e e»sri//)/e'c* dngli Stadi filosofi 
(I che SI propone v.ino di imi.igart sulle e lusc 
de*i c ostiimi stessi ,iv rebbi ro dovuto analiz/.ire 
I jjriiie ipi c lu c orni se rive Ikmgiov inni Ik rt n 
n(*ll I siM .icut.i mlrodiiziom* «e (»iidtiniUulosi 
c re ino le c onciizioni dell \ vit.i .issix i ita c <'ine 
gli e le me n!i c lumie i c re.mo e{ii( Ile de l'a vil.i or 
g.mic .1 V orre i sofferm.inm *ul! i /e otio dr" 
doloro iìu'!> ionie scrive .me or.i l.i e ur Urie e 
«un denso iiUreccuirsi di r<*uistri diversi iin.i 
sink SI dissem.inte e ortgui de dicoimeitie me 
t-ifisie .1 

Li /i'r»//n (/(//fV/ifA/mn/e un te sto leggi ro un 
Irati.iti» fisu>n(>mK o sulla fisionoinui gestuale i 
de*l movime Ilio h{>{>iire eoitu h.i se ritto c' isu \ 
Balz le non e ni. Il st,Ito c OSI se no- ()iiesl«i < *pe* 

r.i su luiila» e I mo Ir.i c ' »me ne gli Ut delhivita 
(|iiotidum 1 iu*ll.i VII.I (Il ognuno si msinu quel 
1.1 tfiisione verse» I diro etie Im spinto L»iiis 
i-ui)tx*rt m un.j delle o[>ei(* {)tu aline in.ite di 
B ilz le ve'rso I abisso m e ui le* cose stesse se in 
l»r.iiìo })rossime .i tr idi re* il loro u lini io s. ^ri to 
B.ilzac d vor ii e osserva’ore di ce»slumi ino 
di .Utegguimenti SI me Uè sulla slr.id.j e osse*r .i 
le e .ir.itl» ostie Ile eh i [».iss.inti »l miniisc oh» |).ir 
ile olire un iifiAo i fu vif>r i un nuielo eh se rr.in 
Il pidpe l>re un i ruga iiitempestiv.i fi applica 
zione eli un meti»do indiziano clic* ci {xniietu 
(il see»|)rire un rimorso un vizio un i iri.il.itlia 
veeleneio un nomo m movimento Ma i i.u»'i 
menti dell uomo sjingio.iant» un Illudo pste In 
ce» ( ma m re.ilt.i B.iIz.k .isa lo stujie ndo ut ol • 
gismo .inimic o di nv ilo il di .mima ) c lu* di 
moslr.i e ome* d movinu*nk» si.i c (miu*sso ,.i |m n 
si'*ro lipiii{>ur) m.i .me lu l.i )»iu )h rie ol(>> i 
delle .jzioni uiiiaiit 

li movimento so|)r.itliilto ({nello tJe I jx nste*ro 
e elispeiid e» dt vit.i e fu e i .ip[»rossiiii,i .dl.i me-r 
le* Eossiiiino risp.umi.irc l.i lurstr.i vit.i Imiilaiido 
I nu»v)me*nii le .izioni m c in si esjinme un.i«pr> 
dig.dit.i siif>lime» M,i il ripose» ,ivse»luto usile i 
ZIO d(*l c ori t) e .itrotia i me h e sxt» de viaziom 
( molle (’pu tnlic .izioiic delluMim.i congilt 
mento de I flusso eie u.j lorz.i vii. le dell intelli 
genz.i In e|ue*sto riposo lacckjno le le*nsioni che 
h* ;.ino insieme le c ose* m un.i Ir.ima slraii.i c mi 
steriosa 

Ikilzac ci*rc i di [x uelr.ire* questo p.ir.uloss » 
«il m.iguilic e» mn .c o dc*ll.i str.ida div(>iil.i il lu » 
no eh c{uc*ll.i ve ggenz.i c he i maghi hiiimo c e re i 
to mv ine» ne i loro d.i'noicc In Li vit i mode rn i 
h sue Uh Mie he c i suoi s.ipe n e i |)e*rmeltc 1. 
giungere* n limili oltre* i c{u.ili si gii.m! ire 
soltante» con uiui «sch ond.i visiti che c i giunge 
.ittravì'rse» ((tiell e*sallazione* di lutti sensi di c ui 
parler i Riinh.md nell i «I < Ut r i eli I ve ggc lite» 11 
niovime*nto c i {>erin(*tle di se ojjrin* il fluido « mi 
imee» [)or1and(x i per cosi dm* .die se»ghe di 
Iht» h nevsun.i r'pexa t ome d mode rno e* c i 
r.itterizzat.i ded niovimento d ili i velex it.i dai 
nuovo (he cine'rge* osiincjue cjuasi i passo di 
d.inz.i P' I ejux .i tu c in nuovi linguaggi se .iv ii o 
iK*lle visc ere *(1* ! ses ohi {>ui egoista** |K*r se ojjri 
re segrete sinijj.ilic ir.i le c(»se {x*r c ni si crede 
c))e «un ide.i nuov.i SI 1 {)iu ( tic un mondi» per 
(lie'-e'ss.i (Il f.lite) offre un niotuio se nz i c ont t 
II* il resto** h <|iK*si().imore{XTdim<»vo {xrlm 
cognito iiascosk» dentro il nuovo c he {>on.i li,il 
z.K .1 e otiex .ire una s(*di i sull.i str.ieia e .« gu.ir 
d.ire 1 lussanti i»er scoprire ricc hezn.iscost** 
h nuove* possifnlil.i i he si .qircnio .dio slMì irdoe 
di izn»iie 

M.i i! genio eh 11 oss» r\ izioiu t un «geliti 
iimlliplo [>.jr ulossale sce»pri* ml.d'i il movi 
me nto ,iiK fu ut II imiiii>bilit.i di f(»rzc ign.ai c 
c 02 ti.ippMste I j tsoiiil.i hbeP.i e I »niug.tt.i .li! is 
solili.I nee essil.i m un t t.mplesso un un mingo 
c he deve* i ss(*re e*spf( s-.o ,i i «im.i n .uv.i .u^e 
t*s|n»sitiv.i hi ti Olio di II ondaturin il discoiso 
sul nu lodo di tjue*sl.i nuova .irte e*spe)sitiv teli 
B.iIz.h st.i e ( re indo <li i ostruiri* I un nu ti»d<» 
riscliu»s<» ‘h .Uorio ' if.itli nn fedh dici H.ilz,» 
Ulte rrt u’ I ()( r tiitt.i la v U i 'I nu»\ imentt i dc'll.i por 
I i (!( Il i SI a e ( Il I tnlerrog i (|iK*stt i niovimt nto 
mkrr(»galho t prce ipil.i nel 1 » ir itrode !!.» kdln 
lo X u nz ,ilo i ere .1 di Ir idiirrt m e lire tincslo 
b II,lire» «None c uno solo di i nostri movinu nii 
lu im.i sul.i (It Ih nostre .i/ioni t he non si j nn 
.dassi» m e III I nomo |»ni s.iggio .u».) }»(»ss,i ,»< r 
d( re l.i SII 1 r.igione < e h* noli e»ltr i .dio m. len 
zi.ilo la su i s(|U ulr 1 jx'i e ere ire di’iiisiir in lui 
timto Non s.ippi.inio c hi (le 1 ilut si i pm prossi 
ino dia ve»*, it» v rive B.ilz.ii .irt»s(ni|)n li.i 
I i sijiiulra de Ilo se II nz .Ito t I i ve rtiguu de I lol 
ie hi koiio dt II ondotu/o non |>otcv i (jiiu, h 
c sse K se Hit 1 c lu tl i un iionu* t mio mthii e d i 
coste ggi.in I I folli i si i>,.i tmion c l.i se u n/.i 
*x*nz j |».iijr.i* 

1 Ine sle |>irole possono st inlir.in eccessive 
pt r un U sii » ìt ggi IO clivt rti nte 1 u ll.itdo i i .i 
rie iturih Ini.itti hi liooo </• lì ond<i!uio elici 
ILI/ Jv ( un 1 ■ se II nz j (h I Ili! i Si poin !)|u 
pe iis ire i nn i sort.i di .mtoirom i ossi r\ •/ioni 
lutili Ifid Ite I un glori) ih < ine iliire v r Ut 
c ine iliir.ilineiite con i| tono thlto v u nziito 
u e uh iiiit o M 1 qiu st.i fr I -.< x t , m m rt .dt.i I i 
dmunsioiu /nrg/o/clie lUr ivt rsa tnlt. i d U sii > .ii 
[•J li/ u ( t»iu Indi litio 1 1 SI 1 opi r \ < eli v rivi 
«Si t s iinm.Ut I loiulo I 11)1» ro t orst » (It Ut \ u . 11 
di illlMIlt VI trovi »(!( ({Ut Ilo sp iv» ntoso Ulti 
gollismo Im ( Ini (<»rs. cli< protluM li viti mi 
c lu non l.ise 1 I .di I V It 11 / .Min I neg.i/u>iu v o 
mi lormii .i Sotto s ir i l,i }»t n nm . jucr il* th i 
Ut istri tent.itiv i se it iitilic i 

iLlz K c III volev i t sst I» tl s. glt t ino ih 11 I 
su I ( ptK I fti V litio qui sto imil i sou. «| » 
dt li.i'ur.i de I u sexoh** L i se it nzi ito t iltolh 
uniti I» *1 I loss dhu Hit NI im si|>in elu non 
può e sst n eh. jiiMclossdt se < ipioiu • insù mi 
I mi monismo II re solv il )ih ehi t i nu Ut elilmn'e 
I nn iiiisk r»»< lu non s ippi.mio nt mm m dir 
Mu liti c lu e oiiu nuli I I Lui he M e I < ti t se riti > 
imi Ite»» 1 (h I gu.mio ( lini isi I ( o iu dibo 
zo ni 1 suol i|n idt rni ili I ivou 1 i soen ito tl 
V me n im om ni sii niill.i un i U mi.i [le rie It i 
sull d»isso e lu eh pt rnu Ut sse di spinei r» I > 
sgti trth ) |>m .1 loi II li » (k I liti I d nuli i 

St imo 1 mio gnuiizii» lu 11 le nu tr tgie. .h 

MI.»ile TUO H l'z u SI I spii t. I mio IV 1 111 Vt r 
,ii( sto nnll.i VI ISO t|iii sto str ino » tt rr it p 
t.itli ISSI I f I I VI f Ir 1 e oi il mi MI ni I Ih i nu le» r» i 
SUOI btirtli lieiire dkcgMiuiiiti p<»siiurt md 
liin n lu tloru |u ript zu ( t le indo dimqiu 
ostili il imi nt( (Il Ir islorm m 1)111 sio ImiM I uni 
p It s.igeio 

ll.dc Bal/ac 

(Litologi I ile II I vii 1 stx 1 ( Ihdl il P.oiinghu r 
p igg I iu I r( J > p(in 
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Operai nelle boite 
Uomini di qualità 


uando anconì 
non esistevano q!i 
anticoni?elanli 
nelle notti cl m 
verno 1 aecjua qe 
lancio poteva (es- 
suraro i! monoblcKCo di ghisa 
un metallo ottimo ma che non 
tollera saldature Allora il mo 
loro andava -cucitON Cosi «bi 
prende un tondino di rame di 
circa cinque millimetri di dia 
metro che verrà filettato e pxit 
reso piu morbido facendolo n 
cuocere (cioè scaldandolo e 
immergendolo prima dell mi 
i'io della crepa si pratica quin 
di un foro lo si filetta si avvita 
il tondino un po forzando per 
uno spessore leggermente su- 
{x;riore alla ghisa poi lo si tu 
glia il più possibile pan al livei 
lo della superficie della ghisa 
Altro f<*ro. che questa volta 
passerà esattamente per meta 
nel rame e per metà nella ghi¬ 
sa la difficoltà deH’operazione 
0 proprio dovuta alla precisa¬ 
zione del foro Seguiremo la 
crepa alla stessa maniera foro 
filettatura awitamenlo del 
tondino e taglio dello stesso 
Ora non vediamo pili la crepa 
ma un cordoncino uniforme 
formalo da una sene di tondini 
di rame » Si rifinisce si luci 
da erimpresaC‘Compiula 
t questo un lavoro difficile, 
delicatissimo, che richiede 
tanta esperienza quanta pa 
zienza (in genere tutta una 
giornata) uno dei tanti «mira¬ 
coli» che SI compivano negli 
anni 50 in quel mondo per 
molti aspetti fantastico che 
erano le boile torinesi Le pie- 
< ole officine meccaniche delle 
barriere, dove i pezzi del moto¬ 
re I suoi mali o i suoi «bisogni» 
venivano tratatti con metafore 
umane («battere in testa, zop 
picare dare un cicchetto / 
rniiiur a sansiiota (il motore 
singhiozza») dove la «macchi- 
nd» era ancora un entità so¬ 
spesa tra il mondo mistenoso 
della natura e l universo tecni¬ 
co della precisione e dove po¬ 
teva accadere che giovani d in 
gegno sotto !j guida di -mao 
stri» artigiani passassero le do 
meniche e le notti nel tentativo 
di trasformare in invenzione 
un intuizione, per ritrovarsi 
magari al mattino la portinaia 
dello stabile sulla porta con 
una tazza di caffè fumante 
A raccontare ù Mano Maca- 
gno una straordinaria figura di 
operaio narratore Uno che la 
meccanica 1 aveva nel sangue 
tramandala lungo una consi 
stente tradizione familiare il 
padre operaio fiammiferaio, 
inventore di un sistema mec¬ 
canicamente avanzato per im 
mergere le capocchio nel fo 
sforo il primo ZIO txirtxiPinòt 
fabbro ferraio, il secondo zio, 
biìrfxj Scùndu idraulico-latto 
mere padrone di «lutti i segreti 
[jer rimediare a una rottura» e 
di «tutte le malizio per essere 
un perfetto aggiustatore mec 
carneo» Lui stesso «calibrista» 
provetto (di quelli che, come 
SI diceva allora sanno fare 
tori tornio e lima «i baffi alle 
mo'che» percliènon lavorano 
con 1 decimi di millimetro ma 
con I centesimi) e meccanico 
specializzato capace di dia 
gnoslicare qualsiasi guasto e di 
riparare in qualunque condì 
/ione un motore «ammalalo» 
Un haussone dunque - il prò 
lagonista della Chiaix.' a 
di fVimo Levi come nconla 
Norberto Bobbio nella sua lx.‘l 
la e intensa prefazione - che 
tuttavia non si f«i raccontare 
ma racconta b c i grida altra 
verso 1 universo variegato dei 
mille mestieri di questa moder 
nita non ancora estenuala tra 
un umanità densa bitta di uo 
mini ancora autonomi [lerchà 
padroni di un sajx-*re profon 
do VIVO capace di trasformare 
la creatività in costruzione ra 
zinnale 11 «signor Ciiovaiirii» 
per esempio «un diagnostico 
cH-ce/ionalt che sente un mo 
toro e sa dirti che è il terzo s^ii 
nollo che batte come so ve 
clevse attravc'rso il metallo 
uno che a vederlo lavorare si 
resta incantali «ogni pezzo si 
sistema nella sua sc*de come 
se invc*ce di e*vsere d acciaio 
fovsedi burro» (.) Mansu Carlo 
calibrista provetto che Stq>eVti 
limare 1 angok:) piu stretto di 
un fH-’Zzo senzti d.inneggiare la 
parete opfXista e ii.iscondcva 
gelosamente il suo segreto a 
tutti (una lima «sp<‘ciale» ca 
pace di mordere da un lato 
della lama ma levigata dall al 
tro) O fxirfxi hnòt die sapc 
va misurare la leriHXTatura del 
fono rovente con un approssi 
ma/ione di un«i veiUin.i di gra 
di sputandolgi sopra t* giudi 
cancio dalla vel(x.ila d» evapo 
razione e che conosceva pei 
ogni tipo di temper.i i' IkiuicIo 
adatto ac(|ua una tem|H.*ra 
dura olio (>cr una tempera 
molto morbida orin.i di c aval 


10 [X‘r una tempera media 
adatta a una lama di pialla }x?r 
esempio F ancora quel fab 
bro che sapeva trarie da una 
bacchetta di ferrv) dolce una 
rosa con le spine e i petali la 
vorando col soio martello 
(«migliaia di martellale prima 
forti poi sempre piu lievi le ul 
time quasi carezze»j d I «litro 
che seppe costniire una serra 
tura moravigliovi a (jualtro la 
me piu forte e resistente di 
quelle attuali a pistoni («il rna 
tonale ustito, ferro e ollono Gli 
utensili una morsa dello lime, 
un seghetto da ferro e un tra¬ 
pano a colonna») 

Di fronte a questo tenilorio 
ancora viriegato e popolato di 
autonomie - e «contro» di esso 
e «oltre» di esso si erge il 
mondo standardizzato, tecni 
cizzato per certi versi dissec 
calo e geometrico della gran 
de fabbrica, che macagno ha 
conosciuto nel suo |>ercorso 
attraverso il lavoro, e che rac 
conta con altro linguaggio piu 
disincantato e secco Qui le fi¬ 
gure positive sono tante ma 
relegate sullo sfcìfido, nel sol 
(ofondo di solidarietà che lega 
gli operai loro In primo 
piano invece protagonisti ne 
gativi l arroganza dei medio 
eri il carrierismo degli ineom 
petenti, la ferocia impersonale 
dei funzionari» Soprattutto 
costante la sensazione di una 
sorda contrapposizione tra 
una gerarchia burocratica 
estranea al lavoro concreto 
esterna all universo della «pro¬ 
duzione reale» (ma a questo 
sovraordinata) e il lavorovivo 
la comunità deH’officina la so 
stanza del precesso lavorativo 
da CUI trae origine l'ostilità 
«istintiva» dell operaio per 
queMo che oggi si chiama il 
«terziario di fabbrica» Il semso 
di «rancore» che contrappone 

11 mestiere all ufficio il produt¬ 
tore al burocrate 

Generalmente - ci spiega 
Miicagno, un uomo pacalivsi 
mo fautore della non violen 
za «saggio» in ogni manifesta¬ 
zione nel rapporto col lavoro 
come nell amore per la mon 
lagna - l operaio non odia i! 
padrone troppo evanescente 
distante, astratto Odia invesco 
due c ategone particolari, «nate 
dalla moderna società indu¬ 
striale» il cronometrista e le 
guardie «uomini che non ti 
possi^no rovinare machepos 
sono farti rovinare Individui 
che non scmo mai stati buoni 
operai e che perrezione han 
no tentato la scalata alla seri 
vania senza arrivarci» E lo 
siessj disprezzo è riservato al 
1 impiegato al «colletto bian 
CO" Quelli di CUI ( Wright 
Mills senveva clu «sono entrati 
silenziosamente nella società 
moderna e se hanno avuto 
una stona ò priva di eventi se 
hanno interessi comuni non 
sono tali da farne una classe 
omogenea se avranno un fu 
turo non sara certo opera lo 
ro F. che txjrtxi Pinòt piu 
semplicemente m«i .illrettaiito 
efficacemente definiva «la 
schiuma del brodo» per dire 
che non tianno sostanza T in 
questo |K)polo di uomini vnza 
qualità i quali inferiscono sul 
le qualità degli altri le derido 
no e umiliano che s incanì.i la 
figura propria ilei l.iv(jro indù 
striale standardizzalo cMiniolo 
gaio Ed è m loroi he il vecchio 
o[x*raio di mestiere - e noi c on 
lui - misura il «r.ido di inifXive 
rimerito di seinphficaziom di 
dissoluzione di risorse sa[K‘n 
com|)etenze aiittinomie con 
nesso con il «progresso indù 
striale 

Il -nuovo» universo di gran 
de fabbrica 0 popol.ito di cpi 
sodi duri D imm.igini fenici 
nella loro ordinaneta i cessi 
prividi f)orte e di pareli [lerc he 
«(jLii non SI legge il giornale- le 
mac< Mine ormai [>rivc* di una 
toro «personalità» che rubano 
il mestiere ali o;x*raK> gli ne 
gaiK) col loro auloinalisnu) il 
[)iac<'re della c re.izione la 
gu.inli.i thè implacabili* prò 
v(Ka il licenziamento di un 
operilo colto .Kklormenlato 
durante tl turno di notti* e che 
la settimana successiva vieni 
colpita da una (iesanli* inartel 
lo lancialo attr iverso il r<*parto 
senz > che si sui mai riusciti .i 
scoprire il colpevole 

vSu iiitte t iininagtiu tr.illa 
dal acconto di un vecchio 
operaio che apre* il volume 
«Un giorno sono Irasc orsi anni 
I anni in un c rogiolo colmo di 
ghisa fusa 0 caduto un o|x* 
raio 1*1 ghisa ralfredd.indo di 
vento un blocco che lu depo 
sto in uno dei cortili della fon 
derui e clu* nessuno om") mai 
usrin » 

Mario Macagno 

«( ucire un motore • fd lz*ont 
t Ijriflii l’oilone pagg 
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Chi sceglierebbe come testimonial per rilanciare Milano? La parola a Gavino San- 
na, il persuasore sardo, il mago della pubblicità, che smaschera i trucchi e le illu¬ 
sioni degli anni ottanta e ci parla della crisi 


Sto con Celentano 


ANTONELLA FIORI 


GavinoSanna, caricaturista, (ò 
uscito di recente da Baldini e 
Castoldi xAncora una e poi 
bastau, una raccolta di 
Immagini suH'ex presidente 
Cossiga, pagg.218, lire 
19.000 ), pubblicitario, è sua la 
campagna sulla pasta Bartlla 
( niente a che fare col Mulino 
Bianco però), presidente della 
Young & Rublcain Italia, 
vincitore di numerosi premi 
Intemazionali, titolare della 
cattedra universitaria di 
Comunicazione di Massa 
oirunlversltà di Sassari. Lo 
abbiamo Intervistato a 
proposito di Milano, della sua 
crisi, della sua Immagine. 



Q UI nun sembra nep¬ 
pure di essere a MiKi 
no l*i piazzetta ò 
fx.*llissima le pietre 
parlano una scala a 
chiocciola porta di¬ 
rettamente in uno studio dove tut 
to è come pantografato l' anc he 
un cactus e una stella di Natale 
hanno dimensioni da incubo fan 
tozziano Qui dove solo Chiarii 
brelti h.i osato non vi ò traccia o 
indizio apparente che ci ricordi il 
primato della Milano da bere e dei 
suoi profeti i pubblicitari Eppure 
siamo nel covo del persuasore oc¬ 
culto dell uomo che con un fusil 
lo ha fatto commuovere l Italia 
Gavino Sanna che in tv si tira i ca 
|>elli che gli arrivano alle spalle 
)er farci vedere die sono veri che 
a pubblicità non dice bugie ma 
poi subito dopo accarezza la sua 
collezione di parrucche 

Dietro di lui una galleria di sue 
caricature e ritratti artisti come 
Walter Molino e David Iz'Vine 
Dietro di lui la statua di un moro e 
una enonne bandiera del Partilo 
Sardo di Azione Sulla scrivania 
domina una mucca pezzata in 
porcellana un personaggio 
‘immorale’ come lui parlarci elei 
la Milano avvelenala e corrotta’ 
Una prima sensazione, di pelle. 
Come le sembra Milano, inten¬ 
do, la città, le case, te strade? 
Milano può sembrare orrend.i ma 
ha una bellezza nascosta Non in 
senso lelter.irio E proprio bolla 


da scoprire in cjiiesla [>iaz/eltin«i 
CI sono case palazzi con angoli 
giardini meravigliosi 

Si, piazza Duse è un gioiello, ma 
non è tutta Milano, che è anche 
nera, sporca, grigia. L'ha mal 
vista l’altra Milano? 

Allora dico cjueslo Quando da ra 
grizzino sono arrivato tpii dalla 
Sardegn,» mi e sembrato conre di 
entrare m (juel! enorme scultura 
di Niki De Saint Phalle con la don 
n<ì sdraiata ti gamlx? aperte rico 
porta di puvstrelle coloratissime 
Ho pens<ito di essc*re m un luogo 
str<iordiiiariamente luce icante 
che dentro di ic poteva avere an¬ 
che il buio e il freddo di unacaver* 
.na Poi ho comincialo a conoscer¬ 
la meglio sempre col sos(M?tto di 


noi sardi Ma non sono mai diven 
lato amico di Milano un.i c ilta do 
v(* liisognava hivorare per sentire il 
taivire delle amicizie 

Però «la Milano da bere» patina¬ 
ta e vincente cc l'avete data a 
bere voi pubbUcUarl. Non vorrà 
mica rinnegare gli anni '80... 
Certo negli anni 80 abbiamo lutti 
contribuito a creare qiic'sla sp(*c le 
di arte nuova (|uesk> mito sopra le 
ngiie che era la pubblicità Noi 
stessi CI siamo un |X) montati la 
lesta nì,i per il mio carattere mi 
sono sempre •»entito lontano da 
una simile illusione i immagine 
della citta da bere non e mia e 
non mt è mai piaciuta nè quel 
mondo di yuppies e di grandivsi 
mo luvso che ormai è finito Senza 


rimpiangere la Milano tiperaia 
quella col cuore in mano, vorrei n 
trovare una citta che fosse più 
coinvolta meno gelosa pili apcr 
ta 

Milano è In crisi di Immagine 
per ragioni politiche, morali, 
economiche. Ma Milano, lo dice 
anche lei, resta anche la città 
degù operai, con "Celentano" 
della Maseratl, che sale sulla 
torre cisterna per protestare. 
Cosa pensa di quel gesto? 
n giusto' Da pubblic Itane; devo di 
re* che Celentano è stato un gran 
decomumeatore cornei altro Ce 
lentano e come gli operai sardi 
che SI sono murati m una miniera 
dell Iglesiente Mi sento mollo vi 
cino a queste }x;rsone che in un 
mondo indifferente riescono a far 
sentire la loro vtxe Bravo Celen 
lano' 

Che campagna pubblicitaria In¬ 
venterebbe per rilanciare l’Im¬ 
magine di Milano, It volto di 
questa città? 

Ma IO uno spot per il Comune 1 ho 
già tallo' Era brevissimo col viso di 
una ragazza che si muoveva per 
trenta sc'condi fino al sorriso 
didascalia diceva «Amare Milano 
SI può» Credo che questa città Sia 
come la tappezzeria che abbiamo 
a i asa La vediamo sempre e tosi 
non Cl ricordiamo piu che esiste 
Per amare di nuovo Milano biso 
gna che ognuno di noi farci.i 
qualcosa, parlo proprio di un vo 
lontanalo che dovreblx.* essere 
messo in .ilio 


E chi sceglierebbe come testi¬ 
monial di questa campagna per 
vendere una nuova Milano? 

Ccrtaiiiente non person.jggi cielh 
politica e della finanza Ma nean 
che Di Pietro la lx*vi Monlak ini il 
cardinale Martini Queste [x^rso 
ne per quanto oneste rappreseli 
lano sempre un autorità b non va 
bene per persuadere la gente a la 
re qualcosti o non fare qualcosa 
tipo drogarsi lo devo fare una co 
sa [wrehe la sento nel cuore non 
jx^rchò me lo dice un autorità E 
allora come lestimonul sceglierei 
la Milano delle persone comuni 
Scegl)(*rei 1 immagine di una (olla 
di persone che scendono in pia/ 
za c SI prendono per m,mo e mar 
ciano insieme verso una cosa 
nuova 

Ma lei a MItaoo come ci vive? 

.Sinceramente faccio f.ilica cerco 
di tornare in Sardegna il puj possi 
bile r ix)i dopo essere stato a 
New York le altre citta perdono 
colore aiaiuo tutti figli della Coca 
Cola 

Del milanesi non salva nessuno, 
nessuno che possa rappresen¬ 
tare una nuo\a Milano? 

Ma quanti milanesi veri ci sono 
qui a parte la gente comune’ 
Questo Fiossi non vonà mica rap 
presentare la nuov.i Milano’ Pe- 
canta' In questo caso ()uanc!o 
scinto certi discorsi ho proprio vo 
glia d) dirmi terrone' 


Da Elisabeth Bowen a Susan Minot: Tamore tra il privato e il sociale 

Passione è rivoluzione 


MARISA BULQHERONI 


1 1 romanzo moderno è 
nato all insogna delta 
pavsiono amorosa 
Nella ZVmc/pc'sv/ dt 
CIOlx’s di Madame do 
Li Fayolle conio noi 
Dolori del f^iouanc Werther di Cioe- 
Ihee* in Ozgogkoeprogmd/z/odi Ja 
ne Austen la pavsione ò il caso che 
altera lo sgeuardo à l inatteso che 
minaccia lordine s<Kiale dotto o 
taciuta vissuta o rifiutala èlener 
già die non esplodo e non si di 
sperdo finché non sia stata rieono 
scinta od eletta da chi la detiene a 
contrassegno d identità Soltanto 
allora il pak oscenico che essa ha 
violentemente illuminato può per 
sempre stravolto all occhio della 
memoria cadere nel buio 

A quest origine del romanzo che 
formalizza I irrazionale della pas 
siono noniinandola Elizabeth Bo 
weii appare legata particolarmen 
te in Amia e arnnriti (pubblicato 
nel 1Ù31 t oggi tradotto per l.i (in 
ma volta in italiano da Laura Nou 
liaii) kxl é questo legame piu forte 
e diretto < on l.i tradizione rornaii 
/esca che la ditlerenzia da Kalheri 
m Mansfield < da VirgiPki Woolf 
alk* quali pur(* viene giustamente 
accostila perche di qualche anno 
piu giovaiu lU* raccoglie I eredità 
mcxierriista Nelle sue pagine co 
me IH Ile loro i paesaggi si dissol 
v(3rK> nei ca[)n<ci impressionistici 
de Ila luci e un gesto<*carico di eie 
sliiu; (}Udfilo un evento e tuttavia 
nei .uoi [)erson.iggi permane un o 
stinat,! KÌ( ntità una tOiitrale risolu 
tez/a c he non si stempera nel ruo 
iiologo interiori* Cronista della pre 
caneta di un monde; che la prirn.i 
guerra mondi.ile ha definilivanien 
te sovvertito la Bowen .ippunta lo 
sguardo sul contrasto tr.i unii uni n 
to V st<it)ilita tra i c'inainici .illeggi.i 
menti delki psiche mdividii ile c 1 1 



Charles Parrei! e Rose Hobarl in <>\ i- 
liom» (1930) di Frank Borzage da un 
testo teatrale di Ferenc Molnar 


ner/ia dei riti c elei simlx>li in cui si 
esprime il scx-iale Per le due sorelle 
prot<igonistc di Anna v amanti 
Laurei o tanet una festa nuziale in 
giardino o I iiK<into ereditano di 
una casa di campagna contano si 
direbtx* più di una certezza .imo 
rojKi perchè si presentano come in 
vestiinent) emotivi sk un e approva¬ 
li mentre «l amore» - pensa lady FI 
inda peccatrice ciicliiarata v de|X) 
sii,ma dell energia eretica che 
muove la irain.i del romanzo -- «<^ 
un altissima lorina di imperioso di¬ 
sordine» 

In nome di un accorto edonismo 
che s.ilva I ordine «i prezzo della ve 
rilà I*iurc*l s|X>sa Edward attratto 
ili inizio da Jaiiet e Janel dc*lus,i 
«icconsenle al matrimonio con 
Rodney Vjo sc.imbio che congiun 
ge 1 diversi e separa gli affini appa 
re dapprima, armoniov; come un 
passo obbligato di minuetto Perfi 
no lo M .indalosu ,um're c 1 1 <* in t)as 
salo aveva unito LKrid.i madre di 
I dward a Considine prozio di 
Kodiiey ininacciancio .ili origine* 
i idillio f.iiniliare è orm.u c sorc izza 

10 M,i scs ondo l.i le/ioiu dilk'iiry 
J.imcs - un maestro per la Bowen 
- il taciuto è pili violento del detto 

11 silenzio genera fantasmi Come 
un sole potente e offuscalo la p,is 
'ione da Uiwardc lane! mai nomi 
nai.i cond.innata anzi all mesi- 
slenza stravolge i luieamenti dc’l 
passaggHi domestico In uncst.ite 
dor Ita c he dojH; anni numsc e ni l 
la dtmor.i vita i Ifrida o Considine 
immuni via nostalgie o divertiti, tra 
bambini e iloiac*stici come vecchi 
attori ni'vsuiio è pili certo del co 
pionc’clic recit.i lUoiitagioc'rolKc; 
Miìibr,! dilfondersi per for/.i prò 
pria Finché la passione non viene 
da J.mel e Fdw.ircl riconosciuta e 
sir,ipp.tt.i al siU n/io I ordine tur 
baio dall.i possibilità di un nuovo 
scandalo piu che da una notizia 


certa (Il malattia e di morte si ri 
compone a prezzo di una lueicla (c- 
nla i p.isbi della danza non saran 
no piu gli stevsi - mai piii mixrcani 
Cl - anche se verr.inno corretta 
mente esc'guiti 

«Scrittrice di segreti» - come la 
definisce Grazia Livi nella sua miro 
du/ione - Elizabeth Bowen illumi 
na nel segr(‘lo di un amore incoii 
lessalo la profondità in cui af((;iicla 
il rapporto tr.i il [invaio e il sociale 
tra li se e gli altri Quando il desick 
no mette in gKxro l identità rifiutare 
il rischio equivale ad abdic.ire <ii 
poteri dell invenzione in omaggio a 
una pallida ragione Nella scx-ielà 
inglese tra le due guerre - p.iku 
scenico di Arma e amanti la f3o 
wen coglie con sagacia gli ultimi 
bagliori di quella c-versiva energia 
mcìividiiale che il romanzo delle 
origini aveva r.ippresentato sotto la 
specie della passione amorosa e 
c Ite era destinata [irogressivamenle 
■id estinguersi sostituita secondo 
l.i lucidissima diagnosi di Remo F3o 
di*i in Ceomclna de/tr fxissioni cl.il 
I onnipotente «spinta ac({i.isitiva» 
della scxiel.l dei consumi cielroaiz 
/ala da altre analoghe sovversioni 
m nn un * '’-so rom.inzesc o c lu* .m 
cora non ha eletto a proprie; t(*ni.i 
c*sclusivo II nuova dinamic.i del 
|x>s sesso 

Oggi il romanziere che intcnd.i 
narr.ire 1111,1 stona d amori' ricca di 
tinsiont come nei gruuii modelli 
origlieri V costretto .1 rac chiude ria 
m una filli/ia cornice storie ,1 Cosi 
l.i giovane Susan Minot ,il secondo 
rom,uizo dopo 1 «uitobiogr.riico 
Sarnmic (Mond,idori 1987 tradii 
/ione di ('hiara S|)allmo) iimbien 
tata nella Boston tra le due guerre 
la vieend,! di una jj.issione che m 
virtù de! suo potere scardinante 
rappresenta un [x*ricolo })er l.i 
quiete di uriii sixieta Irstardainen 


le clmisti nelle proprie consuetudi 
ni Llian Fliot la s.iggia eroina cii 
Folly (di prossima pubblicazione 
presso Mondadoit) ripiega su un 
matrimonio scxicalmente (onsiglia 
bile con un suo p.in conosciuto 
come lei IM 1 rigidi fond.ili di Bea 
con llill senza mai dimenticare 
i urto vitale dell incontro con un 
giov,ano newyorkese in partenz.i 
nel 1917 [>er il fronte c iiropeo Nel 
corso degli «inni lo rivede lo .iin.i 
lo perde* i infine* seo[>re* di esseie 
per lui soltanto un rx e asione ir.i k 
altre 

Li forza del se nlimeiilo e hi I ha 
sptnl.i a sfid.ire* il divieto sexiaie 
ma non a modificare l.i [)ro[jri,i vi 
ta sembr.i indurci mime m am.ira 
lucidila Lili.iiì contmue*r,» ,> vivere 
e on li manto e* 1 figli lu Ila c.isa c he* 
fu dei genitori Ma la sua i'* un o[>a 

c, i ve*gge*n/a e he* produce* faiit.isnii 
nel finale il volto de! padre morto 

d, ilem[x; le .ipfiaii* .i eonk'nnare 
un.» prigioni » dall.» quale m pp'ire 
1.1 tr.isgre ssioiie I h.i lilx*r it.i rnm» 
se* lo spostamento e roiiologie o non 
b isl.isse .1 risMse il.ire* I ' nergi.i rive 
lalrice* di [lassiom (;ggi sjHiile* eo 
mese die tro il velo de 11.1 stona Su 
s,m Miiiot inti*r»d(*sse raceoniarei 
I altiMk* i iipotenz » del desiderie; 
Que Ilo 'flesso di sufi no i hi I liz.i 
Im'IIì Bowen ivev.ieolli» «ini or.i vi 
vkIo e* torme nto'-o ne) suo iinini 
uenleekH.lin() 

Elizabeth Bowen 

"Aniiei ( .un.Ulti» Li I irt.irug.i 
[)agg 2li Ine21 000 

Remo Bodei 

-Gi*ome*!ri \ delle [>.issi(;ni Feltri 
nelli pagg 51‘l Iireó500{) 

Susan Minot 

«I (;llv lloughtoii Milllm Se>in<)ur 
Liwn*iiet* pagg 278 Sl‘)95 


QUESTIONI PI VITA 

GIOVANNI BERLINGUER _ 


La salute: 
peggio al Sud 

L ei (lom.indd •( omo stdi'» c lo do 
mando oquivalonti rivolto nolla 
loro linmja dai frantosi e dai{h tn 
^losi sono ormai ntaali/zalc < o 
sliliiistono un saluto atcompa 
«nato da un [jonsioro affettuoso 
sull altrui scronità più tho una ridiiesta di 
inlorma/ioni sulla saluto Le risposto perciò, 
sono quasi sempre altrettanto rituali La do 
mand.i «corno stiamo''» mantiene spesso in 
voce iin nfcrimonlo specifitcr alla saluto, o 
al boiiossoro morale o malorialo tollctlivo o 
può essere stimolante jier orientare 1 a/ion,. 
IHililic a su dati precisi an/ic hò su improwi- 
sa/ioni Mentre i fr.inccsi e soprattutlo gli in 
glesi hanno saputo dare a tale quesito, da 
C)uasi un scxolo, risposte statist'chc ben do¬ 
cumentate m Italia CIÒ accade da poco tem 
jX) Il ministero dola Sanili da alle stampe 
con molto ritardo il suo rapporto tnennalc 
che riguarda piu I organi/Aizione dei servizi 
che lo stalo di salute dei cittadini C ò quindi 
una lacuna, o meglio c era fino al 1990 
yuell anno apparve in libreria Ui wlutc di'nh 
iluliutii l<aiJ/>orto 1990: e da allora, in que¬ 
sta stagione un gruppo di cpidemiologi 
c]udsi tulli giovani ccxirdinali da Marco Ged- 
des c I da regolarmente la risposta aggiorna 
ta alla domanda «come stiamo''» 

Aljbastai’za Irene gr.i7ie II Rapp<>rk> 
799,,?conferma la tendon/a al miglioramen¬ 
to dei principali indicatori di s,)lute Conti¬ 
nua a diniinuire 1 indice di niorlalita in tutte 
le età e ad allungarsi la «speranza di vita» un 
termine che non indi.a sogni o aspirazioni 
personali Ix’iisi statisticamente parlando il 
numero medio di anni che-'ivrà ogmciUadi- 
no salvo coinpiica/ioni In riferimento alle 
singole malattie prosegue la riduzione della 
mortalità per infarto per ictus cerebrale per 
malattie dell apparalo digerente (compresi 
la cirrosi epatica) e per alcuni tumori Per 
altri soprattutto quelli polmonari la tenden¬ 
za ù inversa Aumentano ancora e non solo 
per I abitudine al fumo, ma i>er I inquin.i- 
mento Non si spieghcrcblx’ altrimenti, (x-r- 
ehò in Roma si abbia un indice doppio n 
s|K-tto .il territorio circostante II Rapporto 
I99J fa anc ho il confronto tra I Italia e gli al 
In paesi della comunità europea per le eia 
piu giovani Nel primo anno di vita abbuimo 
una mortalità calante, ma ancora relativa 
mente all.) mentre negli anni da 1 a ■» regi- 
stri.imc) gli indici migliori, e siamo m buona 
gr.iduatoiia anc he per gli anni da 5 a 25 
Mi ero posto spc'sso questa domanda co 
me SI spiega che stiamo abbastanza bene 
quando I i,6rvizi sanitari funzionano abtxi- 
stanza mal( ’ A\c\'o anche risposto che la 
miglior salute deriva soprattutto da altri fai 
tori come la cultura le condizioni d'vita il 
lavoro I comiiortamcnti personali e che in 
fluiscono ben pcxo sugli indicatori colletti¬ 
vi, le attnita mediche e 1 azione dei servizi II 
Rapporto /99Jva piu a fondo Documenta 
che in qualche caso ciuesla influenza si fa 
ben sentire I servizi di radioterapia (x-r 
esempio, sono inegualmente distribuiti c 
questo provcxa l.xuiie assistenziali o lun 
ohe liste d attesa c he s|x-sso significano cu¬ 
re tardive e melile aci L indice doppio di 
morunlità infantile in Sicilia nspetto al Vene¬ 
to e dovuto anche all,» mancanza di servizi 
malerno-inl.inlili che- sono meno diffusi e 
meno qualificati proprio dove il numi ro de i 
nati ( Olile in unto il .Sud e piu alto 

Molle pagine quest anno sono dedicato 
a tomi che rigu.irdano I nifanzi.i I adole- 
sceiiz.i 1 giov.im Per esempio le malattie 
congenite e la s.ilute del neonato le paiolo 
gic psichiatriche nell età evolutiva le leu 
ctenze nell età dell acc rese imento e dello 
sviluppo dove SI parla dell aumento di sta 
tiir.i ma .incheclel obesità giovanile Oltre ai 
c.i|)itoli sulle tossiccxlipendenzc e sull Aids 
c he c oniengono statistiche .iggiorn.ile e r,i 
gloriale i due piu nuovi sono (piello sulla 
ValuKizioiii- (Iella qualila dell assi'.leiiza c he 
dovrebbe l.ir nlletterc chi pensa solo in ter 
mini cin.intilativi e quello su L altra vitale 
Qui SI clc-sc rive un fenomeno ormai dilfnso e 
sosl.mzi.il.inientc positivo l.i ricerca indivi 
duale di salute cl.i parte del cill.idin' c la 
lenclenz.i sia ,i modilicare i propri cornjxir 
lamenti in senso s.ilutisla si.i ,i rivolgersi 
se mpre piu alle medie me alternative’ 

Il gruppo iln.jecldesc già,il lavoro nii hall 
dello per el.ilior.ire \l Ra/iporto 1991 5pcro 
c he linone notizie c oniinuino c ciré i dissci 
v'zi diininuisc.ino Con 1 aria che tir.i |x'ro 
celi «isc Ino di ainmal.irsi di piu e di potersi 
c iirare di meno 

Marco Geddes 

•l,-i salute (le gli it.ili.ini Rapportc' lh')2" l..i 
Nuov.i II,ili 1 .Scicntilicj p.igg fW' Im 
Vi 1)00 


Dov’è finito il padrone? 


MARCO FINI 


« 
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.ipil ini (Il SVI II 
tura {XTchè 
Af^iU'lli & C (» ri 
se iiiaiu; di f.tre i 
p( rdi re l.i sfid.t 
di 1*11 anni 90 
S,»ra pi r (juosto titolo vai^.irm. li 
tl li it.itono lIk I (>|H*r<i di Mar 
et; [iors 1 (v luca Dt Bi.m*) è 
stato f.iUo sparirt dtdlc* prmci 
[j.ili lilirt'no di Milano'' ! Iil;ru 
s()sk*nt;oiU) clu* soiu; stilli man 
d.iti kilk*r con hiiv.irito di far 
fuori (attiuisiarv ) lutU k*to[)u 
dis[}onibili t* inormor.uio che 
l(>(litorc Mond.ulori non inti n 
ck* j)i'r or.» nst,»inpari* il Ix'st se I 
ler briK iato lu I lireve sp.izio di 
lina s('tliin.»n » 

l'etc »t() i (iififom di siKfilu 
rov un cscnipio d.» non riianc a 


re di e'iorn.ilisino < motivo sul 
I iinpre ndilori i tt ih m.t II lilom 
.issai rie e o nel niondo in({los.is 
soni til el.issieo fond.ilore ehi 
i{e*iH re e /lu PiihlH’i Ikirinis i 
baroni latironi diM.ittluw lose* 
phsun (k'I }9{1j ha (|ualelie 
buon titolo anelli in Italiii ei.il 
comunista P« se nti .il li!x*r,il I r 
[usto Rossi leut.mimosi pani 
[)hli’t eorilro «i p.i(troni del v,t 
[)ori di f.vseisino e juistfiset 
sino sono .*Jloru{ine eklh piu 
rixi'iiti l>it>lio^rahri inlitol.ila ,i 
Se.ilfin Biki.i Sl.tkrt liir.ini 
Arie hi il lituo di Bois.i po 
tri bhe nentr ir* nell .ire » eh ILi 
dennne 11 libi r il p mnimzi m.i 
se* ii(;n tr.idisse h sui ri .di mi li 
nazioni ([imikìo d( pini.) (pitt 


fU) che li likxoiiuinisl,i De Ik 
neuk'lti non si si«) attorto eli'll i 
1 1 e,) -iiniea i ,indi(i,it,i ,uf e ssi 
re op(x)si/ionc Bors.i seislit ne 
e he I Ìt,)li,> sta pi rdt ndo il in no 
delia Mi(xlernt/z,i/ione princi 
p.ihiu'iite pe r c olpa eii un.i e las 
s( irnprenditonaie tri>p(M) r.)pa 
et cei I samin,i i e asi eiei U*acl(*r 
riconoseiuli Aitnelii IV Bene 
de*tli Romiti iemi/zi (lantiiu 
INrelli I ntli imput.ili eli wer i!i 
strutto ) im{e nte in,iss,i di risp,ir 
mio ..he* I DII I,) dei>li min 80 
e r,) iiffluit.i ,1 riMliiliz/.ire Ixirsa e 
tzu mie Maeonu a Noriinix r 
^.i ale lini imputati sono pm iii 
putali dt iIlM Di Bi-iumU tti <* li 
piu livido da iiiasvme e elirio 
I erni/zi i (i,irdii)i sono povem 


IHirinma Birelli si muove tome 
un signore e,qui ito pi*r(.)so in 
(juel voli^an f illinienlo Aj^nelli 
e il (K i{i{iori jx'ns,) solo a^li <)p 
p.mn.i^qi SUOI 1 dei familiari 
eoli 1 ,il{^r ivamciito di un pie 
troso Romiti (che ei l.i un m.i 
lìiiijer in un tonsevso di padre; 
niQ 

C I s(;no akune vistose assen 
ZI in tjiieslo seelk; e'ampiona 
no Li più n<;t.ila e siala quella 
di Silvio IVrIuseom prol.iqoiu 
sta nel bene e ne! male dell.i 
piu re*ceiite vk i nd.» imprendi 
tori ile II ilian.) Marco Beirsa 
qie;nialis 1 a eKonoinite) passato 
.Utr ive ISO k redazie;ni elei ( or 
neri <ietta Sera e elella SfamiHi 
per appreMj.ire* all.i direzione di 


nella M<‘iid idori di 
[ie rkiseom si i^iustihc i «In ( di 
teiri.i v.ile un .tntie i reqol i de*l 
[iriiprie; e dite)r( i me'^lio non 
parlare Mc bene ne m.ik Stri 
II.) v[iusli[icazie}iu (|iiiiir]o (loi 
SI de plor.i tome* l.i lo ste'sso 
lk;rs,» poche ridite piu .iv.inh 
nell inlreHiuzieine .il libro thè i 
eapil.uii eh sve'ntur.i ibbi ino la 
( altiv,) iibiludine* di eompriirsi 
giorn.»li e* e ase e dilrie i pe r non 
torre re* tl rise li le; di c rilie he 11 lo 
ro •e'* nn [X)l«*r(* ineomp.ilibile 
ec;n il lunzion.ime'iito di uni 
ine;eh rn<) deinex ra/i.i» e olle In 
de* IVrs.) Allor.i e one ludi.iino 
noi cjuell 1 .tnlK.i rettola in 
(Ire hbe* rise ritt.» o alnn no dis.it 
les.) 
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Contro il mal di scuola. 
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La libreria 
fa il lettore 


N ell ultimo deten 
nio il Idtturuto del¬ 
le vendite librane 
in Ital.a (cscluM la 
aioMaa produitione scola¬ 
stica e I esporta¬ 
zione) ha avuto una crescita 
media annua del 4.3h). a valore 
1991 Crescita sensibile che 
tuttavia segna da qualche an 
no un rallentamento con stasi 
e calo delle copie vendute e 
che lascia pur sempre aperta 
I annosa questione del rappor¬ 
to tra vendite e lettura Sulla 
quale si possono ricordare qui 
due valuld/ioni ricorrenti e 
contrastanti (e fondate su dati 
e stime diversi) tra chi consi 
dera piu numerosi i lettori de¬ 
gli acquirenti per la diffusione 
dei libri-gadget inseriti nei pe¬ 
riodici la frequentazione delle 
biblioteche i prestiti privati 
eccc tera, e chi concentra I a- 
nalisi sulle vendite vere e pro- 
pne, come dato quantitativa¬ 
mente dtxtisivo e considera 
(>erciò più numerosi gli >jcqui- 
renti dei lettori per la crisi dei 
lettori abituali e per il grande 
sviluppo degli (Xtcasionali 
spesso acquirenti di libri in se¬ 
guito a sollecitazioni esterne e 
transitorie (pubblicità e altre 
iniziative promozionali televi¬ 
sione eccetera) alle quali 
pud non corrispondere un rea¬ 
le interesse 

Ui crescita delle vendile 
1981-91 comunque reca in sé 
trasfomiazioni profonde, che 
riguardano tra 1 altro la rete di- 
s'^butiva e la stessa figura e 
co nportamento dell acquiren¬ 
te-lettore (trasformazioni già 
miriate in prcicedenza naturai 
mente ma venute a piena ma¬ 
turazione e realizzazione nel- 
1 u'timo decennio appunto) 
Due aspetti questi puntual¬ 
mente analizzati da Giovanni 
Peresson in alcuni numeri del 
•Giornale della l.ibreria* sulla 
base di dati della Kditnce Bi¬ 
bliografica c di altre fonti 
'fra il 1981 e 91 anzitutto si 
assiste a una forte diversifica 
zione e articolazione degli in 
crementi percentuali di vendi 
ta (sempre a volora 1991 ), an 
che con l'avvento di strutture e 
fenomeni nuovi In particolare, 
nel corao del decennio la li¬ 
breria vede crescere il suo fat¬ 
turato del 76,7 per cento ma 
viene scavalcata dalle vendite 
per corrispondenza (-*■ 91 7). 
e dal circuito del metà prezzo - 


e dei remainder s (s 218 5) 
mentre si afferma la grande di¬ 
stribuzione (iper e supermer¬ 
cati. grandi magazzini eccete 
ra), raggiungendo in poco 
tempo il 5 7 per cento del fat¬ 
turato complessivo In crescita 
anctie il libro in piazza e le 
mostre-mercato ( r 50 9) e in 
lieve calo per contro edicola 
e rateale Certo, in cifre assolu¬ 
te la librena e la rateale rimati 
gono le regine del mercato, 
con oltre il 34 per cento cia¬ 
scuna ma la linea di tendenza 
è ormai cambiata 

Questa irasformazione na 
sce certamente da ragioni mol¬ 
teplici e generali, di sviluppo 
economico e sociale, di strate¬ 
gia editoriale e promozionale, 
ma riflette anche una pili spe¬ 
cifica trasfomiazionc dell ac¬ 
quirente-lettore che a sua vol¬ 
ta a quelle ragioni più generali 
SI ricollega chiudendo cosi il 
cerchio 

Si va nducendo sempre più 
infatti la netta distinzione tra 
acquirente lettore e non acqui 
rente lettore, cirvs lettore 
abituale e non-lettore Ira Ire 
quentdtore e non frequentato 
re della libreria Più precisa¬ 
mente, tra I uno e 1 altro vien 
prendendo corpo da tempo 
l'ampia fascia di lettori occa¬ 
sionali con una polverizz,izio 
ne di figure e di comportamen 
ti legati a esigenze e domande 
sempre più diversificale, che 
almeno in parte si evidenziano 
nella vasta gamma di offerte e 
di prodotti la novità stagionale 
(saggistica leggera o di attuali¬ 
tà narrativa) e il manuale d li¬ 
so, il libro-strenna e 1 c'conorni 
co il libro specialistico o 'raro- 
e II cl.issico ritrovato, e cosi via 
Alla c|uale comsponde sost.in- 
zialmente la mutata articola 
zione distnbutiva non senza 
interscambi di molo tra questo 
c quel punto di vendita 

La vasta gamma di doman¬ 
de e di prodotti ha dunque co 
me prot.igonista il lettore oc 
casionale il quale anzi (osser¬ 
va Peresson) finisce spesso 
per scegliere prima il punto di 
, vendita che il libro (editore-ti 
tolo-autore-), o addirittura fini¬ 
sce per subordinare più o mo¬ 
no consapevolmente la scelta 
del secondo alta scelta del pri¬ 
mo Come qdando entra in un 
ipermercato per fare la spesa 
■ o va in ienuo a comprare i re 
gali di Natale. ' . 


«Sudor Sudaca»: storie a fumetti di ambientazione argentina di Josè Mu- 
noz e di Carlos Sampayo, gli inventori di Alack Sinner. Dopo le Malvine: 
sfilate di armi e soldati come sfilate di moda. A colloquio con Munoz 


Guerra dalFesilio 


GIANCARLO ASCARI 

È in questi giorni in libreria «Sudor Sudaca» (R&R 
Editrice, Lire 15.000), un volume che raccogile una serie 
di storie a fumetti di ambientazione argentina di Josè 
Munoz e Carios Sampayo, pubblicate negli anni scorsi 
dalia rivista «Frigidaire». Gli autori, nati in Argentina ed 
emigrati in Europa nel 1972, hanno qui creato la loro serie 
più nota, che ha come protagonista il detective di New 
York Alack Sinner. Munoz, disegnatore, e Sampayo, 
sceneggiatore, sono un fenomeno unico nel panorama dei 
fumetto intemazionale per la loro capacità di usare 
disegni e testi con rara forza espressiva; attingendo a temi 
e tecniche narrative che portano i loro lavori a 
confrontarsi ad armi pari con l'arte e la letteratura 
contemporanca. Attualmente Sampayo risiede a 
Barcellona, mentre Munoz vive a Milano; qui abbiamo 
parlato con lui a proposito di «Sudor Sudaca». 


SETTIMANA ROSSA 

Il piacere 
della rivolta 

AUGUSTO FÀSOLA 


Q ucfito libro* ri¬ 
spetto al suol la¬ 
vori precedenti 
con Sampayo, le- 
«Ati soprattutto 
a un (tenere, Il 
giallo hard bolled, ha ca¬ 
ratteristiche nuovo, poiché 
raccoglie racconti sull'Ar¬ 
gentina, che avete realizza¬ 
to a ridosso della guerra 
delle Malvine. È stata quel¬ 
la Toccaslone che ha fatto 
scattare In voi la voglia di 
parlare del vostro paese 
d’origine? 

Questo é assolutumonto chia¬ 
ro Una guerra tra malesi cd ar¬ 
gentini ora una covi che sor 
passava la nostra immaRina- 
/lone la crnn<Ka prendeva i 
tonlorni cti un incredibile fu 
multo (n realtà la sene «Sudor 
Sudaca- era im/iata all ini/io 
degli anni 80 per legare mag 
giomicnle la nostra s'ila quoti 
diana il nostro passato ai fu¬ 
metti che producevamo .iHora 
di <imbienle nordamericano 
In quegli anni siaggiando tra 
un paese e I altro ci trovavamo 
tra gruppi di LccilfiLisMiiu fuo 
ruscili argentini Questo incon 
trarsi tra naufraghi con diffe 
renti stati di inquolitudine e 
stalo il terreno di coltura per 
questi racconti La guerra e 
1 imta/ione pur il modo super¬ 
ficiale in CUI la stampa in Euro 
pa trattava l argomento ci fui 
spinti a cercare di raccontare i 


nostn sunhrnentim profusilo I 
giornali parlavano delle sfilate 
di anni come se fossero sfilate 
di moda e in fondo anche du 
rame it conflitto del Golfo non 
ù stato molto divereo 
Quell'occasione, però, ha 
messo In moto in voi una ri¬ 
cerca sulla memoria, perchè 
questo libro racconta atmo¬ 
sfere, facce, musiche, odori 
dell'Argentina del dopo¬ 
guerra. Inoltre qui usate al¬ 
cune tecniche di montaggio 
narrativo, di Inserimento 
nel disegno di frammenti di 
scrittura, che costituiscono 
un raro esemplo nel fumet¬ 
to. 

S[H*ss() (jueslo nostro stile vie 
rie criticato come un preziosi- 
sino linguistico, ma noi lo n 
vendichiamo come parte mie 
grante della nostra es()enen/a 
Noi abbiamo una sene di gusti 
che esulano dal fumetto «Su 
dor vSudac.i- nasce anche dal 
tentativo di raccontare lo fran 
turnazione dei rapporti tra gli 
esuli argentini, i sospetti reci 
proci, volevamo oggettivare 
per esorcizz<irlo. lo stalo di 
emergenza psichica in cui ci si 
trovava Eravamo stranieri era¬ 
vamo minoranza molti di noi 
erano stali striippati violente 
mente dal nostro paese lo c 
C'arlos dopo essere emigrati 
|K;r motivi di lavoro.per fare 
esperienze che in Argentina 
erano irnpovsibili ci siamo tro 
vali bloccati dal golpe militare 


del 7(» in Europa senza pc'r 
messi di soggiorno senza cer 
tivze Per quanto riguarda ik>i 
I inserimento di lesti al posto 
dei disegni nel libro, questo 
nasce anche dall impossibilita 
}x*r me di disegnare alcune 
scene che mi coinvolgc*vano 
troppo immagini di evH iizio 
ni ad opera degli s(|uadrom 
della morte c he niffiguravano 
le nostre paure le nostre para 
noie più profonde 
Da questi racconti emerge 
un'Ai^entina che pare un 
universo parallelo all'Euro¬ 


pa 

lo trovo che il contrasto tw 
Nord e Sud si sta inserendo ul 
limamente nel c rollo <h motte 
icic^ologie che ci davano I illii 
sionej ix)ter controllare ilcaos 
ed l'viiare le sofferenze qiie 
sto ad esempio era il sociali 
sino Siamo rimasti senz<i quel 
io sguardo ampio che coni 
prendeva Nord c Sud. e inizia¬ 
no ad esplodere i conflitti le- 
gionali In reaitù chuiiuiue è 
sempre a Sud di qualcun altro 
ma pare che molti non se ne 
rendano c onto e agitano ban¬ 


diere di infima qualitù m un 
povero delirio nordista Per 
quanto mi riguarda io mi defi 
n'seoa Sud di lutto anche per¬ 
chè piu a Sud di noi argentini 
CI sono Vile I pinguini C e ora 
in giro una specie di falsa co 
scienza che vuole negare le re 
sponsabiltla dei paesi svilup 
pati nel sottosviluppo degli ai 
tn quasi questo fosse una sor¬ 
ta di malformazione genetica 
lo spero che questa follia non 
siaccentui.ecredoche I unica 
alternativa sia cercare comun 
que in questo concerto caoti¬ 


co di scollare gli altri 

Nel vostri lavori, lei c Sam¬ 
payo avete anche Introdotto 
riferimenti Inediti per 11 fu¬ 
metto, come l'cfiprcMionl' 
amo tedcaco, le foto di Dia¬ 
ne Arbus e di Wegcc. Da co¬ 
sa nasce questa scelta? 

Noi avevamo avuto la fortuna 
di vivere un raro periodo nel 
Sudamenca degli anni 60 
cjuando laggiù giungeva ini 
mediatamente e simullanca 
mente il meglio della cultura 
cniicd euro{)ea cxcidentale 


nella grafica nelciiienia nella 
k ItcMtura Abbiamo avuto co 
SI la possibilità noi e molli al 
tn d) accedere .i influenze nc 
cfie e «.omplessc LUi giorno 
quardavanio I^*rgnian un al 
tro Monicelli un altro ancora 
Berlanga I ulte (jueste influen¬ 
ze abbiamo cercato pcu di ri 
v(*rsarle nel nostro lavoro In 
Argentina vedevamo la c ulUira 
euro|)ea come un luti uno Co 
si arrivando qui cièstatodav 
sero difficile c.ipirc come un 
paese fosse separato dall altro 
Lei c Sampayo avete anche 
creato un'ampia schiera di 
orfani tra 1 vostri lettori, 
quelli legati al primo Alack 
Sinner. Infatti avete smonta¬ 
to dairintemo quella serie 
che funzionava perfetta¬ 
mente Introducendovi temi 
ostici come la vecchiaia, la 
malattia, la morte. Eravate 
consci del processo che met¬ 
tevate in atto? 

Questi erano gli argomenti a 
CUI ( I portavano i! nostro desi 
deno e la nostra c uriositù l^ir 
essendo Alack Sinner un per 
sonaggto di carta abbiamo 
dcx i>o che il passasse 

aiK he per lui che gli accades 
sero anche le cose* peno accat 
livanli della vita quotidiana 
ciucile per dimcmticare lo quali 
la gente legge di solito i (umet 
II 

le pare infine che la parola 
fumetto riesca ancora a con¬ 
tenere il vostro lavoro? 

Crc cUi che bisogna appropriar 
SI dc-'lk* p<irole e farle nostre 
Come in questo libro ci siamo 
approj^ruiti del termine «Suda 
ca» che in spagnolo definisce 
in modo spregiativo chi viene 
dal Sud ad esem))io noi ar¬ 
gentini cosi bisogna fare con il 
vocal)o)(> -lumetlo- In ogni lui 
glia la parola che indica il la 
voro c h(* noi facciamo è abba 
stanza |x>vera comic, bande 
dessinee fumetto In spagnolo 
SI dice historiela E dunque 
dato c he la Stona c i lia deluso 
viva I historiela 


U n libro vale per i 
SUOI menti intrin 
seci ma può esse¬ 
re giudicato anche 
jX'r il momento in 
CUI esce E questo 
roman/c) di Nerino fiossi Ixi 
Pavonj" già suggestivo di |X*r 
sè alla lettura si segnala anc he 
perchè ha il coraggio di rac¬ 
contare una stona di emargi 
nazione e di rivolta mentre il 
crollo di nuli pliindc*ccmnali in 
duce con sempre maggiore in 
sislenza .i una distorta rilettura 
all indietro d'tutta la stona del 
movimento o|K’rain contadi 
no falsificandone ragioni c* le 
gittiinita 

'fuma del racconto è la «Set¬ 
timana rossa- che tra il 7 e il M 
giugno ]91'1 m seguilo a san 
guinosi scontri di piazza ad 
Ancona, infiammò la Roma 
gnu e le Marche con 'ino scio 
pero generale >pontanco 
blandamente sostenuto dalki 
Confederazione Generale del 
Lzivoro, che assunse toni deci 
stUTiente insurre/icmali con 
proclamazione della repubbli 
ca assedio di nuclei di carabi 
meri nelle caserme blocco dei 
mezzi di comunicazione 
Protagonisti sono un capo 
jxilo lo zappatore Celso il Kos 
so che SI trova con la sua don¬ 
na la fiera «risaiola-Ines agui 
d.ire la rivolta in un paese del 
Ravennate c unti piccola folla 
di personaggi miseri derelitti 
che lottano |x;r il proprio ri¬ 
scatto borghesi fiancheggialt> 
n che condividono piu o meno 
passivamente le ragioni d'dla 
ribellione preti che pagano la 
loro frequentazione dell.i clas 
se dirigente avversari spietati 
come il fattore che durante la 
fuga dei padroni bada a tesse¬ 
re la trama della futura vendei 
ta 

Li narrazione si distingue in 
due parti Nella prima il clima 
è d» festa «ii poveri lavoratori 
agricoli condannati da gene 
razioni a una vita di fatiche e di 
stenti al limite della soprawi 
venza non parvero di [loler fi 
nalmcMitc dare sfogo alia loro 
fame di pagnotte c alla loro 
speranza di rivalsa su una so 
cietò ingiusta La ribellione si 
esprime soprattutto nei gesti 
emblematici e dissacratori im 
[x>rre segni di deferenza al ma 
resciallo dei carabinieri co 
stringere il prete e la |M*rt>etua 
a un finto matrimonio ent»-uie 


da padroni nelle case e nei cir 
coll dei maggiorenh e dei nc 
c hi •uiche se non ci si dimenìi 
ca di organizzare !e possibili 
forme di rc'ststenza Spiccasi! 
bito la figura di Celso il giova 
ne <1 c Ul viene naturalmente n 
corivjsciuta la capacitò ai co 
mando I unico a prc-Kxrcuparsi 
(Il alz.ire il tono della protesta 
e a percepire subito la difhcoi 
ta d) pros|x.’ttiva per una Irop 
po facile vittoria pur senza ri 
nunciare <i comprometh^rM f* 
no in fondo nella ribellione 
Alla sua viccMida di rapo]>c)lo si 
affianca la delicata stona d a 
more con Ines detta «La Pavo 
na» una figura di prolelariti ap 
p«ission<it4i e orgogliosa chic u 
cernente tratteggiata nelle vesti 
sia di innamorata sia di rivolli 
zionana 

Li seconda p.irle dei ro 
manzo narra la fine del sogno 
e la inelntkii^ile rivincita del 
1 ordine costituito con I amvo 
delie truppe regie le illusioni 
svanisc ono rapidamente e con 
loro muta direzione anche il 
vento dell entusiasmo popola 
re SI torna in silenzio alle vc*c 
chic geraTchie ai consolidati 
poteri alla fame e all oscurità 
di sempre Se ncdla prima par 
te I autore avc*vd sottolinealo la 
schiumante felicita dei misc*ra 
bill improwisamente catapiil 
tati in un mondo di liberta in 
sperate act cntuandone gli 
aspetti di struggente sincerità e 
ingenuità ora alla fine - esara 
una fine drammatica (X'r i prò 
tagomsti - egli eleva i) tono 
della narrazione per descriver 
ne con accorala partcrcipozio 
ne l ei>ica fataleconclusione 

Sconfitti^ Certamente, ma 
non vinti «Quando un uomo fa 
la rivoluzione è un altro uo 
mo SI sente più fx*l!o » dic( 
uno dei ribelli F ancora 
« una volta bisogna pur do 
mare come si doma un ani 
malo il proprio destino E se 
non SI decidono a domare i) 
propno destino gli uomini nah 
per essere poveri ignor.tnli o 
sconfitti chi lo fa al loro jxi 
sto^» 

Non ha avuto importaja/a il 
risultato delia ribellione Ma 
pc‘r una volta 1 averla promos 
sa 

Ncrino Rossi ' 

«Ixi i\)von«i» Marsilio pagg 
210 lire 28 (XK) 
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DISCHI - Colonne sonore 
Whitney bella e romantica 

DIEGO PERUGINI 


C olonne sonore tra 
cinema teatro e 
televisione un ab 
buffala in piena re 
gola. |x.*r tutti i gu 
sii Al rockettaro 
incallito magari con spiccata 
predisposizione nostalgica 
consigliamo Honeymoon in 
Vegas (Sony) titolo della 
commcKlia a -stelle e strisele» 
con musiche di Ktvis Presley 
remterpretate da artisti di oggi 
Bill ioel nfò affettuosamente 
AllSUooR Upv una I0>arihrcak 
Hotel molto (bluesy) John 
Mellencamp c Dwight Yoa- 
kam nspetlivdmcnie in Jah 
Hìouse Rock e Suspiciouò 
Minds giocano su collaudati 
bina'i coiinlry-rcx.k Bryan Per 
ry trasgredisce con una Are 
You Lonesome Torniilil'^ìn una 
personale chuiv»* pop E non 
poteva mancare l irlandese 
Bono nella bellissima Canti 
Help Fallimi l-ooe sofferta (' 
suggesliv<i con la v<x.e di FJvis 
in sottofondo Protesteranno i 
puristi ma 

F chissòcosd (X)lranno p<*n- 
Séire »Tllora i difensori dell orto 
dossia del progetto Azige/ns 
Rodi (Polydor) del milanese 
Roberto Cacciapagiia. un 
tributo a «dieci angeli del 
rock» un pugno di artisti che 
hanno lasciato un segno nella 
stona della musica Da Brian 
Jones a Jim Momson da Sid 
Vicious a Jimi Hendnx da 
John lennon a Fivis IVesley 
Cacciapaglia li riunisce in 
un opera che dovrtblx’ anda 
re in scena I «inno prossimo e 
SI compone di die< i tracce fa 
mosivsimc reinventale nel no 
me iJi una musica totale sem 
pre piu contaminata Cunosoe 
scc»ncertanle 

Chi predilige atmosfere piu 
soffK 1 ed evixiative melodie 
ariose e soffuse può invece di¬ 
rigersi verso riie Celts (Wca) 
che altro non è se non la pub 
blica/ionc in versione con: 
pletamentc nrnastenz/ata del 
primissimo lavoro dell irlande 


se Enya Disco giù uscitcj in In 
ghilicrra cinque anni fa e com 
rnissionato a Enya dalla Bbc 
come commento a un docu¬ 
mentano a puntate sulla civiltò 
celtica troviamo in embrione 
le caratteristiche che porteran 
no 1 artista al successo su scala 
mondiale con i lavori successi 
VI r cioè una fXJlifonia vcxralc 
suggestiva su trame sonore 
placide esaudenti avvicinabili 
a cera «new ago» di impatto 
immediato monte chitarre ro 
venti o batteria pulsante solo 
Uìsliere e archi per un vitlofon 
do sin troppo rassicurante Per 
anime* evicerbate in cerca di 
pace 

Altre segnalazioni canna 
Puerto Escondido (Sony), 
colonna sonora dell atteso film 
del premio Oscar Gabriele Sai 
vatores I roviamo un piacevo 
le terna guida òuerte scritto 
dii Mauro Pagani (.che ha cu 
rato tutto il disco) e diversi 
classici del repertorio latino 
come llasta btenipre <oinan 
dante e Guanlanamera inter 
prelate dai Son y la Rumba 
Con un paio di gioielli in ver 
sione originale Ovo Come Va 
dei S.intana e Caminando di 
Ruben Blades Ballabile e vi 
ponto. 

Chiudiamo con le musiche 
di un thriller destinalo a ottimi 
responsi di botteghino Più 
Bodyguard (Arista) assieme a 
Kevin Costner vedremo sugli 
schenni anche la cantante 
Whitney Houston Li lx‘lla 
Whitney è pure la protagonist,» 
delle c^uizoni contenute nel 
film al solilo gKX ale su un 
v)ul pop dalla confezione ex 
trj-lusso ascollan |Krcredere 
una ballata strappacuore co¬ 
me / Will Ahvays Louc You ro 
mantica e ben eseguita non 
chè scritta dalla grande coun 
try-woman Dolly Parton Nel 
cast musicale c i sono poi Ken 
nyG Aaron Neville Usa Stan 
field Curtis Stigers (.bravo in 
Peate Luue and Under\tan 
dimi) e Joe ('cx.ker Comnier 
cialecon gusto 


FOTO - Doppia America 
tra muscoli e grasso 

OSCAR DE BIASI 


idea nasce così 
' «Con miti fort(' 
convinzione nella 
ricerca individua 
le e nel lavoro che 
SI (onfronta, sen 
za peraltro conoscerci intuia 
ino la reciprfx.a voglia eh un 
progetto ( omurie Rc)tx.’r1o 
K(Kh e funco Bossan fotogra 
(i attorno ai quaraiil anni con 
larga esperienza mlerna/iona 
le (soprattutto.! [iroposilodel 
la Russi.i il primo) partono per 
gli States New York New ler 
sey (’onnc'clicut Massacfiiis 
sets Rhode Island New Ham 
pshire Illinois (leorgia Bos 
vin sc(*glic il Sud iionfiiii «Mi 
piaceva slarvicmo il Messicej 
agli Ispanici' KckIi [xrcorre il 
Centro Nord Boss.m us.i il co 
loro Rolx;rto solo il bianco e 
nero Dall UKontro (di iinnia 
gmi di tmprc’ssioni di idee) 
nasce un libro «Ijut» (pubbli 
c.iU; cid Peliti Ass(k Itili 
pagg I Ul lire'1') (Kld) (Itilolo 


dal lalnoexitus sla tx*r uscita 
esito e [lare sia parola chiave 
megU Stati Umti «Compare 
con t.ile frequenzti - scrive 
Diego Mormorio in una breve 
nota nell ultima di copertina - 
che SI [)iiò dire non sia soltanto 
una indicazione ma che vo¬ 
glia esprimere un bisogno del 
l IO» Potrebbe essere il filo 
conduttore per gli autori o per 
gli aintncam fotografati M.i 
K(k h c* fk>sstin spieg.ino c he il 
libro non vuol seguire un filo 
risponde solo a molle solleci 
ttizioin visive Che cosa si ritro 
va allora nel libio’ Molte facce 
molti corpi ammali ver? e di 
pezza o m.ischere di ammali 
pcx hi ambienti 
CjIi nomiiu scmo grandi e 
glossi Invadonoilcampo niu 
V olan oppure oix*si (.Juasi 
tutti danno li sens<» di una po 
tc nza e di una opulenza insen¬ 
sati mutili (Sibili sempre su 
un inlermiritibile [>alcosceni 
co m » senza piacere Gli 



VIDEO - Cape Fear: 
De Niro ci mette paura 


ENRICO LIVRAGHI 


C ape fear II prò 
mo/itorio (li Ha 

pauri! di Martin 
Storse se ((h( or.i 
‘vee in cassetta 
distribuito d illa 

('k Vidio) c un rem.ike del 
I omonimo film girato nel 1961 
da J Ia-h* lfiom[)son Kijxir 
tandolo sullo •>( lierrno Irt n 
tanni do[>o kìii Nick N(>!tc 
nella parte ( tic* er<i stala di Gre 
gory PcKk e Rolx’rt De Niro in 
quella di Robert Mitcfuim 
bcorsesc lira fuori et il suo ( ap 
[)ello un altra pr<iv.i della sua 


(onsiim.itissima abiliU registi 
c.i Anc fie |x*r (’ffelto dello svi 
luj)[K) UMiologKo del mezzo 
qiM’sio remake appare come 
una (hlalazione parossistxa di 
ima stona (fu* giù allori era 
confluita m un film levi f(*b 
fin k c laustrolobico gicx alo 
sulle cordi di una dimensione 
par.moica m c ui jx'rscx utore e 
[X'rseguitalo si prescuUavano 
come due face e della stessa al 
liK inazione 

Ma (|ui la presenza di LX* Ni 
ro die tra I altro pare «ibbi.i 



DISCHI - Poulenc 
per Apollinaire e Eluard 

PAOLO PETALI 


sguardi sono fissi in una seno 
sitò immobile e coinpresti 1 
sorrisi sono r.in Nejjpure i 
bambini con topolino in brac 
i IO sorridono Gli uiik i pai* 
saggi sono una spi.iggia della 
Fionda le palme altissime agi 
late dal vento e un deserto 
dell Arizona U rnpestoso c 
piatto dove lo spazio vi’rticale 

voluto follemente il film appa 
re delenninante I attore nitro 
duce nel suo personaggio una 
mutazione un c amljuimento 
d» registro dramiualKo ns[K*l 
lo all «arclu*ti[K»- di I Iam* 
ihompson die tu sottolineti i 
risvolti |>iu m(|utctanti (e au 
che piu spettacolari) e m ac 
centud Id ciimensione jicne 
ir.uite e psicologicamenU cor 
rosiva Un De* Niro coperto di 
tatiiiggi imiscoioso folienun 
te dedito alla ix*rvx iizione 
psieo fisica del nemico riceve 
.1 ( ine an ta figura di II ex ga 
leotto di valenze coinpkssc* 
niaaaruioiie vipr.illutU) il lato 
pili oscuro e sfuggente resti 
tuendo una figura di psxopali 
co in [ircxla a un allucinazione 
[>s(*u(lo filosofila .) un finali 


è segnato soltanto d.i rigidi 
cactus 

l orse non è Icx-ito trarre* una 
condiisiom* Ma im.i sdmmu» 
guarda da una gabbi.i du tro 
un vetro 1 l.i gh (xclii sban.iti e 
mostra il palmo di una mano 
a|x*rta come [xr un saluto AI 
tra tnstezza allr.i solitudine* 
Non (' un essere uin.uio Non 


smo tol.iiiz/ante nella k mi 
iiu lite I ossessione della veli 
detta appare [xxo [iiu di un 
pretesto scalenaute 

il suo }x*rson.*ggio giganti g 
già di fronte all insipienza con 
formista del suo av’versirio 
Nick NoUl vperallTD br.iMssi 
mo) avvocato l)c*neslanl<* tu 
toso dd proprio status die 
preso da! ji.mico rivel i un i na 
tur.i doppia e (od.irda lesse 
la sua trama pers(‘cuturia con 
[reckk*/za raggelante a volle 
con un giugno dMlK)lK o avvi 
c inalo (ju.uiio a (*ff( Ih imtuie 
Ialiti solo dalla Iragilila c dalle 
pulsioni ( rotK Ik adok se en 
ziah restituite in modo pene 
trante dall.i giovane JulidU 
1 a?W!s (< he SI ripete m /Wog/i (' 
imjritt (il Woody Alk ii ) Nella 
sequenza finale da brivido De 


gli i concesso altro Al cor|>o 
degli litri esseri umani (he 
maiiv’iano (anno gimiastic a si 
muov'ono si siio-Nhino balla 
no partcHipano alle iii.inik 
si izioni jxililidu* senibi.i in 
vext [lossibik lutto Dome nei 
Ilio) (Il testa (Il un film famoso 
genti du va genti diev.ene 
( mui senz.i inet.i 


Niro s( rubra volt r incarnare 
ciuel s( uso dell i d.umazione 
^ rt denzioiu’ l>ib!i(a die per 
( orn molti de t f lui di M.irtin 
Se orsese 

Dt 1 n sto il regist i h.i no 
str.ito nel silo < me iim di cono 
se eri inm il tk lino di {)otenz.i 
c lu si I it fondo della c ulinr.i 
della >ojjr,iff.izioiii I iiUo 
somin ito(jU( sto folle jxrsecu 
lori non im[)or1.i s(* ingig.uiti 
Io dall.i V igli.u c h< n.t pu e olo 
borgfuse della sua viltiina è 
un ( mfileina (i( Il ose uranh 
smo dfll.iviolei z.i diMrc’sidiii 
mani k .ili vdinu'iit.iti m ogni 
‘(»nd mi'*’it ilistno iiiistii o ri li 
gioso e i(H (Il liitt.i i 1 siifx ultu 
ra di desini che oggi si aggira 
per il pi uid.i II suo ( api hi\ir 
( v(l(Kt gr.ifli.mle e iorsc (in 
(ro| >[)< > sontuosi > 


L e strade di Danus 
Milhaud (1892 

lyT't) e Francis 
Foulenc (1899 

!9()G furono mol 
lo Qiverse anche* 
se (fa giovani erano stati vie mi 
nel «gruppo dei Sei- .issai lon 
tani (e ii mostrano due rex» nti 
[>ubbhcazioni Di p.irtitol.ire 
rilievo è quella riedic ita a tutte 
le liriche per canto e pianofor 
le le mè/or/x'scfic* furono forse 
I «isjx'lto piu felice* dell ojxra 
di f’oulenc Figli VI teneva mol 
lo «Sc’ SI se nvevse sulla mia 
lomb.i qui giace I rancis Pou 
l<*nc il rmisic isla di AiKilItn.urc 
( (li FliKird mi sembra che s.i 
r(*bbe il mio rnaggK^r titolo di 
gloria- Fu il musicista di Apoi 
Ini.uri* SUI CUI versi compose a 
ventanni il suo pniiu) piccolo 
c.i|K)lavoro L’iH'sliaire { 1918 
19) e di CUI musico m tutto d 
testi fu il music ista di f luard 
t he gli ispir(') li suo ciclo maV 
glori Pel jour telh muti 
(19^() ^7) 111.1 imisKi^ anche 
C(xteau M.ix Jacob L»uisc* 
de Vilmorin M.uirict ('.irème 
c cpi.lidie fi sto di Lue .1 V.dc 
ry Aragon Desnos e altri so 
prattutto c ontemixrraiiei sc*b 
lx*ne non m.inchino ak une li 
nc he* di Rons.ird e di altri poeti 
del p.issalo 

Nelle r;/(Vo(/f(Xdi f^mleix 1.» 
music .1 s< mlir.i n iset ri iniiu 
di.itami‘iite dalla sua intdli 
genz.i e sensibilità di lettore di 
poesia anche se I estro o I.i 
naiiir.ilez/.i o li siniplicil.i 
della declamazione vin.ik* 
( iMSH'ine con la finezz.i talvoi 
l.i .issai sofin.i (iella p.irte pi.i 
nisiK.i) hanno sempr( un [io 
tere di trasfigurazione imisK.i 
le il primo iinjHjIso s( inbr.i 
ii.isccre propno dalla [xirol.i 
[xxlK.i IVrciù non si [)U(') tr.ic 
dare una «stori.i« delle inO/o 
dii^ di Poulenc frutto l.irdivo 
di un 1 tr.idi/ioni frane c sc illii 


sire for.c si [)uo notare coni 
|) isvire dc*gli anni una ccr<o 
tendenza ad assouigkare i 
rniv/i es|iressivi ma il caiatte 
re di ogni [lagina e stretlamen 
le leg.ito alla varietà delle scel 
le [xietic Ir 

Li Fmi ìia {)ubblicato in A 
(’d (Cms 7f)4087 2) la registra 
zioiic* integrale del'e mi lodili 
di fkiulenc compiuta nel 197^ 
77 da r.lly Ameling (ìerard 
Souzav Michel i>èn<l*chal c 
Willi.m» Parker con Dalton 
liiildwm .il [iianolorte (c è an 
che Nicolai (K*(jda che canta 
otto line he su lesto polacco) e 
uua jiiibblicazione prczios.i 
che SI affianca alle b( Ik* ruc 
colte complete delle rriOlodies 
dif.uiii Debussy l-iiive' Mes 
si.ien lacindo conoscere un 
refXTtorio [mko frcxpientato m 
II.ili.i (t into che ai tempi delia 
l)rim j pubblicazione i dischi 
([ij.isi non avevano circolato 
nel nostro [laese) L* interpre 
tazjoni sono molto pregevoli 

Di Millì.iud Mie ilei I^iasson 
con 1.5 su.i Or fiestre du C.ipi 
tok delouloiise h.j regolrato 
le {mm'* Olle Sinfonie (Id'lde 
UMq) f* la Suite prouvaok 
(I9^()) l.a gradc'vok* scunpli 
dt.\ delt.i strittur.i degli otto 
[K'zzi di (questa suite l(‘gata al 
1 1 regioiK in c m Milh.iud c r i 
nato la dilfeun/u in ,>.irte 
d ille sinfoim sebi>eiu (jucsti 
non [jrcsenlino gr mdt com 
j)lc*ssit.i condividendo con l.i 
suite leleg.uile gusto ncnKlas 
SKO Li lYim.i viiok rievix.ire 
incxletli moz.irtiam e I.tsi i.i 
prevalere xcenti sereni dist( 

SI e leggeri l.i Sex ond.j nei oii 
divide in p.irte i caralti ri eoii 
U nsioni p II dolorosi ( O- un 
canto liiiK’fm m nx mona del 
la moglie di Koussevilzkv) 
Scorrevoli c [j.acevoli le lUk r 
[irctd/ioni di PI isson (Dg JiS 
U7 2) 
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